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ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE- 


A Spagna  conte  fu fempre  in  ogni  Secolo  fe- 

produttrice  a Hero't , cosi  diede  continuo  mot  tuo  alle 

penne  di fublimare  il  proprio ‘volo  3 celebrando  i fattiy  c fac- 
ce f si  piu  commendabili . Quefìi , per  arricchirne  l'Italia , 
fono  epilogati  nel pr e f ente  Volume  3 il  quale  all'ombra  dell: 
alta  protettone  di  V.  E . ’vd  rintracciando  la  ficuretta  ’ 


ma 


rnÀ^ut  dato  fitto  ve f stilo  così  eminente  può  vantarfiTeffe- 
re  dtJy ° dallo  feudo  della  V \rt'u  contro  alle  ingiurie  deltem- 
J>o  . / Fajli  de  Monarchi  s’appendono  foto  ai  fimulacri 
deli  a gloria:  quindi  à giufta  ragione  deuo  con f aerarli  alC 
\chetaJe«Munt°è  varato  trai  Semidei  della  fua 
t^afa)  accio  alla  nobiltà  della  materia  riftretta  in  quella 
raccolta  corri fponda  la  fublimità  del  Mecenate . 

Cta  dalle  Storie  Spugnicele  non  folo  y mà  dalle  Italiche  y 
evniuerj alt  e fufficten  temente  publicata  la  Famiglia  di 
.t  .per  q uellafertilepiant  a 3 che  giunge  à fi  e n dere  le  anti- 
chejue  radici  nel  fieno  di  D.  Ramiro  IL  infitto  Rèdi  Leony 
il  quale  coll’ Infante  D.Alboa&ar  Ramirez , fuo  figliuolo  do- 
no al  Mondo  quefia  Reale  difcendenzja  . Ella  in  degno 
rimarco  delle  valor  o fé  imprefe  confeguite  dal  Marte  Hi - 
IPqno  D.  Confalo  Tranfiamirez,  Co:  di  C intra,  e freno 
de  Mori  acqui  fio  ai  propij  difeendenti  il  nome  cCAmaya 
da  quella  Terra  per  cjfo  lui  guadagnata.  Fu  così  con  fpi- 
cua  la  grandezza  di  quefi  e a fendente , che  gl'  Eminenti 
1 rimati  di  quella  Età  hebbero  à gran  pregio  poter  tmpre- 
SLtofiretl  loro  fangue  cogl’ inne fi  i d'Himeneo  nelle  me  de  fi- 
rn c . A grande  honore  afcrijfe  il  Co:D.  Altiaro  Diaz,  di 
Cuz^man  Riccohucmo  di  C a figlia  Signore  della  grande 
tamtgliaGusman  collocare  in  con  forte  di  D.  McnG on- 
dale z.  di  Amaya  D.  Gottilda  fua figliuola,  in  ciò  pare - 
glandolo  agl’ abbracciamenti  del  Rè  D.  AlfonfoVI.  di  Ca- 
pigli a con  D;  Xirnena  Guz^man  di  lei  fiore  Ila  : fi  curo  che 
intanto  dalla  feconda  col  melodi  D. Ter  e fa  fuafizlia 
Regina  di  Portogallo  haueuano  à fecondar  fi  le  Corone  Pu- 
litane t inquanto  dai  difeendenti  della  primiera  doueuano • 
prouentregl ' Al  cidi  per fofienere  y e difendere  tutti gl’  Hi- 
/pani  Diademi . Tali  furono  i rinomati  perle  Storie  D Pie- 
tro PaeZjdi  Amaya  Alfiere  dello  Stendardo  Reale  nella 
celebre  battaglia  di  Dunque:  D.  Martino  Martmez,  di 
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Amaya  Signore  di  Trofia  il  primo  tra  i Gouernatori  di 
maggior  fama  nel  Regno  Portogbefe  z D.Aluaro  Gonz,a- 
lez,  Ambaficiatore  efiraordinario  al  Rè  £ Aragona  il  Mer- 
curio degl  intelligenti  j dai  quali  Numi  di  Valore , e Dot- 
trine quelfèlicifsimo  Cielo , e con  la  politica , e con  l'armi 
•venia fo fenato . 

Tutti  i ceppi  fourant  contennero  in  ogni  tempo  femi 
d immortalità  , onde  al  naf cere  delle  piante  rinuerdono  le 
glorie  de  prece Jfort  : così  eternato  net  fogli  rinafceilnome 
di  D . Ferdinando  Aluarez, , il  quale  à cagione  delle  cala- 
mito fé  turbolente  del  Portogallo  tra  il  Rè  D,  AlfonfoV.,  e 
D.  Pietro  Duca  di  Coimbra  fuo  Zio  mutò  al  cangiare  del- 
leforti  il  nome  di  Amaya  nel  grande  di  Teues , Marca  per 
lui  bere  ditata  dalla  Madre  D.  Giouanna  di  Teues  reli- 
quia dell’Antico  D.  Riccardo  Duca  di  Ber  fogna  , per  la 
di  lui  con  forte  figliuola  di  D. Va  fico  Perez,  di  Teues  ber  e- 
de fortunata  dt  quel  Nome,  Cafa,  e Stati . E perche  da  co- 
sì glorio fo  Stipite  trami  piu  douizJofi  doueuano  e fender  fi 
all'Eternità,  rimbombano  per  l'antro  di  quella  i nomi  di 
D.  Die^o  Vas  di  Teues , e D.  Diego  di  Teues  Candì  Soloni 
de'  Gabinetti  politici:  D.  G a fpar  di  Teues  Caualleritto 
Maggiore  della  Regina  D.  Anna  Maria  di  Portogallo  pri- 
ma moglie  del  Rè  D.  Filippo  IL  poi  della  Infanta  D.G  io- 
nanna  vedono  ritornata  in  Cafitglia  fiotto  allafua  cura,  al 
quale  come  fiprofondeuanolc  graz,ie  Regie,  cosi  fu  degnai 
mente  commejfa  la  cuflodia  delle  Regine  : D.  Melchior  di 
Teues  Menino  del  Re  D.  Filippo  III.  fuo  Configliere  fu- 
premo , Gentilhuomo  della  Camera  , Pre fidente  di  Ha- 
Zjtenda  & c.  : Finalmente,  donandone  alla  Fama  cotanti , 
D GafpardiTeues , e Guzjman  Co:  di  Venaz,uz,a  Mar- 
che fede  Ila  Fuente  c. genitore  f elicif simo  dell’  E.  V,  ulti- 
mamente caduto , al  recidere  del  cui  fame  vitale  la  Parca 
crudele  con  vno  fìefio  colpo  giunfe  à ferire  il  cuore  di  piu 
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Nazioni,  dalle  quali  Scaturirono  immenfi  torrenti  dila - 
or  ime  ; efie  nonjojfe  flato  per  ofcurare  il fulgore  degl ' ofbri 
Regali , tutte  ie  Reggi  e d'Europa f farebbero  vedute  am- 
mantate di  lutto  in  teftimonio  dell' vniuer fiale  meftiziajhe 
m tanto  'viene  contemperata , inquanto  V.  E.  gareggiando 
col  vanto  paterno  riempe  le  mede  [ime  d’altrettanta  con- 
fai anione  . Volano  tut tanta  gl ' applaudì  riportati  nelle  pe- 
lanti Legazioni  da  luifiofienute  di  efiraordinario  Amba- 
ficiatore  à tutti  li  Principi  d’Italia , e d Alemagna , Suc- 
cia ,e  Danimarca , Ordinario  alla  Serenifsima  Republi- 
ca  di  V me  zi  a , e al  Chriflianifsimo  Rè  di  Francia , doue 
immutabile  nella  variazione  de ’ co/lumi  feppe  tra  gl ' in- 
cendi/ di  Guerra  mietere , e piantare  gl'  olmi  d’vna  de  fi- 
derata pace  all'V riiucrfo  : efperienza  che  nella  Reggia 
Cattolica  meriteuolmentc  gl’  apperfe  le  porte  di  tutti  li 
Configli  Supremo  di  Stato , Camera , Guerra y ed  Indie  i 
poiché  chi  he  bbe  cuore  capace  a f erbarei  piùpreziofi  arca- 
ni della  Monarchia  , batte ua  mente  ancora  per  matu- 
rarli , 

Ma  à quale  oggetto  ?(faltare  gC  honori  degl  Antenati  , 
fe  tutti  furono  /operati  dall'  E.  V.  per  fimo  lare  alla  fa- 
ma de'  me  defimi , folo  fuperflite  di  così  gran  Tronco  t per- 
che fojfé  filamento  fua  gloria  il  fife  nere  con  le  grandez- 
ze dell’alta  Cafia  di  Teues  quelle  etiandio  della  fiublime 
fli  Cordona , fregi  Materni  laf ciati  dalla  fua  genitrice 
nobili fisima  D . Or  fola  di  Cordona  dificendente  per  retta 
linea  in  grado  non  rimoto  da  D.  Gonzalo  di  Cordona  il 
Gran  Capitano  commer fiale  de  III  due  piu  fiupremi  Capi 
Coronati , che  nei  Secoli  caduti  fiorifero  nel  Alando  : co- 
me pure  delle  Famiglie  Reali  dAualos>  Ojforio>  di  Aya - 
la  confieruate  dall'  Eccellentifisima  Signora  Marche  fa 
D.  Luigia  d'Analos  OJforio  di  Ayala  fina  fiuificerata  Con- 
fort e ■,  margherita  prezio  fa  delle  più  cafte  Heroine  . 
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Quindi  fiele  glorie  fono  i patrimontj  opulenti  delle fegnala- 
te  Cafe , e che  per  retaggio  pajfano  nei  S ucce  fori  ,fono  quel- 
li da  V.  E.  molto  accrefciutt  > mentre  i fuoi  Maggiori , tut- 
toché d’tnfigne  raccordo , baierebbero  più  materia  dCaddot - 
. trinar  fi  ver/, andò  nelle  h eroiche  virtù  che  adornano  l’ani- 
mo di  V.  E.  j di  quello  che  tutti  vniti  habbiamo  laf ciato  per 
ejfempio  a'  pofteri  : auuengache  fe  difgiuntamcnte  perpe- 
tuarono il  proprio  nome  altri  ne  II’ armi , quelli  nelle  Reggio, 
molti  nelle  publiche  Legazioni , che  fiadi  V.  E.  che  in  ca- 
dauno di  quefìi  laboriofi  mini  fieri  fife  ce  inchinare  pervno 
de  III  piu  ponderati  guerrieri  , e politici  che  fojfero  vfciti 
dalle  Spagne . Follia  farebbe  mendicare  di  ciò  le  prone  3fe 
le  trombe  militari  nello  Stato  di  Milano  rinuouano  tutt' bo- 
ra le  acclamazioni  dell  E V. , frutto  raccolto  in  quella  Re- 
gione nel  continuato  corfo  d’vna  incelante  afstfenza  di 
quattro  luflri , doue  detto  ad  ognvno  la  norma  d' innalza- 
re la  propria  condizione  , pajfando  dai  primi  ejferciztj 
dellaguerra , e dalla  Carica  di  Capitano  delle  Guardie 
del  G ouernatore  di  Milano  à quella  di  Capitano  di  Coraz- 
ze, e aggiungendo  tmprefa  a merito  giungere  à Tenente 
Generale  della  Cau  allerta  t Mafiro  di  Campo  delltTerzi 
diSauoia  , e Lombardia  , G ouernatore  di  Nouarra  , e 
Nouarrefc ,e Capitano  Generale  dell' Artiglieria , prelu- 
diò di  più  eleuatt  comandi , a’  quali  farebbe  (lato  chiamato 
il  Valore  di  V.E.fe  lldca  fua  impareggiabile,  e atta  ad 
ogni  Maneggio  nonl’hauejfe portata perferuigio  della  Cat- 
tolica Monarchia  alla  importante  Amb  afe  tata  della  Sc- 
renifsima  Republica  di  Venezia  doue  a tale  bilanciatila 
di  prudenza  fuole  ponderare  le  proprie  azioni , che  ne  ri- 
porta degnamente  il  grido  commune  d'vna  don  ut  a com- 
mendatone . 

E perche  dai  fatti  più  fingo  lari  di  tanti  Monarchirica- 
uanfi  non  meno  i dogmi  Politici , che  i Militari , all’  E.  V. 
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} Vfaeftrodegt  evm>  e degl'  altri  dìuotamente  tt  con  faterò . 
I) al generofo godimento  di  qncfìa  offe  quia  fa  humihazione 
migtouafper are  che  redt  cancellata  ogni  macchia  dt  mia 
debolezza  : apportando  taf  guardo  benigno  di  V.  E . altret- 
tanto dtfplendore  all’Opra  3 quanto  et  ombra  la  mia  imper- 
fezione-.grafia  che  comefia  per  contrafegnare  la  Magna- 
nimità delfuofpirito  3 cose  m'obltgherà  fempre  à dtcbia- 
nrmi 
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LAVTTORE 

A CHI  LEGGE- 

Cco  la  Monarchia  dcHa  Spagna  traportata  nelITta* 
lia  da  qucito  riftretto  Volume  in  cui  fuccofamente 
epilogati  fi  ritrouano  i fucceffi  più  confiderabili  di 
que'  Kcgni  , ed  i fatti  cosi  eftrinicci  come  partico- 
lari della  Corte  dal  principio  dell'antica  Monarchia 
Gothica  fino  allaprefcnte  gloriofa  Auftriaca . 

Da  D-  Roderico  Mcndcz  di  Silua  Cronifta  ili 
quella  Corona  fu  mandata  alla  luce  in  Madrid  alcu- 
ni lufiri  fono  vna  pura  , c fuccinta  raccolta  delle 
Genealogie  confpicue  Reali , e Dignità  della  Spa- 
gna : M è parfo  proprio  inferire  capitolarmente  nella  vita  d'ogni  Rè  le  im- 
prefe  più  degne  di  memoria  tanto  delle  guerre  ciuili , ed  diere  quanto  di  ca- 
daun'altro  auucnimento  accaduto  fotto  il  tempo  del  Regno  loro,  conia-. 

I quale  fatica  hò  e (fratto  dalle  Croniche  Spagnuolc  vn  riftretto  Corpo  d'Hifto- 

ria  di  quella  Monarchia , fino  al  giorno  d'noggi . 

E perche  il  nominato  Scrittore  fi  contenne  folamentc  nelle  afeendenze— > 
Regie  della  Cartiglia , e Portogallo,  conobbi  nccefl’aria  ( trattandoli  deH’vnic'. 
ne,diuifione,  e riunione  di  tutti  quei  Regni,  con  più  nodi  maritali  trà  loro 
congiunti  in  parentela , oltre  le  altre  importanti  aggiunte  ) connobbi  dico  ne- 
ceftaria  l'introduzione  degl’ Arbori  Genealogici  dei  Regi  deferitti , c di  quelli 
di  Nauarra , Sobrarue,  Arragona , c Co: di  Barcellona , die  nei  jempi  antichi 
dominarono  quelle  Regioni  diftintamentc  da  quelli  di  Leon,  e Cartiglia,  e 
dei  quali  non  era  (fata  fatta  menzione  alcuna  . 

S’e  (limato  parimente  bene  auuertire  ( per  intelligenza  dei  nomi  proprij  ) 
alcune pronuncie  della  lingua  Spagnuola  difércnti  dalia  Italiana;  onde  chi 
legge  polla  intieramente  impoftedarfi  con  vna  totale  notizia  di  que*  Luoghi , 
e Caute  * La  n Spagnuola  f uona  nell’Italiano,  gn,  per  eftòmpio  Nuno  fi  pro- 
nunzig  Nugno , Ordono  Ordogno,  &c.  : le  due  lì  coriifpondono  alle  nortre— » 
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gli,  come  farebbe  adire  Valladolid  fi  prolèrifcc  Vagliadolid , Padilla  Padi- 
' glia , Villena  Vigliena.  Laj&x  della  Spagna  corrifpondono al  K Italiano 
però  portato  piu  con  empito  di  gola,  che  pronunziato  afpramente  all'vfo 
Noftro , v.g.  Iaen,  Badajoz,  Beja  &c.  fi  douerebbe  proferire  Kaen,  Badakoz, 
Bcka  &c.  nelli  nomi  proprij  però  non  fi  alterano  le  lettere, mà  fi  fcriuono  con 
la  j,òx.  Le  altre  parole  conferuano  nell’Italiano l’Equiualcnza  ; come  lui- 
zio  giudizio  , trabaxo  trauaglio  &c. 

Nella  compofizione  dcgl’Arbori  Genealogici  la  N,  fignifica  il  giorno  della 
Nafcita , la  M;  il  matrimonio , la  H,  il  tempo  del  Regno , e la  t la  morte  dei 
Soggetti  in  elfi  contenuti . 

Altro  non  aggiungo  folo , che  quanto  vedrò  compatito  dalla  generalità  de’ 
Yirtuofiquefto  ammonimento  Hittorico,  altrettanto  m’incoraggirò  à fati- 
carmi per  traportare  dallo  Spagnuolo  all’Italiano  più  celeremente  vn’  ettàttif- 
fima  HHtoria  T opografìca  di  tutti  que’  Regni , cosi  che  non  habbia  à manca- 
re a’  curiofi  vn  punto  benché  minimo  di  cognizione  di/tinca , e particolare..* 
diedi;  il  che  promettendo  alla  Republica  Litteraria  , dalla  (tetta  mi  pro- 
metto l’aggradimento  conefe  . 
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Dei  Libri»  e loro  Concenuro. 


LIBRO  PRIMO. 

E Ili  primi  habit  ariti , e dominatori  della  Spagna* 
Serie  degl'  Imperatori  Romani , che  la  Signor eg- 
giarono  \Guerre3  e fatti  piu  memorabili  accaduti 
fottotl  comando  loro . 

LIBRO  SECONDO. 


Della  Monarchia  G othicajìno alla  caduta  del  RèRoderi- 
co  : Spagna  ridotta  in  afsoluta  Imperio , ftm  Rè  Gothi  » 
Sue  hi , Alani  ,Ofìrogotht  èS c. , e loro  filiazione  fino  alla 
muafione  dei  Mori finCapitoli  XXXI IL 


LIBRO  TERZO. 

RìfiaurazJone  della  Momrchia  S pagami  a,  fuoi  Rè loro 
tmprefc , e conejuifie  contro  d Mor  i,e  filiazioni  Regie  : 
Origine  del  Regno  di  E ortogallo  » fuoi  Rè , e loro  filiazj  o • 
ni  fino  alti  Viuenti  > Dominio  de'  Spagnuoli  fino  all' anio- 
ne della  Monarchia  nelli  Rè  Cattolici  D.  FerdinandoV ’ 
e D.  I fabella  in  Capitoli  XLVI. 
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LIBRO  CLV  ARTO. 

Comprende  l'Impero  siuflriaco  nella  Monarchia  da  D.  Fi- 
lippo I./l  Bello  Arciduca  d'uluftria , e D.  Giovanna  fi- 
gliuola delti  RèCattohci  f opranominati fua  Con  forte  fi' 
no  aldi  di h oggi , e al  no  iu  ente  Monarca  D.  Carlo  li.  fi-  \ 
UaZjiom  3 e difendente  della  Cafa  d' Auflri a , alli 

P r. ine  ip i fuoi  congiunti  dallo  jl e ffo  Filippo  I.  fino  al  pre- 
fente , in  Capitoli  VI. 
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HISTORIA 


GENERALE 

Della. 


MONARCHIA  SPAGNY OLA 

ANTICA,  E MODERNA.  • 


LIBRO  PRIMO-: 

Detti  Primi  Habit ariti , e Dominatori 
della  Spagna. 

O PO , che’l Diuino Artefice , Sourano 
Auttore  della  Natura  coirimmenfità 
delluo  potere,  ed  altiffimà  Sapienza, 
hebbecreato  il  Ciclo,  la  Terra,  e tutto 
ciò  che  (òtto  di  quello , e l'opra  di  quella 
fi  comprende  nel  folo  Ipazio  di  lei 
giorni  5 lVltimo d’elfi,  che  tìì  il  Vener- 
dì 2 5 . di  Marzo  ( abbenche  vi  fono  opi- 
nioni folfe  di  Settembre  ) formò  il  nollro  Padre  primiero 
Adamo  nel  Campo  Damafoeno  , prelfo  d’Ebrone  Terra- 
delia  Paleilina,  il  cui  nome  nell'Idioma  Hebraico  Tuona 
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Rofoì  perefière  la  mafia,  e Terra  della  di  lui  fàbrica  diefio 
colore . Immediatamente  nelParaditòterreftre  (oue  lo  tra- 
piantò ) diede  I’eflère  ad  Eua,che  lignifica  nella  propria  lin- 
gua Madre  de  Vigenti  , dandogli’! dono  della  grafia  Origi- 
nale, altri  gran  Priuileggi,  e l’Al  bore  della  Vita  , per  dila- 
tare maggiormente  l’humana,  col  precetto,  che  inpena- 
d efiànon  ne  toccafièro  vno  chiamato  deìla  fcienzadel  be- 
ne, c del  male:  Ma  come  Lucifero  perla  propria  tuperbia- 
hauea  perduta  la  gloria,  inuidiotò,  che  l’huomo  l’haiieflèà 
godere,  per  fu  ale  Eua,  ed  ella  Adamo  , à frangere  la  pro- 
fiibitione  loro  pretcritta;  per  la  cui  cagione  I’Altilfimo  gli 
efiliòdaquel  beilo,  ameno  , edelitiolo  giardino 3 facendo 
i’habiratioue  loro  nel  luogo  medefimo,  che  refi ò formato  5 
piangendocontinuamente  à villa  de  beni  paflàti,i  mali  pre- 
fenti,  che  fcftèriuano . Trafièro  quelli  per  figliCaino,  Abe- 
le,Seth  ,Calmana,  Delbora,ed  Azura, mogli  de  proprijfra- 
telli  : Di  Seth  tu  figlio  Enos , il  primo , che  imparaflè  ad  ora- 
re 5 diEnos  , Cainan  5 di  Cainan  , Malaleel  5 di  Malaleel , 
iared  5 di  Iared , Henoch  5 di  Henoch,  Matufiilam  j di  Mani - 
falam,  Lamech  3 e di  Lamech , Noè , voce  che  interpretata- 
dal  Caldeo  vale  rtpofo,e  confòlationcj  audio  liciterà  di  600. 
Anni  con  Velie  fua  moglie, che  lo  Hello  lignifica,  che/^w- 
ma  difuocoycd a altri  nominata  Titca,  alfieme  con  fiioi  figli,e 
loro  contòrti  j cioè  Sem,  che  è Melchilèdech,  dinotando  Rò 
gittfio  per  tflèr  tale,  e Sacerdote  della  Santa  Città  di  Gicrotò- 
lima  da  lui  fondata  con  la  fua  Spola  Pandora . Cam  interpre- 
tato c alido  3 e a fiuto , e fua  contòrte  N uegla . E Iaphe  t il  me- 
defimo > che  latitudine , confila  moglie  Nuda.  Furono 
queiVotto  ritèruati  dal  diluuio  Vniuer tale  nell’Arca  memo- 
rabile, d’ónde  tàlirono  al  dì  2 7.  d’Aprile  l’anno  del  Mondo 
creato  1 6 5 7- nel  Monte  dell’Armenia,  che  S.Girolamo  chia- 
ma Arafatb , peraltro  nome  G ordeo , e tècondo  Strabono, 
cgliè’l  medefiino,  che  Tauro. 

Noè 


Gock 
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Noè  diuifo  il  Mondo  à i fuoi  figlioli , acciòche  lo  populaf- 
forojtoccò  à Sem  I’Afia  dall’altra  parte  del  fiume  Eufrate  che 
riguarda  l’Oriente  con  l'Aifiria  : A Can  la  Paleftina , Babilo- 
nia, le  Arabie,  l’Egitto, cl’AfricajEtàIaphetl’Afia,chemira’l 
Settentrione  dalli  Monti  Tauro,  e Amano,  con  tutta  l’Euro- 
pa. Hebbe  quello  otto  figli  Corner , Magog,  Maday,Iauan, 
Tubai, Molòch,  Thiras,  Samotes  fondatore  di  Francia , ben- 
ché affermano  altri,  che  Samotes  c il  medemo  , che  lauan 
non  ritrouandofi  nel  Sacro  Genefi  : Il  quinto  di  quelli  , 
Tubai , interpretato  co  fa  condotta , ò portata,  cnell’Hc- 
breo  nido  del  Mondo  : San  Girolamo  efpone  in  vna  par- 
te, huomo,  che  guidano  à piangere  , ed  in  vn’ altra  cor- 
rifponde  al  Latino  Vniucrjum  y e nello  Spagnuolo  tut- 
te le  cofe  : fu  primiero  populatore  della  Spagna  , che  nel 
Greco  Tuona  PreZjiofa,  venendo  egli  (fecondo  l’opinione 
migliore  ) in  quella  per  Mare  accompagnato  da  Armeni , e 
Caldei 5 accafaco  ( conforme  al  Dottore  Cariglio)  con  No- 
ya  ,•  principiandola  ad  habirare  nell’anno  della  Creatione, 
del  Mondo  1798- del  diluuio  Generale  1 4?.  auanti  l’Incar- 
natione  del  Figliolo  d’iddio  2163.  llabilcndo  la  Legge  ìil. 
Verfo , e piantando  la  Naturale , che  oflcruaua  quel  Secolo  : 
Comparti  l’anno  in  giorni  3 6 5 . e fci  bore,  conforme  al  pro- 
prio moto  del  Sole  , e’1  giro , die  fa  per  il  Zodiaco , come  fi 
riconofoeua  nella  Caldea , & Armenia  : Infognò  parimenti 
à fabricare  le  cafo , frangere,  e macinare  il  grano , riducendo 
le  Tue  genti  alla  Politica , e altre  auuantaggiofè  vtilità  : MA 
hauendo  regnato  nella  Spagna  1 5 S-  anni  morì  del  2008. 
inanzidel  nafoimentodi  Cimilo , il  qual  computo  foguire- 
mo per Pauuenire . Euui tradizione , enei giada  fopolto nel 
j Promontorio  Sacro , hoggi  Capo  diS.  Vicenza)  nel  Regno 
d’Algarue.Vsò  per  Infogna, quando  venne  in  quella  Prouin* 
eia , v na  Naue , ed  v na  Stella  feorta  delle  Tue  grandezze,  del- 
la quale  quìanncflàs’efpone  la  figura. 
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Ibero  Tuo  figliolo,  e Secondo  Rèdi  Spagna,  da  cui  gli 
Popoli  fi  chiamarono  Iberi , che  neirHebraico  fiiona  Com- 
pagno, e nel  Siriaco  F or mento  * ed  in  Armeno  Pacificato, 
regnò  37-  anni,  morì  del  1 97 1 .à  cui  vennero  fuccedendo 
Idubeda  filo  figliolo , il  quale  fignifica  Samo , regnò  64. 
anni , morì  del  1 907. 

Brigo  nell’Idioma  Armeno  il  medefimo , che  Capitano 
di  Citta-,  figliolo  di  Idubeda,*  abbenche  altri  lo  facciano  di 
Metà  figlio  d’Aram,  e Nipote  di  Sem,  figliolo  di  Noè . Non 
confitte  la  gloria  degl’  Heroi  tanto  nel  fapere  di  quai  Padri 
foflero  figli,  quanto  di  quali  Imprefè  foflero  Padri.  Spiegò 
Brigo  per  Infegna  vn  Cartello  d’oro  in  Campo  rotto , come 
qui  fègue  : Regnò  5 s.anni , e morì  del  1 8 5 5 • 
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Tago,  che  nella  lingua  Greca  Tuona  Capitano  fòPref- 
dentey  figlio  di  Brigo,  diede  il  nome  al  fiume  Tago.  Regnò 
S'o.anni,  e morì  del  1 8 2 5 . 

Betoilmedefimo,che  Fortunato  , da  cui  TAndalucia  an- 
ticamentefi  nominò  figliolo di  Tago  ; regnò  3 r.  an- 

no, morì  del  1794.  terminando  in  elfo  la  dilcendenza  di  T li- 
bai . Iftituì  quello  Rege  nella  Spagna  le  Scole  delle  fcien- 
ze , che  alThora  fioriuano , le  quali  dopo  Tanno  6 22  Argan- 
tonio  Prencipe  delli  Tartesij  ( hoggi  T arifa)  fece  iludij 
Generali. 

Entrò  nella  Spagna  à regnare  Gerione , nell'Idioma  Cal- 
deo interpretato  Straniero,  che  altri  chiamano  Dtabo,  e che 
nella  lingua  Libica  luona  huomo  doroyb  molto  ricco , figliolo 
del  Rè  Hiarbas,  ben  conolciuto  nell'  Africa  5 fendoui  chi  di- 
ce elter  egli  di  Dionifio,  e Cabalila  Spola , figlio , eh'  era_ 
d’ Anione,  Nipote  di  Tritone,  fecondo  Nipote  di  Gogo, 
terzo  di  Saba , quarto  di  Cur,  quinto  di  Cam  figliolo  di  Noè . 
Diede  Gerione  principio  in  Ilpagna,  allo  feoprimento  de’ 
v metalli, 
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metalli, die  molti  Secoli  dopo  rinouò Marco  ForcioCato- 
ne  Confole  Romano , de’  quali  traile  innumerabile  quantità 
nella  Tua  Patria,- Regnò  Gerione  3 S-  anni,  morìdeli75  9. 
vinto  nei  Campi  di  Tarila  da  Olfiride  d’ Egitto  figliolo  di 
Cam,  quello,  che  inlegnò  nella  Spagna  il  computo  ciell'anno 
lunare  di  4.  meli,  e cadauno  di  30.  giorni , introducendo  in- 
dia  l 'Idolatriche  permanile  fino  alla  luce  Euangelica  dilata- 
ta dal  Gloriolò  San  Giacomo  l'anno  3 7.  di Chriuo . Rinouò 
parimenti  l’Agricoltura,  inuentando  l’Aratro,  e’I  potatele 
Viti , e tir  la  Bira . Sotterrarono  Gerione  i tré  fiioi  figlioli , 
entro  d’vn  fallo  montuofò,  vicino  à Cadice  nel  Capo  di 
*Trafalgar\  prima  Battaglia,  e Sepoltura,  che  fu  veduta  in- 
Ilpagna,  didouereftò  introdotto  quello  cortame , poiché, 
finoall’hora,  collocauano  i Cadauerifopra  degli  Alberi  per 
memoria  della  morte. 

Li  tré  Gerioni,  figli  di  Gerione  per  altro  nome  chiamati 
Lomintj,  lo  Hello  ,che  Prencipi  valorofi , regnarono  vinta- 
mente, cofiituiti  da  Offiride, 42. anni,-  gl’  vccifcHercolc- 
figliolo  d’Offiride, e d’Ifide  detta  Cerere  Jo  Hello,  che  dìfpen- 
Jatrice  dtfemi  di  lui  Sorella , eConlorte,  ciò fèguendo l’an- 
no 17 1 7 -in  vna  Battaglia  non  molto  lungi  da  Corugna  nella 
Gallicia. 

Hifpalo  figliolo  d’Hercole  regnò  17- anni,  emorìdej 
1 7oo.fènd’egli’l  primo , che  haueflè  Armata  Naualc  nella- 
Spagna . 

Hilpano  figliolo d’Hilpalo  diede’l  nome  alla  Spagna:  re- 
gnò 3 -2-  anni,  morì  del  1668.  per  la  cui  mancanza,  edi  do- 
lore le  fémine  Spagnuoleper  lungo  tempo  vfirono portare 
manti  neri , in  legno  di  lutto, che  auanti  erano  bianchi , e gli 
huomini  icapucij . 

Hercole  ritornò  à fuccedere  ad  Hilpano  Tuo  Nipote , il 
cui  nome  d’ Hercole  liiona  huomo  forte , ò Gloria  dell'  A- 
rim  ellendoui  chi  dice  huomo  veli  ito  di  pelli , per  efler  tale 
...A  l’habito 
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rhabitofuoj  battendoli  ancora  óùamxcoOroneLibio  : re- 
gnò 1 9.  anni,  e morì  del  1 649.  fu  lèpolto  in  Cadice:  afiìcu- 
rano  alcuni  in  Barcellona , ed  altri  in  Tarifa . Da  quello  me- 
morabile Prencipederiua  la  Ce(area,efempre  AugultaCalà 
d’Auftria  per  linea  del  di  lui  figliolo  Tulco,  tratto  di  A rafie 
fila  Spola:  dal  cui  tempo  vlano  li  Spagnoli  Ì vibrare  coil» 
frombole,  inuentate  dai  Maiorchini  dell’  Ilòle  Baleariche 
popuIatedaBaleo  Capitano. 

Helpero  fratello , Compagno , e Succefiòre  d’HercoIe  re- 
gnò 1 o.  anni  : Girò  per  1*  Italia  del  1639-  perleguitato  da  Ilio 
fratello.  ' - 

Atlante  cognominato  Italo,  che  s’interpreta  Santo  , die- 
de ’l  nome  all’Italia , fiiccellè  al  fratello  Efpero,  inuentò  la 
Sfera  per  eflere  grand ’Altrologo,  e leTapezzarie , per  ador- 
nare gli  appartamenti j regnò m Ilpagna  1 i.anni , palsòim 
Italia  del  1628.  accalato  con  Leocodia  Spagnuola  , del- 
la quale  traile  tré  figlie  , Roma  bellifiìma  Donzella  pri- 
miera fondatrice  della  gran  Citta  del  filo  nome  5 Eletra  Ma- 
dre di  DardanoRè  di  Troia  * e Maia  venerata  per  Dea , alla 
quale  dedicarono  il  Melòdi  Maggio,  memoria , che  fino  il 
dì  d’hoggi celebrano  nella  Spagna  le  Ragazze . 

Si  coro  lo  ltefiò , che  Duca , figliolo  del  Rè  Atlante  Italo , 
e della  Regina  Leocadia , à quali  luccefiè , regnò  4 5 • anni , 
morìdeli  585- 

Sicano  figliolo  di  Sicoro , regnò  3 1 .anno  morì  del  1 5 5 2- 

Sicelco  figliolo  di  Sicano , regnò  44- anni,  mori  del  1 50S. 

Lulo  , interpretato  buomo  di  lunga  fi atura,  figliolo  di 
Siceleo , diede ’l  nome  à Lufirania,  regnò  3 1 -anno,  mori  del 
1477- 

Siculo , figliolo  di  Lufo , da  cui  PI  lòia  di  Sicilia  cosifù  no- 
minata, regnò  6 1 . anno , morì  del  1416. 

Telia  Africano,  cjiiamato  ancora  Tritone,  regnÒ74*  an- 
ni, morì  del  : 342- 

Rome» 
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- Romo  figliolo  di  Tetta , regnò  3 3.anni,morìdel  r 309. 

Talamo  figliolo  diRomo , regnò  1 8.  anni,  tù prillato  del 
1391. da 

Licinio,  per  altro  nome  Caco,  che  nel  Greco  Tuona  fa* 
mofo  ladrone  3 fu  il  primo , che  lauoratte  nella  Spagna  Arme 
di  terrò  per  la  guerra,  regnò  36.anni,  leuogli’l  Regno  Tala- 
mo del  125  5. 

E ricuperandolo  quefto  Trencipe , ritornò  à regnare  la  fe- 
conda volta  6.  annianorì  del  1 249. 

Eritreo , congiunto  di  Talamo , naturale  di  Cadice , e di- 
Rendente  d’Eritrea , figliola  di  Gerione , regnò  6 7-anni, mo- 
rì del  1 18-2.. 

. Gargoride , che  fignifica  fiamma  di  fuoco  3.  figliolo  d’  Eri- 
treo tri  ’l  primiero , che  nella  Spagna  inlègnafle  ad  alleuare 
T A pi,  cogliere  ’\  mele,  ed  eft  raere  la  Cera , di’  onde  fiì  cogno- 
minato Melicola > regnò 7 7-  anni  > morì  del  1105»  dal  cui 
tempo  vlànoliSpagnoIicortelli  larghi  d’ vn  taglio,  lanze , 
fpade  corte,  loriche,  pugnali,  e brachieri . 

Abidi  nipote  di  Gargoride  per  linea  femmina  riduffe  la 
Gente  Spagnuola  vn’ altra  volta  al viuere  Tolitico,  e ritor- 
nando à prefcriuergli  le  leggi , inftituì  i T ribunali  di  Giufti- 
tia  : Infegnò  ad  arare  con  Buoui , inferire , e trapiantare  gli 
Arbori . Fu  alleuato  da  vna Cerna,  come  Teletò  Rè  de  Ce- 
cile non  è marauiglia, poiché  affermano  graui  Scrittori,  che 
rimafero  alimentati  da  due  Talombe  laRegina  Semiramide 
nella  fuainfàntia  : da  vnalupa  Romulo,eRemoj  da  vna  Ca- 
gna Ciro?  dall’ Api  Ierone.  Siracufano:  Taride  Troiano  da 
vn  ’ Orfa  : il  Re  Mida  da  diuerlè  formiche  : da  vna  Giumen- 
ta Afchlcfo , e TiJia , Gioue , Efeulapio,  ed  Egitto  da  vna  Car 
pra  f Regnò  Abidi  3 5 • anni,e  morì  del  1 070.  Scoderò  li  Spa- 
nuoli  40.  anni  lènza  Trencipe , in  capo  à quali  lopranenne 
quella  pfodigiola  liceità  d’anni  2 6.  che fiirono  conftretti  ad 
abbandonare  T amata  Tatria,  peregrinando  varie  Trouincie, 
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la  Grecia,  I’Afia,  l'Africa,  la  Tracia,  e l'Italia  ; reflandouene 
pochi  nella  Cantabria  , Alluna  , Callida  , e nelli  Monti 
Pirinei,(ìno  l’anno  9 30.  auanti  la  venuta  di  Chriflo,-  l'infinita 
mifericordiadel  quale  impietofita,  fecondò.  quelli  Regni 
con  le  pioggie  d’anni  tré,  onde  ritornorono  gl’  Iberi  loro 
naturali , che  vniti  co’ Celti  della Gallia  Narbonefo , fi  dila- 
niarono Celtiberi,  enuouamente  popularono  la  nobile, 
Spagna,  tant’ opulente  d’oro,  e d’argento,  che  fu  il  Tarfi, 
Indie  del  Rè  Salomone  j per  la  cui  cagione  in  breue  tempo 
vi concorfero varie Nationi:  LiRodij,che  introduffero  la 
moneta  di  metallo , ed  in  primo  luogo  di  rame,  il  formare  i 
Molini  per  frangere’!  grano , far  Candire  di  giunchi , e tefi 
fore  le  Stuoie  • Li  Greci,  a’  quali  alcuni  Hiftorici  attribuifco- 
no  l’vio  de  Lutti,  ò Scorocij , inuentori  delli  Matoni , Vali  di 
terra,  Pitture,  di  tingere  il  capello,  e la  barba  per  mentita  de- 
gli anni,  de  Giachi  di  maglia,  Murione,  ò Celata,  Spade, 
lunghe , Picche , Sentinelle , Ronde  di  notte,dell’ordinanza, 
militare,  duelli,  e disfide . Li  Frigi  inuentarono  il  Carroda 
quattro  ruote,  con  doiCauàlli,  la  Cometa,  eleretidape- 
fcare.  LiFenicij  primieri  proflèfiòri  della  nauigatione  per 
Tramontana,  e dell’Arte  magica,-  fimilmente  fi  deue  da  lo- 
ro riconofoere  l’origine  del  combattere  à cauallo,  IeBale- 
ftre , il  zùfalo , e la  madiina  militare  da  lanciare  i foffi . Na- 
bucdonoforRèdi  Babilonia,  e foco  li  Caldei,  Perfi,edHe- 
brei,  che  ritrouarono  rifluendone  degli  Specchi.  Gli  Ale- 
mani,  ed  altre  molte  genti,  militate  alle  moffe  dalla  fertili- 
tà folamcnte , e ricchezze  della  Spagna . I Popoli  della  Caria 
Prouincia  dell’Afia  Minore , Inficiarono  i Penacchi,egliScu- 
did’arme  per  Infogna  di  Nobiltà.  Ivalorofi  Cartaginefi, 
nel  cui  tempo  fi  diede  principio  alla  pefoagionede  Ton- 
ni nelle  Pefiche  dell'Andaluccia  , alh  contratti  , e mer- 
cantie  , à formar  muri  di  terra  , ed  à fortificare  con  foffi. 
Finalmente  i poderofi  Romani , à quali  era  deflinato  Plm-J 

B pero 
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pero  vniuerfale  del  Mondo,  entrarono  in  Ifpagna  l'anno 
22  4.  pria  dell!  ncamatione  del  Verbo  Diuino,  in  legnarono 

10  fcriuere in  offra,  le  Fiere,  li  Cimieri  fopral’Infegne,  li 
Sigilli,  il  raderli  col  rafoio,  li  bagni,  iTimpani  da  guerra^ , 
Pafloldare  gli  huomini, d’onde  fi  chiamarono  Soldati,  le  Ban- 
diere, eTrombe,  e per  tenere  le  loro  femine  in  claufura , le 
pofero  i zoccoli , cortame , che  oflèruarono  le  Spagnuolo , 
{bruendogli  al  prefentedi  galla  per  lo  parteggio.  Hebbero 

11  Romani  per  lungo  tempo  fanguinofc  battaglie  con  i Car- 
taginefi  per  fino , cne 

Giulio  Cefare  primo  di  quello  nome  Imperatore  del 
Mondo  figliuolo  ai  Lucio  V ergento , e d’Aurelia  lua Spola, 
nato  del  6 5 4.  dalla  fondatione  di  Roma , loggiogò  total- 
mente la  Spagna  l’anno 46-  guadagnando  1076.  Piazze,  in- 
trodurte  indù  la  communicatione  degliamici  per  viglietti , 
le  cliiome  porticele , la  fella  de  Tori  fatta  à cauallo , celebrar 
Corti , e l'officio  delli  RèdcH'Armi , che  dopo  furono  pcr- 
fe  tuonati  da  Carlo  Magno . Im  però  quattro  anni , e mezo , 
in  capo  a’  quali  reftò  vccilò  nel  Senato  con  venti  tré  pugna- 
late da  M, Bruto  Tuo  figliuolo,ch’hebbedi  Seruilia  firn  amica, 
edaCalfio,  il  giorno  di  Mercordì  1 5.  di  Marzo  , eflèndo 
nell’età  di  5 <5.anni , del  4 2.  perluadendogli  auanri  li  Congiu- 
rati , ch’ei  licentiaflè  la  Guardia  Spagnuola , della  di  cui  fede- 
le ifperienza  le  nelèruiuaadimitationedi  Marco  Perpena. , 
e Longino  Gouernatori  di  Spagna . Quello  Prencipe  primo 
Imperatore  del  Mondo,  haueuainuentatoinRoma  l’Anfi- 
teatro, trionfando  molte  volte  con  la  morte  d’vn  milione* 
cento,  enonanta  due  mille  Inimici  in  cinquanta  due  batta- 
glie Campali  da  lui  guadagnate,-  Ecomel’ordine  Equeftre, 
gentedellapiù  riguardeuoletràla  Nobiltà  Romana,  com- 
battala à Cauallo  , dall’hora  in  quii  nella  Spagna  quelli , 
cjie  traheuano  da  qualificata  Stirpe  i natali  lì  chiamarono 
Caualieri. 

■ — 1 Otta- 
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Octauiano  Auguflo  „ che  lignifica  co  fa  D/ww^figliuoIo 
d’Ottauio  Pretore  diMacedonia^d’AcdaluaSpofafagliuc- 
la  di  Marco  Accio  Balbo»  e di  Giulia  Sorella  di  Giulio  Cefar 
re  , fu  IL  Imperatore  del  Mondo  , dopo  hauer  diftrutto 
il  Triunuirato,  in  cui  reflaua  tripartito  l’Impero  : iù  il  pri- 
miero „che  formò  Cancellarti  nel  Ilio  Padazzo,  e venne  à pa- 
cificare li  Cantabri  valorofr  Panno  26.  Continuò  in  quell’ 
Imprefa  5.  anni  , fondando  alcune  Città  s & in  elld 
vinlè  iNauarri ,.  modi  contra  di  Roma  y le  reliquie  de  quali 
legarono aflediate  in  Arracilo  hoggi  rerrirdòue  quelli  gene- 
rofi  popoli  vedutili  vinti  pria  di  venire  nelle  mani  hoftili  ( ri- 
trouando  l’vnica  Giure  delL’honore  nella  dilperatafaluezza 
del  corpo  )/  delibciarono  d'vcciderfi,coLferro,  fuoco  , ò ve- 
leno , come  eflèguirono , morendo  gloriolì  anco  v inti  r così 
parimente  poco  dopohaueano  rifoluto  gl  Alluri,  quando 
rotcis’erano  ritirati  nella  Città di  Cancia,in  cui  le  1 armi  Rof 
mane  non  gli  haueflèro  lòrprelìllauano  per  conlègnarfìal- 
le  fiamme  „ piùtoflo  che  foggiacele  al  giogo  inimico  j tan- 
to vale  lagenerolità  d’vn’  animo  auuezzo  alle  vittorie  , che 
sa  cogliere  dagl’  incendij  al  proprio  nome  quelluflro,  il 
quale  anco  nelle  perdite  lo  fa  vittoriofo,  e dalle  cadute  può 
folleuarlo  alla  gloria.  Nella  Prouincia  diTaragonaflabilì 
l’editto , che  rilerilce  San  Luca  per  regiltrare  i Capi  delle  fa- 
miglie della  lua  Monarchia . HebbePlmperodi  Roma,  c 1 
Dominio  di  Spagna  (Itguendo  in  cffoi diluì  lucceflòri  fino 
ad  Arcadio,,  ed.  Honorio)  Panno  56,  e alli  42-  del  fuo  Im- 
perio 3 8 . dell’Era  fila.  „ cioè  del  principio  della  lua  Mo- 
narchia i computo  , che  v Guano  gli  Spagnuoli  > nel  cui 
tempo  nacqpe  della  Vergine  Santrflìma  Chriflo  Reden- 
tore del  Genere  humano  nella  Città  di  Bethkna, , 
due  leghe  lungi  da  Gcrofolima  , nella  meza  notte  pud- 
dello lpuntare  della  Domenica  2 J- del  mele  di Decem- 
bre  (nella  cui  horafì  vide  nella  Spanai  v-ncv  rkplendentc. 

B 2 Nube, 
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Nube,  c tré  Soli  nel  giorno  ad  effe  feguito , che  s’vni  tono  in 
vno)  l’anno  del  Mondo  creato  396 1 . dell’Vniuerfale  Dilu- 
irlo 2 3Q5- dalla  venuta  di  Tubai  in  Ifpagna  2163.  e della, 
redificatione  diRoma  per  Romulo,  e Remo  7 5 r. Prodigio 
interpretato  piamente  dai  Cattolici  pervnmiftico  fimbolo 
della  Trinità  Santirtìma  , che  neliTncarnatione  del  Verbo 
interuenne,  e di  tré  Perlone  dipinte,  diede  ad  intenderò 
l’vnicad’vn  fitto  Iddio  j dagli  Auttori  d altra  Religione  la 
attribuito  all’abolimento  del  Triamuirato  foftenuco  dai. 
Marc’ Antonio , Lepido , ed  Ottauiano , che  con  la  morte  de 
i due  primi  venne  ad  vnirfi  nctì’Impero  fitto  di  Augufto.  Per 
Pauuenire  conteremo  gi’anni  dopo  del  nafiimento  di  diri- 
tto . Morì  Ottauiano  Augufto  l’anno  f 5 -a’  1 «..Settembre 
nell’età  di  7 6.  fecondo  Suetonio  Tranquillo. 

Tiberio  Gelare  figliuolo  adottiuo  d Ottauiano , per  elferc 
legittimo  di  Liuia  liia  Spola,  ed  accafato  con  Giulia  figlia  del 
medefimo  Ottauiano  fuccettè  nell’Impero  l’anno  1 *.  della 
Natività  del  Signore, elTendo  il  III.  foftenitore  dicosì  lòura- 
na  dignità  5 Ordinò , che  non  fi  parlaflè  a’Prencipi , lenona 
per  via  di  naemoriali.  Imperò  2 3.  anni,  morì  del  3 8.  Dico, 
Suetonio,  chclcuòviala  Religione  dei  Giudei,,  e degli  Egi- 
tij , acciò  in  Roma  non  s’adorallèro  i Dei , le  non  al  coftume 
Romano,  mandando IaGiouentiì  degli  Hebrei (lòtto no- 
me d’hauer  li  obligati  alla  Militia)  ad  nabitare  tutte  quelle 
Prouincie  ,doue  l'aria  era  più  trilla.  Nel  di  lui  tempo, enell’- 
anno  1 8.  del  lùo  Comando  feguì  la  Palfione  del  Redentore 
del  Mondo , contra il  di  lui  parere,  elTendo  fila  volontà  d’an- 
nouerario  tra  Dei,  comenota  Tertulliano  nel  filo  Apolo-, 
geticoj  mà  per  necelfità  d’acquetare  il  Senato,  all’hora  tu- 
multuante contro  à Chriftiani  fi  tratenne  d’aftéttuarlo,- Anzi 
che  quell’imperatore  ordinò,chechiacculàua  vn  Chrilliano 
FeftalTe  priuo  di  vita.  V enne  poi  l’ Apoftolo  S.Giacomo  à pre- 
dicare la  Fede  nella  Spagna,  e tondo  il  primo  Tempio  nella 
..  ; - ‘ Legge 
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Legge  di  Grada  T eh’ è quello  detto  del  Filar  in  SaragofL  - 
d’Aragoneper  ordine  di  Maria  Vergine  quiui  comparagli 
fòprad’vna  Colonna,  e perciò  detta  del  Filar , die  appunto 
colonna  lignifica  in  Ifpagna  5 del  cui  (uccello  viue  la  memo- 
ria deferitta  nella  Cappella  dèlia  ftefla  Ghiefà,edin  Roma  nel 
Conuento  dèlia  Minerua  5 e quiui  lafciòidue  Difcepoli 
Theoùoro  Vefcouo , & Anaf alio  Prete,  fieri  Agricoltoi» 
per  coltiuare  la  vigna  di  Ghrifto . . 

Caio  Caligola  IV.  Imperatore  de  Romani,  cosi  chiama- 
to per  certo  genere  di  (carpe  eh’ viaua,  Nipote  di  Tiberio  fi- 
gliuolo di  Germanico,  e di  fila  Moglie  Agrippina , tanto  de- 
dito alla  Gola , che, dice  il  Vefcouo  Toftado  i confiimòiiL 
vna  Cena  il  tributo  di  tré  Prouincie.  Rilegò  in  Leone  l’ini- 
quo Herode  Antipa  fpogliandolo  della  Tetrarchia  . So* 
uente  col  braccio  de’ Grandi  fraglia  i Tuoi  fulmini  il  Cielo . 
Mà  rotti  quello  i confini  della  rilegatione  , fuggì  nella. 
Spagna  doue  jfèopiò  di  dolore,  fine  domito  all'empio  Car- 
nefice del  Redentore , e del  Santo  Precurfore  fuo,  e paria 
quello  che  tratte  Pilato  , confinato  parimente,  dallo  ftcfTo 
Caligola  nella  Francia  in  cui  volontaria  prouò  la  morte, , 
giufto  fupplicioà  chi  osò  di  priuareil  Mondo  dell’eterna^ 
vita.  Imperò  tré  anni,  e dieci  mefi,  Morì  del  42.  vccifòda. 
Cherea  Romano . 

Claudio  Zio  di  Caligola  V.  deglTmperatori  Romani  in- 
fimi l’offitio  di  Mafro  di  Sala,  perche  gufando  egli  pri- 
miero delle  viuande  s’afficuri  la  falute , e vita  del  Preitcipe, , 
da  cui  s’origirò  quefta  Carica  nella  Spagna . Nel  primo  an- 
■ no  dell’Impero  (liquefo  per  ordine  d’flerode  Agrippa  Rè 
della  Giudea  il  giorno  2 5.  di  Marzo  nell’anno  43-  di  N.  S-  fu 
decapitato  PApofoIo  S.  Giacomo,  ch’era  paffato  nell’Orien- 
te , il  corpo  del  quale  prefo  da  fiioi  Difcepoli , ed  auiati  alta 
Spagna  >.oue  giunterò  a’  2 5 . di  Luglio  ,refòtrafportato  nel- 
la Cnicfii di Gòmpc fella, fecondo  Tempio  *che fotte  iabri- 
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caco  nella  Spagna,  detto  di  S.  Giacomo  dellaGallicia . Im. 
pero  1 4.  «inni , mori  del  5 6. 

r^rndied>?0rai^  ^,eiT  VI-  ne]1>IniP«-o  de  Romani , 
■nrr  cNfotcdi  Claudio  , per  edere  accafaco  con  Otta- 

uia  fta%1uiofaj  N «acque  ejgh  di  Giulia  Agrippina  di  Natio- 
nc  Galrciana»  fecondo  1 afferma  DiSeruando  Vefcouod  O- 
renfe  Gonfiore  delRè  D.  Telaio,  nella  l'uà  Storia  manu- 
fentta;  E quella  lu  Spofa.del  medemo  Claudio, la  qualo 
haueua  partorito  NeronediDomidaNerone  fuo  Confòrto 
pumiero > il  cui  nome  in  lingua  Sabina  lignifica  fiuomo  for- 
te^evalorofo.  Impero  M-anm,  e mori  vccifo  da  sèmede- 
mo  del  70.  vltuno  delia  Eia  vira , e comando , in  cui  fece., 
morirei  due  grandi  Athleti  di  Chiclà  Santa  , San  Pietro,  e 
San  Paolo,!, unendo  «attribuito  alli  Chriftiani  la  reira  dell - 
incendio  di  Roma , delqu.il  egli  fi,  Tauttore  terminandofì 
in  luilaknea , e prol.ìpia  delli  Ccfàri..  1 

Sergio  Sulpitio  Galba  VILà  fòffenerela  Dignitàipriuò 
la  Spagna  ed  arrichì  Roma  del  P«,dre  del  j Lloqifenza  Quin- 
tihano,  conducendo  fèco  vn’ afflo  così  incendente .X. 

nn  mp,Ui1|Ur0  nc!Lin?Prefc  ^alageuoli.  Imperò  vn’an^ 
no , mori  del  7 1 . vccifò  da  vn  Soldaro. 

Ottone  Sduio  figliuolo  di  Lucio  Ottone  Siluie  Vili.  Im- 
peratore de  Romani  dell  antichiflìma  Famiglia  Siluia,  pro- 
genirore  di  quella  nella  Spagna  deriuatn  datTroianoEnea. 
Re  dei  Latini  , Impero  4.  mefi,  dandoli  da  sè  fteflò  la  morte 
mentre  ì vide  vinto  dai  Capitani  di  Vitelio  à Cremona> 
Vitto  di  Lombardia  il  medemo  anno  7 1. 

Aulo  Virelio  che  fu  il  X.  Ccfàie  Imperò  otto  meli,  e mo- 
ridel  72.yccifò  d«i  Tuoi  Soldati . 

^ FLuio  Veipafiano  S.ibino , XI.  Imperatore  Romano 

f , n.  ai?.1155) dcSll.SPaonu°ii ? bauendogli conceduto  il Pri- 
udegmdi  Naturali",  chiamato  Latto  Italico , acciòche  foffe- 
ro  tenuti,  crcpatati,  come  nati  nell  Italia:  Prencipe,  cho 
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fempreeleflc  per  Miniftri  gli  antichi  più  faggi,  dicendo,  che 
dalli  V rechi  putrefatti , forti  nano  i farti  Configli\e  da  i loro 
Corpi  infermi, la  falute  alla  Repul/l/ca.lmpcto  9.anni,  ino- 
ri del  8 I. 

Tito  Vefpafiano , XlI.Imperatorede  Romani  chiamato 
delitie  del  Mondo,  figliuolo  di  Vefpafiano , folcua  di  re , che 
più  toflo  'volea  conferuarela  rutta  d'vn  Va  fallo,  che  gua- 
dagnare vna  Città , Diftrulfe  la  Città  di  Gerofolima,  valen- 
do il  Padre,  da  cui  lu (pedito all ’imprelà  d’acquetare  laGiur 
dea  fouuertita cadendo  lotto  al  Tuo  ferro  vn  millione , e cen- 
to milla  Hebrei.come  fcriue  Giòfefto  Hiftorico  lib.ó.e  7-Per- 
fetiooo  il  Colifeo,  Anfiteatro  già  delti  nato  da  Augufto, c 
principiato  da  Vefpafiano  Tuo  Genitore.  Riufci  Prencipe, 
dotato  di  tale  generofità , che  non  negò  mai  ad  alcuno  ciò 
ch’ei  puote  concedere } elTendo  parimente  fuo  detto  com- 
.mune , non  e fere  di  ragione  ^he  alcuno  fi  partijfe  dal  Pren - 
€Ìpemalfodisfatto , ejfer  perduta  quella  giornata  in  cut 

dal  Monarca  non  erano  difpcnfategratie . Imperò  due  an- 
ni j morì  del  8 3. 

Dominano  fecondo  fratello  di  Tito , Imperatore  XII. 
gran  Cacciatore  diMofrfre  nel  luo  Palazzo*  elfercirio.,  che 
occafiona  lodo  in  vn  Prencipe  dilapplicato , riufeì  però 
Prencipegiufto , e grande  inimico  dei  Calumatori,  eflage- 
rando  iòuente,  che  il  Prencipe  non  caftigando  i delatori  ,gl’ 
irrita  : norma  di  confeguenza  importante  a*  Grandi  : prohibi 
agli  Spagnuoli  piantare  le  viti , perche  non  mancaflero  terre 
dafeminare  il  grano,  epafrolare  gl’ animali  . Imperò  1 5. 
anni , e rcftò  vccifo  del  9 8.  à tradimento. 

- CocceioNerua  della  Famiglia  Cocciadella  Città  di  Ca- 
dice Imperatore  Romano  XIII.  e primo  >che  foffe  foraftiero 
Imperatore,  nel  Dominio  del  quale  fi  li  lùbrico,  epopulolfi 
la  Città  di  Legione  chiamata  poi  Leone,  Trono  di  tanti 
Regi,-  adotò  per  figlio  Traiano  Spagnuolo,  come  fi  dirà: 

Sotto 
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Sotco  di  qucfto  l’Vniuerfo  tutto  * non  che  Roma  loia. 
godei  hutti  della  (ingoiar  (iia  bontà  : Imperò  vn’  anno, 
c mezo  } morì  del  ioo.  prigione  d’vn  Senatore  liio  ini- 
mico . 

• Vlpio  Traiano  ,XIV.Imperatore  de  Romani  ornamento 
illuftre  della  Natione  Spaglinola , oriundo  della  Terra  di 
Fedraza  nella  Cartiglia  Vecchia  ( vogliono  altridi  Cadici , 
ed  alcuni  d’Italia)  vicino  à Siuiglia , figlio  adotiuo  di  Ner- 
ua,  ed  è più  certoefler’  egli  della  medefima  Famiglia  Coc- 
/ eia , foleua  dire , ch'era  meglio  a Monarchi , e S ignori  <ui- 
Uere  inpouero  albergo , che  edificare  moli  ricche  degli  altrui 
pudori  i come parimente , ejfere più  obbligati  allo  manteni- 
mento dt  ciò , che  promettono , che  procurare  quello  de  fide - 
#v*«0.Prencipe  tanto  piaceuole , e moderato , che  mai  non  fu 
veduto  vinto  dall’ira  : riulcì  non  meno  valorofo , cheforr 
tunato  Guerriero,-  più  padre  amorofò,  clic  (èuero  Impera- 
tore negl’ Eflerciti,  hauendopiù  volte  lupplito  con  la  prò-' 
pria  camicia  doue  mancauano  le  fafcie  per  medicare  i Sol-- 
datij  onde  già  mai  s’vdì  che  quelli  gl’haueflèro  mancato  nel-’ 
l’imprefe , come  da  lui  obligati  co  i benefìcij , forte  ceppo , e 
valeuole à conferuare prefo  in  honorata  fchiauitù  l’animo 
d’ogni  nobile  valfallo . Fauorì  molto  i profeflòri  di  Ietterò , 
trà  quali  Cornelio  Tacito , Lucio  Floro , Solino , e Plinio  il  > 
giouai|p,  ficuro  che  col  fauorire  i dotti  tempraua  le  loro  pen- 
ne da’  quali  reftar  doueua  eternizato  il  fuo  nome.  Imperò 
1 9-anm,e  mezo*  morì  del  1 1 9.  in  Seleucia  d’Kàuria  da  flullò 
di  corpo , falciando  in  dono  alla  Parria  la  gloria  d’eflère  llato 
ilprimierolmperatore,  à cui  dopo  morte  fòrte  decretato  il 
trionfo,  e dentro  le  mura  il  (èpolcro  alle  ceneri , le  quali  Te- 
diarono introdotte  nella  Città  con  pompa  per  appunto 
trionfile , e colocate  fopra  la  vada  mole  della  Colonna  T ra- 
iana  già  nota  per  la  marauiglia  d’eflà,  e per  edere  baie  d’- 
vn’  Vrna  conferuatrice  di  quelle  polui , che  puotero  à 
, toc  \ vn 
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vn  tempo  afportare  dalla  Spagna  vn  nuouo  Alcide  per 
agrandire  l’Imperio  vniuerfàle  di  Roma . 

Elio  Adriano  Imperatore  de  Romani  XV.  figliuolo  di 
Domicia  Paulina , naturale  di  Cadice,  e Nipote  di  Traiano  3 
Prencipe  magnanimo  in  particolare  verfo  i Soldati , che  Io 
feruiuano , elfendo  Rato  veduto  à premiarli  pria , che  confc- 
guiffero  l’Imprefè 5 dicendogli  : pria  che  intraprendi' l com- 
battimento te  lo  vò  rimunerare  , poiché  in  fine  opri  più  nell" 
arrischiare  la  tua  vita  per  honor  mio , di  quello  io  facci  nel 
conferirti  parte  delle  mie  ricchezze . Però  vi  fono  de  Se- 
coli , che  fopelifoono  neH’obliuione  i meriti  di  generofo 
Soggetto,  e premiano  l’adulatione  d’alcuni , la  memoria- 
de’ quali  meritauadi  reftar  cancellata  dall’Idea  de’  Poderi . 
Fu  Adriano  il  primo,  die  iflituifTe  Fifco Reale,  rifece à Ta- 
ccona il  Tempio  d’Augudo:  grand’  amatore  de’ Letterati 
valendoli  per  Segretario  diSuetonio,  e della  conuerfa- 
tionc  familiare  di  Plutarco . Domò  la  ribellione  degl’  He- 
brei nella  Paleftina,*  redificò  Gerofolima  con  prohibitione 
a’ Giudei  d’accoflaruifi  à termine  folo  di  vederla:  Rifece- 
fimilmente  la  Città  d’ AlefTandria  già  rouinata  dall’armi  Ro- 
mane,- e più  del  Macedone  Heroefidimoftrò  con  Sudditi 
liberale  rimettendo  le  grauezze  de’  tributi , e facendo  incen- 
diare in  publico  i libri  dei  debitori  del  commune  : Per  efier- 

fli  noto , che  Crefcono  le  riediezze  à quel  Prencipe , che  le- 
iffònde . Imperò  2 1 . anno , morendo  del  1 40.  per  propria 
elettione  priuandofi  del  viro.  Sepelito  preffodel Teuerc- 
nell’Edificio  magnifico  fattogli  ereggere  da  Antonio  Tuo 
figliuolo  adottiuo,  le  pompofe  vefligiedel  quale  ho^gi  gior- 
no pur  viuono col  nomedi  Moled’Adriano  5 ond’hebbeil 
Mondo  àconofcere,  che  Roma  per  conferuarecosìpretio- 
fo  reliquie  fapeua  crefoere  nel  proprio  feno  lemerauiglie  di 
nuoui  Maufolei . 

Marc’ Antonio  Pio  Imperatore  de  Romani  XVI.  il  cui 

C (òpra- 


is  HISTORIA  GENERALE 

fopranome  portarongli  le  proprie  attioni , ch’altri  vogliono 
defsumefiè  dalla  pia  memoria  per  eflo  eretta  in  honore  del 
Padre:  comandò  dell’anno  r jo.dieli  Spagnuoli  abbando- 
nalfero  tutte  le  lingue,  che  vlauano,  e folofi  feruifièro  della 
Romana , al  qual’effetto  inalzò  Scuole  per  ^legnargliela- , 
d’onde  venne  à chiamarli  Romance  l’Idioma  Calliglia- 
no.  Vbbidirono  il  decreto , eccettuata  la  Cantabria,  che- 
comprendeua  la  Montagna  di  Burgos,  il  Dominio  di  Bifca- 
glia,  il  Regno  di  Nauarra,  con  le  Prouincie  dAlaua.Gui- 
puzcoa,  eia  Riogia.Fù quello  Prencipc  figliuolo  adottiuo 
d’ Adriano  , che  il  Saggio  Cronologica  Francdco  San- 
fouinofapurc  ch’ei  folle  Genero  : Fu  chiamato  più  vol- 
te da’  popoli  Padre  della  Patria  per  l’immobile  bilancia- 
delia  ai  lui  giufiitia  j die  le  redini  del  Gouerno  quan- 
do con  pari  Foratura  fono  dirette  rendono  il  freno  Jorodefi- 
derabile alleNationianco Craniere . Imperò.2 3. anni, mo- 
rì del  163.  lafciando  introdottoli  Corrieri,  c Polle à quali 
diede  principio  Pirro  Rè  degl’  Epirroti. 

Marc’  Aurelio  Antonino  Vero  Imperatore  Rom.  XVIL 
infigne  Filolofo , Genero  di  Marcantonio  Pio  accanito  con 
la  di  lui  figliola  Faufiina  5 E Lucio  Comodo  Vero  Antonio 
lùo  Genero, ò fratello  dello  Celiò  Antonino,  comelamag* 
gior  parte  degl’  HiCorici  ragguagliano  : Imperarono  vara- 
mente 1 o.anni,  dipoi  Marc  Aurelio  folo  1 9.  ed  egli  morì  del 
182.  DiqueCo  fcriuefi,  che  illituì  la  Carica  adii  Notari: 
Sneruò  la  Spagna  di  tutto  il  teforo , che  puote  da  quella  ritra- 
re,  motiuo  ciato  à Mori d’inuadere  buona  parte  di  quelle- 
Prouincie:  che  non  e difficile  imprelà  la  conquiCadelleRe- 
gioni , nelle  quali  è certa  la  mancanza  del  mezzo  necefiario 
a difènderli.  Poi  trouandofi  elàuCodi  danari,  ed  aCretto 
dalle  guerre,  per  più  non  aggrauareil  Popolo  nella  efpedi- 
tionecontra  Moraui,  Vandali,  Sarmati , e Sueui,  comandò 
che  fi  laceflè  publico  incanto  di  tutte  le  gioie , e guardarobba 

dell’- 


Y COO 


DELLA  SPAGNA  LIB.  I.  1 9 

dell’Imperatrice  fua  Conforte  : attione  degna  d’vn  Prencipe 
Raggiorno  pari . Debellò,  e refpinfe  affatto i Moridalla  Spa- 
gna,- gloria  dell’Effercito  fuo  accomiata  con  quella  d’ctffcro 
ffatp  il  primo  à ridurre  lotto  àRomani  la  Luficania. 

Lucio  Comodo  Antonia  Imperatore  Romano  XVIII. 
figliuolo  di  Marco  Aurelio  ,ammaeftrato  per  cura  particola- 
redel  Genitore  in  diuerfe  dottr  ine, mà  d’effe  pochi  effetti  nc, 
dimoftròal  Mondopre tele  però  chefofle  chiamato  Aureo  il 
Secolo  del  fuo  Principato.  Fu  il  primo  Imperatore,  cheven- 
deffegl’Officij,  eGouerni,  priaconferiti  per  grana  à bene- 
meriti. Dimoftrò  gran  coraggio,  e delio  d’azardarfi  nei  peri- 
eli olì  cimenti,.  col  farli  vedere  varie  voice  affrontare  i più 
elpcrinxentati  Gladiatori , e con  indomabili  beluej  ondo 
atmenne,  che  come  nella  ferocità  dell’animo  nonèfolitaL 
ib^iornarc  lagloria , così  s’olcurò  la  luce  del  di  lui  nomo 
tra* quelle  attieni  con  le  quali  ftimò  d’illuftrarlo  : Imperò 
1 2.  anni,,  ed  otto  mefij.  mondel  1 94-^tielenatoda  Marcia^ 
fila  Concubina . 

Publio,  òHelio Pertinace  Romano  Imperatore XIX. di 
vile  Stirpe,  Genouefe,  e notabile auaroj  di  cui  notano  alcuni 
auttoreuoli  Scorici , che  riportaffe  tal  nome  dall’infiftenzadi 
non  voliere  afiumerc  l’Imperiale  Diadema  al  quale  fiàpro- 
moffo  dal  Senato  in  età  léttuagcnaria , foftenendo  hi  Preferì 
tura  di  Roma  5 era  profeffore  delle  lingue  Latina , e Greca., 
e della  Giurifprudenza  : Riufcì  Prencipe  prudente,  & ama- 
tore di  correggere  gl’abbufi  dell’Impero  5 ma  cerne  tale  ri- 
forma par tor lice  l’odio  dei  malhabituati,  cosi  per  mano  de 
rnedefimi  gli  conuenne  cadere .-  Impero  tré  meli , e mo- 
rì l’anno  feguente  1 y 5 . per  ordine  di  Giuliano  Iurilcon- 
fulto.  . i • 

DidioGiuliano  Milanefe  Imperatore  Romano  XX.  cele- 
bre Giurilperita  effalrato  all’Impero  à concorrenza  di  Sul- 
piciano,  comprando  i voti  dc’Soldatià  25.  fefterci  per  ca- 
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dauno  . Nè  anco  le  grandezze  più  folleuate  vanno  effen- 
ti  dal  prezzo  venale . Ma  non  potendone  fare  il  pagamen- 
to , dagl’  Elettori  fletti  fu  tracolato  ; fendo  ben  fpetto  gl ’aut- 
tori  delle  promotioni  insidie,  anco  de  precipiti;  : cadde  in 
ioni  ma , e nel  baleno  della  di  lui  Tirannide  Ipenlè  il  luftro 
dei  propri/  talenti.  Imperò  lètte  meli,  reltò  vccifo  l’anno 
lètto , per  ordine  di  Settimio  feguente . 

Settimio  Seuero  Imperatore  Romano  XXI.  naturale  di 
Tripoli  di  Barbaria,  che  come  fu  vendicatore  d’Elio,  fi  fece 
chiamare  anch'egli  Pertinace  : Prencipe  valoro Po,  il  cui 
brando  puote  diftruggere  Bifàntioribelle  , foggiogare  gl’ 
Arabile  tant  altri  Barbari , vincere  Al bimo  lòMeuatofi  netta. 
Francia,  debellare  tré  volte  i Parthi,  e domare glTnglefi,* 
ond  hebbe  quel  Secolo  a dire  eh  egli  o non  doueua  nafeere, 
ornai  non  morire . Impero  1 8.  Anni , e dieci  meli,  morì  del. 
2 1 3- nella  Guerra  contro  glTngleli  ; eflendoftato  Prencipo 
accurato  nel  prouedere  Romad  ogni  qualità  di  viueri,  co- 
me il  Mondo  tutto  di  pace , frutto  de  Puoi  trionfi . Tenendo 
quello  l’Imperio, Cornelio  Prefetto  della  Valencia  fece  mar- 
arizare  S.Felice  > fracaflàndogli  tutte  l’otta,  e da  qui  pretta 
i origine  il  tormento , che  tutt’hoggi  s’accoftuma  in  alcune 
parti  della  Francia  contro  certa  qualità  di  Rei  , chiamato 
Mugliare.  Chiufè Seuero  l’vltimo  giorno  ài  luoi  fatti  nell’- 
antica Città  della  Inghilterra  ,Eboraco , ettagerando  tutto  io 
fui , e nulla  migioua  y lalciò  l’Imperio  a’  Puoi  figliuoli  col  di- 
re, quell' Imperio  che  riceueifconuolto  lafcioto  a miei  figli 
acquetatoyflahtle fe  faranno  buont^c  aduco  fe  trifli. 

Aurelio  Antonino  Battiatro  dettp  Caracalla , Imperatore. 
Romano  XXII.  e.  Ilio  fratello  Geta  figliuoli  di  Seuero, 
Imperarono  vniti  alcun  tempo  5 mà  quali  erano  di  Madri, 
tali  furono  d’affetto  dittimi  ; Puperato  nelle  virtù  il  primo 
dal  fecondo  genito  Geta , c perciò  quello  più  amato  da’  Vaf- 
Pilli,  fu  dal  defonto  Genitore  dettinato  nel  Teflamenro  à 
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quello  pari,  e compagno  nell’Imperio  5 quindi  come  la  ra- 
gione di  regnare  non  ammette  legge  Diuina  non  che  Fiu- 
mana, Tinfelicc  Geta  nuouo  Abele  gli  conuenne  perire, 
nell’horribile  fratricidio  . Vantò  Ballano  d’eflère  grand’ 
immitatore  del  Macedone  Heroe,  ma  il  Cielo  haueflè  vo- 
luto, ch’ei  tanto  haueflè  imitato  lo  Hello,  quanto  quello 
ftudiò  d’vguagliare  l’opere  illuftri  d’Vliflè,-  poiché  in  altro 
non  fu.  d’eflo  riuale  , che  nelle  mancanze , non  lafciando 
memoria  di  sè  più  celebre  in  Roma  delle  Terme  Anto- 
nine, ed  vccifo  Geta  da  Baflìano  , Imperò  egli  6.  anni,  c 
morì  del  2 19.  per  tradimento  di  Macino  fucceflore  nella> 

Partia.  ' 

Qpilio  Macrino  il  quale  attrouandofi  nella  Prefettura. 
Vrbana,  per  hauerfi  vlurpata  l’amminiftratidne  deH’Impe- 
rio , e poco  tempo  goduta  lènza  memorabile  attione , vari) 
non  l’annouerano  tra  gl’  Imperatori , altri  lo  computano 
XXIII. vnitamente^on Diadomeno  fuo figliuolo,  portoflì 
al  Trono  col  fouore  d’Audencio,  di  cui  li  Soldati  faceuano 
tanta ftinìa , che  furono  per  acclamarlo  alla  dignità  fourana. 
Imperò vn’anno,  morìdei  220.  vccifo  dai  proprij  Soldati 
nella  Città  di  Calcedoneà  fomento  di  Mefa  per  l’ellàltatio- 
ne  del  lèguente  fuo  Nipote . 

. M.  Aurelio  Vario  Antonino  Eliogabalo  Imperatore  dc 
Romani  XXIV.  che  lignifica  Sacerdote delS ole 3 coni’  egli 
eflèrcitaua,  tal  dignità , figliuolo  baftardo  di  Baflìano  , e di 
Soemide  figlia  di  Mela , e Nipote  di  Giulia  che  fu  lècond^ 
moglie  diSeuero  madre  di  Geta  : era  Prencipe  di  vaghiflimo 
lèmbiante , mà  di  brutte  appetenze,  nel  principio  adorato 
da’  popoli  per  la  prcfenza , nel  fine  odiatoed  abbonito  dall  - 
V niuerlo  per  la  correttezza  de’  colìumi , che  in  tenera  maf- 
ia formano  rileuante  impronto  dell’eflère  loro  impoflìbilo 
à cancellai  li  r lù  il  primo , che  vfaflè’l  veftito  intiero  di  Seta., 
la  cui  lcia-iuragine,  prodigalità, ed  altrivitij  fon  molto  noti. 

..  Impero 
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Imperò  4- anni,  reflò  vccifo  del  224.  in  va  tumulto cho> 
feguì  nella  Città  di  Roma  - 

Alefiandro  Seuero  Rio  Germano , e fuccelsore- , XX  VT 
degl’  Imperatori  Romani , figliuolo  di  M.Vario  Marcello , e 
Giulia  Mamea  Augufta  dorella  di  Soemide fopradetta  Ce- 
fare  che  colla  faggio  inftruzione  Materna,  ecòi  talenti  Tuoi 
pareggiabili àquellid’ogni  perfetto  Prencipe,  fitece  vene- 
rare da  mtte  le  Nationi per  Alelsandro di:  nome,  ed'opro: 
Riulcì  grand’amante  delle  lettere,  e Letterati , ben  impiega- 
to amore , come  lo  decantami  dice  ndo,  e ([crcpili  da  temer - 
fitti  volta  la.  loro  penna  3 che  la  fpada  d'vrì  mimico , come 
quella  non  può  abbattere  altro  che!  corpo,  doue quella^, 
vale  ad  atterrare  anco  la  gloria  del  nome  5 quindi  eldsè.  per 
filo  Qmcel  fiere  il  grande  Giurilconfulto  Vlpianoyil  cui 
parere  lù  tèmpre  la  tramontana  delle  lue  anioni  ,•  che  chi 
colla  liorta  di  limile  Stella  (piega  le  vele  del  gouer no, reg- 
ge (icura  la  Naue  dell’Imperio . Fu  molto  zelante  nell’àm- 
miniftrare  la  Giufbtiaa’  Vaflalli,  con cherendefi  più capti- 
ui  gl’  animi  loro  : difpreggiaua  namralmente  1 adulazione,  „ 
vino  che  contamina  la  temperanza  de’Prencipi.  Tanto  ve- 
nerò il  nomedi  Chrifto,che  tentò  nel  Senato  adv(o  de  Gen- 
tili, d’  ’annouerarlo  fra  i loro  Dei,  nè  potendogli  (ortire, 
collocò  llinagine  dia  nelf  Oratorio  proprio  , tra  Faltredo,. 
lui  adorate.  Gl’  aggradì  à legno  tale  la  retta  Legge  di  Natu- 
ra Quodtiht feri  non  vis  alteri  ne  feceris  , che  ordinò  fin- 
cilionedi  quelle  parole  in  più.publici  Monumenti  di  mar- 
mo, norma  degna  detfcr’ intagliata  nel  cuore  d’ogni  vi- 
gente. Nonpermitè  che  alcuno  venilfè  ammdfoalla  fua^ 
yilìta , che  non  foflc.ifihonorata  fama , ecoft'ume . Fece  (ot- 
tocare  Turino  fuo  Fauoritocol  fumo  perche haucua  vendu- 
te legratic  Ccfiiree , onde  redo  punito  col  turno  dii  del  fu- 
mo ne  fece  l’incanto . Riportata  la  filinola  vittoria  de  Per- 
ii , e Partili  centra  di  Attatèrtè  loro  Signore , volle  Farmi  nel- 
la Ger- 
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la  Germania  per  acquetare  le  fiolleuate  Legioni  Gallicano , 
doue  ritrouò  la  Tomba  in  Mogonza,  con  la  Madre  che  mo- 
rì Chriftiana . Egli  vero  emulatore  del  Magno  Macedone 
reputaua  perfo  quel  giorno,  clic  non  s’efercitaua  nella  let- 
tura d’Hiuoriej  Imperò t 3* anni,  morì  del  2 37.  vccifo  da. 
alcuni. Soldati  perordinedi  Marti  mi  no , lafciando  ftabilito, 
che  h Nomenclatori  , eh’ erano  li  Genealogifti  aflìfteflero 
predo  la  Perfona  de’  Prencipi  per  informargli  della  qualità , 
nobiltà,  e foruigi  di  quelli , che  afpirauano  a i premij  : Che; 
le  Meretrici  non  potettero  andare  in  Cocchio  5 e che  non  fi 
vendettero  Offi  ti  j della  Rcpub  li  c»,  dicendo.  Chi  compra  la 
Giu flit ia  è forz^a,  che  la 'venda  : ammonendo  tutti , che 
quello  non  'volejffero  per  se  non  tenta  fero  per  altri . 

Giulio  Martimino  naturale  della  Tracia  Imperatore  de 
Romani  XXVI.  figliuolo  di  Mecca  Godio  di  Natione , e di 
Ababa  Alana  d’orìgine  > fu  il  primo,  che  dalle  Legioni  re- 
ftafse  nell’ Efferato  innalzato  alladignità  Imperiale , contro 
al  difenfiodel  Senato  ; di  qui  auuenne,  che  il  Scnatoappun- 
to  dichiarando  Augufto  Maflìmo  Gordiano  il  Vecchio,  che 
iìtrattcneua  Proconfole  in  Africa,  reltò  fpedito  contro  di 
Maflìmino,  mà  da  Capellione  Generale  della  Fazione  di 
quello  vccifo  Gordiano,  &vn  fiuo  figliuolo  dello  fteflò  no- 
me, fatti Àugufti  dal  Senato  Martìmino  Pupieno,  eClodio 
Balbino,  creando  Celare  il  Giouanetto  Gordiano  Nipote* 
del  Proconfole , pafisarono  alla  mirtìone  contro  à Giulio 
Martìmino  Imperatore , il  quale  acquetate  le  tumultuationi 
della  Germania,  apparecchiando  la  Guerra  Ver  la  Polonia, 
pria  di  venire  al  conflitto  con  li  nuoui  Àugufti  refto  vccifo 
da  Tuoi  nel  Padiglione  fiotto  Aquileia . Minacciarla  quello 
grande  perfocuzione  de’  Chriftiani,  il  principio  della  quale* 
prouai  ono  in  IfipagnaS.  Maflimo , e Compagni , che  nafoo- 
lli  nella  caua del  monte  Bufragano  lungi  fiei  leghe  da  Tara- 
cona  furono  ficoper  ti,  e martirizzati,  doue  poi  ad  honorc* 
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d'efltfeftò  edificata vnaChiefa.  Imperò  3.  anni,  morì  del 

240. 

MafTìmino  Popieno , naturale  di  Cadice , e Godio  Balbi- 
no eflàltati  all’Impero  de’  Romani  dall’ordine  Senatorio» 
coraes  edetto,  deferitti  nel  computo  XXVII.  Infeufto  fu 
il  Dominio  loro  , poiché  appena  videro  gl’  albori  delle, 
grandezze , che  trottarono  nel  fèno  d'elle  l’Occafò  ; e come 
fono  gemelli  Teminenze  co’i  precipiti) , così  collimiti  nell- 
éfferede’Prencipi  dell’ Vniuerlò , fiirono  perciò  molto  ab- 
* borriti  da  competitori  tra  ci*  Offri,  ed  originandofi  tra  le  do- 
meniche Guardie  impinzile  tumulto  de’ malcontenti,  ri- 
mafero da  medefìmi  vccifi , onde  chi  guardar  li  doueuaper 
preferuargli.  la  vita,  non  li  guardarono  che  per  lamorte,. 
Imperarono  2.anni.  morendo  ambedue  del  2 42.  per  mano 
delli  Soldati  Pretoriani . 

Gordiano,  rimuneratore  delle  buone  lettere  Imperatore 
Romano  XXVIII.  Era  quello  figliuolo  d’altro  Gordiano,  e 
Nipotedi  Gordiano  il  Vecchio  Proconlòle  5 onde  quell’im- 
periale Diadema , che  non  puote  da  due  canute  fronti  reftar 
iòftenuto  fù  da  vn  tenero  crine  validamente  retto . L’adu- 
lazione de  Cortegiani  fu  lo  feopo  all’odio  di  queftoPrenci- 
pe,  fendo  folito  esagerare  , Infelice  quel  Grande  cui  fono 
apaliate  le  venta  con  le  menzogne  , auuifo  a’  Prencipi  ap- 
punto,perche  nudrendo  nellaReggia  loro  l’ingenuità  frutti- 
no di  fradicare  gl  ’ adulatori,  e di  contradifr  inguere  gl’  animi 
nobili,  nei  quali  folo  rifiede  la  purità  leale . Le  virtù  dell’ani- 
mo,  e corpo  temerono  tal  fèrro  d’honore  alle  tempie  di  Gor- 
diano, che  fu  dal  Mondo  riuerito  per  Simulacro  della  Muni- 
ficenza,fiorendo  con  iftupore  vniuerlàle  nella  verde  firn  Idea 
la  più  inueterata  prudenza  . Accoppiò  così  bene  in  fatto 
Tarmi  aile  lettere  ( ciò  che  nei  fogli  non  puotero  mai  fere  gl* 
ingegni  più  eruditi  ) che  portatoli  contra  de  Sarmati , Gothi, 
Alemanni,  e pafsato  nella  Perfiafèce  appena  familiare  lo 
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foiendore  dell’armi  Tue,  che  abbagliate  le  luci  hoftili  trion- 
fo generofamente  di  quelle . Remora  di  maturatezza  nello 
imprefedi  luivalorolè,  e freno  a’  maleuoli  fu  il  proprio 
Suocero  Tuo  Mifìteo,  al  caderedel  quale  forfè  l’orgoglio  in- 
fedele di  Filippo  da  lui  fitto  Prefetto  Pretorio  in  luogo  del 
Suocero  : Non  è infblito  a ’ Prencipi  comprare  cogl’ecceffiui 
benefitij  dalle  mani  de’  traditori  la  morte . Imperò  5 • anni , 
morì  del  247. 

M.  Giulio  Filippo , Imperatore  XXIX.  il  primo , che* 
affermano  per  Chriftianò  , felice  annuncio  per  quelli  di 
quello  Nome  nella  Spagna  j pofe  il  piede  nel  Soglio  dopo 
hauerlo  leuato  dal  capo  abbattuto  di  Gordiano  ,c  tece  com- 
pagno Giulio  Saturnino,  q fecondo  altri  Filippo  filo  figli- 
uolo . Nobilitarono  la  barbara  origine  loro  d'Arabia , 
con  la  riforma  de’  coftumi  nella  Religione  Cattolica, . 
Non  vanno  però  lungi  dalle  amarezze  le  felicità  più  con- 
tente 3 quindi  mentre  Filippo  celebraua  in  Roma  l’anno 
Secolare , millefimo  della  fondanone  d’efTa , Marino  da  luì 
fpedito  contro  a’  Gothi,  che  depredauano  la  Francia , porta- 
to da  Soldati  vittoriofi  venne  eflaltato  alla  dignità  Imperia- 
le, mà  da  Decio  Capitano  dell’Imperio  fu  vinto,  edvccifò: 
Ogn’ingiufla  grandezza  è caduca  , e tanto  più  perigliofiii' 
quanto  hà  per  fondamento  la  punta  dell’armi,  lecuibàfi 
fono  punture.  Mà  che  prò!  fè  coll’inuiare  Decio  credo 
{piantare  dall’Imperio  vn  Tiranno,  ed  il  miniflro  delcafli- 
go  diuenne  reo  della  fleffaeffaltatione , più  formidabile  per- 
che come  più  potente  non  pauentò  gl’  incontri  fdegnati  del 
fuo  Signore  , anzi  che  per  flabilire  al  fuo  crine  l'Imperio 
prefifle  l’eccidio  dell’Imperatore  : così  mentre  s’attendeux, 
il  cimento  s’accefè  vn  tumulto  tra  Soldati  in  Verona , ed  in 
quell’incendio  s’eflinfè  la  vita  ed  il  nomedi  Filippo,  acuì 
volgendo  le  (palle  la  fortuna,  l’afferrò  Decio  perii  crino. 
Imperò  s .annijmorì del  2 5 2 .per  ordine  di  Decio  fiicceflòre 
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DeciodiNationeVngarodiPadre,  eGalliciano  per  parte 
della  Madre  , fecondo  fcriue’I  Vefcoao  D.  Seruando,  fi 
gran  Saggio  , viratolo,  e di  valore,  annouerato  per  XXX- 
nella  dignità  Imperiale  porrato  dalla  Sorte  paria  quella  di 
Macrinoal  Soglio , nèdiffimile  fu  nel  termine  de’  Tuoi  falli , 
à parte  de’  quali  fu  Herennia  fua  Confòrte , c parue  che  al 
gullare  del  fangue  di  Filippo  qual  Tigre  dell’Ircaniadiue- 
nilfe  auido  di  quello  de’  Chriftiani  : Pafsò  contra  de’  Gerì , e 
Gothi,  vinfeil  primo  cimento,  trionfò  del  fecondo,  mà 
non  gii  fu.  permeflb  vagheggiare  la  vittoria  perche  in  ella, 
vinto  dalla  morte  vi  la/ciò  la  vita , diedi  vanamente  dagl* 
Hiftorici’l  lucceffo , che  le  variò  nella  forma  fu  troppo  vero 
neìì’e ffenza:  così  lafciò  al  Mondo  l’auuifo,che  fon  labili  que- 
gl’imperi , nel  fuolo  de’ quali  fumal’vmido  vmore  deli'al-. 
trui (àngue.  Imperò  2.anni,  morendo  del 2 54.  per  cordo- 
glio della  morte  accaduta  all’vnico  fuo  figliuolo  5 altri  vo- 
gliono per  tradimentodi  Tribuniano  Gallo  nella  Tracia- , 
molti  nell’Abruzzo,  e varij  affogato  nella  Palude  Mefia> 
dandola  foga  a’  Gothi:  dubiofo  accidente  , mà  certo  ter- 
mine, e degno  ad  vna  indegna  eflàltatione . 

Tribuniano  Gallo  Imperatore  de’ Romani  XXXI.  con- 
Volufianofuo  figliuolo  ambi  nell’Imperio  compagni,  per 
edere  tali  nella  morte 5 così  auuenne  poiché  pollati  nella- 
Media  per  punire  Emiliano  loro  Generale,  che  tàftofo  d’ha- 
uer debellati  li  Gothi  s’hauea  fitto  acclamare  Imperatore, 
quiui  rimafèropuniti  ,•  e quelle ftefle  delire,  che  gl’  haueua- 
no  tefTuto  l’Oflro  Imperiale , glirecifero  lo  (lame  deliavi- 
ta : Così  Gallo  col  figliuolo  Imperò  due  anni , morì  del  256. 
per  ordine  di  Emiliano . 

Emiliano  naturale  d’Africa  caduto  il  filo  Signore , prete- 
fe  d’occupare  il  filo  porto  eleuato,  non  con  altra  ragiono , 
che  con  quella  lolita  vantarli  in  que’  Secoli , quali  in  premio 
d’vn’ ingrato  tradimento, dai  Serui  ribelli:  confèguillo  nell’ 

Efler- 


BELLA  STAGNA  LJB.  L *7 

Efferato,  ma  non  nel  Senato , nè  tra  l’Hiftorie  nelle  quali 
jion  è computato  per  Imperatore . Tralfe  dalla  Mauritania 
i natali , ne  tu  tanto  impropria  la  di  lui  pretesi  come  di  Bar- 
bara Nazione , poiché  quali  Barbaro  era  in  que’  tempi  diue- 
nuto  Tlmperio.  Imperò 4* meli, e morì  l’anno  inedcmo, 
vccifo  da’  fiuoi  pr  opri)  Soldati  Sodisfacendo  col  valore  della, 
vita  il  caro  coito  di  così  breue  comando  * prezzo  corri- 
spondente alia  vaftità  deirambitione  - 

Fl.Licinio  Valeriano  Imperatore  de’ Romani  XXXII. 
figliuolo  di  Valerio  Elacollluftre  Famiglia  Romana  cflalra- 
toairimperio  dal  Sanato,  e con  vmtoxme  concordia  dallo 
Legioni  vintamente  con  Galieno  luo  figliuolo  , ma  nel 
delfino  diftinto  , che  non  van  dal  pari  le  Sorti  de’  mortali 
per  elfere  Grandi.  Imperò  4*  anni,  prelelo  il  Rè  Sapor  di 
Perfia  del  260.  ponendolo  in  Gabbia,  come  fece  dopo  il 
Tamberlano  à Baiazet  Gran  T ureo , ed iui  miferabilinento 
terminò  i giorni  della  fuavita,*  caduta  esemplare  tanto  più 
fatale , e profonda  quanto  diuennedal  più  eminente  poilp 
del  Mondo  ,dalquale  puote  Sapore  leuarellndiuiduo , non 
già  il  nome  , che  il  figliuolo  Galieno  fece  annouerare  tra 

3ueIlide’Numi-  Sciocchezza  di  Gentile  , porre  nel  cuore 
e’Deichimorì  lòtto  le  piante  d’vn  huomo , ecollocar<v 
nel  Seggiodel Cielo  chi  leruì  di  fcaglione  per  folleuarc  vil 
piè  dalla  terra.  Fù  il  primo,  che  pole  Corona  Imperiale  So- 
pra del  Capo . 

Galieno  figliuolo  di  Valeriano  con  cui  nel  computo  re- 
ità dagl’Hiftorici  annouerato . Alla  caduta  deLfiio  Genito- 
re par  ue  che  tracollarle  l’Imperio  : Vn  capo  temuto  foftiene 
ogni  Diadema  j doue  le  debolezze  de’  fucceflòri  fono  fonr 
damenti  àgran  machinc  de’  feditiofi  5 fi  fouertirono  dalla, 
diuota  obbedienza  le  Prouincie dell’Africa,  e deH’IlIirico: 
Morte  recifè  il  capo  di  Valerio , e dal  corpo  dell’Imperio 
germogliarono  quafi  tantTdre  moltiplicati  Tiranni  j nè 
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ritrouaua  il  Mondo  gl'  Alcidi  per  abbatterli  à terra . Vomi- 
tò la  Germania  le  lue  bellicolè  Nazioni  tratte  dalla  Gothi:u, 
le  quali  mandata  à Tacco  la  Francia  >fcorfa  l’Italia,  pattarono 
nella  Spagna,  didoue  con  vario  fuccetto  d’armi  partirono  j 
anzi  nel  ritiro  alla  Patria  fiderò  nelle  bocche  de’  Pirenei  al- 
cuni picchiami}  di  ferro  per  memoria  della  loro  enrrata  , ed 
auuertimento  al  ritorno . Smembroffi  la  Dacia  in  perpetuo 
dal  Dominio  Romano  . Saccheggiarono  i Gothi  l’Afia,  il 
Pontho , e la  Grecia  : deuaftano  i Polachi  ed  i Slefij  P V nghe- 
ria  : piange  la  Mefopotamia  per  l’oppr  e/fione  de’  Parthi , da’ 
quali  fi  difende  Palpili w Siria  : alla  molfa  di  nuoue  fouerfio- 
niogni  Nar  ione  prende  fomento  : chi  non  ha  collo  perii 
giogo  erge’l  capo  per  dominare . Moltiplicarono  i Tiranni 
al  numero  di  trenta  . Odenato  Palmireno  lotto  Ipecie  di 
proteggere  l’Oriente  l’oppreflè  5 veleno  di  cui  nelle  inconfi- 
derate  rilolutioni  lòuente  s’inebriano i popoli.  Zenobia, 
Tua  Conlòrte  leguì , dopo  morto  il  Marito  ,1’Imperio,  ecce- 
dendo k condizione  del  fello  nel  valore,  e nella  prudenza. 
Tetricoprelè  l’armi  nella  Spagna:  accorfè  Galieno  contra 
d 'Aureolo  aflediandolo  in  Milano , mà  che  prò  ! Te  oppr  elfo 
dal  Fato  PAflediatore  col  minor  fratello  Valeriano,cette  la. 
vittoria  à chi  ftaua  per  eflèr-  vinto . Fu  Moglie  di  Galieno(per 
quello  dalle  memorie  fomminiftrate  da’  marmidi  Spagna  fi 
niella  ) Cornelia  Solonina,  ma  lènza  prole  . Inlòrlèro  in^ 
que’  tempi  varie  diTcordie  tra  V elcoui  della  Spagna , mà  da 
loro  ftefli  le  lòpirono  . L’vniformità  di  Religione  giun- 
ge ad  vna  meta  medefimalè  bene  trauia  per  poco  interual- 
lo.  Imperò  1 i.anni,  altri  dicono  8.  morì  del  271.  in  bat- 
taglia contro  allo  ftelso  Aureolo  Prencipe  di  Schiauo- 
nia_ . 

Flauto  Claudio  IL  Imperatore  de  Romani  XXXIII. 
d’origine  Dalmata , e per  ragione  di  natali  valoroTo  : vin- 
Te  pria  de’ Barbari  la  fama  del  luo  precettore  Tuperando- 
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10  nello  fpirito,  e nella  generalità  . Fù  riuerita  da  tutto 

11  Senato  la  prudenza  di  quello  Prencipe  nel  moue- 
re  guerra  prima  contro  agl’  Elteri,  chea’  Tiranni  r effendo 
quegli  inimici  della  Republica  , quelli  dell’Imperatore,  j 
quindi  fatta  ttragge  de’  Gothi  T ritornò  all’Imperio  la  Mace- 
donia , l’Illirico-^  e l’Alemagna , e mentre  dall'animo  inuitto 
retta  chiamato  à nuoue  imprefe,  tronca  il  dettinola  carrie- 
ra deTuoi  Trionfi  nella  Città  di  Sirmio  nell’Vngheria,  la- 
ttando la  gloria  nel  Mondo  d’cttergfi  confacrato,  e nel  Pa- 
lazzo vno  Scudo  d’Oco,  e nel  Campidoglio  vna  Statua  del- 
lo (letto  metallo,  proprio  Simulacro  d’vn  tale  Imperatore^» 
la  cui  perdita  fu  à Roma  tanto  pregiudiciale , quanto  pie- 
traia la  vita.  Imperò  2.  anni,  morìdel  273. 

Quintilio  fratello  di  Claudio,  Imperò  17. giorni,  morì 
l’anno  fletto  273. (frenandoli  da  sè  medefimo  3 e come  non, 
lafciò  nel  Mondo  raccordo  di  con(èguenza,così  ne  meno 
il  nome  d’imperatore  negl’  Hiftorici  5 màfòlo  il  preludio  di 
grande  bontà  conofciuto  neU’anguftie  di  que’ pochi  gior- 
ni, che  viffe 3 purché  ( fecondo  accade  ) non  haueffe  aneli’ 
egli  nell  attendere  gl*  honori  cangiati  gli  coftumi . Imperò 
nel  Mondo  ttnz’ettere  Imperatore  col  manto  della  bontà  , 
come  chi  afpira  ai  podi  (ùblimi  per  ordinario  fortitte  vedi- 
lo di  colorita  perfèttione  . 

Aureliano  Imperatore  Romano  XXXIV.  portato  dai 
proprij  talenti,  nobiltà  , e valore  à quella  dignità  ( gradini 
per  ogni  attefa  ) da  Roma  ettaltato  per  l’Athleta  dei  Romani 
Trionfi , come  fu  riedificatore  delle  (ue  mura.  Pattò  quelli 
dalla  Dacia,  òttcond’ altri  dalla  Pannonia  fila  culla  nell’ 
Aufonia,  per  quitti  (ottenere  il  Diadema  Imperiale,  e can- 
giata la  barbarie-  in  fortezza  diuenne  l’Atlante  di  quello 
Cielo  . Trionfo  dell’Oriente  formando  l’vltimo  Trionfo 
appunto  in  Roma , che  all’vlò  antico  fù  celebrato  , tanto 
piu  Augnilo , quanto  trofeo  dello  fletto  /ù  la  Regina  Zeno* 
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bia.  Alcriuono  àgioria  di  lui  vari;  Scrittori,  la  fondanone 
d'Orlicns  nella  Francia  quando  riportò  vittoria  de'  Celti, 
cosìdiGeneura  lo  piai!  lago  Le  ma  no.  S’accinlè  all’efpedi- 
rione  controa’  Perii,  mi  giunto  nella  Tracia  quiuiin  Ceno- 
rrurio  tra  Cofiantinopoii , ed  Heraclea , da  Parca  inefora- 
bile  per  mano  del  Traditore  McneRheo  filo  Secretano,  ò 
Priuato,com’altri  vogliono  ,gli  fù  troncato  lo  (lame  vitale-, 
òcilcorfo  alla  gloria  s così’l  capo  de’ più  Eminenti  foggiace 
anco  ai  colpi  de’ più  domefiici  5 eque’ fulmini,  che  non- 
(caglia  mano  Souranacontradcgl’  Allori  Augufti , gli  vibra 
IpeLso  brando  terreno . Hebbe  l’Imperio  lèi  anni vintela- 
valoro/àZenobia  Regina  de’  Palmireni  5 morì  del  27  9.  non 
acconlèntì,  che  l’Imperatrice  lira  Conforte  portalse  vello 
telìuta  di  ieta  > ’e  d’oro . 

Annio  Claudio  Tacito  Imperatore  Romano  XXXV. 
eletto  dal  Senato  edendo  Coniòle , rellò  accolto  dall’Eflèrci- 
to  j la  di  lui  moderartene  dell’animo  venerata  dal  Mondo 
tutto  captinogli  con  l’ammirazione  Panétto  vniue  riale  : la- 
diede  à conolcere  nel  velò  re  anco  da  priuato  lòllenendo  la- 
publica  grandezza  d’imperatore , non  permettendo  nè  me- 
no alla  Moglie  l'vfo  dell’oro,  collanne,  gemme,  ed  altri 
adornamenti  5 aderendo  che  gl’adobbi  dell’Ordine  Senato- 
rio non  doueuano  concederli  àfemine  . Antepote  l’afterto 
verte  la  Patria  à quello  de’ Tuoi  propri)  fratelli,  e figli,  non- 
volendoli  ammettere  per  compagnia  tale  dignità , per  più 
legarfi  l’amore  vniucrlàle , che  l’odio  particolare  di  chi  gli 
tu  pari,  non  promoucndo  l’cdàltatione  d’alcuno  per edere- 
amato , e temuto  da  tutti . Imperò  lèi  meli , morendo  l’an- 
no Redo , vocilo  à tradimento . 

Floriano  luo  fratello  per  pareggiarlo  nelle  grandezze,, 
diuenne  Tiranno  del  Senato  , che  non  lo  volle  appro- 
uare  , onde  in  mancanza  dell’elettione  legitima  , men- 
dicò l’illegitima  ragione  hereditaria:  Ma  vintodal  timore- 
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dell'Eletto  Probo , cede  alla  Sorte , e volontariamente s' vo- 
cile : difperato  partito  d’vn’  animo  vile  , non  improprio 
però  deH’ingiufta  intraprelà . I mperò  due  meli  j morii  dett' 
anno  279.  in  Tarlo  nella Cilicia . 

Probo  figliuolo  di  Maflìmo  Tribuno  Romano  5 abben- 
che  dicono  altri  di  Villano  di  Schiauonia } Imperatore  Ro- 
mano XXXVI.  al  aii  nome  corrilpofcro  validamente, 
l’opere.  L'origine  di  quello  altri  non  rcftanodi  fare  dalla. 
Città  di  Sirmio  nell’ V ngheria  j Soggetto , che  tanto  fapeua 
confortare  i popoli  con  la  pace  quanto  gli  vdiua  amareg- 
giati dalla  guerra.  Eftintiche  lardò  gl' Emuli  fuoi  Saturni'-1 
no,  eBonolò  inalzò  vittoriofamente  I’Inlègne  Imperiali.: 
I trionfi  de’  competitori  aggrandirono  per  ogni  capo 
l’Imperio } Quindi  redimite  à Roma  la  Francia , e" la  Schia- 
uoma,  ouella  già  opprelfa  dagl’  Alemanni , quella  da’  Po- 
lacchi: donò  la  pace  alla  Tracia,  e con  la  guerra , e con  la. 
relà  de  Godìi  quiui  rimalli  ad  habitarla , c rellimendo  la  pri- 
llina  quiete  all’Afia  codrinlè  il  Ré  de  Perii  à coftituzioni 
auantaggiolè  per  l’Imperio  : Fù  l’vltimo  Imperatore,  che  di- 
cono entrafle  in  Roma  con  lolenne  Trionfo,  col  quale, 
chiulè  il  numero  di  3 20.  T rionfi  in  clfa  Città  celebrati . Con- 
cede à gli  Spagnuoli , che  piantafTero  le  viti , diuiero  di  Do- 
minano: Imperò  fei  anni,  e quattro  meli,  con  elfer  varilo 
del  28  5.  da  fuoi  Redi  Soldati  nella  Torre  ferrata  predo  la. 
Ridetta  Città  di  Sirmio, per  l’vniuerlàle  lòlleuatione  origina- 
tali nell’Edercito  più  naulèato  di  pace,  che  llanco dellecon- 
tinue guerre:  Sconcerti  che  nalconolòuente  dall’otio nel- 
la Militia  auuezza  all’cdercitio . 

Caro  Imperatore  de  Romani  XXXVII.  à cui  molti  dan- 
no per  culla  Narbona  , altri  Roma  della  da  progenitori 
Schiauoni  : Soggetto  di  gran  valore,  e nelle  lettere , e nd l'- 
armi : adottati  per  Celàri,  e Compagni  all'Imperio  i due. 
figliuoli  Numeriano,  e Carino  padoà  prolèguire  l’imprelà' 
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contra  de’  Perfi,  e Partili , quelli  rotti , e quelli  foggiogati  con 
itxlicibile felicità  5 indi  attrouandofi  vicino  al  fiume  Tigri, 
da  Celefte  folgore  reftò  atterrato,  fendo  proprio  de  fulmini 
cogliere  per  lo  più  nei  capi  eminenti.  Imperò  due  anni,  mo- 
rì-del  2 87-  ferito  d'vna  faetta  come  (òpra . 

M.  Aurelio  Carino,  e Numerianò  Oratore  famofo  , c 
Poeta  fuo  fratello,  figliuoli  di  Caro  non  furono  Computati 
trà  glTmperatori  de' Romani,  poiché  mentre  Numerianò 
douea  pafsare  alla  dignità  Paterna , ed  attrouandofi  indilpo- 
fto  degl’  occhi , Apro  Arriano  , di  lui  Suocero  per  auidità 
dell’Imperio  lo  tradì  cd  vccifè , azione  che  come  fùabbo- 
mineuole,  così  dall’Efsercitoftefsocon  vn’  ammutinamene 
to  reftò  punita  per  la  delira  di  Diocletiano  che  lo  trafilse  * 
Morte  troppo  honorata  per  elsere  di  mano  d’vn’  Imperato- 
re legitimamente  creato  dall’Elsercito . Fu  la  caduta  di  Ca* 
tino  poco  meno  infaufta  di  quella  del  fratello,  poiché  attro- 
uandofi ammelsodal  Genitore  al  gouerno  dell’Occidente 
come  dal  Monumento  che  nella  Piazza  di  Monuiedo  reftò 
memoria  nell’Infcrittione,  che  fegue 

M.  AVRELIO  CARINO  NOBILISS. 

IMPERATORI  CES.  P.  F.  L AVGVSTO 
P.  M. 

TRIBVNO,  PATRI  PATRIA  CONSVLI 
PROCONSVLI. 

intelaia  morte  del  fratello,  e l’acclamazione  di  Diocletia- 
no, pretelèà  quello  d’opporfi,  mà  non  gli  lòrtendogli  fu 
forza  di  cedere  lotto  l’armi  di  Diocletiano  j elsendomala- 
geuole  imprefa  il  contendere  l’elettione  d’vn  Prencipeef- 
{aitato  dalla  corrente  d’vn’^lsercito  cui  è punto  di  riputatio- 
neladifelà  dell’Eletto . Imperarono  vn’anno , elsenao  mor- 
ti come  fopra  l’anno  a s 8. 

' Dio- 
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Diocletiano , figliuolod’vn  Notaiodi  Dalmatia , e Ma£ 
•fìmianoHerculeoannouerati  crà  gl’imperatori  de'  Romani 
al  numero  XXXVIII.  Imperarono  vnitamente  19.  anni,  la- 
rdarono l’Imperio  del  307.  nel  cui  tempo  ritrouiamo  in- 
Spagna  librimi  Conti,  c ne fù Seuero  Romano,-  voce,  fe- 
condo lapin  certa  opinione,  che  lignifica  quello*  ch’accom- 
pagnai Rè  : come  quello  di  Marchefè , dijefa  dei  confini  j e 
quello  di  Duca , Capitano  ih  Guida  degl'  JE {ferciti\  ellèndo- 
ui  ancora  dii  dice , che  hauellèro  principio  Imperando  Lu- 
cio Comodo  Vero.  Fu  Diocletiano  il  più  acerrimo  perle- 
cutoredel  nome  Chriftiano , che  s’vdifl'e  tra  gl’  Imperatori, 
e la  Spagna  diuenne  in  quello  tempo  il  Campidoglio  del 
Cielo,  moltiplicando  in  efi'ainnumerabiJi  trionfi  di  Marti- 
ri per -la  fede  Cattolica  nell’incellante  corlò  d’anni  io.  lòtto 
Daciano Prefetto,  inuiatoquiui  dall’Imperatore  con  lato- 
tale fopraintendenza  di  tutta  la  Prouincia  , di  cui  chiara- 
mente fi  raccoglie  la  Prefettura  da  vn  termine,  ò confine-, 
che  lù  pollo  frale  Città  di  Begia  & Ebora,  fottoil  nomedi 
Aurelio  Maffimiano  Collega  ai  Diocletiano,  l’inlcrittionc- 
del  quale  è la  leguente 

D.  N> 

ET 

C AVR.  VALERIO  MAXIMIANO  HERCVLEO 
IMPERATORI 
P.  F.  S.  A, 

TERMINVS  INTER  PACENSES  ET  EBORENSES, 
IVSSV  P.  DACIANI  V.P.  EORVMDEM 
DEITATIS,  ET  MAIESTATIS 
PRESIDENTI  DEVOTISSIMO- 

Non  dillìmile  llragge  de’  Chriftiani , fcriuono  gl’  Auttori, 
chefeguilìè  neH’Alncafottola  Prefettura  di  Agricolao^part 
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nella  crudeltà  diDaciano.Minift  ri  ambulile  dellanumcro- 
làtranflatione  de' Martiri  nel  CielojConlèruando,anco  tra  le 
colpe  ree  d’hauer  priuato  il  Mondo  di .tanti  Sacrati  Cam  pio- 
ni, il  merito  d'haucrne  accrefciuto  d’efTt’l  corteggio  all’AI- 
tilfimo  nella  Reggia  Celeftc.  Adottarono  quelli  Imperatori 
perCclàri  GaIerio,eCoftanzo  Cloro.ele  vittoriepiù  riguar- 
deuoliche  riportò  l’Imperiofurono  per  opra  delti,  à’ quali 
rimale  PI mperio  Hello  per  clTerlìgliloro  Signori  eletta  vna 
vitapriuata  ed  vna  morte  volontaria,- Maltìmianod’vn  la- 
cioinMarfiliafe.bene  alcuni  quiuigli  danno  la  morte  per 
ordine  di  Collantino ,•  Diocletiano  in  Salona  di  Dalmati^ 
col  volontario  veleno . 

Collanzo  Cloro,  figliuolo  di  Flauio  Eutropio,  e di  Claur 
dia  Nipote  delPImperatore  Claudio  II.  annouerato  per  Im- 
peratore Romano  XXXIX.  diuilc  l'Imperio  indueGouer- 
ni, d’Oriente,  à cui  falciò Galerio  , d 'Occidente da sè lo lle- 
nuto  lignoreggiando  nelle  parti  Settentrionali.  Fù  Galerio 
di  fiera  inclinazione  contro  a’  Chrilliani  ,gl’afflillè , mà  non 
andòmoltochedal  loro  Signore  ne  retto  punito  d’vna  pe- 
llilente infermità  nei  genitali  , la  quale  mai  l’abbandonò 
pria  di  conlègnarlo  alla  morte  : e perche  Malfimino  lùo  Ni- 
pote fatto  Celare  lo  pareggiaua  nelle  Iceleraggini  , pari 
n'hebbeil  lupplicioj  così  Scuero  di  lui  fratello  , e Celare, 
l’vccilcrogli  Fautori  di  Mafientio  figliuolo  di  MalTìmiano, 
il  quale  làlutarono  Augullo  gli  Soldati  Pretoriani,  non  s’ac- 
corgendo d’elTaltarlo  perche  più  agiatamente  egl’  imponeT 
le  alle  ceruici  loro  il  piede . Cade  Seuero  abbattuto  dal  col- 
po d’vn  Tiranno  perche  Tirannico  prometteua l’Imperio, 
come  nalce  la  punitione  dall’opre  5, ma  non  andò  molto, che 
l’Aquile  Romane  quali  lo  conolcelsero per  figlio  adultero 
del  loro  nido,  al  vagheggiare  del  lòurano,  e rilucente  So- 
glio traboccarono  anco  Malsentio  milèramente . Coltan- 
20 all’incontro  Principe  magnanimo,  cpietolò  gouernò 

felice- 
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mente  la  Spagna»  Gallia,  eBritannia  con  aggradita  paco 
all’Imperio , perche laconccfte a.' Crifliani - Imperò  5. anni, 
altri  dicono  due  j morì  fecondo  alcuni  del  30  5.  ò 3 1 2.  vin- 
tamente col  filo  Compagno  Galerio  : fèndoui  dii  fa  eh  ei 

morifte in Eboraco  antica  Città  d’Inghilterra. 

L’Inuitto  Coftantino  Magno , figlio  di  Coftanzo  Cloro, 
edeH’Impcratrice  S.Elena  fua  Spola  , il  nome  della  quale, 
fignificain Greco  Leona>  figliuola  di  Croilo  ò Coilo  Rèdi 
JBiitannia,  fu  Imperatore  Romano  XL.  e vnitamentecon.. 
Marco  Licinio  imperarono  alcun  tempo  3 vinfe  poi 
Maflèntio  Tiranno  di  Roma  , l’anno  3 1 2.  al  Ponte. 
Miluio  Jroggi  Ponte  Mole  \ pria  della  qual  battaglia  ap- 
parendogli dal  Cielo  vna  Croce  di  folgore  con  le  Ietterò 
effigiate  di  luce  , gli  promifero  la  Vittoria  , dicendo  IN 
HOC  SIC  NO  VINCE  S.  Mottiuo»cheprefe  Coftanti- 
no d’iftituire  laprima  Religione  Militare  del  Mondo  fotto’I 
titolo  di  S.  Giorgio , la  cuiCroce  è la  feguente 
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^^ancd?-,KdaCoftan^nofoI°  per  3o.annibattezzoIIo 
■ il  i:  ‘ J‘^eftro  Papa  à cui  rinonciò  I’Infègne  Imperiali- 
' C un  Sortanone  di  Chiefa  Santa , paflàndo* 
n^_-C  a !?c*a  al,a  fondanone  della  nuoua  Roma,  da  lui 
^n.i^taACo^nrinoP°,i  > Prencipe  publico  protettore^ 
hrinianita , e ^tcoilcui  Patrocinio  fiorì  gloriofà- 
p ^ anno  3 3 5 • ò 3 3 s.  riflorta  nella  Spagna  la  depreflà 
Keligione  Cattolica , e rubricate  varie  Clìiefe  ripartì  gl' 
rciue  couatrdi  Spagna  in  lèi  j i Velcouariin  6 7.  Fece  radu- 
nare vn  Concilio  Generale  nella  Città  di  Niceain  Bithinia 
ouc  ìe  to  condannata  la  dottrina  d'Arrio , contro  à cui  OF 
io  e couo  di  Cordoua,  che  in  eflo  Concilio  per  gliVe- 

^a^a^ntemenne’  dottamente s óc  ad  clfem- 

pio  e la  medefima  radunanza  la  ftefià  Spagna  Heroica  im- 
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jnitatrice  dell’opere  grandi  celebrò  il  Nazionale  Concilio 
d’Illiberti,ch’alcunifannoColibre.Mori  l’anno  340..Ò  342.. 
colmo  di  Trionfi,  e Vittorie  r che  confeguì  coll’aflìftenza- 
del  fourano  fiiuore:  lafciando  prohibiro  il  marcare  più  gli 
Scliiaui  nella  fronte  >.  e’1  giuftitiare  i delinquenti»  (òpra  la- 
Croce . Edificate ,.  e dotate  le  più  cofpicue  Bafiliche  di  Ro- 
ma, molte,  e molte  per  lo  Mondo  tutto,  meritò  d’ellère- 
anch’egli  fantificato  la  cui  Eellaper  molte  parti  fi  folennizza. 

Lafoiò  parimente  diuifo  l’Imperio  in  Coftantino  Coftan- 
zo,  e Collante  luoi  figliuoli  nella  Forma  feguente . A Co- 
ftantino la  Spagna  ,.  Francia  ^ la  gran  Bretagna  , e le- 
Prouincie  Occidentali . A Collante  l’Italia,  l’Africa,  Dal- 
matia,  Macedonia,  &Acaia,  coH’IIòle  confinanti . Edà 
Coftanzo  la  Tracia,  lafua  Metropoli,  elaCittàfamofadi. 
Coftanrinopoli  con  le  Prouincie  Orientali  dell’Afia  Mino- 
re ,Mefopotamia,  ed  Egitto  computati  vintamente  Impe- 
ratori de’  Romani  XLI.  e come  non  hà  il  Mondo  veleno  più. 
potente  tra  Prencipi  della  brama  di  dominare  l’altrui  poten- 
za, Coftantino  mortoli  contro  a’ fratelli,  reo  della  Legge- 
Naturale  , e Diurna , tentò  d’opprimelli , mà  da  Collante- 
non  lungi  d’Aouileia  rimale  oppreflò  l’anno  terzo  del  Ilio 
Imperio  5 cosi  defiderolò  d’alimentare  la  propria  gloria- 
col  fangue  de’  competitori , ellaltò  la  loro  ,.con  la  l'uà  cadu- 
ta: Et  ecco  in  qual  gu  ila  l’incertezza  della  fortuna  rende- 
dubiofa  la  felicità  de’  Grandi . PalTaua  Collante  con  i falli,  e 
Trionfi  tanto, più  pretiofi  quanto  tinti  del  fangue  d’vno  Bef- 
fo fratello  l'oggiogato  , e de’  popoli  Tranfàlpini  5 palfaua  dir 
co  verfola  Spagna,  e tante  pompe,  cotantLTrolei  non  feruir 
tono  ad  altro  ,che  à tcflere  vn  Serto  più  gloriolò  à Magnem 
tio , dagl’inganni  del  quale  fufàtto  vccidere  l’anno  1 3- del: 
filo  Imperio  in  Euna  Città  nella  Contea  di  Rolciglione  . Pe- 
rò come  le  vicende  mondane  vanno  in  giro,  e l 'eminenze 
piùoigogliofe  più  perigliofo  ancora  fono  alla  caduca  5 casi 

vin- 
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vinto  Magnentio  da  Collanzo , in  luifolo  ritorna  l’Imperia- 
le Diadema,  e la  Spagna  già  dal  Tiranno  occupatalo  egli 
vniconcllo  (ottenimento  di  quello  Pondo,  e nel  fauorirehu 
Settad’Arrio,  che  in que’ tempi,  qual  edera  tenace*  fèrpen- 
do  giunfe  ad  auirichiarlì  d’intorno  le  più  collanti  Rocche  de’ 
Cattolici . Coftanzo  poi  fece  Gallo  luo  Cugino  Celare,  ,*  ed 
vdita  l’acclamarione  di  Giuliano  per  Augullo  feguita  nella 
Francia , reftòfoprafàtto  davn’ afl’annolò  crepacuore 5 così 
Imperarono  li  tre  fratellivnitamente  alcuni  anni , e Coftan-  . 
zo  rimallo  lòlo  2 2. che  altri  con  dillinto  computo  fanno  24. 
meli  5. e 2 2. giorni,  morendo  anch'egli  del  364. 

Giuliano  Apollata,  Cugino , Cognato,  e fucceflore  di  Co- 
llanzo per  hauerprelò  inConlbrte  EJena  di  lui  Sorella,  Im- 
peratore de  Romani  XLIL  nominato,  l’Apollata  per  eller 
vfeito  da’ Chiollri  Monacali,  tra  quali  viueua  , hauer  abiu- 
rata la  Cattolica  Religione , ed  introdotta  di  nuouo  l’Idola- 
tria , all’hora  da’  Chrilliani  poco  meno  che  (radicata  dal 
Mondomon  palsò  però  molto  inuendicato  l’oltraggio , poi- 
ché ancJi’elfo  ne  ottenne  dal  Cielo  la  punitione  perche  del 
Cielo  ville  ribelle.  Publicòla  feandalola  libertàvniuerlàle 
di  Religione  , quindi  s’apprirono  gl’  arruginiti  cardini  a’ 
Tempi;  de’  Gentili,  principiando  di  nuouo  à filmare  le  eftin- 
te  ceneri  delle  vittime  nei  fuperllitiolì  lacrificii  abbolliti 
finodaCoftantino.  Agl’ Hebrei  concede  facoltà  di  riedifi^ 
care  il  Tempio  di  Gcrololima  ( ed  oh  gran  miracolo  del 
Creatore!)  al  gettare  deTòndamen  ti  forièro  Mongibellidi 
fiamme,  onde  annullata  l’opera  s’annientò  l’imprefà:  de- 
gna correttioiie  d’vn’ifeorretro  ed  indegno  comando . Spe- 
ditoli Giuliano à debellarci  Perii,  da  formidabile  colpo  del 
Caualiere  gloriolò  del  Cielo  Mercurio  il  Santo  Martire  veli- 
ne trafitto  $ così  chi  non  hebbe  fede  davn  fedele  di  lei  di- 
fenforefùfuperato,  e chicli  Chrillo  osò  dichiararli  per  inimi*- 
co  à luo  malgrado  conuenne  > anco  ipirando  con  le  bellem- 

mie, 
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mie , confcfsarfi  da  lui  pcrvinto  * che  per  caligare  gl’offen- 
fori  dell’Etra  s’auuiuano  anco  l’ettinte  ceneri  dei  Campioni 
d’iddio.  Era  però  Giuliano  d’eruditi  talenti , quantunque 
proibire  a’  Cnriftiani  la  colturadelle  dottrine  $ mà  che  prò  » 

1 è coll’intelligenza  non  puotegiungere  ad  intendere  la  fata- 
lità del  Tuo  dettino  ? Prohibì  a’  Chriftiani  la  Pocfia i j imperò 
anni  2.morìdel  366.  creduto  ferito  d’vna  filetta , mà  in,  colpo 
del  S.  Martire . 

Giouiano,  òGiouiniano  di  Natione  Vngaro,  Impera- 
tore  de’  Romani  XLIII.  à cui  per  le  doti  morali  dell’anir 
nio  , il  Cielo  donò  l’Imperio  , con  lira  .renitenza  . Nell' 
attendere  iicuri  alle  fommita  maggiori  non  batta  Polo  la. 
fermezzadel  piede  .’ucottan  te  nel  ricalarlo  per  la  costanza 
della  Religione  , doue  Giuliano  coll’incoftanza  di  Fedo 
tentò  conttguirloj  tanto  preuallè in  Giouiano  l’auuedutez- 
za  prudente , che  puote  indurlo  àdilprezzare  l’imperiali  In-, 
fenile,  benché  dominatrici  d’vn  Mondo,  per  confermarli 
l’opprefle  di  Cattolico  j Polo  cffecutore  dei  comandi  dell’ 
Apollata  nei  ricufare  le  offerite  grandezze , perche  furono 
a’ Chriftiani  vietata  : Mà  come  chi  non  hauca  Religione 
mal  potea  proibire  altrui  la  tede,  auuenne,  che  adonta  Pira 
la  confelfione  di  Giouiano  di  voler  effer  Cattolico  per  cui 
rigettò  il  Diadema  cornea’  Cattolici  dall 'Idolatra  negato, 
traile  l’vniuerPale  grido  dell’Effercito  à lui  feguace , e nella, 
fede , e nelle  Infegne , così  al  difpetto  d’vn’iniqua  pramati- 
ca  , allapietofa  inPorra  d’vn’Effercito  riPorPe  la  Religione, 
Chriftiana  5 e quella  che  cogl’  inuiti,  ofterte.e  minaccie  non 
riuttì  à Giuliano  d abbattere*  colle  ripultt»  negatiue  ,e  beni- 
gnità riftabilì  Giouiano  : Seguì  la  di  lui  fortuna  anco  la  Fe- 
de nell’edaltatione , laqualc  ricompartì  agl ’cfuli  feguaci  di 
diritto  colla  reftitutione  de’ Priuileggi  abbellitigli  da  Giu- 
liano: aggiuftòcon  Perii ledifeordie dell’Imperio, renden- 
dogli buona  parte  della  Mcfopotamia  : Gli  e partito  appro-, 
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babile invnPrencipe  guadagnare  con  le  perdite  minorile 
maggiorkonfègttenzcJmperò  s.mcfi,e  morì  l’anno  fèguen- 
te  di  (ouerchio  mangiare  $ fine  mole  ordinario  de’  giottoni: 
altri  dicono  dormendo  nel  proprio  ritiro  foffocato  da’  va- 
pori ammalati  col  calore  del  fuoco,  e della  calce  da  fre- 
feo  data  nelle  muraglie . 

Valentiniano  , e Valente  fratelli,  figliuoli  di  Gucciano 
pouero  funaiolo  naturale  di  Pannonia  , hoggi  Vngria-  , 
Imperatoride’ Romani  XLIV.  veri  imitatori  del  Genitore, 
nelle  virtù,  per  mezzo  delle  quali  pallato  per  ruttili  gradi 
militari  giunfè  à quello  di  Prefetto  Pretorio  $ così  li  figliuoli 
fùperarono  la  bada  conditione  dei  proprij  natali  coll’alta- 
idea  dei  loro  pensieri.  Dominò  Valenriniano  l’Occidente, 
hauendo  commeffo  il  gouerno  dell’Orientale  Imperio  à 
Valente  : debellò  con  pari  felice  fucceflo  l’orgoglio  di  Pro- 
copio Tiranno  congiunto  di  Giuliano  nella  Frigia,  quello 
de'  Safloni  modi  con  tra  l’Imperio  j cacciò  li  Godìi  dalla- 
Tracia , i Pedi  da  11  a Siria  : frenò  la  fellonia  di  Firmo  Tiran- 
no dell  Africa  5 riprede  i Scozefi  che  feorreuano  1 Inghilter- 
ra: pafsò poi nell’Vngaria  per  accorrere  à domarei  Polachi 
di  quella  aggreflòri  5 mà  quiui  da fubita  fludìonedi  fàngue,, 
òfecond’aitri  d’apoplefia  ,gliconuennecedere  al  Fato,  vici- 
no alCaftello  di  Bngecio  . Prencipe  molto  zelante  della- 
giuflitia,  vantando , chequella  efièr  doueua  l’vnica  meta- 
d’vn  Grande.  Hebbe  due  figliuoli  Gradano  di  Seuera  fua- 
prima  Gonforte,  e Valentiniano  di  Giuflina  feconda  Mo- 
glie } aggrandì  l’aura  del  nome  fuo  con  i molti  T rionfi , mà 
più  col  fàuorire  la  Cattolica  Religione  fua  diletta , degno 
della  gloria  Celcfle  perdiepari  fu  clella  terrena.  Degenerò 
altresì  Valente  dal  fratello:  Felici  farebbero  gl’imperi,  fè 
vnitòrmi  fodero  i genijde’  Prencipi  nella  munificenza s fà- 
uorì  quello  con  Dominica  fua  Conforte  la  Setta  d’Arrio 
Idi  cui  ne  dkiennero  profedòri)  facendone  anco  d’effa  in- 
‘ v • prò- 
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bruire  gliGothi, accolti  dalui  quando  reftarono  facciati  dal 
proprio  Rcgno-dagl’Vnni  5 mànon  molto  godè  la  quiete, 
dell’anima,  perchein  breue  l’v ni  alla  perditione  del  corpo. 
Gli  Gothi  lleflì-da  lui  beneficati  contra  d «flb.fi  mollerò , ed 
in  breue  fucceflo  benché  tardo  à conofere  il  di  lui  manca- 
mento ( rimettendo  i Cattolici  nel  primiero  pollo  ) gli  fù 
forza  cadere  dall’Imperio,  edalMondo-,  vintoda’Fauoriti 
preflo  ad  Andrianopolij&  in  vile  capanna  pareggiarecol  ter- 
mine della  morte , il  principio  dei  natali  per  mano  dell’in- 
gratitudine, perche  ingrato  lu  al  fuo  Signore:  Cadèin  fine 
tra  le  fiamme  incendiato  viuo  nello  ftefiò  tugurio,  giu* 
fio  cafligo  à chi  <del  fuoco  infernale  fu  il  fomentatore.. 
Procurò  dillruggere  tutti  quelli  a’  quali  principiaua  il 
nome  con  le  lettere  Lheod^  à cagione,  che  dalla  diurna- 
toria  liiperllitiofà  fattagli  da  Procolo  fuo  Maeflro  era-» 
no  tali  fortite , rileuandoin  guifà  tale  il  fucceflòre  di  lui  nell’- 
Imperio:quindi  lòtto  quella  ftragge-cadè  Honorio  Thedofio 
Caualiere  Spagnuolo  difendente  di  Traiano  Imperatore, 
all’hora  Maeflro  della  Caualleria  nell’Africa  perche  non  ha- 
uefle  à leuargli  Ja  fòuranità  dell’Imperio  : Ma  come  non. 
v’hà  forza  humana  che  polli  oliare  alle  Celelli  determina- 
tioni,  tentò  Valente  di  priuare  quel  Secolo  d ’vn 'Imperato- 
re, e non  s’auuidde  che  da  quel  langue  erano  già  flati  fparfi 
gli  fini  fecondi  per fomminillrarne  molti  al  Mondo , come 
fortirono  dalla  luaòilcendenza.  Imperò  vnito  col  fratello 
1 1 .annbcgli-dipoi  folo  1 5 -e  morì  del  3 8 2.vccifò  crudelmen- 
te dai  Gothi . Sotto  il  fuo  I m perio  Adencio  Arciuef  ouo  di 
Toledo  illituì  nella  SpagnaCollegi,  e Seminari^  eda  S.Pau- 
lino* naturale  di  Barcellona,  Vef  ouo  di  Nola  nel  Regno  di 
Napoli,  furono  inuentate  le  Campane  per  le  Chiele. 

- Gratiano,  e Valentiniano  II.  fratelli  figliuoli  diValenti- 
niano  I.  Imperatori  de’  Romani  XLV.  eflèndo  Gratiano 
flato  dichiarato  Celare  dal  Genitore  viuente  j Dignità  elio 

F retri- 
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retribuì  al  nominato  Valentiniano  II.  di  confonfo,  ri- 
chieda dell’Ertercito  : e perche  non  ha  l’humana  generazio- 
ne fomento  più  veemente, per  azzardarfi  ad  ognicapricciofo 
imprefa , delle  profferirà  pallate;  iGothi.che  fattoli  fon’ gi- 
uano  della  vittoria  confèguita  contro  al  caduto  Valente, era- 
no pattiti  cogl’Vnni,&  Alani  al  dominio  quafiinderodella 
Tracia  i mi  cornea’ colpi  d’v n’infoiente  audacia  fointilla- 
nodal  Cielo  icaftighi,  da  Gradano  tu  fpedito  contradi  lo- 
ro Theodofio  Guerriero  Spagnuolo  della  già  toccata  Proli- 
pia  , che  qual  opprefia  palma  partii u a i Tuoi  giorni  in  Italica 
fua  Patria  . Al  lùono  dell’inulto  Imperiale  egli  non  tardò 
punto  à riforgere  aiTrionfi,  poiché  Ipedito  nell’Oriente  po- 
co tempo  frapofe  à ritornargli  la  primiera  quiete , e sfrena- 
re il  gonfio  ardire  di  quelle  barbare  Nationi , refe  dalla  di  lui 
defterità  Concittadine i que’ popoli  combattuti,  co’ quali 
s’vnironoà  popolare  di  nuouo  quella  regione.  Tanto  vale  la 
prudenza  d’vn  Prencipe,che  sàfoiegliere  dagl’inimici  la  dite- 
la, e con  la  vittoria  d erti  cangiarli  in  Vafsaili,  e non  è diffìci- 
le imporre  il  giogo  alle  più  indomite  genti,  quando  vi  s’im- 
pieghi mano  Macftra . Dal  merito  di  quelle  operazioni  re- 
ftò  dichiarato  Celare  da  Gradano , & al  gouerno  dell’Orien- 
potendo  Dicroiche  azioni  rendere  gl’ animi  obligati  allo 
maggiori  dimoltrazionidi  gratitudine  co’  benemeriti . Nel 
mentre  che  le  felicità  dell’Oriente  giungemmo  all’auge  , 
nell’Occidente  s’attrouauano  verfo  l’occafo  ; fondo  , per 
Io  più , in  pari  bilancia  trà  i mortali  la  profpera  con  la  forte, 
auuerfo;  poiché  fouuerdta  la  Spagna , e la  Gallia  da  Clemen- 
te Maffimo  della  prima  originario,  contro à quello s’ene 
por  tato  Gradano  per  vincerlo,  mà  reflato  dallo  tteflo  vinto 
tù  da  Andagrafio  Tuo  Capitano  inganneuolmente  anco 
morto.  Vide  Principe  religiofo,  dandone  foggio,  e col  ne- 
gare al  Zio  Valente  gl’  aiuti  Militari , per  efler  egli  Ardano , 
e con  lo  sbarbicare  quali  affitto  dal  Mondo  quella  dilatata^ 

grami- 
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gramigna . Lafciò  Lera fua  Mogliev  e Pifamena  Tua  Suocc-* 
ra  nella  Cittàdi  R orna  focto  l ombra  di  Theodofio , il  quale 
tèmpre  le  fece  rifplendere  nello  Raro , e pollo  di  Reine  r gra- 
ta corrilj>ondenza  della  magnanimità  d’vn  animo  grande, 
die  beneficato  non  fi  {corda,  benché  giunga  alle  più  {olleua- 
refommità.  Imperarono vniti  5. annidò fecondo altri 8.  ef- 
fóndo morto  Graziano  del  387-  Valèntiniano  {trozza to  in- 
Francia  per  ordine  d’Eugenio  ,&  Arbogalle  T ribuni,L  anno1 
di  Chrifto  3 9 

Theodofio  Spagnuolo  figliuolo  di  Theodofiò  , e di  fua.* 
Moglie  Ter  mancia  lignaggiodel  grand’  Imperatore  Traia- 
no 5 le  bene  il  Rè  D.  Altbnlò  di  Cartiglia  il  Sauio  vuole,  , 
ch’ei  fòrte  figliuolo  di  Valèntiniano ,.  fendo  più  certo  il  pri- 
mo parere . Significai  nome  di  Theodofio  in  lingua.  Greca. 
dato  da Dio  : Nacque  nella  Terra  di  Coca,  Vefcouato  di 
S^gouia  : tu  Imperatore  de’  Romani  XLVI.  nominato  il 

Magno  > Prencipe  di rare  qualità,  e {ingoiar  difciplina  nella 
ouer  ra , con  cui  ferbò  vna  continua  pace  nel  tempo  tuo  dal- 
la Germania  fino  tutto  l'Egitto  - Domino  dopo  la  morte  di 
Valèntiniano  dall’Orto  all  Occafodel  Mondo , (òlo,  perche 
tale  lù  nelle  impretè  5 vintè  vicino  Aquileia  il  Tiranno  Cle- 
mente Martìmoj  vendicò  la  morte  dello  fteflò  fuo  compa- 

fno , prillando  di  vita  gl’  auttori  di  quella  Eugenio , & Ar- 
ogalte  preflò  all’ Alpi  della  Germania  1 anno  394-  u 17  •Set- 
tembre , nel  cui  conflitto  fu  porto  ir®  bilancia  1 Imperio 
Vniuerfale  5 macome  era  quella  tenuta  dalla  Giuli itia  Diui- 

na,  cosà  lotto  colpi  di  Theodofio  perirono  gli  Ribelli,  il  fe- 
condo de' quali  da  sè  {bennato  come  indegno  di  v iuere,  l’al- 
tro reftò  da’  propri j trucidato  : giufto  fine  dvn  Traditore  e 
cadere  ne’  tradimenti . FùTheodofio  Imperatore  Chrillia- 
nirtuno , pregio  da  lui  donato  alla  fua  N azione  : fece  gettar 
à terra  tutti  que’ Tèmpi j d’ìdoli , che  Còftantinov Magno 
( di  lui  feguito  nelPagnome  ve  nell’imprefc  ) hauea  tatto  ler- 
^ Fa  rare* 
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rare , leuando  aci  vno  fteflò  tempo  ed  il  peccato,  ePoccafio* 
ne . Tré  volte  s’ammogliò  Theodofio  ,la  prima  con  Piaci* 
dia  Augnila  Religiofilfima  Dama  di  cui  traile  Arcadio,  6s 
Honoriofuoi  figliuoli,  e fuccelfori  * la  feconda  con  Galla. 
Auguila  figliuola  di  Valentiniana  fenza  lùcceffione  $ e Ivi- 
rima  in  Giuiiina  ,della  quale  hebbe  Galla  Placidia  r lardan- 
do a’  primi  la  difelà  dell’Impero  Romano  dàll’inuaftonede* 
Gothi,e  quella  per  portare  fopra  iLciglio  de’medefimi  quello 
della  Spagna.  Imperò  i o.  anni,  e morì  del  s 97-  nella  Città 
di  Milano Iafeiando  ordinato  ,.che  non  s’amogliallèro i Ger- 
mani , e che  negli  ElTerciri  liioi .fedamente  occupalfero  pollò 
iCattolici  5 oltre  la  memorabile  compilazione  delle  Le^si 
nel  Codice  Theodofiano . 

Gliiiiccederono  Arcadio,  ed  Honorio  luoi  figli,  e dell’Im- 
peratrice Placidia  Augulbfua  primaSpofa, li  quali  proibiro- 
no l’entrata  degh  Stranieri  in  Roma,  principalmente  Mer- 
canti,epuie  lòno  il  neruodeliaRepubfica.Imperarono  vni- 
tamente  computati  Imperatori  de’ Romani  XLVII.  tenen- 
do Arcadio  l’Orientale, e l?OccidentaleHonorio,degni  figli- 
uoli d’vn  tanto  Padre,  perche  d’elio  furono  grandi  inimita- 
to1** Sotto  il  loro  tempo  rellò  celebrato  il  primo  Concilio" 

Toledo.  1 anno  della  commune  Redenzione  400.  prime» 
del  Mefe  di  Settembre  colhtuito  di  Velcoui  ventinoue.  In 
quello  tempo  l’Imperio  Romano  era  giunto  alla  valliti 
maggiore,  così  che refograue-à  sé  medelìmo  parca,  chefoT 
. per  rouinare in  alcuna  parte . Le  Moli  più  lolleuate  hanno 
piudavicino  dellaltrele  profonde  cadute  5 gli  Dominij  di- 
latati  ricercano  gran  vigilanza  poiché  quando  fi  credono 

cllinti  gl’ inimici  elleriormente  falcono  iieH’internoj  lòno 

mortali  per  lo  più  l’intrinfeche  conuulfioni  dilangue  in  vn 
corpo,  e tanto  e maggiore  il  periglio , Quanto é più  grande  la 
malfa  corporea  . Preuidelo  con  prudente  conlklerazionc. 
Theodofio,  quindi  lafeiati  li  figliuoli  teneri  d’età  confignòli 

alla 
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alla  cura  di  tré  più-accreditati  Capitani.  Stimò  nel  numero 
d’hauerne  (labilità  la  perfezione  del  Gouerno,e  di  moltiplica- 
re  à tanto  Pondo  gl’  Alcidi,  màfùronoi  Fabri  della  didruzio* 
ne  5 poiché  come  la  parità  nelle  grandezze  per  ordinario  è 
da5 riuali  mal  veduta,,  fuccefle che Gilone,  cui  commefTo 
eia  il  Gouernode 11’ Africa  fòlleuoflì;,  effendo  però  namrale 
la  caduta  di  chi  tenta- (piegare  il  volo- fuori  della  propria-. 
Sfera , trouòcgli  l’apice,  e l’imo  delle  (ue  brame  ad  vnodef- 
fòmomento.  Inuaghito  Ruffino  dell’Imperio  afpirò  con- 
tra  l’Imperatore  coìl  affiftenza  de’Gothi  chiamati  dalle  più 
gelate  Prouincie  del  Settentrione  à portare  gl’incendij  nell’ 
Italia,  màquel  capo  che  troppo  crefceua  con  ragione  redo 
portato.  Fù  piti  (labile  il  comando  di  Stilicone  (òpra  dell’ 
Occidente,  benché  pari  l’eccidio  perche  fu  limile  l’ambizio*- 
rte:  Vinfe  però  collaroni  dell’Imperio  Romano  gli  Gothi 
(che (òtto il  Duce  loro  Radagaflo  erano  padati  dall’antica. 
Gorbia  (ino  in  Tofcana, lènza  refiflenza  veruna  ) giunti  à Fie- 
fele  Città  poco  difenda  di  Firenze:,  doue  appena  conob- 
bero la  prima  pugna, che  s’aunidero  d’etfere  aJÌ’vltimo  della 
loro  carriera  $ poiché  quiui  ritrouarono  le  draggi , e le  mor- 
ti ouafi  pria  del  combattimento,  nel  quale  perirono  venti 
milladi  loro  : Indi  l’anno  402. -a’  6.  d’ Aprile  giorno  della  Pas- 
qua di  Rcffurettione  sù  l’Alpi  nel  (ècondo  conflitto  ottenne 
grande  applaufò  l’azione  ai  quedo  Capitano,  mà  dopo  fù 
altresì  riputata  per  turpe  ,,aH’nora  che  redo  (coperto  edere 
l’Heroicojprincipio  vn’afFettatione  del  Principato,  e die, 
l’ardenza  fua  di  Tutore,  era  diuenuta  di  Didruttore,  onde, 
ùque’pen  fieri  che  terminare  non  puotecol  ferro,  coniò 
(ledo  fu  podo  termine  per  ordine  dell’Imperatore  Honorio» 
coyie  feguì  con  leuare  dal  Mondo  Serena- di  lui  Confòrto  , 
Germana  dell’idedb  Imperatore  per  cfTer  figlia  d’Honorio 
dilui  Zio  fratello  di  Theodofio  il  Magno,  6:  il  di  loro  figli- 
uolo JEuchiexio  .•  Così  per  la  futlata  fellonia  diStilicono* 
. ; Hono- 
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Honorio  ripudiò  Tua  Moglie  figlia  del  medefimo  Ribello» 
à cuireflò  recifoil  capo  l’anno  di  noftra  (aiuterò 8.  a’  231 
d’Agofto . Rimeffi  poi  li Gothi,edvnitico>'  Vandali,  Ala- 
ni ,,  Sueui,  Silingi,.  ed  Vnni,  genti  parimenti  Settentrio- 
nali, ritornarono  ad  inondare  la  pouera  Italia»  meta  del  lo- 
ro furore,  nell’anno  410.  ò 412..  come  altri  computano 
giungendo  fino,  allo Tacca  generale  di  Roma  5 e come  dal- 
le trauerfic  nafcono  fouenre  felici eucn ti,,  quiui  prda  con 
ragione  di  Guerra  da  Ataulfo  Galla  Piacici ia  lenendo  à 

2uefla  i ceppi  di  fchiauitù  v 'aggiunte  lindiflòlubile  nodo- 
el  Matrimonio,  facendoli  di  vincitore  pari  nellamorofiu 
Carena  , e cangiati  gl ’incendij  funefli  di  Marte  nella  IietJL- 
faced’Himeneo  acquiftò  con  la  vittoria  di  guerra  la  pace» 
ócvnnuouo  Imperio  come  qui  appreflo  dhaflì..  E perche- 
da  quello  Talamo  nacque  il  Regno  de’  Gothi  nella  Spagna 
dimoflrafi l’origine  loro- 

Magog  figliuolo  Secondo  di  Iaphet  , minor  figliuolo  di 
Noè  , lù  il  primo  , chepopulò  laGothia  chiamata  per 
altro  nome  Elcandinauia  ,.  Scanclia  „ &c.  pofta  nel  Ma- 
te Settentrionale  , l’anno  ( fecondo  Pineda)  88.  dòpo  ili 
Diluuio  Generale,  che  fono  del  Mondo  Creato  174  J- Gi- 
rolamo Mattel  Hifloriografo  d’Aragone  pone  87-  anni 
auantij  mà  lafciando  per  boragli  fucceflori in  cfla,  verre- 
mo à cucilo  „ che  quefta  bellicofàNationehà  tramandato ,, 
dopo  deflcr  vfoita  dalla  fiia  Patria;  in  vari j Secoli. 

Bericone  Gadarcio , chiamato  il  Magno,  figliiiolo  del  Rè 
Balto  de  Ila  Scithia,  chepopulò  la  Dacia-  Filimeno  Talmo- 
geno  gran.  Filofofo , Tanaufò  , Star  pedone,.  Telefo,  che 
accasò  con  Eacdice  Sorella  del  Rè  Priamo  di  Troia-  Anci-: 
ro  Pagudila,  la  cui  figliuola  Medumafu  vna  delle  Spofo 
del  Rè  Filippo- di  Macedonia  . Sitalco  Bforbifla  3 Eumofi- 
C05  Dorpaneof  Harpnneoj  Odrogota,- Guida Geberig^ 
Hermencrcioi  Trcgiderno,  e filo  figliuolo  Atanarico,  nel 

cui 
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cui  tempo  riccuerono  la  Fede  di  Cliriflo  per  la  predica- 
zione del  Santo  Vefcouo  Gudila  della  medtfima  Nazio- 
ne, inuentore  delle  lettere  Gothiche , che  fecondo  affer- 
ma D.  Seruando  nacque  nella  Galiicia,e  fu  Vefcouo  d’Oren- 
fè  i ma  per  poco  interuallo  continuò  la  purità  della  Reli- 
gione Euangelica  $ hauendo  quiui  l’Imperatore  Valen- 
te inuiati  gli  Arriani , Setta  , clic  continuò  fino  al  Chri- 
ftianiffimo  Ricarcdo  . E vltimamente  regnarono  trà  que- 
lli RadagafTo  , ed  Alarico  , che  diflrufTe  Roma  il  giorno 
•di Lunedì 22.  d’Agolto  dell’anno  410. dominando  l’Italia. 
Per  la  cui  morte  li  Godìi  elelferoAtaulfò  fuo  Cognato  , ò 
fratello,  com’ altri  vogl.ono , primo  Rè  di  quella  Nazio- 
ne in Ifpagna,  Prouincia,  che  l’Imperatore  Honorio  gli 
rinontio  5 accafàndo  Ataulfo  con  la  di  lui  Sorella  Galla, 
Placidia , ereflò  afToluto Signore  di  quella  Regione,  nel- 
la qual’  entrò  l’anno  416.  dando  principio  al  Tronco  del- 
le fegucnti  Genealogie  Reali. 

Le  prenarrate  afcendenzeii  fono  toccate  in  fuccinto,  per 
non  trauiare  dal  calle  in  cui  ci  fìamo  incaminari , ad  ogget- 
to di  peruenire  alla  meta  del  Soglio  Hifpano } la  cui  erezio- 
ne come  dal  fèguentcRege,  che  colla  fondazione  di  quella 
Monarchia  dà  il  principio  al  Secondo  Libro  , traffe  l’origi- 
ne,fiaccando  quelle  vafle  Prouincie  dal  Romano  Imperio, 
e riducendole  in  vn’  Imperio  afToluto  j così  porge  motiuo 
d’abbandonare  la  dipendenza  d’Honorio,cuis’appartene- 
uacome  ad  Imperatore,  e paffare  alla  Monarchia  Godiica 
della  Spagna fòflcnuta  con  varij  fuccelTì , e tragici,  e felici 
fino  all’infàufta  cadutadi  Roderico  XXXIII.  Monarca  de’ 
Gothi , termine  dello  fleflo  Libro  Secondo . Tale  fu  il  prin- 
cipio , ma  moltodiuerfo,  e tragico  il  fine  : Sifmembrano  più 
Prouincie  dall’Imperio  del  Mondo  per  inalzare  nel  Mondo 
vnnuouo  Imperio  5 e per  troncare  la  guerra  l’Aquile  flefTo 
Romane  fi  fquardano  il  vallo  corpo , fòftèrendo  vedere  vna 

parte 
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parte  d’Europa  nella  potenza  competitrice  à quella  del 
Mondo  tutto,  per  mantenere  la  pace  . Ed  oh  quanto  fono 
variabilile  pompe  mortali  ! Principia  tra  la  guerra , la  pace, 
e la  Monarchia  de’Gothi  nella  Spagna,  e tra  la  pacifica  Tua, 
quiete  l’abbatono  Tarmi  Barbare  de’  Mori . Entrano  quelli 
à popolarla,  inondano  quelli  per  difettarla.  I primi  inalzauui 
il  nuouo  Imperio,  gli  fecondi  per  atterrare  la  stabilita  Gran- 
dezza. Inualìoneperòdellinata  dal  Cielo  per  eternare  al tre- 
tantoi  brandi  heroicide’Spagnuoli  nelle  imprefe  gloriole, 
riportate  per  la  ricupera  di  quel  fourano  Diadema,-  e per  vni- 
re  le  moltiplicate  Corone  Chriftiane  alla  rillaurazionedeP 
fo,tale,  e maggiore  di  quello  , che  foftennero  le  frontidi 

tanti prodiimitatori  ben  degni  del  loro  precettore  Ataulfo. 

/ 
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LIBRO  SECONDO- 

Della  Monarclùa  Gotbica  fino  alla  Caduta  del 
Rè  D.  Roderico . 


CAPITOLO  L 

T A VLFO  Primo  Rè  de’  Gothi  nella- 
Spagna, entrò,  come  se  detto  à pofleder- 
la  nell’anno  41 6.  eflendo  Sommo  Pon- 
tefice Innocentio  I.  imperando  in  Ro- 
ma il  riferito  Honorio  3 in  Coftantino- 
poli  TheodofioII.gouernandola  Fran- 
cia, con  Titolo  di  Duca  di  Franconia-* 
Marcomiro,  chiamato  ancora  Meroueo 
Padre  di  Feramondo  I.  Rèdi  quella  Corona 5 portando  le-» 
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có  varie  popolazioni  de'  Vandali , Alani,  Sueui,  Oftrogothi , 
Geti , Sihngi , c V ifigothi , tatti  habitatorl  di  varie  parti  nella 
Pendola  prenarrataScandia,  dagl’ Antichi  detta Baltia,  da- 
cui  tu  nominato  il  Mare  Baltico,  e dalle  Regioni  adefia- 
confinanti.  Partirono  liSilingi , cgl’  Alani  coi  Regiloro  ad 
habitare  la  Betica,ò  Andalucia  : gli  Sueui , &c  Vandali  nella- 
Gallizia,  come  diradi,  eliGothi,  Oftrogothi,  eVifigothi, 
nella  parte  della  Spagna,  vicina  a’ Monti  Pirinei , endice 
Prouincic  della  Gallia  qui  (òtto  defcritte,  daiqualifù  nomi- 
nata Gallia  Gothica , principiando  da  qui  la  grande  Monar- 
chia Gothica  ridia  Spagna,  come  egl’  è quali  naturale , che 
i Regni  maggiori , traggon  l’origine  dal  concertò  di  più  Na- 
zioni., lavinone  delle  quali  rende  concordi  gli  difeordan- 
ci  pareri , e canti  capi  di  Regi  col  tempo , formano  quello 
d’vn  Polo  Monarca . EreflèÀtaullo  la  tua  Corte  nella  Città 
di  Barcellona,  godendo  la  Cattalogna,  l’Acaiiitania , e la- 
Narbona:  prete  in  Conforte  Galla  Placidia,  ch’era  Vedoua 
d'Etuchcrio  figliuolo  di  Stilicone , ma  lènza  difeendenza-  : 
fùvccitòdai  propri)  Domenici  nella medelima  Città  vnita- 
mente  con  fei  figliuoli , che  haueua  pria  d'accatàrti  con  Gal- 
la per  hauer  progettata  la  pace  con  i Romani , co’quali  s’era- 
no  rinouate  le  guerre,-  onde  per  contrattare  a’  Variarti  l’ami- 
cizia, comprovi  l’hoftilità  de’ Sudditi,  e procurando  la  de- 
pofitione  dell’armi contro  a’ Romani,  causò  la  folleuatio- 
nc  contra  di  sè  fteflò Non  è tempo  di  promouere  la  pace- , 
quando  i popoli  vogliono  guerra  ; etfendo  Capo  efi  tant’ 
enorme  Congiura  vn  Nano  nominato  Bernulfo fcelerag- 
ginc,  che  tèguì  nel  giorno  fecondo  d’Agotlo  del  4 1 7.hauen- 
do  Regnato  tèianrn.vn  Polo  in  IPpagna,  giace  tèpoko  prclTo 
della  Chietà  Maggiore  di  Barcellona, nelt’Epirafno  del  quale 
fi  vedono  l’Armi , ch'egli,  e tuoi  tùcceflòri  traherono cioè 
lòpra  vno  Scudo  inquartato  nel  primo  punto  vna  Corona- 
d’oro  in  Campo  rodo  j nel  fecondo  tré  tateie  nere,  fopra- 

vn 
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BELLI  POTENS  VALIDA  NATVS 
DE  GENTE  GOTTHORVM, 

HIC  CVM  SEX  NATIS  REX 

ATTAOLPHE  IACES.  - : 

AVSVS  E S HISPANAS  PRIMVS 
DESCENDERE  IN  ORAS, 

QVEM  COMITABANTVR  MILLIA 
MVLTA  VIRVM . 

GENS  TVA  TVNC  DEMVM  NATOS 
ET  TE  INVIDIOSA  PEREMIT. 

QVEM  POSTEA  AMPLEXA  EST  BARCINO 
MAGNA  GEMENS 

IntroduflcroiGòthi  nella  Spagna,  Italia,  e Francia l’ho- 
rcdel  mangiare  due  volte  al  gtor no,  cioèil  pranfo  almezo 

G 2 gior- 
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vn  piano  d’oro,  nel  terzo  Campo  d’argento  vn  Leone  rodo, 
ed  altro  Leone  limile  fopra  del  quarta  punto  d oro , co- 
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giorno  * e la  cena  al  tramontare  del  Sole . Sendoprima  co- 
rame de’ Romani  infegpato  all’altre  Nazioni  d’Europa., 
prendere  il  cibo  folo  la  notte  : Regolazione  di  viuere  prefa. 
perliGothida  Dionifio  Tiranno  di  Sicilia  primiero inuen- 
toredi  quella.. 

Figliuoli  del  Rè  Ataulfo , e della  Regina. 

Galla  Placidi  a*. 

Theodofìo  così  nominato  à riguardo  dell ’Auo  materno  , 
morì  infante:  giace  in  vn’  Oratorio  predò  di  Barcellona., 
fecondo  riferifce  Mariana . Similmente  afferma  Montane- 
ro ne  i Lignaggi  diCatalogna , eh’  hebbero  vn’  altra  figliuo- 
la chiamata  Atailda  , e che  pafsò  in  Matrimonio  con  Gof- 
fredo de’  Roccaberti , da’  quali  difendono  li  Vifconti  di 
Roccaberti,  Conti  di  Peralada , e Marchefì  d’Anglafola.. 

CAPITOLO  IL 

* ' A ' ( ’ r * • \i‘ 

SE  G E R I G O ,.  che  lignifica  r vincitore  , fiiccede  al  Ré 
A tallita, fù  Principe  'eccellente,'  e valorofò , abbenche 
zoppo  d’vna  gamba  volle  fèguiiei  voti  di  A taulfo,  e vide, 
vuotigli  fucspefifieri,  fègucndolafolo  nella  morte  5 Nel- 
la carriera  non  fr  può  reprimere  col  freno  vn  bucefalo  guer- 
riero, fedoni,  collo  di  precipizi):  quindi  durò  pochi  meli 
nel  Regno,  poiché  «éftò.  vccifo  da’faoi  l’anno  ftedo4i7. 
per  hauief  .'prócil ratta'  la  pace  con  i Romani , così  obligato 
dalla  Vedoua  Regina  Galla  Placidia  molto  Cattolica,  c!  tiela 
bramala  j.fiàiepeUKO  nellafua  Corredi  Barcellona . 
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; Figliuoli  del  Rè  Segerico ► 

. Geferico  ? . v-  ^ . 

i Humerico  • 

Gundamundo  - • 

• Tralàmundo  • 

Hilderico  - 

De’ quali  non  fi  ritroua  notizia  maggióre  ,che  d’hauer  fe- 
guito  il  Padre  nella  fletta  fatalità  d’vna  morte  disleale. 

CAPITOLO  1 IL 

VVALIA  interpretato  nel  Cimbrico  Idioma  pode- 
rofo, e forte , faccette  nella  Corona  à Segerico,  & 
faniò  la  Regina  Galla  Placidia  à fuottatello  Imperatore  Ho- 
norio,  chela  cottimi  per  Conforte  del  Conte  Coftanzo,  me- 
morabile fao  Capitano,  facendolo  faccettare  nel  Romano 
Imperio.  Veleggiò  Vualia  con  grotta  Armata  vcrfo  l'Afri- 
ca, bramofo  di  riacquiftare  la  Mauritania,  in  quc' Secoli 
fogge tta  alla  Spagna  , mi  da  tempettofo  combattimento 
deli  onde  contrattatagli  la  dedizione , conuenneritornarfi 
nella  Spagna  . Fecero  poicia  tregua  Vualia,  ed  Honorio 
per  cacciare  dalla  Spagnai  Vandali,  Sueui,  cd  Alanicomo 
fegui  con  la  morredelloro  Rè  Athace , e con  la  fuga,  in  cui 
rimafero  {compigliati,,  pattando  poi  fottodi  GenlèricoRè 
de’  Vandali  nella  Gallizia , che  da  quella  voi  ta rimafero  {og- 
getti alli  Romani  5 e nel  cui.  nome  fi  faceua  la  guerra,  fa  be- 
ne cattarmi  de’ Gothi,  e ritornando  il  Rè  Vualia  onnftodi 
vittorie  nella  Città  di  Tolofà , doue  riportò  in  premiodelle 
fue imprefe dall’ Imperatore Guienna  Prouincia  nella F ran- 
cia, vicinoa’MontiPirinei,  lòtto  il  qual  nome  pattala  flo*- 
ri  diili  ma  Prouincia  della  Gualcogna che.  fi.ditiide  in  piu 
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Principati,  le  cui  Città  Capitali  fono  Bordeux  folariua  del 
fiume Garonna  vicino  il  Mare,  e Tortola  fopra  d’vnramo , 
nel  principio  deflo  fiume , ed  in  que’  tempi , reflarono  que- 
lle Prouincie  fotto  l’Hilpano  Diadema  de’ Gothi.  Regnò 
Vualia  3.  anni,  morendo  del  420.  nella  Città  di  Tololadi 
Francia,  ou’ era  pallata  la  Corte,  nella  quale  continuò  per 
poco  interuallo  cu  tempo  - 

CAPI  T O L O IK 

TEODORETO,  e non  Teodorico  fecondo  vuole 
Garibai  ; fu  parente  più  foretto  d’Ataulfo , ragiono , 
che  lo  portò  à fùccedere  ad  V ualia  : Era  della  infigne  Stirpe 
de’  Baiti  nella  Gothia,  proceduto  da  Balco  fùo  Re , da  cui 
deriua  la  famiglia  di  Valdes  in  Ifpagna.  .Nel  tempo  di  que- 
llo Rè  gran  mutazioni  de  gouerni  li  videro , perche  doue fo- 
no eguali  nelle  forze , c dignità  > Porgono  fouente  le  diicor- 
die.  I V andali  veduti  gli  Gothi  affezionati  al  dominiodel- 
laGalliacolRege  loro  Gunderico , di  ValTalli  che  gl’erano  , 
pretefero  diuenke  competitori  : combatterono  i Sueui, 
Aggiogarono  i Silingi , dillmggcndogli  la  fàmolà  nuoua. 
Cartagine , la  cuidignità , & auttorità  Ecclefiallica  con  tut- 
ti gli  Puoi  priuilegi , rellò  trasferita  in  T oledo  : Le  rouine  al- 
trui , fono  fpeffo i fondamenti  dei  Regni . Saccheggiarono 
la  Città  di  Siuiglia,  doue  di  vincitore  Gunderico  "rellò  vin- 
to , e morto  fopra  le  porte  del  Tempio  di  S.  Vicenzo , volen- 
do tentare  il  di  lui  Pacco , ma  elfi] tato  Genfèrico  Può  fratel- 
lo naturale,  pacarono , inuitati  dal  Conte  Bonifazio  Gouer- 
natorc,  nell  Africa,  da  quali  erodendo  egli  auualorare  la  fila 
difèfii,reflo  combattuto,  ed  vccifo . Cosi  liberata  la  Spagna, 
inuafèrol  Africa,  màcredendo  quella  potere  per  l’allènza^ 
de’  V ardali , refpirare  dalle  vellàzioni  loro , eccola  di  nuouo 
fcfpirare  per  le  folleuazionide’  Su:ui , che  vedutili  lenza  ri- 
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uali,  voleuano  tutti  fòggetti , c per  la  Spagna  fecero  gran, 
danni  : All’inondazioni  quando  non  oliano  gl’  argini , e gli 
ripari,  guai  chi foggiace . Teodoreto però coll'amftenzadi 
lèi figliuoli  tutti  guerrieri , frenò  così  temeraria  corrente,  e 
lènza  combattere,  riprefTe l’orgoglio  loro,  infunandoci, 
che  l’ardire  fomentato  da’  felici  luccefli , non  èdimcileadef- 
fèr  frenato  da  chi  lenta,  mà  prudentemente  procede.  Re- 
gnò Teodoreto  3 1 .anno  , e morì  calpeflato  da’  fuoi  nella, 
più  fanguinolenta  battaglia,  che  affermano  effer  fiata  ve- 
duta nel  Mondo , paffando  vn  milione  il  numero  de’  Com- 
battenti d’ambi  le  parti  ,•  la  quale  fèguì  tra  Attila  Rè  degl' 
Vnni,  cognominato  Flagdlo  d’iddio  , & effo  Teodoreto 
neifpaziofi  CampiCattalani,  preflo  T olofa  Città  di  Francia 
l’anno  45 1 • Perì  Teodoreto,  primo  à combattere , e primo  à 
morire  i mà  rifòrfe  la  generofìtà  delfuo  fpirito  nel  cuore, 
de’  fuoi  figliuoli  5 poiché  accefida  loro  con  maggior  vigo- 
re la  pugna,  vendicarono  la  caduta  del  Padre,  col  precipi- 
zio deglv  Vnni,-  così  anco  nella  perdita  della  propria  vita,, 
lafciòegli  alla  Spagna  l’honore  della  vittoria  contra  di  co- 
lui, cheiinoaU’hora  non  haueuaconofduti  inimici , che  nei 
Trionfi, 

Figliuoli  di  C Teodoreto . 

Frederico,il  cui  nome  nella  loro  lingua  vuol  dire  Princi- 
pe amico  di  Pace . 

Recinero,  & * 

Himerico 

Hebbe  parimente  due  figlie,  il  nome  delle  quali  refla  nell’ 
obliuione  ignorato  . L’vna  fù  Conforte  del  RèRicciario 
delliSueui  di  Gallizia , il  primo , che  d’effiriceueffela  fede  di 

F Chri- 
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Chrifto  - L’altra  l’accasò  con  Hunerico  figliuolo , c fuccefi 
fiore  del  Rè  Genferico  de’  V andali  neli’Anaalucia. 

CAPITOLO  V. 

TVRISMONDO,  che  in  quell’idioma  è il  mcdefi- 
mo,  clic  Huotno  eloquente  fuccefle  nella  Corona  al  Rè  Teo- 
doreto Rio  Padre 5 Vinfe  la  feconda  volta  in  battaglia  il  cru- 
de! Attila  prelibai  fiume.  Loirc  * che  dilcorre  nei  confini  del- 
la Bertagna,  e Poicbou,  coftringendolo  à ti  tirarli , eripalTa- 
re  il  Danubio  : vendetta  della  morte  paterna,  in  cui  non  fe- 
ce rilplendere  i ferri, die  non  abbacinaflero col  loro  lume , le 
fofcheluci  Settentrionali:  Chi  fegue  la  feconda  nel  le  vitto- 
rie , moltiplica  i trionfi . . Mentre  così  felici  corrono  i fuccef- 
fi  temporali  de’  Gothi  nella  Francia , men  che  mediocri  pa fi- 
fauano  nella  Spagna  gli  Ipirituali,  douefu  forza  d’ordine, 
del  Papa  S.  Leone  Magno  , radunare  vn  Concilio  Prouin- 
ciale  da  Turibio  Velcouo  d’ARorga  nella  Gallizia,  in  cui 
reRò  condannata , la  già  abbattuta  Setta  di  Prifoilliano,  che 
erariforta , come  ne  fa  menzione  il  primo  Concilio  di  Bra- 
sai così  anco  quell’Hidra  eretica,  fu  forza  che  cadelfe  lotto 
la  face  della  Cattolica  dottrina,poiche  per  domare  que’liuidi 
Molili , hebbe  fempre  gl’  Alcidi  Tuoi  la  Chiela . Varie  vitto- 
rie, e Prouincie  accrebbe  il  Rè  Turifmondo  alla  propria. 
Coronai  nuì  dopo  reltò  morto  in  Tololà,  òNarbonadi 
Francia,  da’ Tuoi  fratelli  Teodorico,  ed  Eurico,  valendoli 
nella  feeleraggine  , del  braccio  di  Apalerno  fuo  prillato  i 
Rimando  colla  mutatione  de’Regi  migliorare  conditone  : 
effettuandoli  con  queRo  fuccelfo,  cièche  diceua  Euripide  : 
Se  le  Leggi  s’hanno  à frangere  , fia  per  Regnare  . Nello 
Reggienon  mancano  traditori.  Cadde  Turilmondo  lidi’ 
anno  4 5 4*  dopo  hauer  Regnato  tré  anni  i Sanc'Ifidoro  non  > 
glie  neafiègna  più  d’vnojaggiungono  altri, che  vn  Chirurgo 
- fubor- 
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fubornato alla fceleraggine  nel  trargli  (àngue,  li  troncò  Ia_. 
vena,  e l'infelice  Prencipe  convn  temperino  leuò  la  vita  al 
traditore  - 

CAPITOLO  VI. 

TEODORICO  fùccefle  al  fratello  fuo  Tu  rifino  ndo,  fu  il 
primo, ch’hebbe’l  potere  di  conquidar  varie  Terre  nel- 
la Spagna,  fauorito  dall’Imperatore  Valentiniano,-  fu  molto 
dedito  al  Gouerno  diacciandole  parti  con  breuità , e giu- 
dizi : Pattuì  con  Auito  Ambafciatore  di  Maffimo  Augnilo , 
di  ampliare  l’Imperio d'Occidente , e per  l’aiuto  predato  da' 
Gothi  fu  dichiarato , che  tutte  le  conquifle  in  Ifpagna,  redaf 
(èrofotto’l  Regno  lorojquindi  modo  Teodorico  con  nume- 
rofè  Squadre , l’anno  46  5 • vinfè  fuo  Cognato  Ricciario  Rè 
dc’Sueui  in  Gallizia,  gettandogli  à terra  il  capo  nel  mezo 
d’Aftorga,  e Leone,  affoggettando  la  Gallizia  tutta  al  fuo 
Trono  5 in  cui  vi  pofè  per  Gouernatore  Acliulfo , il  quale  pe- 
rò, mentre  il  fuo  Signore  pafTaua  nella  Lufitania , e Betica- 
tofto  fi  ribellò.  Negl’ animi  refi  deuoti  coll’armi  da  nuoui 
Gouerni  ,c  fàcile  generarli  le  conuulfioni  : l’afTenza  del  Prin- 
cipe nouello  , caufà  perapunto  nouità  nei Vaflàlli.  Mà  non 
rantolio  (cintillò  quel  flioco,  che  col  (àngue  de’ Ribelli  fu 
eftinto  j anzi  che  pentiti  li  Sueui , ed  inuiati  à Teodorico 
Ambalciatori , non  folo  gli  concede  il  perdono , mà  che  po- 
tettero rinominare  vn  Rè  della  loro  Nazione,  (oggetto  pe- 
rò alla  Monarchia  de’  Gothi , come  (èguì  coll’elezione  di 
Mafdra,  e doppo  varie  contefe , di  Remilmondo . I cuori  de’ 
Principi  hanno  per  lo  più  per  culla  la  magnanimità  : non., 
concedono  le  gratie  à mifura  del  merito  di  chi  le  chiede , mà 
della  loro  generofa  munificenza . Con  pari  felicità  redo  vo- 
lontariamente (oggettala  Betica  tutta  per  opra  di  Cen  ila^ 
Capitano  di  Teodorico,  onde  s’aggrandì  vadameli  te  il  Do- 
ti minio: 


JS  HISTORIA  GENERALE 

minio 5 effendo naturale,  che neirafcendente  fortuna  d’vn 
Grande , volontarie  concorrano  al  giogo  le  Nazioni  intiere; 
Ricuperò  parimente  Teodorico.la  Narbona  , che  gl’  era. 
Rata  leuata  da  Valerio  Maiorano  collarini  Romane . Come 
vanno  in  giro  le  vicende  del  Mondo!  ma  dopo  anni  1 3.  di 
RcCTno  Teodorico  redo  morto  dal  hatello  Eunco  lanno 
467.  Succedi , die  manifèftano  i retti  Giudizi;  d’iddio . 

figliuola  del  Rè  Teodorico. 

Il  cui  nome  Saturno  diuora,  pafsò  à gli  Spondili  di  Remif- 
mondo Re Sueuo  di Gallizia,  quello,  chelafciandola  fedo 
Cattolica  fi  fece  A t riano  perfuafo  dalla  fuaSpofa. 

CAPITOLO  VII. 

EVRICO,  ò Enrico  figliuolo  di  Teodoreto  vccifo’l 
fratello  Teodorico  redo  con  la  Corona  : prefe  in  Con- 
forte ( come  nferifce  D.  Seruando  V elcouo  ) Sifenanda.  j 
conquido  molte  Terre  nella  Prouincia  Taraconefe  , e lo 
Città  di  Pamplona,  e Saracoza  5 in  Francia  Arles,  Maniglia , 
ed  alquante  nella  Lufitania , anzi  che  così  pattuito  coll  Im- 
peratore d’Oriente  Leone,  giunfecon  grodo  Efferato  alla, 
generale  conquida  di  quelle  Prouincie,  eh  eranofottoa 

Romani . L’anno  469.  a 6.  d’Agodo  prouarono  qualche  in- 
cremento anco  le  colè  della  fede  Cattolica , nel  Concilio  1 a- 
dunato  in  Lerida,  in  cui  fu  proibito  a’ Sacerdoti  .oltre  l’al- 
tre  prammatiche,  porre  le  mani  nel  fangue , fe  bene  degl 
inimici,  feguendo  poi  quello  di  Valenza  nclli  4-  cne  pre- 
fcriffe  varie  conditutioni  di  gran  vantaggio  alla  Religione 
diClirido,  febene  in  que’ Regni  era  molto  infedata  dall  - 
erefiad’  Arrio:  tanto  potè  la  maluagità  de’ Tuoi  protellori, 
volendo  Iddio  Tempre rinouar  l’occafionidi meritare  a’ fuoi 

reueii, 
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Fedeli  ,con  le  moltiplicate  veflacioni . Fu  il  primo»  che  die- 
de Legge  in  ifcritto  ai  fiioi  Gochi  » imitando  Semiramide^  » 
che  le  preferire  agl'  AflSrij ; Minoe  alli  Cretenfi  5 Solone  agl' 
Ateniefi  5 Licurgo  a Lacedemoni  ,•  Toroneo  agl’ Argiuij 
Mercurio  Trimegifto  agl’ Egizi  j i Afide  pio  alli  R odiarti  j Fe- 
ramundo  alli  Francefi  , Oromafo  à i Perii  3 ZamohflG,  o 
Zahnoflì  à i Traci  Filone  alli  Tebani  5 Apollo  agli  Arcadi  5 
Platone  ài Magnefijj  Zoroaftre  alli Butriani $ Deacaliono 
alli  Delfi,-  Fidonc  alli  Corinti  ; Hipodamo  alli  Milefi  3 Za- 
molfioagli  ScithijCarondajCaiimonda»e  Faleas  alli  Cartagi- 
nefij  Saturno  agl’ Italiani  5 Maometto  agl’ Arabi  5 e Ninna 
Pompilio  à iRomani  ,la  Nazione  de’  quali  f'ùdaEurico  cac- 
ciata di  Spagna,  che  per  molti  Secoli naueano  polFeduta- . 
Ed  hauendo legnato  l 6.  anni , morì  in  Arles  Città  fudetta  di 
Francia  dell’anno  4*  3-  Inficiando  i più  fialubri  confidi  al  fino 
figliuolo, e fiucceffofe  Alarico:  Giace  fiepolto  nella mede- 
fima  Città . 

Figliuolo  del  Rè  Eterico . 

Benudo , dal  quale  afferma  il  Veficouo  D.  Seruando , che 
dificende  la  Famiglia  di  Bedmatantocelebrc  » ediUuftie  nel- 
la Spagna- 

CAPITOLO  Vili. 

ALARICO  fuceeffe  nel  Regno  ad  Eurico  fino  Padre, 
s’accasò  con  Teudetula , òAmalafinta,  ò Malafiicn- 
da  figliuola  di  Teodorico  Rè  degl’  Oftrogothi  d’Italia  molto 
dotta  nelle  lettere  Greche , e Latine  - Hebbe  Alarico  Guer- 
ra con  Clodoueo  primo  Rè  di  Francia,  che  riceuè  il  Sacrato 
Battefimo  per  mano  di  S.  Remigio  Velcouo di  Reims  1 anno 
499-  primo  Aprile, sdendone caufii principale  la  Regina  lua» 
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Spofa  Clotilda , lafciando  il  nome  di  Clodoueo  coU'afTume- 
re  quello  di  Lcdouico  I.  à cui  miracolofamente  il  Cielo  die- 
de i tre  fiori  di  Giglio  d'oro  in  Cam  po  azurro , ch'vfà  per  in- 
fegna  quella  Corona,  deponendo  li  tré,  ò cinque  Rolpi  ne- 
ri, che  porraua  fopra  l’oro ,•  efTendoui  ancora  chi  dice,  che 
fofferotrè  Corone  raffe  in  Campo  d'argento , e che  da  quel 
punto  conferuano  i Rè  Chriftianiffimi  virtù  di  fànare  le  Icro- 
i'ole:  Mari  afficurano  grand'  Auttori,  die  al  Santo  Luigi 
l’anno  1250.  fù  conceda  quella  tanto  preziofa  prerogatiua- . 
Infine  fù  Alarico  vinto,  e morto  dal  riferito  Clodoueo  affi- 
ttito damarmi  di  Fludingio  Rè  de’ valorolì  Borgognoni  , le> 
fpadede’  quali  mieterono  la  vittoria  nei  Campi  Blogadenfi 
Diocdi  di  Poitiers  della  Prouincia  di  Poictou  l’anno  j 06.  ha- 
uendo  regnato  2 3 .anni  lafciando  comandata  da  lui  proprio 
lapublicatione  del  Codice  Teodofiano,  ricompilato.  Fi- 
gliuolo, die  come  fù  detto  de^enerafTe  nel  gouerno  Politi- 
co dal  Padre  ,•  così  non  volle  ne  meno  fèguir lo  nella  morte , 
màcorrifpondere  alla  fierezza  de’ coftumi,  Soggiacendo  al 
ferro  per  lui  fittale  dell’inimico . Morì  ilRè  nella  Francia , e 
con  elio  quali  il  Regno  Gotho  in  quelle  Prouincie,-  poiché 
come  èfciocchczza  il  non  feguire  i timori  delle  vittorie , cosi 
le  genti  de’ Franchi  francamente  conquiftarono  , lènza  in- 
contro veruno  oftile , molte  Città , e terre  mimiche . 

CAPITOLO  IX. 

GESALEICO,  che  anco  Sifàlarico,  e Sifaleto  reftò 
variamente  chiamato  da  gl’  Auttori , fù  figliuolo  Ba- 
flardo  del  Rè  Alarico , a cui  fùccefle , fe  ben'altri  cScono  effe- 
re  fuo  fratello.  Nella  minorità  di  Amalarico,  cheinque' 
giorni  s’attrouaua  nell’età  tenera  di  cinque  anni , e dall’affet- 
to capriuato  de’  Vaflàlli  più  riguardeuoli , fi  vide  portare  al 
Trono  , e come  coll’armi  alcefè,  coil'armi  ancora  gli  con- 
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uenne  mantenerli,-  poiché  ciò  che  per  violenza  s’acquifta, 
come  poco  durabile*  conia  ftefla è forza  di  conferuarlo  : 
hebbe  fanguinofe  Guerre  con  Gundibaldo  Rè  di  Borgo- 
gna , per  altro  nome  detto  liba . Altri  Storici  d’auttorità  ve- 
nerabile , vogliono  che  liba  folle  Capitan  Generale  di  Teo- 
dorico Rè  degl'  Oftrogothi  neli’Italia , da  lui  fpedito  per  di- 
fendere il  Regno  Gotno  dalli  Francefi , e pofcia  da  Gefàlei- 
co,  per  le  ragioni  del  di  lui  Nipote  Amalarico,  e feguendo 
alle  vfurpazioni  de’  Regni  le  competenze  de’  confinanti , co- 
sì ftimò  neceflario  POftrogotho  vincere  pria  gl’  inimici 
efteri , c poi  li  domeftici  : Grand’efiempio  a’  Regnanti  d’Eu- 
ropa , in  qualguifa  s’habbino  à contenere  nell’afliftenza  de’ 
teneri  Congiunti . Sortì  l’efito  pari  alla  deftinata  imprefà  di 
Teodorico,auuenga  che  fotto  a’  ferri  de’Gothi,e  degli  Oftro- 
gothi caderono  venti  mila  Franchi , da’  quali  ricuperofli 
PAquitania  tutta  alla  Gothica  Corona  di  Spagna  5 così  pa- 
rimente data  la  battaglia  contra  di  Gundibaldo  ,ò  Gunderal- 
do,  che  alcuni  anco  chiamano  Agundeludo  Rè  de’ Borgo- 
gnoni , collegato  come  il  di  lui  Preceflòre  con  Francefi,  reftò 
egli  ancora  vinto  dall’armi  Hifipane,  lòtto  il  comando  del 
nominatollba,  es’accrebbe  la  ricupera  dell’ Aquitania tut- 
ta , e della  Narbona , con  l’intiera  parte  Maritima , chiama- 
ta laProuenza , che  fu  lafeiata  godere  à gl’ Oftrogothi  d’Ita- 
lia , in  premio  delle  loro  imprefe,  e poi  concefiada  Amala- 
firanta , figliuola  di  TeodoricoRè  d’Italia,  à Teodoberto, 
figliuolo  di  Teodorico  Rè  di  Lorena , che  fu  figliuolo  di  Clo- 
doueo  di  Francia . Quelli  allori , che  coglieuano  i Gothi  dal- 
le tempie  hoftili,  preludeuanoa’cipreflii di  Gefialeico , il  qua- 
le tra  tante  vittorie,  prefiagiua  le  proprie  perdite 5 quindi 
volto  ver  l’Africa , ottenne  Paffiftenza  di  Trafimondo  Rède’ 
Vandali,  nonoftanteche  fofTeCognato  di  Teodorico:  La 
ragione  di  Stato  fa  ficordare  la  congiunzione  : le  grandezze 
de’  Principi  da  temerli , mal  vengono  fofferice  da  chi  pre- 
tende 
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tende  d’emularle  , ne  differente  fi  contenne  Trafimondoj 
laonde  paflàto  Gdàleico  accompagnato  dall' Africano  Ef- 
ferato, tentò  riacquiftare  quel  Soglio  con  quella  ftefia  ra- 
gione dell’armi  ,con  cui  l’haueua  vlùrpatoral  bambino  legi- 
timoRè  , e d’adornareil  fuo  crine  delle  palme  dall’altrui 
brando  mietute,  mà  diuerfo  fu  il  termine  del  cimento  dal 
fine  concepito , poiché  reflò  vinto  da  Uba,  dieci  miglia  lun- 
gi da  Barcellona  5 e ritornato  in  ifpagna  dopo  quattr’anni 
eli  Regno,  morì  del  $ io.  pallàndod  numeDruencia  nella- 
Francia . 

CAPITOLO  X. 

A M A LR IC  O,  che s’interpretainlualingua  Princi- 
pe di  moli  amici , figliuolodi  Alarico,  fùccetfe  à fuo 
fratello  baflardo  Gefàleico  nel  Regno  lèttola  tutela  di  Teo- 
dorico Rè  d’I  talia  filo  Ano  Materno , e l’anno  quinto  del  Re- 
gno loro  516.  a’  6.  di  Nouembre  celebroffi  nella  Città  di 
Tarracona  vn  Concilio  Nationale,  così  nel  5 17. 4-  di  Giu- 
gno quello  di  Gicona,  che  oltre  le  più  importanti  dilcuffio- 
ni,  ftabilìin  auuenire  il  modo  di  celebrare  la  Meflà.  L’an-- 
no  s 18.  a’2. Ottobre  formoflì  in  Saragozavn  altro  Concilio, 
come  parimente  a’  6.  d’Agofto  524.  feguì  quello  di  Lerida- , 
e a’  4.  Decembre  quello  di  V alenza  ; Alia  caduta  di  Teodo- 
rico, il  tutore,  prefe  Amalarico  l’Infegne  Regali  della  Go- 
thica  Monarchia  l’anno  5 26.  Tenne  variamente  la  Sedo, 
nella  Città  diSiuiglia,  edinBarccllona,onde  infòrfero  non 
poche  differenze  tra  li  Vefeoui  della  Spagna  Citeriore , ed  i 
Metropolitani  j nel  fine  poi  del  di  lui  Regno,  fi  riduffe  il  fe- 
condo Concilio  Toletano,  tutti  per  acquetare  le  turbolen- 
ze de  gl’  Arriani , che  in  quell’età  molto  bolliuano  ,maffima- 
mente  nelli  confini  della  Narbona  $ e per  la  pace , che  fece 
con  Francefi  prefe  per  Ifpofà  Crotilda  figlia  del  Rè  Godo- 
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ueo 5 con  la  (male  hebbe  in  dote  gli  Stati  di  Tolofa , ed  altre 
Terre  di  quella  Corona  : attenuando  molti  Auttori , che  la. 
relàfatta  volontariamente  dalli  Francefi  deili  Stati  già  dati 
a’Gothi,  fù  per  capitolazione  di  pace:  partito  (olito  prati- 
carli per  honeftare  le  conuenzioni , che  per  altro  ne  erano  in 
poflfeffo  pcrl’adietro  , come  di  loro  ragione , e parte  della. 
Gallia  Godiicaà  lorofoggetta.  Mà  effondo  la  ReginaCatto- 
iica,ed  egli  Arriano , trattandola  male , vennero  i fuoi fratelli 
col  Rè  Cnildiberto,ed  entrati  in  Barcellona, doue  in  certa  Sta- 
gione rilìedeua  Amalarico,  Tvccifero  Tanno  S3i.  haucndo 
regnato  21.  16.  luo  Auo  Materno  Teodorico  Oftrogorho 
per  efler  egli  infante  : Stàlèpolta  la  Regina  Crotilda  nella. 
Chiefadi  S.Genouefa di  Parigi.  In  quello  tempodellan  no 
•517.  fi  principiarono  nella  Spagna  le  Litanie  , confirmatc. 
poi  del  636. 

CAPITOLO  XI : 

TE  V D O , degT  Oftrogothi  ( che  in  noftra  lingua  Tuo- 
nano Gothi  Orientali , cornei  Vifigothi  Occidentali) 
fu  congiunto  della  Regina  Teudetulà,  che  gli  comandò  il 
paflàre da  Italia,  fuccelle  nella  Corona  ad  Amalrico.  L’an- 
no 5 3$.  hebbe  principio  in  Ilpagnala  Legge  della compur- 
gationedei  delinquenti  col  terroardente  per  venire  in  pro- 
ua  maggiore  della  reità  loro  . Venendo  di  Francia  li  Rè 
Childeberto , e Tuo  fratello  Clotario  con  Efferato  numcrofo 
diltrulfcro  la  Prouincia  Taraconefe,  alla  cui  difefa  forti  T- 
Ifpano  Prcncipc  accompagnato  dal  (iio  gran  Capitano  Teu- 
ddello,  ed  aiutati  dal  Martire  S.Vicenzo  in  breuefpazio  di 
tempo  rellò  refpinto  TI  nimico  con  tale  perdita,  che  al  luo- 
go, doue  feguì  quel  conflitto,  reftò  il  nome  di  Camino  del- 
Tvccilione  3 e quelli  che  rimafero  , conuennero  compe-* 
rare à gran  pezzo  d’ ineitimabili  telòri  dagli  Gothi  vita* 

per- 
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'pcrmcflà  fuga,  neipattuito  tempo d’vna  fola  notte,  ed’vo, 
giorno  per  la  loro  lalute  : L’anno  Hello  die  Belilàrio  Gene- 
rale diGiuftiniano  Imperatore  prete  nella  Città  di  Cartagi- 
ne Gilimer  Rè  de’  Vandali , diftruggendo  il  Regno  loro , col 
ridurre  l’Africa  fotto’l  Romano  Imperio  : Doppo  vn  Secolo 
che  da  elfi  reftò  occupata  ,Teudo  tentò,  mà  con  poca  fortu- 
na la  conquida  di  Ceuta Città  di  frontiera  nell’Africa,  onde 
conuenne  ritornare  alla  Reggia,  doue  gli  fu  forza  compian- 
gere le  foiagure  della  Monarchia  tanto  abbattuta  dali’orribi- 
fc  pelle,  che  in  que’ tempi,  e per  anni  due  continui  l’afflilTe. 
Regnò  Teudo  17. anni,  morì  vccifo  da  vn’huomo  fintoli 
pazzo  del  548.  perhauer  fatta  annegare  in  vn  Bagno  laRe- 
ginaTeudetufa , che  l’hauea  fublimato  alla  Regia  dignità  $ 
fendo  molto  antico  nel  Mondo  pagarei  benefizi  j riceuuti 
con  vn’  ingratitudine  disleale. 

C A?  IT  O LO  XI L 

TEVDESELLO  Capitan  Gerferale  di  Teudo,  al 
quale  fucceffe  nella  Corona,  nacque  d’vna  Suora  di 
Totila  Rè  d’Oflrogothi  d’Italia  , e per  hauerfi  deturpato 
in  difoneftivizijvccifè  molti  Gothiin  Ifpagna  per  godergli 
le  Mogli , e leuargli  le  facoltà  : quelli  veduto  efTere  gettato 
à terra  l’honor  loro,  afpirarono  ( le  bene  temerariamente.  ) 
alla  libertà,  dandogli  morte  nella  Città  di  Siuiglia,  doue  te- 
nea  la  liia Corte  l’anno  549,  hauendone  regnato  folamente 
vno  ,•  ( effetto  violen  to  de’ cuori  aggrauati,  che  partorifeono 
limili , e più  moftruoG  auuenimenti  ) lafoiando  per  figliuolo 
il  Rè  Atanagildo.  Sotto  dello  non  s’impiegarono  gli  Stori- 
ci in  annouerare  imprelè  più  riguardeuoli , nerche  fu  fua^ 
imprefà  non  intraprenderle  . Que’ Regi,  cne  non  danno 
Eroico  motiuo  àgli  Scrittori  d’eternare  le  degne  loro  azio- 
ni, poco  elfempio  di  generofità  porgono  a’  V affolli . E prin- 


DELLA  SPAGNA  LI  E.  il. 


cipale  oggetto  di  buon  Principe  , captiuarfi  l’affetto  loro 
con  la  giuftizia  delle  operazioni  fue,  ecolla  fteffa punirei 
mancatori,  enondiuenireil  mancatore,  perche  da’  Riddi- 
ti habbi  ad  efTere  amminiftrata  la  giuftizia:  l’oltraggio  de’ 
cittadini  èia  calamita  dell'odio  nel  Principe  , etantos’ac- 
crefce,  quanto  quellofì  continua:  nonhà  più  (labile baio 
vn  Dominio,  che  il  rifpetto  de’  Nobili,  e chi  brama  il  pri- 
miero è d’huopo,  che  procuri  il  fecondo . 


G V I L A , ò Agila  fuccefte  à T eudefello  ,•  molle  guer- 
ra contra  di  Cordoua  diftratta  dalla  di  lui  vbbedien- 


za,  imprefà,  che  causò  conlarouinadell’Eftercito  la  morte 
d’vnfuo  figliuolo,  la  perdita  di  molti  Nobili,  e del  Teforo. 
Nelle  auuerfità  de’ Grandi , fi  auualorano  le  altrui  ragioni  fo- 
pra  dei  Regni  : Quindi  Atanagildo , fàuorito  dall’afiìftenza- 
degl’affettuofi  di  T eudofèllo  filo  pdre , prefè  l’armi  ad  og- 
getto di  ricuperare  la  Corona  per  la  fua  fronte,  da  cui  con  la 
caduta  del  genitore  gl’ era  traboccata.  ProcuròAguilaref- 
fiftereà  quello  male,  checomeinteftino,  altresì  gliriufci- 
ua  difficile  il  curarlo  $ e Atanagildo , quali  odiaffe  il  Rè , non 
la  priuazione del  Regno,  neobligò  all’Imperatore  Giufti- 
niano  vna  parte , per  confeguire  l’altra  * ftimando  più  pro- 
prio il  donare , per  tener  lontano  il  Signore , che  {offerire, 
vn’  inimico  Rè  confinante . Accettato  il  progetto  dall’Impe- 
ratore , pafsò  Liberio  dalla  Gallia  coll'armi  Romane  in  aiu- 
to di  Atanagildo , etantogiouarono,  che  datala  battaglia^ 
prefio  Siuiglia,  e riportatane  la  vittoria,  perirono  la  mag- 
gior parte  de  fèguaci  con  la  fua  fuga  nella  Città  di  Menda,- 
infelice  ricouero  , che  non  Io  ferbòfè  non  per  elferefuena- 
to  da’  fùoi  fteftì  v affilili , correndo  1 anno  5 5 4-  quinto  del  fuo 
Regno.  • - * 


CAPITOLO  XI  IL 
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CAPITOLO  XIV. 

ATANAGILDO  figliuolo  del  Rè  Teodofello , ( fe- 
condo anco  lo  pone  il  famofo  Genealogilla  Conto 
Zabarella, Capitano,) e fuccefforc  del  Rè  Aguila  s’accasò 
con  Gofuinda  Francefe , benché  più  certo  egl’éch’ella  foflè 
Spagnuola  di  Toledo:  Varia  fu  la  fòrte  di  quello  Principe, 
nei  fucceffi  delle  guerre , mà  (labile  nel  mantenerle  ,•  poiché 
conofcendo  l’introduzione  di  genti  eflere  nei  propri)  Stati 
effere  il  loro  precipizio,  con  la  difefa  di  quelli,  pentitofidell’ 
operato  s’applicò  all’efpulfione  de’  Romani  dal  fuo  Regno , 
enei  Hello  haueua  introdotti  5 lafciò  quello  Principe , c-orae 
vogliono  molti  Auttori  ,la  Setta  d’Arrio  : mà  perche  non  è 
fiior  dicoftume  il  dilfimulare  la  Religione , per  conlèruarei 
Regni,  dimoltrò  Atanagildoin  publico  l’Arrianelimo , per 
noncaufare  nel  Regno  nuoue  alterazioni  de’  fudditi,  e per 
mantenerli  la  fedeltà  de’  Gothi  contro  a’  Romani , colri- 
uaiido  però  in  prillato  la  fede  Cattolica . Fondò  nella  Città 
Ridetta  il  MonalleroAgalienfe  dell’Ordine  di  San  Benedet- 
to, doue  morì  l’anno  5 6 7-  hauendone  regnati  1 3- fè  ben’ al- 
tri dicono  1 4-  La  di  lui  morte  fù  quali  l’eccidio  del  Re- 
gno: Le  dilcordie  dillruggono  non  mantengono  i Regi . Li 
Gothi  domi  nati  dalle  proprie  palfioni , per  effaltar  molti  Rè, 
fividero  priui  del  loro  Signore  per  cinque  meli,  chea  detto 
diD.LucaTuy , fiironocinque  anni , onde  per  procurare 
vn  Capo , molti  ne  cadeuano , e per  non  effere  in  ciò  confor- 
mi , rendeuano  la  Monarchia  diforme. 

Figliuoli  del  Rè  Atanagtldo , e della  Regina 
Gofuinda Jua  fpofa. 

Gofuinda , Principeffa  molto  Cattolica,che  fò  Conforte  di 
Chilperico  Rè  di  Soifons  nella  Francia , lènza  prole , lu  ritro- 
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uata  morta  nel  letto  maritale,  &à  pena  che  posò  nel  Tala- 
mo, gli  conuenne  cadere  nel  tumulo:  Principila  di  gran- 
perfezione  di  fpirito»  e come  tale  inuolata  dall’impertezio- 
ne  del  Mondo . Vedouo  redo  Chilperico  della  conforto , 
ma  non  d’affetto,  contrategnandolocollelfòltazione  della, 
diluifàuoritaTedegunda  > pattando  dall  adulterio  al  Matri- 
monio* e come  le  iniquità  dominano  il  Mondo,  così  do- 
minò quella  felicemente  per  lungo  tempo , ponendo  in  du- 
bio  nell 'incertezze  mondane , la  gloria  celeue  ^ 

Brunichilda  parimente  Cattolica  fi  congiunte  con  Sigi- 
berto  Rè  d’Auftrafia  hoggi  Lorena , fratello  di  Chilperico 
ambi  figliuoli  del  Rè  Clotario  di  Francia,  e della  Regina, 
Gondeaca  Principelfa  diTur ingia , Nipoti  di  Clodoueo  pri- 
mo Rè  Chrilliano  di  quella  Corona  , e della  Regina, 
ClotildaPrincipetta  di  Borgogna  di  lui  conforte  * e perdio 
l’ambizione  del  regnare  accieca  la  ragionevole  cognitione, 
e rende  maliziofamente  ignara  l’humanità  della  congiun- 
zione del  fangue  , auuenne , che SigibertQ , à cui  perueiiiua 
il  Regno  di  Parigi  per  la  morte  diGariberto,  redatte  da* 
Chilperico  >àperfualfone  della  fauorita,  e conlorte,  priua- 
to divita , per  priuarlo  della  Corona  - Brunichilda  vedoua } 
procurò  preferuare il  figlia  Childeberto,  inuiandolo  nello 
parti  di  Metz , ma  nello  ftudiare  la  libertà  del  figlio , ella- 
cadde  prigionieradelcognato  à Roan  : affitte  perofempro 
l’Altilfimo  all’innocenza  . Childeberto  al  quale  ingiufta- 
mentevien  pollo  in  dubiolagiuridicaCoronadal  germa- 
no Clotario , e dall’iniqua  Tedegunda»  adonta  lorofiicce- 
de,  per  ordinazione  di  Guntrano  luo  Zio>neiKegno  della. 
Borgogna  5 Le  grandezze  te  fia  che  s'auanzino  nei  Regi , ca- 
gionano l’inuiaie  j ond’èche  tri  confinanti  non.  mancano 
te  guerre,  tanto  più  crudeli,  quanto  fono  tra  congiunti,  ef- 
fendofi  vedute  in  que’  tempi  per  la  ragione  di  regnare , mof- 
fe  l’armi  dal  fratello  contra dell’altro,  dal  zio  concra  nepo- 

H 2 ti  pu- 
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ti  pupilli , trà  germani,  tra  madri , e figli,  e chi  più  iniqua- 
mente operaua , quello  era  più  riuerito  ; pure  Brunichildau 
con  intrepidezza  più  che  m afeli  ile,  ditele  il  figlio  , i nipoti, 
ed i pronipoti , dalle perfecuzioni  de’Francefi,  finoad effe- 
re  fatta  trucidare  dal  nipote  Clotario.  Sigiberto,  e Bruni- 
childa  procrearono  Childiberto  Rèd’Auftrafia,  che  di  tinu 
conforte  Feliba , ò Faldubrada  figliuola  del  Rè  Leouigildo 
Gotho  di  Spagna  traffe  Teodoberto  Rèd’Auftrafia , il  quale. 
diTeudichilda  Principeffadi  Turingiatha  Conforte  generò 
Sigiberto  il  ditèredato  Rè  d’Auftrafia , che  s’accasò  con  En- 
geltruda  figliuola  d’Herimberto  Duca  di  Franconia,  e fu- 
rono genitori  di  Sigiberto  Duca  d’Alemagna  , e primo 
Conte  d’Asburg,  chediLuitberga  Ducheffa  di  Sueuia  tua., 
moglie  procreò  Otobero  Conte  d’Asburg , il  quale  s’accasò 
conia  Conteffa  Roremonda,  e di  quefto  Talamo  fortìBe- 
bo,ò  Bebone  Conte  d’Asburg, il  quale  ammogliato  in  Blefin. 
da  Conteffa  di  Salma,  furono  padri  di  Roberto  Conte  d’Af- 
burg,  che  prete  in  matrimonio  Hermentruda  Conteffa  di 
GemsinSauoia  , e generò  Ottoberto  Conte  d’Asburg,  il 
quale  di  Rofina  Tua  fpofa  hebbe  Romberto  Conte  d’Afi- 
burg  , che  accafato  con  Alita  Conteffa  di  Bouro  traffero 
Gontramo  Conte  d’Asburg , il  quale  di  Rofinda  Conteffa  di 
Borgogna  tua  conforte  tenne  Leufardo  Conte  d’Asburg, 
che  ammogliandoceli  Berrà  Principeflà  di  Lotaringia  pro- 
crearono Luitffedo  Conte  d’Asburg,  da  cui,  edaBribada. 
Ducheffa  di  Sueuia  nacque  Hurrifredo  fucceffore  negli  Stati, 
Marito  d’Anaftafia  Marchefa  di  Ranfperg,  de  quali  forti 
Guntramo  Conte  d’Asburg  Conforte  diLuitgrada  Contefi- 
fadiBrigancia  padri  di  Betzon  Conte  d’Asburg,  che  hebbe 
in  Ifpofa  Vdalialda  Conteffa  di  Hirtpeg,  della  quale  otten- 
ne Raptone  Conte  d’Asburg , che  patsòall’Himeneo  d’Ida. 
Principeflà  di  Lotaringia,  da  cui  prete  i natali  gemerò 
Conte  d’Asburg , che  d’Hildegarda  Conteffa  di  Ferrerà  ven- 
ne il 
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ne  il  figliuolo  Ottone  à fuccedere  in  quello  Stato  opulenta. 
e preda  in  moglie  Ida  Con  teda  di  Homber  trafie  \yxrnero 
Conte  d’Asburg , il  quale  di  Gertruda  Bai  onetta  di  Starkom- 
berg  Tua  dpoda  generò  Alberto  Conte  d’Asburg,  valorofo 
nelFarmi,  come  lo  dimoftrò  militando  coH’Imperatoro 
Corrado  contradegl’  Arabi,  e T urchi,  da  cui  gli  fu  conceda  la 
propria  Infogna  nell’anno  1 1 44.  eh  e vna  falcia  d’argento  Co- 
pra di  Campo  rodò  fin’hoggi  continuata  nella  Cadad’Au- 
flria , in  luogo  di  quella , che  prima  da  loro  era  vfata , cioè  tré 
Lodòle  in  campo  azurro  con  vn  Tronco  verde , corno 
feguono . 


Frefe  Alberto  in  condor  te  Ida  Conteda  di  Gffulendorff , e 
Brig  ancia , de’ quali  nacque  Rodolfo  Conte  d’Asburg  mari- 
to d’Agnefo  Conteda  di  Stanffen  ,.ilfigliuolo  de’ quali  fu  Al- 
berto Conte  d’Asburg , che  con  Heduuige  Conteda  di  Kim- 
burg  procrearono  u memorabile  Principe  Rodolfo  I. 
Imperator'  della  Gran  Cala  d’Àuftria,  di  cui , e d’Anna 
Conteda  d’Hohemberg  forti  Alberto  primo  Ducad’Auftria 

Ini- 
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Imperaror  d’Alemagna , ch’hebbe  d’Ifàbella  fua  conforto 
Ducheflàdi  Carintia,  Conteffa  del  Tirolo  > e di  Guritia  Al- 
berto Duca  d’Auftria,  al  quale  congiunta  in  IfpofàGiouan- 
na  Conteftà  di  Ferrerà  diedero  ledere  à Leopoldo  loro  figli- 
uolo Duca  d’Auftria , e Stiria  ,chc  con  Verde  Vifoonti  Prin- 
cipe (fa  di  Milano  portò  alla  luce  del  Mondo  Ernefto  Duca 
d’Auftria,  il  quale  accafato con  Zimburga di Mofcouia  fu 
padre  di  Federico  III.  che  in  buon  computo  viene  ad  eflère 
IV. di  quello  nome,  Imperaror  d’Alemagna,  il  quale  pre- 
là in  moglie  D.  Eleonora  Infanta  di  Portogallo  figliuola  del 
Rè  D.Odoardo,  mandòal  Mondo , ócalPlmperio,  Maflì- 
milianoI.GloriofoGelàre,checongli  fponlàlidi  Madama. 
Maria  Carolina Ducheflà  di  Borgogna,  Brabantia,  Conteflà 
di  Fiandra  &c.  hebbe  Filippo  I.  Arciduca  d’Auftria , e di  altri 
Stati  materni,  il  quale  fu  Rè  di  Cartiglia,  e di  D.Giouanna 
Regina  proprietaria  di  quella  Corona  figliuola  di  Ferdinan- 
do v.  il  Cattolico,  e D.  Ifàbella  fua  Conforte  trafte  l’Impe- 
ratore p.  Carlo  V.  che  di  D Jfàbella  Infante  di  Portogallo 
figliuola  del  Rè  D.  Emanuele  donò  alle  Spagne  il  figliuolo 
D.  Filippo  IL  Gran  Monarca  di  que’  Regni,  del  quale,  e di 
D.  Anna  d’Auftria  figliuola  di  Maflìmiliano  IL  Imperatore , 
e Maria  d’Auftria  fila  Conforte  , nacque  D.  Filippo  III.  o 
da  quello , e da  Margarita  d’Auftria  figliuola  di  Carlo  Arci- 
duca, e di  Maria  di  Bauiera  hebbe  la  Culla  D.Filippo  IV.  che 
di  D.  Maria  Anna  d’Auftria  feconda  conforte  JioggiReg- 

fente,  figliuola,  eforelladeiduepiùgran  Cefali,  che  hab- 
i riuerito  la  Germania , Ferdinando  III.  e Leopoldo  I.  ot- 
tenne D.Carlo  ILdel  nome  tenero  Monarca  Regnante  delle 
Spagne . 
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Altri  figliuoli  del  Rè  Atanagildo , e delU 
Regina  Gofuinda . 

Stefano,  che  s accasò  con  Lucia  Sorella  di  S.  Eugenio  ter- 
zodel  nome  Arciuelcouo  diToledo,eprocreoronoilglo- 
riofò  S.Idelfonfo  parimente  Arciuefcouo  di  quella  Città, 
doue  nacque  dell’anno  609. 

Ophilone  Marito d’Euancia  Sorella  di  S.  Eugenio,  cd’ef- 
fi  nacque  Ophilone  tronco,  e progenitore  di  tutta  la graiL, 
Caia  ai  Toledo. 

. . . j , j . i * . B ■ 'j  t j*  i a * . * • • . ■ . 

CAPITOLO  XV. 

LI  VB  A fuccefTead  Atanagildo  nel  Regno  di  Spagna, 
eletto  Rè  l’anno  5 69-  nellaNarbona,  doue  folteneua 
il  di  lui  Gouerno , con  titolo  di  Viceré  della  Gallia  Gothichai 
il luftre  Soggetto  di  grande  diffidenza,  e valore,  che  da" 
Romani  à proprio  cofto  fu  conofciuto,  per  le  Guerre,  che, 
lècointraprefè,  à ricupera  del  proprio  Regno.  Fece  com- 
pagno nel  Gouerno  Leouigildo  Tuo  fratello  (e  non  figliuolo, 
come  vogliono  alcuni)  edandoglila  Spagna  citeriore,  re- 
do con  la  Gallia  Narbonefè,  cdlhauenao  regnato  cinque- 
anni,  morìdel572.inNarbona. 

CAPITOLO  XV L 

LEO  VI  GILDO  fucceffe  nella  Corona  à dio  fratello 
Liuba  5 fu  il  primo  dei  Rè  Gothi , che  comandò  chia- 
marli il  Rè  col  titolo  di  Signore , ed  vsò  vede  di  Porpora  con 
Scettro,  e Corona  Reale,  ed  à porre  la  Corona  fòpra  i’Infe- 
gne  Regie  predi  poi  in  vfò  da’  Poderi  5 Principe  d’alti  pen- 
lieri  $ poiché  procurò  di  battere  il  Dominio  delli  Sueui , e 
' ' Roma- 
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Romani,  che  ancora  dimorauano  nella  Spagna,  e facendo- 
gli guerra  conquiftò  molti  Popoli.  Nel  primo  conflitto  eh’ 
irebbe  con  Romani , riportò  così  felice  vittoria , che  rotti  nei 
campi  già  detti  Baftelànos,hoggi  luogo,  doue  s’attroua  Ama- 
ta la  Città  di  Baza,  nel  Regno  di  Granata,  gli  cacciò  fuori 
di  tutta  quella  Regione,  diftrulTe  à ferro,  e flammei  luoghi 
vicini  di  Malaga,  vinfe  con  ftratagema  Medina  Sidonia- : 
non  effondo  men  commendabile  tra  gl’  Biforciti  la  prudenza 
nel  deludere  l’inimico  , che  la  refoluzione  coraggiolà  nel 
combatterlo  : Soggiogò  la  Città  di  Cordoua , già  fattafi  li- 
bera, e {eco  moke  altre  confinanti,  ecommunità  diuer/c. , 
con  deuaftazione  generale  de’  Popoli  oftinati * flagello  che- 
giuftamente  deuono  fiilminare  i Grandi , all’hora  che  più 
audaci  ritrouano  i loro  ribelli . Così  con  breue  giro  di  vitto- 
riofi  progredì , ritornò  all'vbbedienza  della  Corona , la  Be- 
tica  tutta,  e la  Cantabria.  Come  nelle  riuoluzioni  degli  Sta- 
ti, fouente  moltiplicano  gli  Felloni , più  per  riualità  de’ lo- 
ro pari,  che  per  competere  ai  Rè  legnimi  lo  flato  giuridico, 
auuenne  per  la  lontananza  del  Rè  Leouigildo , trattenuto  da 
graui  impegni  nelle  prenominate  iin prefe,  che  Afpidio  {og- 
getto de’  primati  nella  Città  Agen  deil’Aquitania , corrotta- 
la fedeltà  di  que’  vaflalli , cagionò  vane  louuerfioni  per 
queUa  grande  Prouincia:  vane  furono  le  ammonizioni  del 
Rè,  perche  troppo  vano  era  il  penfiere  del  ribellato  vaffal- 
lo  j nè  fu  marauiglia  che  foffe  lordo  alle  paterne  voci  del  (uo 
Signore,  perche  tale  fu  à quelle  della  ragione  ,•  quindi  can- 
giato l’amore  in  fèuerità  giurile  Leouigildo,  e pria  divede- 
re Afpidio  nel  Campo  inimico , lo  compatì  fchiauo  in  trion- 
fo. Afpirò  quello  Principe  ad  abolire  l’vlò  d’eleggere  i Rè 
dai  vaflalli,  perftabilirlohereditario  ne’luoi  difeendenti,  e 
conlèguì  l’intento , mentre  doppo  lui , palsò  la  Monarchia- 
hereditaria  fino  al  dìd’hoggi.  Due  Concili j fi  celebrarono 
dalla Nazionein  que’  tempi  ( benché  alcuni  vogliano,  che 

quello 
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ottetto  Rè  fàuoriflè  la  Setta  d’Arrio  ) il  primo,  l'anno  del  Re- 
dentore 5 72.1  .Maggio , e 5 7 3 • a’  1 5 • Decembre  il  fecondo , 
ambidue  nella  Città  di  Braga , nel  Regno  di  Portogallo , re- 
gnando de  Sueui  Ariamiro, nominato  negli  fretti  Concilij , à 
cagione,  che  inetti  gli  Sueui  confirmarono  l’abiuraziono 
della  Religione  A rriana, abbracciando  la  Cattolica.  Acreb- 
be fama  gloriola  al  proprio  nome,  all’hora  die  ammendo  lo 
Leggi Gothiche , e ne  promulgò  altre  di  nuoue  j traslatò  la. 
fila  Corte  da  Siuiglia  in  Toledo,  che  da  quel  punto  fi  nomi- 
na Città  Regia:  Due  volte  fi  ammogliò^  la  prima  con  Teodo- 
ra figlia  di  SeuerianoGouernatore,  Duca,  c Capitan  Gene- 
rale della  Prouincia  di  Cartagine  ; e Sorella  detti  Santi  Ifido- 
ro , e Leandro  Arciuelcoui  di  Siuiglia , di  Fulgenzio  Prelato 
di  Cartagine , d’Ezigia , e di  S.  Fiorentina  Monaca , quali  tut- 
ti dal  Rè  furono  mandati  in  efilio , à fuggeftione  de  gl’Arria- 
ni.  Era Seueriano figliuolo  di  TeodoricoRc  detti  Gothi,  ni- 
pote di  T eodorico  Re  d’Italia  pronipote  del  Rè  \ydtario , ter- 
zo nipote  del  Rè  walerauamalo , quarto  nipote  del  Rè  ^ui- 
dolfolàmalo , quinto  nipote  del  Rè  Acheulfogiberio , letto 
nipote  del  Rè  Athales,  lettimo  nipote  del  Rè  Hemulo,  otta- 
uo  nipote  del  Rè  Oftrogota,  nono  nipote  del  Rè  Hilàrnes, 
decimo  nipote  del  Rè  Amalo , vndecimo  nipote  del  Rè  A n- 
gilò, duodecimo  nipote  del  Ré  Humal,  e aecimoterzo ni- 
pote di  Darpaneio  antico  Rè  detta  Gothia  : la  feconda  mo- 
glie del  RèLeouigildofu  la  Regina  Gofuindavedouadel  Rè 
Atanagildo 3 e hauendo  regnato  1 4.  anni  (oltre  li  4.  in  com- 
pagnia di  filo  fratello  Liuba)  doppohauer  richiamati  ligia 
detti  parenti,  e ritornato  atta  Cattolica  credenza,  con  lènti- 
menti  di  religiolà  pietà,  raccomandando  l’abbandono  de 
gl’  Arrianial  figlio  Ricaredo , la  communicatiua  negl’affari 
del  Regno  à Fulgenzio,  e Leandro  liberati  Arciuelcoui , vni- 
toalla  Corona  il  Regno  de’ Sueui,  come  fi  vedrà  nella  loro 
menzione, coronòil  periodo  della  fila  vita  con  vna  preziofL 

K morte 
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morte  raffegnata,  nella  quale  l’anima , ed  il  Tuo  nome  rina- 
quero  al  Cielo  più  che  morigero  in  terra , fèndo  egli  vifciuto 
Àrriano  morì  Cattolico  nel  5 8 6.  in  Toledojfotto  il  cui  tem- 
po , cioè  l’anno  5 7 5.  venne  d 'Africa  in  Ifpagna  Donato  eoa, 
70.compagtii,  ed  in  efla  (labili  la  vita  monadica  nei  Chiodri . 

Figliuoli  del  Rè  Leouigildo  del  primo 
Matrimonio . 

Sant’  Hermenegildo,  che  l’anno  5 7 9-  (posò  la  PrincipelTa 
Ingunda  figliuola  del  Rè  Sigiberto  d’Audrafia  nell’antica- 
Francia,  e della  di  lui  moglie  Brunichilda,  la  quale  eoa. 
S.  Leandro  ridulfe  il  detto  fuoconlòrte  Hermenegildo  alla- 
fede  Cattolica, leuandolo  dalle  ofcurc  tenebre  dell’Arrianefi-. 
mo,e  pre(è  alla  fonte  battefimale  il  nome  di  Giouanni,(ècon- 
dodice  Gregorio  Turone(è,à  cui  dal  genitore  fu  commeflo 
ilgouerno  della  Betica,  onde  po(è  la  Tua  lède  in  Siuiglia-. 

Quatta  conceflione  cagionò  graui  (concerti  neila  Spagna 
tra  lui,  ed  il  padre , e come  perla  Religione  padano  ai  campi 
di  Marte  le  popolationi  intiere,  non  andò  molto , che  d’ogni 
parte  vfeirono  molte  Legioni,  correndo  l’anno  del  Signore 
580.  lagrimeuole  per  quelle  Prouinciej  poiché  videro  il  Leo- 
ne Godio  agguzzare  l’vnghic  contra  del  proprio  figlio,  e 
coll’Arriana  Religione  combattere  la  Cattolica . Fuggì  Her- 
menegildo aH’vchrfi  abbandonato  da’lùoi,  nell’afledio  pa- 
terno di  Siuiglia , e pafiàndo  à difènderli  nella  Piazza  diOflè- 
to,  fu  dal  fratello  Ricaredo  perfuafoà  rimetterli  all’aftèttq 
del  genitore , con  (peranza  di  perdono  5 dal  che  rifultò  la  di 
lui  prigionia  in  vna  Torre  di  Siuiglia  d’ordine  di  Leouigildo 
fuo padre,  douecon  afpri cilicij , e rigorolè  penitenze  s’ar- 
mò per  conlèguire  la  Corona  del  martirio , che  gli  (òrti  di  ri- 
portare il  giorno  1 3.  del  mefèd’Aprile  vigilia  di  Palqua  del 
586.  Vuole  Morales  due  anniauanti . Lalciòvn  figliuolo 
' • nomi- 
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nominato  Teodorico,  che  morì  di  poca  età  in  Coflantino- 
poli,elafua’"madre  Ingunda  nella  Città  di  Palermo  in  Sici- 
lia: Il  capo  di  quello  più  che  illuftre  Martire , fò  collocato 
dal  Re  D.  Filippo  IL  l’anno  1 585.  nel  Reai  Conuento  dell’ 

Efcurialc.  # A 

Feliba , ò Faldubrada  moglie  di  Childeberto  Re  d’Aultra- 

fia,  da’ quali  procede  la  Cala  d’Aullria,  come  s’è  detto. 

Priaaipaflàr  innanzi  par  bene  di  dar  vna  breue  notitia# 
delli  Rè  Sueui,  per  edere  importante  à quelle  Genealogie# 
Regali . 

CRONOLOGI  A 


tl: 


De  Hi  Rè  Sueui , che  regnarono  in 
Callista. 


I.  TTErmerico , che  altri  chiamano  plermcnerico,  era  Rè 
JLA  de’  Sueui,  quando  l’anno  41 1.  entrarono  nella# 
Spagna  , abbenche  altri  gli  fanno  412.  e vnitamente# 
con  AtaceRède gl’ Alani , e Gunderico  de’ Vandali , e Silin- 
gi , hauendo  occupato  parte  di  quella , principalmente# 
Gallizia , che  all’hora  molto  s’eftendeua , comprendendo  in 
sè  tutto  quel  paefè,  chehoggidì  corre  fiotto  nome  di  Cafli- 
glia  la  V ecchia,  (labili  molto  confiderabile  Regno  5 e come# 
nell’inuafioni,chiè  più  potente  è Signore,  cosi  mantenne# 
temuto  il  filo  Scettro , e venerato  il  fuo  Soglio . Nell  alcen- 
dente  dell’altrui  fortune  auuilifcono  gl’  animi  de  confinan- 
ti 5 quindi  collegatifili  V andali  colli  Sueui  > crebbe  à tal  le- 
gno la  potenza  di  quelli , che  minacciaua  l’Imperio  totale# 
della  Spagna,  giàintimorita  dai  felici  loro  progredì  3 final- 
mente conuenne  al  Rè  Hermerico  , foggiacere  alla  vio- 
lenza del  Fato, .colpo  commune  à cui  corre  fòttopolla  1 Im- 
manità tutta , onde  oppreffo  da  grauc  infermità  con  3 2*  ^nl 
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di  Regno  morì  Tanno  44  3*  Nel  tempo  di  quello,  riferifcono 
S.  Ifidoro  , e Paulo  Orofio,  eh’  auuenne  vna  fame  tanto 
grande,  epeftilenza  nella  Spagna,  che  gli  huominifiman- 
giauano  tra  loro . 

II.  Richilo  figliuolo  d’Hermerico , à cui  fiiccefiè,  degno 
imitatore  delle  lue  malfime , alle  quali  accopiata  particolare 
generofità  di  fpirito , calcando  Torme  paterne , con  pari  for- 
tuna giunlè  ad  vna  profperità  non  minore.  Vinfe,  ed’  vcci- 
lè  Ardeboto  Capitano  Generale  dell’Imperatore , prelfo  del 
fiume  Xenil , vittoria  che  gl’  arricchì  il  nome  di  fama , e Ter- 
rario d’ineftimabili  tefori Romani,  Taflìftenza de’ quali, de- 
ttando bene  fpelfo  Tanimo  à nuoue  im prefc , lo  portò  à fog- 
giogare  la  Betica , all’horagouernata  da’  Silingi , e nella  Lu- 
litaniaà  domare  gl’  Alani  $ Gl’infortuni  degl’opprelfi,  fono 
per  lo  più.  Tauuifo  a’  confinanti . Così  onufto  di  trionfi  cede 
al  delfino . Regnò  an  n i lette , morendo  nel  4 5 o. 

III.  Riciario  » figliuolo , efuccelTore  di  Richila,  fu  il  pri- 
mo de’  Sueui , che  riceuelTe  la  fede  di  Chrifto , lafèiando  la. 
Setta  d’Arrio . Prelè  per  moglie  la  figliuola  di  T ecdorcto R è 
Godio  di  Spagna  » come  refta  riferito  : Fatta  pace  co’  Gothi , 
ad’eflìs’vm,  e riferifcono  gl’ Auttori,  che  foco  palsòà  bat- 
tagliare cogl’  Hunni , domo  li  V afooni , che  all’hora  lèguen- 
do  il  partito  Romano fìgnoreggiauano  quel  paefe,ch’ noggi 
fi  riltringe  nella  Nauarra  5 portò  Tarmi  nie  per  alfiftenza  del 
Suocero,  co’ quali  giunlè  à deuaftare  le  Prouincie  di  Carta- 
gine , e Carpentani  : ma  perche  ogni  carriera  piùgenerolà , 
e forza  che  giunga  al  termine , ed  in  elfo  ripolì  per  qualche- 
inter uallo,  cedute  a5  Gothi  le  Prouincie  > lotto  l’Inlegne  lo- 
ro conquillate , ritirolfi  alla  Reggia  natia , col  dominio  della 
Gallizia,Lufitania , e Beticajfendo  imprelà  non  menocom- 
mendabile  in  vn  Grandeillàper  domatela  propria  cupidi- 
gia nelle  forti  feconde,  di  quello  lìa  lo  leguirle . Ma  corno 
auuicne,  che  vn  cuore  alleuato  nei  campi  guerrieri,  non, 

lem- 
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Tempre  fùole  riufeire  ne’ gabinetti  politici , poco  tardò  Ri- 
ciano,  nella  forma,  chele  felicità  fouente  rendono  fuper- 
bo  chi  le  polfiede  , noiofo  a’  valla  Ili  , ed  infoiente  à 
gT  amici . Teodorico  rammonifoe , c gl’  auuertimenti  di- 
uengono  contefo , alla  decifione  delle  quali  reda  inuitato  da 
R iciario  colla  punta  de'  ferri  * infeudo  inuito  perlo  Sueuo , 
che  per  chiamare  la  guerra , perdendo  la  pace,  giuoco  la  For- 
tuna , la  quale  come  da  lui  fprezzata , voltatagli  la  fronte,  vi- 
ci no  il  fiume  V rbico  , che  difoorre  tra  TAftorga , e lTberia-  , 
glifi  léce  vedere  inimica,  già  che  non  l’apprezzò  amica*  : 
fogge  Riciario  per  Mare  le  catene  del  vincitore , mà  nella* 
dubiezza  deli’onde , non  ritrouando  ficurezza  veruna  alla* 
propria  folute,  dallo  dello  Mare  viene  rigettato  al  lido , qua- 
li per  vile  auanzo  della  naufragata  fua  forte  , fi  incontrane! 
ceppi  polligli  nell’approdare  alla  Città  di  Porto , bocca  del 
fiume  Duero  nel  Portogallo , e nell’effere  imprigionato , gli 
fprigionarono  col  ferro  l’alma  dal  corpo  j finalmente  ha- 
uendo  regnato  9'annimorì  nel  45  9-pcr  ordine  del  Rè  Teo- 
dorico fuo  cognato  ► 

IV.  Maldra,  ò Mafdra,  fu  eletto  Rè  dai  Sueui  dopo  Ri- 
ciario, era  figliuolo  di  Mafila , lignaggio  Reale,-  La  genero- 
là  pietà  di  Teodorico,  molili  dalie  preghiere  de’ Sueui,  che 
daSanti  Sacerdoti  gli  furono  portate,  nmeffela  Gallizia  nel- 
la primiera  liberta,  nella  quale  fèguì  la  della  elezione^. 
I Principi  godono  di  porre  il  freno  a’  valfalli,  ed  a’  vicini , mà 
non  di  abolirli  : fu  ammirata  la  nobiltà  dello  fpirito  di  quel 
Rè,chehauendo  fatto  vedereal  Mondo, ch’eipotea  mietere* 
le  vittorie  à fuo  piacere , volle  dar  ad  intendere  ,che  fapeua* 
donare  ancoi  trionfi  col  perdono , così  ellàltato  Maldra. 
foprailSoglio  de  Sueui  già  foggiogato,  dominò  tré  anni, 
morì  del  46  2 .ed  immediate  que’  Nazionali  venuti  in  difeor- 
dia  edàltotono  perforo  Principi  Franta,  che  in  breue  tempo 
terminò , e Rechimondo  - 


V.  Fu- 
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V.  Fumario,  faccette à Mafdra  nella  Corona  Sueua  per 
elezione  , mi  da  alcuni  malcontenti  fu  acclamato  vn’  altro 
Remifmondofìgliuolo,  fecond’ affermano , del  riferito  Ma- 
fdra : I Regni  foftenuti  dalla  violenza  fono  caduchi , nè  ac- 
cendono i Tiranni  alerò  fe  non  la  ripercuflìone  di  que’  colpi , 
che  ingiuftamente  (cagliano  concra  ded’  innocenti , poiché 
i Troni  Regali , fe  fian  fondamentati  (opra  le  fceleraggini , 
hanno  allettai  razione  loro  proflimi  li  precipizi;  ,•  quindi  im- 
pugnato lo  Scetro  da  Fumario  per  foli  due  anni,  morì  vin- 
to in  battaglia  dal  medefìmo  Remifmondo  l’anno  464. 

VI.  Remifmondo fuccefle  perfoftenerela  Corona  à Fu- 
mario , e Iafoiando  la  fede  di  diritto  ritornò  alla  Setta  Arria- 
na, indotto  da  vif  Heretico  chiamato  Aiace,  ò latte;  à tan- 
to foggiacel’inauuedutezzad’vn  Grande,  chepococura  la- 
publica  vtilità,  quando  hà  ftabilita  la  particolare  , e non. 
s’auuede,  che  la  Religione  è la  redina  direttrice  de’  popoli, 
che  nelle  praue  operazioni , non  fèmpre  fèruono  i Regi  à 
loro  d’ettempio , màtaluolta  combattono  il  proprio  Diade- 
ma, colle  riforme  della  credenza  nei  vaflalli . S’accasò  con- 
ia figliuola  di  Teodorico  Rè  Gotho  in  Ifpagna,  chefuàgran 
parte  di  quefto  precipizio  : Allume  della  ragione  di  Stato, 
s’ottufoa  il  più  lucente  della  pietà  : le  incompatibili  vnioni 
producono  per  ordinario  graui  (concerti . Portò  tuttauia- 
queft’Himcneb  nello  Sueuo  il  patrocinio  del  Gotho,  laonde 
Remifmondo  vnito  con  Franca  , radunato  copiofo  Effera- 
to, deuaftò  la  maggior  parte  della  Lufitania,  e col  fuoco,  e 
col  ferro , la  quale  eragià  ritornata  (òtto  il  Dominio  de’  Ro- 
mani, riducendo  quella  che  potè  all’obbedienza  fua:  mà 
perche  fù  (èmpre  foggio  partito  l’abbandonare  gli  Stati  dub- 
biosi, per  non  arrischiare  lo  ftabilimento  de’ certi,  auanza- 
tofi  il  valore  d’Enrigo  alla  generale  efpulfione  de’ Romani 
dalla  Spagna,  come  concorreuano  tutti  que’ popoli  à fog- 
getcaruili,  lo  (letto  fece  la  Lufitania  5 onde  il  Regno  de’  Sueui 
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fìriftrinfè  da  Remifmondo  nell’antico  termine  , e nei  foli 
confini  della  primiera  Gallizia . Non  s’attroua  negli  Auttori 
la  certezza  precilà  della  lua  morte  : Il  Vefoouo  D.Seruando 
afferma,  che  Jafciafle  l'Infante  Sardamiro  filo  figliuolo,  il 
quale  pafsò  agli  Sponfàli  di  Gran  Signora  nomata  Salerno , 
progenitori  del  nobile  lignaggiodi  Sarmiento. 

VII.  Teodomiro  principio  à regnare  l’anno  di  Chrifto 
5 S 8.  Quello  Principe  viuendo  con  attenzione , riconofoiuto 
l’errore  lafoiò  i’Arrianofimo , e ficonucrtì  alla  Cattolica  ve- 
I rità  per  la  predicazione  di  S.  Martino  Vefoouo  di  Duma, 
Mondognedo.ed  Arciuefoouo  di  Braga  primo  fuo  Cappella- 
no maggiore,  equellochefi  ritroua  in  Ifpagna , iftituendo 
l’anno  5 6z.vna  Cappella  nel  Tuo  Palagio  Reale  5 cosìreli- 
* gioia  rifoluzione  foguirono  i cuori  di  tutti  gli  vafiàlli , onde 
quelli  che  furono  i piu  forieri  competitori  della  Cattolica, 
R epublica , diuennero  i nfuperabili  lottatori  di  eflà  : le  con- 
uerfioni  de’rei  riefoono  altrettanto  ftabili, quanto  fu  labile  la 
loro  primiera  profetata  Religione . Migliorarono  le  cole  de’ 
Sueui  al  peggiorare  dell’Arriane  Ripetizioni,  e per alfoda- 
re  maggiormente  la  loro  vocazione , conuocarono  vn  Con- 
cilio nelia  Città  di  Braga  l’anno  563.  nel  quale  fu  condan- 
nata parimente  la  Setta  di  Prifoiliano  , e fi  poforo  i confini 
alleDiocefi  Galliziane,  fobene  di  quello  alfegnamentode 
termini,  attribuifoono  alcuni  Scrittori  l’operazione  al  Con- 
cilio di  Lugo  poco  doppo  foguito , mà  fu  però  confermazio- 
ne del  primiero  decreto.  Fece  Teodomiro  Metropolitana 
laChielàdiLugo,  ed  Arciuefoouo  il  luo  Prelato,  mà  lènza 
pregiudizio  di  quella  di  Braga,  di  cui  era  il  Primato  $ cdha- 
uendo  Teodomiro  regnato  i2.anni  morì  nel  570. 

Vili.  Miro,  ch’altri  nominano  con  più  certezza  Aria- 
miro,  lùcceflè  à Teodomiro  fuo  padre  5 ammogliò  con  Sifi- 
gundailluflre  Signora.  Nel  tempo  di  quello  Rè,  prelèla. 
Religione  Cattolica  maggiore  aumento  , ecelebrolfi  il  fe- 
condo 
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oondo  Concilio  in  Braga , col  quale , e con  cuidentirtìmi  mi- 
racoli, fi  confirmarono  gl' animi  rimedi  de’Sueui  nella  ri- 
ceuutaFede  Apoftolica,  ed  in  quella  verità , verificarono 
femprc  più  l’errore , dal  quale  s'erano  fottratti.  Fece  tregua 
con  Leouigildo  Rè  de’  Gothi , che  per  la  riforma  della  Fede 
pareua  gli  voleffe  rompere  la  fede  apunto , e contendere  il 
Regno  j e perche  a’ deboli  conuieneogni  dirti  mutazione^, 
s’vnì  feco  a’ danni  del  Santo  Hermenegildo  di  lui  figliuolo} 
mà  poco  vide  la  felicità  del  regnare,  incontrando  nell’infe- 
licità del  caftigo,  mentre  non  vanno  inuendicate  le  pubi  ielle 
offefe  del  Cielo  ,•  palio  à combattere  la  libertà  del  Santo  Re 
nell’aflèdio di  Siuiglia,  ediuirimalè  dall’Altiflimo  , ecom- 
battuto,  evinto}  poiché  doue  pretefo inalzare  le  proprio 
glorie , iui  pianfe  i fiioi  precipizi)  colla  morte  : così  chi  voi-  * 
le  rubare  l’altrui  Città,  e la  Reggia,  non  ritrouò  più  Città 
nè  Reggia  per  ripofo  alle  proprie  ceneri . Regnò  1 3. anni,  e 
morì  del  5 8 3 • in  vna  battaglia , che  lèguì  trà’I  Rè  Leouigil- 
do , ed  il  S.  Principe  Hermenegildo  foo  figliuolo . Da  Aria- 
miro procedono  le  Famiglie  di  Altamirano , ed  Arias. 

IX.  Eborico  figliuolo , e fùcceffore  di  Ariamiro , fù  sfor- 
tunato, poiché  folleuatofi  con  tra  d’eflo  Andeca  fuo  con- 
giunto, eh’ hauea  Ipofata  la  Regina  Sifigundadi  lui  madre, 
Pobligò  à monacare  nel  Conuento  di  Dume  : mà  giunto 
à notizia  del  Rè  Leouigildo  così  abomineuole  azione , ven- 
ne con  numerofo  Efferato  contro  al  Tiranno  Andeca , pre- 
folo,  e recifogli’l  capello  per  ignominia  (la  maggiore,  che 
all’hora  s’vfafle  ) lo  fece  inhaoile  al  foftenimento  della. 
Corona:  vogliono  altri,  che  l’ordinafle  Sacerdote,  e 1 inuiafTc 
alla  Città  di  Begia  in  Portogallo , doue  pafsò  il  rimanente  di 
fiia  vita,-  mà  perche  nelle  turbolenze  dei  Regni , non  è folo 
il  Fellone , come  che  l’ambizione  di  regnare  (prona  il  cuore 
de’vaflalli  taluolta  più  fedeli , àfolleuarfià  più  figurato  po- 
fto  i appena  caduto  Andeca,  forge  Malarico , che  fauorito  da' 

popoli, 
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popoli,  ottcn  ne  dilgraziatamente  l’acclamazione  di  loro  Rè; 
ealabandonando  le  priuate  felicità,  retta  priuo  delle  publi- 
che } poiché lèruì  lòlo  per  motiuodi  nuouagloriain  Leoui- 
gildo , il  quale  con  applicata  cfpedizione  giunfèà  punirlo, 
e le  fouej-fioni  d’vn  folo  cagionar  ono  la  (oggiogazione  di 
tutti  gli  di  lui  feguaci  • Da  die  il  Regno  Sueuodi  Gallizia- 
hauendo durato  174-  anni,  figiunlèal  Gotho,  Tettando  la- 
Spagna  tutta  vbbidiente  à quella  Nazione  l’anno  585» 
HcbberoiRèSucuiper  vn  tempo  lafua  Corte  nella  Cit- 
tà di  Lugo  , ed  altro  in  Braga,  portando  per  Infe- 
enein  campo  d’oro  vn  verde  Dragone,  come  qui  lotto  re- 
ità delineato  : ciò  detto  ritorniamo  alla  continuazione  delle 
Genealogie  Regali  de’Gothi- 


CAPITOLO  XVII. 


FLAVIO  RICAREDO,.  fuccelfeaUaGothica Co- 
rona doppo  il  fuo  genitore  LcouigHdo , nacque  del  pri- 
miero matrimonio  in  Siuiglia  l’anno  5 66.  pafsò  duevo 
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all’Himeneo , la  prima  con  Bada  fìg li uolad’ Arturo  Rè  d'In- 
ghilterra, vno  deìli  noue  celebrati  dalla  fama  j benche’I  Ve- 
Icouo  D.  Seruando  vuole , ch'ella  nalcelTe  di  Tonta  Valeri- 
co  Conte  delli  Patrirrpnij,  pollo  honoriffco  di  audio  nome 
in  Gallizia , era  d’origine  Gotho  progenitore  delli  Vagliada- 
res, degna  Famiglia  .La  feconda  con  Clodofinda  figliuola  di 
Sigiberto  Rèdi  Francia.  Abbandonò  quello  gloriole  Prin- 
cipe totalmente  la  Setta  d'Arrio,  e la  efìliò  adatto  dal  Tuo 
Regnol  anno  59o*incirca  vbbedendo  alla  Gliela  Romana 
nel  terzo  Concilio  Toledano  8.  Maggio  giorno  dell’appa- 
rizione dell’Arcangelo  San  Michele  l’anno  S89.  lòtto  cui 
egli  colla  Regina  Badafua  primiera  confòrto  fi  lòttolcriflèro, 
e doppod’em  tutti  li  Principi Gothi  > e Prelati  >pubficandolì 
vn’ editto  Regio  di  confermazione  d’elio  Concilio  • Gran., 
direzione  dell’incomprelà  fapienza:  non  v’hà  nel  Mondo 
mutanzadi  Religione  tra’ popoli,  che  non  partorilca  tumul- 
ti, ed  in  quella  generale  riforma,  non  s’vdi  nella  Spagna^ 
vna  qucrella  j il  che  doppo  l’allìllenza  Diu ina , deuefi  attri- 
buire alla  prudente  deprezza  degl’Arciuelcoui Leandro,  e 
Fulgenzio.  Solo  nella  GalliaNarbonelè  il  Velcouo  Athalo- 
co , che  tanto  intrinlèco  nudriua  l’errore  Arriano , che  Ar- 
no egli  fu  nominato , e lèco  li  Conti  Granilla , e Bildigero 
portarono  con  ponderabile  fouuertimento  l’armi  contro  al 
loro  Signore  3-  mà  mentre  quello  rclla  dal  Cielo  punito , mo- 
rendo di  rancore , quelli  furono  cafligati  ed  eflintidalTarmi 
di  Ricaredo:  non  v e più  valido  brando, che  il  portato  dalla^ 
Religione,  nel  cui  maggiore  concorfo,  non  può  rafrenarfi,  ò 
domarlo  5 d onde  merito  quello  Rè , che’l  Concilio , e’1  Papa 
Gelafio  IL  ò conforme  altriyS.  Gregorio  Magno  gli  dalfero’I 
nome  di  Cattolico,  preggiodi  Gliela  Santa  improntatogli 
nella  lùa  fondazione  dagl’  Apolidi,  col  fimbolo  della  Fede 
per  loro  formato , e nel  qual  titolo  ella  fece  à sè  pari  quello 
Monarca , chiamato  ancora  cogli  colpicui  agnomi  di  Pij (fi- 
mo, 
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mo,GIoriofiffimo,e  Fedeliflimo  à Dio , come  di  Orthodoxut 
in  fide,  che  vale  Rè  di  retta  opinione,  e (labile  fede,  e di  Padre 
della  Patria,  degni  attributi  d’vn  tanto  merito  - In  quello 
Concilio  al  Cap.  XIV.  fu  terminato,  che  alcun  Giudeo  non 

{>ote(fe  ottenere  offizio  publico, decreto  tanto  acerbo  à quel- 
a Nazione, che  offerirono  fomma  rileuante  d’oro  al  Imper- 
ché l’aboliffe  : mà  come  la  puntuale  difcfa  della  Religione  fu 
fempre  maide’Regni  la  bafe  piùdabile,così  la  pietà  religiofa 
di  quello  Principe  refidì  al  tentatiuo  , comandando  anzi 
d’auuantaggìo  il  primo  Concilio  nella  Città  di  Siuiglia,  l’an- 
no della  commune  Redenzione  5 90.  a’4-Nouembre  per  illa- 
bilimento  maggiore  della  Fede  Cattolica  : e nella  Narbona 
Città  delle  principali,  che  nella  Gallia  Gothica  fi  compren- 
dono, celebròffì  d’ordine  Regio  vn’  altro  Concilio  naziona- 
le de’ Vefeoui  fùfftaganei:  lo  fleflò  fece  il  Metropolitano  di 
Tarraconacon  glifiioi  Vefeoui  nella  Città  di  Saragozad’A- 
ragone,  facendoli  il  medefìmo  in  Huefea , e Barcellona, che» 
nella  correzione  degl’ abufi,  ricercano  gran  fatica l’emen- 
de . Nello  defs’anno  principiò  Ricaredo  il  coflume  nei  Rè 
di  Spagnad’inuiarà  predare  l’obbedienza  al  Pontefice  elet- 
to di  recente  5 Legazione,  in  cui  tu  fpedito  Probino  Sacerdo- 
te corteggiato  da  molti  Abbati,  riufeendola  più  magnifica , 
che  fi  veneraffe  in  que’  Secoli  > e nel  600.  da  Eutropio  dottifi 
fimo  Vefeouo  di  Valenza,  furono  deferitte  in  vn  libro  par- 
ticolare le  cerimonie  decrettate  perla  funzione  del  battem- 
mo : Stabilindo  parimente  , che  niuuo  infedele  militaffe» 
lòtto  le  Regali  Bandiere  » Da  quedo  tempo  fi  ritroua  più 
chiara  notizia  delle  dignità  Secolari,  principalmente  Duchi , 
che  cuniauano  monete  nelle  loro  Terre,  chiamate  per  ciò 
Ducati,  come  Reali  da  Regi.  Idituj  vltimamente  nella» 
Spagna  il  Cameriere  maggiore,  e alla  dia  feruitùfodenne» 

{>rimo  queda  dignità  Armengundo  con  nomedi  Cubicu- 
ario , dignità , ch’ai  giorno  d’hoggi  è il  Gentilhuomo  della» 

L 2 Carne- 
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Camera  del  Rè.  Varie  furono  l’imprelè  generofe  riportate 
da  quello  Rè , oltre  le  fpirituali  $ debellò  i ribelli , che  con  im- 
portante fòlleuazione,haueuanofòuuertita  la  GalliaNarbo- 
nefè  : conflilTe  con  Francefì , nella  memorabile  battaglia  di 
Carcafòna  leguita  nel  5 87-doue  patito  nel  principio  qualche 
(concerto  da’  Gothi , nel  fine  vinlèro,  e fugarono  gl’ inimi- 
ci, con  la  morte  di  Defiderio  Capitan  Generale  del  Rè  Gun- 
trando . Col  mezo  del  Duca  Claudio  Tuo  Capitano , diftrufi 
fe  le  congiure  ordite  da  Sunna  Vefcouo  Arriano , nella  Cit- 
tà di  Merida . Vinfecon  la  direzione  dello  flefiò  l’Eflèrcito 
de’ Francefì  , che  in  numero  di  fcflanta  mila  l’anno  588. 
s’auuiarono  lòtto  il  comando  di  Bolo,  quindi  à comedi  da- 
Claudio , con  pochiflGmi  combattenti , lòtto  la  Città  prenar- 
rata di  Carcafòna , fece  d’effi  lagrimabile  flragge . Superò  la 
congiura  moffa  contro  alla  fila  Regia  perfona  da'  più  confi- 
denti di  Corte,  (òtto  la  (corta di  Argimundo  fuo  Camerie- 
re. Fece  aleanza  co’ Francefì,  mediante  l’Himeneolòpra*- 
nomato  di  Clodofinda,  che  ottenne  in  competenza  di  Fla- 
uio Antario  Rè  dell’Italia.  Afloggettò  li  Vafconi alteratili 
dalla  loro  fedele  diuozione  : prodezze  che  peri  Secoli  de' 
poderi  gli  fifTero  nell’antro  dell’eternità  il  preziolòlòprano- 
me  d’immortale,  perche  non  morì  mai  la  fua  gloria:  così 
và , fono  l’heroichc  ’ ò generolè  figlie  de’  Principi  co- 


raggio!! , che  con  ente  ono 

maclr  i della  grandezza  loro . Ricaredo  giunto  allocalo  della 
lua  vita,  godeua  il  meriggio  delle  felicità,  inchinato  affèt- 
tuolàmenteda’valTalli,  amato  da’ Principi,  benché  da  lui 
domati,  adorato  per  così  dire  dall'Vniuerfo,  quando  aper- 
togli l’oriente  della  celefte  luce  j doppo  così  celebri  vittorie, 
chcriportòin  1 5-  anni  di  Regno  mori  nella  Città  diToledo 
del  60 n Giace  lèpolto in S.Leocadia della V ega  : daall’hora 
fu  introdotto  nella  Spagna  l’vlò  di  farfi’l  legno  della  Croce, 
quand’vno  sbadagliaj  e nello  lìranutare  il  due  da'  circolanti 
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Dio  t'aiuti  originato  nella  gran  peflilenza  di  Roma  , re- 
gnando quello  Principe , & offendo  Pontefice  S.  Gregorio 
Magno . 

Figliuoli  del  Rè  Flauto  Ricaredo. 

Gelia  prefiippofto  del  primo  matrimonio , quello,  che, 
(fecondo!  Padre  Mariana)  fu  in  eflremo  amato  da  Flauio 
Suintilafuofrattello,  appoggiandogli!  Gouer no,  e guardia 
della  fea  perfbna  5 ma  inaccertito  paffando  alla  fazio- 
ne contraria  di  Sifinando,  nipote,  ed  inimico  fuo,  terminò 
mtferabilmente  la  vita . 

CAPITOLO  XVlll. 

LIVBA,  II.  fucceflè  à Flauio  Ricaredo  fuo  Padre,, 
nato  del  Talamo  primiero,  e non  baftardo  , co- 
me dicono  alcuni  : riufeì  Principe  ornato  di  gran  Chrilliani- 
tà , prudenza , e bellezza  j doti , che  gl’  acquetarono  coll’ap- 
plaufo  comune  l'affezione  de’  Tuoi  vaffalli  5 era  egli  nell’ 
età  giouanile  di  20.  anni  quando  fòttentrò  al  pondo  del 
Regno,  mà  virile  fperanzafi  concepiua  dalla  viuacità  fu  a, 
colì’auanzamento  de  gl’ anni  : la  tenera  giouentù  de  Prin- 
cipi ferue  nei  maluagi  dimotiuo  à machine  feelerate  $ mà 
fe  auuiene  che  ne  gl*  Ottimati  giganteggi  l’affetto,  e fedeltà , 
cadono  le  machine  de’  mal’  affetti . Non  fi  poteua  ciò  pro- 
mettere vniuerfàlmente  nella  Spagna, poiché  fe  bene  viueua,-' 
no  in  alcuni  primati  le  memorie  de’fauoridalfuo  genitore 
ottenuti,  nonerano  peranco  eflinte  quelle  del  la  punizio- 
ne trà  malcontenti  : non  fempre  è leale  l’oppreffione  d’viL. 
fuddito  corretto  dal  Principe  de  gl’  errori  5 il  vaffallaggio 
predato  a’Regi  armati  ricerca  la  continuata  offeruazione  de’ 
Grandi:  nel  cuore  di  chi  fembraua  più  diuoto,  erano  vice- 

rate 
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rate  le  piaghe  della  reità,  fo  bene  appariuano  falde.  Perciò 
come  l’ambizione  di  regnare  è tanto  iniziabile,  reftòvcci- 
fodal  Conte  ^eterico  naturale  della  Citta  di  Merida  nell’ 
Eftremadura , Perfonaggiod’opulente  Stato  l'anno  60  3 . ha- 
uendo  regnato  due . 

Figliuolo  del  Rè  Littba . 

Pietro  giouane  d’heroiche  azioni,  d’onde  difendono  li 
Rèdi  Spagna  per  linea  di  D.  Alfonfo  I-  il  Cattolico,  corno 
vedremo  in  auuenire . 

. ? 1 

CAPITOLO  XIX. 

VVETERICO,  vccifo  Liuba  gli  fucceflc  nel  Regno,* 
auuantaggioflì  nelleguerre  contro à Romani,  ben- 
ché con  poca  fortuna,  auuengache  in  più  conflitti  fompre- 
mai  foggiacque  agli  fiiantaggi , non  mancando  al  Cielo  gl’ 
incontri  di  moltiplicare  icaltighià  chili  perfuade  auanza- 
re  colle  moltiplici  focleraggim,*  nè  era  probabile , che  chi 
tolfc  altrui  la  felicità  fpuriamente,  l’haueffe  à godere  coil. 
legitima  quiete.  Solo  vide  vn  barlume  di  gloria  nella  Cel- 
tiberia  parte  della  Spagna  Tarraconefe , in  cui  riportò  la  vit- 
toria de  gl’ inimici  , mà  come  folo  barlume  gli  Iparì  breve- 
mente: refo  ardito  dal  làufto  fucceflò , s'accinfe  ad  ordiro 
vn’  aleanza  dei  Rè  confinanti  contro  à T eodorico  Rè  di  Bor- 
gogna , Ipargcndo  quei  forni  di  maluagità , che  dal  fuo  cuo- 
re liraccoglieuano  in  fomentargli  contra  Teodoberto  Rè 
di  Lorena  filo  fratello,  e Agilulfo  Rè  Longobardo,  màtrà 
loroconuenuti,  le  fperanzedi  ^eterico  caderono  delufo  : 
chi  non  hai  natali dall’Aquile,  poco  gioua  che  nei  loro  ni- 
di fi  coui  , poiché  può  ben  volgere , mà  non  fidare  le  pupil- 
le nel  Sole . E che  ha  della  religione  di  quello  ? ali  che  chi  non 

l’hebbc 
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l’hebbe  col  Ilio  Signore  mai  può  conferuarla  verfoil  fuo 
Dio.  Sono  i Regi  ritratti  dèUe  fouranità  Superne , eloro 
Vicarij  nelle  Reggenze  de’  popoli  > onde  mal  lì  può  offende- 
re quelli , che  non  s’oltraggi  il  loro  Signore  : appena  polo 
il  piede  nel  Soglio  temporale , che  tentò  calpeltare  il  Diui- 
noj  s’accinlèairim  prelà  di  riflabilire  l’herena  d’Arrio  nella 
Spagna , ma  non  la  puote  nemeno  introdurre poiché  que’ 
Grandi  chefofferifoono  il  giogo  del  corpo,  non  puoterono 
tolerare  quello  dell’ànima  * onde  folleuati  colmarmi , abbafi  . 
faro  no  quell'orgoglio,  che  appunto  coll’armi  troppo  elle- 
uatofi  corrreua  al  precipizio  : quindi  chi  ribelle  del  Cielo 
procuròdi  abbattere  la  Religione,  dalla  Religione  degl’Ath- 
feti  Hifpani^e  Celefti  reltò  abbattuto , poiché  l’Onnipotenza 
Diuina,chenonlalcia  bene  lènza  premio,  nomale  lènza, 
cafligo , perniile , ch’ei  reftalTe  vccilo  da’  lìioi  in  vn  banchet- 
to l’anno  6 1 o.  hauendone  regnato  lètte , dando  vile  fepoltu- 
raal  fuo  corpo  già  ftrafcinato  molte  volte  per  terra  ► 

Figliuolo  del  R 'eV'veterico, 

• v.  Hermemberga  > moglie  dì  Teodorico  Rè  di  Borgogna., 
nipote  della  Regina  Brunichilda  ».  figliuola  del  Rè  Atana- 
gifdo. 

CAPITOLO  XX. 

FLAVIO  GVNDIMARO  fuccelfore  à ^eterico 
fu  congiunto  del  Rè  Ricaredo,riufci  Cattolico  Principe 
molto  fègnalato,  così  nella  pace,  come  nella  guerra,  heb- 
bein  conforte  Ilduarailluflre  Signora  di  Galliziajdoppodi 
grandi  vittorie , che  riportò  dalli  Guafooni , Francefi, quegli 
aggiogati,  quelli  vinti  nella  Narbona  lòtto  la  condotta. 
deU’armi  del  Conte  Bulgarano  fuo  Gouernatore  in  quella. 

Pro- 
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Prouincia,  pafsò  contro  a’ Romani,  mànon  tantofto  con- 
chiufe  l’imprefa , che  chiufo  il  periodo  alla  Tua  vita . L’anno 
primo  dd  Repno  di  quello  Principe,  s’vnì  Concilio  Prouin- 
ciale  in  ToIedo,per  acquetare  le  ailcordie  nate  per  la  giurili 
dizione  delle  Diocefi , tra  i Prelati  di  Spagna  j indi  finiti  duo 
annidi  Regno  morì  Gundimaro  nella  Città  di  Toledo  del 
6 12. rollando  ftabilita  la  legge,che  non  fi  leuafierodalle  Chie- 
fe  i delinquenti, che  in  elTefiricirauanoida  quefloRèaftèrma- 
no  il  V elcouo  D.  Seruando,  ed  altri  Genealogifti,che  difcen- 
dono  li  Guzmani  : Morales  nonloapproua,-  nella  dedicato- 
ria del  libro  impreflo  degli  Agi , e Maeftri  de’  Principi  di 
Cartiglia , fihà  porto lopra  di  ciò  i verilènfi . 

CAPITOLO  XXL 

SISEBVTO,  fiiccelfe  nella  Corona  al  Rè  Flauio  Gun- 
dimaro : appena  impugnò  lo  Scetro , che  gli  conuenne 
imbrandire  il  ferro.  L’Afturia  folleuatafi  chiamòllo  all’im- 
prelàj  crede  quella  Nazione  fouotere  il  giogo  benché  lieue, 
ed  eccola  foggiogata  dal  valore  del  nuouoRè,  ondediue- 
nnta  inobbediente  nella  pace,  gli  fu  forza  obbedire  nella, 
guerra , è malageuole  imprefà  ergere  fopra  il  fuppofto  fon- 
damento della  propria  fortezza  le  fue  fperanze  $ poiché  quel 
corpo  il  quale  non  vuole  capo  ch’e’i  regga  refta  diforme, e 
mal  può  lenza  capo  reggerli . I Romani  che  foggiornauano 
nell’Andaluzia , enei  Portugallo,  fopra  quelle  turbolenze, 
architettauano  valle  fperanze  ,•  come  pero  le  molle  dubiolè 
non  polfono  rendere  certi  gl’  altrui  difTegni , alla  caduta* 
degl’Afturiani,  crollarono  le  Romane  intraprelè  , e furo- 
no quali  per  atterrarli , all’hora  che  giuntegli  à fronte  l’armi 
diSilcbuto , foggiacqueroin  due  battaglie,  alle  perdite  non 
folo  della  maggior  parte  delle  lor  genti,  mà  ctiamdio  di  mol- 
te Città . Grande  generofità  fi  comprelè  nell’animo  di  Silè- 

buto 
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buto  in  quefie  fluttuazioni , conciofiache  glicattiui  Roma* 
ni,  che  in  potere  de’  fuoi  s’atcrouauano , compròli  il  Rè  da' 
Soldari  co  1 proprij  telòri , pereflere  Cattolici , rimandando- 
li alle  Patrie  loro  ,•  lo  fpirito  magnanimo  sàoperare  in  ogni 
congiun ttiraj  fece  fchiauiSifebuto  i popoli  con  l'armi , e con 
l’oro  gli  raddoppiò  le  catene  per  difcioglierli , quindicon  la- 
liberalità  donògli  la  libertàda  loro  riceuuta  per  lo  corpo,  mà 
vietatane!  cuore,  come  confacrato  al  nume  della  lua cle- 
menza : da  quella  gloriofiflìma  azione  , tributolfi  anco  l’ani- 
mo di  Celano  Patricio  Gouernatore  del  Romano  Imperio, 
la  doue  auuantaggiofa  per  la  Corona  Gothica  lèguìlapace, 
perche  quel  Rè  leppc  auuantaggiarfi  nei  cuori  Romani  : fu 
molto  zelante  della  Religione  ChriRiana;  à quello  l’Impera- 
tore  Heraclio  perlùafe  l’elpulfionc  degli  Hebrei,onde  l’anno 
6 1 3-ne  lòrtircfrio  di  Spagna  nouanta  mila,iui  reftandone  bat- 
tezzati trenta  milajelu  io  feguito  per  elferglillato  pronoRica- 
to  dagli  Aflrologhi,ch’hauerebbero  pericolato  le  di  luiTerre 
per  gente  circoncilk , annuncio,  che  li  verificò  l’anno  7 1 4- 
nell’incurfione  de’ Moti, pure  circoncifi.  Mentre  con  quella 
felicità  riportaual’imprele  temporali  Silèbuto,  con  pan  affe- 
zione inuigilaua  perle  Ipirituah.Rilòrgeua  nella  Spagna  vna 
Setta  d’Herctici  nominati  Acefali,  quella  che  per  auanti  nei 
Concilij  dell’Oriente  rellò  condannata  5 à quell’  oggetto 
nella  Città  di  Siuiglia  fece  celebrare  il  fecondo  Concino  di 
quel  luogo,  l’anno  6 19.  a’  1 3*Noucmbre:inelTo  reRòrepro- 
uata  come  heretica  : nei  qualConcilio , ò fia  per  errore  porta- 
to dall’antichità,,  ò dalle  Rampe  , vedefi  variare  il  nome  di 
quello  Rè  inSifilèlo,edaltriin  Sifinando,  che  mal  fi  può  ag- 
$*iuflar^  per  lo  computo  de’  tempi . Ragguagliano  varij  clal- 
lici  Scrittori , che  nel  tempo  di  quello  Rè  veniffe  Maomet- 
to nella  Spagna  per  lèminare  la  dannata  riforma  $ altri  lo  re- 
probano, màche  auuifàto  da  vn  Hebreo  finto  ChriRiano, 
iìiggiffe  fenza  profitto,  timorofodi  reRar  prigione  di  Sant’ 
- M Ifido- 
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Ifidoro  Velcouo  vigilantilfimo  nelle  colè  della  Republica- 
diChrifto . Le  molle  d i grand  opre  fono  per  lo  più  fotto  la,  . 
/corta  di  nudua  Religione,onde  s'inanimilcono  i popoli  allo 
(paramento  del  fangue:  tale  fu  Tintraprefadi  quello  fallo 
Profeta , vici  però  dalia  Spagna , perche  non  gli  riufcì  il  tcn- 
tatiuo,  nè  in  ella  vi  rellò  per  non  eflerearreftato.Qucllc  furo- 
no le  colè  di  quell’età , nella  quale  riportò  Silèbuto  le  fopra- 
narrate infigni vittorie  delli  Romani»  (cacciandoli  dal  fuo 
Regno  i dedito  all’Hiftoria , compo/è  alcune  Opere } in  fine 
edificò  la  Chie/à  in  Toledo  di  S-  Lcocadia , douc  morì  l 'anno 
45  2 1.  hauendone  regnaci  *.  e raezo  : iuiftà  fepolto  nella- 
Chiefodeila  Vega. 

•-  • * . ..v.  -•  . - . - - li 

Figliuoli  del  Rè  Siftbuto. 

% -, 

Teodora , che  lù  conforte  del  Rè  Flatiio  Subitila , corno 
vedremo  qui  auuanti . 

CAPITOLO  XXI L 

RICAREDO,  II.  fuccdTe  à filo  Padre  Silèbu- 
to in  tenera  età  , ed  in  forze  deboli , per  tanto 
gran  pondo  $ le  piante  giouanettc  mal  polfono  regnare, 
ne’ terreni  foonuolti , fèda  prou  idi  agricoltori  politici  non 
vengono  alfillite  j al  Sole  delia  grandezza  non  è permeilo  in- 
dorare quella  fronte,  cui  la  robuftezza  de’ rami  inuola  gli 
fplendori , ne  può  competere  baffo  virgulto  colla  moltiplici- 
ta  di  annofè  querde  : agl’  innelti  fata  col  fèrro  nei  Sogli  Re- 
gali poco  viene  permeilo  pulularc , quando  il  tronco  natu- 
rale fiorilce  s cosìauenne  a Ricarcdodi  poca  età,  meno  for- 
tezza , e forte  niuna , il  quale  hauendo  regnato  folo  3.  mefi 
(è  ne  morì  l’anno  621. 

t ' ■ » • 1 • * . f t v * * > _ c% 
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FLàVIOSVINTILA  figliuolo  del  Rè  Ricaredo  £ 
del  feconda  matrimonio  , fuccefie  à Ricaredo  IR 
onde  al  cadere  d’vn  Ricaredo  s'innalzarono  i fèmi  dell' 
altro*  rifòrfe  quella  palma  ,,  che  per  qualche  tempo  rimale- 
piegara,.non  effondo  continue  leauuerfitàj  variano  le  vi- 
cende nel  Mondo  , perche  variabili  fònoi  pareri  di  chi  la 
regge  - Quella  dilcendenza  che  dall  armi  fu disheredata  della 
Corona  y coH’armi  fu  alla  ftefla  reftituita,  poiché  quello  Prin- 
cipe tenendo  degnamente  in  mano  il  lùpremo  gouerno  deir 
le  milizie ,.  conia  feorta  di  quelle, come  diuerfe,  riportò  lo 
conquifte  per  altri  * nè  gli  fu  difficile  l’acquifto  per  se  dello 
ragioni.fopra  del  Regno.  Al  valore  di  quello,  cornea  glo- 
ria di  Silèbuto,fì  deuonoaferiuere  i trionfi  confèguiti  contro 
all- Alluna  , e a'  Romani  nell’Andalucia  perche  ciò  eh' il 
fecondo  potè  meditare  ,.il  primo  fèppe  conlèguire . Con- 
forme la  forte  non  manca  nel  moltiplicar  le  grandezze  à chi 
sà  foftenerle  ; entratigli  fòuertiti  Guafconi , gente  bellico- 
fillìma,  cfbrce  nella ProuinciaTarraconefè,  nacque  àSuin- 
tila  nuouo  motiuo  di  rendere  più  venerabile  il  filo  nomo 
poiché  molTe  le  Regie  Ichiere , apportarono  agl'  inimici  tan- 
to terrò  re,che  pentiti d ogni  loro  tralcorfò, inaiarono  Amba- 
feiatori  per  impetrare  il  perdono , e riceuerli  àdifereziono ,, 
obligandofi  à rellaiuare  il  depredato  paefe , condizione  poi 
puntualmente  elfoguita , . mentre  da  quelli  tralfero  la  fonda- 
zione alcune  Città,  fèndo  termine  piu  che  naturale  dèlie  in- 
giuileintraprefè il  pentimento».  Riportò  Suintila  ilnomedi. 
Padre  de’pouerijperche  de  glillelfi  fùil  protettore  coilòuue- 
nirli  : ed  applicatoli  nel  difcacciare  dal  filo  Regno  i Romani, 
rellò  adoluto  Rè  di  Spagna,  auuenga  che  tenendo  eglino  per 
lo  corfodi  óQonni  polklfo  nell’vna , e l’altra  riuieradei  Mari 
-x  . Ma  dell’ 
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nell’Andalucia,  e nel  Portogallo , variamente  allargarono, e 
reftrinfero  il  termine  lorojil  mantenimento  deporti  ne  "l’al- 
trui confini , fèrue  per  freno  a’ confinanti,  chedoue  fcmbra 
riefchino  difpendiofi  nell’apparenza, fèruono  di  prouecchio 
nella  Portanza.  Videro  i Gothi  queft’oftacolo  alla  loro  gran- 
dezza, quindi  varie  furono  le  operazioni  loro  per  leuarlo, 
perciò  daSifebuto  reftarono  fortificati  gli  confini  alla  Città 
d’Ebora , coll’inalzargli forti , torri , frontiere  contra  de’  Ro- 
mani , che  nell’Africa  erano  in  gran  numero,  e non  minore 
fortezza  s da  quello  profilino  rinforzo  abbandonati  gli  Ro- 
mani à cagione  della crudclifiìina  guerra,  che  da  Maomet- 
to gl’ era  portata  nell’Africa,  lafciarono  a’  Gothi  l’adito  ad 
ogniimprefa.  Quefta dalli ftefli  fu  coraggiofamente colta , 
mentre  Flauio  Suintila , nel  breue  termine  del  fuo  Regno 
allungò  la  fama  fuaper  l’eternità , vincendo  ambidue  i Pa- 
nici j Romani , che  quiui  reggeuano  .*  non  fono  difficili  lo 
conquide,  all ’hora  che  l’inimico  refta  in  più  parti  combat- 
tuto , nefideuono  abbandonare  limili  congiunture  da  Prin- 
ci|)i faggi,  che  vn  volgere  la  faccia  alla  fortuna.  Coro- 
no Suintila  cosi  heroicne  azioni  col  fèrto  dell’immortali- 
tà , efiendo  fiato  il  primo  che  otteneflè  l’Imperio  fourano 
di  tutta  la  Spagna,  in  forma,  e titolo  di  Monarchia  fino  in., 
quel  Secolo.  Parto  agli  fponfali  di  Teodora  figliuola  dei  Rè 
Sifèbuto,  morendo  nella  Citta  di  Toledo  l’anno  <5  3 r . doppo 
diecidiRegno . Confideuano  gl’ Auttorila  cagione  della  di 
lui  caduta,  e concludono,  che  accadefie  perche  egli  lanciata 
troppa  liberta  alla  moglie,  edà  Geilao  Agilanoluo  fratel- 
lo, che  quarta  loro  piacere  gouernauano,  le  redini  del  Re- . 
gno,  onde  mal  contenti  diuerfi  de’ Primati,  chevedeuano 
le  debolezze  de  gl’ animi , affiditi  da  Dagoberto  Rèdi  Fran- 
cia fi  fòlleuarono  : nei  foggetti  à cui  manca  la  diffidenza^ , 
none  prudente  l’appoggio  di  colè  publiche,-  i Principi  non 
dourebbero  afficurare  la  fomma  della  Republica , douo 
\ — -1  • • l’efpe- 
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Pelperienza  nonl'inuita  * poiché  chi  non  dà  Rima  di  sè  Refi 
lo,  mal  può  eflere  irtimato,  e quel  MiniRroil  quale  dalla^ 
virtù  non  è aflìRito,  èinnabile  all’alfiRenzadi  così  grauo 
pondo. 

Figliuoli  del  Rè  Flauto  Suintila . 

Rechimiro,  che  regnò,  e morì  compagno  di  Tuo  padro, 
cadendo  l’anno  medefimo*eflendoui  cni  arterma  eflere  mor- 
ti ambidue  à tradimento . Gli  altri  furono  Svenando , Chin- 
tila , Flauio  Chinda  lùindo  Principe  Gloriofo , hauendo  d’efi 
fo  propagata  la  linea , che  termino  al  centro  de’  viuenti  Mo- 
narchi Cattolici. 

CAPITOLO  XXIV. 

SISENANDO  fuccefle  à Suintila  fuo  padre , & al  fra- 
tello Rechimiro:Riformò  le  Leggi  Gotniche,cheficon- 
fèruauano  nel  Tuo  Regno  fino  dall’anno  468.  ricompilando- 
le nel  libro  chiamato  Fuero  Iuzjgo , che  Foro  de’  Giudici: 
Congregò  il  Concilio  nazionale  inToledo  l’anno  6 34-in  cui 
fu  decretato , che’l  Miflale , e Breuiario  di  Spagna  folle  vno 
Reflò,eche  niuno  Giudeo  reftafle  violentato  à battezzarli  per 
forza:  Fùflabiiito  quello  punto  circa gl’Hebrei al  Cap.  5 6. 
màèprelò  manifefto  equiuoco  nell’anno  , elTendoCnenel 
Codice  de’  Conci  lij  Prouinciali , quello  Concilio,  che  com- 
prende limile  Capuolo,  feguì  l’anno  643.  a’ 5. Decembro 
in  cui  s’attroua  quello  Rè  piu  volte  nominato , quindi  è for- 
za viuelTe  molto  più  di  quello  qui  lòtto  è annotato  , rimet- 
tendomi però  alla  verità  del  fatto  ed  all’auttoreuole  dottrina 
degli  Scrittori*  decreto,  checi  là  fupporre  in  quello  tempo  il 
ritorno  loro  in  Ilpagna:  cheli  Fallàrij,  e Ladroni  fi  cafti- 
gartero con  battiture , eraderglirt  capo,  contrafegno  d’in- 
fàmia 
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famia  perpetua*  d’onde  retto  il  coftume  nella  Spagna  dira- 
dare li  Galeotti»  che  danno  al  remo,  lènza  fòldo  : morì  nel- 
la Città  fudetta  di  Toledo  l’anno  635.  hauendoneregnattM- 

C A?  IT  O LO  XXV : 

CHINTILA,  òCHINTILLANO  come  Io  chiamano 
Concilij  Toledani,  nei  quali  interuenne  fùccefTore,,e 
fratello  di  Sifcnando,  di  cui  Beuterolo  fa  figlinolo  : diede* 
contrafègni  di  Principe  Cattolico  hauendo  fatto  congrega- 
re il  V.  Concilio  di  Toledo  l’anno  646.  ed  il  VI.  648.  a’  8- 
Genaro  confirmati  da’  Sommi  Pontefici  , nell’vltimo  de’ 
quali  venne  chiamato  colutolo  di  Chriftianittìmo,  anziché 
nella  impresone  dello  fletto  Concilio  vedefi  nuouoequi- 
uoco  non  minore  del  fopradetto  intorno  alla  di  lui.  morte , 
come  del  Tuo  fucceffore  j.non  hebbe  guerre  nel  tempo  del 
filo  Regno,  poiché  componendo’l  tutto  con  la  prudenza 
( vnica madre  de’  buoni  effetti)  conferuò  in  pacei  propri} 
Stati , non  effendo  meno  imprefa  del  conquiftarli  - Mori 
finalmente  in  Toledo  del  6 38  T'armo  3 -del  Tuo  Regno- 

CAPITOLO  XXVI.  ! 

TV  L G A , figliuolò  >e/uccdlbrc  di  Chin  tila , e benché 
fanciullo  d’età  nelle,  virtù  incanutirla  3 Hcroe  nell’ 
azioni fingolari  della Giuftizia,  e liberalità,  difpenfando a’ 
fùoi  vaffalli  magnificamente  le  grazie,,  alli  buoni,  perche, 
riufeittero  migliori , a’ rei , percìie  non  peggio  raderò  5 ac- 
quiftandofi  con  doti  così  amabili  vna  perpetua  memoria-, 
c gloriola  fama  3 regnòdue  anni , morendo  del  <*40-  Giace- 
fèpolto  nella  Città  eli  Toledo  nella  Cliielà  di  S.  Leccadia- 
della  Vega . 


il 
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FLAVIO  CHINDASVINDO  fucccfle  nelRc- 
gnoàTuIga  filo  nipote,  fèndo  figliuolo  del  Rè  Flauio 
Suintila,edella  ReginaTeodora;  mantenne  in  tranquillità 
il  filo  Regno,  mediante  la  fedeltà  de*  Gouernatorii  riunen- 
do maggiore  la  fortuna  d’vn  Principe  nel  fornirli  de'  buoni 
Miniftn,  che  nella  conquida  de' nuoui  Imperi.  Perioda- 
bilimento  de'  Regni  conobbe  auedo  Rè , che  le  leggi  fono  i 
più.  validi  fondamenti  j quindi  perfezionate  Pannate , nè 
dettò  di  nuoue , moltiplicando  i ripari  della  giudizia  contra 
de’  maluagi . Fu  foopo  di  quedo  Principe  ciò  chea  tutti 
dourebbe  fornire  di  mede  per  arricchire  il  proprio  Regno  di 
virtù , lettere,  e dottrine,  cardine  non  meno  forte  de  gl’ altri 
per  reggere  il  pefo  degl'imperi  5 à qued’  oggetto  fpecìi  à Ro- 
ma Tago  Velcouo di Saragoza , perche dalSommo  Pontefi- 
ce ottenedei  libri  di  San  Gregorio,  ed’altri  Santi  Padri,  che 
dalle  varietà  de’tem  pi, e degreuenti,già  s’era  quafiarruginita 
la  viuacità  di  quegl’ingegni  : prouido  agricoltore  de’ propri) 
vaflàlli  è vn  buon  Principe,  che  coll’innadìo  delle  faenze 
procura  d’erudire  le  loro  idee,*  nè  vanno  à vuoto  le  di  lui  ap- 
plicazioni, poiché  col  girare  dell’età  crefoono  in  ralguifiu  , 
che  latte  robude  piante  dellavirtù,  redano  incorruttibili  al 
tariodcl  tempo.  Accoppiòà  quedafoa  buona  intenzione 
la  perfetta  d’ampliare  la  Religione  Cattolica , dottando 
Monaderij  di  Monaci  con  rendite  di  gran  valore,  fondati 
da  fruttuofo  huomo  del  (àngue  Gotho,  che  allliora  fioriua  in 
elfemplaritàdivita.  Congregò  vn  Concilio  in  Toledo  l’an- 
no 646.  dabilendo  in  elfo , cne  venilTero  i Vefooui  più  pro- 
pinqui per  alcuni  meli  ad  accompagnar  la  perfona  Reale 
nella  Corte . Refimberga  figliuola  d’Euancio  fratello  di  Sant* 
Eugenio  Arciuefoouotu  Toledo  tu  foa  conforte  ,*  quiui  morì 
. ~ del 
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del  6 5 o.  dopo  ro.annidiGouerno,  il  tempo  della  qual  man- 
canza difcorda  molto  appreso  di  vari  j Auttori e ièrue  loro 
di  gran  fondamento  il  fettimo  Concilio  di  Toledo,  fèguito 
a’  2 6.  d’Ottobre  dell 'anno. 6 5 2,  da  lui  commeffo,  e nel  qua- 
le fi  ritrouò , riceuendo  fopra  i titoli  confueti  quelli,  fino  all* 
fiora , di  Sercnifiìmo,  Gloriofo , ed  Amatoredi  Chrifto . Quel 
Rege  che  innalza  la  Religione  Chiiftiana , eflàlta  la  propria 
grandezza:  fuole  l’Altimmo  folleuare  gl’  Alcidi  della  fila.. 
Fede  , perche  abballarono  i moftri  de’  fiioi  perfècutori. 
Giace  fepolto  conia  moglie,  altri  dicono  nel  Monaflerodi 
San  Romano fioggi  chiamato  Ormilga , nel  mezo  della  Cit- 
tà di  Toro,  e Terra  Tordefillas  loro  fondazione:  altri  di- 
cono in  S.  Leocadia  di  T oledo  5 più  probabile  è la  primiera 
opinione. 

Figliuoli  del  Rè  Flauto  C binda  fuindo , e della 
Regina  Refimberga. 

FlauioRecefuindo,  cheglifiicceflè  nella  Corona. 

T eodoff  edo  Duca  di  Cordoua , che  nella  medefima  Città 
lposò  Rizolina,  ò Rizonila  Signora  del  Regio  fangue  de’  Go- 
nfi, ed’elfa  traffe  Roderico  vltimo  Rèdi  quella  Nazione,, 
Cuce  fpolà di  Fauila  luo  zio , e Grafes  Caualiere , che  vilTe  in 
Alcantara  d’JEllremadura  : à Teodoffedo  furono  cauati  gli 
occhi  per  comando  del  Rè  \pitiza  l’anno  70 1 . 

Fauila  , che  nel  filo  Idioma  s’interpreta  S infida , preio 
Luce  fila  nipote  in  conforte , padri  delpreclarilfimo  Infan- 
te D.Pelaio , gloriofo  riflauratore  di  Spagna  5 di  D.  Terefia, , 
che  ammogliò  con  Sorre  Ferrandez  T ronco  dell’illiiflre  Ca- 
la di  Sottomayor , fratello  di  D-  Arias  Ferrandez  di  Saaue- 
dra  progenitore  della  dipendenza  qualificata  di  Saauedra,* 
diD.Leyca  vccifo  sfortunatamente  dall’Aio  filo  Sorre  Fer- 
tandez  di  Sottomayor  riferito,  tirando  ad  vn’  augellettoj  di 

D.Re- 
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D.Recilonadeflorata  dal  Moro  Milza  con  parola  di  Spofo , 
motiuo  à D.  Pelaio  di  lei  fratello  ( vendicando  I'offefa  ) con- 
impulfo  fonrano  di  dar  principio  à liberare  la  Spagna  dal 
giogo  pefante  Maomettano  5 È D.Maria  moglie  di  T eodo- 
rico  gran  Caualiere  Gotho , da’  quali  procede  la  Famiglia  di 
Montenero . Morì  Fauilla  vccifo  dal  Rè  ^itiza  nella  Città 
di  Fui  Fanno  705.  fèpellito  appreflo  del  Fiume  Orbego  in- 
vn  luogo  chiamato  Dozemanos,  ed  indi  Palacias. 

Glafuinda  Flauia,  conforte  d’Ardebafto  Conte  nella  Spa- 
gna di  Nazione  Greco,  de’ quali  nacque  il  Rè  FlauioHer- 
uigio.  Il  Velcouo  D.Seruando  Auttore,  che  fiorì  in  quel 
tempo  s afferma,,  che  Ardebafto  la  prima  volta  s’accasò  con 
Tauira  Ferrandez  figliuola  di  TroilaFerrandez,  progenito- 
ri delliTenrez,  granCafadi  Cordouaj  e che  la  riferita  Gla- 
fuinda  Flauia  paSò  a'  fecondi  voti  con  Caftinaldo  Caualiere 
Gotho. 

CAPITOLO  XXVII I. 

FLAVIO  RICESVINDO,  fucceffore  di  fuo pa- 
dre Flauio  Chindafuindo  j emendò  Pantiche  Leggi 
Gothiche.  In  quefto  tempo  del  Regno  di  Ricefuindo  paca- 
rono dall’Auernia  nella  Spagna  Pelagio  , & Heluidioper 
contaminare  la  Prouincia  colla  loro  herefia , contro  alla  Vir- 
ginità  della  madre  di  Dio  Maria , ma  confidi  dal  Santo  Ar- 
ciuefcouo  Illefonfò,  e nelle  diipute,  e nel  libro  da  lui  dotta- 
mente (òpra  di  ciò  publicato , rifuggirono  in  Francia , enel- 
la  Valenza  rimale  inftituita  la  fefta  della  Speranza,  che  è di 
lètte  giorni  auanti  la  Natiuità  $ onde  quali  in  premio  di  ope- 
ratione  tanto  (ingoiare  difcefè  dal  Cielo  la  Vergine  nella- 
Santa  Chiefa  di  Toledo,  e diede  à Sant’IUefonfò  fuo  Arci- 
uefcouo  la  Pianeta.  Haueua  ottenuto  quefto  Rè  dal  Sommo 
Pontefice,  il  Primato  della  Ridetta  Chiefa Arciuefcoualo , 

N quindi 
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quindi  con  pofitiuoinuito,  promoffoda  proprio  zelo,  fece 
celebrare  l'otcauo  Concilio  di  Toledo  nell’anno  di  Chrifto 
6 5 3.  a’  i o.  Decembre , nel  6 $ $ . a’  6.  dello  lleffo  mele  pure  il 
nono  nellagià  detta  Chielà , & il  decimo  del  6 5 8 . primo  De- 
cembre,  nei  quali  oltre  i titoli  viari  da’  luoi  progenitori,  ve- 
donfi  ripetiti  in  effo  quelli  di  Orthodoxus,S erenifstmus^G la- 
riofu  s , 'vera  clementi  a dignitate  confpicuus , amabili* 

Chrijto  Recefuindus , e nell’anno  6 6 6. ‘nei  Concilio  di  Me- 
nda li  (labili,  che  nella  Meffa  fi  orafleperil  Rè  di  Spagna^ , 
Principe,  ed  Efferati, cioc:iiV  Famulos  tuosfS c.  Mentre  nel- 
la Spagna  godeuano  felicemente  gl’ incrementi  le  cofe  Ipi- 
rituali,  e temporali  de’ Gotki,altrettanto  nell’Africa  foemaua 
col  Dominio  de'  Romani  quello  della  Religione  Cattolica . 
AbdagliaDuca  diMorauia,  quarto  fiicceflore  di  Maomet- 
to, haueua  già  luperato  Gregorio  Gouernatore dell’Impe- 
rio, con  deplorabile  ftrage  . Le  cadute  de’ vicini,  fono  in- 
fàufto  preludio  a’  confinanti  ,•  per  lo  che  molta  impresone 
fece  quella  Maomettana  vittoria  nel  cuore  degli  Spagnuoli, 
non.folo  perche  la  parte  della  Mauritania Tangi tana, ed  in 
particolare  Ceuta,  e lua  giurildizione,  cheiui  poffedeuano, 
doue  prima  era  coperta  dairimperio  de’  Romani , all’hora 
reftaua colla  rouina  loro,  totalmente  elpofta  all’armi bar- 
bare i mà  perche  non  altro  riparo  Iceglieua  contro  à quella 
corrente  la  Spagna,  che  lo  Stretto  di  Gibilterra,  tanto  me- 
morabile, quanto  formato  dell’inftabilità  dell’onde  5 per- 
tanto, come  le  grandezze  eccedenti  dei  nuoui  Domini j, 
quando  giungono  ai  termini  del  proprio  Regno  ricercano 
gran  vigilanza,  così  quello  riformato  Imperio , diede  mo- 
tiuo  a’  Monarchi  di  Spagna  di  continua  oflèruazione . Qui- 
ui  dunque  li  lèguacidiquel  fallò  Profeta  ftabilironola  loro 
Sede , cniamandofi  Miramamolines , che  v ale  Principi  del- 
ti ere  denti,  nome  per mantellare  la miferedenza  loro,  cho 
nei  Grandi  farebbe  odiofa  , e però  colla  vede  di  Pantera- 

cuo- 
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cuopronogr arcani  dei  loro  interni , per  lufinga  de’  popoli . 
Di  quelle  tenebre  Maomettane , che  offulcarono  in  ouella 
Piouinciai  raggi  della  Cattolica  Fede,,  anco  il  Cielo  dimo- 
ftrò  fpezialecontriftazioncj  imper oche  nella  Spagnafégpì 
vna  così  grande  Ecclifle  del  Sole  „chepofe  in  ifpauent©  tutta 
quella  Regione,  quali  li  volefle  velare  quel  Pianeta  à così 
brutta  comparii , ò volefle  vellire  à bruno  per  la  morta  Reli- 
gione Chrimana  nella  Mauritania.  Riportò  quello*  Rè  vna 
felice  vittoria  dclli  Guafconi , ch’entraiiano  ne’fuoiconfini, 
edhauendo regnato  22.annimarìdel  672.  reflando  fepelli- 
tonella  Chiefa  di  Santa  Leocadia  di  quella  Città . 

CAPITOLO  XXIX.. 

VV  A M B A illuftre  Caualiere  del  fangue  Regio  de’Go- 
thi  naturale  d’Idagna  Città  nel  Regno  di  Portogallo, 
luccelfe,  per  miracolofà  elettione  ,,  a Flauio  Receluindoj 
poiché  quall’àltro  Arone  fior ìglivna lecca  verga , indegno,, 
che’l Cielo L’eleggeua Rè  di  Spagna,,  come  lu coronato  in_. 
Toledo , vnto  nella  Chielà  di  SS.  Pietro , e Paolo  da  Chirico* 
filo  Arciiielcouo,  la  quale  Città  innobilì ,,  ed  attorniò  d’vna 
lècondainuraglia  : Riformò  il  Clero  , ealfiilito  dalbraccio 
Diuino  riporto  felici  vittorie  ,•  memorabile  fu. quella,,  cho 
con  le  genti  della  Cantabria,  hoggi  Bifcagliavconfeguì  con- 
trade’ Nauarreli  lòllèuati  più  dall’ambizione,  male  incu- 
rabile neimortali che  per  alcuna  ragione  5 e l’altra  princi- 
palmentedi  270.  Valcellide’  Mori,che  veniuano  contro  alla 
Spagna  l’anno  675.  Fece  nuoua  diuifione  de’liioi  Arciuc- 
fcouati , e Vefcouati  y congiuraronfcgli  contro  molti  Ma- 
gnati, eflendo  Capo  Paolo  naturale  eh  Grecia  , peròlo  vin- 
fe  in  Nimes  Città  di  Francia  nei  67  j.  Trafle origine  quella, 
ribellione  primieramente  nella  GalUa  Gothica  al  fomento 
di  Hiipcrico  Conte  di  Nimes  Città  di  Linguad'oca , collega- 

N 2 to 
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toconGumildo  Velcouo  di  Magolona , chiamarono  que- 
lli al  loro  feruigio  i Giudei , che  numerofi  fi  ritrouauano  nel- 
la Francia  j crefcono  in  fomma  le  maluagità  l’vna  tratta. 
dalPaltra:  Fù  fpedito  alla  punitione  di  quelli  Paolo  prenomi- 
nato, mà  egli  non  degenerò  punto  dalla  naturalezza  della 
Patria , poiché  vnitofi  a'  congiurati , vinfe  per  lo  viaggio 
Panimo  di  Ranofcindo  Duca  di  Taracona  , e d’Hildigio 
Gardingo  carica  di  gouerno  , con  che  impatronitofidi  Bar- 
cellona, Girona,eVicheCittà  polle  all’entrata  di  Spagna-, 
minacciauaalla  llefia  graui  fluttuazioni  ; giunto  Paolo  nel- 
la Narbona  fu  da’  ribelli  dichiarato  Rè  : dillimulauano  i fe- 
deli, perche  nelle  folleuazioni  è pazzia  pretendere  contra- 
rio parere,  ed  in  breue  giro  di  tempo  riaufle  all'obbedien- 
za lua  le,  Città  principali  della  Gallia  Gothica.  Ridotta  da- 
^amba  la  giunta  generale  de’ Grandi /oprala  ribellione  di 
Paolo,  alla  punizione  di  quello  marchiò  con  tutta  celeri- 
tà, perche  con  la  tardanza  non  s’auualoraflèroi  fini  degl’ini- 
mici j raluolta  le  ribellioni  auantaggiano  gl’ affari  de’  Re- 
gi, e tale  forti  l’efito  ad  wamba  , perche  con  tutta  felicità 
terminò  di  domare  li  Nauarrefi,  riaiperò  mtte  le  Città  nel- 
la Catalogna  , e nei  confini  di  quella  $ giunto  Copra  de’  Pi- 
renei guadagnò  Colibre , Vulturaria,  Caltrolibia,  e Clau- 
lura , doue  fece  prigioni  Ranofindo , & Hildigifo  , palpato 
nella  Gallia , lui  con  poderofi  alTalti  vinlè  Narbona , Mar 
galona,  Agata,  eBifiers , facendo cattiui  gran  parte  de’  ri- 
belli . SoggiornauaPaoloin  Nimes , e fi  manteneua  con  la 
Iperanzade’promelfi  aiuti  de’ Francefi,  e Alamanni , Iufin- 
gachetaluolta  annichila  gli  Stati,  inuecedi  luffragarlij  la- 
fortezza  della  Città , gl’  animi  de’  Cittadini  diuoti  al  loro 
Signore  Conte  Hilperico , la  fiducia  nei  foccorfi  rendeuauo 
iliuo  cuore ficuro,mà  veduta  da  \y/amba  la  congiuntura, 
che  ogni  tardanza  cagionaua  il  periglio,  e che  facile  riulci- 
ua  di  battere  quella  mole , che  altro  fondamento  non  haue- 

ua , 
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ua,  che  della  fpeme,  fpinfolefiie  genti  all'affalto  con  impe- 
to tale , che  alla  perfine  vinfe  la  Città , e gl’  inimici , che  fo- 
co  tratte  in  trionfò  à Toledo , vfando  la  (olita  Tua  clemenza 
col  perdonargli , facendogli  folamente  recidere  il  capello 
lungo,  all’hora  infogna  di  rifpettata  nobiltà  trà  i Gothi , che> 
rimale  finche  l’Imperatore  Carlo  V.  venne  à regnar  iiu 
Ifpagna  : Illuftrò  quello  Principe  il  filo  Regno  di  molti  edi- 
fizij,  principalmente  la  Città  di  Toledo,  che  (òpra  la  por- 
ta detta  d’ Alcantara,  fpiega  la  memoria  di  così  degne  opera- 
zioni coll’ifcrizionefeguente, 

EREXIT  FACTORE  DEO  REX 
NOBILIS  VRBEM 

WAMBA  SVE  CELEBREM  PORTENDENS 
GENTIS  HONOREM. 

e (òtto  le  Statue  che  rapprefentauano  li  SS.  Protettori  della 
Città,iui  pure  (òpra  le  Torri  collocate  fi  leggeua  la  feguente. 

VOS  DOMINI  SANCTI  QVORVM  HIC 
PRESENTIA  FVLGET 
HANC  VRBEM  ET  PLEBEM 
SOLITO  SALVATE  FAVORE. 

Fece  celebrare  I’vndecimo  Concilio  di  Toledo  l’anno  674. 
a ’ 8.  Nouembre , ed  il  terzo  in  Braga  nell’anno  (letto  , nei 
ouali  riformato  il  Clero,  e i confini  a’  Velcouati , ampliòlfi 
il  numero  loro,  aecrefcendo  gli  Suffragane i alli  Arciuelco- 
uati,  e fu  decretato,  che  gl’Offizij  del  ìe  Parochie  douefièro 
fcguire  quelli  delle  Gliele  Cathedrali,  e aueftele  loro  Me. 
tropolitane,  per  correggere  Pabulo  introdotto  in  Barcello- 
na da  Vigilancio  Pelagio , & Heruidio  già  defierati  j doopo  di 
che  confcguì  la  lopradetta  vittoria  nauale  contra  de’  Sa- 
raceni, 
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raceni»  vltima  imprefa  temporale,,  per  dar  principio  allo 
fpirituali . Ferdinando  Melila  dice  » che  quello  Rè  portaua 
per  Arma  vn  Bacile  > ed  in  effo  due  Chiochiole , come  qui 
lòtto  s’addita  * volendo  lignificatela  rinunzia,  che  volontà- 
riamente  lece  l’anno  68 1.  della  pompa  maeftofà  del  Mon- 
do, prendendo  l’habito  di  Monaco  di  S.  Benedetto  nella- 
Terradi Pampliega,doue  viRe Religiofo  fetteanni,  hauen- 
done  regnatanoue  - 


Indi  per  ordine  di  Flauia  Heruigia  gli  fu.  data-  certa  be- 
vanda di  giunco  marina  velenofà,.  e priuariua  del  naturale 
intendimento.  Giace  il  Tuo  corpo  nella  ChiefadiS.  Leoca- 
dia  di  Toledo  j fé  bene  Sandoual  vuole  in  S.  Pietro  di  Arlan- 
za } conflando , che  il  Rè  D.Allònfo  il  Sauio  di  Caftiglia  la 
trastua  in  quella  Città . 
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FLAVIO  HERVIGIO  figliuolo  del  Conte  Arde- 
bafto,  e D.Glafuinda  Flauia  figliuola  del  Rè  Ghinda- 
fùindo  , fùccefle  nella  Corona  ad  wamba  : vi  giunfè  però 
malamente  j fé  bene  rettamente  la  refle  : l’indcgne  opera- 
zioni fouen  te  partorifoono  degne  figlie  nelle  azioni  de’Prin- 
cipij  perdonano  i vaflalli  le  memorie  de  gl'  affrontati,  ed  ab- 
battuti loro  Regi , quando  ritrouano  i fauori  nei  Regnanti 
fucceflori:acquetofli  wamba  , cper  non  inquietare  il  Re- 
gno fi  contentò  di  abbandonatele  giàfoftenute  ragioni  di 
quello,  contra  ragione  leuategli s anzi  perche  conobbe  non 
haueri  Ridditi  peggiorato  di  prudenza  nel  Rè  nouello,  pru- 
dentemente lo  laido  regnare  per  non  dichiararlo  Tiranno. 
Liubigotona  fù  conforte  di  Flauio  Heruigio , il  quale  riufcì 
Principe  Cattolico  dedito  alla  Religione,  ed à celebrare  i 
Concflij , prima  meta  à cui  fciolfc  la  carriera  delle  irmi  reio 
iue  , ò per  dimoftrarfi  degno  imitatore  de’  preceflori , ò 
per  legare  il  cuore  de’ vaflalli,  òper  comparirgli  veftitodi 
quell’ammanto  fotto  di  cui  fi  cuoprono  le  memorie  de’pafla- 
ti  emergenti  5 quindi  conuocati  gli  Vefcoui  del  Regno , fece 
celebrare  l'anno  68  i.a’  9.  Genaro  il  XII.  Concilio  di  Tole- 
do,il  XIII.  a’4.Nouembre68  3.eda’  2o.Genaro  684.il  XIV. 
confirmati  dal  Sommo  Pontefice  Leone  IL  il  motiuo  de’ 
quali  s’afiriue  alla  Cattolica  vigilanza  di  quefto  Rè,  corno 
da  i Tuoi  pofitiui  inuiti  in  efli  regiftrati , chiaramente  fi  com- 
prende. Infiamma  Honores  mutant  mores , nè  fempre  fi 
delie  interpretare  con  fènfofiniflro  : le  grandezze  folleuano 
taluolta  piu  l’animo, che’l  corpo.  Nel  primo  di  quelli  Con- 
cilij  fù  allòlto  il  giuramento  de'  Grandi  preftato  ad  ^am- 
ba, nel  fecondo  perdonato  generalmente  a’ fèguacidi  Pao- 
lo , e furono  moderate  in  fauore  de’  popoli  le  gabelle  ; mezzi 

necef- 
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neceffarij  per  Io  (labilimento  d’vn  nuouo  Signore,-  s’afloluo- 
no  li  vaflàlli  dagl'impegni  di  giuramento  a’  preceflori , fono 
ad’oggetto  di  difimpegnarli  dall’vno  , perpiùaftèttuofa- 
mente  impegnarli  nell’altro } ne  folo  à lcopo  di  liberalità 
lì  dirigono  le  grazie,  mà  per  cogliere  l’affezione  de’  popoli  5 
lenitiuo,  ò medicamento  a’ colpi  per  auanti  (cagliati . In- 
vnode’  quali  in  Toledo  nell’anno  682.  fi  (labili , che  ap- 
partenefle  all’Arciuelcouo  di  detta  Città  la  prouifione  eie’ 
Velcouatidi  Spagna,  e della  Gallia  Narbonefe,  che  va- 
cafferonell’affenzadelRè  . Diede  principio  nelfuo  Regno 
all’offizio  detto  di  Merinos , ch’èilmedefimo,  che  Giudici 
maggiori , donde  vennero  à chiamarli  Merindades  le  loro 
Giurifdizioni . Fù  parimente  ordinato  àque’  tempi,  cheat- 
trouandofi  alcun  Gotho  infermo  chiamale  il  Medico , 0 
conueniffe  feco  per  medicarlo  : fe  gli  confeguiua  la  (aiuto , 
(odisfaoeua  puntualmente  lapromeffa,  es’ei  moriuapaga- 
ua  il  Medico  le  medicine  j coftuitìe,  chele  aldi  d’hoggi  (ì 
praticalTe  fioririano  gliSmdijin  quella  profeflìone,  e con- 
attenzione maggiore  s’haurebbe  mira  alla  (àlute  del  corpo. 
Fatila  Spagna  (otto  quello  Rè  fame  trauagliofa , flagello 
da  cui  l’eterno  Signore  non  mancò  di  (òlleuarla,  non  ful- 
minando con  i caitighi , che  non  (occorra  colla  clemenza-: 
e come  le  Fortezze  nei  Regni  fono  le  principali  bali  al  (b- 
(lenimento  de’ Sogli , s’inalzarono  con  maeftofa  magnifi- 
cenza le  mura  della  Città  di  Merida  . Finalmente  cadde- 
quello  Rè  doppo  anni  (èi  di  Regno  nella  Città  fudetta  di 
Toledo  l’anno  687.  oueftà  fepemto. 
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CAPITOLO  XXXI ; 

CI  G I <L  O N A facceditrice  del  Padre  Flauio  Heruigio, 
fu  confortedi  Flauio  Egiza  nipote  del  Rè  \y/amba  per 
la  forella  Ariberga  Eia  Madre . Per  alTicurare  la  Corona  nel- 
la figliuola,  refe  ad  Egiza  quel  Diadema,  che haueuainuo- 
lato  dal  crine  à fiuo  Zio , e perche  ficuro  lo  polTedefle  gli  die- 
de il  poffeflò  della  fede  preftatagli  da'  Grandi  nel  giuramen- 
to . Accetò  con  grande  brama  quelli  fauori , per  più  valida- 
mente fàuorire  la  premeditata  vendetta  del  Zio  deporto:  Lo 
grazie  non  lèmpre  legano  i cuori  : apprelfo  de’ Grandi  ol- 
traggiati fono  riccuute  come  tributi  di  debito , non  corno 
ceppi d’honore . JLe  virtù  di  quefto  Principe , che  nella  giu- 
ftizia,  e pietà  fua  rifplendeuano , paruechc  patinerò  non, 
mediocre  offufcamento  dal  repudio  della  conforto  5 non 
oliarne  che  d’elfa  hauefle  riportati  più  figliuoli.  Le offie- 
lèfilcriuono  in  marmo  , ed  al  lòffiare  dell’Aquilone  dell’ 
odio, li  difpergono  quelle  polui , che conlèruauano  regiftrati 
gli  benefizij : per  altro  riulcì  quefto  Principe  chriftianilfimo, 
ellendo  lèguiti  varij  Concilij  lotto  del  Regno à di  lui  per- 
fiiafione  j come  fu  il  XV.di  Toledo  l’anno  688.  a’  1 s-  Mag- 
gio , il  XVI.  nel  69  3. 2.  Maggio,  ed  a’  7-Nouembredel  694. 
il  XVII.  Con  limili  dilpofizioni  ftabiliuafi  la  fede  Cattolica, , 
mà  con  altrettanta  infedeltà  Sisberto  ArciuefcouodiToledo 
colla  propria  ribellione  cagionò  varie  guerre  Ciuili  : acu- 
dirono al  riparo  di  alleile  1 Gothi , al  fomento i Francefili 
quindi  con  varia  torte  fi  venne  a’ cimenti  . Nel  XVI. 
Concilio , fu  condannato  Sisberto  all’elTìlio,e  deporto  dalla 
dignità  Arciueficouale,e  per  conlòlazione  maggiore  à gl’He- 
brei  chehauefleroprofelTata  la  Religione  , gl’ elfibirono  la 
nobiltà,  e l’ellenzione  de’  tributi  3 decreto  poco  però  ab- 
bracciato , anzi  riconolciuto  con  vna  generale  congiura  trà 

O loro 
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loro  ordita  ( à detto  del  P.  Mariana  ) contra  del  Rè , onde  nel 
Concilio  Tegnente  al  Regio  reclamo  jimafero  condannati , 
priui  di  libertà,  e beni,  e fatti  Ichiaui , ò mandati  in  bando. 
In  quella  formalità  di  colè  paffaua  i Tuoi  giorni  Egiza;  ed 
hauendo regnato  1 4.annimorì  in  Toledo  nel  70  i.doue gia- 
ce , lafciando  ricompilato  nuouamente  il  libro  detto  Fuero 
Juzgo,  fecondo  dice  Ambrolio  di  Morales.  Nel  Tuo  tem- 
pol’anno  691.  celebrandoli  Concilio  nella  Città  di  Sarago- 
za  d’Aragone  fi  (labili , chele  Regine  vedoue  di  Spagna  en- 
tralfero  in  Religione . 

Figliuoli  delh  Rè  Cigilona , e FUuio  Egizia . 

Oppas  Arciucfcouo  di  Siuiglia,  ed  introdotto  per  forza- 
in  Toledo,  fazioni  del  quale  ( per  la  venerazione  domita  a’ 
Prelati)  fi  palfano  in  filenzio  : fùprelòin  vna battaglia  dal 
valoroso  Rè  D.Pelagio  : Morales,  e Marianna  vogliono,  die 
moriffe  giuftiziato  in  prigione  > màil  Vefcouo  D.Seruan- 
do , che  s'attrouò  prc'len  te,  afferma,  che  attaccatolo  alla  co- 
da di  4.  feroci  Caualli  lo  Iquarciarono  l’anno  72  8. 

. Fandina  moglie  dell’iniquo,  proteruo,  e traditore  Giulia- 
no Conte  di  Ceuta  Signore  d’Elpartaria , che  hoggi  è Carta- 
gine, Confuegra,  Algeira,  edaltre  Terre  nella  Lufitania_  : 
era  di  Nazione  Romano , fecondo  la  più  certa  opinione , dal 
cui  matrimonio  nacque  Fiorinda,  chiamata  doppo  da’  Mori 
Calia , che  nel  Tuo  linguaggio  lignifica  mala  f emina,  rouina 
di  Spagna,  com’Elena  di  T roia.  Comandò  Muza  l’anno  718* 
la  decapitazione  del  Conte  Giuliano  , e;  che  fi  lapidaffefua 
conforte , ed  vn  figliuoloj  raccontano  altri,  che  Caua  fi  preci- 
pitò da  vna  Torre, che  il  padre  morì  di  cordoglio , e la  madre 
d’v  n canchero  : Morales  afferma , che  fuggì  in  Aragone  5 e 
Girolamo  di  Blancas  nella  Terra  di  Loarre,  dcueli  Mori  lo 
* prefèro:  iui  giace  fèpolto,  come  conila  dall’Epirafio  del  Rè 
Roderico. 
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CAPITOLO  XXXII.' 

VVITIZA,  figliuolo , c (ùccefiòre  diFlauio  Egiza,e 
della  Regina  Gigilona:  vccilè  Fauilla  Duca  di  Can- 
tabria,  padre  di  D.Pelaio  per  volergligodere  Luce  fua  Ipofa, 
l’inuiolabile  caftità  della  quale  può  competere  con  le  Gre- 
che, e Romane  celebrate  dalla  Fama.  Fece  parimente \yb 
tiza  lcuar  gl’ occhi  al  Duca  Teodofredo , caltigo , che  poco 
doppo  rihebbe  dal  di  lui  figliuolo  Roderico,  quando  giunte 
al  Soglio  reale,  onde  morì  miterabilmente  prigioniero  in 
Cordoual'anno  701  r.  hauendo  regnato  io.  oltre  li  4.  vin- 
tamente con  iuo  padre:  giace tepofto  in  Toledo:  termine 
condegno  alle  lue  lalciuie  , che  prouocarono  molti  (con- 
certi, lino  a dil'porre , che  s’accafafiero  i Religiofi,  fendo  co- 
ftume d’vn  trillo , voler , che  tale  lìa  ciafcheduno  : Al  girare 
de  gl’ anni  variano  iniomma  anco  i Regni  per  la  varietà  de' 
Regi:  non  è luor  di  collume  la  maluagità  de' figli  degene- 
ranti dai  padri:  (prezzò  refièmpio  delle  buone  operazioni 
del  genitore,  godendo  d edere  delle  maluagie  I’efièmplare. 
I primi  Temi  di  liberalità , e clemenza  verloivallalli  gettati 
da  quello  Rè,  dauano  Iperanza  di  frutti  migliori,  ma  infra, 
ciditifitepelirono  inuece di  fiorire,  ed  il  fine  mal  corrilpo- 
(è  a'  principi),  perché  nel  principio  finì  defier  clemente  : la 
sfrenata  libidine  à cui  sera  dato , tembraua  che  da  quello 
rellallc  reprefia,  viuendo  il  padre,  mà  quel  freno  che  eradi- 
rctto  con  le  redine  della  paterna  venerazione  , rollo  eh’ ei 
mancò  fi  dilciollè  : trouò  molti  di  sè  imitatori  , loli- 
ta adulazione  de’  Cortegiani  , che  male  interpretando 
rafiomacommune,  lo  trafgredilcono  nelle  virtù,  per  eflfe- 
guirlo  nelle  fcorrectezzcj  firinouòlalibertàdi  ritornare  nel- 
la Spagna  i Giudei  : macome  piace  all’A Infilino,  che  taluol- 
ta  peggiorino  iperuerlìper  migliorare  nel  merito  del  calli- 

O 2 go, 
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go,  moltiplicò  \\/ifiza  leperuerfità , ondecoll’abaflare  le  più 
eleuate  fronti , fu  motiuo  alla  fòlleuazione  fino  delle  più 
balle  genti*.  Preti idde  l’effètto  delle  Tue  turpi  maluagità  , e 
per  renderli  più  forte  fece  abbattere  la  maggior  parte  delle* 
fortezze  di  Spagna  . Morfe  però  trofeo  della  vendetta  di 
Roderico,  e lòtto  à quello  i cui  nonterminaua  d’infìdiaro 
la  vita , terminò  di  viuere  : Le  infidie  non  deuono  cagionare 
difperazione  nei  perfeguitati , poiché  la  vendetta , il  timore, 
il  periglio , fono  grandi  ftimoli  a rifàrcire  Poftcfe* 

Figliuoli  del  Rè  V'vitiz^a  _ 

Ebano-,  ò Euanco  reftò  elfiliato  di  Spagna  dal  Rè  Rc*- 
derico  Tanno  7 1 1 • portatofi  nell’Àfrica  intraprefela  fuadi- 
fefa  Recila  ( òfecond’altri ) Requila  Conte,,  e Gouernatorc. 
diTangcri  grand’amico  difuo  padre  \j&dtiza:  Qugfto  ven- 
ne in  aiuto  de’ Mori  Capitana  dvn  graffo  Squadrone  quan- 
do s’afpor  taro  no  in  quella  grande  Penifola  l’anno  7 1 4.  ouo 
fu  fatto  morire  per  ordine  di  Muzanel  71 8. le  bencvifono 
altri , che  diferente  raccontano  il  fùcceffo  * 

Sifebuto,  che  fu  fratello  d’Ebano,  enelle  azioni  ,.e  nell’- 
imprefe , e nella  morte  - 

CAPITOLO  XXX1IL 

RODERICO,  che  nell’Idioma  Gothico  lignifica.. 
Fodero  fo  netlagente  ye  bellico fo  , figliuolo  eli  Teo- 
dofiedo  Duca  di  Cordoun , e della  foa  moglie  Recilona  , ò 
Rezolina  j fuccefie  nel  Regno  à witiza  ; hebbeper  Con- 
feffore , e Capellano  Laimondo  Ortega  Scrittore  dell’anti- 
chità Lufitane,  naturale  della  Città  di  Begia , & Leonefin- 
do  Vefcouo  della  Cittìdi  Padrone  in  Gallizia,e  D.Seruando 
Vefoouo  d’Orenfe , che  fcrifTe  le  colè  de’  lùoi  tempii , e l’ori- 
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gined’alcune  Famiglie  : Si  dimoflrò  Roderico  più  lùccef- 
lore  del  Rè  » che  figlio  di  Teodofredo  , perche  imitando  lo 
operazioni  dell’inimico»  fi  fece  fuo  amico  nel  pareggiarle, 
e degenerò  da  quelle  dei-padre:  al  mutare  della  forte,  can- 
giò coftume . Seguì  Torme  dtyitiza,  ed  infeguì  quelle  dei 
figliuoli^  pacato  egli  daU’elfilio  al  Regno,  li  coftrinfe  fuggi- 
re dalla  Reggia  nel  bando:  quando  gT  animi  fono  offefi,  non 
è prudenza  lafciargli  correre , perche  non  corrano  alla  ven- 
detta: quelle  piante  che  eminenti  fanno  l’ombra  troppo  fpa- 
ziofaaicercano  faceta  per  moderarle,^  le  fiano  dii  tronco  re- 
cife,  non  fcruono  più  di  motiuode  torti penfieri  5 peraltro  il 
potargli  lieuemente  i rami,fcrue  per  maggiore  clcrefcenza: 
così  auenne  àRoderico , poiché  dimoftratofi  tutto  fùria  co’ 
mali  trattamenti  contra  d’Euanco, e Sifebuto  figliuoli  di  ^i- 
tiza,lafciandogli  partire  dalla  Reggia , fenza  inuigilare  a’ lo- 
ro parti  credè  di  batterli , e da  quelli  poi  reftò  combattuto . 
Fù, moglie  di  quello  Principe  Ertìlona  Africana,  figliuola- 
dei  Rè  Maometo  Abnenhedin»  la  quale  fi  fece  Chrifliana-  5 
mi  continuando  Roderico à godere  Fiorinda  Caua,  Dama 
di  Palazzo,  figliuola  del  Conte  Giuliano , vedendoli  quella 
affrontata  introduflèi  MorinellaSpagna  : barbara» e rnrio- 
fa  vendetta  5 poiché  eflèndo  {ingoiare  il  delitto , diede  ge- 
nerale il  calùgo:  Le  ingiurie  ne’ Grandi  cagionano  fouen- 
te  graui  {concerti  : e minora  il  rilpetto  verfo  de’  Principi  per 
lo  rifarcimento . Era  Giuliano  de’ primi  foggetti  della  Spa- 
gna, Conte  di  Cepta , Signore  di  Confiiegra,&c.  à cui  reftaua 
commefiàla  cura,eRegenzadiquelIa  parte  della  Spagna- , 
che  miraual  Africa.  I Goucrni  de’ vaflalli  potenti  nei  confi- 
ni ricercano  ponderazione  , e tandomaggioremuando  que- 
gli nudi  ileono  interni  liuori  : à tanta  {brama  ai  cofe  non- 
applicaua  Roderico,  cquafi  perduto  nell’amore  di  Caua-, 
perdeaa  l’affètto  à sè  medefimo . Ritornò  Giuliano  dall’Afri- 
cana  Legazione , doue  era  flato  {pedito  dal  Rè,  pcruenuto 
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alla  Corte,  difTìmulò raffronto  contanta  accortezza,che  s’in- 
troduffe  al  configlio  , e maneggio  de’  più  teoreti  affari  dei 
Regno  : Lo  fupporre  in  vn’oftelò  quierezza  di  cuore  dallai 
tranquillità  del  tembiante  è debolezza  di  chi  offende , e> 
l’ammetterlo  dopo  dei  torti  à gl’  honori  più  dirti  n ri, teme  per 
iftruirlo à vendicarli . Nonriuteì  diuerfoleucnto, concio- 
fiaché  Giuliano  penetrato  ogni  più  occulto  arcano  del  Re- 
gno, e procurato  d’indebolirlo  > priuandolo  delle  più  va- 
forofe  Legioni , col  preteftod’inuiarle  conrroa’  Francete* 
cheinfeftauano  la  Gallia  Gochica  , parto  con  la  figliuola^ 
nell’Africa,  e per  leuarc  l’infamia  T traboccò  in  vn 'infamia 
peggiore.  Poflèdeua  Giuliano  l’Ifola  Verde,  che  nell’Ara- 
bico fu  chiamata  Gelzirathaladra  , ed  indi  volgarmente, 
Alzira  Dalfrada,  perquefta  introduffei  Mori  nella  Spagna 
lotto  la  lua  condotta  , facendo  la  prima  inuafione  l’anno 
dell’Era  di  Celare  7 5o.  del  Redentore  7 1 2.  dift ruggendo  cori 
incredibile  lacco  l’Andaluzia,  ed  il  Portogallo,  lènza  olla- 
colo  alcuno  : la  feconda  1 ùcon  Efferato  maggiore,  coliate 
iillenza  del  Capitano  Moro  Tarif  Abenzarca  l'anno  del  Si- 
g nore  713-  per  la  parte  del  Mon  te  Calpe , nominato  poi  Gi- 
briltar,  daGebal,  che  in  Arabico  vale  Monte,  e da  Tarif, 
ciré  parimente  impolè’l  nome  alla  Città  di  Ir  non  molta 
lungiTariffh . Inoltratili  li  Mori  nellaSpagna,  icongiunri  , 
e parenti  del  Conte,  con  groffa  banda  di  gente,  fingendo 
d opporli  giu  ntaronfi  tecojqu  indirete)  moltiplice  l’Elle  re  ito, 
glilù  da  Roderico  fpedito  fiibito  contraD.  Ignigo  filo  ni- 
pote, òpure  D.  Sancio  lùo  germano,  e più  verolìmile  ambi- 
due,-  varij  furono  i conflitti,  e con  la  morte  del  Generalo 
de’ Godìi,  rimafto à Morii  Campo,  fiorière  con  lagrime- 
noie  deuaftazionc  le  Terre  tutte  del  Portogallo,  edell’An- 
daluzia,  edil  Conte  ritornando  neU’Africa  carico d’applau- 
fide’  Mori , teco  inuològran  refòri  ,cdinertimabili  ricchez- 
ze , calamità , che  truffe  Muzza  Atiennocair  Prefetto  di  quel- 
la Pio- 
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la  Prouincia  in  nome  del  grande  Miramamolin  Vflt,à  pattare 
di  perfonacol  fuo  Capitano  Tatif , l’anno  7 1 4*  con  innume- 
abili  falangi  nella  Spagna:(fè  bene  alcuni  dicono, che  Muzza 
Yenifle  in  Spagna  qualche  mefedopo.)  Seppe  Giuliano  ven- 
dicandoli vincere  l’inimico,  màfeppc  ancora conuincero 
l’amico  ad  v.na  publicata  affiftenza  : al  colpo  dell’oro,  non 
v’hà  cuore  eh’  immobile  relitta:  allo  fcintillare  de’  Tuoi  bion- 
di lumi , s’accendono  gl’  animi  piùda  quello  alieni  ; l’efpe- 
rienza  de  gl’  inimici  artìcura  le  concpiittc,  che  danno  il  mo- 
to ad  ogni  più  eccella  pianta.  Sorti  Roderico  alla  difelàdi 

?ueft’  inualìone  con  vn  formidabile  Eflèrcito  di  1 30.  mila- 
ami,  e 2 3-mila  Caualli , hauendo  l’inimico  1 so.mila  Pedo- 
ni, e 4o.mila  Caualli , come  dice  il  Moro  Abulcazin:  però 
il  Velcouo  D.Seruando  tettimonio  di  villa  afferma , cn  era- 
no dei  Mori  i oo.mila Fanti , e 3 o.mila Caualli,  e delliGo- 
tlii  7o.mila  difarmati  : Giorni  gli  Etterati  nelle  fpaziofe  lli- 
uiere  del  fiume  Guadalete  pretto  alla  Città  di  Xerez  dclbu 
frontiera^!  diede  la  lànguinolenta  battaglia  in  giorno  di  Do- 
menica 9.  del  mele  di  Settembre , ò lccondo  il  Velcouo 
D.Seruando  1 i.diNoucmbreFeftiuità  di  San  Martino  del 
714.  e continuando  la  zuffa  otto  giorni , morirono  infi- 
nite genti  dall’vna,  e l’altra  parte.  Adducono  la  ragione  di 
così  gran  perdita  gl’  Autton  più  approuati , l’vna  che incefe 
dal  Rè  D.  Roderico  le  milèrabili  defolazioni  fatte  per  que’ 
Regni  dai  Mori , e chea  patti  di  giganti  s’auuanzauano  all’ 
imprefa  d’vna  generale  inuafione , ftimòpiù  fiuttuofa  la. 
celerità  del  riparo,  che  l’attendere  gli  Squadroni  de  gl’  Arra- 
gonefi , dei  Nauarri , e della  Gallia  Gothica , i quali  non  ac- 
coderò à tempo , fèguendo  prima  la  battaglia,  c la  rotta . Fù 
la  feconda  ragione , che  appoggiato  il  comando  di  due  gran- 
di falangi  ad  Euanco,  e Sifibuto  figliuoli  del  già  Rè  witiza, 
eglino  memori  della depofizione,  e mortcdel  padre  da  loro 
proditoriamente  dittìmulata , accordati  col  Moro,  Cantano 
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Tarif,  noh  vollero  combattere,  màconla  volontaria  per- 
dita cagionare  la  d istruzione  di  quel  Regno , che  non  poten- 
dolo reggere  , tentarono  desolare  : tanto  vale  la  violenza 
dell’odio  inueterato  in  vn  animo,  die  del  tradimento(iniqua 
operazione d’vn Grande)  fi/èrueper  mezzoalla vendetta. . 
LiGothi,  che  rimafero  da  quella  barbara  furia  Maometta- 
na, la  nobiltà  in  particolare,  che  Tempre  abbonire  la  vita, 
priua  d’honore,  oltraggiata  dalla  Fortuna  fi  ritirò  nella  Gal- 
lica , Afturia  , Montagna  di  Burgos , Pirenei , Francia. , 
Italia,  ed  Alemagna  -,  ondei  Mori  nel  corfo  d’otto  meli  fi 
fecero  a/Tolu  ti  Signori  della  Cattolica  Pendola  di  Spagna. 
Confeflàndo  dal  mio  canto,  che  nel  riferire,  tanto  deplora- 
bile Tragedia,  manca  la  voce  vinta  dalle  lagrime,  marron 
il  dolore  dalla  padrone  . Fuggì  l’infelice  Re  fopra  del  fuo 
Cauallo  chiamato  Orelia , che  gl’  apprestarono  condot- 
to dalla  Fenicia, lafciando  il  cocchio,  ò lettiga  d’auorio,  pafiò 
in  Portogallo, doue  morì  doppo  tre  anni  di  R egnojgiace  nel- 
la Citta  di  Vi/eo , fecondo  lo  /piega  l’Epitaffio  /èguente,ch’ 
iui  fi  /coprì  l’anno  848.  regnando  in  Leon  D.  Ramiro  I. 

HIC  IACET  RODERICVS  REX 
GOTHORVM . 

MALEDICTVS  FVROR  IMPIVS  IVLIANI . 

QVIA  PERTINAX 

ET  INDIGNATICI,  QVIA  DVRA  VESANVS  . * 

FVkIA  . 

» ANIMOSVS  INDIGNATONE,  IMPETVOSVS 

FVRORE 

OBLITVS  FIDELITATIS,  IMMEMOR 
REUGIONIS , 

CONTEMPTOR  DIVINITATIS, 

CRVDELIS  IN  SE,  HOMICIDA  IN  DOMINVM, 

HOSTIS  IN  DOMESTICOS , 

VASTATOR  IN  PATRIAM  REVS  IN  OMNES. 

MEMORIA  EIVS  IN  OMNI  ORE 
AMARESCET. 

ET  NOMEN  IN  AETERNVM 
PVTRESCET. 
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Scriuono , che  doppo  fi  trouò  il  Cauallo , Corona , V efte  di 
Porpora , e Scarpe  piene  doro,  e di  pietre  prezio  (è  predò  il 
fiume  Guadalcte , vltimo  termine  alla  Gothica  Monarchia , 
il  cui  Dominio  giungeua  da  Tangeri  nell’Africa,  fino  il  fiu- 
me Rofne  di  Francia,  per  gli  lati  dal  Mare  Oceano , al  Medi- 
terraneo  , hauendo  durato  298.  anni;  dal  cui  tempo , tra  gl’ 
altri  coflumi , introduflfero  gl'  Arabi  nella  Spagna  il  veflirc 
di  feta  5 coprirli  le  temine  col  Cendale di  mezzo  occhio  3 lo 
Targhe , ò Brocchieri  3 giuochi  di  Canne  3 Anello;  far  il  Ciuf- 
fo,innalzare  le  Baflette  della  barba , ò muftacchi 3 e’1  dire  per 
cortefia  bacio  la  mano  3 il  tutto  per  inuenzionc  di  Mao- 
ma.. 

Figliuoli  di  Roderico. 

Eflilona,  così  chiamata  come  la  madre  , fu  moglie  d’Ab- 
delaziz  figliuolo  di  Muzza,  concedendogli,  cheviuefTe  nel- 
la legge  di  Chrifto , ch’ei  parimente  riceuè , e per  efla  lo  mar- 
tirizzarono l’anno  7 1 6. come  l’afferma  Luciano:  Altri  lo  fcri- 
uonoAbdeluzith,  &Abdalis,  facendolo  anco  molti  nipote 
dello  ftefTo  Muzza  3 anziché  vogliono  alcuni,  cheEfTilona. 
fofTe  la  moglie , e non  figlia  di  Roderico . Quello  Moro  fu  il 
primo  Rè  cliSiuiglia,  ali’efTempio  del  quale,  varij  Coman- 
danti Mori,  nelPafTenza  di  Muzza  ( richiamato  dal  grande^ 
Miramamolin  à render  conto  dei  tefori  conquillati  nellrt, 
Spagna)  fi  fecero  {aiutare  per  Rè, onde  da  qui  vennero  à mol- 
tiplicare le  Corone.  T rà  le  turbolenze  degli  Stari, la  mancan- 
za de’  fupremi  partorifce  confimili  auuenimenti 3 le  compe- 
tenze, quando  non  hanno  chi  le  corregga  , fi  dirigono  à 
capriccio,  e chi  hà  potere  più  valido,  hà  pollo  maggiore.  Il 
Ctonifla  Brito  aggiunge  , che  fila  moglie  morì  di  par- 
to , e li  figliuoli  à tradimento  l’anno  7 1 9.  ò fecondo  Sie- 
da 744- 
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Della  Caua  (faiueil  Velcouo  D.Scruando)  hebbe  Ro- 
derico  yn  figliuolo  nominato  Altarico , che  s alleu.0  in  Ebo- 
ra  Città  della  Lufitania. 
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LIBRO  TERZO* 

Rifi attrazione  della  Monarchia . 

CAPITOLO  J. 

Rè  XXXIV. 

ON  PELALO, figliuolo  di Fauilla Du- 
ca diCantabria,e  della  caftilìirna  Matro- 
na Lucefua  conforte , e nipote , nacque 
in  Toledo , alleuato  nella  Terra  d’ Al- 
cantara da  Grafes  foo  zio,  viuendo  qual- 
che tein  po  nella  Città  di  Tuy  $ fu  Capi- 
tano della  Guardia  del  Rè  ^itiza  ; an- 
Gerufàlem  l’anno  709.  accompa- 
Zauaglio,  e ritornato  m* 
P 2 Ifpa- 
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Ifpagna,le  nobili  reliquie  de’Gothi  l'anno  7 1 8 .in  Couadon- 
ga  montagna  d'Eufèua/oprala  Valle  diCangas,preflò  il  luo. 
godiRiera  neirMurie  d'Óuiedo,l  eleffero meritamente  per 
Regge  loro  j Dignità  fuprema  di  cui  difle  Eliano  edere  vna 
nobile  feruitù,e  come  diffinifcono  Platone,e  Seneca, Padre  di 
famiglie , V icario  d'iddio  nel  temporale , Capo  de'  Puoi  vafi- 
Mi,  animadellaRepublica*  e cuore,  che  traimene  negl'  al- 
tri membri  gli  fpiriri  vitali  5 ciòfèguì  elTendo  Pontefice  Gre- 
gorio IL  tenendo  l'Imperio  del  Mondo  Leone  III.  regnan- 
do in  Lombardia  Luitprando,  in  Francia  Dagoberto  IL  nel- 
la Scoda  Mardocus , li  dodici  Vaiu  oda,  ò Paladini  la  fecon- 
da volta  nella  Polonia, Marcello  Tegalianod’EracliaDoge 
nella  Republica  Veneta . Ad  effempio  de'  Gothi  eflàltarono  i 
Nauarrdi  D.  Garzia  Ximencs  al  Soglio  Reale . Così  dalle 
reliquie  di  quella  inuafa , ed  atterrata  Monarchia  riforfèro  le 
Corone  de’ Cattolici,  dando  l 'edere  à più  Regni,  per  mol- 
tiplicare i fondamenti  all’hodierna  ,•  impercioche  dalle* 
Afturic  forarono  i Regni  di  Leone  , Cartiglia  , e Porto- 
gallo j dall’Aragone, quelli  di Sobarbre,  Nauarra,  & Ara- 
gona j dalla  Sardigna , il  Contado  di  Barcellona  . Così 
va  : partorircela  terra  molti  virgulti , ma  prouido  Agri- 
coltore, congl’inferti  li  riduce  in  vna  robufta  pianta  do- 
uiziofa  di  frutti  : I vaflalli  honorarono  Pelaio  col  tito- 
lo di  DON,  fino  allliora  folo  a’  Santi  permeilo „ voce. , 
che  fi  prefumme  Hebrea  interpretata  Dominus  , e in  Cafti- 
glianoSeiior . Fùconfortedi Pelaio DonnaGaudiofa quar- 
ta nipote  d’Ophilone  fratello  di  Stefano  padre  di  S.  Ilefonfo 
Arciuefcouo  di  Toledo,  fecondo  Giuliano  Arciprete  di 
S. Giulia:  Il VefoouoD. SeruandofùoCronifta,  e Confef- 
fo re  la  chiama  Gaudiofà  Ferrandez , ed  afferma  ella  effer 
figliuola  di  Tradamundo  Ferrandez  Conte  delli  Patrimoni;’ 
diGallizia,  Carica,  che  corrifjxmde  ai  Prefidenti  delle  ric- 
chezze . Le  moltiphcicà delle  Corone  in  vn  folo  Regno , per 

lo 
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Io  più  cagionano  le  difeordie , quelle  al  diuiderfi  delle  forze , 
partorirono  la  debolezza , monuo , e fomento  per  didrug- 
gerfi  tra  confinanti,  fofferendofi  malamente  l’altrui  maggio- 
ranza nella  grandezza.  Simili  competenze  aprirono  il  var- 
co alle  imprefe  de’ Cattolici , quindi  lòtto  il  comando  dell’ 
acclamatoRè  fecero  varie  conquide,  e riportarono  molto 
vittorie . Memorabile  lù  la  primiera , all’nora  quando  atte- 
nti li  Gothi  dalla  venuta  di  Alcama,  òAbraem  Alcamaco 
Capitano  Moro , con  óo.mila  perlòne a*  loro  danni , fi  ritira- 
rono in  numero  di  foli  mille  col  Rè  D.  Telaio  nell'antro  del 
monte  Eufeua , poi  cliiamato  S.  Maria  di  Couadonga , qui- 
ui  accomeffi  da’  Mori , gl’  empiti  più  vigorofi  di  elfi  genero- 
lamente  rintuzzano , eaalfiditi  dal  fauore  Dittino  20.  mila^ 
Barbari  vanno  alilo  di  Ipada,  faluandofi  gl’  altri  colla  fuga  3 
indi  per  debellare  Tauanzo  de’ Mori  li  combatte  il  Cielo 
con  lo  fcuotere  della  terra  j impercioche  cadendo  vna  parte 
di  monte  che  lifolìeneua,  pria  li  fepellì  nel  fiume,  cnegT 
vccidelfe,  edotte  conio  fcampo  rintracciauano ficurezza, , 
non  hebbero  feampo  alla  loro  diffrazione  . Riufeì  quella, 
perdita  così  dogliosi  al  Gouernatore  de’  Mori , che  lùppolta 
per  concertata  col  RèD.Pelaiodal  Conte  Giuliano,  come 
foco  venuto  à difoordia,  elùoi  feguaci,  fecelo  decapitare, 
vnitamente  con  li  fopranomati  Sifiberto,  & Egas  figliuoli 
d’^itizaj  terminepreforitto  dal  Cielo  ai  traditori , e ben  era 
giuilo , che  chi  con  tanti  nobili  capi  de’  Gothi  innocenti  fe- 
ce arruolare  i ferri  Morefchi , de’ Mori  Udii  affilafle  le  ma- 
naie  colle  proprie  ceruici.  Moltiplicarono  per  li  Chrilliani 
e le  vittorie , e le  conquide , così  che  non  fi  moueuano  Tar- 
mi de’Qittolicijche  non  redafiero  fugate  quelle  de’Maomet- 
tani . Finalmente  dopomiracolofe  ,e  celebri  vittorie  con- 
tra  diquedimorì  PelaioinCangas  in  giorno  di  Venerdì  is. 
di  Settembre  dell’anno  7 37*  hauendonc  regnato  1 9-  Giace, 
fepolto,  vnitamente  con  la  moglie,  nella  CÌiielà  di  S.  Maria», 
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di  Couadonga  fua  fondazione  5 deriua  dall’eroiche  imprete 
di  quello  Principe  l'antichità  del  configlio  di  Guerra . Prete 
la  Città  di  Leon  l’anno  722.  come  pongono  il  faggio  Rè 
D.Alfonfo,Garibai,.  e Mariana,  ch’altri  vogliono  del  7 3 3- 
onde  leuò  per  Infegnaciò,  che  viària  quella  Città  dopo  il 
tempo  delli  Romani , vn  Leone  rafpante  di  porpora  in  Cam- 
po d’argento,  finoadhoggi  permanente  nell’Arme  Reali  dr 
Spagna  : Similmente  affermano,  che  portò  vntrCroce  d’ar- 
gento fopra  azzurro  in  memoria  di  quella,  ehcgl’ apporne; 
nel  Cielo, comi^tegue  , ‘ 


<X- 


Figliuoli  del  Rè  D.  Velaio , e (fella  Regin*' 

D.G audiofa. 

• . ’ *» 

D.FalquilaPelaefu  moglie  d’Efuariagnez  Mefia  Capitan 
Generale  del  Rè  fuo  Suocero,  Signore  di  67.  Luoghi,  e $. 
Terre  nei  Regni  di  Leone,  eGallizia.  Fondarono  quelli 
ilConuento  di  S.  Clemente  dell’Ordine  Benedettino  vici- 
no a Melgar,  nell’anno  732.  e da  loro  procedono  le  Fami- 
glie 
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glie  Mefia,  Oualle , Parada,  e Taboada,  ben  conofciute  per  la 
fila  nobiltà . . . 

CAPITOLO  IL 

Rè  XXXV. 

DON  FAVILLA,  che  in  lingua  Gothica  lignifica. 

Sinttlla , fucceffe  nella  Corona  de’ fuoi  genitori  Pe- 
lalo , e Gaudiofà , e non  eletto  come  fino  à quel  tempo s’ha- 
ucua  praticato  , mà  per  heredità  : D.  Troiliuba  , di’  è lo 
lleffo,  che  Traila  Logezfù  fuaconfbrte , Signora  dotata. , 
come  lo  Spofò , di  Angolari  qualità  nella  Religione  Cattoli- 
ca , nella  continenza , ed  affetto  de’  vafTalli  3 mà  offendo  de- 
dito quello  Rè  alla  caccia  , effercizio  perigliolri  a’ Principi, 
quando  fi  continuai  poiché  l’Imperatore  Adriano  in  effa. 
yifi  ruppe  vna  gamba  3 l’Infante  D.Sancio  figliuolo  del  Rè 
D.  Ferdinando  IL  di  Leon  terminò  la  fua  vita  nelle  zaned’ 
vn’Orfò  3 l’Imperatore  Bafìlio  di  Coftantinopoli  morì  ferito 
da  vn  Ceruo3Fulcone  RèdiGerufàlem  perì  correndo  dietro 
ad  vna  Lepre  iGiouanni  Comneno  Imperatore  d’Oriente, 
ed  il  R è Filippo  ii  bcllodi  Francia  vecifida  vn  Cinghiaci  II 
Rè  D.Gio:  Primo  d’Aragone  fritto  a’ denti  de’  Lupi  3 ed  il 
Rè  D.  Dionifio  di  Portogallo  miracolofàmente  fuggì  da  vn’ 
Orfri  3 Così  D.  Fauilla , lenza  lucceflione , cadè  fritto  d’vna. 
limile  fiera  l’anno  7 59-  hauendone  regnati  duo  , e mezo: 
Giace  fèpolto  afliemeconfua  Gonfione  in  S.  Croce  Chicli 
di Cangar  da  loro  fondata. 


CA - 
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CAPITOLO  111. 

Rè  XXXVI.  * 

DHERMENESINDA  figliuola  maggiore  del 
• Rè  D.  Telaio  , e della  Regina  D.Gaudiofa  fùcceflo 
nel  Regnoal  fratello  ilio  D.Fauilla  : prelè  l’anno  7 3 8.in  con- 
forte D.  Alfonfò  I.  che  in  lingua  Gothica  lignifica  Fedele , 
amato , efauorito , figliuolodi  Pietro  Duca  di  Cantabria, 
nipote  di  Ricaredo , fecondo  nipote  di  Pietro,  terzodelRè 
Liuball.  figliuolo  del  famofo  Rè  Flauio  Ricaredo  I.Hime- 
neo , che  <Jal  Talamo  portò  D.  Alfonlòal  Trono  Regale- 
di  Spagna^  e fu,  quale  richiedeuano  le  congionture  di  que’ 
tempi , prode , e valorolò  vincitore  di  3 4-  battaglie  campali 
contrade’  Mori,  nelle  quali  ricuperò  da  gl’artigli  Maurita- 
nigran  parte  della  Gallizia,  e principalmente  Lugo,  Tuy, 
& Aftorga  j nella  Cartiglia  Simancas , Duegnas , Supuera , e 
Carranzaj  nella  Lufitania  la  Città  di  Porto  nelle  foci  del 
Ducro,  Begia,  Braga,  Vifeo,Flauia  con  Bletifa,  eSentica, 
hoggi  chiamata  Ledefma , e Zamora  5 le  Città  di  Segouia- , 
Arnia,  e Sepulueda  alla  corta  del  monte  Orofpeda,  in  riua- 
del  fiume  Duraton  5 Briuiefca,  elaRioiaj  nella  Nauarra- 
Pamplona  , e Alaua  parte  della  Bifcaglia.  Gettò  i fonda- 
menti à varie  Fortezze  per  la  Bifcaglia , Cartiglia,  e Nauar- 
ra,  fino  alli  Monti  Pirenei,  lafciandole  Terre  conquiftatc- 
nella  Cartiglia,  enei  Portogallo  alla  cuftodia  de’Caualieri 
più  generofì , che  fecero  {piccare  il  loro  valore  nei  perigliofi 
azzardi 5 ( à detto  d’alcuni  Auttori  ) creati  Conti , prendendo 
in  loro  l’origine  quella  dignità.  Ampliò  infomma  le  fim- 
brie dell’angufto  fuo  Regno  ad  onta  de’  Mori,  con  laloro 
efpulfione^a  molte  Citta,  Terre,  e Cartelli,  preflìdiò  le  più 
atte  alla  difefa , e {mantello  le  meno  difficili . Parimente  ri- 
fluirò 
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(lauro  le  Diocefi  de'Vefcouati , ritornando  la  Chiefa  allo 
(lato,  (è  non  affatto , almeno  in  parte  rimile  alla  primiera, 
virtù } azioni  ben  degne  dell'animo  fuo  magnanimo  . Le. 
Minerue  fono  douuti  parti  dell’idee  de'  Tonanti . Princi- 
pe molto  Religiofo  ,•  qualità , cliegl’ acquillò  il fopranome 
di  Cattolico  nuouamentein  effo  confirmato  dai  Sommo 
Pontefice  Zaccaria  I.  l'anno  745-  gloriofifrimo  titolo  (òpra, 
tutti  quelli , chediuerri  Principi  conquida!  ono , come  Nem- 
broth,  OpprefTore  degli  huomini  : Nabucdonofor,  Rè  de’ 
Regi:  Ciro,  Vendicatore  de’  Dei  : Il  Magno  Aleffandro, 
Rèdel  Mondo:  Demetrio,  Conquiftatore  di  Città:  Mitri- 
date, Riftauratore  dell’Orbe:  Dionifìo  Siracufàno , Inimi- 
co di  tutti  : Attila , Flagello  d’iddio  : Annibaie,  Dominatore 
dei  Regni:  eGiulio  Ccfare,  Capitano  delle  Città:  poiché. 
Cattolico  in  lingua  Greca  lignifica  loftelfo,  che  Vniuerf ale , 
titolo  vfàto  anco  per  auanti  dal  Rè  Ricaredo  nell’anno 
589.comeàfuoluogos’èdetto,  edaidiluifùcceffori,  eco- 
me  ad  imitazione  di  eflo  fi  fece  concedere  Carlo  Magno 
Imperatore,  e Rèdi  Francia  quello  di  Chrillianiffimo  , ri- 
ferendo anco  graui  Auttori  , che  quello  hi  principia- 
to à darli  (blamente  al  Rè  San  Luigi . Morì  quello  magna- 
nimo Rè  D.  Alfonfo dell’anno  7 5 7»  in  Cangas  nell’età  di  64. 
nel  i 8.di  Regno  ,*  rellando  lèpellito  alTieme  con  fua  confor- 
te nella  Chielà  di  S.Maria  di  Couadonga . 

Figliuoli  de  Hi  Rè  D.  Alfonfo , e D.Hermenefmda . 


L'InfànteD.  Vimarano , enei  valore , e nella  virtù  gran. 
Prode,  fu  Padre  del  Rè  D.  Bermudo  I.  chiamato  il  Diacono , 
come  vedralfi  auanti  , benché  alcuni  limo  di  contraria, 
opinione  5 rellòvccifo  D.  Vimarano  dal  Rè  D.  Fruela  fuo 
fratello  l’anno  766.  azione  inalpettata , & indecente , dio 
gli  acquillò  l’abborrimento  de’  valfalli, come  quelli,  che  pn> 
IdTauano  à quel  Principe  grande  affezione.  ’ : 1 
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CAPITOLO  IV. 

Òìh'ivuzil  . . . v*. . i lb * . . * > 

Rè  XXXVII. 

DON  FRVELA,  figliuolo  dei  Regi  D.AIfonfoiì 
Cattolico , e di  D.  Hermenefinda,  a’  quali  fucceffe-  ,* 
prefe  per  conforte  D.Munia,  ò Momerana  figliuola  diEu- 
done  fecondo  Signore  di  Bdcaglia,  che  fu  figliuolo  d’Ande- 
ra  primo  Signore  di  quello  Stato . Il  Vefeouo  D.  Pietro  Se- 
guino,  cheformò  Raggiunte  à D.  Seruandoftabilifee,  che 
fi  chiamò  la  Regina  Munia  Ferrandez  di  Spagna  ; e l’Abbate 
di  S.Gio:  della  Regna  vuole,  che  fòlle  fuo  padre Garzia  Xi- 
menes  primo  Ré  di  Nauarra.Prohibì  quello  Principe  l’yfò  di 
artimogliarfi  à gli  Preti,  già  introdotto  dal  Rè  Godio  Ay/itiza,- 
delli  quali  dilTe  il  Papa  Pio  II.  che  con  grande  ragione,  (egli 
haueua  proliibito  il  matrimonio , ma  con  maggiore  lògli 
doueua  redimire  : Riufcì  D.  Fruela  Principe  fcuero,  eri- 
gorofo  nel  correggere  gl’  abufi , e perciò  da  alcuni  riprelò 
per  fiero:  lolita  condizione  infelice  ancode’  Grandi,  che- 
nell’introdurre  gl’  errori  da  molti  reftano applauditi,  ed  i 
luccdlòri  per  toglierli , publicati  per  troppo  aufleri.  Nelle 
dipendenze  di  Maometto  erano  nati  graui,  e lànguinolen- 
ti  contraili , per  la  fuccdfione  all’Imperio  Africano , per  lo 
quali  Abderrahman  vnodielTeprolàpie  chiamata  delli  Ben- 
humey,  paflatoin  Ifpagna,  procurò  innalzarli  Rè  in  Cor- 
douaj  contrago  l’elTaltazione  di  quello  Iuzeph  Rè  iui  Go- 
uernatore pei  l’Imperio  Africano,  e ne  lèguironopiù  fatti 
d’armi  con  dubbia  forte  . Colle  D.  Fruela  figgiamente  la- 
congiuntura  da  quelle  difoordie , e ne  relè  concordi  tutti  gli 
fiioivaflalli  all’imprelà:  affrontoflialla  pugna  con  Iuzeph, 
die  in  numero  di  óo.mila  conduceuai  Mori  col  fuo  Capita- 
no Generale  Ornar } fonarono  le  vanguarde , ed  il  cimento , 
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il  coriflitto,  e la  vittoria  per  gli  Chriftiani foguirono ad  vnò 
fteflò  momento  : fuggeilRèTuzephre  la  Tua  perdita  fu  il 
trionfo  di  D.Fruela,  che.  foguendo  à cogliere  i fratti  del- 
la vittoria*  ricuperò  tutta  la  Gallizia  $ (i  ritira  il  Moro  à 
T oledo  per  faluarfi  la  vita,  e fi  procura  la  morte  ; perche  co- 
me agli  fuenturati  infoguifoono  le  rolline,  quiuilo  Alena- 
rono , per  comprare  col  filo  (angue  la  grazia  del  vincitore, 
ciò  auuenendo  l’anno  della  comune  Redenzione  7 5£* 
DaLL’alrra.  paste  fiamniutinano  gRNàuarri , mà  coll’ergere 
del  capo  loro,  incontrano  le fpade  di  Fruela,che  in  vn  punto 
li foggiogò,  ritornandoli  al  primiero  giogo  di  vaflallaggio 
l'anno  76 1.  Il  piede  del  vincitore  nell’afcendente  della  iua^' 
forte  calpefta  qualfilìainforta,-  onde  con  pari  profperirà  di 
fucceffi,giunfo ad  acquetare  le  conuulfioni ouunque inquie- 
tauano  il  publico  bene  j che  in  fine  vn  Principe  generolòè 
dei  Regni  politico  Fifico  nel  ripararli  da  limile  tofoo . Al 
cadere  di  Iuzeph  , parue  riforgeffe  Abderrahman , che  ali 
bora  fi  potè  chiamare  Rèdi  CordouaTche  viddevccifo  iF  Ti- 
ranno dellaSpagna-Crebbe  in  forze  il  luo  R egno, perche  foe- 
mauano  quelle  dell’Imperio  5 quindi  portato  dalla  felicità 
de’ fuccefii àlui fliuoreuoli,  nonglimancò  l’infelicità  delle 
difgratie,  auuenga  che  allegrauafi  bensìdeliabbafiamento 
dell’inimico,  mà-s’amareggiaua  per  l’eflaltazione  del  nuo- 
uo  riuale  delle  file  grandezze  D.  Fruela,  il  quale  venuto  fo- 
co à battaglia  riportò  nuoua  , e grande  vittoria  contri 
de' Mori  l’anno  76  2.  d’onde  morirono  5 4.  mila  Barbari , per 
lacuicagione  principiò  nella  Spagna  (dicono)  ilnon  man- 
giar carne  li  Sabbatica  (blamente  nella  Cartiglia  gl’ intcfti- 
ni,  e le  parti  eft  reme  degli  animali  detti  Grofiura:  Quanto 
s’acquirtaua D^Fruela di liuore  nel  correggeteli  tra(grctìòri, 
altrettanto  pareua  fi  captiuafic  l’affetto  de’popoliluo  fratello 
D.  Vimarano  j perciò  prefo  in  fofpettodi  conlpiraziono , 
gli  conuenne  (òggiacere  al  colpo  di  ferro  5 à cagione  di  que- 

■'  Q»  2 fto 
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fto  cuento , per  fiero  fu  riprefò  D.  Fruela  da  chi  d’eflo  fenile  j 
ma  chi  penetra  ne  gl' arcani  di  Stato,  non  così  fàcilmente 
condanna . Doppo  hauer  dominato  D.  Fmela  1 1 . anni  cedè 
al  Fato  ( ò com’altri  vogliono  reftò  vccifo  da  D.  Aurelio  Tuo 
fratello,  vendicando  la  morte  di  D.  Vimarano)  in  Cangas 
l’anno  7 6 8 .giacendo  fèpolto  con  la  firn  Spola  nella  Cattedra- 
le d’Ouiedo. 

• • ‘ ^ ' ‘ *• 

Figliuoli  de  Ili  Rè  D.  Fruela  3 e D.  Munta . 

* dlOKl  LiLUWl  /»  :luv  ; ' ‘ J?-» * 1 ’ 1 .fu/ V I 1 L I *•'-*  -fi > f 

D.  Alfonfo  II.  chiamato  il  Cafto,Rc  come  àfuo  luogo 
vedralfi . 

D. Ximena,  che fposò  clandertinamente  D. Sancio Diaz 
Conte  di  Saldagna , vno  delli  grandi  Signori  del  Regno;  de* 
quali  nacque  in  Leone  l’anno  794-  Bernardo  il  celebre  co- 
gnominato del  Carpio  dal  Cartello  così  detto  , ch’edificò 
tra  Salamanca  , ed  Alua  de  Tormes  hoggi  permanente  : 
domatore  valorofò  della  Gallica  Nazione 5 terrore,  Rallen- 
to, e timore  della  Morella  . Scriueil  Rè  D.  Alfonfo  il  Sag- 
gio ,che  s’accasòin  Francia  con  Madama  Gaiinda , figliuola 
del  Conte  Alardos,  di  cui  riportò  per  figliuoli  Gaiino  Gaiin- 
de gran  Caualiere,  chiamato  da  altri  \ydllelmo  , e Dona. 
Galinda  Bernardo,  Tronco  delle  Famiglie  Bernardi  de  Chi- 
ros,  e.Saldagnas  . Chiufè  la  vita  il  Conte  D.  Sancio  Diaz 
nel  Cartello  de  Luna,  prigione  nella  quale  il  Rè  D.  Alfonfo 
il  Cafto  fuo  cognato  lo  teneua  5 e D.  Ximena  nel  Conuento 
diS.Annad’Ouiedo  : v echi  dice  nella  Terra  di  Auiles,  doue 
rimale  racchiufà.  Terminò  Bernardo  del  Carpio  la  veloce, 
carriera  difùa  vita  coronato  di  fama  immortale  dell’anno 
876.  nell’età  di  8~ 2.  reftando  fèpolto  nel  Monafterio  d’Agui- 
Iarde  Campo.  ■ 


m-  • 
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Staffe  parimente  il  Rè  D.  Fruela  va  altro  figliuolo  fuori 
del  matrimonio , che  fu 


Il  Conte  D.  Ramon  , ch'altri  nominano  Veremondo, 
interpretato  Principe  di  buon  difcorfo , li  figliuoli  del  quale», 
furono  D.  Roderico-  Romaes  , e D.Giouanna  Romaes. 
D.Roderico  fù  il  tronco  illuftredelli  Faxardos,  eLupos:  da 
quelli  procedono  iMarchefidelos  Velez  con  altri  titolati,  e 
Caualierij  da  quelli  li  Adelantados  (Carica  di  cui  à proprio 
luogo  difcorrerallì)  dell’1  fole  Canarie,  i Signori  di  Villal- 
ua,  deAdaxa,  eD.Gio:deLugoQuiroga  Cardinale  della, 
Cliiefà  Romana  del  titolodi  S.Bamìna.  D.  GiouannaRo- 
maesmoglie  del  Conte  D.  Mondo  Raulona,  fratellodi  De- 
fiderio  vltimo  Rè  de’  Longobardi  d'Italia 5 di  quello  matri- 
monio nacque  il  Conte  D.  Fruela  Mendez , che  di  fila  con- 
forte D.  Grilòdora  figliuola  del  Conte  D.AIuaro  d'Aliurias 
trafle  il  Conte  D.  Bermudo  Froiaz,  che  generò  con  fu  a, 
Spofa  D.  Aldonza  Rodrighez  figliuola  del  Conte  di  Mon- 
terrolò  D.  Roderico  Romaes  ,il  valorolo  Conte  D.  Fruela , 
ò Froiaz  Bermuez  retto  progenitore  di  tutta  Filiuflre  Ca£u 
diCordoua,  e della  nobililTìma  Famiglia  delli  Pereiras  in- 
Portogallo. 


Rè  XXXVIII.  f,.  •/  ••  V 

ON  AVRELIO  figliuolo  del  Rè  D.  Alfonfo  il 


Cattolico,  e della  Regina  D,  Hermenefinda , abben- 
che  Morales  lènza  ragione  lo  nega , fuccelTe  à fuo  fratello' 

D.  Fruela  nel  R ecrno  . nerrhe  rl’eflo  lo  orinò  ron  la  morte,  1 
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dal  primo  fu  il  filo  gouerno  : gli  fchiaui  che  in  gran  numero 
s’arrrouauino , afpirandó  alla  libertà , defio  naturale  de’  cat- 
turi, prefèro  l’armi  contrala  nobiltà,  nella  qual’ occafionc. 
fi  fcuoprirono  varie  parzialità  d’affetti  ,.  che  pofèro  in  dub- 
biò l’effenza  di  quella  Cortei  mà  come  nei  campi  della  di- 
fcordia  nafcono  le  cadute  delle  Corone , così conofciuto  il 
periglio  in  cui  fi  poneuanoi  Nobili,  coll’efporfi  advnano- 
uella  fèruitù , rapacifìcarono  gl’  animi  per  vnirfi  allo  mante- 
nimento del  Cattolico  T rono  ad  onta  di  Abdarrahman,  che 
non  pauentando  più  per  dubbiofo  il  filo  Regno , cagionauaj 
fpauento  a’  confinanti . Le  machine , che  fuor  di  coftumo 
s’elleuanoinrimorifconoà  prima  villa  chi  le  fèmbra  mino- 
re , mà  non  và  molto , chedalle  rouine  loro  s’auualorano  le 
vicine.  Con  limili  peripezie  fèngiuano  le  colè  della  Spagna 
lòtto  D.Aurelio,  il  quale  hauendo  regnato  6. anni  morì  fen- 
za figliuoli  in  Yanguas del  774- oue giace lèpolto  nella  Chie- 
fadi  S.Michiele,  evcchidicein  S.  Marinodi  Langrio,  ò 
Langredo  cinque  leghe  lungi  d’Ouicdo,  mà  più  cerraè  la. 
primiera  opinione,*  fcriuono  alcuni,  che  D.  Aurelio  princi- 
piò l’abomineuole  tributo  delle  cento  Donzelle,  iichenon 
retta  in  tutto  approuato . 

C jì P I T O LO  VI. 

" Rè  XXXIX.  * ■ ^ 

DADOSINDA,  ò VSENDA  figliuola  del  Rè 
• D.  Alfonfo  il  Cattolico,  edellaReginaD-Herme- 
nef  inda,  fucceffe  nella  Corona  àD.  Aurelio  lùo  fratello,  o 
prefè  per  marito  D.  Silo  deriuato  dal  Regio  Sangue  de’ Go- 
dìi, che  fece  pace  co’ Mori,  e guerra  alla  Galliziu  foucrtita , 
&c  in  fine  lavinfè  nel  Porto  detto  de  Cebreros  preflodiSa- 
1x105.  L’anno  774*  primo  del  di  lui  Gouerno  diede  principio 

alla 
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alla  Sourana  dignità  di  Ricchi  huomini  detti  Ricoshomcs , 
dal  cui  tempo  principiarono  à confermare  i Priuilegi  Regii, 
vintamente  coni  Prelati:  Erano  PInfegnc,  & Armedelli 
Ricchi  huomini  vna  Bandiera,  ed  vna  Caldara  d’oro  in  Cam- 
po rollò,  dimoflrando  conia  primiera  tener  facoltà  di  for- 
mare leuate  di  genti  per  la  guerra,  e con  la  feconda  d’hauer 
il  potere  difòftenerle  à fpefe  loro,  la  figura  del  cui  Scudo  qui 
fidiuifa. 


Continuò  quella  dignità  7 3 6.ann  i per  fino  al  Cattolico  Rè 
D.FerdinandoV.che  Fanno  1 5 16.IÌ  cangiò  il  nome  in  Gran- 
di di  Spagna,  lafciando  loro  d'alPhorain  qui  di  più  confer- 
marci Priuilegi:  confèguita  la  vittoria  de’  proflernari  Gal- 
licani, fòprauènnealRèinfermitàgraue,  die  lorefèinha- 
bileà  reggere  lo  Scettro,*  quindi  col  parere  della  moglie,  e 
de’ Grandi,  fu  appoggiata  la  Reggenza  à D.  Alfonfofigliuor 
lòdel  Rè  D.Fruela,  e nipote  della  Regina , con  la  generale 
fopraintendenza  dell'armi  ,•  onde  fu  più  chiamato  ajl’here- 
dità,  che  eletto  alla  ditèfa  , e più  per  confèruarfi  giuridica-' 

mente 
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mcnteilSoglio,  che  per  mantenere  nel  Soglio  il  Zio  . Morì 
D.Silo  Panno  9-  del  Tuo  Regno  nel  78  3-  in  Ouiedoj  giace  f<^ 
poi  co  con  Ria  moglie  nel  Conuento  di  S.Gio:  di  Prauiada  lo- 
ro fondato  • Garibai  vuole  , che  giacciano  in  San  Saluatore 
d’Ouiedo , ed  il  Vefcouo  Sandoual  nel  Monafterio  di  SarL, 
Telaio  di  Monache  Benedettine . 

i ^ . - - - * • % • - . - • * \ • • • ' 

Figliuolo  del  Rè  D.  Silo , e della  Regina. 
D.Adofmda. 

D.  Adelgafto , ò Aldelgafter , che  fu  marito  di  D.  Brunilda  • 
diCantabria,  li  quali  con  pio  zelo  fondarono  il  Conuento 
di  S.Maria  d'Obagna  Monacidi  S.  Benedetto  nelConcejodi 
Tineo  l’anno  781.  doue furono  fèpelliti , lafciando  tra  gl’  al- 
tri figliuoli  progenitori  d’illuftri  Calè , D.  Brunilda,  che  s’ac- 
casò con  Arias  Lucido  di  Saauedra , Signore  della  Cala  di 
Saauedra  tronco  delli  Conti  di  Caftigliar,  Viglialonfo,  Mar- 
chefi  di  Ribas,  e Malagon. 

C AF  ir  O LO  VII.  : 

• * “ f*  * . f * f \ , '»  ** 

Rè  XL. 

DON  ALFONSO  II.  chiamato  il  Callo , ( corno 
furono  l’Imperator  Enrico  II.  Odoardo  Rè  d’Inghil- 
terra, e Vincislao  Re  di  Boemia)  nipote  della  Regina  D.Ado- 
finda,  come  figliuolo  del  Rè  D.Fruela filo  fratello,  ad  ella, 
e à D.  Silo  fuccefTe , confèruando  piùdrittoà  quella  Coro- 
na, che  fortuna,  auuengache  Mauregato  figliuolo  baftar- 
do  del  Rè  D.  Alfonfo  I.  il  Cattolico , e di  Sifàldra  fila  fchiaua , 
più  fortunato,  che  giuridico  inuafore , gliela  leuò  dal  crine, 
c per  confèruarfi  quel  Diadema  fopra  del  ciglio  fi  confederò 
coll’Arabo  Abderramen  Rè  di  Cordoua  l’anno  783*  offe- 
«K  , rendo- 
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rendogli cento  Donzelle  in  tributo  annuale,  la  metà  nobi- 
li,© cinquecento  folcii  d’oro  per  quella,  che  gli  mancaffe, 
moneta,  chevaleua  cialcheduna  400.  marauidis  di  Spagna , 
fecondo  Garibai , e Guardiola  . A quali  maluagità  non  fog- 
getta  l’animo  la  cupidigiadi  regnare  nel  Mondo?  degene- 
ròdalle  azioni degl’antenati , perche degeneraua dai  natali? 
quelli  goderono  (pargere  il  proprio  (àngue  per  (àlute  dei 
vaffalli , quefto cqmpròingiuftamente  il  Regnoool tributa- 
re il  (àngue  de’  Cittadini  > diuenne  traditore  della  Patria- , 
principiandoà  tradire  la  congiunzione.  L’età  frefca  di  cin- 
que luftri,  i parteggiani  di  Mauregato , l’aflìftenza  del  Rè 
Moro  , la  debolezza  delle  forze  rendeuano  imponìbile  à 
D.Alfonfo  il  refiftereà  quella  dualità;  quindi  con  più  (àggio 
configlio,  in  tanta  emergenza,  deftino  di  godere  il  benefi- 
zio del  tempo  doue  incontraua  malefica  la  congiuntura,  e 
di  cedere  il  Soglio , per  più  (labilmente  poffederlo  ; per  tan- 
to ritiroffi  nella  Bdcagha  predo  a’ congiunti , ed  amici,  per 
fuggire  d’vn  parente  l’inimicizia  . Il  Vefcouo  Sandoual 
fcriue,  che  quefto  Rè  fùaccafato  con  la  figliuola  di  D.  Alfon- 
lò  di  Braga, (ènzafomminiftrare  notizia  più  diftmta  ; ed  ha- 
uendo  regnato  cinque  anni,  emezo  morì  del 7 8 8.  inPra- 
uia,doue  giace  fepolto; non  permettendo  Iddio.ch’eilafciaf- 
(è  fucceftore.perche  quello  Scettro  ritornafle  à cui  per  diritto 
s’apparteneua.  Seguillo  come  fece  in  vita,  nella  morte  an- 
cora Abdarrahman , doppo  20..  anni  di  Regno  ; laonde  ben, 
douea  D.  Alfonfo  (perar  ai  ricuperare  il  Regno , (è  l’haueua- 
no  lafciato  i riuali. 
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CAPITOLO  Vili. 

Rè  XLI. 

Don  veremondo, ò bermvdp  i.che 

lignifica  di  buon  difcorfo , che  chiamano  il  Diaco- 
no, per  eflerfi  ordinato  di  Vangelo:  fu  fecondo  il  più  cer- 
to parere,  figliuolo  dell’Infante  D.Vimarano,  che  nacque 
del  Rè  Alfonfòl.  il  Cattolico  ,*  fuccelTenel  Re" no  à Mau- 
regato,  efposòD,  Vfenda  illuflre Signora,  pero  fece diuor- 
zio  neH’anno79i-riconofcendo  l’obligazione  degl’ordini 
fiacri , che  confieruaua  5 pafTando  il  rimanente  di  fiua  vira  re- 
ligiolamente  : Softeneua  quello  Principe  il  Diadema  Rea- 
le, perche  dalla  fiufficienza  di  D.  Alfonlogl’  erafioftenutoil 
Regno  5 conciofiache , per  abbattere  l’orgoglio  de’  Mori , la 
fipada  d’Alfonfio  era  eletta  dal  Cielo , periodi  cui  premiodi- 
fèndeuafi  la  Corona,  non  mancando,  fie  ben  difèrita.  La, 
fiouranità  à chi  nafice  per  regnare  . Fùfiua  prima  imprefia  li- 
berarei Chriftiani  dall’indegno  tributo  delle  Donzelle  co’ 
Barbari , che  fieruì  loro  di  motiuo , Cotto  il  comando  del  Ca-i 
pitan  fiuo  Generale  Mugaflb  ,per  deuaflare  il  paelè  fimo  ai 
confini  delle  Afturie . Accorfie  D.  Alfònfò con  generofio  co- 
ragio  , e con  poche  falangi , e molto  valore  , incontrò 
l’inimico,  combattè,  confliffe,  elovinfè  con  la  perdita, 
( à detto  de  gl’  Hiftorici  ) di  70- mila  Mori  periti , oltre  i pri- 
gioni j vittoria , che  come  profternò  gl’  Arabi , così  non  po- 
co infùperbì  li  Chriftiani . Solleuaronfi  per  tanto  li  gran  Ba- 
roni del  Regno,  violentarono  il  Rèa  ritirarli  nelMonafte- 
riodiAuiles,  mà  dalla  fedele  diligenza  di  Tendio  acqueta- 
ti, lo  reftituirono  al  Trono:  mal  fi  riducono  i figli  diuo- 
ticontra  de’  padri:  così  D.  Veremondo  hauendo  regnato 
6.anni,emezo,  abbenche  altri  dicono  3.  rinonciò  lo  Scet- 
■*,  tro 
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tro  à D.  Alfonfo  il  Callo  fuo  germano,  morendo  l’anno  7 9 S • 
Morales  glie  ne  aggiunge  2.I0  fopellirono  nel  Monafteriodi 
SanGiotaiCorias  predo  di  Tineo:  fu  doppo  trasferito  nella. 
ChiefdCathedraled’Ouiedo,  douegiaceconfua  conforte . 
Iranno  791.  primo  di  Maggio  giorno  de’  SS~Filippo , e Gia- 
como, fucceffe  quella  cosi  celebrata  imprendi  cinque  Ca- 
ualieri  fratelli,  chiamati  Pietro, Sancio, Ferrando, Suero,  ed 
Alfonfo  della  Stirpe  Ferrandezde  Temez  tronco  della  Cala, 
di  Cordoua , come  l’afferma  il  V elcouo  D.  Pietro  Seguino  5 
quelli  effendolègli  rotte  lefpade,  conrami  di  fico  difefero 
30. Donzelle,  enei  Mori  l'eco portauano  del  tributo  inPe. 
toburdello,  fito  nel mezo  delle  Città  di  Coruna  , e Betan- 
zos,  fondoui  fra  quelle  Sancia,  eMomerana  loro  Torello  5 
azione  memorabile,  che  glicoflituì  nella  difoendenza  il  no- 
medi  Figueroa , e l’Arma  formata  di  cinque  foglie  di  fico 
verdi  fopra  dorato  Campo , rellando  progenitori  delle  no- 
bili Famiglie  Figueroa , F ighera , e Figheredo. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Bermudo  I.  e della  Regina 
D.V fenda. 

D.R  amiro  primo  del  nome,  che  fucceffe  nella  Corona  à 
D.  Alfonfo  il  Cado  luo  Zio . 

D.Garzia,  che  dicono  regnalfe  con  Tuo  fratello  D.  Ra- 
miro I. 

D.Chrillina  ,che  giace  Tepolta  con  li  Regi  Tuoi  genitori . 

D.Terefia  Bermuaez , che  fu  moglie  di  Gonzalo  Obequez 
Mefia , d’onde  propagò  quella  difoendenza . 

Hebbefimilmente  il  detto  Rè  D.  Bermudo  per  figliuoli 
oltre  del  matrimonio’  t 

D.  Nuno , dal  quale  difoende  la  Famiglia  de  Bafhrdo . 

R 2 C A' 
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CAPITOLO  IX.  . :.i 
Rè  XLIL 

DON  ALFONSO  IL  chiamatoli  Cado  nacque* 
1 anno  7 5 8-  quello,  che  Mauregato  fpogliò  del  Re- 
gno : ritornò  à fuccedere  al  Tuo  germano  D.  Bermudo  I.  ef- 
fondo Monaco  Benedettino  nella  Terradi  Sagun  : Prefè  il 
titolo  di  Rèd’Ouiedo».  lafciando  quello  di  Leone  * Afiuria, 
e Gijon  Fù  Tua  conforte  Madama  Berta  , ò Bertinalda- 
fòrella  dell'Imperatore  Carlo  Magno  Rè  di  Francia,  di  cui 
nonhebbe  fiicceffione  * perviuere  continente.  Nel  di  lui 
tempo  l’anno  835.fi  ritrouo  nella  Città  di  Compoftella  il 
corpo  del  gloriole  San  Giacomo  protettore  delle  Spagne. . 
Poflèdeuacolfauoredell'armi,  e del  popolo  Idem  figliuolo 
di  Abdarrahman  il  RegnodiCordoua  poderofo , ed  opulen- 
to , mà  dal  valore  de’  Francefi  più  volte  atterrito , e dai  ferri 
degliSpagnuoli  atterrato, cede  la  vita  al  delfino  * ed  il  Regno 
adAlhaca  lùo  figliuolo  ,.  la  minorità  del  quale  inuitò  dalT 
Africa  li  due  Zij  Zalem,  eAbdalhaad  approuecchiarfidi  ’ 
qas*  paefi  : fèguirono  molti  fatti  d'armi  con  vicende  aoli 
euenti,  mà  con  ifcambieuole  diftruzione . D.  Alfònfo , cui 
premuta  l’ampliazione  del  nome  Cattolico,  non  meno  che 
del  fuo  Regno,  prouido  guerriero,  come  Rè  fàggio , fèr- 
uendofi deli  apertura , tentògrandiimprefè , e ne  contegni * 
il  fine,  per  grata  ticonofcenza  del  quale  , fondò  fino  dalle 
radici  fòntuofi  Tempijv  Vinfè  del  809.  la  fàmofà  battaglia 
diRoncifualle,  col  valore  di  fuo  nipote  Bernardo  del  Car- 
pio, nella  formidabile  pugna  della  quale  perirono  i dodici 
Pari  della  Francia,  gloria  di  quel  Secolo,  con  innumerabi- 
le quantità  de  Francefi . Per  la  fèpoltura  de’  Paladini , fù  fa- 
bricato  vn  Conuento  in  quei  luogo  * doue  ottennero  deco- 
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c rofò  Pauello , fiior  che  il  corpo  d’Orlando , che  fu  trasferito 
in  Blais  fila  Signoria , fèndo  coftume  Tergere  i Maufolei  per 
le  ceneri  de  gP  Heroi . Le  azioni  di  Bernardo  del  Carpio  io, 
quedo  conflitto  > furono  più  diSemideo , che  di  Brando  ter- 
reno , mà  non  badanti  ad  ottenere  dal  Rè  filo  Zio  la  libera- 
zione del  proprio  genitore,  mentre  non  hà  vnvaffallo  meri- 
ti ( fìan  pur  grandi, e impareggiabili)  che  vagliano  à fodisfare 
Poftèfedelf  angue  Regio.  Correuano  fotfopra  nel  mentre^ 
le  fortune  de’ Mori  > che  illetargiti  nell’otio,  fàtollati  nell’ 
abondanza  dell’oro  gl’ animi , pareache  foflero  bramofi  di 
cofe  nuoue  : folleuatifì  nella  Città  di  Toledo,  reftarono  ac- 
quetati da  AlharaloroRè,  & Abdarrahmanfìio figliuolo,  e 
benché  anco  nella  Città  di  Cordoua  moltiplicaflèro  i tumuL- 
tir  tuttauia?  non  abbandonauano  l’ira prefè  contro  a’  Chri- 
diani:  erano  tanti  Nibij  rapaci , chedouegl’appariuanole 
prede  ,.iui  auuentauano  gP  artigli: la  Gallizia  conuenne  fog- 
giacere  alle  di  loro  incurfìoni  nell’anno 8 io.  màdalvalore 
Cattolico,  reftarono  ò refpinti,ò  eflintiOres  Gouernatoredi 
Merida  fu  Scacciato  dall’armi  del  Re  D. Alfonfò dall’affedio 
di  Benauente,*  Alcama  Gouernatoredi  Badajoz  , da  quello 
della  Città  di  Menda,  e Mahomavccifb  nel  conflitto,  coru 
la  perdita  di  50.  mila  Mori:  fèguirono  à quelle  molte,  o 
molte  vittorie  lotto  il  Rè  Alfonfò  a’  danni  de’  Mori , me- 
ritando quello  cado  Principe  , che  due  Angeli  gli  lauo- 
rafferovna  Croce  d’oro  , hoggi  permanente  nella  Chie- 
di di  San  Saluatore  d’Ouiedo  : miracolo  da  cui  Leone  IIL 
Sommo  Pontefice  prefè  motiuo  d’ergere  in  Arciuefco- 
uato  la  Chiefà  di  detta  Città  : E nell’anno  800.  heb- 
be  l’origine  il  Contado  di  Cadiglia,.  eflèndoil  primo  Conte' 
D.  Rodericoril  che  vedrafli  piuauanti.  Stabilì  D.  Alfonfò, 
che  in  giudizio-,  e per  giudiziali  Regi  adimandaflero  a’  loro 
vafTalli , ciò  ,che  glrapparteneua , e cosi  li  fudditia’  loro  pro- 
prij  Principi;  Regnò  4.8-  anni,  emezo,morì  nell’età  di  85 - 

à dell’ 
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dell’  843-  fepellito  con  Tua  confòrte  in  S.  Maria  di  Recado, 
Chiefad’Ouiedo  da  lui  fondata . 
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CAPITOLO  X 

Rè  XLIII. 


ur:  ntxr.fi  ma 


DON  RAMIRO  I.  il  cui  nome  dal  Gothico  Idio- 
ma lignifica  Principe , che  s' accon figlia  figliuolo 
del  Rè  D.  Bermudol.  e della  Regina  D.  Vfcnda , fucceflL 
nel  Regno  à D.  Alfbnfo  il  Cado  tuo  Zio , prefè  per  moglie- 
D.  V rraca,  eli  altri  la  chiamano  Paterna  , cpotriano  citerò 
duediftinre:  Alla  caduta  de’  Grandi , PaiTenza  del  fucceifo- 
reapre  il  cale  a’ mal  contenti  di  promouere  nouità:  così 
auenne  in  Ifiiagnaj  perocché  mancato  il  Rè  D.  Alfonfo,  e 
attrouandofi  D.  Ramiro  impiegato , ed  impegnato  nel  com- 
porre le  cofe  importanti  nella  Cadiglia  vecchia  , non- 
mancò  il  Conte  Nepoziano  Palatino  nelle  Adurie,  col  fa- 
uore  dell’armi , di  tentar  d’eflèr  falutato  per  R'èj  accorfo 
D.  Ramiro , mà  mentre  dal  Tuo  canto  s’ammafTauano  fchie- 
reper  combattere  i ribelli,  per  parte  loro  s’adunauanogl’ 
infedeli  per  abbattere  gl’ alìàlitori:  giunfero  al  cimento gl’ 
Edcrcirifopra  il  margine  del  fiume  Narccia nella Gallizia- , 
mà  qniui  ( quali  di  Fetonte  nel  Pò  ) piombarono  le  grandez- 
ze del  Conte  : chi  troppo  alte  lolfeua  le  piante,  rende  più 
preci  pitofè  le  cadute . Fugge  il  ribelle , e de’  ribel  li  defli  re- 
ità prigione  : Soma , e Scipione  tuoi  parteggiani  lo  rubano 
allafùga , per  redimirlo  alla  pena , per  non  edere  fèco  à par- 
te nel  morire , mà  con  edà  meritare  il  premio  del  loro  per- 
dono, laonde  per  cadigo  riceuè la priuazione  delle  luci, 
perche  tropp’alto  mirarono  : Guadagnò  alli  Mori  la  miraco- 
lofa  battaglia  del  Clauijonelli  Campi  d’AIuelda  lungi  due- 
leghe  da  Logrono , contra  di  Abdarrahman  II.  Rède’Mori, 

che 
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die  fugato  il  Zio  Abdalla,  le  ne  andaua  fattolo , come  le  prò- 
(perita  di  fortuna  fanno  ben  (petto  più  valorolìdel  naturale, 
nella  quale  morirono  60.  mila  Barbari , liberando  la  Spagna 
dairabomineuole  tributo  delle  cento  Donzelle,  che  paga- 
ua , bauendone  nel  collo  di  6 1 . anni , che  durò  contribuite 
6100.  Felice  fucceffo  accaduto  a’e  5.  Maggio  del  S44.  doue  li 
vide  combattere  in  fauore  della  Spagna  la  prima  volta- 
l'Apoftolo  San  Giacomo,  auantidi  tutti  lòpravn  Cauailo 
bianco.  Tettando  lino  dall’hpraildiuoto  coftume  d’inuor 
cario  negl’attalti  : motiuo , che  prelè  il  Rè  D.  Ramiro  di  fon- 
dare(obbligazione  della  mette,  e vino  con  la  Confraterni- 
tà della  Spada , di  quello  Diuino  Protettore  nella  Gallizia- , 
per  alficurarc  da' Ladroni  il  camino  a'  Peregrini,  che  an.- 
dauano  alla  vilìta  del  filo  Sacrato  Corpo  ,•  cioè  i tredici  qua-; 
lificatiCaualicri  in  memoria  di  Chrifto,  e dodici  Tuoi  Apo- 
ftolij  quelli  (oggetti  furono  , Vellafco,  Arias  Noguerol, 
Gundshno  Ferrandezde  Boan , Nuno  Perez  de  Andrade-, 
GuielmoGundimaro  nipote  del  Rè  D.  Ramiro,  Diego  Lo- 
pez de  Lemos , Gonzalo  Perez  de  Figueroa  , Nuno  diBied- 
ma,  Roderico  di  Bolafios , Ferrando  Sanchez  de  Vlloa- , 
Pelaio  di  R ibadeneira , Odoario  Ottores  de  Anaya , Adolfo 
Arias,  òcHero  di  Taboada:  Origine  deH’Ordine militarc- 
eli S.  Giacomo,  il  quale  doppo  retto  approuatoda  PapaAlett 
(andrò  III.  con  dargli  la  regola  nell’anno  1175.  Vanta  que- 
lla Militia  la  (èrie  di  42.  Maeftri , (ino , che  retto incorporatal 
dalli  Rè  Cattolici  D.  Ferdinando,  eD.Ifabelladel  i494.alla. 
loro  Corona  j effendo  il  primo  D.Pictro  Ferrandez  Fuente 
Encal.ida . 2.  D.  Ferdinando  Diaz . 3.  D.  Sancio  Fernandez 
de  Lemos . 4.  D.  Gonzalo  Rodriguez.  5 . D.  Gonzalo  Órdo- 
hez  . 6.  D-  Suero  Rodriguez . 7.  D.  Sancio  Rodriguez . 
8,  D.  Ferdinando  Gonzalez  de  Maranon  . 9.  D.  dietro 
Arias . 1 o.  D.  Pietro  Gonzalez  de  Aragon . 1 1 . D. Garziti^ 
Gonzalez  deCandamio, chiamato  D.GarziaSanz.  12.  D.Fer- 

dinan- 
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binando  Perez  Coù . 13.  D.Pietro  Alfonfo  figliuolo  non  Ic- 
, girimodel Rè  D.Alfonfo X.di Leon.  14.  D.Pietro  Gonza- 
iez  Mengo . 1 5 • D.  Roderico  Iniguez . r 6.  il  famofo  D.Paio 
Perez  Correa  Lufitano , à cui  come  ad  altro  Giofiiè  s'arreftò 
il  Sole.  i7*D.GonzaloRuizGiron.  1 8.  D.  Pietro  Muniz . 
19.  D- Gonzalo Marteli . 20.  D.Pietro  Fernandez  Mata^. 
2 1.  D.Giouanni  Oflòres.  22.  D.  Diego  Mufiiz  . 23.  Gar- 
zia  Fernandez  de  Traxillo  Portoghefe  per  Rio  padre.  24.  D. 
VafooRodriquezdeCornado,  cognome,  che  fi  corruppe, 
in  Coronado . 2 5 . D.  Vafeo  Lopez  de  Lemoz . 2 6.  D-Alfon- 
fo  Mendez  di  Guzman . 2 7.  D.  Federico  figliuolo  non  Iegi- 
timo  del  Rè  D. Alfonfo  XII.  28.  D.GarziaAluarez  de  Tole- 
do. 29.  D.Gonzalo  Mefiade  Virues . 30.  D.Ferdinando  OC 
fores . 3 1.  D.Pietro  Fernandez  Capodi  Vacca . 3 2.  D.  Pie- 
tro Muniz  di  Godoy,  ch'era  Rato  di  Calatraua.  3 3-  D.Gar- 
zia  Fernandez  di  Villa  Garcia . 34-  D.  Lorenzo  Suarez  di  Fi- 
gueroa  progenitore  delli  Duchi  di  Feria  . 35*  l'Infante  D. 
Aragone  D.Enrico  figliuolo  del  Rè  D.Ferdinando  I.  di  quel- 
la Corona.  3 6.  D.  AÌuaro  di  Luna  ConteftabiJe  di  Cartiglia 
Conte  di  S.Stefano . 3 7- Fintante  D.Alfonfo  figliuolo  del  Rè 
D.Giouanni  II.  di  Cartiglia . 3 8.  D.  Beltrando  della  Cueua, 
Conte  di  Ledefma,  Tronco  delli  Duchid’Alburquerque>  5 
Entrò  la  feconda  voltal’Infante  D.Alfonfo  per  Breue  di  Pa- 
pa Paolo  II.  à Ripplicazionc  dell’Ordine.  39-  D.Giouanni 
Fernandez  Pachieco  Marchefedi  Villena,  da  cui  procedo- 
no tanti  infigni  titolati  in  Ifpagna,  com'é  notorio , e per  la 
cui  morte  nacquero  graui  diflenfioni,  e parzialità  fopra  reie- 
zione di  Maeftro,  quando  rinonziòla  dignità  nel  Rio  figli- 
uolo il  Marchefe  D.Diego  Lopez  Pachieco, acconfentendoui 
la  parte  maggiore  delli  tredici,  e del  Rè  D.Enrico  IV . reftan- 
donel  numero  40.  mà  immediatamente  gli  inforferonuo- 
ue  competenze,  eleggendo  il  Priore  di  S.  Marco  di  Leone, 
e li  tredici  D.  AlfonlodeCardenas  Coinmendatormaggio- 
* rei 
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re  5 per  l’altra  parte  il  Conuento  di  Vclès  in  Cartiglia  dichia- 
rò Maeftro  D.Roderico  Manrique  primo  Conte  di  Paredes , 
e così  ad  vno  Hello  tempo  fi  ritrouarono  ambidue  Maeftri 
adempindo  il  numero  dÌ42.  reftando  D.  Altònfo  de  Carde- 
nas , per  Capitolo  Generale,  nella  Terra  d’Azuaga  l’anno 
1477.  Confèrua quell  Ordine  99.  Commende,  che  rendono 
3oo.miladucati,lacuiInlègnaèvna  Spada  vermiglia  della-, 
forma  infialai tta. 


Mentre  co’  trionfi  de’  Maomettani  raflerenauafi  il  Ciel° 
Meridionale,  lòffio  all’incontro  vorace  turbine  il  Settentrio- 
ne j da  quelle  gelate  contrade  lòrtiuano  fiamme  guerriero . 
che  ouunque giungeuano,  portauano  gl'  incendi) . Li  Nort- 
mani  ( voce  comporta  che  lignifica  huomini  delNort  ) diue- 

S nuti 
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nuti  numerofi , e per  tal  cagione  incapace  la  Dacia , e la  Nor- 
ueggia  per  capirli, procurarono  con  la  conftruzionedi  molte 
Naui , quali  tante  Città  natanti , formarli  sù  Tonde  1 ’habita- 
zioni,  oue  nella  terra  natia  gli  mancauanoj  volauano  lòt- 
to il  comando  diRoloneloró  Capitano  portate  dai  lini,  e 
quali  fulmini  del  gelato  Aquilone,  diftruggeuanoogniLi- 
do  doue  approdauano  j la  Frigia  fu  la  primiera  à prouare  la, 
forza  di  que’ barbari  coljpi,  poi  la  Francia,  Poitù, ed  altre ri- 
uiere  vicine . Contro  alla  Spagna  prefilTero  le  imprefc  mag- 
giori, ed  in  effa  maggiore  y 'incontrarono  la  ftrage  5 fcorìè 
le  Marine  tutte  della  Gallizia,  «minierò  Tanno  846.  alla  Cit- 
tà di  Coruna , doue  credendo  hauer  porto  licuro  a'  loro  de- 
liri, s’inciamparono  nel  naufragio  : concioliache,  ed  in. 
Terra,  enfel  Mare  foggiacquero  ad  vna  Tue  ntu  rata  ftrago , 
con  la  perdita  di  7 o.  loro  ben  corredati  Valcelli  j pattarono 
foonficti  nel  Portogallo , ed  iui  conmigliore  fortuna , riftau- 
raronolelorofuenture,  lino  che  minacciatogli  da  Abder- 
rabmarì fanguinofa punizione , ripigliarono  ilcorfo  perla, 
Francia,  e sbarcati  nella  Prouincia  di  Nenltria,la  confegui- 
rono  colTarmi  ,e  per  conuenzione  infeudo  da  gTImperato- 
ri  Lodouico  II.  e Carlo  CrafTo , da’  quai  popoli  fu  denomi- 
nata Normandia,  diuenendo  progenitrice  di  tanti  heroi  per 
l’Europa,  quantiè  ben  noto.  Màfèfi  ritorna  al  Ré  D.Ra- 
miro,  eccolo  di  nuouoalTarmi:  à chinafce  alla  gloria,  fe- 
condano gl’ incontri  di  conlèguirla,  nè  manca  l’eternità  di 
chiamare  il  loro  nome  alla  lua  Reggia  colla  tromba  del  la  fa- 
ma . Il  Conte  Alderedo,e  Piniolo , quanto douiziofì  di  ren- 
dite , altrettanto  poueri  di  fede , diedero  le  molle  all’iniquità 
d’vna  ribellione,  mà  di  breue  giunterò  alla  meta  delcafti- 
go:  D.Ramiro  li  acquetò,  perche  li  vinfe  . Vn’  animo  in- 
fido , fè  non  fia  profternato , mal  fi  raflègna . Il  Conte  priuo 
di  vita,  e Piniolo  con  fette  figli  perirono  tra  le  catene  5 lo 
piante  infètte  , deuono  co’ fèrri  sbarbicarli  da’ giardini  de’ 

Pria- 
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Principi.  Doppo,che  il  Rè  D.  Ramiro  Lconfèguì  tante  cele- 
bri vittorie,  morì  in  Ouiedo  l’anno  7-deI  Tuo Regno,neI  85  ò. 
ài  i .Febraro,doue  giace  fepolro  con  la  Tua  Spola  nella  Chiefa 
Cattedrale  di S. Maria,  nella  quale  fplende  luminofò  lépol- 
cro,  che  fpiega  incili  li  fcnfi  feguenti  por tatiin  Spagnuolo- 

MVRYO’  LA  BVENA  MEMORIA  DEL 
REY  RAMIRO 
A PRIMERO  DE  FEBRERO 
ROGO  A TODOS  LOS  QVE  ESTO  LEYEREDES 
NO  DEXEIS  DE  ROGAR  POR  SV  REPOSO. 

Fidinoli  del  Rè  D.  Ramiro  L 

- . 

D.Garzia , che  giace  con  fuoi  genitori 
D Jldonicia  nata  cieca 

D.Hermenefinda  r che  fù  conforte  di  Giirban  figliuolo  di 
Neomeno Duca, ilquale  v’è chilo  chiama  Rèdella  Bertagna 
minore  nella  Francia . Venne  egli  nella  Spagna  l’anno  8 34- 
reftando  progenitori  della  gran  Cala  di  Guzman , fe  bene  al- 
tri, la  fanno  deriuare  daLRè  GundimaroGòthov 

C AP ITO  L O XL 

Rè  XLIV. 

DON  OR  DONO  L figliuolo  dèlli  Rè  D.  Rami- 
ro , e D.Vrraca  a’  quali  fuccefTe  : V i fono -opinioni,  fe 
lòlle  il  primo,  ò fecondo , che  regnò  per  fucceflione  di  pa- 
dre à figlio,  s’accasò  con  MuniaDòna,  il  medefimo,.  cho 
DNuna  illuftre  Signora  di  Spagna  , Fù  D.  Ordono  ama- 
to da’  Grandi ,,  riuerito  dà’  valfalli , ed  i fudcHti  tutti  gli  pre- 
tìauanoi  più  dinoti  omaggi  di  tedekasj  frutta  raccolte  dai 

S 2 loro 
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-loro  cuori  ,efeminate  dalla  bontà  del  Principe  abbondante^ 
d’ognipreziofadote.  Riufeì  molto  zelante  della  giudizio, 
virtù  riiplendcntiflìma , che  illumina  l’animo  * ed  illudra  il 
nome  de’ Grandi,  fe  le  nubi  dell’inganno  de’  Cortigiani 
non  giungono  adoffufoarla.  Mà  come  le  qualità  perfette  de’ 
Principi , fono  fompre  inuitate  all’accopiamento  dell’elpe- 
rienzamilitare,  con  politica  dottrina,  apcna  pollo  hauea^ 
D.Ordono  il  piede  nel  Trono,  che  d’intorno  gl’ in  tuona-, 
no  le  barbare  trombe  de  Mori  5 quelli  portati  dalla  forte  fe- 
conda, chefeguia  Muzza  Benhianfiz  rinegato  dal  rito  Catto- 
lico > benché  del  nobil  lingue  de’  Godìi  il  quale  ribellato 
dall’obbedienza  di  Mahoma  figliuolo  di  Abderrahman  IL 
Rè  di  Cordoua,  infuperbito  da’  telici  progredì  riportati  nella  ' 
Francia,  dalla  conquida  diTolcdo  ; Saragoza , Huefea , V a- 
lenza , Óc  altre  Città,  fifaceua  inchinare  fuperbamente  per 
Re  della  Spagna.  Portato  da  così  orgogliofo  fatto , fpinfe* 
Tarmi  contra  de  Chridianijacndì  D.Ordono  à reprimere  così 
audace  ardire  $ e per  opprimere  cotanto  eleuata  alterigia,  pu- 
gnò , vinte , didruffe  ben  dieci  mila  Mori , e fuggendo  ferito 
il  ribelle  del  Cielo , e del  Mondo , fù  arredato  dalla  morte,  - 
A tale  (confitta,  piegò  la  fronte  etiamdio  D.Lop.e  , òLobo, 
à detto  d’altri,  figliuolo  del  vinto  j quindi  nella  pfofperità 
degl’auucnimcnti  il  Rè  Cattolico  riportò  celebri  vittorie* 
con  tro  de’  Mori , facendo  Tuoi  vallalli  1 Rè  di  T oledo , Sara- 
goza,  ed  Huefea . Le  felicità  de’  popoli  gli  rendono  fouen- 
te  importuni  5 li  Normani  dabiliti  nella  loro  Prouincia , ha- 
ueuano  indabili  le  piante,  fida  in  loro  la  brama  dalle  con- 
quide. I colpi  riceuutidaibrandiSpagnuoli,  come  ad  vm, 
pallone,  gl’ haueuano  più  innalzati  nell’ambizione , quanto 
piùfoiti  erano riufeiti . L’anno  di  CJirido  857.  inuatero  i Li- 
di tutti  delle  Spagne,  dall’vno all’altro  Mare,  defedarono 
TIfoleBaleariche, hoggi Materica, Minorica,  Juiza,é  For- 
mcncaria , non  redanao  diete  dalle  loro  incurfioni  nè  meno 
. ..  i’Affri- 
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l’Affnca:  al  furore  de’  predatori , mal  può  refiftere  chi  ina- 
fpettatamente  retta  aflalito } quindi  ad  empiti  tali  cederono 
più  Regioni,  e gli  fpogli  riufcirono  a’  predatori  d'ineftimabi- 
le  valore . Le  guerre  ftraniere  de’  Mori  fi  cangiarono  in  ci- 
udi, e come  quelle  fèruono  per  aggrandire,  quefte  vaglio- 
no  per  minorare!  Regni,  e pure  moltiplicauano  tanto  fre- 
quenti, quanto  vicini  erario  i Gouernatori  tra  sèriualij  co- 
si colla  dilcordia,  come  la  grand’aura  de’  Barbari  fi  annichila- 
ua , le  piccio!e*cofè  de’  Cnrirtiani , crefcendo  negl’  incre- 
menti s’aggrandiuano  , conquiftando  il  generofo  brando 
d’Ordono  le  Città  famofe  di  Coira,  daldominio  delRè 
Reith,  òAzeit,  e Salamanca  da  Muzar  5 popolò  le  abban- 
donate , fortificò  le  combattute , circonuafò  le  indebolite, , 
infomma  a§  grandi  mirabilmente  il  filo  Diadema,  perche, 
di  tante ingiutte  Corone  fù  diftruttore  3.  ed  hauendo  regnato 
.dodeci  anni , morì  di  gotta  nella  Città  d’Ouiedo  dell’anno 
$62. fe  beneMorales vene  aggiunge 4. iui giace  fepolto  co’ 
Tuoi  genitori , e conforte  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Santa. 
Maria. 

Figliuoli  del Re  ZX  Or dono  /, 

D.Bermudq,  àcuifiio  fratello  il  Rè  D.  Alfonfo  III.  fece, 
cauaregl  occhi  per  fofpetto  ch’hebbe , che  gli  congiurarti: 
contr a j caftigo  vfato  in  que’  tempi . 

D.N uno  Fcrnandez  compagno  di  filo  fratello  nella  penai 
fu  padre  di  D,  XimenaFernandez  chiamata  daMorales  Mu- 
nì*1; Spola  di  D.Gonzalo  Nunez  Gouernatore  di  Cartiglia, 
figliuolo  del  celebrato  Giudice  NunoRaiura,  del  qual  ma- 
trimonio nacque  il  valorofo  Conte  Ferdinando  Gonzalez, 
gloria,  ed  honore  della  Spagna . 

• Odoario  fratello  nella  vita  , e netta  morte  atti  fir- 
clettL  u <- 


D.Fme- 
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D-Fruela, pure  priuato  delle  luci  nello  Hello  eccello, e 
p.  Aragonta , ò Vrraca , che  fiì  moglie  diI>.Sando  Abarca 
RediNauarra.  t 

CAPITOLO  XI L 

);-i:  biòtti. 

Rè  XLV-  :i 

DON  ALFONSO  III.  cognominato  il Magnar 
a riguardo  defl’eroiche  azioni  Tue  in  17-  battaglie. 
Campali  vinte  contrade’ Mori,  accompagnando  cosi  no- 
bile ag  nome  à quello  di  Cattolico  nuouamente  confirma- 
to°li  Sa  Papa  Giouanni  VIIL  nell’anno  8 80.  fuccelIeneJla^. 
Corona  a’  Tuoi  genitori  D.  Ordogno  L e Munia  Dona  > nac- 
que nella  Città  di  Compoftellanell’  8 50.  prete in  conforta 
Madama  Amelina , doppo  chiamata  D.  Ximena  della  Cala, 
Reale  di  Francia  5 ev’echi  dice  elfer  figliuola  di  D.  Inigo 
Arifta  RediNauarra,  ma  fui!  primiero  parere  piu  verace, ,. 
&pria  fi  chiamò  Armellina  $ nelle  quali  ìm prete  militari  gl* 
aiutò  Tintrepido  Bernardo  del  Carpio ,.  che  moriin  quello- 
tempo.-  L’alterìgia  di  D.Fruela  Bèrmude  (che  alcuni  fanno- 
figliuolo  del  Rè  D.BermudoI.  ) che  era  all’hora  Conte  di; 
Gallizia  iui  lo  indnlTeàfollenarei  popoli,  per  folleuarfi  af 
Trono,,  conlpirò contro  il  Rè  D.  Alfonlò , e da’  concitato- 
ri Tuoi  teguaci,  redo  in teguito,  ed  vccifò:  non  può  valerli 
delle  publiche  forze  chi  al  ben  publico  non  alpira^  l’opprefi 
lìone  de’  vaflalli  fu  la  lùa  prima  imprefa  per  ellàltarfi , efù 
piùfòuuettire , che  lòuuenire  alle  occorrenze  del  Regno  »; 
quindi  dal  Regno  fleflò  fu  abbandonato , perche  pote  iru- 
abbandono  te  di  luileggi . Accorte  immediate  D.  Alfònfo 
nelle  Allurie,  inà  nel  mentre  acqueta  quella  Prouinciaxon 
la  punizione  de’ribelli , moltiplicano  i ribelli  nella  Bitea*- 
glia.  Zenone  Principe  del  lignaggio  di  Eudone  già  Ducoì 
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dell’Aquitania,  Signore  di  parte  della  Bifcaglia , ed  Elione, 
fuo  congiunto  Gouernatore  del  Rè  nell’altra  parte  nomina- 
ta Alaua , feguendo  l’indegno  eftèmpio  de’  felloni , fi  ammu- 
tinarono contro  al  Rè  j ma  poco  tempo  corfe , che  mutoli 
recarono  con  la  morte  fofferita  nelle  carceri , e que’capi  che 
deprezzarono  la  libertà  dell’Imperio,  perirono  tra  ceppi,  c 
catene j infiamma le  piante  venefiche,  benché  trapiantate 
in  perfetto  terreno,  durano  fatica  nel  deporre  l’attofficata^ 
natura . Si  muouono  i Mori  a’  danni  della  Città  di  Leon.fot- 
xoil  comando  d’Imundar , e Alcamà  loro  Capitani,  mà 
poco  poteuano  alteratelo  flato  de’ Cattolici  quelli,  che  tra 
loro  erano  chiamati  ad  appianatele  alterazioni  de’fudditi  j 
xeftarono  pertanto  vinti , e profternati . Sorgono,  quai  vele- 
nofi  capi  d’idre,  al  taglio  ai  quelli  gli  Toledani  l’anno  fe- 
guente  8 74.  & indi  li  Cordouefi i mà  doppo  eh’  ei  trionfo  di 
quelli , diftrufte quelli  al  numero  di  io.  mila  . Quafi  die 
i campi  de’  Mori  fodero  quelli  di  Cadmo,  pareuachena- 
Ice  fièro  gl’ huomini  armati  $ perciò  ancora  fumaua  il  (àn- 
gue de  gl’  eftinti  (òpra  de’  ferri  Chriftiani , che  Abumar  figli- 
uolo del  Rè  di  Cordona  con  Ibcngunim  fuo  Capitano  di 
gran  fama,  à palli  di  giganti  volauanocontra  de’vittoriofij 
mà  dal  nome  loro , che  rimbombarla  atterriti , procurarono 
tregua  di  tré  anni  ,pcr  via  di  Abuhalith  Moro.  Paflàto  quello 
breue  interuallo,  il  Rè  D.  Alfonfo  deuaftò  le  Regioni  de’ 
Mori  fino  à Menda,-  abbattè  Abdalla  loro  Capitano,  fcac- 
ciolli  dall’aflcdio  di  Coimbra  nel  Portogallo , Iconfiftèli  ver- 
lo  Zamora,con  la  morte  del  venerato  loro  Profèta  Alchama, 
& innumerabili  Barbari.  Riedificò  molte  Città,  e Cartelli 
nelle  Afturie,Gallizia,  Cartiglia,  e Bifcaglia  * popolò  varie 
Terreabbandonate  da’  Chriftiani,  con  la  conquida  di  mol- 
te nel  Portogallo.  Fece  prigione  in  vn’ altro  trionfo  Abuha- 
lit  di  (òpra  nomato  farnolò  Capitano  de’ Mori,  cherilcata- 
tofi  con  200.  mila  feudi , furono  dal  gloriolò  Rè  impiegati 
. . nella 
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nella  reedificazione  della  Chiela  di  S.  Giacomo  con  vaga  di- 
uilà  di  preziofi  marmi , facrandola  con  r 7-Velcoui . Inftituì 
rArciuefcouatod’Ouiedo,  coll’auttoritàdel  Sommo  Pon- 
tefice Giouanni  Vili,  alla  difefa  del  quale  contro  a’Saraceni, 
che  iiifeftauano  lo  Stato  Ecclefiaftico,  (pedi  grolla  banda, 
diCaualleriaSpagnuola:  celebrò  il  Concilio  nazionale  in, 
Ouiedo  , il  primo  doppo  la  ricupera  della  Spagna.  Per 
due  anni  variamente  mantenne  la  guerra  con  Nuno  Her- 
nandez  Conte  di  Cartiglia  , Suocero  di  Tuo  figliuolo  Gar- 
zia } ed  hauendo  D.  Alfonlò  regnato  48.  anni  cadè  in  Za- 
mora  nel  910.  in  età  di  60.  reftando  fepellito  con  fua  moglie 
nella  Cattedrale  di  S.Mariad’Ouiedo . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  HI. 

D.Bermudo,  che  morì  fanciullo,  giace  nella  S.  Gliela, 
d’Aftorga. 

D.  Ramiro , che  fecondo  fcriue  Morales , prefe  il  titolo  di 
Rè  contradiluo  nipote  D.  AlfonlòIV.  eflenao  ammogliato 
con  D.  V rraca , dei  quali  nacque  D.  Alfonlò , che  chiamano 
Nieto, cioè  nipote, per  elTer  egudel  Rè D. Alfonlò  III.c  Tron- 
co della  Famigliadi  Nieto. 

D.Gonzalo,  à cui  il  Rè  D.  Alfonlò  il  Sauiodi  Cartiglia  dà 
il  nomedi  Gregorio,  fu  Archidiacono  d’Ouiedo,  nel  qual 
luogo  s'attroua. 

CAPITOLO  XIII. 

Rè  XLVI.  * ^ 

DON  GARZIA,  che  in  lingua  Gothica  lignifica. 
Principe  di  grazjiofa  vi  (la , fuccefle  allo  iòfteni- 
mento  dello  Scettro  de’ fuoi  genitori  D.  Alfonfo  III-  e D.Xi- 
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mena  j s’ammogliò  con  D.  Nuna  figliuola  del  Conte  D. 
Nuno  Fernandez  d’Amaya,  col  fauore  del  quale,  comedi 
gran  guerriero,  e colla  propria  generofità,  non  meno  figlia 
del  fiiofpirito,  che  hereditata  dal  genitore,  feguì  ì’imprefè 
contrade  Maomettani,  nei  cui  campi,  con  poco  numero, 
e molto  valore  de’fuddi  ti  pattato  , faccheggio  varie  Terrò , 
combatte  Citta,  diftrutte  popoli , defèrto  i campi,  e quanto 
fu  breué  il  Tuo  Regno , altrettanto  fu  riofàriufcì  la  firn  delira 
nel  diltruggere  gl’  infedeli  5 Quindi  doppo  alcune  vittorie , 
che  riporto  dalli  Mori,  peri  in  Zamora  lènza  fucceffiono 
l’anno  913.  hauendone  regnati  3.  e reltando  fepolto  nella- 
Cattedrale  d’Ouiedo . 

CAPITOLO  XIV. 

Rè  XLVII. 

DONORDOGNOII.  figliuolo  delli  Rè  D.  Alfon- 
fo  III.  e D.  Ximena,  fùccette  nella  Corona  à filo  fra- 
tello D.Garzia,incoronato  per  mano  di  dodici  Vefèoui  nella 
Cattedrale  di  Leon, da  luifàbricata  nel  fito  delli  palazzi,  che 
foleano  feruire  di  bagni  a’  Gentili  : s’accasò  tré  volte  5 la  pri- 
ma con  Munia  Dona , ò com’altri  vogliono  D.  Fluirà  (pare- 
re, eh  e più  certo)  figliuola  di  Bermudo  Gotonez  figliuo- 
lo del  Conte  D.Gaton  popolatore  d’Aftorga,  Signore  del 
Bierzo , è di  fùa  moglie  D.  Egilona  : la  fèconda  con  D.  Ara- 
gona naturale  di  Gallizia,  da  lui  ripudiata:  eia  terza  coru 
l’Infanta  D.  Sancia  figliuola  di  D.Garzia  Inigucz  Rè  diNa- 
uarra  : Affunlè  D.  Ordono  il  titolo  di  Rèdi  Leone  lafcian- 
do  quello  di  Ouiedo,  e Gallizia:  riportò  felici  vittorie  con- 
trade'Mori,  tra  molte  delle  quali  degne  d’otteru  azione, 
furono  quelle  confèguite  nel  Regno  di  T oledo  j l’afièdio , e 
l’acquiftodiTalauera,  ad  onta,edin  fàccia  dell  armi  di  Ab- 
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darrahman  ( chiamato  Almanzor  Ledin  Alla , che  lùonaLi 
f)ifenfore  della  legge  d’iddio  ) Rè  di  Cordoua , che  in  gran- 
fumerò  accorfero , mà  non  fòccorfero,  perche  il  tempo  non 
lo  permife.  Chiamò  il  Moro  in  aiuto  il  Rè  della  Maurita- 
nia, egli  raffiflì  con  falangi  numerofe  lòtto  di  Ahnotaraf 
fuo  Capitano  , fpedite  al  inpremo  comando  dell’Africano 
Auolalpaz  5 ambidue  affalirono , e combatterono , mà  dalla 
morte  aflàliti  ,&  abbattuti , caderonoà  terra,  e con  loro  le- 
gione Cordouefì  tra  la  languinolenta  ftrage  de1  fuoi  fuenati,* 
così  cedè  l'orgoglio  inimico  al  valore  Chriltiano  il  Campo, 
eh?  fu  circa  Santifleuan  di  Gormaz  . Seguendola  vittoria- 
i Cattolici  deuailarono  gl’hoftili  paefiper  la  Lufìtania  , e 
altroue  finoà  Guadiana,  riportando  il  Rege  loro  trionfante, 
edonuftode’TrofeifopfadelTronoin  Leon  Fanno  918- Ar- 
rabbiaua  il  Moro  qualmaftino  per  l’accaduta  perdita,*  quin- 
di con  lufingadi  vendicarci rìceuuti danni,  armòdinuouo 
controa’Cnrifliani,  inuafe la  Gallizia l’anno  9 1 9-màinua- 
no , che  la  brauura  degli  Spagnuoli  con  fiero  incontro  lo 
(cacciò  da  quella  Prouincia  . Riuolfe  Abdarrahman- 
l’ira  iniqua  veriò  la  Nauarra,  eia  Birraglia,  màquiuipure- 
s’innalzarono  e l’Alcide  , e l’Anteo  di  Nauarra  D.  Sanzio 
G.arzia  Abarca , per  foftencre  inuacillante  il  Cielo  della  Cat- 
tolica Fede , e nella  valle  nomata  luncherra  l’anno  9 2 1 . fe- 
guì  conflitto , lènza  rileuante  vantaggio  più  dall’vna,  che 
dall’altra  parte.  Fù  poca  gloria  mantenere  la  difèlà  contra 
le  forze  tutte  Morefche,  non  men  dell’Africa,  che  della- 
Spagna  quiui  concorfe , riufeendo  grande  guadagno  in  fac- 
cia degl’ empiti  maggiori  conferuare  il  proprio  pofto, 
benché  minore . Continuò  quella  vnione  de’ Regi  Legio- 
nelè , e Nauarro a’  danni  de’ Mori , onde  palliti  nella  Rioja 
fecero  memorabili  fatti,  raccogliendo  D.  Ordcno'replicati 
ferri  d’allori,  perle  moltiplici  battaglie  vittoriofamente  da- 
te àque’ Barbari:  Màofeurò  la  lira  fama  la  morte,  ch’ordir 
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nòdare  alli Conti  di  Cartiglia D.Diego  Porcclos , D.Nuno 
Fernandez,  D.  Ferdinando  Anzurez,  D.  Almondar  òAl- 
mondares  il  Bianco,  tronco  di  quelli  d’dTo  cognome,  o 
%D.  Diego  filo  figliuolo  : MorìOrdono  doppo  l’anno  9.  e 
mezo  del  fuo  Regno  40.  dell’età  fila  nel  923- icpellito  nella 
Cattedrale  di  Leon  da  lui  fatta  edificare , affarne  con  la  Re- 
gina D.Eluira  fila  prima  Spola  / effendoui  parimente  chiafi 
ferma,  che  giaccia  quefta  Regina  nella  S.  Chiefa  d’Ouiedo. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Ordegno  II.  e della  Regina,  D.Eluira 
fua  prima  moglie . 

D.Alfonfo  IV.  che  venne  à fiu ccedere  nel  Regno  àD.  Ra- 
miro IL 

D.Garzia  di  cui  non  s’hà  notizia  maggiore . 

D~Sancio , e 

« D.Ximena,  che  fu  moglie  di  Tello  de  Menefes , dal  quale 
procede  queft’illuflre  Famiglia» 


CAPITOLO  XV. 

».  f 

Rè  XLVIIL 


DON  FRVELA  il  chiamato  per  le  di  lui  fèuero 
azioni  il  Crudele,  figliuolo  del  Rè  D.Alfonfo  III.  e 
della  Regina  D.  Ximenaj  fuccefle  nel  Regno  àfuo  fratello 
D.  Ordono  IL  per  attrouarfili  figliuoli  nell’età  tenera  : chi 
poflede  le  ragioni  dell  armi,  non  fòggiace  à quelle  dello 
Leggi  s oue  manca  il  diretto , diregge  il  ferro  ,*  nell’incon- 
tro ai  regnare  , non  occorre  fòggiacere  al  timore  r ma  infe^ 
rirloa’  più  deboli.  Bene  vero,  che  chi  non  è natoà  dettar 
Leggi  , ofiufeato  dall’ambizione  di  regnare,  non  sàmeno 
eseguirle  5 così  non  fu  marauiglia,  che  D.  Fruela  difFonaflè 
cotanto  dal  modo  di  regnare  del  ìiatcllo,  perche  dilcorda- 
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ua  dal  genio  di  lui , e da  ciò  che  additaua  la  giuftizia . S’acca- 
sò due  volte  3 la  prima  conD.  Monilo  Ximena  3 la  feconda^ 
con  D.V rraca . In  quello  tempo  ritrouandofi  li  Caftigliani , 
fenzailoro  Conti  ratti  vccideredalRè  D.Ordono  Ridetto  >* 
dettero  per  Giudice,  e Capo  d’Ettercito  li  celebrati  Nuno 
Rafura,  eLainoFlauioCaluo,  quello  per  l’amminiftrazio- 
ne  della  Giuftizia , quello  per  quello  toccaua  la  Guerra:  leruì 
lorodi  motiuola  lontananza  della  Corte,  à cui  doueuanofàr 
i ricorlì  per  Famminiftrazione  di  giuftizia, Io Tuantaggio,l 'in- 
comodo , e molt’altre  ftudiate  occalìoni  : Nelle  molle  rifolu- 
te , ogni  picciola  fculà  ferue  di  grande  feudo  à coprire  col- 
la velie  dell’apparenza l’elTenza  delle  colè:  La  mutazione, 
del  gouerno  nette  grata  , quando  mutano  le  fortune  de’ 
vaflalli . Fremeuanoi  Caftigliani  perla  priuazione  de’  loro 
Conti  tuttauia  recente , e per  la  reggenza  del  Rè  Di  Fruela 
riufeita  loro  lèuera:  alleggiarono  la  dolcezza  del  gouerno 
del  nouello  Conte , onde  prelTo  loro  s’amareggiarono  anco 
le  memoriedel  Règia  Tuo  dominatore:  così  auuenne,  per- 
che non  preuideD.  Fruela  ciòch’auuenir  gli  poteua,  men- 
tre quando  i popoli  non  migliorano  nel  gouerno , mal  pon- 
no  aggiuftar  l’animo  à foggiacele  al  peggiore  . Hauendo 
egli  regnato  vn’anno,  morì  pieno  dileprain  Leon  l’anno 
appunto  924.  nell’età  di  40.  e fu  fèpellito  nella  Cattedrale  di 
quellaCittà . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Fruela  IL 

D.  Alfonlò  à cui  dal  Rè  D.Ramiro  II.  furono  facci leuar  gl’ 
occhi  l’anno  930. 

D.Ordono  , cheprefèin  moglie  l’Infanta  D.Chriftina^ 
figliuoladei  Rè  D.  Bermudo  IL  e à lui  parimente  furono 
cauatigli  occhi  d’ordine  del  Ridetto  D.  Ramiro  3 giace  fot- 
terrato  in  Sant’Ifidoro  di  Leon , e da  quelli  Confòrti  deriua 
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gran  Nobiltà  per  linea  di  D.Peranzures,  loro  terzo  nipote» 
Signore  di  V agliadolid , ricco  huomo  di  Cartiglia. 

D.  Ramiro , che  foggiacque  alla  fteflà  pena  deili  fratelli,! 
quali  così  ciechi  fece  porre  nel  Monafterio  di  S.  Giuliano 
predo  Leon,  che  doppo  reftarono  repelliti  nel  Conuento 
Reale  di  SJfidoro  di  quella  Città . 

Altri  figliuoli  del  Rè  D.  Fruela , fuori  del 
~ matrimonio. 

D.  Fruela»  da  cui  nacque  D.  Pelato  il  Diacono,  pafsò  al 
matrimonio  di  D.  Aldonza  Ordonez  nipote  del  Rè  D.  Ber- 
mudo  II.  e furono  genitori  di  D.Terefà  Ordonez  Concedi, 
di  Carrion  madre  dei  Conti  di  detto  luogo . 

D.  Aznar  » di  cui  non  fi  troua  altra  notizia . 

D.Nuno  Fruela,  tronco  della  Famiglia  di  Prado  fecondo 
Faflèrma  D.  Pietro  Seguino  Vefcouo d’Orienfè. 

C A T IT  O LO  XVI. 

Rè  XLIX. 

DON  ALFONSO  IV.  figliuolo  delli  Rè  D.Ordo- 
no  II.  eD.Eluirafùa  prima  Spola,  fuccefleà  D.Frue- 
lall.  fùo Zio,-  prefein  IfpofàD.  Vrraca  Ximena  figliuola^ 
di  D.Sancio  Abai ca  Rè  di  Nauarra  , e doppo  alcune  vitto- 
rie hauu  te  contra  de’  Mori , aiutato  dal  valorofo  Conte  di 
Cartiglia  Ferdinando  Gor  zalez,  rinonciò  la  Corona  à D.Ra- 
mirofiio  fratello  a r 22.  Ottobre  l’anno  927.  ed  egli  entrò 
Monaco  Benedettino  nel  Conuento  di  Sagun-*  mà  volendo 
ritornar  al  gouerno,  ritrouò  ’l  periglio  doue  ricercaua  il  ri- 
medio, ordinando  Ramiro , che  gli  tollero  danari  eli  occhi 
l’anno  9 3 o.con  lèi , e mezo  di  Regno  ; onde  morì  ReJigiofo 

due 
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due  anni  doppo  nel  Conucnto  di  S.  Giuliano,  rodando  col- 
locato nel  fepolcro  con  fua  conforte  in  S.  Ifidoro  di  Leon, . 
Era  il  Conte  D.  Ferdinando  nei  principi;  del  Regno  di  D.  AL 
fonfo  poco  inclinato  alla  corrifpondenza  con  quella  Co- 
rona j quindi  non  ornile  di  procurare  ogni  vantaggio  alta 
fua  giurildizione,  anco  à notabile  pregiudizio  dei  Regij  con- 
fini riftretti  al  fiume  Pifuerga.  Macome  nell’afcendentedi 
for  tuna  s’aggrandifcono  i penficri , e l’imprefè  anco  fogna- 
te fi  tenta d’effettuare , qual  feroce  Leone , che  conofcen- 
dolc  proprie  forze  incontra  ogni  aflàlto  5 contìifle  D.  Ferdi- 
nando co’  Mori.fugolli , vinfe , conquido  Città , guadagnò 
Terre,  affoggettòpopoli , didrude paefi , ed  oltraggiata  la^ 
Cadiglia  dall’armi  di  Nauarra  fpinfe  le  lue  contra  quel 
Regno  con  implacabile  incurfione  . S ’oppofe  D.  Sancio 
AbarcaRèdigran  grido  , fi  cimentaronogrEdèrcitiàGo- 
gliandaj  ardcua  la  pugna  nel  maggior  calore, quando  giunti 
à fronte  gli  Capi  s’incontrarono  con  tanto  feroce  rifolu- 
zione,  che  am  bidue  dai  colpi  di  lancia  feriti  caderonoà  ter- 
ra,- Mortale  fu  la  ferita  nel  Nauarro,  più  lieue  quella  del 
Cadigliano  5 accorre  al  Rè  femiuiuo  il  Conte  di  ToIofL, 
raccoglie  le  Truppe  fugate,  rinuoua  l’affalto mà  che  prò, 
fe  coifa la  dedà  fatalità  del  dio  alleato  foggiace  alla  morte. 
Ritornato  vittoriofo  Gonzalez  , s’impiegò  al  fàuore  del 
Regno  di  Leon,  e rimodo  dalla  Nauarra  fi  mode  contro., 
de’Mori,  le  perdite  de’ quali  furono  innumerabili,  perche 
lènza  numero  riportarono  i Cattolici  di  loro  i Trionfi. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  IV. 

D.Ordonochiamato  il  MaIo,cioèil  Cattiuo>daI  qualcdi- 
fcendono  quelli  di  quedo  nome  Malo,ficongiunfe  con  gli 
Sponfàlià  D.Vrraca  figliuola  del  Conte  Ferdinando  Gonza- 
lez , che  fù  ripudiata  dal  Rè  D.  Oidono  III.  volle  coronarfi 

Rè 
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Rè  Tanno  9 5 6.  in  competenza  del  Rè  D.  Sancio  I.  ma  non*' 
preualfè,  morendo  mifèrabilmente  trai  Moria  Cordoua. 
Entrò fuamoglieReligiofadi  S.  Benedetto  nel  Conuento  di 
S.  Maria  di  Lara , doue  giace  lèpolta  5 fu  Tua  figliuola* 
D.Velafqueta  moglie  del  Rè  D.  Bermudo  II.  e di  qui  deriua- 
no  parimente  le  Stirpi  degl’  Ordonez , le  bene  vogliono  al- 
tri, che  vengano  da  D.Ordono  figliuolo  baftardo  del  Ré 
D.  Bermudo  IL 

D.Alfonfo  , che  morì  fanciullo , e giace  con  fuoi  padri . 

CAPITOLO  XVI. 

» H ✓-»  li  , . . .*  , . ' M/t  * t 

Rè  L. 

DON  RAMIRO  II.  figliuolo  del  Rè  D.Ordono  IL 
edella  Regina  fua  prima  Spola  D.Eluira,  fottentrò 
allaCoronadi  fuo  fratello  D.  AltònfòIV.  Caso  due  volto  : 
la  prima  con  D.  Vrraca,-  la  feconda  con  D.  Terefia  figliuola 
di  D. Sancio  Abarca  Rèdi  Nauarra:  il  fcguireil  genio  de”! 
vaflalli  è taluolta  vn’afficurare  le  proprie  grandezze  5 co- 
nobbe D.Ramiro,  che  maggior  fàuore  non  poteua  fare  a* 
Ridditi,  che  rinouare  la  guerra  contra  degl’infedeli,  e co- 
meadvno  Hello  momento  veniua  ad  aggrandire  il  nomedi 
Cbrifto,  eia  propria  Reggia  di  buon  animo  l’intraprefb , 
onde  guadagnò  affittito  dal  Conte  Ferdinando  Gonzalez 
molte  vittorie  alli  Mori,-  impercioche  fè  benefu  diuertito 
da  quegli  heroichi  fini  con  le  turbolenze  nelle  Allude , fo- 
mentate dai  figliuoli  di  D.  Fruela,  e dal  fratello  D.Alfonfo , 
nulladimeno,  acquetatigli  popoli , foggiogati  gl*  inimici  r 
e cattivatili  fomentatori , come  il  placare  le  guerre  ciudi 
deue  fempre  anteporli  alle  ftraniere,  fpinfè  le  lue  genti  ncl-v 
le  Ter  re  dei  Maomettani,  nellequali,  che  non  fece?  clic* 
non  oprò  ? entra  nelRegno  di  Toledo,  prende , Taccheggia  i 
p popoli. 
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popoli,  ed  abbrucia  Madrid  . IMoriquaimololfi  ambia- 
ri , che  vanno  in  tracia  della  preda  inondano  la  Cartiglia-  , 
quiui  reflìrte  il  Conte , ed  accoppiate  alle  proprie  le  falangi 
Legione*! , vicino  alla  Città  di  Ofma  incontra  l’inimico , lo 
incalza , lo  rompe , e l’atterra . Volge  D.Ramiro  le  Tue  gen- 
ti verfo  di  Saragoza  , doue  afloggetta  Tuo  tributario  il  Rè 
Abenaiàdi  quella  Signore  già  feudatario  di  Abderrahman- 
Rè  di  Cordoua  : mà  come  da’  Mori , all’hora  folo  s’o£ 
ferualafede , quando  la  forza  l'impone,  alla  partenza  de’ 
Cattolici , parti  etiamdio  de  Mori  l’obbedienza  $ entrati  ne’ 
paefide’Chriftiani,  doue  giungono  col  ferro  diftruggono, 
doue  col  fuoco  anientano  j mà  dalla  vigilanza  del  RèD. 
Ramiro , frenati  coll’acudimento  necelfario  alla  nuoua- 
infblenza . Datta  la  battaglia , perirono  3 o.  mila  inimici  , à 
detto  altrui  6o.mila,e  faluato  colla  fuga  il  Rè  Cordouefè , fe- 
ce prigione  Abenaià,  e TAlfachì  Maggiore  de’ Mori  (che  è 
come  Velcouo)  con  molti  altri  Capitani  d’alta  condizione, 
'{uccellò,  il  quale  accaduto  l’anno  934-  cagionò  tra’ Barbari 
graui  (concerti, e tra’Cattolici  cangiò  le  trirtezze  delle  ecclif- 
li,e  prodigij  veduti  nel  Cielo,  in  giubilo, e contentezze, come 
verificati  {òpra gl’  infedeli  di  Chrifto . Riflòrti  poi  gl'Atricani 
quafi  nuoui.e  moftruofiAcheloi  s’auuentano  contro  all’Her- 
cole  Chriftia no, lòtto  il  comando  di  Accifà, fomentano  ribel- 
li,difettano  le  vicinanze  di  Salamanca,  doue  bagnano  Tonde 
del  Tormes  5 màdal  Rè  D.  Ramiro  fono  pure  difcacciati  con 
vergognofa  fuga.Volgono  i vinti  nella  Cartiglia  le  Bandiere, 
màquiuidal  valore  del  Conte  vccifial  numerodi  12.  mila, 
e fatti  prigioni  7.  mila.perderono  vilmente  il  Campo.  Erano 
onufti  di  glorie,  non  meno, che  de’trionfi  quelli  due  gran  Ca- 
pitani : D.  Ramiro  popolate  varie  Terre  , edificati  molti 
Conuenti,  dotò  non  poche  Chiele  5 il  Conte  fondate  più 
popolazioni,  aggrandì  confiderabilmente  la  fua Signoria- : 
ambidue  giunti  à traboccheuole  età  , videro  necelfaria- 

l’vnio- 
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Tv nione  dell!  due  Stati, come  haueuano  i propri j cuori.  Fece- 
ro queftacoll’accafamen  rodi  D.Vrraca  figliuola  del  Co:D. 
Ferdinando  in  D.Ordono  figliuolo  del  Re  D.  Ramiro:  Co- 
me dalla  concordia  le  colè  picciole  s’aggrandifcono , cosile 
grandi  giganteggiano.Principiarono  in  quello  tempo  à non 
pagare  tributili  Cittadini  di  quel  Regno,  chiamati  Hijofi 
dolgo, ch’è lo  ftelfo,che  figliuoli  di  perfone  da  bene,d*antichi- 
tà  nota,  nobiltà,  e di  ceppo  conolciuto  dclli  Gothi.  Hauendo 
regnato  D.Ramiro  1 9.annimorì  del  9 50.  in  Leon  con  gran 
pentimento  de’ lùoi  peccati , ripetendo  le  parole  del  Santo 
Iob  : Nudus  egrejfus  fum  cxvtcro  matrismea , & nudus 
reuertar  illue . Nudo  nacqui  dalla  madre,  e nudo  ritornarò 
alla  terra,  ritrouandoil  tumulo  con  le  due  di  lui  mogli  nel 
Conuento  di  S.  Ifidorode’  Canonici  Regolari  di  Sant1  Affo- 
llino in  quella  Città . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Ramiro  II.  del primo  matrimonio. 

• D.  Sancio,  e <> 

D.  Bermudo, de' quali  non  s’hà  notizia  piùelìitta. 

Figliuoli  del  fecondo  matrimonio . 

\ 

D.  Eluira  Religiolà  nel  Monalleriodi  San  Saluatoredi 
Leon , al  cui  effètto  Io  fondò  luo  padre,  lèpelitain  Ouiedo. 
D.AIdonza,  eh  e Io  fteflò,  che  Alfonlà . 

D.  Audonio,  del  quale  fa  mentione  ilCronilla  Fra  Bernar- 
do di  Brito  nella  fua  Hiftoria . 

■ .1 

Altri  figliuoli  del  Rè  D.  Ramiro  II,  oltre  dellt  > 

* matrimoni] . 

D. Alboazar  Ramirez , marito  di  D.  Elen  a Godifìcz  figli-» 

...  V uola 
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noia  di  D.  Godino  delle  Afturie,  e d’eflà  n'hebbc  due  figli 
D.Traftamiro , e D.Hermigio , dalli  quali  procedono  le  Fa: 
miglied’Acugnas,edAmayas:  difcendono parimente  dal 
D.Hermigio  le  confpicue  Calè  Taboras , e Tebes,  quelli 
Conridi  SanGiouanni  in  Portogallo,  quelli  di  Venazuzsu 
nella  Cartiglia  Marchefi  della  Fuentes  : prefe  in  Ifpofa  que- 
fto.Cauàliere  D.  Dordia  OlTores  nipote  del  Rè  D.  Ramiro 
HI.  di  Leon , del  quale  matrimonio  nacque  ( tra  gl’ altri  fi- 
gliuoli > D.  Toda  Hermiguez  Alboazar  Spofa  di  D.Egas 
Muniz  il  Guafco , figliuolo  di  D.  Munino  Viegas,  e pro- 
crearono D.Hermigio  Viegas,  padre  di  D.  Munino  Her- 
miguez conforte  di  D.  Minana , chiamata  dal  Conte  D.Pie- 
troD.Ou  roana,  dei  quali  nacque  il  limpidilfimo  fpecchio  di 
fedeltà  D.  Egas  Muniz , che  prefe  in  primo  voto  D.  Mag- 
giore Paez  eh  Silua,  figliuola  di  Paio  Gutierrez  diSilua,  e 
generarono  D.  Lorenzo  Viegas , e D.  Leonora  Viegas  con- 
forte di  Gonzalo  Mendezde  Amayail  combattente:  acca- 
sò in  fecondo  voto  D.  Egas  Muniz  con  D.Terefia  Alfonlo 
figliuola  del  Conte  D.Alfonfo  delle  Afturie,  ed  effa  trailo 
D.Alfonfo  Viegas,  D.Suero  Viegas,  D. Pietro  Viegas, D. 
Ramiro  Viegas,  D.Roderico  Viegas,  D.  Gonzalo  Viegasfe- 
condoMaeftro  dell’Ordine  Militare  detto  de  Auis  (confor- 
me Odoardo  Nuiiez  di  Leon  ) D.  V rraca  Viegas , D.Eluira, 
Viegas,  e D.  Dordia,  òDorotea  Viegas,  dai  quali  figliuoli 
procedono  iiluftri  Famiglie  nel  Regno  di  Portogallo , prin- 
cipalmente di  Coellos , Ataides , Aloarengas,  Souerafas , Al- 
meidas , Refcndes , ed  altre  molte . 

D.Ortega  Ramirez , altra  figliuola  fuoridei  matrimonia 
del  Rè  D.  Ramiro  IL  moglie  di  Guftios  Gonzalez  fratello 
del  celebre  Giudice  di  Cartiglia  Nuno  R afura,  e nacque  di 
quelli  Gonzalo  Guftios  Signore  di  Salas,  Lara  ,eBai  badillo, 
che  della fua  Spofa  D.  Sancia  Vclazquez  procreò  li  fette  In- 
finti di  Lara  , chiamatiDiego, Martino,  Suero,Ferdinando, 

Rui, 
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Rui,Giuftios,e  Gonzalo,  tutticol  cognome  Patronomico 
di  Gonzalez  de  Lara  Ricchi  huomini  del  Rè  D.  Bermudo  II. 
Hebbe  parimente  Gonzalo  Guflios  per  figliuolo  fuori  del 
matrimonio , da  Elizena  fòrella  dTfèno  fecondo  del  nome 
Rè  di  Cordoua,  & Almanzor (voce , chein  Arabico  lignifica 
difenfore  della  fua  Legge, e Regno , come  quello  di  MGrama- 
molin  Principe  detti  credenti  come  s’èdetto  ) hebbe  dico  il 
famofò  Mudarra  Gonzalez  de  Lara  progenitore  delli  Manri- 
quezde  Lara  Cafe  tanto  grandi  nelle  Spagne,com  e noto  * 

CAPITOLO  XVI IL  v 

• ' fin» 

Ré  LI- 

' *-•««  . '.  vi}1 1 j . »j  c'f  , i ,*  ! 1/  I 

DON  ORDOGNO  IH.  le  azioni  terribili  del  qua- 
le gli  diedero  il  nome  di  Fiero,  figliuolo , e fucceflòre 
del  Rè  D.  Ramiro  IL  del  primo  matrimonio,,  due  voltefì 
maritò  : la  prima  con  D.V rracafigliuola  dell’inuitto  Gante 
di  Cartiglia  Ferdinando  Gonzales  da  lui  repudiata  : la  fecon- 
da con  D.Eluira  illurtre  Signora . Portò  al  Mondo  eoi  pater- 
no valore  rfpiritià  lui confimili  ,màdiffimile  fù  il  tempo  del 
Regno,-  quindi  con  la  breuità  della  vita,.  gli  corto  il  delfino 
k lunga  immortalità,  che  fi  prometterla  3 filo  nome.  En- 
trò nel  Regno,  màmegliofarebbeildire^nel  Campo,  perche 
muecedi  flringerelo  Scettro,  gli  fu  forza  impugnare  ilfer- 
ro.  L’humane  paflioni  fògliono  fouente  oftufeare  il  lume 
della  ragione . D.  Sancio  luo  fratello',  tratta  daincogniri 
penfieri,òdalIVniucrfalecupidigiadì  regnare*  induflè Far- 
mi NauarrefidelRè  Garzia  Sanchezfuo  Zio,  collegate  coir 
le  Caftigliane  a’  danni  del  fratello  , confondendo  anco 
Pamore  del  Suocero  contra  del  Genero , e del  Ziocontro  al 
Nipote:  quando  milita  Pinterefie , vince  la  rocca  d’ogni  af- 
fetto collante.  Si  fortifica  D Ordono  in  Leone,  e lenza. 

Va  com- 
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combattere  fiaccole  forze  mimiche , e lènza  milizia  vinfo 
l’imprefa  de’  fiioi  competitori , onde  fi  ritirarono  » e già  che 
non  gli  forti  deporlo  dal  Soglio,  depofèroi  ferri.  Quella. 
Lega  fù  motiuo  à difciogliere  il  matrimonio  del  Rè  con. 
D.  Vrraca,  in  vendetta  deirarmato  filo  genitore,  il  quale» 
benché  non  oppugnali  l’aflèdiato  Genero,  gliconuenno 
foggiacere  alle  perdite  della  figliuola  degradata  dal  Trono. 
Acquetate  quelle  fluttuazioni , D.  Ordono  domò  li  Galizia- 
ni , che andauano  altresì  in  fàuore  del  filo  fratello D.  Sancio, 
e fèguendo  la  forte , forti  a’  danni  dei  Mori  per  la  parte  della 
Lulitania,  giungendo  fino  alla  Città  di  Lisbona,-  fèguendò 
Teflèmpio  di  quello  Rè,  anco  il  Conte  D.  Ferdinando,  coll* 
inuadere  i Barbari , e guadagnargli  alcuni  Caltelli . A quelli 
colpi  dellolfi  Abdarrahman  RèdiCordoua , e con  60.  mila, 
combattenti  foedì  Almanzor  Alhagib  (che  vale  come  Vice 
Rè)  per  inuadere  la  Cartiglia  : Non  fi  perderono  gl'  animi 
Cattolici , anzi  con  altrettanto  coragio  , con  quanto  me- 
no numero  s’attrouauano  , s’azzuftàrono  ferocemente  co- 
gl’ inimici , vinlèro , e li  fugarono . Riforgono  à tal  caduta, 
nouelli  Antei  gli  Maomettani màvnitoil  Rè  di  Leon  al 
Conte , tra  i Fedeli  moltiplicauanogl’  Akidi , perche  mol- 
tiplici  gli  dellinaua  il  Cielo  le  vittorie  : Seguì  à Santi  fleuan 
deGormaz  la  battaglia,  equiui  il  trionfo  del  nomeChriftia- 
no.  Ai  felici  (uccelli  incoragirono  i vincitori , e già  da. 
D.OrdoHos’alleltiuano  grandi  apparati  per  nouelle  Spedi- 
zioni , ma  tante  fperanze,  per  volere  dell’Altilfimo,  fuani- 
rono  colla  mancanza  del  Principe  , che  hauendo  ripor- 
tate cotante  vittorie  contra  de’  Mori  con  cinque  anni  di  Re- 
gno morì  del  9 5 5 - nel  mele  d’Agoflo  in  Zamora , reflando 
trafportaco  al  fepolcro  nella  Chieià  di  Sane’  Ifidoro  di 
Lione  - , 

‘ . . iì'**  ......  • / 

1 ■ V Figli- 
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Figliuoli  del  Rè  D.OrdognoIIl.  del  fecondo 
matrimonio . 

D.Bermudo  II.  chefùccefle  nel  Regno. 

D.  Terefia  Monaca  nel  Monafterio  di  S.Giuliano  di  Leon 
ouegiacefèpolta. 

C AP  ITO  LO  XIX.  ; Z 
Rè  LIL 

DON  SANCIO  I chiamato  il  Graffo  per  efleregl» 
tale  , curato  dalla  graflèzza  da  certi  Mori  com 
herbe  nella  Città  di  Cordoua,  fu  figliuolo  del  Rè  D.Rami- 
ro  II.  e della  Regina  D.  Terefia  Tua  feconda  Spola.  Quarto 
nome  di  Sancio  deriua  da  Sanctus  voce  Latina, che  viene  dal 
verbo  Sane  io y che  lignifica  jiabilire , ed  approuare  : Succede 
à reggere  lo  Scettro  del  fratello  Rè  D.  Ordoiio  III.  hebbe  in 
coiiforte  I>.  Terefia  figliuola  d’Afturo  Fernandez  Conte  di 
Monzoncj  s’attrouauaD.  Sancio  nella  Corte  di  Abdarrah- 
man  „col  fauore  delle  cui  armi , e del  Zio  Rèdi  Nauarra,cop 
potente  Eflèrcito,  pafsò  alla  ricupera  del  Trono,  auuenga» 
che  nell’afTenza  Tua»  come  fogliono  nafeere  lungi  dal  loro 
Signore  le  turbolenze  negli  Stati , l’Imperatore  D.  Ordono ,, 
figliuolo  del  Rè  D.AlfonfoIV.  il  Monaco,  prefà  Vrraca_ 
già  repudiata  dal  defontoRèr  fiperfuafè  colla  già  Regina , 
confèguire  anco  il  Régno  j ma  perche  nell’ingiuflizia  delle 
inforte,  s’auuilifconto  per  ordinario  gl’ animi  più  rifoluti,. 
allapparne dell’armi di D. Sancio,  fuggì l’vfurpatore nelle^ 
Aflurie,  e come  procurò  d’inquietare  il  IegitimoRè,.  non-- 
hauea  in  sè  quiete  per  acquietarli  : pafsò  fugace  nella  Galli- 
zia  j Mà  come  vno  fpirito  generofo  non  può  tollerare  la  vil- 

tàdi 
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tàdichi  degenera  dai  proprij  natali,  auuenne , che  lo  Retto 
Conte  lo  (cacciò  da  sè , onde  ramingo , giunte  à morire  non 
lungi  di  Cordoua . Soggiacque  negfiiftettì  tempi  la  Cartiglia 
alle  fiamme  di  quei  fuoco, che  bene  f'perto  fi  coua  nel  fieno  de* 
malcontenti  Cittadini,  volgarmente  detto  guerra  Ciuile,mà 
dalla  fagacità  prudente  del  Co:  D.Ferdinanao,cui  non  fu  dif- 
ficile fiiperare  le  eftere  Nazioniintiere,  reftògloriofàmente 
eilinto  con  la  rotta  di  D.  V ella , e fiuoi  collegati  fuggiti  tra* 
Mori,  onde  que’ tumulti  domeftici,  fi  cangiarono  in  vna- 
guerra  ftraniera . Patrocinati  quefti  da  Albagib  Almanzor 
cagionarono  varie  turbolenze  : Intrepido  D.  Ferdinando 
gl’ incontra,  e data  la  battaglia  predo  di  Piedrahita  ( poche> 
pari  nella  fierezza  ne  vide  la  Spagna, mentre  continuò  per  tre 
giorni  intieri  ) coll’attìrtenza  dell’ApoftoIoS.  Giacomo,  ap- 
parito a’ vincitori,  furono  disfatti  li  Mori,  &hebbe  il  Con- 
te dalle  prime  Città  de’  Cattolici  nobiliffimc  Ambafcierie  di 
congratulazione  (òpra  il  buon  efito,  tra  le  quali  ottenne  il 
primiero  applaufo  à riguardo  della  fplendidezza , e luftro 
con  cui  comparirono  gl’  inuitati . Confirmò nuouamentc* 
l’immunità  di  grauezze  alli  HtjofdalgOy  L’anno  966.  fi  li- 
berò la  Caviglia  dalla  fiuggezione  delli  Re  di  Leom  , 
per  non  poter  D.  Sancio  fiodisfàre  al  Conte  Ferdinando 
Gonzalez  vn  Cauallo  , ed  vn’ Auoltoio  > che  gli  haueua_ 
venduti  per  eccedìuo  mercato  , che  non  pagando  vn  gior- 
nofi  raddoppiali  nell’aTtro  5 onde  ridotto  a gran  fomma^ 
glirinonziò  in  pagamento  la  Cartiglia  con  titolo  di  Conta- 
do, rertando  d’ aìl’hora  in  poiil  gouerno  afloluto  ai  di  lei 
Conti . Fù  IXFerdinando  vqo  de’  primi  Heroi  di  quel  Se- 
colo ; haueua  immortalato  il  fuo  nome  à corto  delle  popo- 
lazioni morte , e domate  dal  filo  brando  quindi  retta  ve- 
nerabile la  fila  fama:  Gomepreflodi  que’ Regi  parca,  elio 
molta  ftima  di  lui  fi  faceflè , così  non  reftaua  la  folleuata  fila 
figura  ? di  cagionare  qualche  piccioi’ ombra  nel  cuore  Foro  : 

ditti- 
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difiìmulauafi  tuttauia  ciò  che  inopportuno  rìufciua  il  paffe- 
te,- mà  l’occulto  liuore  che  nudriua  il  Rè  Nauarro  per  la, 
morte  di  D.Sancio  Tuo  padre,  l’induceua  à dimodrarlo  pa- 
tene, colle  continuate  fcorrerie  foprai  confini  della  Cavi- 
glia s ammonilo  il  Conte  con  Ambafciatori  à reprimere  chi 
gli  conturbaua  la  quiete , mà  tutto  in  vano , diedefi  la  moda, 
all’armi,  e alla  battaglia  , in  cui  redò  vincitore  D.  Ferdi- 
nando: procurò  il  Redi  vincere  cogl’inganni,  doue  tu  co- 
rretto perdere  con  la  forza,  perciò  fetta  la  pace  col  matrimo- 
nio della  dorella  D.Sancia, inuitoilConte^ognatoa  riceuer- 
la,  mà  quiui  Rimando  d'annodar  l'animo  fuo  coi  legami 
d’Himeneo , s’attrouò il piede  trà  i ceppi  nelle  prigioni:  quel- 
la tede però  che  prometta  gl’haueua  l’Infanta  , ladimodrò 
fedele  al  contorte,  fe  ben  sleale  col  fratello , fuggendo  col 
Conte  in  Cafiiglia , donde  veniuano  tutti  i vaffalfi  armati  rifi. 
dilucidi  volere , òla  fua  liberazione,  ò morire  : RipigliofTì  da 
ciò  ilmotiuo  dellaguerra,  e contèguì  la  feconda  vittoria  il 
Conte  nelle  irontieredella  Nauarra , con  la  prefi  del  tuo  Rè 
D.Garzia,  che  dalle  preci  della  forella,  fu  redimito  alla  pri- 
miera libertà  j fodislacendo  ella  con  altrettanto  merito  alla 
prima  offefi . Pafsòil  Conte  contra  fua  voglia  à nuoue  Die- 
te in  Leone  chiamato  dal  Rè,  e quiui  parimente  trouò  la. 
Reggia  cangiata  in  carcere  5 accorfe  D.Sancia  la  conforte, 
pretò  partito  di  patfare  alla  vifitadel  S.  Apoftolo  Giacomo,  e 
munta  in  Leone,  ottenuta  quella  del  Conforte,  vcftitolo 
de’  proprij  pannilo  redimì  al  Contado,  comprando  la  re- 
denzione di  lui , con  la  propria  prigionia:  azione , che  come 
riportò  nei  Secoli  poderiori  l’encomio  maggiore,  così  me- 
ritò anco  da  quel  Rè  generofo  la  commendazione  j dai  che. 
Fheroica  imprefa  meritò  più  il  premio  delia  libertà,  che  il 
cadigo.  Domò  il  Redue  volte  li  Galiziani  folleuati,  e fin- 
ente D.Ordognoil  Cattiuo  fòpranomaro  : confermò  paci- 
fica tregua  col  Rè  di  Cordoua  Abdarrahman,  grata  corri- 

- fpon- 
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fpondenza  dique’  benefizij  ch’hauca  riceuutiin  quella  Reg- 
gia , parto  ben  degno  d’vn’animo  grande . In  fine  per  ordi- 
ne del  Conte  D.  Gonzalo , à cui  quello  Principe  haueua  con- 
donati i trafcorfi  delle  riuoluzioni  coiti  molle  nella  Gallizia 
co’  fiioi  lèguaci , ( hauendo  eglino  finto  raffegnarfi  al 
filo  Signore , e riceuute  dal  Conte  copiolè  grazie  ) gli  diede- 
ro’! veleno  in  vn  pomo  : moneta  corrente  con  cui  nel  Mon- 
do fi  pagano  i benefizij,-  onde  morì  vicino à Leon  l’anno 
967.  1 2.  delfuo  Regno fotcerrato  nella  Chielà  di  Sant’  Ifi- 
doro. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Sancio  L 

D.Filippo , fepolto  nel  Conuento  di  S.  Chiara  della  Terra 
di  Allariz  nella  Gallizia. 

D.Maria,di  cui  non  s’hà  cognizione  maggiore. 

D.  V rraca,  che  fu  moglie  del  Conte  Nepoziano  Diaz . 

D.Hermenefinda,  dellaqualefuofrarello  D.  Ramiro  III. 
riportò  vn  figliuolo  chiamato  D.Sancio  Bellolo , progenito- 
redi grandi  Famiglie,  come appreffo  vedralfi. 

C A P IT  O LO  XX. 

Rè  LIII.  ‘ 

DON  RAMIRO  III.  figliuolo  dei  Rè  D.Sancio I. 

e di  D.Terefia,  à’quali  fuccelTein  età  d’anni  6.  eden- 
dò  nato  del  961.fi  congiunfe  in  matrimonio  con  D.Vrraca 
illuftriffima  Signora , della  quale  non  hebbe  fucceffiono . 
Andauano  deipari  nella  quiete  , eli  manteneuano  con  ve- 
nerazione lopraerande  le  colè  de’  Cattolici,  e nel  Regno  di 
Leon,  e nella  Caftiglia,  à cagione  dell’amiltà,  ches’erari- 
nouata  col  Rè  de’  Mori  Alhacà,  figliuolo  lucceduto  ad  Ab- 

dar- 


DELLA  STAGNA  LJB.  III.  161 

darrahman  . Glifpiriti  torbidi  fono  focili,  che  fanno  Scintilla- 
re gl’incendi)  di  guerra  tra  i Regni  $ nè hà  veruna  Corte  ini- 
mico più  potentedei  ribelli . D.  Vefadicuifùmotiuata  la^ 
foga  dalla  Cartiglia  in  Cordoua , fomentò  quel  Rè , per  altro 
alieno  da  guerre,  all’inuafione  di  quella  Profonda.  Venne* 
il  Bar  baro  guidato  dalla  barbarie  del  fellone,  appianò  Ca- 
rtelli, defèrto  Campagne , fpopolò  Terre,  e portato  dalla, 
carriera  de’ felici  fucceflì,  che  nell’auge  malli  può  rallenta- 
re , immemore  della  pace , che  col  Re  di  Leon  profeffaua, , 
fcorfè  quel  Regno  con  inhumane  incurfioni  , e fi  potè  di- 
re il  più  felice  Rè  di  que’  Secoli,  perche  lènza  combattere, 
vinlè  la  Fortuna  del  Conte  Gonzales  , che  accorato  mori 
l’annodi  Chrirto9^8.  eflendo  maggiori  gl’  aflalti  dell’ani- 
mo , che  de’ corpi , per  abbattere  la  rocca  della  vita.  Trion- 
fò vittoriofo  delìi  Normani,  eh’  entrauano  nella  Gallizia,  di- 
ftruggendo  quella  Terra, poiché  portati  fopra  numerofiflime 
Naui  con  vorace  defio  di  prede  , sbarcati  nelle  riuiero 
della  Gallizia , e col  ferro , e col  fuoco,  recìderono,  ed  incen- 
diarono Luoghi,  Terre,  e Cartelli  ; depredauano  le  Campa- 
gne, iinprigionauano  gl’  habitanti , e quafi  crudele  flagello 
del  Cielo , infermano lagrimeuole  eccidio  à quel  Regno:  Pe- 
rì il  Vefaouodi  Compoftella  Sifnando  quiui  fpeditoà  rin- 
tuzzare l’orgoglio  inimico  nell’anno  97  9-  a’  9.  Marzo,-  ma 
• paffata  la  Carica  di  Capitan  Generale  de’Galliziani  nel  Co: 
Gonzalo  Sanchez,  oprò  più  da  Semideo,  che  da  mortalo , 
auuengache  colti  li  Normani  nel  punto  che  carichi  di  fpo- 
glie,  deftinauano  la  partenza  ,gl’ affali  con  tant’empito,  che 
nella  loro  fanguinola , e generale ftrage , perì  etiamdio  il  Rè 
loro  Gunderido  j non  ertèndo  diferita  la  punizione  dal  Cie- 
lo per  l’ingiufte  imprefè,  fè  non  ad  oggetto,  che  più  info- 
cati fi  faaglino  i fulmini  del  filo  /degno.  Reftarono  in  quella, 
vittoria  preda  degli  Spagnuoli , oltre  le  fpoglie , c i prigioni , 
anco  le  Naui  tutte,  la  maggior  parte  delle  quali  furono  dal- 
■ . X le 
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le  fiamme  diftrutte , leuando  alla  Spagna  il  timore  dell'inua- 
fione , & alla  Normandia  la  Iperanzadel  ritorno  de'  lùoi 
guerrieri . Poco  godè  di  quella  profperità  il  Regno  di  Leon.  ; 
imperciochela  Galliziacuifù  ìm prelà  la  lealtà , e difenderò 
il  tuo  Signore  , bandì  dal  cuore  la  fedeltà  per  fouuertirfi* 
D.  Bermudo  germano  del  Rè  D.OrdonoIIL  In  il  capo,  e. 
promotore  degli  fconcerti , e con  tale  concerto,  die  s'impof 
lèfiò  di  tutta  quella  Prouincia,  non  ottante  la  battaglia  co 
J^egij  feguita  predo  di  Portclla  Arenaria  lènza decilìone del- 
la vittoria . Le  paffioni  tra  i mortali  non  fono  cosi  facili  da., 
euitarlì , e all’alTalto  de  gl’empiti  primieri,  cade  ogni  co- 
ftanza  più  lermaj  laonde  il  Conte  D.Roderico  , dal  quale, 
era  flato  prillato  D.  Pelaiolùo figliuolo  della  dignità  Epifco- 
pale  di  Compoftella , chiamò  i Mori  da  Cordoua , e per  tla- 
bilire  PAntiftite  nella  Religione , procuraua  ditlruggerla. 
coll’armi  di  lei  nemiche  • Venne  Mahoma  Almanzor  di 
Cordoua,  ed  ecco  la  Gallizia  fitta  predadelleMorelche  In- 
fine i così  nella  parte  del  Portogallo  fotto'l  comando  di  Al- 
correxì  Rè  di  Siuigiia  inonda  diftruggitrice  la  furia  Maunta- 
na,  corre , difeorre , diftrugge , aliale,  vince,  abbrucia, ap- 
piana , faccheggia , mà  che  prò  > fe  tanta  feconda  di  fortuna, 
penice  al  primo  cenno  del  Rè  de’  Regi,  poiché  venuta  vna. 
generale  infermità  fopra  i Mori , mancarono  col  capo  loro 
tutte  quelle  barbare  fiamme , lènza  reftar  cllinte  dai  ferri 
Chrittiani . D.  Ramiro  intanto  , foprafatto  dall'otio  ( de- 
tellabÙe  mancamento  in  vn  Grande,  cui  deue  etTere  per  ileo- 
po l’applicazione  ,e  all’armi , e alle  lettere , cardini,  cjhe  non. 
foggiacciono  alrugine  del  tempo,  efopradei  quali  potano 
ficùre  le  porte  d'ogni  Regno  ) palfaua  i tuoi  giorni  negletto , 
non  curando  la  competenza  del  germano,  che  qual  edera 
tenace  andaua  lèrpendo , ed  atterrandogli  il  Soglio  Reale. , 
conia  HetTa  inconfideratezza  giunfe  al  termine  della  vita: 
Enell’anno  15.  delibo  Regno  morìdel 9s2.il Giouedi  26. 

Giu- 
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Giugno  in  Leon,  aggiungendone  altri  tré  Morales  j dicono 
alcuni , ch’ei  giaccia  fepefito  nella  Cattedrale  d’Aftorga , mà 
egli  è più  ficurocon  Tua  confòrte  in  S.  Ifidoro  di  Leon . 

Figliuoli  del  Rè  D,  Ramiro  Uh  fuori  del  matrimonio. 

D.Hermencfìnda  Monaca * 

D.Sancio  chiamato  Bellofò  per  dTcr  nato  coperto  di  pelo 
( giàs’è  dichiarita  di  fòprafiu  madre  > marito  di  D-Munina- 
Froyaz  forella  del  famofò  D-Roderico  Troyaz  Conte  di 
Tranftamarain  Gallizia  j ed  hebbero  per  figlinolo  D.R ©cle- 
rico Bellofò  Signore  di  Cabiera  r e Ribera  in  quel  Regno,  da 
cui  procedono  le  famiglie  qualificate  diRiberas,  Vafconce- 
los,  V elofòs,  V ellos,  Abelos,  Machados,  ed  altre^ 

CAPITOLO  XXL 

Rè  LI V. 

DON  BERMVDO  IL  chiamatoilG’ottofòperef- 
fcr  tale,figliuolo  del  Re  D.Ordono  IILe  della  Regina 
D.Eluirafùa  feconda  Spola,  prefè  la  Corona  del  fùo  germa- 
no D.Ramiro  IH.  edue  voltefì  maritò:  la  prima  con  D.Ve- 
Jafqueta  figliuola  della  Regina  D.  Vrraca , e del  filo  fecondo 
Spofò  fintante  D.  OrdonoiI  Malo  : la  feconda  conD.Elui- 
ra,Ie  quali  fan  fatte  forelle  da  Giulianodel  Caftello^hc  non- 
s’approua:  comandò  foffero  ricompilatele  Leggi delli  Go- 
dìi e che  fodero  oflèruati  li  Sagrati  Cannoni . La  difeordia. 
neiPrincipi  è la  pcftedillnutiua  degl’imperi  r talelaproua- 
uano-i  tré  Dominij  di  Leon,  Cartiglia,  e Nauarra , poiché  le 
competenze  che  vertiuano  trà’l  R è D.  Bermudo , e D.  Gar- 
zia  Conte  di  Cartiglia  , come  li  focaia  no  correre  difùniti, 
così  cagionarono  l incurfìone  dei  Mori.  Alcorrex'rRè  di 

X 2 Siui- 
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Siuiglia , colta  la  congiuntura  di  tali  dualità  » diede  le  mode 
ànumerofòElfercito,  ed  entrato  per  la  Lufitania  giunte  à 
deuaftarcla  Gallizia  , auuanzandofitant’ oltre  l’arrabbiata 
voracità  de’ Barbari,  chediftrulTero  la  Città  di  Compoftel- 
la  5 ma  oh  grande  Onnipotenza  fuprema  ! come  alla  malua- 
gità  Teglie  fouente  la  vendetta  del  più  lèuero  caftigo,  mol- 
tiplicando l’empio  la  Tua  barbarie  con  le  nuoue  fceleraggi- 
ni , tentò  Taccheggiare  quelle  Sacre  Soglie  eh’  eccitauano  al-, 
la  loro  venefàzione  le  più  rimote  Nazioni;  giunto  il  Rè  Mo- 
ro à voler’  iTpogliàre  il  Tempio  dell’ A portolo  San  Giacomo, 
te  gl’ oppofevn  grande  folgore,  chelcagliato  da  quel  San- 
to auello quali  folgore  del  Paradilb , l’atterrì , e foprauenu- 
cavna generale  peftilenza  nelTElfercito,  /è  lo  videditlrug- 
gere  inanzi  à gl’  occhi , e le  reliquie  di  quello  , affilare  i fer- 
ri Cattolici  del  Rè  di  Leon:  argomento  più  che  lucido,  c 
chiaro,  il  Rettore  dei  Cieli  non  lafciar  correre  impuniti  gl’ 
inimici  del  luo  tento  nome,  c che  non  gli  mancano  fulmi- 
ni per  atterrare  le  più  orgogliofe  moli.  Doppo quella  tur- 
bolenza diftrudegli  molte  Terre  TAlmanzor  RèdiCordoua 
principalmente  la  Città  di  Leon,  doue  Bermudò  tenea  la- 
ma Cortè,  per  la  cui  cautela  tralportò  ad  Ouiedo , doue- 
continuò  lino  l’anno  1020.  che  luo  figliuolo  D.  Altbnlò  V. 
la  ritornò  à Leon . Era  quello  Capitano  Morefeo  nominato 
Albagib  Maometto , huomo , che  al  pari  del  valore  diuulga- 
ua  la  tema,  onde  gouernando  il  Regno  di  Cordoua  ,fi  pote- 
ua  con  ragione  chiamare  di  quello  Signore,  perche  del  Rè 
Hillèm , coftituito  ancora  in  minorità  di, anni,  fignoreggia- 
ua;  fecefi  pertanto  chiamare  Almanzor,ealpirandoà  dila- 
tare l’Imperio  Africano  in  Ifpagna,  venne  con  numerofo 
Efferato  de’  Mori , affiliato  da  grolla  banda  de  ribellati  Chri- 
ftiani  dotto  la  guida  di  D.  Vela;  palsò  lefpondediDuero, 
già  frontiera  di  quelle  due  Nazioni  , da  che  fu  chiamata- 
quella  parte  Eftremadura,  nome  poi  trasferito  ad  altra  Re- 
gione. 
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gione . La  debolezza  delle  forze,  in  cui  s’attrouauano  i Cat- 
tolici , punto  non  isbigotìil  Rè  D.  Bermudo  > anzi  preio 
maggior  coraggio  fù  il  primo  ad  aflàlire  l’inimico,  ed  ec- 
co il  Mauritano  Ellercito  rotto  foggiacere  ad  vna  fanguino- 
fa  ftrage  , & vn  confufo  (concerto  : la  vigilanza  di  Mao- 
metto tra  la  confufione  didimamente  accorreua , e loccorre- 
ua  ,•  quindi  riuniti  li  sbandati,  raccolti  ifuggitiui , e fiordi* 
nati  li  auuiliti,  caricò  in  tal  forma,  e con  empito  tale  fopra_. 
li  Fedeli , che  ritrouandofi  fiacchi  dalla  preceduta  pugna,  gli 
riufeiua  impoffibile  refìftere  all ’affalto 5 perlochc  il  R è,rcgo- 
latodalla  prudenza,  dimò  più  proprio  ricouerarele  reliquie 
de'  fuoi  nella  Città  di  Leon , per  non  porre  in  dubbio  il  Tuo 
Regno  con  la  pei  dita  totale  de’ Fuoi  vafTalli  5 nelqual  pun- 
to videfi  particolare  aflìftenza  dei  Cielo , poiché  irrigidita  la 
Ragione  da’  freddi  più  che  fieri , e diluuiando  le  pioggie , fu- 
rono corretti  que’  Barbari  à cedere  col  ritiro , che  lèguì  l’an- 
no 984.  mà  l’anno  fèguente  rinforzati  li  Mori  con  torrenti 
di  ferro  innondarono  le  Campagne  di  Leon , e della  Cata- 
logna j in  quello, doppo  l’odinato  allòdio  di  vn’anno,  cadde 
Ja  Città  Capitalecon  altre  Terre  5 in  quello  perì  Barcellona . 
Afimile  pollo  eminente  di  felicità , s’innalzarono  iprogre  Ili 
de’ Mori,  mà  per  hauerne  più  precipitosi , e mortale  la^ 
caduta.  L’anno 98 r>.  fecondo  Mariana,  eBleda  (Garibai 
vuole  3.  auanti , ed  ilRèD.  Altonlo  ilSauiodue)  vecilèro 
i fette  Infanti  di  Lara,- con  notabile  tradimento  di  loro  Zio 
RuiVelazquez dati  nelle  mani  de’ Mori,  la  quale  fellonia, 
redo  vendicata  dal  famolò  Mudarra  Gonzalez  loro  fratella- 
llro,  azione,  che fua matregna  D.  Sancia  Velalquez  rimu- 
nerò col  legittimarlo , ponendolo  per  vna  manica  della  lùa 
camicia  larga,  e cauandolo  per  l’apertura  del  collo  d’elTa , gli 
diede  il  bacio  di  pace  nel  volto,  e con  queda  cerimonia  re- 
dò herede  dello  Stato.  Datanti  colpi  percofla  la  Spagna, 
prouaua  i più  calamitali  difadri , quando  rilleuate  dai  Mori 
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Porgogliofe  fronti , e età  le  audaci  la  più  ardita  di  Maometto 
Albugib , l’anno  9 9 ritornarono  à fbargere  per  leChriftia- 
neCampagneil  venefico  cofcodella  loro  perfidia  : la  Città 
di  Compoftclla  doppoladifirutrione  della  Gal  lizia , era  lsu 
loro  meta,  per  atrcriarequel  Sacrario,  doue  con  tanta  edifi- 
cazione dell’  Vniucrfo  concorreuano  le  genti  à portare  gl* 
©locaufti  della  diuozionc  maggiore  * mà  come  l’Eterna  Si- 
gnore non  permetteua,  che  dall’iniquità  di  quegl’ Infedeli 
reftaflèro  inquietate  le  ceneri  venerare  di  quel  Santo  Apo- 
ftolo , perirono  in  gran  parte  per  l’infermità  generaledi 
nuouo  accadutagli , così  parimente  que’  miferi  atroanzi* 
che  ritornauano  fuggirmi  alla  Patria,  colcadaD.  Bermudo  la 
congiuntura , /opra  le  colte  de’  Monti , reltarono  mandati  à 
filo  di  ipada,  faluandofi  con  la  foga  l’AImanzor,  quello  che 
tante  vittorie  vantaua  contra  Cattolici  quante  battaglie  in- 
traprefe , ond’  hebbe  à conofecre  in  qual  guiià girino  à ruo- 
ta ifucce/fi  del  Mondo.  Quella  vittoria  feceappar  ire  chia- 
ramente, checonl’vnionede’  Chriftiani  s’haurebbe  recitò 
la  Barbara  infòlcnza  ,•  quindi  furono  da  lui  inediti  Am- 
bafeiatorial  Rèdi  Nauarra  D.Garzia  Sanchezil  Tremolo, 
all’hora  regnante,  e al  Conte  di Caltiglia  D.Garzia,  da’ qua- 
li, confiderà  ro  il  publico  bene,  in  competenza  delle  prilla- 
te paglioni,  refiò  concliiutò  Lega  contro  a’ Gordouefi,  laon- 
de date  le  moftè  con  triplicato  Efferato  in  vno,  che  ben  fi 
poteua  dire  perfetto , marchiarono  foce©  la  direzionedel  Rè 
Lionefe,  e del  Conce  Gattigliano , e rirrouati  gl’  inimici 
pretto  vn  luogo  chiamato  Gìlacanazor  nella  frontiera  di 
CaftigliaxLeon  l’anno  998.fi  tlrinfe  la  battaglia  , che  durò 
vn  giorno  intiero , lenza  co  no  ice  rii  adii  piegaffe  la  vittoria, 
quando  la  notte  ritrouatofi  Albagib  foccombente  agraria 
danno,  e indebolito  di  forze,  non  attendendo  l’aurora,  prefe 
la  foga,  nè  volendo  mangiare  di  dolore, mancò  nella  Valle  di 
Bjg.Jcorax,  reftando  trasferito  illùo  corpo à Maiirta  Celi. 

Prelè 
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Ttdk  D.  Bcrmudoin  quefto  afcendente  vnaFortezza,  in  cui 
ritrouò  innumerabili  cefori;  & indi  à poco  Abdeimelic , fi- 
gliuolo del  caduto  Almanzor,  moflòfi  per  ricuperare  la  per- 
dita fatale  del  genitore,  comiennc  con  vergognofa  fuga, 
faluarfi  , non  efièndo  più  Rimate  Tarmi  dei  Mori  doppo 
la  morte  di  Albagib:  di  tanta  confeguenzaè  taluolta  vn. 
buon  capo  ,•  raccolfe  li  Nobili  più  qualificati  del  filo  Regno- 
atterriti , e difperfi  dalle  Mauritane  incurfioni , reflituendo- 
lialla  primiera  libertà . Haoendo  regnato  D.Bermudo  17. 
annimorìdel  999-in  Villabuonadel  Bieco,  recando fcpel- 
lito  vintamente  con  le  conforti  nel  Conuento  diSJfidoro 
di  Leon. 

F igliuola  del  Rè  D.  Bermuda  Jl.delprimo  matrimonio , e 
non  bajlarda  come  1 vuole  Morale s . 

D.Chriftina  moglie  dell 'Infante  D.Ordono  figliuolodel 
ReD.  Frueia  IL  delli  quali  nacque  tra  gli  altri  X).  Aidonz^. 
Ordonez  Spofadi  D.Pelayoil  Diacono  , nipote  del  Rè  D. 
Frueia  IL  e procrearono  D.  Terefia  Ordonez  confor  te  di  D. 
GomezDiaz , che  alcuni  chiamano  D.  Gonzalo  Gomez, 
Conte  di  Carrion,  Saldana  , e S.  Marra,-  genitori  delli  me- 
morabili Conti  di  Carrion  D.  Diego , e D.  Ferdinando  Gon- 
zalezgeneri  del  Valorofo  Cid . Fondò  l’Infanta  D.  Chrifti- 
na  il  Conuento  di  S.  Saluatore  di  Corneliana , doue  giace, 
fèpolta . 0 

Figliuoli  del  fecondo  matrimonio . 

D.Teiefà,  che  dal  Re  D.  Alfonfò  V.  filo  fratello  fu  collo- 
cata in  matrimonio  con  AbdalàRèMoro  di  Toledo  Tanno 
i o 1 2.  e come  per  miracolo  fuggì  dalle  di  lui  barbare  mani  : 
entro  Monaca  nel  Conuento  di  S.  Pclayo  di  Ouiedo  dell’ 
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Ordine  Benedettino , la  cui  memoria  fi  celebra  a’  2 5 .d’ Apri- 
le , effendo  pattata  ad  altra  vita  miglioreranno  1039- ed  iui 
giace  fepolta . 

D.Sancia  Monaca  fimilmente  con  Tua  forella  compagna 
in  vita , e nel  fèpolcro . 

Altri  figliuoli  di  queflo  Rè  fuori  del  matrimonio . 

D.Ordono  marito  di  D.Fronilda  figliuola  di  D. Telaio  il 
Diacono,  dei  quali  nacquero  molti  figliuoli  progenitori  di 
Nobili  Famiglie,  in  particolare  di  quella  di  Ordonez , fé  be- 
ne il  Vefcouo  Sandoual  fa , ch’ella  deriui  dall’Infame  D.Or- 
dono figliuolo  del  Rè  D.Alfonfo  IV.  come  retta  notato. 

D.  Gonzalo  Tronco  del  qualificato  Arbore  di  CaruajaI, 
come  rafferma  il  Rè  D.  Enrico  IV.  nella  Cedula  del  titolo, 
che  offerì  dare  di  Conte  di  lodar  nell’anno  1454-àDiazSan- 
chez  di  CaruajaI  veduto  in  Originale  nelle  mani  diD.  Mi- 
chele di  CaruajaI  Marchefedi  lodai  del  Confeglio  Reai  di 
Cartiglia . 

D.Eluira,e  ..... 

D.  Velafqueta , delle  quali  non  s’hà  notizia  piudiftinta . 

CAPITOLO  XX  11. 

Rè  LV. 

DON  ALFONSO  V.  figliuolo^  fucceffore  del  Rè 
D.BermudoII.  e della  Regina  D.Eluira  di  lui  feconda 
Spola , nacque  nell’anno  996-  ed  accasò  conD.Eluira  Gon- 
zalez  figliuola  del  Conte  D.Melendo  Gonzalez  di  Nazione 
Gallicano  Signore  del  Bierzo,  e di  D.  Maggiore  fùa  mo- 
glie j Matrimonio fèguito  ,quafi in  guiderdone  della  fedeltà 

con  cui  etti  foftennero  il  pondo  del  gouerno , in  tem- 
po 
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s*Ks& "“ffiasa' 

Redi  Nauarra  ancora  minore,  che  fu  poi  chiamato  il  Mi* 

SiduelfSiiU-?JodeiRé  D-GarziaSanchez.  Godeuanoquf- 
duc  Regnila  pace,  mentre  il  Contado  di  Cartiglia  Indice 

uà  alla  guerrafiontam  quelli  da  gl’  infulti  de  gl’  cleri , quello' 
noT^™ ne  manteneua  le  veflazioni,  quanto  reHa 
no  tra , domeftici , in  quelli  perla  mancanza  de?4Xrfì 
n n.<jiI!^antl.  reftauano  conleruati  pacificamente^  in  oue 
ftoil  figlio  adulto,  perche  non  mancaua  il  padre  diuennè 
mancatore  della  domita  obbedienza  ,•  promouendo^Ii  k 

Sr^nairdnalli^nd°  •l  eRenZa  àchf8I,ha^ua  datoVefi 

^ y cfTerepnmicro  tutto  il  Contado  . Noil 
h la  Politica  rtifina  piu  graue  dirtruggitore  degli  Stati  che  la 

competenza  per  dominare  nei  Grandi  • • 

dei  Mori  quelle  difcordie  punto' non  Si' TvXfi 
dell  uiconno;  apprdèntatifi  a'  confini , redo  diftrutta  la. 
Citta  di  Amia  j la  Corugna , Santi  Iteuan  de  Gormaz , c mole' 
altre  Tette  fogg, acqueto  all', ncurfioni.  Il  Conte  D Garzfc, 

hS"fCZ’nC“,pKma'JJ  P?*1  P^o-  cheil  bene  partici 
* lare  (degna  prerogatiua  de  gl’ animi  grandi)  raccoglie  quan- 
di potè  dalle  turbolenze  dello  Stato  filo,  e fatta  debole  ban 

tt4aà' (fende"™  1 P°fe  in^.'>«lapprefentare  labat- 
taglia  a gl  inimici.  N on  conofce  (Ricapito , non  irtima  fuan- 

S?*  tLltto  ® negJetto  da  vno  Ipirito  generofo,  purché  fi 
Pumn'Tff Vi  nC  fr‘nT°  ìld  aillcllt°.  valoroC,  fila. 

wahnr^  cdPcftatl>  c «v'n« . conuennero  foccombere 
conlaprcla,  emottedell  infelice  Conte,  che  gli  facceli:  à 

Y cagio- 
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cagione  delle  numerolè  ferite,  morendo  gloriole  anco  tra 
le  perdite  l’anno  1 006.  e guadagnando  vniuerfale  commen- 
dazione, benché  tra  le  cadute  così  giunto  all’occaio  della. 
Tua  vita  fpuntò  nel  bell’Orienre  deiTimmortalità,  doue  à 
caratteri  eterni  reftò  incifo  il  dio  nome , Succede  al  Conta- 
do il  figliuolo  D.Sancio,  nè  molto  tardò  alla  vendetta  del 
padre , poiché  caduto  l’Alma nzor  in  Cordou a , e fottentra- 
toal  gouerno  Maometto  AIraafudio,  del  lignaggio  degl’ 
Abenhumcya,teneua  oppreflb  il  Rè  Hrftcrojmà  mortoli  dall’ 
AfricaZulema  congiunto  dcll’oppreflo  Rè , pafsò  con  grofi 
fi  {quadroni  nella  Spagna  i collegoflì  feco  il  Conte  D.  San- 
cio , e data  la  battaglia  vicino  à Cordoua  feguì  la  vittoria, 
contra  il  tiranno  Maometto  con  la perdira, di  sommila  Mo- 
ri , frutto  raccolto  , aderto  degl’ Hiftorici,  dal  brando  di 
D.Sancio  j mi  mentre  di  tanti  allori  fi  fregiauano  la  fronte , 
Alhamario  Alhagib , cioè  Vice  Rèdi  Almahadio,  paftato 
nella  Cattalogna  tanto  oprò  , che  feco  traflè  il  Conte  Ar- 
mengal  di  V rgel , e D.  Ramon  di  Barcellona  ad  artiller  lo  del- 
le loro  Truppe,  onde  fatto  vn’  Eflèrcko  di  9.  mila  Chriftiani , 
e 3 4*  mila  Mori  l’anno  1 o i o.  fi  rinouarono  le  Zuffe , che  le- 
gni rono  fanguinofiflkne , e reftò  la  vittoria  ricuperata  dal 
Cordouefe , mà  con  tali  perdite , chefòlo  hebbe  il  nome  di 
vincitore,  e poco  doppo  vinto  dal  proprio  Alhagib,  che  lo 
priuòdivita,  col  tradimento  fiufuperato  l’altro,  e dal  fe- 
condo Tiranno  fcagliato  il  primo  j cagione  di  grandi  riuo- , 
frizioni  tra  i Mori,  e congiunturadi  graui  progredì  dal  can- 
to de’  Cattolici,  quando  gl’ affètti  particolari  non  hauerte- 
ropreualfoall’vtile  comune,  ordinaria  padrone  della  Cor- 
te 5 così  quanti  capi  s’alzauano  tanti  erano  incoronati  per 
Rè , onde  moltiplicarono  le  Corone  perla  Spagna  al  {èrge- 
re di  molti  Tiranni . Prefo  pertanto  eflempio  D.Sancio  Con- 
te di  Cartiglia  à mouere  il  piede  contro  a'  Mori,  con  lo  ftef- 
fomotiuo  con  cui  loro  lo  fpedirono  a’ danni  del fuo  geni- 
tore, 
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tore,  inuafè  con  implacabile  furore  i Regni  di  Toledo,  e 
Cordoua,  ed  in  tal  guifa  portando  loro  guerra  , (Ir agi , o 
morti , haueua  pollini  tale  timore  quei  Ré , che  vedendo  il 
Conte  affittito  dall’armi  vatarole de’  Lioncfi,c  de’  Nauarri 
minacciare  la  loro  diffrazione  , rilohèro  tentare  la  pace  per 
ogni  via,  il  che  non  gli  potè  lòrtire  fè  non  con  rileuanti 
tributi  . Erano  quefUgl’  aumenti  del  nome  Chriftiano,  che 
con  rifiliate  guerre  s’acquiltarono la  pace,  la  quale  tanco 
più  felicemente  fi  manteneaa,  quanto  la  concordia  de’  Prin- 
cipi Cattolici  la  coltiuaua . Fioriua  la  tranquillità  del  gouer- 
no  nella  Città  di  Ouiedo:  quiuiilRè  D.  AlfonfbnelleDiete 
Generali  del  filo  Regno  l’anno  1 0.20.  riformò  le  Leggi  anti- 
che dei  di  lui  progenitori,  e diede  Foro,  cioè  Leggi  alla  Cit- 
tà di  Leon , doue  ri  tornò  la  Corte  l’anno  medefimo,da  lui  re- 
ftituka  alla  primiera  bellezza,  doppo  la  deuaftazione  de’  Mo- 
ri , con  Petizione  di'  fontuofo  Tempio  fonogl-  aulpici)  del  / 

Santo  PrecurlòreGiouanni:  edin  quell’anno  Guidone  Are-  ' 
tino  Italiano  ritrouò  la.  foaiiità  della  muficacon  la  regola, 
delle  note  j inuenzione,  che  poi  palsònellaSpagna.  Aflfe- 
diò  quello  Principe  llrertamentei  Mori  nella  Città  di  Vilèo 
della  Corona  Lulkania  ; mà  vibratogli  dal  di  dentro 
vn  dardo  rellò  vccilo  il  Martedì  15- Maggio  l’anno  1028.29. 
diRegno  3 2.dell’ctà.fua,ieftando  traster  ito  in  S.  Ifidoro  di. 

Leon  tumulodi  filo  padre,  e confort  e. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfh  V.  fuori  del 
matrimonio .. 


D.Nuno  Aluarez  de  Amaya , chiamato  da  alcuni  D.Ro- 
derico  Aluarez , Conte  ,e  Goucrnatore  delle  Ailurie , Signo- 
re di  Gijon  ,.  cheaccasocon  D.Gontroda  Gutierez figliuo- 
la di  D.Gutierc  della  Cala  diCallro',  i figliuoli  delquale  fii- 

Y 2 


ro- 
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rono  tra  gl'  altri  D.Rubio  Contedi  Araguzia  Tronco  della- 
Famiglia  di  Salcedo , e D.  Terefa  Munez  Spola  di  D.  Diego 
Lainez , dei  quali  nacque  in  V ibar  luogo  due  leghe  lungi  da 
Burgos  Città  Capitale  di  Cartiglia  la  Vecchia  Tanno  1026. 
Tinuincibile  Cid  Rui  Diaz , di  cui  fi  parlerà  in  auuenire,  e D~ 
Tiello  Diaz  > che  prefe  in  conforte  D.  Lope  Diaz  elRubio,- 
duodecimo  Signore  della  Bifcaglia,  donde  procedono  gl’al- 
tri  di  quel  gran  Stato  j eD.  Ximena  Nufiez  , chemaritofli 
con  Ferdinando  Lainez  Fratello  di  Diego  Lainez  Tuo  co- 
gnato, e fono  progenitori  della  Cala  di  Caftro  $ impcroche- 
di  quello  matrimonio  nacque  D.  Aluaro  Fernandez  chia- 
mato di  Caftro  per  pofledere  la  Terra  di  Caftro  Xeriz  5 acca- 
sò D.  Aluaro  con  D.  Menzia  Aflures  figliuola  del  Conte  D. 
Pietro  Aflures  , ed  hebbero  per  figlia  D.  Maria  Aluarez  di 
Caftro  Spola  di  D.  Ferdinando  figliuolo , fuori  di  matrimo- 
nio, dell’Infante  di  Nauarra, 

D.  Ximena  Alfonlo  , come  Rafferma  il  VefeouoD.Frà 
Prudenzio  di  Sandoual  nelTHiftoria  del  li  Conuentidi  San- 
Benedetto , la  quale  caso  col  Conte  D.  Gomez  Loza- 
no,  ch’altri  nominano  D.  Diego  Rodriguez, 
padri  di  D.  Ximena  Gomez  Diaz  Ipola», 
del  valorolò  Cid  fuo  nipote  con 
j.  cui  giace  fepolta  in- 

San  Pietro  . , t 

di 

..  s Gardena  r morendo  ella-. 

nell’anno  1 103-  - * 

* * 

* * 


ùi, 


li  i.i. 


ftr.ji 


IA 


CA- 


DOC 


DELLA  STAGNA  L1B.  111.  17* 


CAPITOLO  XXI IL 
Rè  IVL 

DON  BERMVDO  III.  fucceffe  nel  Soglio  ài  Tuoi 
genitori  D.Alfònfo  V.  e D.  Eluira  5 nacque  dell’anno 
1017.  maritottiin  D.Terefa  Vrraca,  che  alcuni  penfano  ette- 
re  due,  figliuola  del  Conte  D.SancioGarzia  di  Cartiglia  ni-, 
potè  del  Conte  Ferdinando  Gonzales.  Quello  Rè  accasò  D. 
Sancia  fila  lòrella , eh’  era  vedoua  del  Conte  D.Garzia,  con.. 
D.Ferdinando  Incinte  di  Nauarra  per  redimere  l’interrotta^ 
pace,  chea  cagione dell’hereditato Contado  Caftigliano  il 
Rè  di  Nauarra  (come  è lòlitomutarfi  con  le  grandezze  i co- 
ltrimi ) haueua  Iconcertata  all’hora»  che  con  grotto  Ette rei- 
todiCaftigliani,  ediNauarri  pattato  il  fiume  Cca  minac» 
ciaua  progrelfi  cpnfiderabili 5 quindi  nacquero  tra  i Temi  de’ 
bellicofi  Allori  gli  pacifici  Olirti  per  quiete  vniuerlale  di  tut- 
ta la  Spagna  3-  poiché  col  lopraccen  nato  matrimonio , fi  per- 
petuò la  comune  tranquillità  . Non  mancano  però  ziza- 
nie  per  dilciolgere  l’vnita  de  gl’  animi  tra  i Principi  : nacque- 
ro non  ottante  lutali  dilcordie,  perche  volendo  rifeuotere^ 
alcune  Terre  lece  guerra  àlito  cognato,  lèguendo  il  com- 
battimento vicino  alle  rittiere  di  Carrion , dotte  morì  il  Re 
D.  Bermudo  vinto  da  D.Ferdinando,  per  colpa  ( fecondo  al- 
cuni ) del  Cauallodi  citili  lèruiua chiamato  Pelayuelo  l’an- 
no io37_nel  mele  di  Giugno  20.  dell’età  fua,  e^.delRegno, 
giacendo  nel  lèpolcro  in  S.  Ilidoro  di  Leon  con  la  moglie.  5 
nel  tempodel  quale  fi  principiarono  à chiamare  Infantili  fi- 
gliuoli dei  Regi  nella  Spagna:  e pria  che  moritte , accaduco 
Slatto  dell’vccifione  del  Conte  D.Garzia, qui  apprettò  de- 
fcritta , per  opra  detti  figliuoli  di  D.  Vela,  gl’homicidi , colla 
jl  fitga 
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fuga  dall’ira  del  Rè  D.  Bermudo , incontrarono  in  quella  del 
RèD.Sancioil  Maggiore  fopranomato  ^ die  li  fece  abbru- 
ciare dentro  il  Caftello  diMonzone,.  patTando  egli,  corno 
s emotiuato,.ad  hereditare  il  Contado  di  Cartiglia , per  le, 
ragioni  della  Confòrte  D.Nufia.  In  vano  fi  tenta  afconderfi 
dall’ira  del  Cielojlefceleragginifonofcopo  a’  fulmini  Soura- 
ni:.  agl’incendijfuronoconfignati  > perche  nel.  cuore  nonu 
fpenfero  giamai  l’impura  fiamma,  del  tradimento  ; così  chi 
non  volle  cftinguereil  fuoco  d’vn  maligno  ardire,  fu  dalli’ 
ardore  della  punizione  condegnamente  eftinto.. 

Figliuoli  delRèD.  Bermudo  I1L. 

L’Infante  D.  Alfonfb,chemorì  fandullò,dal  che  venne  ad 
liereditare  il  Regno  di  Leon  fua  Zia  D.  Sancia , come  qui  ve- 
draffi. 
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alando  figliuolo  di  Milone  Conte  di  Angleria,  nipoti 
dell’Imperatore  Carlo  Magno , come  figliuoli  di  tua  torella 
- . Mada- 


*74  H1STQR1A  CENERALE 

fuga  dall’ira  del  Rè  D.  Bermudo , incontrarono]!! quella  del 
RèD.  Sancio 

ciare  dentro  i • 

s’èmotiuato,  * 

ragioni  della'  .'<  * - . .. 

dall’ira  del  Ci 
ni  : agl’incen  ' 

Ipenfero  gian 
non  volle  citi 
ardore  della  pi 


r.cO  ilbb  CJÌgal&t&D  -j  K>  il/ - 


L’Infante  J 
Screditare  ili* 
draffi. 


s 


Qui  fauc  ritrito 


t>  a?T 

U.  J *lhb 
- •«*»< 


yi 

o %ììv4 

• eitunff 
ili  ribijiO 


■è 

.o. 

tb  c 

i4 

-J:  tdutÙ 

,0  . 

-t»K  *0;  V< 

O i 

loT\  oU*'  ! 

ranr 

li  V 

I -r>  ^ XI  f 

•taryntni  f r;..V  r — * 

-<i  ’>  r i j uiùl..  > iì  J*'r“ 

* ua  .£  % 

aj  h ir£  ib  V V *’1 

■—■—■■■■■■■•è» 


L13V4tn 

Ttiil 

l'Wn 

Z **N 

jlÌ?.".  ®‘j 


CCW- 


' CjOC 


1 


BELLA  S FACETA  LIB . III.  i7j 


C 0NT1,  E G I V D 1 C I 

di  Cajìiglia. 

Già  che  s’vnirono  la  prima  volta  li  Regni  di  Leon , Attu- 
ile, e Gallizia  con  quello  di  Cartiglia  i per  ciò  fia  necetta- 
rio  dar  notizia  dei  fuoi  Conti , eGiudici,  eli’  hebbero  prin- 
-cipio  nel  tempo  del  Rè  D.  Altònfo  il  Catto  nell’anno  800. 
difendo  il  primo  Conte  D.  RodericoFrolaz  , così  chiamato 
dal  Dottore  Salazar  de  Mendoza,  c continuò  il  di  lui  Go- 
uerno  fino  li  Rè  D.  Ramiro  I.  c D.  Ordono  I.  dei  eguali  fù 
Ricco  huomo,  e di  quello  fi  ritrouanolc  memorie  in  anti- 
che fcritture , die  dicono  Regnando  en  Cajìtlla  el  Conde 
B.  Rodrigo  15 c.  Era  egli  figliuolo  di  D.  Fruela  Duca  di 
Cantabria,  fratello  del  Rè  D.Alfonfol.  il  Cattolico,  figli- 
uoli di  Pietro  DucadiCantabria  difendente  del  Re  Flauio 
Ricaredol.  la  cui  linea  retta  riferita  nella  morte  del  Conte> 
D.  Rode  rico  $ s'originarono  in  Cartiglia  la  Vecchiaie  Calo 
Patrimoniali , òheredità  proprie , libere  da  tributo , e vaflàl- 
laggio , fecondo  lo  (piega  lo  fletto  Salazar  de  Mendoza , ed 
altre  chiamate  in  Cartiglia  no  las  Bobe  trias:  la  vcraintelli- 
genzaloropuò  ilcuriolo  vedere  in  Ambrofio  di  Moralesnel 
fine  del  Tomo  j.in  D.  Pietro  Lopez  de  Ayala,  nella  Cronica 
del  Rè  D.  Pietro,  in  Mariana  Torn.i.  lib.  1 6.  c.  1 7 -e  nel  Padre 
Caftillo  nsU’Hittoria  delli  Godiilib-s-dilcorlo  8.  fol.  1 68. 
Hebbe  D.  Roderico  per  figliuolo , c fucceflore  nel  Contado 
di  Cartiglia  D.  Diego  Porcelos  progenitore  della  Famiglia- 
de  Porcel  in  Cartiglia , e Lcitons  in  Portogallo  : Caso  con- 
D.  Guftia  Sulles  , e procrearono  D.Sulabclla  SpolàdiNu- 
no  Belchides , che  alcuni  fanno  d’Alemagna  naturale  di  Co- 
lonia, altri  Spagnuolo,  ettendo  più  certo  Francelè  fratello 
di  Orlando  figliuolo  di  Milone  Conte  di  Angleria,  nipoti 
dell’Imperatore  Carlo  Magno,  come  figliuoli  di  fualorella 

Mada- 
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Madama  Berta , ò Bertinalda , ch'era  fiata  Spofa  del  RèD. 
AlfonfoII.  il  Cado. 

DiNuno  Belchides,  e D.  Sulabella  nacque  NunoRafii- 
ra,  che  tìi  Giudice  di  Cartiglia  in  compagnia  (per  la  Milizia) 
di  Laino  Flauio  Caluo  di  Nazione  Romano  Tuo  genero,  per 
efler  accafato  con  D.  Terefia Nunez  Bella  Tua  figliuola,  dai 
t]ualidifcendonoliCaftros,  Mendoza,  Haro,  edOrozcos 
illuftri  Profapie:  del  qual  matrimonio  hebbero  Ferdinan- 
do Lainez  padre  di  Laino  Fernandcz , e quello  di  Nuno  Lai- 
nez , che  con  D.ElTìlona  lua  conlorte  generò  Laino  Nunez, 
del  quale  fu  figliuolo  Diego  Lainez , che  s’accasò  con  D.Te- 
refìa  Nunez  hgliuoladi  D.Roderico  Aluarez,  ò D.Nuno 
Aluarez  di  Amaya,  figliuolo  del  Re  D.  Altbnfò  V.  di  Leon, , 
del  quale  Himeneo  nacque  l’inuincibile  Ruy  Diaz  il  Cid, 
vocechein  lingua  Arabica  fignifica  Guerriero , e Vincitore  : 
S’ammogliò  con  D.Ximena  Gomez  Diaz  fila  Zia , figliuola 
del  Conte D.Gomez  Lozano  : Sandoual  lo  chiama  D.  Die- 
go Rodriguez , & hebbe  d’efla  tre  figliuoli,  D.  Diego  Rodri- 
guez  vccifoda’  Mori,  viuendo  Tuo  padre,  nella  battaglia 
diConfuegra  l’anno  1081.  Tronco  a alcune  difccndenze^ 
nobili  di  Spagna,-  D.  Eluira,  e D.  Sole  Spole , la  prima  di 
D.  Diego  Gonzales , e la  feconda  di  D.  Ferdinando  Gonza- 
les  Conti  di  Carrion  . Doppo  fi  maritarono  D.Sole  con., 
l’Infante  D.  Pietro  figliuolo  del  Rè  D.  Pietro  I.  d’Aragone , 
fènza  fuccdfionej  e D.  Eluiiacon  D.  Ramiro  Sanchez  infan- 
te di  Nauarra  figliuolo  primogenito  del  Rè  D.  Sancio  V.co- 
gnominato  Garzia,  e procrearono  D.Garzia  Ramirez  Rè 
di  Nauarra  padre  dell’InfanteD.Bianca,  che  fù moglie  del 
RèD.SancioIII.diCalligIia  , e così  entrò  in  quella  Corona 
il  làngue  del  Cid  , la  cui  morte  , ed  elogio  fi  vedrà  dal 
RèLIX. 

Hebbe  Nuno  Rafura  , Giudice  di  Cartiglia,  dicuis’an- 
daua decorrendo , difuaconforce  D. Tolda  Vrraquez, figli- 
uola 
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ùoladiTeudo , ò Tendio  Adelantadodi  Leone  ( come  affer- 
ma Sandoaal  ) per  figliuolo  D.Gonzalo  Nunez,  che  gli  fuc- 
c-efTe  nel  Gouerno  di  Cartiglia , e prefèin  matrimonio  D.Xi- 
mcna  Fernandez , figliuola  di  D.  Nuno  Femandez  figliuo- 
lo del  RèD.OrdonoI.diLeon,  e procrearono  tra  gì*  altri 
figliuoli  (dai  quali  procedono  nobili  Famiglie,  vna  dello 
quali  è quella  di  Contreras  ) il  fa mofo  Conte  Ferdinando 
Gonzales , che  morì  nella  Cittàdi  Burgos  l’anno  970. haucn 
do  vinte  46-  battaglie  Campali  conrra  de’  Mori , ed hora gia- 
ce nel  Conuento  di  S.  Pietro  d’Arlanza  dell’Ordine  di  S.  Be- 
nedetto fua  fondazione.  Pafsò  due  volte  agli fpo tifali,-  la  pri- 
ma di  D.Vrraca , e furono  padri  della  Regina  D.  Vrraca^ 
fpofa  delRèD.Ordono  III.  la  feconda  con  D.Sancia  effem- 
inare della  lealtà  , ed  amore  dei  maritati,  per hauer  libera- 
to il  filo  fpofò  dal  pericolo  della  morte  , degna  d’enco- 
mij  maggiori  , che  Micole  Sporti  di  Dauid  , Ipficratea  di 
Mitridate,  Sulpizia  di  Lentulo , e Cornelia  di  Pompeo  il  Ma- 

fnorera  Infantadi  Nauarra  , figliuola  legittima  del  Rè  D. 
andò  Abarca , del  cui  talamo  nacque  D.  Garzia  Fernandez, 
che  gli  fucceffe  nel  Contado  di  Cartiglia , ed  accasò  la  fecon- 
da volta  con  Madama  Sancia  Ona  figliuola  d’vn  Conto 
gran  Signoredi  Francia,  chiamata  daalcuni  D.  Aba,egene- 
raronoD.Sancio  Garzia  Con  te  di  Cartiglia,  che  l’anno  1013. 
concefle  al  molto  leale  filo  Maggiordomo  Sancio  Pelayez 
naturale  della  Terra  Efpinofàdelli  Monteros,  che  lui,  e gl' 
altri  di  quella  Terra  cuftodiflèro  di  notte  la  perfona  Realo , 
come  fcriue  diftufàmente  il  tutto  D.  Pietro  della  Efcalera 
Gueuara  Monterò  di  Camara , e Fifcale  della  Giunta  detta  di 
Apofènto  di  Corte.  TraffeilConte  D.Sancio  Garzia  diD. 
Vrraca  fila  Sporti  per  figliuoli  D.Garzia,  D.Nuna,  di  cui  par- 
letaffiquìappreflò,  e la  Regina  D.Terefia  Vrraca  moglio 
del  Rè  D.Bermudo  III.  D.Garzia  fuccefle  nel  Contado  di 
Cartiglia à filopadre,  mali  figliuoli  del  Conte  di  NaxeriL 
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D.  Velia  tronco  della  detta  Famiglia , che  furono  D.Roderi- 
co  Vela,  D.Diego  Vela,  cD.Inigo  Vela,  TvcciTero  nella  Cit- 
tà di  Leon , nel  mentre , che  paflhua  ad  accafarfi  con  D.  San- 
cia forclla del  riferito  RèD.  Bermudo  HI.  l’anno  1029.  delit- 
to , del  quale  poi  pagarono  la  pena } ed  in  tal  modo  hereditò 
il  Contado  di  Cartiglia  Tua  Torcila  già  detta  D.  Nuna , che. 
alcuni  errando  chiamano  Eluira , la  qual  era  accafata  con. 
D.Sancio  il  Magno  Rèdi  Nauarra  progenitore  di  quanti 
Principi  Cliriftiani  fono  al  giorno  d’hoggi  nell'Europa . Suc- 
cedei Tua  madre  D.  Ferdinando  figliuolo  II.  primo  Re  di 
Cartiglia , e del  nome , che,  per  Tacca  Tarn  ento  di  D.  Sancia. 
SpoTa  deÙ’vccifo  Conte  D.  Garzia  , e Torcila  del  Rè  D.  Ber- 
mudo III.  di  Leon,  Thereditò  Tanno  1037.  ed c la  prima, 
volta , che  s’vnirono  li  Regni  di  Cartiglia , e Leon  ; ciò  detto 
ritornatati!  al  profèguimento  delle  Genealogie  Regali. 

CAPITOLO  XXV. 

Rè  LVII. 

DS  A N C I A , die  come  s’è  veduto  lignifica  fi  abilita, 
* figliuola  deili  Rè  D.Alfònfo  V.  e di  D.  Eluira  V edo- 
ua , ch’era  di  D.Garzia  Conte  di  Cartiglia , TuccefTe  à Tuo  fra- 
tello il  Rè  D.  Bermudo  III.  nella  Coronarti  Leone  3 mari- 
todi  Tanno  1032.  con  l’Infante  D.Ferdinando  ( il  cui  nomo 
dal  Gothico  lignifica  lo  fte(To , che  difenfore  della  Religione , 
e nel  TodeTco pace  della  Terra)  figliuolo  fecondo  del  Rè  D. 
Sancio  il  Magno  di  Nauarra , e di  D.  Nuna  Tua  moglie  Con- 
tefla  proprietaria  di  Cartiglia,  pronipote  del  Tuo  Conte  Fer- 
dinando Gonza lezj  onde  preTe  legittimamente  il  titolo  di  Rè 
di  Cartiglia  perla  madre,  e godè  quello  di  Leon  perlacon- 
forte:  Erano  i Rè  D.Ferdinando  , e Sancio  in  Tettimo  gra- 
do di  confànguinità , come  fèlli  nipoti  del  Ré  D.OrdonoI. 

Foie- 
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Pofcro  quelli  Principi  l’anno  io  3 7-  nello  Scudo  dell’ Armo 
loro  in  prima  diuifàpcr  diritto» mafcolino il  Cartello  d’oro 
fopra  Campo  rollò  Infogna  di  Cartiglia,  nella  feconda il 
Leone  rafpanredi  porpora  in  Campo  d’argento  del  Regno 

di  Lenn rnmelètme. 


L’anno  1038.  inftituirono  li  Priuilegi , che  chiamano  Ro- 
dados  per  hruota,ò  il  circolo  rotondo,  che  nel  mezo  d’elfi 
racchiudeua  l’Arme  Regie  , e reftauano  firmati  nel 
modofeguenre,  cioè  nel  centro  il  nome  del  Rè,  nelcirco- 
lo  di.  fuori  quello  del  Maggiordomo  maggiore , à i lati  firma- 
ua  no  gl’  Infanti , alla  parte  dritta  li  Prelati , e Ricchihuomi- 
ni  di  Cartiglia,  ed  alla  finiftra  leltelfe  Dignità  di  Leon, e GaL 
lizia  col  figillo  di  piombo  pendente  dalla  parte  da  Baffo . Le 
gloriole  imprefe  di  D.  Ferdinandógl’acquiftaronoil  fopra- 
nomedi  Magno*  óc  Lnperatore  della  Spagna  : lo  feopo 

£ a del- 
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delIaReligione  fu  fcmpremai  flimolo à grandi  imprefe , eJ 
chi  lòtto  i fùoi  veffìlli  luainò  i ferri , non  ferì  che  non  vcci- 
deflè , non  vccife  > che  non  vinceffe,  tale  era  il  termine  prc- 
fiffo  dal  Rè  D.  Ferdinando  alle  operazioni  Tue  y come  per 
altro  in  ogni  perfezione  le  confèruaua  condecorare  di  tutte 
le  virtù  maggiori.  Ladebolezza  degninoli  renderobufto 
l’altrui  vigore  5 quella  parte  della  Spagna,  che  giaceua  op- 
prefla  dal  piè  Mauritano , già  sera  diuifà  in  più  Corone  tan- 
to difunite , quanto  cia/cneduna  era  diuenuta  riuale  del  la  t- 
tre  j così  quel  Trono,  che  di  tutti  que’paefi  fìgnoreggiaua ,, 
non  era  Signore  più  che  di  brcue  recinto,  perche  lo  cinge- 
mmo da  per  tuttoi  competitori  * vn  corpogrande  di  Domi- 
nio è confìderabilc  ,.mà,  fé  Ha  che  fi  diuida,cadc  fèco  ognifùa 
riputazione.  Perla  morte  del  Rè  Alì,  figliuolo  di  Abdcme- 
lich^’erano  incoronati  in  Cordoua  Giobar , e Mahamet  filo 
figliuolo  5 in  Siuiglia  Albocaziz , in  Oribuela  Aliiran , i qua- 
li accordarono  di  cacciare  Mahamet  di  Cordoua , ed  incoro- 
nare Abderramen  Almonada  , della  Stirpe  di  HabenHu- 
maia  per  linea  difendente  di  Maometto  3 onde  varij  fe- 
guirono  i fatti  d’acmi,  che  per  l’altrui  efialtazione  , accele- 
ratilo le  proprie  cadute  j fconcerti  tutti,  che  mirauano 
ai  van  taggi  del  Rè  D.Ferdinando , come  die  dal  fàngue  ini- 
mico s’ir  rigauano  le  fue  palme,  onde  confèguì  felici  vitto- 
rie centra  de"  Mori  guadagnandogli  moke  Terre.  Auuen- 
gache  formato  valorofo,  nonmenche  numerofoEfTercko 
de’ più  efpèrimentati  guerrieri,  pafsònella  parte  della  Lu- 
fitania  3 quiui  principiò  à vendicare  gl’ oltraggi  de’ propri] 
•v affolli  crudelmente  intènti  da  que’ Barbari,  e tùia  prima, 
imprèfii  leuargli  tutte  le  prede,  che  riportate  haueanodal- 
le  ipoglie  Chriftiane>  molti  furono  gli  fchiaui,  che  fèco  traf- 
fè , foggiogò  Sena , c Giuli  5 >yinfe  la  Città  di  Vifèo  con  la. 
•prefo  dell’iniquo  Moro,  che  fcoccò  la  micidiale fàetta  cen- 
tra del  Suocero  fuo  D-  Alfonfo , caligando  con  altrettanta. 

feue- 
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feuerìta  Queiriniquo, con  quanta  perfidia  collimile  il  delit- 
to j guadagnò  i Cartelli  di  S.  Martin,  e Taranzo*  edoppo 
duro  allòdio  conquiftò  la  famofà  Città  di  Coimbra  nell'anno 
1 040.  nel  qual  Trionfo , come  in  ogn’ altra  imprefà  s’im- 
! ■ mortalo  Roderico  di  Biuar,  detto Ruy Diaz,  fbpranomato 
ilCid  , e meritò  Dicitore  d’etàer fatto  Caualieredal  Rè, 
chiamandolo  D.  Roderico  di  Biuar  j così  D.  Ferdinando  al- 
largòi  confini  del  fuo  Regno  fino  alle  fponde  del  fiume. 
Mondego.  Ritornato  poi  trionfante,  confortò  colla  fufo 
prefenza  l’affetto  de’  fudditi  vifitando  i due  Regni  di  Leo- 
ne, e Cartiglia,  nel  qual  tempo  erano  trattenuti  coll'armi 
alla  mano  in  varie  contefe  D.  Ramiro  Re  d’Aragone,  e D. 
Garzia  Redi Nauarra,-  eperche  quelle  vertiuano etiamdio 
à danno  di  D.  Ferdinando , tenendogli  oppreflo  D.  Garzia^ 
non  poco  giro  di  Stato  , conuenne  difendere  le  fue  ragio- 
ni , poiché  non  gli  fumai  potàbile  con  replicate  Legazioni 
peifuadcre il  fratello  alla  rilaflazione  de’  Tuoi  Stati,  eàdi- 
uertirlo  dall’armi . Vn’  animo  feroce  non  fi  lafcia  vincere 
che  con  la  forza  ; così  auuenne  al  pouero  RèD.  Garzia,  poi- 
ché troppo  confidato  di  sèmedefimo,  benché  debole  dEf- 
fercito , propalò  voler  diffinir  la  contefà  coll’armi , e dall’ 
armidelRc D.Ferdinando reftò  vinto  ,e fuenato . I proget- 
ti non  deuono  mai  /prezzarli , e tanto  meno,  quando  ven- 
gono da  più  potenti,perche  còll’accettarli  fi  vince, e col  rifiu- 
to fi  perde.  Per  le  quali  elpedizioni  la  memorabile  Regina  D. 
1#  Sancia  vendè  le  proprie  vefti,  e gioie  , tenendo  per  conue- 
nienza  maggiore  il  feruigio  di  Dio , che  imporre  ’huoue  gra- 
mezze à i loro  vatfalli  conforme  alcuni  Miniftri  gli  confi- 
gliauano  , azione  degna  d ’imprimerfi  nella  mente  detti 
fourani  Monarchi  del  Mondo,  dicendocol  RèTeodorico: 
che  aliandola  necessità  preci  fa  obliga fife  ad  imporre  tribu- 
ti , h alienano  a cadere  fi opra  la Jet  a , e non  foura  del  fi'acco. 
Fùdichiarato  nel  tempo  di  quello  Rè,  che  la  Spagna  non. 

re- 
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reftaffe fògge  ttaall  Imperio ; conciofiachc  (cguiroil  Conci- 
lio Fiorentino,  parue, che  Vittore  li.  Pontefice  di  Nazione 
Bauaro,  ò della  Wuiaà  detto  altrui,  fauoriffe  l’inftanze  di 
HenricoIII. Imperatore d’ Alemagna,  àriguardo dellaNa- 
zione  i mi  rifoluto  per  efprefTo  nelle  Giunte  di  Spagna  di 
voler  mantenerli  la  Iioertà  indipendente  dall’Imperio,  co- 
me per  lo  pollato  fèmpre  reftò  libera  da  ogni  vafiàllaggio,  ò 
dipendenza,  ad  oggetto  di  difendere  le  ragioni  loro,  tdfpe- 
ditoilCidper  Generale  dell’armi  Hifpane,  il  quale , partaci  i 
Pirenei  con  groflò  numero  di  Chriftiani  , e di  Mori,  che, 
erano  tenuti  que’  Rè  Africani  tributargli  all’occafìoni  ; giun- 
feàTolofa  Città  con  tuttala  fua  Prouincia  all’hora  fòggetta 
al  Dominio  Spagnuolo  ; quiui  peruennero  gl’  Ambafciato- 
ri  dell’Imperio , e Ruberto  Cardinal  Snbinenfè  Legata  in- 
nome  della  Santa  Sede , doue  inrefe  le  ragioni  della  Spagna , 
reftò  fènrenziato,  e terminato  in  fàuorc  della  medefima_ 
circa  l’anno  1055.  continuando  ella  godere  la  primiera  li- 
bertà , indipendenza . Per  la  reuifione  poi  della  Chiefo, , 
celebraronfidiuerfiConcilijdi  Vefcoui  in  que’ Regni,  vno 
de’ principali  fu  quello  di  Compoftella  , che  fèguì  l’anno 
1 o $ 6.  in  cui  furono  ftabiliti  varij  pun ridi  grandi  confèguen- 
ze.  Diffìnite  le  controucrfìecon  la  Germania, infòrfèro  nuo- 
uimotiui  dimpiegoalParmi del  Rè  Ferdinando 5 I Rè 
Mori, che,  fòggiogatidaiferri  Chriftiani,  pagauano  alloftef 
fo  Imperatore  confidcrabili  tributi,  fecero  sfòrzo  di  fottrar- 
fi  da  tale  aggrauioj  màegli  tutto  inclinato  all’eftaltazionc, 
della  fede  Cattolica,  & aìladepreftìone  de’fuoi  nemici,  ac- 
corte generofàmcntc,  efàccoineffi  li.  ribelli  nelle  vicinanze 
del  fiume  Ebro,  fece  d’effi  ftragc  , e lagrimeuole  eccidio  j 
e perche  lefperienza  di  buon  Capitanogliaddiraua  teguirc- 
la  feconda  nella  vittoria  ,giunfe  fino  in  Catalogna1,  e per  la 
Valenza,  di  doue  traile  dounriofìfiirne  fpoglie  $ voirofi  poi; 
contro  al  R egne  di  T oledo , ridoffe  tuttique’  popoli  all©  fin- . 
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bilito  tributo  5 e per  formare  queft’vltima  coedizione , rife- 
rifeono  gTHiftorici  più  approuati , feguiffe  l’impegno  delle 
gioie  della  Regina . Così  ritornò  carico  di  Trofei , edi  gloria, 
edhauendo  Ferdinando  diuifi  li  Regni  hereditati , e di  con- 

3uiftatrà  fi  Tuoi  figliuoli,  doppo3o.anni di  Regno,  e6o. 

età , morì  nel  Martedì  27.  Decembredd  1067.  in  Leon. , 
oue  lù  fepellitoin  S.Ifidoro  con  la  Tua  carilfima  conlbrte,  la 
quale  mancòinhabito  Monacale  Tanno  1069. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Ferdinando  1.  e della  Regina 
D.  $ ancia. 

D.Garzia  terzo  figliuolo,  nacque  dell'anno  1036.  al  qua- 
le filo  Padre  lafeiò’l  Regno  di  Gallizia,  e la  parte  conquistata 
del  Portogallo  , raàdoppoglie  loleuòil  Rè  D.  Sanciofuo 
fratello  maggiore  del  1 07 1 . e lo  fece  prigione  nel  Cartello  di 
Luna , hauendo regnato  4-  anni,  douc  dimorò  fenza  fucccT 
fionc  fino  alla  morte,  che  feguì  nel  108 1.  a’ 2 3.  di  Marzo  , efi 
fendo  fotterratoin  S.  Ifidorodi  Leon. 

D.Vrraca  nata  Tanno  j 032.  à cui  lafciòil  fuo  Genitore  la 
Città  diZamora,elametadelTInfàntatodiLeon , vocabu- 
lo  vfato  in  quel  tempo , per  lignificare  li  Stati , die  s’aflègna- 
uanoa’  figliuoli  minori  delli  Rè  nominati  Infanti  ,•  morì 
Tanno  1 1 o 5. febene Sandoual gliene leua quattro,  eGaribai 
vuoledel  1083.  mà  egli  è più  certo  il  parere  primiero:  giace 
fepoltain  Sant’Ifidorodi  Leon  , nei  cui  fepolcro  s’intitola 
Regina  di  Zamora,.  4 

D.Eluira , ch’hebbe  i natali  Tanno  1034.  alla  quale  filo  Pa- 
dre lalciò  l’altra  metà  dell’Infàntatodi  Leon,  eia  Città  di 
Toro  : lù  moglie  del  Conte  D.  Garzia  de  Cabra , e Naxera. 
Stipite  della  nobile  Famiglia  di  Albornoz:  morì  l'Infanta, 
del  1 1 o 1 .fepellita  con  Tua  lòrella  in  S.Ifidoro . 

Fi.  ‘ 
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figliuoli  del  Rè  D.  Ferdinando  fuori  del 
matrimonio . 

D.  Ferdinando  tenuto  alla  fonte  dal  PP.  Vittore  II.  fu 
Cardinale  di  Santa  Chielà  Romana,  e Legato  in  Ifpagna-: 
ì’hebbe  D.  Ferdinando  d’vna  bella  Dama  figliuola  di  D.Ra- 
mone gran  Signore  di  Sauoia  inuiato  dall’Imperatore  con- 
tra  Spagna, il  quale  fu  prefo  dalCidin  battaglia, onde  il  padre 
lalciollaperfuo  ortaggio  fino  eh’  effettuò  la  Pace  tra  Ferdi- 
nando, ed  Enrico  III.  Imperatore , all’hora  che  l’anno  105$. 
pretendala  d’infeudare  la  Spagna  , la  quale  redo  tuttauia- 
eflcnte,-  ond’è  che  lidi  lei  Regi  non  riconofcono  nel  Tem- 
porale Superiore  alcuno  del  Mondo  come  s’è  motiuato . 

D.  Mai  tino,  ch’altri  chiamano  D.  MuninoFernandez  de 
Toro  padredi  D.Gontrode , ò Gala  Muniz  Spola  del  Conte 
D.Gomez  Echigaz , dei  quali  nacquero  D.  Sancia  Gomez , 
che  accasò  col  Conte  di  Celanoua  in  Gallizia , e D.  Egas  Go- 
mezdiSofa  progenitore  di  quella illuftre Famiglia. 

CAP  ITO  L O XXVI.  > 

Rè  LVIII. 

DON  S ANCÌ  O H.  chiamato  il  Valente  figliuolo 
maggiore  delli  R è D.  Ferdinando  I.  e D.  Sancia , ven- 
ne alla lucel’anno  io3  3-fuccedendoa’fuoi  padrinelRegno 
di  Cartiglia  fino  il  fiume  Pifuerga  con  l’Eftremadura , e por- 
zione di  Nauarra , dalla  parte  del  fiume  Ebro , la  quale  Fer- 
dinando haueua  guadagnato  al  Rè  D.  Sancio  Garzia  fuo  ni- 
pote, reftandoà  D.  Allonfo  VI.  fuo  fecondo  fratello  il  Re- 
gno di  Leon,  e delle  Aftu  rie,  conforme  la  diuifione,  che  fi 
fece  : Sposò  D.Sancio  D.  Bianca  figliuola  di  D.  Garzia  San- 

chez 
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chezjlèfto  del  nome,Rèdi  Nauarrajeffendoui  ancora  chi  dice 
fi  chiamaffe  Alberta,  e che  foffe  Francete.  La  diuifione  di  que- 
llo così  ben  organizato  corpo , fu  da’  vaffalli  reputata  perni- 
ziofo  alle  publiche  colèi  onde  non  mancarono  d’infinuare  al 
Rè  D.  Ferdinando,  il  mantenimento  delRegno  in  vnione, 
mà  tutto  fu  vano,poiche  non  diftinguendo  nell’affetto  i figli- 
uoli, diftinfe  in  loroi  Regni . Appena  era  ceduto  al  fato, 
quando  D.  Sancio,  feguendo  la  feconda  dell’opinione  vni- 
uerfalede’  Magnati , non  mancaua  priuatamente  di  lagnarli 
del  pregiudizio  fattogli  dal  genitore,  come  primogenito, 
con  tale  diuifione  di  quel  Trono,  che  vnitofeglidoueua. . 
Viueua  ancora  la  Reginafua  Madre,  àcuis’apparteneua  il 
Regno  di  Leon,  perloche  dalla  ftefla  fu  deliramente  interrot- 
ta quella  carriera,  à cui  era  per  dar  le  moffe  D.  Sancio  ,*  e per- 
che nei  primi  albóri  del  fuo  Regno  s’haueuano  fparfe  letó- 
fche  nubi  de’  Mori  fopra  de’  Tuoi  confini , fii  chiamato  à re- 

f)rimerequel  pericolo,  clie  gli  fouraflaua  5 raccoltepertanto 
e genti  poffibili,  con  la  follecitudine  rimediò  à qualche, 
mancanza  di  numero j la  celerità  nelle  efpedizionièla  vitto- 
ria ficura.  Portatoli  D.  Sancio  nel  Regno  di  Toledo,  qual 
lucido  Sole  digiuflizia,abbaccinò  le  fofche  luci  dei  Morilòl- 
leuati , riducendogli  volontarij  alla  primiera  diuozione } 
paflatopoi  contrali  Celtiberi,  òvogliam  dire  parte d 'Ara- 
gona , diflrutti  i Popoli , atterrati  i Cartelli , deuaflate  le  Ter- 
re, giunfe  ad  vn  follecito  afTalto  contra  di  Saragoza,  che 
doppo  qualche  ripugnanza  cedè  a’  vittoriofi,affoggettando- 
fi  volontariamente  tributaria, purché  nell’occafioni  reftate 
fé  difefà  dall’armi Cafligliane  contro  à clii  fi  forte , che  la  dan- 
neggiarti con  la  guerra . D.  Ramiro  Rè  d’Aragona , chedal- 
la  felicità  con  cuipaffauanoi  Tuoi  fucceffì , sera  fotta  focile 
qualfifia  imprefa , anch’  egli  tentò  procacciarli  contro  a’ 
Mauritani,  cheopprimeuano  parte uel fuo  Regno,*  caffal- 
litoil  loro  Cartello  diGrados  in  riua  del  fiume  Effera  loftrin- 
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°euacon  imminente  caduta . Redo  inuiato  D-  Sancio  al  foc* 
corfo,  in  vigore  delle  condizioni  patuite  nella  refa  di  Sara- 
goza,onde,  venuto  collarini  fue,fcrroffi  la  battaglia  con  l’ec- 
cidio totale  degl’  Aragonefì  l’anno  1067.  Grande  fù la  perdi- 
ta, perche  principiarono  à perdere  il  Rè  D.  Ramiro,  elofe- 
guirono  con  la  propriavita , effondo  dati  pochi  quelli,  che  fi 
ialuarono  j vittoria , che  riufcìdi  grande  confegucnza , poi- 
ché il  Rè  di  Cadiglia  refo  poderofo  di  forze,  e più  vehemen- 
tc  d’animo,  dauaoccafione  ad  ogni  Corona d’inuigilare  a' 
proprij  intcredi . Le  Torri  più  eccelfe  redano  mal  vedute  da' 
baffi  edifizij , e allo  crefcere  delle  piante  gemono  i baffi  vir- 
gulti prefaehi  dcll’oppreffione  loro.  In  quedo  tempo  tré 
§a nei  j riucriua  la  Spagna . D.  Sancio  il  forte  Rèdi  Cadiglia-  j 
D.Sancio  Ramirez  Rè  d’Aragone  fucceduro  à D.  Ramiro 
fuo padre,  e D- Sancio  nipote  del  Magno  Rèdi  Nauarra-, 
tutti  tré  germani  : gl’vltimidoi,  comedi  Regni  1 idretei  i fi 
colle^arono  drettamente,  onde  venuti  à contefa  col  Cadi- 
gliano , e vicino  la  Terra  Viana,  doue  sera  egli  gloriofa- 
mcnte  auanzato  , vinfero  vna  battaglia  , ma  chiamato  à 
più  rileuante  guerra  nel  Tuo  R cgnocon  li  | fratelli , non  potè 
perfezionare  firn  prefa . Scaglio  i primi  colpi  D.  Sanciocon- 
tra  di  D.  Alfònfo  Rè  di  Leon , condito; , e vinfe , mà  ritirato 
il  vinto  nella  Città  Capitale  , raccolte  * c rinforzate  le  reli- 
quie dcll’Efforcito,  forti à fronte  dell’inimico , ecangiaro- 
no  le  forti  de’  vincitori  in  vinti  j acudiua  in  fauore  del  Cadi- 

glianoilCid  memorabile,  e veduta  cangiare  la  fortuna,  can- 
giò anch’egli  partito,  ridorato  l'Eflfercito  , ncll’apparire 
degl’  albóri  caricò  fùriofamente  i Legionefi , che  colti  anco- 
ra oppreffi  dal  fon  no,  clii  colla  fuga  làluoffi , chi  colmarmi 
tentando  refidere  perdè  la  vita  j molti  comandauano  ne 
alcuno  obbediua , altri  fcompigliati  fra  sè  deffi , credendo 
difenderli  s’vccideuano  ,•  infomma  il  Rè  deflò  procuròfàl- 
uarfi  nella  Chiefa di  Carrion,  mà  quiui  prefo  fùfpeditoin* 
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Burgos  prigione , & indi  gli  fa  permeilo , che  colla  rinonzia 
del  Soglio  veftiflè  Hiabico  Monacale  in  Sahagun,  corno 
fece  Tanno  1071.  màconic  violenta  tu  la  riloluzione,  così 
sattrouò  violentato  dalla  fpirito,  c da  chi  gTalfiftiua  à can- 
giarla ; quindi  palsò  in  Toledo  >cd  iui  fu  dal  Rè  Moro  Alme- 
non,corcefemente  accolto,  e trattato  da  filo  pari,  con  afiè- 
gnazione  di  Quarto  vicino  alla  Reggia,  e lòldo  per  fuo  deco- 
rofo  mantenimento  . Intanto  il  Rè  D-  Sancio  , cui  pre- 
mcua  Tvnione  della  tripartita  Corona , peruenuto  al  pollef- 
fo  del  Regno  di  Leon  ,.  s’auuiò  alla  conquida  di  quello  di 
Gallizia.  Quiui  regnaua  D.  Garziti  con  molte  tur bolenzo 
nei fudditi,  poche  forze,  e tanto  più  deboli , quanto  li  Pri- 
mati, conferuando  qualche  rancore  verfb  il  Rè  loro  à ca- 
gione de’  troppo  eccellali  aggranfi  importigli , fi  erano  in, 
parte  lolleoati:  la  debolezza  dei  Rè  lòuente  cagiona  quella, 
dei  Regni,  e quelli  lirinforzano,  quando  retta  no  contra  ra- 
gione forzati  ► Ritrouatofi  D.Garzia  in  fimile fiato,  preio 
partito  di  occorrere  all’appqegio  de’  Mori  Lufitani  per  lo 
{occorfoj  màcomenonèdifapprouatanel  Mondo  la  cadu- 
ta dei  confinanti,  per  cangiare  fortuna  nelle  mutazioni  degli 
Stati,  altro  non  riporcò  che  vn’  affettato  offizio  di  condo  - 
glienza . Egli  però  tutto  die  abbandonato  da’ fudditi,  riget- 
tato da  gl’  amici , perfeguitato  da  vn  fratello;  e difiidditi,  e 
d’amici  , e di  malcontenti  del  Rè  D.  Sancio  formò  non. 
ilprezzabile  Efferato  , accoppiò à quello , numero eonfide- 
rabile  di  V enturicri , guidati  dalle  fperanze  d’approuecchiar- 
fì  nelle  conauifte , fi  fece  vedere  nel  Campo , non  più  fuga- 
ce, ma  rifoluto  guerriero,  e datali  la  battaglia  à Santaren. , 
reftò  vincitore  il  Caftigiiano,  con  milèrabile  ftragc  de  gl’ 
inimici , e con  la  prigionia  del  Rè  D.  Garzia , che  nel  Cartel- 
lo di  Luna  terminò  la  fua  vita , in  tempo  del  Regno  di  D. 
Alfonfo,  l’anno  r 08 1.  da  cui  benché  captiuo,  era  lautamen- 
te trattato , e nobilmente  fatto  corteggiare  ► Così  Sancio 
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doppo  d’hauere  fpogliato  il  minore  fratello  D.  Garzia  della^ 
Galuzia,  e coftretto  D.  Alfonlòà  farli  Frate  Benedettino  im 
Sahagun  l’anno  1071.  per  vfurpare  parimente,  ciò  ch’era  di 
loro , mode  con  la  ftefla  intenzione  guerra  à Tue  lòrellered  in 
particolare  à D.Vrraca,  aflediandola  {Lettamente  nella  fua^ 
Città  di  Zamora  , fino  che  Vellido  Dofos  ( figliuolo 
d’Adolfo  vccifòre  del  Conte  di  Nuno , e di  filo  ftcflo  padre , 
affogandolo  nel  fiume  Duero)  lo  trapalò  con  vnofpiedo 
da  caccia  à tradimento  l’anno  1 07  3-  4-  Ottobre  nell’età  di 
40.  e 6.  e mezo  di  Regno , reftando  fepellito  nel  Conuento 
di  S.  Saluatore  di  Ona  dell’Ordine  di  S.  Benedetto . Li  folda- 
tiGalliziani,  e Legionefi , che  per  violenza  feguiuano  il  Rè , 
à tale  fucceflò  vollero  le  Bandiere , e ritornarono  alla  Patria,- 
iCaftigliani  pretefero  di  vendicare  la  morte  del  loro  Signore 
colladiftruzionedi  quella  Città,  chedalla  vigilanza  di  D. 
Arias  Gonzalo , per  ordine  dell'Infanta , reftauacuftoditae  ,- 
all’incontro  D.  Diego  Ordonez  de’  Primati  di  Ca£tiglia_ , 
minacciaua  la  rilòluta  delòlazione  di  que’  popoli 5 in  que- 
lla bilancia  tura  s’attrouauano  le  colè,  quando, fecondo  il 
coftume,  furono  rimefle  le  controuerfie  nel  duello  di  cin- 
que Caualieri.  Tré  figliuoli  di  D.  Arrias  furono  elet/i,  Pie- 
tro, Diego  , e Roderico*  caderonoidue  primi  lòtto  d’Or- 
donez,e  nel  cadere  del  terzo,  infuriatoli  il  Caualloda  vn  col- 
povibrato dal  Zamorefe, portò  il  Caftigliano  fiiori  dello  ffec. 
cato , per loche , eflendo  per  Legge  dichiarato  per  vinto  chi 
vfeiuaterminolfilacontelà,  mentre  li  Giudici  terminarono 
in  fauore  di  Zamora ... 
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CAPITOLO  XXV IL 

Rè  LI5C 

DON  ALFONSO  VL  figliuolo  fecondo deili  Rè 
D.  Ferdinando  I.  il  Magno,  e D.Sancia  nato  nella. 
Città  di  Compoftella  correndo  Panno  103$.  fuccefTe  nella. 
Corona  di  Cartiglia  àD.Sancio  filo  fratello  maggiore  ad 

elfavnì  quel  La  diLeone , Gallizia  r e parte  di  Portogallo  in- 
titolandoli Imperatore  di  Spagna  : lo  chiamarono  della  ma- 
no forata  à riguardo  della  l'uà  gran  liberalità , & non  per  la. 
fauola,  che  corre  del  piombo.  Si  maritò  lèi  volte:  la  prima 
con  D.  Agnefè  figliuola  dell’antica  Cala  degl’Aluarez  dell’ 
Aftu  rie } la  feconda  con  Madama  Beatrice  Francelà:  la  terza 
con  Madama  Collanza  figliuola  di  Roberto  Duca  della. 
Borgogna:  la  quarta  con  Madama  Ifàbella,  ò Berta  figliuo- 
la del  Rè  di  Francia  Filippo  I.  ellèndouichidice  diLuigiVI. 
la  quinta  con  Zayda  interpretata  S f inora, che  nel  Battefimo 
fi  nominò  Ifàbella , figliuola  d’Abenhamet  Rè  di  Siuiglia. 
portando  molte  Terre  in  dote,  Caracuei,  Alarcone,  Con- 
fuegra,Mora,Ocana.,  Aurelia,  Veles,Orta,  Amaflatrigo, 
eCuencai  e la  fèlla  con  Ifàbella  figliuola  dell’Imperatore. 
d’AIemagna , non  Fiorentina  ,com’altri  vogliono . Coman- 
dò il  RèD.Alfo nlò  l’anno  1 085.  che  fi  contalfe  il  camino  ino 
Jfpagna  per  leghe , che  fino  all’horas’era  computato  per  mi- 
glia . Nel  ; 09 1 . (labili , che  le  Scritture  fi  fàceffero  in  lingua 
Latinaj  e del  io86.introdufiècongranrepugnanzal’Ofhzio 
Romano  ad  inllanza  del  Pontefice  Gregorio  VII.  Falciando 
ilGothico,  òMuzarabe  in  Tei  antiche  Parochie  di  Toledo, 
e dall’hora s’originò  il  prouei bio  : Allàfu  àn  Leyes , donde 
cjuìeren  Reyes , ciòè,  iui  s’introducono  le  Leggi,  oue  Vo- 
gliono iRegi  : L’anno  1 1 00.  principiò!!!  nella  Spagna  le  fe- 
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Ile  publiche  de’ Tori,  fopradi  che  il  Papa  Pio  V.  nel  1 5 67- 
iece  vna  cofliruzione  contro  chi  li  correre , ed  affilleffe  à cor- 
rerei màdoppo  Clemente  Vili,  del  1596-  lopermilè  di  nuo- 
uoconcerte  limitazioni . Prohibì  nel  ilio  Regno  ilRè  Altòn- 
Ib  i bagni,  che  fin  dal  tempo  delli  Romanis’vlàuano,  lèm- 
brandogli , che  debili  tallero  le  forze  à quelli,  che  combat- 
renano . Varij  furono  i bellicofi  progrelfi  di  quello  Impera- 
tore nella  Spagna.  Vertiuano  atroci  contelc  tra  liR  è dii  To- 
ledo, cCordoua  perliconfini $ nell’animo  di  D.  Alfonfo, 
viucuano  tuttauia  le  fcintillc  digratitudine  yerlo  Àlmenon  , 
perciò  in  limile  emergenza  opportuno  Rimò  dimoflrarlo , e 
ammaliato  numerolo  Efferato  de’  più  validi  foggetri  del 
Regno,  marciò  verfo Toledo j quiui  fi  giuntarono i duo 
Campi , e modi  a'  danni  del  Cordouefe  noli  rimale  picco- 
la capanna  elknte  dal  ferro,  ò dal  fuoco,  fuggendo  l’inimi- 
co l’incontro  della  battaglia.  Ritornaronole  gentiToleda- 
ne,eLegioneficonla  vittoria  lènza  combattere,  epriadi 
veder  l'inimico  riportarono  d’effo  le  Ipoglie,  ediTrofei. 
Mentre  con  tale  profpcritàcorreuano  le  colè  Secolari , vigi- 
lauanonpocoilRècollafecondalùa  confòrte  D.  Coftanza 
alla  correzione  de  gl’  abufi,  introdotti  anco  tra  gl’  Eccle- 
lialtici  : le  riuoluzioni  fconuolgono»  lo  Stato  Spiritua- 
le ,noncheil  Temporale  - Ottennero  per  tanto  dal  Sommo 
Pontefice  Gregorio  VII.  la  milfione  di  Ricardo  Abbate  di 
S.  Vettore  di  Marfillia  Cardinale  Legato , e l'anno  1076.  à 
quell’  effetto  fi  congregò  vn  Concilio  Prouinciale di  ruttili 
V efeoui  del  Regno  >e,fe  bene  con  qualche  difficoltà , fi  ridufi 
fèro  alle  primiere  coflituzioni . Coadiuuaua  à tale  neceffaria 
riformai! Rè,  enei  CàmpoiLfamolò  Cid altresì  coglicua. 
i frutti  del  fuo  valore,  poichefpediro  dall’Imperatore  nell’ 
Andaluzia , combattè, vinlè,edebellòiRcMori,diGrana- 
ta,Cordoua, e Siuiglia /ritornando lòffia  priftina corrifpon- 
fione  di  tributi  j ma  perche  chi  più  da  vicwaocol  mentore- 
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fta  indorato  dai  raggi  dcllegrazicdcl  Tuo  Signore, quello  è Io 
lcopo  de’  persecutori , non  mancarono  molti, die  affiditi  da 
vna  maligna  inuidia,infermità  incurabile  nelle  Corti,machi- 
narono le  rouine  contro  à così  gran  prode . Rifoluto  il  Rè 
V.  Alton  io  di  terminare  coUmteruentodirua  pcrfonalW 
prd^  de  Mori  Siuigliani , à quella  meta  diretto  haueua  i tuoi 
paai:  I Mori  Arragonefi,  prefa  I’occafionedall’afTenza  del 
Re,inualerola  Caviglia malpoteuail  Cid con animosa- 
otolòffcnre i danni  del liio  Sonore,  onde  armata  poca. , 
ma  fcelta  banda  di  Guerrieri  li  fpinfe  contra  dcgl’inuafo- 
ri,e  con  la  morte , econ  la  foga  loro,  liberò  quelle  Contrade 
da  tale  ineurfione,  pattando  egli  nelle  vicinanze  di  Toledo 
col  mandare  il  tutto  à terrò,  e fuoco,  c riportare,  oltre  le. 
lpoghe , circa  7.  mila  fchiaui . Accufatoil  Cid  da’fooi  per- 
lecuton  per  violatore  della  pacecolRèdi  Toledo,  tantoope- 
rarono,  che  gli  forti  vederlo  esiliato  dal  Regno  , principio 
delle  Tue  fortune,  perche  le  auuerfità  fono  ben  fpeffoefTordii 
alle  profpentà  maggiori . Il  Cid  efule dalla  Patria,  femaì 
s incoraggi  alla  perlecuzione  de’ Mori,  foin  quello  pun- 
to,- conciona  che  ritornato  nel  Regno  di  Toledo,  corfo. 
tutti  que’  popoli , li  fog giogo , faccheggiò  le  Campagne  fino 
all  Aragone,  riportando  varie fpoglie  col  Cartello  di  AIco- 
cer  forti  (fimo  per  l’eminenza  del  fito , da  cui  fouente  feen- 
deuaadeuailarele  Terre  de’  Maomettani,  riportando  feli- 
ce  focceflo  dalla  giornata  contro  a’  Capitani  del  Rèdi  Valen- 
za (^editigli  contra per  la  cui  allegrezza , inuiò  al  Rè  D.  Al- 
fonfo  trenta  Caualli  Morefchi  con  loro  abbigliamenti  di 
zza  !c^  altrettante  foimitarre  à gl’ arcioni , e tren- 
ta Ichiaui , quali  furono  per  lui  riceuuti  da  gl’  Ambafciatori , 
con  legno  di  grande  ftima,tutto  che  da  vn  contumace, che  ta. 
le  Io  tencua  per  la  ragione  poi  irica/pefToefTerci  tata  da’ Gran- 
di (opra  v a(Iaili,ad  oggetto  della  buona corrifoondenza,coal' 
eiteri  come  dimoftro  gl’  effètti  difeordanti  del  fuo  volere, 
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facendo vn’ edito,  dicchi  voleua  feguire  l’Infegnedel  Cid 
contro  a’  Mori»  fotte  libero  per  pattare  lotto  le  medefimo  5 
conche  molti  fi  portarono  all’imprefa . Dall’altra  parte  il 
Rè , cui  era  à cuore  coltiuare  la  Religione  Cattolica , con  lo 
sbarbicare  la  Setta  di  Maometto,  guadagno  ai  Mori  ce- 
lebri vittorie , Città,  e Popoli , e principalmente  la  Coronata. 
Terra  di  Madrid  nel  108  3.  e l’Imperiale  di  Toledo  nelgior- 
no  25.  di  Maggio  1085-  ponendo  inetta  Citta  per  primo  Al- 
calde (voce interpretata  nell’Idioma  Arabico  Capitano,  € 
guardia  del  C afelio  ) l’inuincibile  Cid  Rui  Diaz  de  Viuar , 
o Biuar  . Mà  prima  caduto  l’anno  1077.  AlrnenonRe  di 
Toledo , gli  faccette  Hiflèm  fuo  figliuolo , che  in  breue  tem- 
po traboccò  dal  Soglio  anch’ei  colla  morte,  onde  occupollo 
Hiayà  Aldirbil,e  D.Alfonfo  retto  fecohberodal  giuramento 
di  amicheuole  fedeltà  predato  alli  due  primi . La dillolutez- 
za  del  nouello  Rè  s’haueuacosì  fieramente  acquattata  l’vm- 
uerfale  maleuolcnza , che  i Cittadini  di  Toledo multarono 
più,  e più  volte  con  replicate  inftanze  D.AItqnlo  a liberarli 
dalfaogo,  eàfcuoterecol  fuo  valore  dal  Soglio  l’opprettore 
Hiayà  5 doppodiuerfidifpareri,  fi  dettino  l’imprcla.  Sorti- 
to egli  in  Campagna  fotto  la  Città  quiui  ntrouo  il  Re  Moro 
di  Badagoz , checraaccorfo  con  le  lue  genti  alla  ditela  dell 
attediato;  màcome  lama  notturna , all'appanre  del  Solo 
Chriftiano,  fi  dileguò  conia  faga , Tettando  a’ Chriltiam  di 
Taccheggiare  la  Campagna,  e col  ferro , e col  fuoco  apportare 
vna  generale  diftruzione  3 quindi  carichi  di  prede,  1 Doglie, , 
e fchiaui, ritornarono  alla  Patria  pria  trionfanti, che  com- 
battenti. Tratteneuafi  in  quello  tempo  il  Cid  nelle guerre 
contro  a’  Mori  d’ Aragone  con  telici  faccetti  : Il  R e D.Alron- 
fo  ricercato  d’aiuto  dal  Rè  Adofirdell’Andaluzia,  per  log- 
giogare  Almofale , chefegl’  era  ribellato  occupandogli 
battello  di  Grados,concorfe5  mà  perche  quella  guerra  por_ 

taua  leco  alcuna  dilazione , che  gli  ditenua  1 imprefa  di  To_ 

ledo, 
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ledo , ritòlte  richiamare  dall’esilio  il  Cid , effondo  ceduti  i ri- 
guardi colla  morte  di  Aiemoni  & accoltolo  con  eftraordi- 
nariedimoftrazioni  d’affetto,  gli  conlegnò  il  comando  af- 
foluto  dell’armi  per  l’cfpedizione  delI’Àndaluzia  . Quiui 
portatoli  conflilTe,  vinte , e imprigionò  l’inimico , rimetten- 
doloal  Rè  D.Alfonfo:  indi  ritornato  al  primiero  impegno, 
riportò  Segnalata  vittoria  del  Rè  Alfàgio  Moro , e del  Rè  D. 
Sancio  d’Aragon  che  lo  allìfteua . Riunì  il  Moro  nuouo  Ef- 
ferato per  guadagnare  le  perdite , ed  inuatè  la  Cartiglia , per- 
ciò ilRèD.  Al  tónfo , quantunque  impegnato  nell’atfodiodi 
Toledo , riuoltè  al  riparo  dell’Aragondè,  e Io  vinte,  ama- 
reggiando vna  tanta  vittoria  la  morte  di  D.  Diego  Rodri- 
guezdiBiuar,  figliuolo  del  Cid  coragiofamente  caduto  nel 
conflitto.  Ritòrte  l’Anteo  Morcfco,  mà  la  terza  volta  fu 
atterrato  dall’Èrcole  Hifpano.  Continuò  il  Rèrinforzando 
l’atTediodiToledo,  eviconcorforo  Caftigliani , Legionetì , 
Bilcaglini,Galliziani,  Afturiani,  e di  tutte  le  Nazioni  quafì 
tributarie  del  proprio  tàngue ,-per  lo  riteatto  di  quella  Città , 
tanto  era  diuulgata  la  fama  di  quello  generofo  cimento , che 
alla  per  fine  riutcìinfàuoredelli  Chriftiani*  hauendoilRè 
Moro  cedutala  Piazza  à condizioni,  con  pattartene  in  Va- 
lenza, doppo  369-anni,  chepotfederono  gl’ Antenati  tuoi 
quel  Trono  . La  moltitudine  de’  Mori  vinti  quiui  rimarti 
cadcua  in  grande  confìderazione  : gl’  oltraggi  ne  gl’  inimici 
non  fono  così  fàcili  ad  obliarti , e chi  fu  l’oflènfore  , deuo 
inuigilare  all’opre  hoftili  : terminò  pertanto  D.Alfonfo  di 
stabilire  fopra  le  cadute  dei  Mori  per  qualche  tempo  il  fuo 
Soglio . Ampliò  Toledo  con  numerotà  popolazione  de  Cat- 
tolici, feudo  valido  all’occafioni contrade’  Mori: inalzò  forte 
Cartello  nella  maggior  eminenza  della  Città,  il  tuttoad  og- 
getto di  precorrere  taggiamente  coi  ripari  all’emergenze  eh* 
hauertero  potuto  accadere  : la  prouidenza  de’  futuri  fuccertì  è 
lo  mantenimento  più  rtabile  delle  Corone . Rinouortì  il  Re- 
fi b gno 
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gno Chriftiano  in  T oledo , e con  giuda  ragione  fi eflaltò  di- 
nuoao  etiamdio  la  dignità  Arciuefeouale:  cangiate  perciò 
}e  Melchite  in  Sacrofante  Bafiliche , nelle  Morefche  Mo- 
ichee  moltiplicarono  gl’ Altari,  ed  i Tabernacoli  venerabili: 
così  per  ftabiliinento  maggiore  deHe  colè  Ecclefiaftichcp, 
l’anno  109 1.  fi  congregò  Concilio  de’ Vefeoui  in  quellaCit- 
tà.  Fioriual’Imperio  Chriftiano  nella  Spagna  con  fperanze 
di  giornali  auanzamenti  : quando  il  Rè  Moro  di  Siuiglia., 
ambiziofo  della  congiunzione  contratta  colla  figliuola  in- 
D.Alfonfo  pensò  d’inuitarloajla  fùaaftìftenza,e  ad  impetrar- 
gli quella  dcll’armi  Africane , per  ridurre  le  moltiplici  Coro- 
ne Mauritane,  che  lìgnoreggiauano  nella  Spagna  lòtto  il 
filo  folo  Diadema  : concorfe  il  Rè,  & IuzephTephin  Rè  dei- 
li  Almorauidi , fpedì  dall’Africa  con  numerofe  (quadre  Halì 
Abenaxa  celebre  Capitano , con  cui  venuto  in  difeordia , ed 
à battaglia diuennero di  alcati  che  erano  inimici,  colla  mor- 
te del  Siuigliano . Il  fauore  della  forte  infuperbì  à tal  fegno 
Halì,  cheinbreue  corfo  di  tempo,  corfa  tutta l’Andaluzia, 
s’impadronì  coll’armi  delle  Città  Capitali , e molte  refefi 
volontarie , aggrandì  la fua fouranità , onde  prefe partito  di 
procurare  d'elter  acclamato  per  Rè,  ecompettere  la  gran- 
dezza non  folo  à gl’  inimici , mà  al  filo  Signore  ancora , fa- 
cendoli chiamare  Miramamolin di  Spagna . Quella  esalta- 
zione , che  tanto  orgogliolà  s’auanzaua , mal  potè  reftar 
(offerita  dall’Imperatore  D.  Alfonfo,  poiché  gl’  altri  Rè  Mo- 
ri, che  gli  viueuano  tribù  tari  j,  col  fauore  del  nuouo  Mira- 
mamolin loro  fautore , pretefero  fottrarfi  dalla  foggeziono 
de’  Chriftiani . Quindi  fpedì  D.  Alfonfo  li  due  Conti  Garzia 
filo  cognato , e Rodrigo  à reprimere  gl’  Infedeli , mà  dalla, 
moltitudine, e ferocia  di  quelli  reftarono  reprelfi.Rintòrzò  il 
Rè  le  rimafte  truppe , e formatane  di  quelle  nuoua  elpedizio- 
ne , rimafero  aneli’  eìfeluperate.  Intrepido  l’animodi  quello 
Heroe , acudì  à maggiori  leuace  di  gente , e accrefcendaioro 
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Il  valore  colla  propria  prelènza,  che  negl’  Efferati  par  eh’ 
aflìcuri  l’imprefè , portatoli  à fronte  del  Moro , Io  cominfe, 
aj la  fuga;  maliziolamente  però  il  fugato  Ipedìdi  notte  Ab- 
dalla , per  lòttomettere  i Chriftiani , mà  da  quelli  con  vigi- 
lante accortezza  Icoperto  lo  flratagema , rintuzzato  l’affa  ho 
degl’ Africani,  fecerod’elfi  horri&ile  flragge,  e prefo  il  Ca- 
pitano nel  giorno  Seguente  à villa  del  Tuo  Signore,  che  làl- 
uato  in  Cordoua  rimiraua  l’elìto  del  fucceflo , loconfigna- 
rono  viuo  alle  fiamme . A tale  veduta  intimorito  Halì , cede 
la  Città , e rimandoli  à Siuiglia  , li  affoggettò  volontaria- 
mente al  tributo  col  Rè  D.Alfonfò,  il  quale  d’indi  palsòà 
perfezionare  l’aggiullamento  del  rimanente  dell’Andaluzia. 
Peruenuto  nel  mentre  launifo  nell’Africa  del  fuccedutoad 
Hall , rilòlle  Iuzeph  venir  in  perfonaà  punir  il  fellone:  cosi 
accadè , poiché  affalita  Siuiglia  doue foggiornaua  , rellò  de- 
capitato, e quel  capo,  che  tropp’ alto  pretefe  folleuarfi  coll' 
armi , col  ferro  fu  guittamente  abbaffato . Gl’  altri  Mori  ha- 
bitatoridella  Spagna,  parue,  che  alla  nuoua  venuta  dell’Afri- 
cano rinuoualfcrole  lolleuazioni  : Sollecitò  D.  Alfonfo  il  ri- 
paro con  numerolò  Effercito,  all’apparire  del  quale,  fuggì 
la  battaglia  l’inimico,  lafciando  libero  l’adito  a*  Fedeli,  di 
Taccheggiare , e porre  il  tutto  à ferro,  e fuoco , donde  ritor- 
narono alla  Patria  onuflidi  Trofei,  con  proponimento  di 
rinforzare  in  breue  l’efpedizionegenerofà.  Fù  prouida  tra- 
montana di  quelle  conquifle  l’efperimentata  fagacità , e pru- 
denza del  Cid,  cheinquetto  tempo-  terminò  ìalua  vita  iiL 
Vulenzia il  giorno  1 o.  ai  Luglio  1 099, nel  7 3.  di  fila  età,  ed 
hauendo  vinte  7 9- battaglie gloriofunente  agl’inimici  deb 
la  Fede , col  filo  decantato  Gauallo  Babiera , che  gli  fèrur4oi 
anni,  e le  due  celebrate  fpade  Colacfa,  hoggi  permanente» 
nell  Armeria  Regia  di  Madrid , eTizona,ciie  laconferuano 
legata  nelfiio  Maggioratoli  Marcheffdi  FalcesinNauarra 
acquiffate  da  Mori  negli  lèdetti  cimenti.  Trionfò  memo- 
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fabile  in  quelli  riportato tuia  conquida;  della  Città  di  Va- 
lenza,egran  parte delRegno  dalgiogo  Maomettano,  ridu- 
cendolo  alla  priftina  coltura  Cattolica  - Tra  cotanti  fallii 
d’immotralita,  meritano  le  commendazioni  maggiori  le^ 
—rotte , e fughe  fanguinolènte dàtedal  brando  di  quello  valo- 
rofoGuernero , alli  dlie  pili  potenti  Rèdi  MarocoGiugnez ,. 
c Bucar  fratelli , figliuoli  del  Miramamolin  d' Africa,  che  con 
innumerabile,  copia,  di  genti , s’erano  di  là  portati  per  inua- 
dere  dinuouo  il  Regno.  Valenziano,,  nell’vltima  delle  quali 
pugne  , con  eccelliuavccifione  d’infedeli,  riportò  in  Tro- 
feodiciafctre.  Rè  Mori,,  che  lòtto  l’Inlègncdi  Bucarvenne- 
ro all’Imprefà . La fàmadi  quello grand’Heroe , eiunlè dall’ 
Occidente  fino  alle  più.  rimote.  Regioni  Orientali,  onde  ij 
gran Sultano  di  Babilonia , llimò  gran  fregio  alla  propria, 
Maeftà,  inuiargli  Ambafciatori  con  ricchi  doni,  ad  impe- 
trare la  di  lui.  amicizia,  tuttoché  di  lùddito  altrui , eflèndo 
nel  valore.dei.  propri)  vallarti , anco  venerati  i Monarchi. 
Così  nell’auge  della. gloria  , . difelè.  D.  Roderico  la  Valenza 
dall-armlMauritane  „àlègno  tale  temuto , che  anco  morto , 
la  Tua  finta  prelènza  limulata  dai  di  lui.lèguaci , potè  parto- 
rire la  feconda  rotta  al  Rè  Bucar , che  con  le  forze  di  tutta, 
l’Alrica  sera  dinuouo.  cimentato-  art’imprefa  di  quel  Re-, 
gno . In  queflo  conflitto  caderono  ventidue  Rè  Mori , ed 
vna  Regina  Néra , con  inellimabile  numero  di  nobiltà  Afri- 
cana. Riportatala  vittoria  i Chriltiani  abbandonarono  vo- 
lontariamente quella  Città , ed  auuiandolì  verfo  là  Cartiglia , 
foco  traendo  il.  corpo  del  generofo  Gd,  gli  diedero  lèpol- 
tura  con  fua  conforte  D.  Ximena  in  San  Pietro  di  Car- 
deria , nell’auello  dei  quali . conformali  la  ; feguente  infori- 
zione, . 
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BÈLLIGER  INVIGTVS  FAMOSVS 
1 MARTE!  TRI  VMBHISi 

! CLAVDITVR  HOC  TVMVLO 

, MAGNVS  DIDACI.  RODERICVS  - 

r Hhuendopoi  D.  Alfonfo  con  infinite  imprefe  , e prodez- 
ze illnftrato  il  fuo  nome , c refòlo  venerabile  anco  pretto 
gl’inimici  gli  peruenne  auuifo  della  morte  di.  Iuzeph,  elio 
sera  portato  nell’  Africa,  l’anno  1 roo.  màcomeinuoui  fuc- 
cefforinei  Regni,  pare  che  cerchino  apunto  nouità,  per 
publicare  al  Mondo  la  fama  loro , Hall  nuouo  Rè  Moro, 
pretefe  mouerfi  contro  a’  Ghriftiani.  A rintuzzare  queft’em- 
pito , fpedite  varie  falangi  il  R è Alfonfò , conuenne  fòggia^ 
cere  alle  perdite,  tanto  più  lagrimeuoli,  quanto  fecotraffe- 
ro  l’infralcrittq  Infante  D.Sancio  $ mà  non  tardò  molto  la; 
vendétta poiché  i vincitori  dal  valore  Hifpano  furono  rot- 
ti , e difperiì , e pattarono  farmi  trionfanti  à foggiogare  lo 
alterazioni  dell’Andaluzia , doppo  il  cui  ritorno , fòprauen- 
ne  al  Rèincurabile  infermità, e hauendò  regnato  5 5 . anni  nel  1 
73-  della  fua  vita  , morì  nella  Città  di -Toledo  1 ic8. 
il-Mercordì  jo.  Giugno  , e fu  portato  nel 
fcpolcro  dèli  Reai  Conuento  di  Saha- 

gun  con  quattro  delle  file  con—  V 
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Figliuoli  del  Rè  D.  Atfonfo  VI.  del  quarta 
matrimonio . 

D.  Sancia,  die  fi  congiunse  in  matrimonio  coirinuicto 
HeroeD.RodericoGonzalesdiGfneros,  doppa  chiamato 
Gironper  l’azione  memorabile,  ch”vsò  col  R e fiio Suocero 
preferendolo  in  vna  battaglia dall’incurfione  de’  Mori,  ta- 
gliandogli vn  lembo  della  Regia  velie  detto  in  Spaglinolo 
Giro n per  conti  afognare  à proprio  tempo  il  luo  mento  : fo- 
no quèfti  Tronco  dell’illullrc  Famiglia  di  Giron  Du- 
chi d’Oflòna,  morì  detto  D.  Roderico  nell’anno  1141.  giace 
fepolto  nella  Chielà  di  Palencia  > le  bene  il  Vefoouo  Sando- 
ual  vuole  nel  Conuento  di  Santa  Maria  di  Pialla  nelfo> 
Afturie. 

D.  Eluira  accasò  con  Rogcro  Rè  di  Napoli,  e Sicilia, di  cui 
hebbe  la  Reale  difoendenza  di  gran  Principi > hi  collocato  U 
corpo  dell’Infanta  con  liio  Padre  in  Sahagun- 


FigUuolo  delqfimto.matrimoniir ~ 

D.Sancio,  che  morì  nella  battaglia  di  Vclès  in  età  d’anni 
1 1 .del  1 1 00.  in  compagnia  dell’Aio  filo  D.  Garzia  Conce  di 
Cabra , e Naxera  :Scriue  Sandoual,  ch’einacquenel  1 097.  e 
che  rellò  vccifo  del  1 1 08.  fùfopelito  col  Rè  luo, Padre  : nel 
qual  Secolo,  tantofioriua  l’efiercitiodell’armi,  che  gl’in- 
fanti primogcnitLfielfi  pafiàuano  dalla  Culla  al  Campo,  co- 
me al  prefonte  alle  delizie. 
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Figliuoli  del  Rè  D.Alfonfb  fuori  del  matrimonio  battuti  cori 
D.XimenaNugneZjdt  Guzjman  figliuola  del  Conte  D . 
Aluaro  Diaz,  di  Guzjman  Riccohuomo  di  C a figlia, 
VI Signore  della  C afa  di  Guzjman  -,  e progenitore  di  tut- 
talajìcjfa  Famiglia. 

D.  Eluira  Alfonfodi  Guzman  fu  conforte  di  D.  Ramon, 
Concedi  Tololà,  e S.  GiIe,vnodelli  valorofi  Signori  di  Fran- 
cia, die  morì  nella  Città  di  Tripoli  diSoria  , pacando  allo 
guerrediTerra  Santa  Fanno  1 101.04.  auanti,  fecondol'al- 
trui  opinione,  quando  nel  1096.  s’vnironoi  Principi  Chri- 
ftiani  dell’Europa  per  l’elpedizionedi  tanto  gloriofa  impre- 
fa  portando  per  Capitan  Generale  Gofredo,  òGotofredodi 
Buglione  Duca  di  Lorena  , all’hora  detta  Lotaringia  con- 
6oo.miIaFanti,e6o.mila  Caualli guadagnando  la  Città  di 
Gerufalem  il  giorno  di  Venerdì  15.  di  Luglio  nell’anno 
io99-nel  cui  tempo  principiò  l’Eremita  Pietro  Francefo 
motore  di  quella  Santa  Lega  à recitar  il  Rolàrio  : Lalciaro- 
no  Diluirà , eD.Ramon  il  figliuolo  loro  D.Bdcrando,  che 
fece  grand’  imprefo  in  quella  milfione  padre  di  Ponce  Conte 
di  Tripoli  ,che  accasò  con  Madama  Cecilia  figliuola  del  Rè 
Filippo I.  di  Francia,  ch’era  vedoua  di  Tancredi  Principe, 
d’Antiochia,  e procrearono  Raimondo , che  prefè  in  mo- 
glie Odierna  figliuola  di  Baldouino,  fecondo  Rèdi  Gerofo- 
lima , dei  quali  difcendono  grandi  Profapie . V n’  altro  figli- 
uolo tralTero  D.  Eluira , e D.  Ramon , chiamato  D.  Alionfo 
Giordano  fopranome,  che  gli  diede  quel  Sacrato  fiume  doue 
lo  battezzarono  : fuccelfeà  lùo  padre  nel  Contado  di  Tolofa, 
eS.  Gilè , e da  elfo  hebbe  i natali  ’l  Conte  D.  Ramon , eda- 
Quello  vn’altro  dello  Hello  nome,  e dal  fecondo  Ramon  Ma- 
dama Giouanna  ContelTa  di  Tolofa  , e Putiers  Ipolà  del 
Conte  Alfonfo  fratello  del  Re  San  Luigi,  che  per  non  la- 

fciar 


200  BISTORTA  CENERATE 

iciar  difcendenza  vennero  iodi  lui  Stati  nella  Corona  di 
Francia.. 

D.Terefà  Alfonfodi  Guzmanfù  moglie  di  D.  Enrico  fi- 
gliuolo d’Enrico,  c di  Sibilla  Tua  conlòrte,  nipotexli  Rober- 
to Duca  di  Borgogna , e della  DuchdTa  Elia  di  Semier,  e pro- 
nipote del  Chriftianiflimo  Rèdi  Francia  Roberto  il  defidera- 
to,òdiuoto,e  della  Regina  MadamaCoflanzaj  Diedegli  ’l  Rè 
D.  Alfonfo  fuó  padre  in  dote  le  Terre , che poflèdeua  in  Por- 
togallo con  titolo  di  Contado  , delle  quali  prclè  il  pollèflò 
l’anno  1090.  gouernando  la  Naue  di  S.  Pietro  Vrbano  II., 
imperando  nell’Occidente  Enrico  IV.,  nell’Oriente  Aleffio 
Angelo  Flauio  Coinneno,  nel  Regno  di  Francia  Filippo  I., 
.d’Inghilterra  GulielmoII.,in  Ilcozia  Malcolmo  III., in  Polo- 
nia Vladislao,  in  Vngheria  Colomano,  mNaoatraed  Ara- 
gone  D.Sancio  Ramirez , eflendo  Contedi  Barcellona  D. 
Ramon  Arnaldo  Berengario:  e quelli  Conforti reftarono 
tronco,  e progenitori  delli  RéLuhtani,  la  cui  Genealogia 
aggiuftatamentc  fi  riferirà  in  breue  dilcorlo,  per  eflere  que’ 
Principi  progenie  delli  gloriofi  Regi  Caftigliani , e per  la- 
notizia  de’ fatti  Hiftorici  più  memorabili  de’  Regi  fiiccdfo- 
ri,  fi  rapporta  alla  Cronica  particolare  di  quel  Regno,  come 
fuori  di  noftra  incombenza.  MorìD.Terelà  nel  primo  gior- 
nodelmefedi  Nouembre  1 anno  r 130.  fepellita  nella  Glie- 
la Cattedrale  di  Braga  col  fùo  confòrte  D.  Enrico , che  man- 
cò in  Aftorga  nel  7 7 - di  fila  vita,  2 2.  delgouerno  ,e  1 1 1 2. del- 
la redenzione  del  Mondo  5 hauendo  riportato  il  Trionfo  di 
17.  battaglie  Campali  contrade’ Mori,  eflendo  da  luifpie- 
A rma  vna  Croce  azzurra  in  Campo  d’argento,  co- 
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Figliuoli  delti  Conti  di  Portogallo  D.Tere/a , 
e D.  Enrico- 


D.  Alfonfo  Enrico , che  venne  ad  eflère  primo  Rè  di 
Portogallo. 

D.  Sancia  Enriquez  moglie  di  D.  Ferdinando  Mendez 
gran  Signore  nella  Prouincia  chiamata  Entras  los  Montes , 
della  quale  non  hebbe  fiicceffione  ,•  mà  s’era  però  ammoglia- 
to vn’  altra  volta  con  D.Terefà  Suarez  figliuola  di  Suero 
Mendez  de  Amaia  il  buono , progenitore  d’illuflri  dipen- 
denze , tra  quali  principalmente  la  Suarez . 

D.  Ter  eia  Enriquez  di  cui  non  s’attroua  memoria  più 
precifa. 

D.Vrraca  Enriquez  figliuola  maggiore  ( fecond’  alcuni  ) 
fu  conforte  di  D.  Bermudo  Pirez , ò Perez , e non  Paez , Con- 
> te  di  T ranftamara  in  Gallizia , figliuolo  del  Conte  D.  Pietro 

Fernandez  di  Traua,  da  cui  procede  la  nobile  Famiglia  di 
Lima. 

AL 

-à 


Cc 


201 


HISTORIA  GENERALE 


Altro  figliuolo  del  Conte  D.  Enrico fuor  idei 
matrimonio . 

D.  Pietro  Alfonfo  primo  Maeftro  dell’Ordine  Militare, 
chiamato  de  Auis,  cne  nel  fine  della  Tua  vita  l’anno  1165. 
prefe  l’habito  di  San  Bernardo  nel  Reale  Conuento  di  Alco- 
fcaza , doue  giace  fepolto . 

s * 
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CAPITOLO  XXVI IL 

RE  DI  PORTOGALLO- 

I.  r\  Alfonfb  Enriquez  I.  Rè  Lufitano  impareggiabile, 
1 Heroe , per  delcriuere  le  gloriole  imprefè  del  qua- 
le non  è capace  così  riftretto  Compendio , e fuccinta  Crono- 
logia,- nacque  nella  Terra  di Guimaraes  l’anno  io94-Coro- 
nofli  Rè  del  1 1 3 9.  doppo  d’hauerc  vinto  la  miracolofa  batta- 
glia delCampod’Oriquea’  cinque  Regoli  Mori , e tanto  nu- 
ìnerodi  Barbari,  che  per  ogni  Chriftiano  (eh’ erano  fola- 
mente  mille  Caualli,  e io.  nula  Fanti  )v’erano  100.  inimici: 
felice {uccellò  accaduto  il  giorno  di  25.  di  Luglio  folennità 
diSanGiacomo  dell’anno  medefimo  1 1 39-  dalla  quale  vit- 
toria prelè  motiuo  di  comporre  l’Infegna  Regia  di  cinque. 
Scudetti  azurri  in  Campo  d’argento,  edin  cadauno  cinque 
danari  dello  ftelTo  metallo  ,cne  con  li  cinque  Scudi  fanno  il 
numero  di  30.  in  memoria  delli  30.  danari,  co’  quali  Giuda 
vendè  Chrifto , come  qui s’efibilce  l’elèmplare  nella  lèguen-. 
re  facciata . 


Cc  a .Con- 
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Gonfirmògli’l  ck©lo  di  Rè  il  Sommo  Pontefice  Inriocenzio* 
H> Panno n 42.  ed  Aleflandro  IIL  1179-  s’accasò  con  D. 
Mafalda  figliuola  legittima  d’AmadeoII.  Conte  di  Moria- 
na,eprimo  di  Sauoia.  RegnÒ4<5.  annioltrenoue,ch’ha- 
ueagouernato,  neviflè  91.  morendo  del  1 rrs*  nella  Città 
diCoimbra,  oue giace  fèpolto  confina  fpofà  nel  Conuento 
di  Santa  Croce , Canonici  Regolari  di  5.  Agoftino , eh’  egli 
edificò , oltre  altri  149-  Tempi;,  e Monaftcrijà  proprie  fipeie . 
Guadagnò  auefto  Principe  a’  Mori  la.  gran  Città,  di  Lisbo- 
na il  dì  2 5.  d’Ottobredel  1 147*  comandando  al  proprio  Tuo 
Confiefiore  Giouanni.  Carnei©,  che  ficriuefie  vn  Nobiliario 
delliCaualieri , che  nell’imnrefe  militari valorofamènte  gl’ 
alTìllirono,  permemoriadéìlaioropofterirà,  ad  imitazione- 
delia  Germania  JLtalia,  e Francia i anzi,  ch’ei  fuuil  primiero , 
che  nella  Spagna  volle  tener  notizia  della  nobiltà  de’  Tuoi 
' vallai- 
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vaflalli,  efublimarla  conforme  richiedeuanoi  meriti  loro  ,- 
azione  degna  dVn  così  magnanimo  Rè,,  e di  tanto  importa- 
re, come  ben  ficonofce  jhoggi  però  riputata  per  infruttuo- 
si fatica,  difprezzando  ciò , die  più  fi  doureboe  pregiaro  r 
Inftituì  quello  Grande  l'Ordine  Militare  d’Auis  l’anno 
1 147.  approuato  del  1 1 62.da  Aleflàndro  Ili.  per  auttoritàda 
lui  conferita  al  Velcouo  d'Oltia  Legato  in  Hpagna,e  daefi 
fò  indetto  nome  collocatane!  Padre  FràGiouanni  Ceriti 
Abbate  di  S.Gio:di  Taroca:  Fù’l  primo  Maeftro  D.  Pietro 
Alfonlò  fratello  del  Rè  3 a.D.  Gonzalo  Vegas  figliuolo  d’E- 
gasFafès  Luz  ò ( fecondo  OdoardtrNunezdiLeon  ) del  ce- 
lebrato D.Egas  Muniz 3 3.  D.Ferdinando  Dianez  3 4.  D.Fer- 
dinando  Ruiz  Monterò  3 5.  D.  Martin  Fernandez  5 6 . D.  Si- 
mone  Suarez,-  7 -D.Egas  Martinez  3 8.  D.Gio:  Pirez,  9.D.L0- 
renzo  Alfonlò  3,  1 o JD.Garzia  Pirez  3 1 1 . D.  Gilè  Martinez  di 
Otero  3 doppo  primo  Maellro dell’Ordine  di  Chrifto  5 1 2.  D. 
Vafco  Alfonlò  3 1 3.  D.  Gilè  Pirez,-  14.  D.  Alfònfo  Mendez  3 
1 5.  D.Gonzalo  Vazj  1 6.  D.StefanoGonzales  Lcitan , che  al- 
tri chiamano  D.  Gio:  Alfonlò  Luirans  17.  D.  GiorRuizrPi- 
mentel  5 18.  Du  Gio:  Alfonlò  da  Colla  5 1 9.  D.DiegoGarzia  3 
20.  D.Martinod’Auelaria  uD.  Gio:  figliuolo  non  legittimo 
del  Rè  D.  Pietro  , che  venne  ad  ellere  Rè  di  Portogallo, 
2 2.  D.  Ferdinando  Ruiz  di  Siqueira  : ed  indi  hebbe  l’Ordine 
Gòuernatori  „ eh’’ è lo  flefTo  , che  Maellri  , e lèguono, 
£3. -Fin fonte  D.  Ferdinando  figliuolo  del  RèD.Giouanni  1. 3 
24.  il  Contellabile  D.  Pietro  figliuolo  dell 'Infinte  D.  Pietro , 
figliuolodel  medefimo  Rè  D;  Giouanrti  I.  3 2 5.  il  Rè  D,  Gio: 
II.  elfendo  Principe,*  2 6.  fuo  figliuolo  il  Principe  D.  Alfonlò,- 
27.  ed  vltimoD.  Giorgio  d’Alancallro  figliuolo  non  legitti- 
mo del  proprio  Rè  D.  Giouanni  II.  3 nel  quakempo  diuenne 
quello -Magiftrato alla  Corona  v fèndo  Rè  D.  Emanuele  per 
eònceffionc  Apoftolica  . Confermi  l’Ordine  de  Auis  7 3* 
Commende  „cnc  rendono  67  3 so.. ducati,  d’argento  i l’Im- 
<.  i.  prela 
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prefa  della  quale  Religione  è vna  Croce  con  l'eftremità  gi- 
gliate di  color  verde , come  lègue . 


Creo  Umilmente  il  Rè  D.  Alfonfo  Enrico  in  Portogallo  l'an- 
no ii  84. la  Dignità  d’Almirante,  effendoi  primo  D.Fuas 
Roupinho  j e lino  al  Rè  D.  Dionifio  nonlè  ne  rirrouanoj 
nel  qual  tempo  fiì  s.NunoFerriandezCogominhoj  Ste- 
fano Vaez  de  Barbuda  ,*  4.  Manuele  Pazano  r ò Pazana  di. 
Nazione  Genouelè 5 5. Carlo  Pezano,  regnando  D.Altbn- 
fòIV.$  6.  Bartolomeo  Pezano  pel  Rè  D.  Pietro  ,*  7*  Lanci- 
rotto Pezano  nel  medefìmo  tempo  3 ff.D.  Gio:  Alfonfo  Tel- 
lo di  Menefès  Contedi  Barcelos,  fratello  della  Regina  D. 
Eleonora  Tellez  di  Menefès,  nel  Regno  diD.  Ferdinando 

fuo 
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Tuo  cognato  5 9-  D.  Emanuel  Pezano , regnando  D.  Gio:  I.  ; 
1 o.  Carlo  Pezano  nello  fteflò  tempo  ,•  r 1 . D.  Pietro  de  Me- 
nctes , che  dicono  folte  Conte  di  V ìlla  Reale } 1 2 . Rui  de  Me- 
lo pergraziadel  Rè  D.  Alfonfo  V.j  1 3-  Pietro  di  Alburquer- 
quej  i4.LopezVazdeAzeuedo,  fottoD. Gio:  I l.$  15.  An- 
tonio d’Azeuedo  nel  Regno  di  D.  Emanuele  * 1 6.  D.  Lopc 
di  Azcuedopel  Rè D.  Gio: III. 5 1 7- D.  Antonio  di  Azeuedo 
regnando D.Sebaftianoj  18.  D.Gio:  d’Azeuedo,  regnando 
D.  Filippo  II.  ì 1 9-  D.  Lopc  d’Azeuedo  nel  Dominio  delli 
due  D.  Filippo  III.  ,e  IV.,*  20.  D.  Gio:  d’Azeuedo  fino  l’an- 
no 1640. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  Enrico . 

D.Sancio,  che  gli  fuccelfe  nella  Corona  D.  Mafalda  , il 
cui  matrimonio  fi trattò  con  D.  Alfonfo  II.  del  nome  Rè 
d’Aragona  dell’anno  1 1 60. 

D.  Enrico  morto  in  tenera  età . 

D.Sancia,  della  quale  non  s’hà  memoria  maggiore. 

D.Vrraca  prima  fpofà  di  filo  Cugino  D.  Ferdinando  Rè  di 
Leon,  con  cui  accaso  l'anno  1 169. 

D.Terefà,  prete  in  Confoite  nel  1 1 84.  Filippo  I.  di  quello 
nome  Conte  di  Fiandra , e giace  tepolta  nel  Monaftero  di 
Claraual  in  Borgogna  j la  quale  morì  l’anno  1218.  affoga- 
ta in  vn  Lago  vicino  à Furnes,  hoggi  chiamato  Foflà  della. 
Regina,  in  quelli  Stati. 

D.  Giouanni , che  morì  fanciullo. 

* ; ..  .>  .m.  ' * jr.. 

Figliuoli  et  ejfo  Rè  fuori  di  matrimonio . 

: .‘lai vi  .0  • ■)  \ • . •••  .jj  -,  imì  /* 

D.Ferdinando  Alfonfo,  Alfiere  della  Cafà  Reale . 

D.  Pietro  Alfonfo  Maeftro  dell’Ordine  Militare  di  Saia, 
Gio:  di  Rodi , che  morì  primo  Marzo  1 207.  giace  tepolto 

in 
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in  Santaren  Terra  riguardeuole  in  quel  Regno,  nella  Chiefa 

di  S.  Giouanni.  . . . 

D Terefia  Alfonfo , che  pafso  in  matrimonio  due  volte. , 

la  prima  con  D.  Sancio  Nunez  di  Bartofa^  progenie  di 
quella  Famiglia,  figliuolo,  ch'era  ÒD-NimoContediCe- 
lanouà  in  Gallizia , fratello  di  S.Rofendo , ambidue  figliuoli 
del  Conte  D.Gutierre  Arias  Mendez  : la  feconda  con  D.ter- 
dinando  Martinez  il  Brauo  Signore  della  Citta  di  Braganza. 
D.  Vrraca  Alfonfo , che  fu  mogliedi  Pietro  Alfonfo  v te- 

2as( non Valladares,com’altri  vogliono)  nipotedel  tamo- 

lk>  D.  Egas  Muniz , dei  quali  procedono  molte  qualificate  di? 
(tendenze.  ..... 


IL  D.  Sancio  I.  cognominato  il  Popolatore  (ixjiche  lx. 
mi°Ìior  difefa  delle  Prouincieé  la  moltitudine  dcgfi  habi- 
tanti,  come  dice  U Rè  D:  Alfonfo!  Saggio.  ) Era  figliuolo  del 
RèD.  Alfonfo  Enrico,  e della  Regina  D.  Mafalda,  nato  nel- 
la Città  di  Coimbra  l’anno  1 1 54-  hebbe  in  conforte  EX  Al- 
donzaBerengaria,  parenti  tra  loro  in  quinto  grado,  e figlia 
di  D.  Ramon  Berengario  vltimo  Conte  di  Barcellona,  e di 
D.  Petronilla  fua  foofa  Regina  proprietaria  d’Aragone:  Re- 
gnò 26.anni,  vifTe  5*-  morì  del  12 12.  nella  Citta  Ridetta  di 
Coimbra,  oue  tiene!  fèpolcrónel  Conuentodi  S.  Croce. » 
vnitamente  con  fua  conforte,  che  manco  nel  1 1 98. 


"Figliuoli  del  Rè  D.  Sancio  I. 

D. Alfonfo , che  fucceflè  al foftenimento  dello  Scettro . 
D.Ferdinando,  nato  l'anno  1186.  congiunto  inmatrimo- 
nio  nel  1 2 1 1.  con  Madama Giouanna  Conteffadi  Fiandra., 
vnica figliuola , edherededi  Baldouino  Imperatore  di Co- 
ftantinopoli ,•  morì  D.  Ferdinando  l'anno  1233.  lenza  po- 
fterftà,  fèppellito  con  la  fua  Spola  nel  Monaflenodi  Market 

v nito  à Ula  nelii  Paefi  Baffi . 

. D.Pie- 
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D.  Pietro  Conte  d’Vrgel  nella  Catalogna  Signore  del  Re- 
gno diMaiorica,  e Citta  di  Segobia  nella  Valenza,  nacque 
del  1 187. e nel  1248.  aiutò *1  Rè  D. Ferdinando  il  Santo  di 
Cartiglia  nella  conquifta  di  Siuiglia  : Maritolfi  l’anno  1231. 
con  Aurembiax  io. figliuola  d’Armengol Conte  d’Vrgel, di 
cui  non  hebbe  fucceflione  : Morì  in  Maiorica  del  1 2 5 8 . do- 
ra reftò  fèpellito  nella  Sacreftia  del  Conuento  di  S.  France- 
filo ,•  ma  coll’accenderfi  d’vneran  fuoco  s’abbruciò  ’l  Tu- 
mulo dalabaftro  con  l’olla  dell’Infante  : lafciò  egli  fuori  del 
matrimonio  per  figliuoli  D.Roderico,  Soggetto  eminente 
nelle  Lettere , e D.Ferdinando. 

D.  Enrico  nato  l’anno  1 1 8 9.  morì  di  poch’  età  lòtterrato 
in  S.  Croce  di  Coimbra . 

D.  Raimondo , che  fanciullo  terminò  la  fua  vita  paflando 
à colcarfi  col  defon  to  fratello . 

D.Terefa  maritata  l’anno  1190.  col  Rè  D.  AlfonfoX.  di 
Leon fuo  Germano , morì  del  1250.  reftando  fepellita  nel 
Monafteriodi  Lorban  dell’Ordine  di  S.  Bernardo, dou’entrò 
Monaca, riformandolo, e dottandolo  di  copiolè  rendite,  ed  è 
Cafa  Reale,  due  leghe  lontane  dalla  Città  di  Coimbra. 

D.  Mafalda , che  fu  confòrte  nel  1 2 1 5 . del  Rè  D.Enrico  I. 
di  Cartiglia,  feconda  Cugina  del  Rè  D.  Alfonfo  IX.  Padre, 
del  di  lei  fpolò  Enrico:  Morì  quella  l’anno  1256.  fèppellita 
nel  Monafterio  d’ Aroca  dell’Ordinedi  S.  Bernardo , nel  qua- 
le, riformandolo,  vilTe  Religiolà . 

D.Sancia,  che  morì  nel  1229.  collocatane!  Conuento  di 
Lorban  5 vuole  Odoardo  Nunez  di  Leon , che  ftia  in  S.  Cro- 
cedi  Coimbra,  c Garibai  in  San  Francefco  d’Alenquer,  il 
primo  , che  dell’Ordine  fùo  folle  fondato  da  quella  In- 
fanta. 

D.  Bianca  Signora  della  Città  di  Guadalaxara  in  Cartiglia , 
mori  lenza  palìare  agli  fponfàli  nell’anno  1240.  reftando 
tralportata  nel  lèpolcro  di  S.  Croce  in  Coimbra. 

Dd 


D.Be- 
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D.Berenguela , che  mancò  in  età  tenera,  cgiouanetfcu 
retto  col  locata  preffo  fila  rtorella  D.Bianca  > 

!..  ' J 

Figliuoli  del  Rè  D.  S aneto  1.  fuori  del 
matrimonio. 

D.Marcino  Sanchez  Conte  di  Tranftamara  nella  Gallizia 
Adelantado  del  Regno  di  Leon,  che  fposò  D.  Elio.  ,-ò  Olalla* 
Perez  de  Coltro  figliuola  di  D.  Pietro  Fernandez  di  Coltro, 
però  lenza  fucceflìone  , lepolto  in  Confinos  Terra  chia- 
mata de  Camposin  Cartiglia  • 

D.Vrraca  Sanchez,  cheaccafolfi  con  Lorenzo  Suarez. 

D.Terefa Sanchez  fpofa  di  D.  AlfonfoTellez  di  Menefes 
popolatore  della  Terra  d’Alburquerque  neH’Eftremadura. 
da  cui  procedono  le  ìlluftn  Famiglie  ai  Tellez , Menefès , e 
li  veri  Alburquerque . 

D.  Gilè  Sanchez , che  morì  l’anno  1 2 3 6.  e riporta  in  Santa* 

Croce  di  Coimbra.  - ’ 

D.Coftanza  Sa  nchez,  che  mancò  l’anno  1 269.  e fu  rteppél- 
lita  col  fratello  Gilè. 

D.Rui Sanchez  morto  l’anno  1 245.  e rtotterratonel  Mo- 
nafteriodi  Grijò  vicino  alla  Città  d’Oporto. 

D.Nuno  Sanchez,  e 

D.  Maggiore  Sanchez , de’  quali  non  s’hà  notizia  piu  di- 
ftinta. 

III.  D.  Alfonrto  Fecondo  del  nome, figliuolo  del  Rè  D.San- 
cio,e  della  Regina  D.  Aldonza  nato  in  Coimbra  l’anno  1 1 s 5 • 
hebbe  in  coniorte  D.Vrraca  figliuola  del  RèD.  Alfonfo  IX. 
di  Cartiglia  fua  feconda  Cuginaaegnò  1 2.  anni , ne  ville  38. 
mancò  nel  1223.  doue  traltei  natali,  fèpolro  conia  Regina 
fila  ipofà  nel  Conuento  Reale  di  Alcobaza.  Auuertendo,  che 
Odoardo  Nunezdi  Leonprerte  manilèfto  errore  in  quella. 

Cro- 
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Cronologia  ..  Inftituì  quello  Rè  l’Officiodi  Rcpoftiero  mag- 
giore nella  lua  Regia  Cala  l’anno  1 2 1 7.  e ne  fu  il  primo  Pie- 
tro Garzìa  gran  Caualiere  Spagnuolo.  NeltempodiD.Al- 
fonlbll.e  di  filo  figliuolo  D.  Sancio  Scintillò  quella  foco 
della  Chicfo  Cattolica  S-  Antonio  chiamato  al  Secolo  Fer- 
dinando Martinez  di  Buglion,  figliuolo  di  Martino  di  Bu- 
glion,  illuflre  Cala  di  Francia^corrotto  quello  cognome  nel 
Portogallo  di  Buglion  inBulloens  , e di  Tua  moglie  D-Te- 
refoTauera >.  nobili  r edantichi  lignaggi  $ nacque  in  Lisbo- 
na Panno;  1.1 95-  e pafsò  al  Cielo  dalla  Città  di  Padouain  Ita- 
lia à coronarli  di  gloria  neL  giorno  di  Venerdì  1 3»  di  Luglio 
1231.  nell’età  di  3 6.  anni e 2 r .di  Religione 3 1 1. di  Canoni- 
cato Regolare  dLSant’Agoflino,  e 1 o.  di  Francelcano , Ia> 
lingua  del  quale  miracoiofomente  fi  confèrua  intiera  r per- 
che conofca  il  Mondo , che  quella  ful’vnica , e Iamaggiore> 
tra  fèrui  dTddio  lafciando’l  Santo  introdotta  la  difciplina, 
per  penitenza  nelle  Proceflìonidella  Settimana  (anta,  come1 
hoggidì  fi  pratica  nella  Chriftianità .. 

Figliuoli  del  RcD.  Alforifò  IL 

D.  Sahcio , che  fottcntro.  nel'  pondo  del  Regno  al  fuo  ge- 
nitore. 

D.Alfonfò,  che fiicceffe  al  fratello  - 
D.  Ferdinando  chiamato  de  Serpa  maritato  in  Cartiglia^ 
con  D. Sancia  Fernandez  Manriquede  Lara,  moriranno 
1 246.  giace  fèpolro  in  Alcobaza  j hi  fila  figliuola  D.  Eleono- 
ra chiamata  da  altri  Bèrenguela,,  cheprefcin  Ilpoloil  Rèdi 
Danimarca  Valdimaro  III..  - ; . » 

D.  Eleonora  nata  l’anno  1 2 1 r . ed  accafota  nel  12  2. 9.  cort 
Valdimaro  fecondo  del  nome  Rè  di  Danimarca,  caduto 
lenza  fiicceffione .. 


D d 2 Fi- 
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Figliuolo  del  Rè  D.  Alfonfo  11.  fuori  del 
matrimonio . 

D.Giouanni  Alfonfo , che  chiufè  Tvltimo  periodo  alla  fila 
vita  Tanno  1 2 3 4.  r ipofa  in  Alcobaza- 

IV»  D.  Sancio  II.  chiamato  Cappello,  cioè  capoccio  à ca- 
gione dell’habito  Serafico  ,cheportò,  effondo  fanciullo,  per 
diuozione  di  S.  Antonio  j fu  figliuolo  maggiore  del  R è D. Al- 
fonfo U.e  della  Regina  D.  V rraca  5 nacque  in  Coimbra  Tan-. 
no  x 207.  prefe  per  moglie  D.  Mencia  Lopez  deHaro,fua> 
feconda  Cugina,  figliuola  di  Di  Lope  Diaz  di  Haro  Signore 
della  Bifoaglia , e nipote  del  RèD.  Alfonfo  I.  di  Leon , ch’era 
Vedoua  d»  D.  Aluaro  Perez  di  Cadrò  > figliuolo  di  D.  Pietro 
Fernandez  diCaftro  , che  fu,  figliuolodi  D- Ferdinando  Ruiz 
di  Cadrò,  e di  D.  Stefana  fila  moglie  figliuola  del  RèD.  Al- 
fonfo V III.  di  Caftiglia  » Regnò  D.  Sancio  2 2.  anni  j ne  vide 
3 9*  morì  {cacciato  in  Toledo  per  la  naturale  fua  debolezza^ 
del  1 246.  fopellito  nella  fila.  Santa  Chiedi , e la  Regina  D. 
Mencia  nel  Conuento  di  Santa  Maria  dell’Ordine  di  San. 
Benedetto  della  Città  di  Naxera , lènza  lafciare  figliuoli  - 

V.  D.AlfonfolII.  figliuolo  fecondo delli  RèD. Alfonfo 
II., e D.Vrraca , fiiccefieà fuo fratello  D. Sancio  Ridetto  na- 
toin  Coimbra  Tanno- 1 2o9.celebrò  due  voti  di  nozze  : Il  pri- 
mol’anno  i235.con  Madama  Matilde  Confetta  di  Bologna, 
cDanmartino  in  Francia,  figliuola  d’Ida  Con  teda  di  Bolo- 
gna, ediRenato,  òdiRinaldofuofpofo  Contedi  Danmar- 
rino,  ch’era  vedoua  di  Filippo  il  Crefpo  figliuolodi  Filippo 
Augudo  Rèdi  Francia,  e della  Regina  Maria  figliuola  del 
Duca  di  Morauia  5 morì  Matilde  Tanno  1254.  Nel  fecondo 
voto  il  detto  Rè  D.  Alfonfo  fposò  fon  nipote  D.  Beatrice  di 
‘ 1 T‘  Guz- 
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Guzman  figliuola  fuori  di  matrimonio  del  RèD.  Alfonfoil 
Sauio  di  Cartiglia j regnò 3 2. anni,  neviflè  70.  mancò  nel 
1279.  in  Lisbona,  giace  vnitamence  con  fùa  confòrte  fecon- 
da nel  tepolcro  in  Alcobaza.  Aggiunte  queflo  Principe  per 
orlo  dell’Auite  Integne  tette  Cartelli  d’oro  in  Campo  rolla. 
Arma ,che  diede  al  Regno  d’Algarue  portatogli  in  parte  da* 
D.  Beatrice  in  dote , & il  rimanente  da  lui  conquiftato , onde 
s’indtolò  Rè  di  Portogallo , e d’Algarue,  come  hoggifiprad- 
ca,  (piegando  l’ Armi,  come  qui  lòtto  fi  dirtingue . 


v-bcu* 


Figlinoli  di  D.  Alfonfo  IU.  del  fecondo 


matrimonio . 


l>.Dionifio,  che  gfifùcceflé  nella  Corona  , efu  il  primo 
figliuolo  primogenito  delli  Redi  Portogallo  >ch’hebbeCafà 
à parte  , portagli  da  filo  padre  l’anno  1278*  nell’  età 

‘ “ di 
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di  1 6.  e mezo  > con  aflegnarli  1 6.  mila  feudi  di  rendita.  ► 

D.  Alfonla  Signore  della  Città  di  Portafegre  r ed  altro 
Terre  nacque  l’anno  i z 6 j. s’ammogliò  con  D.  Violante  fua 
Zia,  figliuola dell’InfànteD.  EmanueLche morta reftò  lèp- 
pellita  nel  Monafterio  di  S.  Domenico  di  Lisbona . Hebbe- 
ro  vn  figliuolo ,,  e tré  figliuole  > cioè  D.  Alfonfo  Signore  del- 
la CittàdiLeira,  D.Coftanza,ò  D.Ilàbella  , D.  Maria,  e 
D.  Beatrice , che  accafaronoin  Cartiglia,  Ialciando.  illuftri. 
Dipendenze . 

D.Vicenzo  nato  il  giorno  del  Martire  di  quello  nomo 
l’anno  1 268. morì  di  poc’  età  giacendo  in  Alcobaza  ; ed  è 
quefto  l’Infànre,  che  alcuni,  difièro  eflèr  figliuolo  del  Rè 
D.  Alfonfo  I L conftando,  ch’ei  fu.  del  terzo  per  PEpitaflìo,che 
fi  vede . 

D.Ferdinando , che  morì  fanciullo  1 anno.  1 2 6 2.  e riporti, 
in  Alcobaza. 

D.Bianca  figliuola  maggiore,  ch’hebbe  i natali  nel  1259. 
fù  Signora  delle  Terre  di  Montemayor  il  vecchio , Carila 
po  mayor  come  parimente  deL  Conuento  di  Lorbao,  5 
e pollando  à Cartiglia  Panno  1283.  fiìdoppo  vn  Triennio  Si- 
gnora , e decima  Abbadefla  del  Monaftero  Reale  delle  Mo- 
nache dette  lai  Huelgas  de  Bur.gos , doue  ftilotter rata . Ar- 
gotedi  Molina , il  Licenciado  Radcsde  Andrade,ed  Odoar- 
doNuncz  di  Leon  fanno,  chela  nobil  Famiglia  delosPra- 
dosderiui  da  quella  Infinte  D.Bianca:  altri  dal  Rè  D.  Ra- 
miro III.  di  Leon , mà  egli  è più  certo,  dal  Rè  D.  Fruela  II. 
come  reità  riferito,  venendo  però,  anco  à procedere  da  D. 
Bianca  per  via  d’accalàmenti . 

D.Sanciadi  cui  non  s’hà  altra  memoria , ched  eflèr  nata. 
Panno  1 264.  echegiacelèpoltain  Alcobaza . 

D.Coftanza  morta  in  Siuiglia , e leppellita  in  Alcobaza, e 
- D.Miria  nata  1265  .lèpolta  nel  detto  luogo-; 

Fi - 
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Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  III.  fuori  del 
Matrimonio . 

D.  Alfonfo  Dionifio  Maggiordomo  della  Regina  S.  Ila- 
bella  lua cognata:  accasòcon  D.  MariaPaez  Ribera , e Sola, 
figliuola  di  D.  Pietro  Yanez  di  Portei , e di  D.  Coftanza  Men- 
dez  di  Sola  Hia  conforte , difendente  dal  Conte  di  Cartiglia 
D.  Diego  Porcelos  , e di  D.  Martino  Fernandez  de  Toro 
figliuolo  del  Rè  D.  Ferdinando  I.  il  Magno  : da  quell’  Hime- 
neo  procede  la  qualificata  Famiglia  di  Sola  nel  Portogallo, e 
nella  Cartiglia:  giace  lèpolto  D.  Alfonfo  Dionifio  nella  Cap- 
pella di  S.  Martino  Conuento  di  Monache  della  Concezio- 
nedell’Ordine di  S.  Francelco in  Toledo,  come  conila  per 
la  tradizione  antica , e da  prode  ritrouate  apprefio  di  D.  Ber- 
nardo di  Sola  Patrone  di  quella  Cala. 

D.  Gilè,  che  giace  nella  Gliela  di  S.  Biafio  in  Lisbona, dou’ 
era  Bailo  nell’Ordine  di  S.  Giouanni . 

D.  Ferdinando  Alfonfo  Caualiere  dell’Ordine  Militare, 
dei  Templari  s’atrroua  nel  lèpolcro  prello  il  fratello. 

D.Roderico  Alfonfo  Priore  della  Collegialedi  Alcazaua 
nella  Terra  di  Santaren  morì  l’anno  1 302.  iui  trouando 
l’auello. 

D.  Martino  Alfonfo  Chichorro  ammoglioflfì  in  vna  della 
Famiglia  Sola  , e da  elfo  procede  quella  di  Chichorro  Con- 
ti  di  Prado. 

D.  Eleonora  Alfonfo , che  due  volte  pafsò  in  matrimonio; 
la  prima  con  Stefano  Yanez  figliuolo  di  D.GiotGarzia  di 
Sofà  chiamato  Pinto  progenitore  della  Famiglia  di  quefto 
nome:  lafeconda  col  Conte  D.  Gonzalo  Garzia  di  Sola  Al- 
fieremaggiorc  del  Rè,  Zio  del  primo  di  lei fpofo,  e fratello 
del  di  lui  padre , e reftò  lènza  fuccertione  : nttrouafi  D.  Eleo- 
nora fcpolta  nel  Monafterio  di  Santaren  da  lei  fondato  dell’ 

Or- 
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Ordine  di  Santa  Chiara , in  cui  fu  Religiofa  doppo  di  vedo- 

uaro.  . 

D.  Vrraca  Alfonfo , che  maritoffi  la  feconda  volta  con  D. 
Pietro  Yanez  Gago  della  Famiglia  delli  Sofafenza  figliuoli,  - 
mà  effondo  fiata  D.  Vrraca  in  primo  voto  confbrte  di  D. 
Giouanni  Mcndez  di  Briteiros  hebbero  gran  fucceflìono, 
la  quale  refla  defcritta  dal  Conte  D.  Pietro  nel  fuo  Nobilita- 
no tit.2 1 . febene  il  Cronifla  Fra  Francefco  Brandanogli  nie- 
ga  la  dipendenza  , mà  s’hà  da  intendere  del  fecondo  ma- 
rito . 

D.  Eleonora  Monaca  in  Santa  Chiara  di  Santaren  douo 
giaco . 

Dicono  alcuni , che  il  Rè  D.  Alfonfo  III.  traffo  per  figliuo- 
lo Roberto  di  Madama  Matilde  fua  primiera  conforte , altri 
lo  negano } veda  il  Lettore  il  Cronichifla  Fra  Antonio  Bran- 
dano , e Luigi  Izieuola  S.  Marta . 

VI.  D-  Dionifio  Principe  magnanimo  nella  rimunera- 
zione de’  feruigij , e fouero  punitore  dei  delitti , figliuolo  del- 
li Rè  D.  Alfonfo  III.  e D.  Beatrice  di  Guzmano  fua  feconda- 
fpofa:  nacque  in  Lisbona  il  giorno  di  S.  Dionifio  Areopagi- 
ta  9.  di  Ottobre  l’anno  1261.  prefe  moglie  nel  1 2 8 2.  folenni- 
tà  diS.Gio:  Battifta  24.  di  Luglio  nella  Chiefà  di  San  Bartolo- 
meo della  Terra  di  Tromofo,chefu  D.Ifàbella  vna  dello 
gran  Sante,  che  confcrua  la  Cattolica  Corona  di  Spagna- 
canonizzata  l’anno  1625.  dallaSantità  di  Vrbano  Ottano, 
figliuoladelRè  D.  Pietro  III.  d’Aragon,  e della  fua  fpofa  la- 
Regina  D.  Coflanza  figliuola  di  Manfredo  Rèdi  Napoli,  e 
di  Sicilia.  L’anno  1 2 84.  il  Rè  Dionifio  annullò  ( abbenche  ei 
foffo  tanto  liberale  ) molte  donazioni , ed  ecceffiue  grazio, 
ch’ingannato  hauea difpenfate , dicendo  col  Rè  Agefilao  de’ 
Lacedemoni  quello , che  fi  dà  ingiù (l  amente  ,giufta  mente  fi 
puo  leuare  j e fecondo  auuerte  Plinio  Secondo  à Traiano 

Impc- 
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Imperatore  ; medio  è che  i Red  non  diano  > che  Iettar  ad  aU 
cuniper  dare  affi  altri.  Fondò  l’anno  1290.  rVniuerfità, 
ch’hoggirifiede in  Coimbra:  Regnò 46.anni , viffe  64. morì 
del  13-25*  in  Santaren , ed  hà’l  fepolcro  nel  famofo  Monade- 
rio  diOdiuelas  dell’Ordine  di  S.  Bernardo  due  leghe  lungi  di 
Lisbona,  da  lui  fàbricato  l’anno  r 2 9 5 . e la  Regina  è collocata 
in  S.  Chiara  di  Coimbra,  effendo  pallata  à coronarli  di  glo- 
ria dalla  Terra  d’EftremozildÌ4-  Luglio  del  1336.  nell’età 
di  6 5. anni  conforuandofi  fin  ho^gi  il  di  lei  Corpo  intiero. 
Diede  principio  quello  Rè  all  Officio  d’Elemofiniero  mag- 
giore , che  fiì  Fra  Martino  * e ottene  che  il  luo  Palazzo  di  Lis- 
bona hauefie  Cappella  Reale , doue  ogni  giorno  fi  recitalTero 
l’hore  Canoniche: Compofei  primi  verfi  nella  lingua  Porto- 
ghelè;c  comandò  che  folTelauorata  v na  Corona, ed  vno  Scet. 
trodi  finiffimo  oro,  cauato  dal  fiume  Tago.  Inftituì  l’Ordine 
Militare  di  Chrillo  l’anno  della  Tua  Natiuità  1 3 2o.conferma. 
todal  Sommo  Pontefice  Giouanni  XXII.  eflèndo  il  primo 
Maeftro  D.Gile  Martinez  di  Otero, che  l’era  di  quello  di  Auis, 
2.D.  Gio:  Lorenzo,  3.  D.  Martino  GonzalezLeytan, 4-D.Ste- 
fàno  Gonzalez  Lcytan  filo  fratello,  5 . D.  Rodcrico  Yanez , 
6.  D.  Nuno  Rodriguez,  peraltro  nome  D.  Nuno  Freyre  de 
Andrade,  Aio  del  Rè  D.Gio:I.  7.  D.Lope  Diaz  di  Sofà., 
nipotedel  Rè  D.  Ferdinando,  8. l’Infante  D.  Enrico  figliuo- 
lo del  Rè  D.  Gio:  I.  9-  l’Infante  D.  Ferdinando  figliuolo  del 
Rè  D.Odoardo,  io.  D.  Diego  Duca  di  Vifeo  figliuolo  di 
quello  Infante,  che  il  Rè  D.  Gio:  II.  fuo  cognato  vccilè  im 
Setubale  l’anno  1485.  la  cagione  è già  nota , 1 r.  & vltimo 
D.Emanuele  Duca  di  Beja,  e doppo  Rè , il  quale  vnì  il  Ma- 
mftrato  alla  fua  Corona  per  concezione  Apoflolica . Con- 
ferua  l’Ordine  4 54-  Commende , che  rendono  250.  mila  du- 
cati d’argento,  &la  fila  Inlègnaèvna  Croce  rofla  con  vna- 
linea  bianca  nel  mezo,come  qui  fi  diuilà . 

E e Sepa- 


li 


ai  8 


Separò  il  Rè  Dionifio  nell’anno  12  90.  l’Ordine  Militare  di 
S.  Giacomo  detto  Santiago  nel  Portogallo  da  quello  di  Ca- 
ftigliacon  Bolla  del  Sommo  Pontefice  NicoloIV,data  in_. 
Aquileiaildì  17.  Settembre,  che  fino  a quel  tempo  li  Caua- ^ 
fieri  del  Portogallo obbediuano  fi  Maeftri  di  V clès , dal  pun- 
to , che  il  Rè  D.  Altbnfo  Enrico  introdurti*  quefV  Ordine  nel 
Tuo  Regno:  E così  D.  Dionifio  elette  fi  Maeftri , effendoil 
primo  b.  Gio:  Fernandez , 2.  D.Lorenzo  Yanez  Alcaforado, 
3-D.  Pietro  Eftazo  chiamato  da  alcuni  Efcacho,  4.  D.Garzia 
Pirez  , s.D.  Vado  Moreno,  6.D.Gile  Fernandez  diCara- 
uallo,  7.  D. Stefano  GonzalezdeMeyra,  8.  D.  Ferdinando 
Alfonfo  de  Alburquerque  pronipote  del  Rè  D. Dionifio, 
9.  Men  Rodriguez  di  V afconcelos , 1 o.  l’Infante  D.  Gio:  fi- 
ni iuo- 
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gliuolodcl  Rè  D.  Gio:  il  I.  J i . D.  Diego  figlinolo  diqueft’ 
Infante,  i a* l’Infante  I>.  Ferdinando  figliuolo  del  Rè  D. 
Odoardo  , 1 3-  D.Giorlùo  figliuolo,  1 4* il  Principe  D.  Gio:  fi- 
gliuolo „ e lùceelfore  del  Re  D.  Alfonfò  W 1 5 - il  Principe  D. 
Alfonfò  figliuolo  del  Rè  D.Gio:  IR  1 6.  & vitimo  D.  Giorgio 
di  Alancauro  figliuolo  non  legittimo  del  medefiino  RèD. 
Gio:  II.  nel  cui  tempo  vnì  il  Magiftrato  alti  fua  Corona  il 
RèD.  Emanuelle  : conlèrua  nel  Portogallo  quell’ Ordine  la 
fleflà  Infègna  che  Cartiglia  > e poflede  60.  Commende , che 
rendono  1 ao.mila  ducati  di  argentoj  lafciandovna  Dignità 
inftituita  , che  chiamano  Priore  maggiore  nella  Terra  di 
Palmela  Capodi  quell’ Ordine,  ellèndo il  primo  D.Gio:  di 
Braga  nel  tempo  dell’Infante,  c Maeftro  D. Ferdinando, 
2.  D.Mendo  Alfonfò  di  Lamide ,,  3.D.  Antonio  Prieto, 
4.  D- Gio:  di  Olmcdo  Confeffore  della  Regina  D.  Caterina., 
fpofa del  RèD. Gio: III.  5 • D.Diego diGouea,che fu  Prefet- 
to in  Parigi,  quando  rifondò  la  Compagnia  di  Giesu,  6.D. 
Diego  Manuelle  d’Aragon  per  la  cui  morte  vacò  per  alcuni 
anni,  e ritornò  àrinouarfi,  7-inD-Giorgio  diMelo  Velco- 
uodi  Miranda  * e Coimbra  » 8.  D.  Diego  lobo  fino  l’an- 
no 1 640- 

. Figliuoli  del  Rè  D.  Dionifo  ye  della  glorio  fa  Regime 

S.J fabella. 

D.  Alfonfò  , che  gli  fùccefTe  alla  Corona , e lèguitò  con- 
tra  fuo  Padre  Forme  diD.  SancioiìioZio  doppo  Rè  di  Carti- 
glia quarto  del  nome  ,gli  vni , e gl’altri  ben  notorij  > nei  qua- 
li fconuolgimen  ti  fòglionola  cupidigia,  e l’ambizione  an- 
dar lenza  treno  >.  le  leggi  lènza  eflècuzione , le  virtù  lènza, 
premio , e le  attrocità  lènza calligo . 

D.Coftanza  nata  in  Sarrtaren  l’anno  1 288.  abbencheil 
Cronifta  Frà  Francefco  Brandan  vuole,  che  folTe  del  1 2 90.  e 

Ee  2 „ che 
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che  fi  mariraflè  Tanno  1 302,  col  Rè  D. Ferdinando  IV. di 
Cartiglia  iiio  Zio,-  morì  la  Regina  del  1 3 1 3*  non  elfendoui 
notizia  della  fua  lèpoltura  $ affiéurano  alcuni  » che  s’attroui 
in  Vagliadolid, 

* 4 * ^ r y yf  t jf_. * -/ 1 y » 7 1 Clt(,'fTi.4. 3 * 

Figlinoti  del  Rè  Z>.  Dionìfìo fuori  di  matrimonio  l 

D.AlfonfeSanchez  Maggiordomo  maggiore  del  Rè  fua 
padre , à cui  fu  moglie  D.  T erelà.  Mar  tinez  di  Alburauerquo 
Signora  di  quella  Terra*  figliuola  di  D.Gio:AlfonfodiMe- 
nelès,  e Alburquerqtie , dei  quali  difcendono  Famiglie  no- 
bili» principalmente  li  già  detti  Alburquerque  : Giacciono 
D.  A lfbnfo,e  EX  Terefa  feppelliti  nel  Conuento  di  & Chiara* 
di  Villado  Conte  in  Portogallo  loro  fondazione. 

D-Piecro  Al  tonfo,  cheil  Rèfuo  padre  Tanno  1324.  fece* 
Contedi  Barcelos  ,curiofo  Soggetto , à cui  la  Nobiltà  di  Spa- 
gna deue  vn’ obbligata  memoria  dei  loro  illuftri  lignaggi: 
Gode  parimenti  TOtfiziod'Alfiere  maggiore  del  Regno  j due 
volte  s’ammogliò,  la  prima  con  D.  Bianca  Perez  figliuola  di 
Pietro  Y anez  di  Por  tei  > e di  D.  Cortanza  Mendez  di  Sofà  già 
nominati:  la  feconda  con  D.  Maria  Ximenez  Corone!  Ara- 

fonefà,  che  venne  in  Portogallo  per  Dama  della  Regina* 

. Ifàbella  » peròdi  niuna  traile  pofterità . Morì  il  Conte  D. 
Pietro  Tanno  1 3 5 5 • Hà  la  tomba  nel  Conuento  di  S.  Gio:  di 
Tarouca  dell  Ordine  di  Cifter  di  S.  Bernardo , che  fù  il  primo 
di  quella  Religione,  cheli  fondò  in  Portogallo.  Fù  fa  ma- 
dre di  tanto  inlìgne  Signore  vna  qualificata  Dama  chiamara 
D Garzia  Franco. 

D.  Gio:  Alfenfo  Signore  di  molte  Terre,  marito  di  D.Gio- 
uanna  Ponce  di  Leon  della  Cafa  delli  Duelli  d’Arcos,  dai 
quali  dilcende  molta  Nobiltà . 

D.  Ferdinando  Sanchez , che  giacenellèpolcro  in  S. Do- 
menico di  Santaren  fù  confette  di  D.  Froda  Yanez  di  Britei- 

ros 
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ros  figliuola  di  D.  Gio:  Rodriguezdi  Briteiros , e di  fua  mo- 
glie D.  Guiomar  Gilè , nià  non  hebbero  figliuoli . 

D-  Mariafu  in  matrimonio  con  D.  Giouanni  della  Cerda 
pronipote  del  Rè  D.Alfonfò  il  Sauio  di  Cartiglia . 

D.  Maria  Monaca  nel  ConuentodiOdiuelas  doue  giace 
fèpolta. 

Il  Cronifta  Fra  Francefoo  Brandano  affegna  vn’  altro  fi- 
gliuolo àD-Ferdinando  Alfonfo. 

VII.  D.  Alfonfo  IV.  chiamato  il  Brauo , figliuolo , e fiic- 
ceflòredel  Rè  DDionifio,e  della  S.  Ila  bella  Regina  natoinu 
Coimbra  l’anno  r 2 90.  prelè  in  conforte  D.  Beatrice  Tua  Zia, 
figliuola  del  RèD.SancioIV.  di  Cartiglia*  regnò  31. anni, 
ne  v iflè  6 7.  morì  del  1 3 5 7- in  Lisbona,  oue  trouòilfepolcro 
nella  Cappella  maggiore  della  Cattedrale  conlaRegina  Tua 
conforte- 

Figliuoli  del  Rè  Z>.  Alfonfo  IV. 

D.  Alfonfo,  che  nacque  nella  Terra  di  Penela  > doue  pa- 
rimente morì  dipoc’eta,fotterratonelConuentodi  S.  Do- 
menico di  Santaren  - 

D.  Dionifio  nato  in  Santaren  oue  morì  fanciullo  d’vn’an- 
no , ritrouafi  in  Alcobaza. 

D.  Giouanni , che  potè  in  poch’  anni  termine  al  viuerc. 
filo,  ripofa  in  Odiuelas  vnito  all’ Auo filo  il  Rè  D- Dio- 
nifio . 

D.  Maria  maritata  nella  Terra  di  Alfayates  l’anno  1328. 
col  Rè  D.  Alfonfo  XIL  di  Cartiglia  fuo  germano,  e furono 
padri  del  Rè  Pietro  di  quella  Corona.  Morì  la  Regina  Pan- 
no r 3 5 7- nella  Città  d’Ebora,  altri  dicono  in  Lisbona,  re- 
ftando  traflatata  alla  fèpoltura  nella  Cattedrale  di  Siui- 
glia-  ► 


D-Pie- 
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D-Pietrofuccefle  al  proprio  genitore  per  fòrtencrc  il  Serto* 
diquelRegno..  . •;-- 

D.  Eleonora  moglie  di  fuo  cugino  il  Re  D-PietroIV. 
d’Aragona  Tanno  1 348.  morrgiouane  lafcinndo  per  figliuo- 
la D- Beati  ice,.  che  mancò  donzella  in  Portogallo,-  npofa, 
vnita  alla  Regina  D Beatrice  Tua  Aua  nella  Cattedrale  dLLif- 
bona,  elaRegina  D*  Eleonora  nel  Conuentodi  Pobleto 
dell’Ordine  di  S.  Bernardo  in  Cattalogna  col  Rè  D.  Pietra 
fuofpofo.. 

Vili.  D.  Pietro  chiamato  per  la  rettitudine  fìia  il  Giufti- 
ziero,  cioè  retto  Giudice,  diche  fè  ne  pregiaua  dicendo- 
Salomone,  che  con  la  GuijlizJafi  (lab  tlif cono  i Rc?nt , e 
fcnZjA  quella  fi  perdono  figliuolo,  e {uccello  re  deLRèD. 
AltonfolV.  e della  Regina  D.  Beatrice,,  nato  in  Coimbra. 
Tanno  1 3 20*  Principe , acni  per  lafouerchia  facilità  mai  non 
fu  perduto  il  rifpetto  , neper  la tropp’aufterità l’amore^ 5 
ammoglioffi.  con  D.Coflanza  Manuele  fila  Zia  nel  1 3 34- 
che  fù  figliuola  di  D-GioiEmanuelle  nipote  del  Rè  D.Ferdi- 
nando  il  Santo  di  Cartiglia  j pafsò  ai  fecondi  voti,  viuendo 
fuo  padre,  clandeftinamente  Tanna  1.3  54*  con  fua  nipote  la 
belliffima  E).  Agnefè  di  Gaftro,chiamata  Collo  di  Garza, figli- 
uola di  D-  PietroFernandez  di  Caftro , e della  Guerra  ,gran 
Signore  nella  Gallizia , nipote  del  Rè  D.  Sancio  IV.  diCafti- 
glia , come  vedraflì  nel  fuo  proprio  luogo  * Regnò  D.  Pietro 
diecianni,  emezo,  ne  vide  47 -morì  deli  367-  nellaTerriu 
d’Eftremoz,  reftando  trafportato  al  fepolcro in  AIcobaza, 
conlafua  feconda  conforte  i fèndo  feppellica  la  prima  im. 
SJFrancefcodiSancareni*.  ; ■ 


DELLA  SPAGNA  LI  E,  Ut  2*j 


Figliuoli  del  Re  D.  Pietro  del  primo 
matrimonio . 

1 D.  Luigi , che  morì  bambino  d’otto  giorni , e Io  fepelliro- 
no  nella  Cattedrale  di  Lisbona . 

D Ferdinando  fucceflfore  nella  Corona  Lufitana. 

D-  Maria,  che  fu  moglie dell’InfànteD.  Ferdinando  Mar- 
chefèdiTortofafuo  cugino  figliuolo  del  RèD.  AlfonfoIV. 
d’Aragonc,  e della  feconda  fuafpofà  la  Regina  D.  Eleonora 
Infanta  di  Cartiglia  figliuola  del  Rè  D.  Ferdinando  IV. 
Mancò  la  Regina  D.Coltanza  Manuellc  di  parto  di  D.  Ma- 
ria fua  figliuola,  e l’Infante  D-  Ferdinando  morì  nella  Terra 
rii  Caftiglion  della  Plana  in  Valenza  l’anno  1*63. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Pietro  del  fecondo  matrimonio  con 
D.Agnefe  di  Caftro . 

D.Alfonfò  , che  nell’Infànzia  appena  potè  vagheg- 
giare con  le  luci  ’l  Cielo  , che  al  Cielo  appunto  reftò  chia- 
mato. 

D.  Dionifio  marito  di  D.  Giouanna  di  Cartiglia,  fila  nipo- 
te, figliuola  fuori  di  matrimonio  del  Rè  D.  Enrico  II.  da  cui 
procedono i Conti  di  Villardompardo  5 giace  fcpoItocoiL, 
fila  confòrte  nella  Sacreftia  di  Guadakippe  gran  Santuario 
nella  Prouinciad’Eftremadura,  confcruando  nell’Epitaffio 
titolo  di  Rè  -,  prouadel  manifefto  inganno  prefòda  clii  lo 
dille  in  Salamanca  vnitoà  fuo  fratello. 

D-Gio:  che  fecondo  alcuni  fìì’l  maggiore,  e così  manca- 
no le  notizie  efatte  per  dichiarirci  la  verità  accafolfi  la  pri- 
ma volta  l’anno  137 7-  con  D.  Maria  Tellez  di  Mencfès, fi>- 
rella della  Regina  D.  Eleonora  fpofàdel  RèD-Ferdinando^ 
eh’  era  vedoua  di  D.  Lope  Diaz  di  Sofà  Maeftro  dell’Or- 
dine 
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dine  di  Chrifto  Tuo  figliuolo , e del  di  lui  defonco  conforto  - 
Aluaro  Diaz  di  Sofà  gran  Caualiere  $ traile  D.Giouanni  di 
quella  D.  Ferdinandodi  Eza  tronco  delPilJuftre  Famiglia- 
di  Eza  nel  Portogallo  diuift  in  differenti  Maggiorati  j la  fe- 
conda volta  hebbe  per  moglie  in  Cartiglia  l’anno  I387-D. 
Coftanza  chiamatala  Ricca  l'emina fua  nipote  figliuola  fuo- 
ri di  matrimonio  del  Rè  D-Enrico  II.  D.Giouanni,  e PI  nfan- 
te  fu  fatto  dal  Rè  D-  Gio:I.  fuo cognato  nel  1387-  Duca  di 
Valenza  de  Campos  , e da  quelli  Conforti  procedono  li 
Conti  d’Eflà  incorporati  nella  Cafa  delli  Duchi  di  Naxera: 
ritrouò  l’auello  queft’Intànte  nel  Monafterio  di  S.  Stefano'Hi 
Salamanca , lafciando  ancor  altri  figliuoli  non  legittimi , dal- 
li quali  deriua  molta  Nobiltà . 

D.  Beatrice , che l'ù fpofa  Panno  1 3 7 3.  di  fuo  cugino  D. 
Sancio  Conte 'd’Alburquerque,  figliuolo  del  RèD.  Altònlò 
XII- di  Cartiglia,  progenitore  delle  Corone,  e Scettri,  cho 
qui  amianti  vedraffi . 

Figliuolo  del  Rè  D.  E tetro  fuori  di  matrimonio  di  D.  Tere- 
fta  Gilè  Lorenz^  di  Andrade  bella , e nobile 
Dama  della  Gallica . 

D.Giouanni  XXI.  Maeftro  de  Auis , che  fucceffe  nella- 
Corona à D- Ferdinando luo  fratello,  alleuato  davnCaua- 
liere  di  Lisbona  chiamato  Lorenzo  Martinez  de  la  Plaza. 

IX.  D.  Ferdinando  figliuolo , e fucceflòre  del  Rè  D-  Pie- 
tro, e della  Regina  D-  Coftanza  Emanuella  fua  prima  l'pofa, 
nacque  in  Coimbra  Panno  r 340-  pafsò  in  matrimomodel 
1 3 7 2.conD. Eleonora Tellez  di Menefès, bella, prudente-, 
fagace,  ed  accorta  Dama  figliuola  di  D-  Martino  Alfonfo 
Tello  di  Menefès  gran  Perfonaggio,  e di  fua  conforte  D- 
Aldonza  di  V afconcelos  : Era  D-Eleonora  fpofà  di  Gio:  Lo- 
renzo 
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renzode  Acuna  Signore  del  maggiorato  di  Pombeyro . Re- 
gnò D.  Ferdinando  16. anni , ne ville  43.  e mezo,  morì  del 
1 38  3.  in  Lisbona,  reftando  lèpellitonel  MonafterodiSam 
Francelco  di  Santaren  con  Tua  madre,*  alcuni  dicono , ch’iui 
parimenti  vifia  la  Regina  D.  Eleonora , màegli  è più  certo, 
ch’ella  eiace  nel  Conuento  della  Mercede  da  lei  fondatone 
Vagliadolid  l’anno  1 384. 

Inftituì  quello  Rè  nel  1382.  la  Dignità  di  ConteRabile  irn 
Portogallo , elTendo  il  primo  D.  Aluaro  Pirez  di  Callro  Con- 
te di  Arroyolos  fratello  della  R egina  D.  Agnete  di  Callro , e 
tronco  delli Conti  di  Mon  lànto*  2.ilgrandeD.NufioAl- 
uarez  Pereira  Conte  di  Arroyolos , Oren  .eBarcelos  fatto  da 
D.Gio:  I.  3 • l’Infante  D.  Gio:  figliuolo  di  quello  Rèj  4.  D.  Pie- 
tro Gouernatore  dell’Ordine  de  Auis  fuo  nipote  figliuolo 
dell'Infante  D.  Pietro  nel  tempo  della  fila  Reggenza,*  5 . fin- 
tante D.  Ferdinando  figliuolo  del  Rè  D.  Odoardo  regnan- 
do D.  AlfonlòV.  fuo  fratello s 6.  D.  Gio:figliuolodiD.Fer- 
dinandoDucadiVilèo,*  7-  D-Gio:Marchelè  di  Montema- 
yor  in  Portogallo  , figliuolo  di  D.  Ferdinando  II.  Duca  di 
Braganza  per  graziadel  Rè  D.  Alfonlò  V.  8.  D.  Alfonfo  figli- 
uolodiD.  Diego  Duca  di  Vilèo,  regnando  D.  Emanuelle 
Tuo  Zio,*  9- l’Infante  D.  Luigi  figliuolo  del  riferito  Rè  Don 
Emanuelle;  io.  D.Odoardofigliuolo  dell’Infante  D.Odoar- 
do  , figliuolo  del  medefimo  Rè  D.  Emanuelle  fatto  dal  Rè 
D.Sebafliano  $ 1 1.  D.  Gio:fefto  Duca  di  Braganza  nel  tempo 
delCardinale,  eRèD.Henrico,*  1 2.  D.TeodofioII.d.l  no- 
me , e fettimo  Duca  di  Braganza , figliuolo  del  fello  Duca. 
D.  Gio:  per  grazia  del  Rè  D.  Filippo  II.  r 3 . D.  Gio:  II.  filo  fi- 
gliuolo ottauo  Duca. 

Creò  parimente  il  Rè  D.  Ferdinando  la  Dignità  di  Mare- 
. fidale  l’anno  medefimo  1 382.eflendo  il  primo  Gonzalo  Vaz- 
quez  di  Aceuedo  aurino  della  Regina  D.  Eleonora  Tellez, 
2.  Aluaro  Pereira  nel  tempo  del  Rè  D.  Gio:  1. 3-  Aluaro  Gon- 

Ff  zalez 
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zalez  Camelo  nella  ftefla  Reggenza , 4.  Gonzalo  VazCou- 
tinho , 5 . D.Vafco  Fernandez  Coutinlio , lòtto  li  due  Re  D. 
Odoardo,  e D-  Alfonfo  V.  7.  D.  Ferdinando  Coutinlio, che 
remi  eciamdio  D.GioTI.  eD.Emanuelle,  8.  DAIuaro  Cou- 
tinho  regnando  D.EmanuJle,  e D.  Gio:III.  v-D- Ferdi- 
nando Coutinlio  per  grazia  del  Rè  D.  Sebaftiano , 1 o.  Don 
Ferdinando  Coutinho , che  morì  nella  Terra  di  Pinel  cor- 
rendo l’anno  1636. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Ferdinando . 

V / , . . ,n  t , *«  .*%*!•  . • • • V, 

D.  Beatrice,  die  nacque  in  Coimbra l’anno  1372.  fu fpo- 
la  ta  in  Lisbona  eflendo  fanciulla  di  9-  anni  nel  1381.  con, 
Odoardo  fuo  nipote  d’età  d Vn  Luflro , figliuolo  d’Odoardo 
Aymon  Duca  di  Iorch,  e Contedi  Cambrix  nell’Inghilter- 
ra, e di  Tua  moglie  D.  Ifàbella  figliuola  del  Rè  D-  Pietro  di 
Cartiglia . Doppo  maritoflì  l’Infanta  D-  Beatrice  l’anno 
1383.  nella  Città  di  Badajoz  col  Rè  D-Giouanni  I.  Rè 
diCaftigliafuo  Zio, e Cugino,*  giacciono  entrambi  lèpolti 
nella  Cappella delli  nuoui  Rè  di  Toledo . 

Due  figliuoli,  che  morirono  in  età  tenera  dei  quali  nom 
fi  ritrae  notizia  maggiore . 

Figliuola  del  Rè  D.  Ferdinando  fuori  del  > 

matrimonio. 

D-IIabella  nata  l’anno  r 362.  ed  accafàta  1 37 3.  col  filo 
fecondo  cugino  D- Alfonfo  Enriquezdi  Cartiglia,  e Noro- 
na,  figliuolo  del  Rè  D.  Enrico  II.  la  cui  difeendenza  nel  filo 
luogo  vedraflì . 

X.  D.  Gio  I.  chiamato  di  buona  memoria  per  quella , che 
indiffolubilecon  le  grazie  lafciò  ai  proprijfiioi  vaflalli  j figli- 
uolo 
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nolofuoridimatrimoniodelRè  D.  Pietro  nato  in  Lisbona 
l'anno  1 3 5 7.  ed  ammogliato  1 387-  con  D.  Filippa  figliuola. 
diGio:  di  Gante  Duca  d’Alancaftro  nell’Inghilterra,  e della 
foa  prima  fpofà  D.  Bianca  5 Ed  era  di  Giordi  Gante  fi- 
gliuoIodelRè  Odoardo  III-Guadagnòil  Rè  D.GiorLlaCittà 
di  Ceuta  in  Africa  il  giorno  1 4-  d’Agofto  l’anno  1 41 S • e nel- 
lo ftefTo  millefimo  ftabilì  nel  Portogallo  ad  imitazione  della 
Cartiglia,  che  fi  lafciaflè  di  computare  gl’ anni  nell’antico 
modo  detto  dell’Era  di  Celare,  màficontafTe  dalnafcimen- 
to  di  Chrifto . Fù  il  primo  Rè,  eh’  vfaflè  di  mangiare  publi- 
camente  nelle  maggiori  folennità , e funzioni  ,•  regnc>48.an- 
ni , ne  vific  7 6-  mori  del  1 4 3 3 . doue  nacque  ,•  portato  al  fe- 
polcro  nel  Reai  Conuento  di  S.  Domenico  del  la  Battaglia,  » 
lùbrica  fua  con  la  propria  moglie  mancata  il  dà  19-  Giugno- 
dell’anno  1 41 5 • in  età  di  64. 

Figliuoli  del  Rè  D. Gioii 

D.  Bianca  nata  in  Lisbona , che  morì  bambina  d’otto  me- 
li, ripofa  nella  Cattedrale  • 

D.  Alfonfo ,.  che  nato  in  Santaren  l’anno  1 3 90.  morì  do  ti- 
po dot  Luftri  di  vita,  reftandofepellito  nella  Santa  Chiefa^ 
della  Città  di  Braga. 

D.  Octòardo , che  gli  fucceflè  nella  Corona . 

D.  Pietro  quel  memorabile  Infante , che  nel  breue  giro  di 
quattro  anni  peregrinò  molte  partidel  Mondo,  morto  fola- 
mente  per  vedere  la  varietà  delle  fue  Genti , la  grandezza  de’ 
fuoi Popoli,  e’iGouernode’fuoi  Principi  : Nacque  inLifi 
bona  l’anno  1 392.fuDucadiCoimbra,  e Signore  di  molto 
Paefè , fua  Confbrte  era  D.  Ifibella  figliuola  di  D-  Giacomo 
Contedi  Vrgel  in  Catalogna,  e dell’Infanta  DIfàbella  fila, 
confette  figliuola  di  D-  Pietro  IV.  d’Arasona  ,.  cd  in  fine^ 
cadete.  vccilò  infelicemente  nella  Battaglia  d’Alfùrrobera. 

F i 2 l’anno 
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l’anno  r 449.  emendo  Gouernatore  del  Portogallo,  e reggen- 
docon  fornma  fodisfazione  vniuerfàle,per  ordine  del  Re  D. 
Alfonfo  V.  Tuo  nipote, e genero  j effondo  proprio  dell’huma- 
na  malizia,  già  che  non  può  negare  le  glorie  , riftringerlo 
à quelli,  che  fedelmente  s’impiegano  nell’amor  della  Patria  5 
giace  nel  Conuento  della  Battaglia,  hauendolafciatoper  figli- 
uoli 1 . D.  PietroConteftabile di  Portogallo,  e Gouernatoro 
dell’Ordine  d’Auis,  quello,  che  li  Catalani  l’anno  1464. ac- 
clamarono Uè  d’Aragone  ,eConte  di  Barcellona  contra  del 
Rè D.  Gio;  IL  loro  legittimo  Signore  col  qual  titolo  morì 
nel  1466.  2.  D.  Gio:  marito  di  Carlotta  figliuola  di  Gio: 
e di  Elena  fua  fpofa  Paleologa  Regi  di  Cipro-  fèpelliti  in 
Borgogna , 3 • D-  Ilàbella  fpolà  di  Tuo  germano  il  Rè  D.  Al- 
fonfo V.  con  cui  accafolfi  l’anno  1448.  morendo  poi  del 
1456.  4. D.Filippa  vide Religiofà  nel  Conuentodi  Odiuelas, 
doue  giace  tanto  dedita  alle  Lettere , clic  tradulfo  in  lingua. 
Portoghefe  il  libro  del  primo  Patriarca  dell’inclita  Città 
df  Venezia  San  Lorenzo  dell’imperiale  Famiglia  Giu- 
ftiniana  , 5-  D.  Beatrice  , che  ammogliolfi  in  Borgo- 
gna con  Adolfo  Signore  di  Rabeftein  figliuolo  del  Duca  di 
Cleues  j & per  fello  yed  vltimo  D.  Giacomo , che  f ù Cardina- 
le del  titolo  di  S.  Euftachio  Arciuefcouo  di  Lisbona,che  mo- 
rì in  Fiorenza,  e giace  fèpolto  nella  Chieladi  S.  Miniato 
d’dti  Città.  Ritornando  à continuare  li  figliuoli  del  Rè  D. 
Gio:  !►  Furono 

D.  Enrico  Ducadi  Vifeo,  e Maeltro  dell’Ordine  di  Chri- 
Ro,  à cui  le  grandi  nauigazioni delle  Spagnedeuono  la  ori- 
gine loro  dandogli  principio  l’anno  1420.  feoprendo  l’Ifole 
del  La  Madera  con  altre  nella  Colla  d 'Àfrica  per  elfor’eglità- 
mofo  Colmografo , e Matematico  inlìgne;  nacque  nella^. 
Città  di  Oporto  l’anno  1 3 94-e  morì  lènza  conofoere  confor- 
te nel  1 460.  fepellito  nel  Conuento  della  Battaglia  fondato 
da  fuo  padre. 

D.Glo: 
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D.Gio:  Conteftabile  di  Portogallo  »c  Maeftro  dell’Ordine 
diS.  Giacomo  in  quel  Regno  5 nato  in  Santaren  l’anno  1 400- 
e maritato  con  D.  Ifabella  Tua  nipote  T figliuola  di  D.  Alfon- 
fo  I.  Duca  di  Braganza  Tuo  fratello 5 morì  l’anno  1442,  col- 
locato nel  Conuento  della  Battaglia . Da  quelli  Conforti  de- 
riuano  molti  Regi  per  la  linea  della  loro  figliuola  D.  Ifabella 
Regina  di  Cartiglia , fecondatola  del  Rè  D.  Gio:  II.  con  cui 
s’accasò  l’anno  1447-morì  del  1496.  & attrouò il  fuo  fepol- 
cro  limato  nel  Conuento  de  Miratìores  in  Burgos  dell’Ordi- 
ne Cartufianoiui  trasferita  del  1 505.  e per  la  dipendenza  di 
D.  Beatrice  conforte  dell’Infante  D.  Ferdinando. luo  germa- 
no , figliuolo  del  Rè  D.  Odoardo  > e padri  del  Rè  D.  Ema- 
nuelle , e della  Regina  D.Eleonora  moglie  del  Rè  D.  Gio:  li- 
di Portogallo  J morì  D.  Beatrice  l’anno  1 506.  e D.  Ifabella^ 
fua  Madre  1 46  5 . in  Areualo  Terra  di  Cartiglia, mentr'andaua 
alla  vifita  della  Regina  Ifabella  fua  figliuola,  ch’era  vedoua. 

D-  Ferdinando  chiamato  comunemente  il  Santo  , Mae- 
ftro d’Auis,  nato  in  Santaren,  correndo  l’anno  1402.  fer- 
minola vita  prigioniero  in  Fez  Città  d’Africa , nel  1 443*  fa- 
Iendo l’anima  fua  nel  Cielo  portata  dalla  di  lui  virtù,  e re- 
ftando  il  corpo  finiate  nel  Conuento  Reale  della  Battaglia . 

D.  Ifabella  nata  nella  Città  d’Eboral’anno  1 397-  emarì- 
tata  nel  1 42  p.con  Filippo  III.  del  nome  Duca  di  Borgogna^, 
e Conte  di  Fiandra,  dal  cui  matrimonio  nacque  Carlo  II. 
chiamato  il  Brauo  fiicccffore  negli  Stati,  il  quale  in  fecondo 
votoprefe  per  moglie  D.  Ifabella  di  Borbone  figliuola  di 
Carlo  Duca  di  Borbone  r e furono  Genitori  di  Madama  Ma- 
ria Carobina  vnica  loro herede  y fpofii  dell’Imperatore  Maf 
Umiliano  L deiquali  nacque  Filippo  I.  Arciduca  d’ Auflria  Rè 
di  Cartiglia  &c.giacciono  fepolri  il  Duca  Filippo  IlI.e  D.  Uà- 
bella  nel  Conuento  di  Digeon  Città  del  Ducato  della  Borgo- 
gna.Inftituì’l  Duca  l’anno  riferito  i429-nel  giorno  io.diGe- 
naio  delle  fue  felici  nozze  l’Ordine  inclito  del  Toso  d oro  in 

S.Ber- 


Viue  fotto  la  protezione  dell’ApoftoloS. Andrea, la  cui fefti- 
uità  li  Cauaiieri  celebrano  in  tré  giorni , vedendoli  ’1  primo 
diroflb,  fimbolo  del  martirio,  in  cui  s’acquifta  il  Cielo  ; ij 
fecondo  di  nero  per  orare  in  fàuore  deideronti  > il  terza  di 
bianco  in  honore , e riuerenza  della  Madre  di  Dio . Fù  il  pri- 
mo Maeftro  lo  Hello  Filippo  III-  Duca  $ 2.  Carlo  il  Krauo/uo 
figliuolo,  e fucccllore 5 b-  Mulfimiliano  J.  del  nome  Impe- 
ratore 
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S.Bertinodi  Tomer,  la  cui  Infcgna  c vna  catena  d'oro  com- 
porta di  focili,  e pietre  focaie  da ouali (cincillà  il  fuoco,  cda 
quelle  pende  la  pelle  dVn’  Agnelletto  in  memoria  del  Vel- 
lo di  Gedeone  , ò di  Gialòne  , com’altri  vogliono,  & è 
lalèguence. 


> 
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ratore  de’  Romani  Tuo  genero  5 4.  Filippo  I.  Arciduca  d'Au- 
ftria  Tuo  figliuolo , e Rè  delle  Spagne  ; $ . l’I  mperarore  Car- 
lo V.  figliuolo  filo  5 6.  il  Rè  D.  Filippo  II.  7.  Il  Rè  D.  Filippo 
III.  8.  il  RèD.  Filippo  quarto  j 9.  ilRc  D.  CarloII.  legittimo 
Duca  della  Borgogna  viuente. 

Figliuoli  del  Rè  D.Gio : /.  fuoridei  matrimonio  conD. 
Agnete  PireZj  chiamata  dal  Crinijla  Fra  Francefco 
Bran  dan  nella  y p.  della  Monarchta  Lufitana , che fu 
doppo  Commendatrice  nel  Conuento  de  SS.  di  Lisbona 
dell’Ordine  di  S.  Giacomo,  raccolta  di  Dame&c. 

fc).  Beatrice,  che  accasò  con  Tomaio  Contedi  Arondel, 
cSoria,  ò Borja  , come  dice  GaribayneU’Inghiiterra  nipo- 
te del  Rè  Odoardo. 

D.  Alfonfo  alleuato  nella  Città  di  Leyra , fu  il  primo  Du- 
ca di  Braganza , tirolodatogli  dall'Infante  D.  Pietro  Tuo  fra- 
tellaftro , e (Tendo  Gouernatore  del  Portogallo  l'anno  14+2. 
la  prima  Dignità  Ducale , che  s’hebbc  in  quel  Regno.  Fu 
fuaconforte  D.  Beatrice  Pereira  figliuola  vnica  del  Conre- 
ftabile  D.  Nuno  Aluarez  Pereira , e di  Tua  Ipolà  D.  Eleonora 
diAluin,  portandogli  in  dote  il  Contado  di  Barcelos  , Vil- 
la di  Pcfianel , Ballo  , Guimaraes , Montalegre  , Callello 
diPecoiia,  Portelo,  Birrofo  , emolt’alrre  pofleflìoni  tra  li 
duefiumi,  Duero,  e Maio  con  la  Terradi  Chaues,  doue- 
morì  il  Ducal'anno  146 1 . ed  iui  giace fepolto ,•  elaDuchef- 
fa  D.  Beatrice  nel  Conuento  del  Carmine  di  Lisbona  fonda- 
zione del  Gontelìabilc  Tuo  padre . S’haueua  Io  ItcfTo  Duca- 
parimente  ammogliato  la  feconda  volta  con  D.  Coltanza  di 
Norcna  figliuola  di  D.  Alfonfo  Enriquez  di  Norona  Conte 
di  Gijon  figliuolo  del  Rè  D.  Enrico  IL  di  Caftiglia  lènza- 
generazione  . Della  prima  Spola  hebbe  due  figliuoli , ed  vna 
figliuola,  cioè  D. Alfonfo  Conte  deOren,  e Marchefè  di 

Valen- 
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V alenzadi  Mino , il  primo  Marchefè  di  Portogallo , che  per 
edere  morto  in  vita  di  filo  padre  l’anno  1460.  non  potè  go- 
dere il  Ducato  di  Braganza.  D.  Ferdinando  fecondo  Duca- 
di  quello  Stato  ; e D.  Ifabella  moglie  di  fuo  Zio , di  cui  già  s’è 
fatta  menzione.D.Ferdinando  fiì  fecondo  Duca  di  Braganza, 
e marito  di  D.  GiouannadiCadro  figliuola  herededi  D.Gio: 
diCadro  Signore  di  Cadaual,  ed  hebbero  per  figliuolo  D- 
Ferdinando  II.  terzo  Duca , che  prefè  per  moglie  D.  Ifabetta 
forella  del  Rè  D.  Emanuelle , figliuoli  dell'Infànte  D.  Ferdi-’ 
nado  Duca  di  Vifeo  Conteftabile  di  Portogallo,  figliuolo  del 
Rè  D.Odoardo. Quello  Duca  reflò  decapitato  d'ordinedel 
Rè  D.  Gio:  II.  nella  Città  d’Ebora  a’  2 2.  Giugno  l’anno  1483. 
fiicccfle  nello  Stato  D.  Giacomo  fixo  figliuolo  quarto  Du- 
ca di  Braganza,  cheammogliofli  la  prima  volta  con  D-Eleo- 
nora  di  Guzman  figliuola  di  D.Giodi  Guzman  terzo  Duca  di 
Medina , Sidonia , e procrearono  D.  Teodofio  quinto  Duca, 
ch’hebbe  in  primo  voto  D.  Ifabella  di  Cadrò  fua  Germana- 
figliuola  di  D.  Dionifio  di  Portogallo , e di  fuafpofàD.  Bea- 
trice di  Cadrò  Offorio  terza  Conteflàdi  Lemos,  del  cui  tala- 
mo nacque  D.Gio: fèdo  Duca  , àcuifumoglie  D.  Cateri- 
na figliuola  feconda  dell’Infante  D.  Odoardo  figliuolo  del 
Rè  D. Emanuelle,  c furono  padri  di  Teodofio  fèttimo 
Duca  di  Braganza  , il  quale  maritoffi  con  D.  Anna- 
di  Velafco  figliuola  di  D.  Gio:  Fernandez  di  Vela- 
feo  Contedabile  di  Cadiglia  , e d’effi  forti  D.  Gio:  II.  ot- 
tauo  Duca  di  Braganza  , che  fiì  acclamato  per  Rè  di  Por- 
togallo il  giorno  di  Sabbato  1.  di  Decembre  l’anno  1 640. 
con  nomedi  D.Gio IV.  hauendo  per  confòrte  D. Luigia- 
di  Guzman  figliuola  di  D.  Gio:  Emanuelle  Perez  di  Guzman 
ottauo  Duca  ai  Medina  Sidonia,-  morì  il  Rè  Duca  a’  6.N0- 
uembre  l’anno  1656.  nella  Città  di  Lisbona  con  1 6.  di  Re- 
gno meno  24.  giorni , efufèpelIitonelConuentodiS.  Vin- 
cenzo detto  di  Fuora  di  quella  Città  Ordine  de  Canonici 

Rego- 
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Regolari  di  Sant’  Agoflino  lafciando  fucceflore  nel  Re- 
gno D.  AlfònfoVI.dcl  nomein  Portogallo  filo  figliuolo, 
che  nacquein  Lisbona  a’  2 r.d’Agoflo  l’anno  1643.  enelIsL 
ftefla  s’accasò  a’  3-  del  medefìmo  mele  l’anno  1666.  con  Ma- 
dama Maria  Francefca  Ifabella  di  Sauoia  figliuola  del  Duca 
diNeomoursin  Francia,  mà  il  Lunedì  i9-Nouembre  nel 
1 667.  fi  appartò  dal  marito,  Stalli  vcnt’vnopafsò  nel  Mona- 
fiero  della  Speranza  Monache  dell’Ordine  di  S.  Francefco, 
ed  alli  26.  d’eflòmefè  reftò  dcpoflodal  Soglio  Reale  lo  sfor- 
tunato D.  Alfonfò , doppo  1 r. anni, e i9.giornidi  Regno. 
•Il  Lunedì  9.  Giugno  feguente  nell’ affemblea generale  del 
Regno  celebrata  in  Lisbona  fu  esaltato  D.Pietro  filo  fratello 
ininoreal  Gouerno,  il  quale  nacque  nella  detta  Città  il  dì 
26.  Aprile  dell’anno  i^+s.e  nel  Lunedì  2.  Aprile  i668.pafsò 
alli  fpon filli  colla  fòpradetta  Regina  Madama  Maria  fua  co» 
gnata,  verificandoli  in  quello  fùcceflò  la  già  detta  fentcn- 
za  Spagnuola,  Alla  van  Leyes  donde  quieren  Reyes\ 
eda’6.  Gennaro  fulTeguente giorno  dell’Epifania  traflevna 
figliuola  chiamata  come  l’Aua  firn  paterna  D.  Luigia.  Final- 
mente nel  mele  di  Maggio  1669.  condulTero  il  pouero  Rè 
D- Alfonlò  rilegato  nell’Ilòle  Terzere,  doue  al  dì  d’hoggi 
s’attrouapriuodi  Corona,  Scettro,  moglie , grandezza , c, 
libertà.  Non  fi  defcriuono  tutte  le  altre  dipendenze  del- 
li  [Duchi  di  Braganza,  per  eflere  Hate  defcrittc  ampia- 
mente nella  vita  del  gran  Contellabile  di  Portogal- 
lo Rampata  in  Madrid  l’anno  1639.  ciò  detto  ritornia- 
mo à 

XI.  D.  Odoardo,  così  chiamato  in  memoria  del  Rè 
Odoardo  III.  d’Inghilterra  fiioProauo  materno,  fu  figliuo- 
lo, c fucceflore  dclli  Rè  D.  Gio:I.  eD.  Filippa , nato  nella- 
Città  di  Vilèo  l’anno  r 3 9 r . palsò  al  matrimonio  di  D-  Eleo- 
nora figliuola  del  RèD.  Ferdinando  I.  d’Aragone  Infante  di 
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Cartiglia  regnò  anni  5*  vifTe47.  morì  nel  1438.  in  Tomar.e 
fù  repellito  con  fila  moglie  nel  Conuento  della  Battaglia.fè- 
bene  la  Regina  morìin  Cartiglia  nella  Città  di  Toledo  l'an- 
no i44S.douedicono,cheD.Aluaiodi  LunaConteftabiledi 
Cartiglia  gli  fece  dar  il  veleno  , affienie  con  la  Regina  D.Ma- 
ria  Tua  fòrella , e fpofa  del  Rè  D-  Gio:  II.  di  Cartiglia , che  gli 
collo  la  vita - 

D-Altonfb  V.  che  gli  fucccfls  nello  fòftenimento  dello 
Scettro,  e lù  il  primo,  die  nel  Portogallofi  chiamaffe  Princi- 
pe auanti  di  regnare  Panno  1433. 

D- Ferdinando  Conteflabile  di  Portogallo  Duca  di  Vifeo 
Maeftro  degl' Ordini  di Chrifto,  e di  S.  Giacomo  nato  Pan- 
no 1 43  3.  s’ammogliò  con  D-  Beatrice  fiia  cugina  figliuola. 
dell'Infante  D-  Grò:  Tuo  Zio , dei  quali  nacquero  tra  gli  altri 
1 . il  Rè  D.Emanuelle,  2.  la  Regina  D-  Eleonora  fpofa  del 
Rè  D.  Gio.TI.  fuo  cugino  , con  cui  accasò  l’anno  1472.  c 
morì  del  1525.  carica  d’efTemplari  virtù,  che  fono  la  Tra- 
montana delle  cure  publiche , confèruazionedegliStati, or- 
dine degl’  Imperi , ed  anima  delle  azioni  de’  Principi , 3.  D. 
DiegoD  uca  di  Vifeo , e Maeftro  dell'Ordine  di  Chrifto , vc- 
cifo  a pugnalate  dal  Rè  D.  Gio:  II.  fuo  cognato  nella  Terra  di 
Setubale  fanno  1485.e4.D-  Ifabetta  Ducheflfa  di  Bragan- 
za  moglie  del  Duca  D.  Ferdinando  II.  il  decapitato, 
come  se  detto  . Giace  l'Infante  D.  Ferdinando  figliuolo 
del  Rè  D-Odoardo  fèpoltonel  Monaftero  della  Concezio- 
ne della  Città  di  Beja  , hauendo  mancato  nel  1470.  in  età 
di  37- anni. 

D.  Filippa,  che  morì  di  12.  anni  in  Lisbona  da  pelle. 

D.  Eleonora,  che maritoffi Panno  145  i.coll’  imperatore 
d’Alamagna  Federico  III.  ò IV.  in  buon  computo,  e furono 
padri  dell’Imperatore  Maffimiliano I.  equeftodi  Filippo  I. 
Rè  di  Cartiglia  &c.  morì  l'Imperatrice  D-  Eleonora  nel 
1467. 
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D. Caterina,  che  fu  contrattata  d'accafàrc  col  Principe- 
D-  Carlo  Tuo  cugino  figliuolo  del  Rè  D.Gio:  IL  d’ Arago- 
na, eNauarra,-  doppo  col  Rè  Odoarda  IV.  d’Inghilterra- 
fanciullo,  e ninno  hebbe  effètto  per  mancanza  delTInfanra 
nell’anno  i46o.òfècond’altri  3-doppor  giacenelConuen- 
todiS.  Eloydi  Lisbona. 

D.Giouanna  nata  poftuma  nell’anno  14? 8-maritoffi  nel 
1 4 5 5 . col  Rè  D-  Enrico  I Vali  Calliglia  fuo  fecondo  cugino  : 
morì  l’anno  1475-  nell’età  di  3 7-rcftando  collocata  nel  Con- 
uento  di  S.Francefco  nella  coronata  Terra  di  Madrid. 

Figliuolo  del  Rè  D.  Odo  ardo fuori  del 
matrimonio  . 

D.  Gio:  Emanuelle  Vefeouo  di Ceuta,e  Guarda  Cappella- 
no maggiore  del  Rè  D.  Alfonfo  V.  fuo  fratellaftro  della  cui 
Dignità  farad!  ’l  Cattatolo  : procede  da  quello  Prelato  in- 
Portogallo  vnaFàmiglia  del  cognome  Emanuelle. 

XII.  D-Alfbnfb  V.  chiamato  l’Africano  per  Teroiche  di 
lui  conquifte  fatte  in  quella  feconda  parte  del  Mondo  , e in 
quella  forma  aggiunfeà  i fuoi  titoli  t)acfuemayy  dalenmar , 
& c.  cioè  di  qua  ,e  di  là  dal  Mare  j fu  figliuolo , e fuccelforc- 
del  Rè  D:  Odoardo,,  e della  Regina  DEleonora , nato  nella 
Terra  di  Cintra  l’anno  143-  -SupprefTe  nel  R egno  la  fuprema 
Dignità  di  Kicchiluiomini.j.cd  inilituì  quelle  de’Marchefi, 
Viiconti, e Baroni.  Vifcóre  fignificaua  figliuolo  di  Conte  per 
elfercitare  l’àmminillrazione  dello  Stato  nella  loro  affenza-  j 
e Barone , che  deriua  dalla  voce  Baria  Greca , eh’ è lo  Hello, 
che  auttorità  graue , viene  à lignificare  huomo  graue , e forte 
nella  guerra.  Hebbe  il  Rè  D-AlfonloV.  per  lua  conforto 
D.Ifabella  fua  cugina  figliuola  dell’Infante  D-  Pietro  luo 
Zio.  Regnò 43*anni, ville 49-inorìnel  1481.  doue  nacque- 
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reftando  ambidue  Appelliti  nel  Conuento Reale  della  Batta-' 
glia , hauendo  il  Ré  comandato»  che  fi  fcriueflè  THiftoria. 
Portoghefe  in  lingua  Latina  - 


Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  K 

D.Giomato  in  Cintra  Tanno  1 45 2. morì  fanciullo . 

D-Gioanna,  che  nacque  del  1454-  fù  Monaca  nel  Mona- 
fiero  di  S.  Domenico  della  Terra  di  Aueiro,  doue  mancò 
Tanno  1 490-  in  età  di  3 6.  anni,  & iui giace  fotterrata. 

D.  Gio:  che  fuccefTe  ne  Ila  Corona,  come  fègue . 

XIII.  D- Gio:  II.  chiamato  Principe  perfetto  di  cui  fu, 
detto,  che  nella  fila  bocca  non  fi  trouò  maivna  bugia., , 
nè  doppiezza  nel  fuo  cuore  » mà  pofledè  virtù  rare  nella  di  lui 
fòuramtàjfù  figliuolo  del  Rè  D.  Alfonfo  V.  al  quale  fuccefi 
(è,  e dellaRegina  D.Ifabellarnacque  in  Lisbona  l'anno  r 45  5 : 
maritoffi  con  D-  Eleonora  fila  cugina  figliuola  dell’Infan- 
te D-Ferdinando  Duca  di  Vifeo , termino  d’oreanizàre  lo 
ScudodelTArmeRcgiedelPortogallo,  drizzando  nella  fór- 
ma, ch’hoggi  fi  vede  li  cinque  Scudi  maggiori,  ilcui  Diade- 
ma ferrato  che  lo  corona  fu  poi  vfàto  da  D-Sebafiiano , come 
alianti  refia  deferitro . 
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Fù  il  primo  che  vfàflela  firma  della  Rampa  per  la  breuità 
del  difpacio , e s’intitolò  Signore  della  Gtìinea , perhauer  ac- 
quiate quelle  Terre . L'anno  1492.  accollò  nel  lùo  Regno 
parte  de  gl’  Hebrei  effiliati  dalli  Rè  Cattolici  D-Ferdinando , 
e D.  Ifàbelh , pattandone  quiui  venti  mila  famiglie,  afcen- 
denti al  numero  d’ottanta  mila  perfòne incirca,  col  paga- 
mento d’otto  ducati  per  cadauno  * applicati  perla  prefitta., 
conquifta  nell’Africa,  affigliandogli  termine  di  otto  mefià 

{>artirfi,  &effibendogli  libero  l’imbarco  r il  che  non  fòrti 
'effètto,  per  l’anguftia del  tempo',  e fcarfèzza  di  Naui-, 
onde  ne  rimafèro  venti  mila  fchiaui , fecondo  era  il  pat- 
tuito, come  lo  toccanciCronifti  di  quel  Regno.  Regnò  14. 
anni , e ne  viffe  40.  ettendo  morto  nel  1495-  nelli  bagni  della 
Terra  d’Albord’Algarue,  confofpetto  di  veleno,  efepolto 
nel  Conueuto  della  Battaglia  , e la  fua  fpofa  nel  Monaftero 
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della  Madre  d’iddio  di  Lisbona  Tua  fondazione.  Quarta- 
li egina  inftituì  con  pietà  Religiofa , la  Confraternità  della- 
Miforicordia,  l’anno  149  8- per  coniglio  delibo  Confeflòre 
FràMichaele  di  Contreras,  dell’Ordine  della  Santiflìma- 
Trinità. 

Figliuolo  del  Rè  D.  Giouannì  II. 

D.Alfonfobellirtìmo Principe,  nacque  nella  Città  di  Lis- 
bona l’anno  r 47  5 • e nel  1 49o.prefè  per  moglie  la  Principefla 
D.HàbellartiaZiajfigliuoladelli  Rè  Cattolici  D.  Ferdinando 
V.e  D.Ilàbella.  Morì  infelicemente,cadendo  davnCaaallo 
in  Santaren , riuiera  dei  fiume  Tago,  l’anno  149 1 • òcon., 
maggior  certezza  vno , òduedoppo,  nel  decimo  lèfto  dell’ 
ctàiùa,  lenza  fucceffione,  reftando  fopellito  nel  Conuento 
della  Battaglia- 

Figliuolo  del  Rè  D.  G ioti  anni IL fuori  di  matrimonio  , di 
‘ D.Anna  di  McndoZ,z>a , tlluftre,  e bella.  Dama , figliuo- 
la di  Nttgno  Hurtado  di  Mendoz^a  , e di  piamogli  e 
D.E  leonora  di  Situa  > la  quale  D.Anna  >fu  doppo  Com- 
mendatrice  nel  Conuento  delli  SS.,  di  Lisbona  Ordine 
di  S.  Giacomo  „ 

D-  Giorgio  d’Alancaftro,  natoTànna  1481.  fuMaeftro 
degl’Ordini  Militari  d’Auis,cS.  Giacomo,  il  quale  nel  1 500. 
il  Rè  D.  Emanuelle  fuo  Zio  fece  Duca  di  Coimbra  Signor  di 
Torres  Nouas , Aueiro  , Monte  Mayor  il  vecchio  , e di 
tutte  lenltre  Terre  già  pollèdutedall’Infante  D- Pietro,  filo 
Proauo . Era  conforte  di  D.  Giorgio  D.  Beatrice  di  Villena- , 
figliuola  di  D.Aluarodi  Portogallo,  figliuolo  delfocondo 
I)uca  di  BraganzaD.  Ferdinando,  di  cui  Riebbe  1 . D.Giouan- 
nid’Alancaltro  primo  Ducad'Aueiro , eMarchelè  di  Tor- 
res 
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res  Nonas  , 2.  D.  Alfonfo  d’Alancaftro  Commendatore^ 
Maggiore  di  S.  Giacomo,  3-  D.  Luigi  d’Alancaftro  Com- 
mendatore Maggiore  d’Auis,  4 D- Giacomo  d’Alancaftro 
Vefcouodi  Ceuta,  5.  D.  Elena  d’Alancaftro  Commenda- 
ti ice  nel  Monaftero  delli  SS.  in  Lisbona , 6.  D.  Maria , c D. 
Ifabella  d’Alancaftro  Monachein  S.Giouannidi  Serubal. 
Hcbbe  parimente  il  Duca  D.  Giorgio  per  figliuoli  fuori  di 
matrimonio.  Fra  Giorgio  d’Alancaftro,  Re  ligiolo  di  S.  Gi- 
rolamo, D.Giouanni  cI’Alancaftro  Priore  de  Auis,  D.  Fra 
Antonio  d’Alancaftro  Prouinzialedi  S.  Agoftino,  eVefco- 
uo  di  Leiria . D.Giouanni  d’Alancaftro,  figliuolo  primoge- 
nito del  Duca  D.  Giorgio,  fu  primo  Marchefèdi  Torres 
Nouas,  per  grazia  del  Rè  D- Emanuelle,  e primo  Duca. 
d’Aueiro,  per  mercede  del  RèD.GiouannilII.  ammoglio^ 
fi  con  D.  Giouaiina  di  Menefès  .figliuola  diD.  Pietro  di  Me- 
nefès,  terzo  Marchefèdi  Villa  Reai,  Contedi  Alcoirin,  Ca- 
pitano Generale  di  Ceuta,  del  qual  matrimonio  nacquero 
E).  Giorgio  d’Alancaftro  fucceflore  nella  Cala  , e D.  Pietro 
Dionifio d’Alancaftro.  D. Giorgio II.  d’Alancaftro  fècom 
do  Duca  d’Aueiro , accafoffi  con  D-  Maddalena  Giron,  Da- 
ma della  Regina D- Ifabella  terza fpofà di  Filippo  II.  e figli- 
uola di  D.Giouanni  Tellez  Giron , quarto  Contedi  V rena. , 
Signore  di  Offuna,  ePenafiel,  li  quali  procrearono  D- Giu- 
liana d’Alancaftro , terza  Duchefia  d’Aueiro,  che  fi  maritò 
con  D.  Aluarod’Alancaftro  fuo  Zio , figliuolo  di  D.  Alfonfo 
d’Aiancaftro,  Commendatore  Maggiore  diS.  Giacomo, 
che  tu  figliuolo  di  D.  Giorgio  d'Alancaftro  Duca  diCoim- 
bra . Di  quello  maritaggio  nacquero  D.  Giorgio  II I.  d’Alan- 
- caftro  fiicceflòre , D-Ifiaoclla d’Alancaftro  morta  fanciulla. , 
D-  Maddalena  d’Alancaftro,  che  poi  fu  moglie  di  D Dio- 
nifio Conte  di  Faro,  D.  Violante  d’Alancaftro,  che  mancò 
di  poca  età,  D.  Maria  fù  Monaca  nel  Monaftero  della  Ma- 
dre d’iddio  in  Lisbona,  D-  Agnete  mancata  fanciulla-, 
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D-Alfonfo  d’Alancaftro  I.  Marchefe  di  Portofeguro,  epri- 
moDucadi  Abrantes,  Commendator  Maggiore  di  S.  Gia- 
como in  Portogallo , e del  Configlio  di  guerra  : pafsò  in_ 
matrimonio  con  D-  Anna  di  Sandè,  feconda  Marchefà  di 
Vtddefiientes,  che  morìa’  26.  Genaro  l’anno  ró49.  & il  Du- 
ca, fattoli  Religiolò,  cade  li  2 8.  di  Marzo  1 <5  scalciando  per 
figliuoli,  D.Àgoftino  d’Alancaftro,  e Sandè  fecondo  Duca 
di  Abrantes,  fecondo  Marchelè  di  Portolèguro , e terzo  di 
Valdefuentes,  che  ville  ammogliato  convna  figliuola  del 
ContediLinares,  edhà  fùcceluone,  e D-  Maria  di  Sandè, 
&Alancaftro,  cheficongiunfèneglifponfàli,ilGiouedì  22. 
Ottobre  l’anno  1 6 5 4.  à 0.  Pietro  di  Leyua,  e della  Cerda_ 
figlinolo  primogenito  delli  Confidi  Banos , Marchefidi 
Leyua,eLadrada.  Gl’ altri  figliuoli  di  D.  Giuliana  d’Alan- 
caftro, e D.Aluaro  d’Alancaftro  terziDuchidi  Aueiro  furo- 
no, D.  Luigi  d’Alancaftro  dell’Ordine  di  S.  Giacomo  , che 
nel  giorno  di  Domenica  io.  di  Settembre  dell’anno  165 1. 
prefeper  conlorte  in  Madrid  D.  Terelà  Maria  di  Saaue- 
dra  Marchefà  di  Malagon  :;Morì  D- Luigi  nel  mele  di  Set- 
tembre l’anno  1662.  lenza  pofterità,  onde  s’accasò  D.  Terelà 
in  fecondo  voto  con  D.BaldalTar  della Cueua,  che  fu.  Ara- 
balciatore all’Imperio , fratellodcl  Ducad’AIburquerque.. 
D.Giouanni  d’Alancaftro , che  nell’Ordine  Dominicano  fi 
chiamò  Fra  Giacinto  5 D.  Luigia  d’Alancaftro  , D.Ema- 
nuelled’Alancaftro,D.  Beatrice  d’Alancaftro  Priorain  San 
Giouannidi  Sctubal  j D-  Violante  d’Alancaftro,  che  fu  fpo- 
fàtada  D.  Lorenzo  Pirez  di  Caftro  terzo  Conte  di  Ballo  5 
D- Maria  d’Alancaftro  , moglie  di  D-  Manrique  di  Silua. 
Conte  di  Portallegre  , e primo  Marchefe  di  Gouucaj  D- 
Pietro  d’Alancaftro  Chcnco  , e D.  Antonio  d’Alancaftro 
&c.  D.  Giorgio  III.  d’Alancaftro  , e quarto  Duca. 
d’Aueiro  , hebbe  in  primo  voto  per  conforte  D.  Anna. 
d’Oria , figliuola  del  Principe  d’Oria  in  Genoua , in  fecondo 
. con 
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con  D.  Anna  Maria  Manriquedi  Cardenas,  e Lara  figliuo- 
la di  D.  Bernardinodi  Cardenas,  terzo  Duca  di  Maqueda,c 
procrearono  D.  Raimondo  d’ Alancaftro  quinto  Ducei, 
d’Aueiro,  che  pafsò dal  Portogallo  in  Cartiglia  l’anno  i66r. 
e nel  mele  di  Maggio  1664.  vinfè  in  giudizio  il  Ducato  di 
Maqueda , per  heredità  materna  : fu  Generale  dell’Armata^ 
Reale  di  Spagna,  & hauendofi  accafàto  con  Madama  di 
Legny  figliuola  del  Principe  di  Legny  nella  Fiandra, che  fù 
Viceré  di  Sicilia  lioggi  detonato  Gouernatore  dello  Statodi 
Milano  : mancò  il  Duca  in  Cadici  nel  fine  d’ Ottobre, 
l’anno  1665.  lènza  figliuoli  , onde  fòttentrò  all’heredità 
D.  Maria  d’Alancaftro  fcia  fòrella  viuente,  moglie  di  D.Ema- 
nuelle  Ponce  di  Leon  figliuolo  fecondo  di  D.  Rodrigo 
Ponce  di  Leon,  Ducaci  Arcos,  che  fu  Viceré  di  Napoli. 
Ritornando  àD.  Alfonfò  d’Alancaftro  Commendator  Mag- 
giore di  S.Giacomo,  figliuolo  fecondo  di  D.  Giorgio  d’Alan- 
caftro Duca  di  Coimbra , prefè  per  moglie  D.  Violante  En- 
riquez figliuola  di  D.Giouanni  Coutinho  Conte  di  Redon- 
do,  di  cui  hebbeD.  Giorgio  d’Alancaftro,  che  mori  in  Afri- 
ca col  Rè D.Sebaftianoj  D.Giouanni  Religiofo  Agoftinia- 
no  i D.  Aluaro d’Alancaftro  terzo  Ducad’Àueiro,  per  cfter- 
fi ammogliato  con  D.  Giuliana  d’Alancaftro  Ducheffa  pro- 
prietaria l'uà  nipote  $ D.Emanuelle  d’Alancaftro  Commen- 
dator Maggiore  di  S.  Giacomo,  e Goucrnatore  d’Algarue,  $ 
D.  Beatrice  d’Alancaftro Commendarrice  della  Santi  in  Lirt 
bona*  D.  Filippa,  e D.  Anna  Maria  d’Alancaftro  Monache 
in  S.  Giouanni  di  Setubale } Hebbe  parimente  fuori  del  ma- 
trimonio D.  Girolamo  d’Alancaftro  Priore  di  Torres  No- 
uas  padre  di  molti  figliuoli.  D.  Luigi  d’Alancaftro,  già  rife- 
rito , Commendator  Maggiore  di  A uis,  figliuolo  terzo  di 
D.  Giorgio  Duca  diCoimbra , ammogliolfi  con  D.  Madda- 
lena di  Granata  figliuola  dell’Infante  D.Giouanni  di  Gra- 
nata , e procrearono  D.Luigi  d’ Alancaftro  Commendator 

H h mag- 
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Maggiore  di  Auis,  di  cui  fobico  parteraffi  ,•  D.  Giouanni 
d’ALmcaftro  Commendatore  di  Coruche  neirordine  me- 
defono } D.  Maddalena  d’Alancaftro  fpola  di  D.  Giouanni 
di  Silueira,  figliuolo  herededi  D.  Diego  di  Silueira , fecondo 
Conce  di  Sortella,  Signore  di  Gois,  Guardiano  Maggiore, 
delRèD.Sebaftiano;  D.  Maria  d’AIancaftro  fo  contòrte  di 
D.  Giouanni  Gonzalez  da  Carnata  Conte  della  Gallerò,,- 
D.  Beatriced’Alancaftro , feconda fpota  di  D.Teodofio  pri- 
mo dei  nome , quinto  Duca  di  Braganza , e D.  Anna  d'Alan- 
caftro Commendatrice  nei  Santi  di  Lisbona  . Il  propofto 
D-  Luigi  d’Alancaftro , figliuolo  del  primo  D.  Luigi  d’Alan- 
caftro , hereditò  la  Cala  di  foo  Padre  , fò  Viador  Maggioro 
delle  rendite  Reali,  comedi  tutti  di  quefta  Dignità  licon- 
ftituirà  il  Cattalogoà  foo  tempo,  mariroflìcon  D. Filippa 
di  Menefes  figliuola  di  D.  Diego  di  Silueira  fecondo  Con- 
te di  Sortella  , dei  quali  nacquero  D.  Francefoo  d’Alanca- 
ftro Commendator  Maggiore  de  Auis  , Maggiordomo 
della  viuente  Regina  di  Spagna  D.  Maria  Anna  cP Auftria, , 
c primoConte  d’Alcanede,  per  grazia  delRè  D.  Filippo  IV. 
l’anno  1653.  Fu  foa  fpofà  D.  Filippa  di  Mendozza , e Va- 
fooncelos  figliuola  di  D.  Emanuelledi  Vafooncelos  Reggi- 
tore della  Cafà  di  Supplicazione,  e Configliero  di  Stato  nel 
Configlio  di  Portogallo,  ediD.Luifàdi  Villiena  fua  prima 
conforte  > il  figliuolo  primogenito  dei  quali  è D.  Pietro 
d’Alancaftro  , che  viue  ammogliato  con  D.  Maddalena, 
d’Alancaftro  fua  cugina,  figliuola,  cfoccefloradi  D.  Luigi 
di  Silueira,  e D.  Maria  di  Villenaj  Conte  di  Sorteglia.  Mo- 
rì il  Conte  D.  Francefoo  d’Alancaftro  in  Madrid  l’anno 
166  2.  e foo  figliuolo  D.  Pietro  in  Lisbona  pocodoppoj  efo 
fèndo  già  Conte  di  Sortella , lafoiando  focceflori  5 e l’altro 
figliuolo  del  Conte  D.  Francefoo  d’Alancaftro , e D.  Verifo 
fimo  d’Alancaftro  primo  Prefidente  della  fopremalnqui- 
fizione  di  Lisbona  j gl’ altri  figliuoli  del  Viador  D.  Luigi 

d’AIan- 
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d’Alancaftro , c D- Filippa  di  Menefes  furono,  D.  Madda- 
lena d’Alancafiro  , e Villena,  conforte  di  D.Giouanni  Lo- 
bo Barone  di  Aluito , e D.  Giouanni  d’Alancaftro , cheheb- 
be  per  moglie  D.  Paula  di  Silua  figliuola  di  Lorenzo  Pircz 
di  T auora , di  cui  traile  lunga  fuccelfione . 

XIV.  D.'Emanuelle,  cfie  in  idioma  Hebraico  lignifica- 
Dio  con  noi , figliuolo  dcll’Infàntc  D-  Ferdinando  figliuo- 
lo del  Re  D.Odoardor  luccefleà  luo  cugino  r e cognato, 
il  Rè  D.Giouanni  II.  Nacque  nella  Terra  di  Alcouchetc  il 
giorno  del  Corpus  Domini  l’anno  1469.  Principe , che  lòppe 
tanto  farli  amare  di’  Tuoi  vaflàlli , quanto  temere  dagl’ini- 
mici. Trèvoltcpalsòallifponlali:  JaprimaconDdlabella 
figliuola  maggiore  delli  Rè  Cartolici  D.  Ferdinando  V.  eD. 
I tabella,  che  era  vedoua  del  Principe D.  Alfonfo - La  fecon- 
da con  D.  Maria  di  lei  forella , che  per  linea  paterna  veniua- 
noad’cflergli  cugine,  e per  la  materna  nipoti  y e la  terza- 
con D. Eleonora, tua  pronipote,  forella delrimperatore  D. 
Carlo  V . Regnò  anni  2 6.  ne  ville  S2.moiendodel  1 5 zi.  nel- 
la Città  diLisbona,  giace  fopdlito  nell’infigne  fabrica  di 
Belen  Conuentodi  S.  Girolamo  r che  fondò  nel  15  00.  con- 
ia Regina  Maria  fila  feconda  Ipofa,,  d'altre  duenel  luogo, 
che  qui  appiedo  vedrafiì . Comandò  il  Rè-  D.  Emanueìle, 
che  li  feriueffero  l’Hiftoric  de’  fiioi  maggiori  , honorando 
conpremijgrandi  liCronilli  r liberò  con  grande  clemen- 
za dilla  feniauitù  gl’  Hebrci  nella  quale  erano  fiati  polli 
daH’antecefibre  fuo  D.  Giouanni  ILe  tratto  da  feruorofo  ze- 
lo di  fede  Cattolica  l’anno  1497- feceloro  leuare  tutti  litàn- 
ciullida  14.  anni  in  giù  a’ genitori  r con  intenzione  di  farli 
addottrinare  nella  Religione  Chriftiana  y indi  comandò  l’ef 
pulfione  generale  di  tutti  gl’ altri  di  quella  Nazione  per  tré 
porti  marittimi , che  rifirettigli  nel  folo  di  Lisbona- , 
causò  à tutti  quelli  die  reftaiono  , la  nuoua  captiui- 
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tà  , a’qualiperòqueftoRè,promifelareftituzionede’figli, 
e della  libertà,  quando  hauefTero  prefa  l’acqua  del  finto  bat- 
tefimo . Finfero  d’acconfèndre  à cagione  dell’affetto  filiale , 
e perla  conferuazione  delle  proprie  fòftanze,  mà  in  poco 
tempo  vfeirono dal  Portogallo  j pafTando  alcuni  nell’Africa, 
molti  nel  Leuante,  eia  parte  maggiore  nelle  Città  di  più 
Potentati  d’Italia , come  diffufamente  lo  raccontano  gli 
Cronifli di  quel  Regno.  EfTentò l’anno  i498.gl’Ecclefiafti-. 
ci  dal  pagamento  dei  dadi , e diritti  Regali,  come  parimente 
nel  1 504.1iCauaJicri  dell’Ordine  di  Clirifto,  elilorofèrui. 
L’anno  i497-àgl’8.di  Luglio  diede  principio  al  feliciflimo 
difeopri mento, ed  heroica  conquida  deirindieOrientalùdi- 
ftand  daLisbona  5 200.  leghe, eflendo fèguita  per  opra  del  fa- 
mofò  ArgonautaD.Vafcode  Gama  progenitore  delli  Conti 
di  Vidigueira,  al  quale  FardentifTìmo  zelò  della  Cattolica^ 
Religione  tèmpre  concefTe  nei  più  remoti  Clima  vitto- 
riofi  trionfi  j facendopoiliLufitanÌ2  8.  Rè  tributarij  al  Tro- 
no loro,  nel  cui  tempo  ritrouaronol’Adrolabioli  Maedri 
Roderico,  cGiotèppe  Medici  del  Rè  D.Giouanni II.  Fù 
il  primo  Viceré  D.  Francetèo  d’Almeida,  figliuolo  diD.  Lo- 
ped’Almeida  , primo  Conte  d’Abrantes , inuiato  l’anno 
1 505.il  2.  Alfoniòd’Alburqucrque , àcui le  proprie fue me- 
morabili azioni  diedero  ’l  nome  di  Grande 3 3*  D.  Lopc. 
Suarezdi  Aluergaria,-  4-  Diego  Lopez  di  Siqucira  3 5-D. 
Odoardo  diMenetès  figliuolo  nerede  di  D.  Giouanni  di  Me- 
netès  primo  Conte  di  Tarouca  3 6.  D.  V afeo  de  Gama  Con- 
te di  Vidigueira,  Abiurante  dell’Indico  Marej  7.  D.  Enrica 
diMenefèsj  s.Lope VazdiSampaioj  9.  Nuno  di  Acuna^ 
figliuolo  del  valorofò  Triflano  di  Acuna  3 io.  D.Garziadi 
Notoria  5 1 1 . D.Stcfano  di  Gama  figliuolo  del  riferito  Con- 
te D.  Vatèo  di  Gama  II.  12.  Martino  Alfbnfo  di  Sofà  3 1 3-D. 
Giouanni  di  Cadrò  ben  celebrato,  perhauer  impegnati  li 
pelli  della  barba  in  mano  de  Mercanti,  non  hauendo  altro 
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in  potere  ,’’per  riparare  a’difpendij  del  gouerno , perii  quali 
s’attrouaua  indebitato  di  venti  milaPardaos,  moneta,  eh’ 
ogn’vnavalevna  pezza  da  otto  d’argento 3 14.  Garziado 
Saa j 1 5.  Giorgio  Cabrai,*  16.  D.Alfonfò  di Norona, figli- 
uolo di  D.  Ferdinando  di  Norona,  e Menefis,  fecondo 
Marchefi  di  Villa  Reai  3 1 7.  D.  Pietro  Mafiarenas  3 1 s.Fran- 
cefio  Barreto  3 1 9.  D.  Coftantino  di  Braganza,  figliuolo  di 
p.  Giacomo,  quarto  Duca  di  quello  Stato  ,*  20.  D.  France- 
fco  Coutinho  Conte  di  Redondo  5 2 i.Giouannidi  Mendo- 
za,*  22.  D. Antonio  di  Norona  fratello  del  Marchefe  di  Vil- 
la Reale 3 2 3.  D.  Luigi  di  Araide,*  24.  D.  Antonio  di  Noro- 
naj  25. Antonio  MunizBarreto  ,*  26.  Rui  Lorenzo  diTa- 
uora  3 27.  D.  Diego  di  Menefis  3 2 8.  D.Luigidi  Ataide  Con- 
te di  Atouguia  3 29.  Ferando  Tellez  di  fvienefes  3 30.  D. 
Fra  n ce  fio  Mafcarenas  Contedi  S.  Croce,  il  primo  Viceré, 
doppo  che  s’vnì  quel  Regno  alla  Corona  di  Cartiglia,  inaia- 
to dal  Rè D. Filippo II. l’anno  1580. 3i.D.OdoardodeMe- 
nefis  ContediTaraoucaj  ? 2.  Emanuello  diSofaCoutinhoj 
3 3.  Mattias  d’Alburquerque  3 34-  D.  Francefio  di  Gama> 
Contedi  Vidigucira  3 3 S.  Aires  di  Saldana  3 36-D.Martino 
Alfonfodi  Caftro  fratello  del  Conredi  Monfànco,*  37.  D. 
Aleffio di Menefis , elTendo  Arciuefiouodi  Goa,chegouer- 
nò  nel  mentre  che  1 di  lui  anteceflore  parto  nel  Mare  del  Sur, 
& entrò  38.  Andrea  Hurtado  di  Mendoza,*  39.  Rui  Lo- 
renzo di  Tauora  3 4o.D.Girolamod’Aceuedo3  41.  D.  Fran- 
cefio Coutinho  Conte  di  Redondo  3 42.  Ferdinando  di 
Alburqucrque3  43.  La  feconda  volta  D.  Francefio  de  Ga- 
ma  Conte  di  Vidigueira,  ed  vfiendoconfignò’l gouerno 
a D.  Frà  Luigi  di  Bruito,  e Menefis  Vefiouo di  Cochino, 
che  è 44-  per  la  cui  morte  fucceflèro  nel  Carico  3 45 . D.  Lo- 
renzo di  Acuna  Capitano  della  Città  3 46.  Gonzalo  Pinto  di 
Fonfica  Cancelliere  Maggiore  di  quell’imperio  3 47.  Nu- 
iio  Aluarez  Botello  Generale  dell’Armata  di  Altobordo 3 

48.D. 
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48.  D.  Michele  di  Norona  Viceré  * terzo  Conte  di  Linares, 
Caualiere  dcll’Ordinede  Auis,  Generale  delleGalere  di  Spa- 
gna j 49.  Pietro  de  Silua 5 50.  Antonio Tellez di  Menelès,- 
5 1.  Giouanni  di  Silua  Tello  di  Menelès  primo  Conte  di 
Aueras  inuiato  l'anno  1640.  perla  Maeftà  del  Rè  D.  Filip- 
po IV.  Similmente  comandò  il  Rè  D.  Emanuelle  l’anno 
j 5 00.  che  fi  palla  (Te  ad  Scoprire  la  Terra  diS.  Croce,  chiama- 
ta communcmente il  Braille,  comeellequr  il  celebrato  PieT 
tro  Aluarez  Cabrai . 

Figliuolo  del  Rè  D.  Emanuelle  del  primo 
matrimonio . 

D.  Michele,,  che  in  lingua  Hebrea  lignifica  Chi  comt 
Diol  nacqucnella  Città  di  Saragoza  d’Aragone  a’  24-d’Ago- 
llo  dell’anno  i4ys.hercde  delli  Regnidi  Portogallo,  eCa- 
lliglia,  colto  anticipatamente  dalla  morte  nel  fiore  di  22. 
meli  in  Granata, doucgiacc  cogl’Aui  lùoimaterni  li  RèCat- 
tolici  D.  Ferdinando e D.  Ifabella  - 

Figliuoli  del  fecondo  matrimonio .. 

D.  Giouanni , che  lùccellè  al  padre  nella  Corona  Lufi- 
tana.. 

D.Ilàbclla  belliifima  Principefla  nata  in  Lisbona  Panno 
1503.  nel  1S26,  nella  Città  di  SiuiglLi  diedela  Iddioin- 
conforte  alpi  mperatore  D.Carlo’ V.  Rio  cugino,  del  cui 
felice  Himenco  nacque  la  Maeftà  Cattolica  del  Rè  D.  Filip- 
poll.  Olcurò  li  fplendori brillanti  di  quella  lucida  Stella  la. 
tiranna  morte  in  Toledo  al  primo  di  Maggio  1539.  e giace 
nelPElcuriale  leppcllita. 

D.  Beatrice  nata  in  Lisbona  Panno  1504.  fiimoglic  nel 
1 5 2 1.  di  Carlo  Duca  di  Sauoia  Principe  del  Piemonte  &c. 

dei 
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dei  quali  naccjlie  il  Duca  Emanuclle  Filiberto , che  di  fili, 
moglie  Madama  Margherita  figliuola  del  Rè  di  Francia, 
Francefco di  Valois , traile Carlo  Emanuelle  Duca  di  Sauo- 
ia,  il  quale  maritoffi  Tanno  r 5 8 5.  con  l’Infanta  D.Caterina 
figliuola  delRèD.  Filippo  II.  5 li  figliuoli , e le  dipenden- 
ze de’ quali  vedranfi  più  innanzi.  Morì  l’Infanta  D.  Beatri- 
ce Tanno  1 5 37-  ò fecondo  altri  38.  e fu  fèppellita  nella  Città 
di  Nizza  di  ProUenza. 

D.  Luigi  Priore  d’Ocrato,  Duca  di  Begia , e Conteftabilo 
di  Portogallo,  nato  nella  Terra  di  Abrantes  Tanno  1505. 
fece  grandi  imprefe , figlie  del  fuo  valore , nella  giornata 
d’Africa  nel  1 5 3 5- in  compagnia  di  Carlo  V.  Imperatore  fùo 
cugino,  e cognato  : Cadde  lènza  ammogliarli  l'anno  r 5 5 5 - 
riporto  nel  Conuento  di  Belen . Fù  fuo  figliuolo  naturalo 
D.  Antonio  Caualiere  dell’habito  di  S.  Giouanni  Priore  di 
Ocrato,  Dignità  grande , di  cui  farad!  ’l  Cattalogo  j Morì  in 
Parigi  a’  2 5-d’Agofto  Tanno  r s 95-in etàdi  56- annicolloca- 
to  in  S.Francefco  di  quella  Città , lalciando  per  figliuoli  D. 
Chriftoforo  di  Portogallo  , D.  Emanuelle  di  Portogallo , 
che  accasò  nell’Olanda  con  Emilia  di  Naffau  figliuola  di 
Guidino  di  Naflau  Principe  d'Oranges  , c della  feconda, 
fuafpofà  Anna  di  Saflònia  figliuola  vnicadeH’E lettore,  e, 
DucadiSaflonia,  il  figliuolo  dei  quali  Conforti  fùD.  Lui- 
gi di  Portogallo,  à cui  il  Rè  D.  Filippo  IV.  fece  grazia  Tan- 
no 1 6 5 3. , in  rimarco  dei  grandi  fèruigi  predati  con  lealtà,  di 
Gentilhuomo  dellafua  Camera,  edel  Confcglio  di  guerra, 
Marchefc  della  Terra  di  Tramofò  , e del  trattamento  da 
Grande  di  Spagna,  accafato  con  D.  Anna  Maria  Capeche 
Galeotta,  figliuoladi  Gio:  Battifta  Capeche Galeotta , e di  D. . 
Diana  di  Spinello,  Principidi  Montcleonc  nel  Regno  di  Na- 
poli: Sono  loro  figliuoli  D.  Emanuelle  Eugenio  di  Porto- 
gallo, che  nacque  del  1 633. e D.  Ferdinando  AlefTandrodi 
Portogallo  Caualiere  dell’Ordine  di  S.  Giacomo  , che  nac- 
que 
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que  l’anno  feguente  1634.il  valore  militare  del  oliale,  nell» 
Stati  della  Fiandra,  meritò  il  titolo , che  gode,  diConrc  di 
Sindin,  Terra  nel  Portogallo,  datogli  nel  fine  del  mele  di 
Febraro  1 6 5 6. , e le  dottrine  del  primo  danno  gran  fperanza 
nell’Ecclefiaftico . Morì  il  Marchefe  D.  Luigi  filo  padre  in- 
Madrid  l'anno  1 66  i.luccedendoall’heredità  il  Indetto  figli- 
uolo fecondo . 

D.Ferdinando  nato  in  Abrantes  l’anno  1 507.  accasò  con 
D.Guiomar  Coutinho  figliuola  di  D.  FrancelcoCoutinho 
Conte  di  Marialua  j fu  molto  affezionato  all’Hiftoria  , & 
ad  honorare  i di  lei  profeffori , morì  nel  1 5 3 4-  feppellito  in- 
Belen . 

D.Alfonfo,  che  fu  V efcouo  di  V ileo , Cardinale  di  Santa 
Chiefa  dal  Pontefice  Leone  X.  l’anno  1516.,  creatodel  ti- 
tolo di  S. Lucia,  Abbate  dell’Alcobaza , ed  Arciuefcouo  di 
Lisbona.  Nacque  in  Ebora  l’anno  1 5°9-  riufcì  gran  pro- 
tettore de’ Letterati , mancò  nel  1 5 5 r.  fèpolto  in  Belen , la-- 
fidando  introdotto  l’vfòdi  fcriuere  nelle  Parochie  li  nomi 
delti  battezzati,  e maritati . 

D.  Enrico  pure  Cardinale  , che  fiicceffe  nel  Regno  per 
la  morte  di  Tuo  Nipote  D.  Sebaftiano. 

D.Odoardo  nato  in  Lisbona  l’anno  1 5 1 5 - ed  accafiatonel 
1536.  con  D.  Ifabella  figliuola  di  D.  Giacomo  quarto  Duca- 
di  Braganza , morì  del  1 540.  fòtterrato  in  Belen , lafciatiper 
figli  D.  Maria  Ducheffa  di  Parma,  D.  Caterina  Duchefla  di 
Braganza,  eD-  Odoardo  Duca  di  Guimaraes  Conteftabile- 
di  Portogallo , che  nacque  poflumo , e morì  lènza  fuccef- 
fione . 

D.  Maria  nata  l’anno  1516.  morì  fanciulla,  riporta  nell’ 
auello  con  Tuoi  genitori , e fratelli  in  Belen . 

D-  Antonio  nato , e morto  in  Lisbona  l’anno  1517-  collo- 
cato in  Belen , nel  di  cui  parto  morì  la  Regina  D-  Maria  lùa- 
madre» . 

Fi- 
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Figliuoli  dclterzjo  matrimonio . 

D-  Carlo  nato  in  Ebora  l’anno  1520.  mancò  di  pochi me- 
li , e giace  in  Belen  tèpellito . 

D.Maria,che  nacque  in  Lisbonal’anno  1 5 2 r.  e morì  nel 
1578.  fenza  prendere  Maritcsgiace  nel  Monaftero  di  noftra* 
Signora  della  Luce  vicino  à Lisbona . 

XV.  D.Giouanni III.  figliuolo,  e fucceftore  del  Rè  D. 
Emanuelle,  e della  Regina  D.  Maria  fila  feconda  confor- 
te, nato  in  Lisbona  l’anno  1502.  Sposò  D.  Caterina  fu  a, 
cugina  figliuola  delli  Rè  D.  Filippo  I.  di  Cartiglia,  e D. 
Giouanna.  Regnò  3 S- anni,  ne  vide  5 5.  morì  nell  557.  do- 
ue  nacque,  refta riportò  nel  fepolcro  con  fua  fpofa  in  Belen . 
Fù  Principe  molto  ortèruante,  & accerimo  difenfore  della 
noftra  Sacrata  ReiigioneCattolica,  hauendo  introdotto  nel 
filo  Regno  l’anno  1532.  l’Inquifizione  per  induftria  di 
Giouanni  Perez  Saauedra , la  cui  confirmazione  gli  con- 
cede il  Sommo  Pontefice  Paolo  III.  l’anno  15  36.  e la  fecon- 
da volta  nel  1547.  dfendo  primo  Inquifitore  Generale  D. 
Diegodi  Silua  Vefcouodi  Ceuca,  Soggetto  non  meno  il- 
lude nel  fangue , che  gloriofò  nelle  virtù  ,•  principiò  la  fua 
Carical'anno  1 5 3 6.e  la  continuò  fino  al  1 5 39- nella  quale  gli 
fiicceffe  2.  il  Cardinale  D.  Enrico  figliuolo  del  Rè  D.  Ema- 
nuelle, che  amminiftrò  finol’anno  1 5 7 8. nel  di  cui  tempo  del 
1 5 57.  fi  potè  il  Santo  Offizio  nella  Girtà  Arciuetèouale  di 
Goa  capo  dell’India  Orientale . 3.  D.  Emanuelle  di  M ;ne- 
tès  V c/touo  di  Lamego,  eCoimbra  , che  l’eltercitò  poco, 
l>er  erter  morto  nell’Artica  col  Rè  D.  Sebaftiano  5 4.  D.Gior- 
giod’Almeida  Vetèouodi  Coimbra , Arciuetèouodi  Lisbo- 
na, & Abbate  di  A lcobaza  figliuolo  di  D.  Lope  di  Almeida 
primo  Conte  di  Abrante , chela  fòftenne  fino  l’anno  1586. 

li  5. il 
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5.  il  Cardinal  Alberto  Primo  Viceré  di  Portogallo,  che  la- 
lafciò  l’anno  1596. 6.  D.  Antonio  di  Mantos,eNoranaVe- 
fcouod’Eluasj  7.  D.  Giorgio  de  Ataide  Cappellano  Maggio- 
re , e Vefcouo  di  Vifeo  3 S.D.  AlefTandro  Priore  della  Colle- 
giale di  Guimaraes,  Arciuefcouo  d’Ebora, figliuolo  di  D.Gio- 
uanni , fedo  Duca  di  Bra<*anza,  intraprefeil Carico  1602. 
e lo  tenne  fino  il  1605.  9.  D.  Pietro  del  Caftillo  Priore  nel- 
la Chiefa  di  S.  Andrea  della  Terra  di  Celorico  , doppo  Vc- 
fcouo  di  Leyria , Prefidente  di  Palazzo , Viceré, e Cappellano 
Maggiore,  le  cui  Dignità  difporraffi  in  Cattalogo  à pro- 
prio luogo  5 fiì  Inquifitore  Generale  ri. anni,  eperuenne- 
al  1616.  io.D-  Ferdinando  Martinez  Mafcarenas  Vefcouo 
d’Algarue . 1 1 . D-  Francefco  di  Cadrò  Vefcouo  della  Guar- 
da, die  cominciò  Panno  16  30.  e morì  1653. 

Trasferìil  RéD-  Giouanni  III.  nella  Città  di  Cóimbra,  nel 
1 5 5 3-  l'Vniuerfità  già  fondata  in  Lisbona  dal  Rè  D-  Dioni- 
fio,  effendo  il  di  lei  primo  Rettore  D.  Garzia  d’Almeida,* 
2.  Il  Vefcouo  d’Angra , il  cui  nome  fino  adhora  nonè  perue- 
nutoà  notizia  3 3.  Fra  Diego  di  Murza  ,Religiofodi  S.  Giro- 
lamo, Aio  di  D-  Odoardo  figliuolo  legittimo  del  Rè  D.  Gio- 
uanni III.  3 4.  il  Dottor  Alfonfo  di  Prato  Cattedratico  del 
Vefpero  in  S.  Teologia  3 5-  D.Emanuelle  di  Menefes  Ve- 
fcouo Inquifitore  Generale,*  6.  Martin  Gonzalez  da  Cama- 
raj  7.  D- Giorgio d’Almeida  Arciuefcouo  Inquifitore  Ge- 
nerale,* 8.  D-  Aires  di  Silua  Vefcouo  di  Oporto  5 9-  D-  Giro- 
lamo di  Menefes  fimilmente  Prelato  di  quella  Cattedrale^ 
io.D.Nuno  di  Norona  Vefcouo  di  Vifèo,  e della  Guarda 
figliuolo  del  Contedi  Mira,*  1 1.  D. Ferdinando  Martinez 
Mafcarenas  Vefcouo  Inquifitor  Generale 5 1 2.  D- Antonio 
diMendoza  Prefidente  di  Cofcienza,  che  è degl’ Ordini 3 
1 3.  D- Alfonfo  Hurtado  di  Mendoza,PrefidentediquelTri- 
bunale,  Vefcouo  della  Guarda,  Coimbra  , Arciuefcouo  di 
Braga , Lisbona  ,e  Gouernatore  del  Regno  3 1 D*  Francò- 


DELLA  STAGNA  LI  E.  Ili  15  r 

(co  di  Caflro  per  auanti  Vefcouo  Inquifitore  Generalo  3 
r $ . D-  Giouanni  Coutinho  Vefcouo  di  Lamego , ed  Arciue- 
fcouo  di  Ebora  3 ló.VafcodiSofa  figliuolo  del  primo  Con- 
te di  Miranda  3 1 7 • D.  Francefco di  Menefes  3 1 8.  D-  Fran- 
cefco  di  Brito  ^ e Menefes  3 1 9*  D-AIuaro  di  Àcofta  doppo 
Cappellano  Maggiorei  2o.D.EmanuelIe  di  Saldana  lino' 
l’anno  1 640.. 

Figliuoli  delR  'e  D.  Giouanni  I1L  \ 

D-  Alfonfo  nato  nella  Terra  di  Almetrino  l’anno  152  6- 
morì  fanciullo , e giace  in  Belen . 

D- Maria  nata  in  Coiinbra  1 52  7.fpofataTànno  1 543-con 
Tuo  cugino  D-  Filippo  IL  Rèdi  Spagna.  Mancò  la  Regina 
D- Maria  di  parto  l’anno  1545  -reftando  fèpolca  neU’Efcu- 
riale» 

D-  Ifabella,  che  nacque  in  LisbonaTanno  1529-  Mori 
fanciulla , riporta  in  Belen . 

D-  Beatrice  nata  pure  in  Lisbona  l’anno  1530.  Morta  di 

{jocaetà,xipofa  nel  Conuen ro  di  S.  Maria  d’Efpineiro  neh 
a Città  di  Ebora.- 

D.  Enianuelle , che  nacque  nella  Terra  di  Aluito  Tanno' 
1 5 3 1.  mancò  tré  doppo,  collocato  in  Belen. 

D.  Filippo  nato  in  Eboranei  1 5 33-  morì  nel  1 5 3 9-  fèpol- 
to  in  Belen. 

D-  Dionifìo  hebbe  i natali  in  Ebora  Tanno  1 5 3 S • e la  mor- 
te nel  1 5 5 7-  giace  nel  fèpolcro  di  Belcm . 

Il  Principe  D.  Giouanni  nato  nella flefTa  Cittàdi  Ebora; 
1537.  Maritoffi  l’anno  1 5 5 3-  con  D. Giouanna  fua  cugina., 
figliuola  dell’Imperatore  Carlo  V.  del  quale  nacque  il  Rè  D- 
Sebaftiano.  Morì  1 Principe  D. Giouanni  Tanno  iS54*e> 
fùfituato  il  di  lui  corpo  nel  Reale  Conuento  di  Belen. 

D.  Antonio  nato  in  Lisbona  Tanno  15  39-  e con  pochi 

li  2 mefi 
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meli  di  vira  giunfe  all’occalò  de’  fuoi  giorni , reftando  fep- 
pellito  nel  modellino  Conuento. 

Figliuoli  del  Rè  D.  G iouamì  III.  fuori  del 
matrimonio . 

D-  Emanuele,  che  morì  fanciullo  > e fu  fepoltoin  AIco- 
baza. 

D.  Odoardo  nato  l’anno  r 5 2 1 . fu.  Vefeouo  della  Guarda  , 
& Arciuefeouo  di  Braga  . Mancò  nel  1 543*  lotterrato  in., 
Belem . 

XVI.  D.  Sebaftiano  figliuolo  del  Principe D.  Giouanni  , 
e di  fila  moglie  la  PrincipeflaD-  Giouanna  figliuola  dell’Im- 
peratore Carlo  V.  Nacque  poftumo  in  Lisbona,  20.  Genaro 
giorno  del  S.  Martire  del  fuo  nome  l’anno  1554.  Succedo 
alla  Corona  in  età  triennale  doppol’Auofiio  paterno  il  Rè 
D.  Giouanni  III.  Regnò  2 1 . anno , viffe  24.  e cadde  in  Afri- 
ca 4-del  mele  d’Agofto  l’anno  1578.  nell’infelice  battagliaci! 
Alcazarquiuir , trahendo  Ceco  1 8.  mila  combattenti, e l’ini- 
mico 1 5 o.mila  Mori, nella  quale  perirono  de  Chriftiani  orni- 
la,de  Barbari  3 5 .mila  i cui  canapi  fpaziofi  attendendo  la  Por- 
rughelà  Nazione,  chcformaflero  vn  Trono  alle  lue  glorie, 
fe  gli  tramutarono  in  funefto  Feretro . Giace  la  fepoltura. 
del  Rè  D.  Sebaftiano  in  Belen , eflèndo  ftatoil  primo  Princi- 
pe , che  in  quel  R egnos’accompagnaftè  con  guardia . Vsò  la 
Corona  lèi  rata , formò  il  Confeglio  di  Stato , efiì  chiamato 
col  titolo  diMaeftà  dal  Rè  D-  Filippo  II.  fuo  Zio». 

X VII.  D.  Enrico  figliuolo  del  RèD.  Emanuelle , e della 
Regina  0.  Maria  fua  feconda  fpolà , nacque  in  Lisbona^ 
l’anno  1512.  Fu  Cardinale  della  Chielà  Romana  del  titolo 
delliquatcrO'Santi  Coronati»  creato  dal  Sommo  Pontefice. 

Paolo 
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Paolo  III.  l’anno  1 5 4<*-  Arciuefcouo  di  Braga , Ebora , e Life 
bona,  fecondo  Inquifitor  Generale,  Abbate  di  Alcobaza,  e 
fondatore  delI’Vmuerfità  di  Ebora  l’anno  1559.  Succedei 
fuo  Nipote  D.  Sebaftianoj  regnò  vn’anno,  e mezoj  no  virto 
68.  mancò  nel  15  80.  nella  Villa  di  Almeirino,  nel  cui  pun- 
to di  grand’ Ecliflè  s ofeurò la  Luna,  luccelTo  accaduto  pa- 
rimente nel  giorno  della  fua  nafeita  . Giace  fepolto  co* 
llioi  genitori  in  Belen,  per  la  cui  morte  hereditò  la  Corona 
Lufitana  legittimamente  il  Rè  D.  Filippo  II.  filo  Nipote  fi- 
gliuolo dcirimperatrice  D.Ifabella fua  forella  maggiore. 

CATALOGO 

Delli  Viceré  yGouernatori , tS altre  Dignità  fupreme  del 
Regno  di  Portogallo . 

VICERÉ \ 

DOppoche’l  Rè  D.  Filippo II.  prefe’l  portello  del  fuo 
Regno  di  Portogallo  il  dì  5-  del  mele  di  Decembrc. 
l’anno  1580.  ritornando  à Cartiglia  à gli  ri.  di  Febraro 
1 S s 3-  lafiiò  per  primo  Viceré  fuo  nipote iì  Cardinal  Arcidu- 
ca Alberto,  acui  fiicccllèrocon  titolo  di  Goucrnatori,  L). 
MichicIediCaftro  Arciuefiouo  di  Lisbona  j D.  Giouanni 
di  Silua  quarto  Conte  di  Portai  Iegre  ,•  D.  Odoardo  di  Cartel- 
lo Branco  Conte  di  Sabugalj  D.  Francefio  Mafearenas  Con- 
te di  S.  Croce,  e Michiel  di  Moura  Scrinano  di  Purità,  che 
lo ftelfo,  che  Sopraintendente delli  Secretarij  di  Stato . Fu 
fecondo  Viceré  D.Chriftotòrodi  Moura  primo  Marchelo 
di  Cartel  Rodrigo 5 3.  D.  Alfonfodi  Cartel  Branco  Vefeouo 
di  Coimbra  j 4.  D.  Pietro  del  Caftillo  Vefeouo  di  Leyria  In- 
quifitore  Generale  j 5.  la  feconda  volta  il  riferitoD.  Chrifto- 
toro  di  Moura  Marchefe di  Cartel  Rodrigo 5 <5.  fimilmemo 
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la  feconda  volta  D.  Pietro  del  Cadillo  j 7.  D-  Aleflìo  di 
Mencfes  Arciuefeouodi  Braga  5 8.  D.  Michiele  di  Cadrò  Ar- 
ciuefeono  di  Lisbona  5 9-  D.  Diego  di Silua , e Mendoza. 
Marchefed’Alenquer  : doppo  a’  quali  entrarono  trèGòuer- 
natori.  D.  Martino  Alfonfo  Media  Vefeouo  diCoimbra., 
D- Diego  di  Cadrò  Contedi  Bado,  eD.  Nuno  Aluarezdi 
Portogallo,,  per  la  cui  morte  entrò  D.  Diego  di  Silua  quin- 
to Conte  di  Portaliegre,,  e per  quella  del  Vefeouo  Media., 
D-  Alfonfo  Hurtado  di  Mendoza  Aaciuefeouo  di  Braga. , 
e Lisbona,  nell’aficnza,.  e mancanza  del  quale  furono  D. 
Antonio Ataide Comedi Cadrodairo  , e Cadaneyra  , eD. 
Nuno  di  Mendoza  Conte  di  Val  de  Réyes , . a’  quali  fuccedo 
per  Viceréin  numero  ro.D.Giouanni  Emanuelle  Vefeouo 
di  Vifeo  , Coimbra,  ed  Arciuefeouo  di  Lisbona  3 r r.  D. 
Diegodi  Cadrò  già  nominatoConte  di  Bado,-  1 2.  Madama 
Margherita  Ducutila  di  Mantoua  fino  Panno  1 640.- 

PRESIDENTI  DEL  PALAZZ  0, 
Tribunale , e Confighofupremo  infì  imito  dal  Rè 
D.  GiouanniII. 

Il  primodi  cuis’bà  notiziafu  D.Giouannidi  Melo  Arci- 
uefeouod’Eboraj  s.D.GiouanniTclloj  3-D. PietrodiCa- 
dillo  Vefeouo  Inquilitor  Generale^  4.D.  Martino  Gonza- 
Iczde Carnata,,  benconofeintoper  fauorito  del  RèD.  Seba- 
dianoi  S-D.  Luigi  di  Cadrò  Conte  di  MonfàntOjó.D-Die- 
godi  Cadrò  Comedi  Bado  3 7. D^ Girolamo' Coutinho 3 
8.  D.  Antonio  Pereira  3 9.  D.  Martino  Mafearenas  Conte  di 
S.Croce3  1 o.  D.  Gafparo  Dorrego , eFonfeca  Vefeouo  di 
Oporto  3 11.  D.Sebadiano  di  Matos , e Norona  Arciuefeo- 
uo di  Braga  fino  Panno  1 640. 
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PRESIDENTI  D I CONSCIENZA. 

Tribunale  degl  Ordini  inflituito  dal  Rè 
D.Gtouannitll. 

Fù  H primo  D.  Antonio  di  Norona  Conte  ditinaresj 
s.D.  Giorgio  di  Ataide  Vefcouo  di  Vifeo, Cappellano  Mag- 
giore, Inquifitor  Generale,*  3*  D.  Antonio  ai  Mendoza.* 
4.  D-  Alfonfo  Hurtado  di  Mendoza  Arciuefeouo  di  Braga. , 
e Lisbona  * 5 • D.  Franccfeo  di  Caftro  Vefcouo  della  Guar- 
da Inquifitor  Generale  * 6.  D.  Franccfeo  di  Braganza Com- 
minarlo Generale  della S.  Cruciata , e ConfiglierediStatoin 
Portogallo } 7.  D. Ntifiodi  Mendoza  Contedi  Val  deRe- 
yes,*  8.  D. Antonio  di  Ataide  Conte  di  Caflrodairo,  eCa- 
ftaneida , fino  l'anno  1 6 40. 

VI  ADORI  DELLA  ENTRATA  REGIA. 

Lo  fìcjfothe  di  lei  Prefidenti . 

Il  primo , fecondo  le  memorie , che  s’attrouano  fu  D.Gio- 
uanni  Ianez  di  Almada  in  tempo  del  Rè  D.  Ferdinando,* 
2.  AluaroGonzalez 3 3. Gonzalo  Pirez  Malafaya, regnando 
D- Giouanni  I.  e D.Odoardo.  IlCronifta  Brito  dice,  che. 
Martino  di  Amaya  l’eflèrcitò  parimente  per  IofteftòRè  D. 
Giouannil.  e verrà  ad  eflere4.  in  numero,*  5-  D. Lopc  di 
Almeida  primo  Conte  di  Abrantes  nel  Regno  di  D.Altonfo 
V.6.D.  Giouanni  d’Almeida  fecondo  Conte  nel  tempo  del 
Rè  D.  Giouannill.  come  furono  ancora,*  7. D. Gonzalo 
Vaz  de  Caftello  Branco,*  s.D.Luigidi  Azeuedo*  9.D. Pie- 
trodi Caftro,*  io.D-Aluaro di  Caftro,*  1 r.  D.  Giouanni  di 
Silueira , primo  Barone  di  Aluito*  1 2.D.  Martino  di  Caftel- 
lo Branco ,•  1 3.  D.  Giouannidi  CaftroConte di  Monfinto ,* 
14.  D.  Marti  no  di  Caftello  Branco  primo  Conte  di  Villa- 
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noua  di  Portiman  per  D.  Emanuelle  Rè  3 1 5 . D.  Diego  Lo- 
bo, fecondo  Barone  di  Aluito  3 16.  D.Diego  diSilua,  primo 
Conte  di  Portaliegre  j 1 7-  D.  Lope  di  Almeida , terzo  Con- 
te di  Abrantes  3 1 8.  D.  Francefco di  Portogallo,  primo  Con- 
te di  Vimiofo , che  arriuò  al  Rè  D.  Giouanni  III.  3 1 9.  Nu- 
nodi Acunaj  20.  D. Antonio  di  Ataide,  primo  Contedi 
Caftaneyra  , per  li  Rè  D.  Giouanni  III.  e D.  Sebaftianoj 
2 1 . D.  Roderico  Lobo , terzo  Barone  di  Aluito  3 2 a.  D.  Alfon- 
fò  di  Portogallo,  lècondo  Contedi  Vimiofo 2 3.  D.  Gio- 
uanni Lobo,  quarto  Barone  di  Aluito  j 24.D.GileIanez  di 
Acofta  3 2 5 . D.  Martino  Pereira  3 2 6.  D.  Francefco  di  Faro* 
2 7 . D. Aluaro  di  Cadrò 528 .Emanuelle  Quarefma  3 2 9.  D. 
Francefco  di  Portogallo  3 30.  D.  Pietro  di  Alcazoba  Carne- 
ro,  primo  Conte  cìildana,  nel  tempo  del  Rè  D.  Filippo  IL 
3 1 . Luigi  di  Silua3  3 2.  D.  Giouanni  Mafcarenasj  33.D.  Fran- 
cefco di  Faro 3 34-  D.Odoardodi  Cadello  Branco , primo 
ContediSabugal,  regnando  D.  Filippo  III.  3 5.  D.Chrifto- 
foro  di  Moura , primo  Marchelè  di  Cartel  Rodrigo 3 3 6.  D. 
Ferdinando  di  Norona , lècondo  Conte  di  Linares  337.  Fer- 
dinando di  Silua3  38.PietroGuedes3  5 9-  Giouanni Gomez 
diSilua  3 40.  D.  Luigi  d’Alancartro,  41.  D.  Stefano  di  Fa- 
ro 3 42- Luigi  diSilua  3 43.  Ruidi  Silua,  ildi  cui  gouerno 
durò  fino  l’anno  1632.  nel  quale  il  Rè  D.  Filippo  IV. 
riducendo  li  tré  Viatori  dell’Entrata  Regia  ad’ 
vn  Prefidente  Colo , conferì  l’Offizio  à Die- 
go Lopez  di  Sola , lècondo  Conte 
di  Miranda,  chemorìim 
Madrid  l’anno 
^ 1 6 40. 
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RETTORI  DELLA  CASA , 
che  chiamano  di  Supplicazione  •,  Tribunale  inflituito 
dal  Rè  D.  Giouanni  I. 

Il  primo  fu  D.  Ferdinando  dì  Guerra  Arciuefcouo  di  Bra- 
ga pronipote  del  Rè  D.  Pietro  di  Portogallo,  e della  Regina 
D.  Agnete  di  Caftro 3 2.  Gonzalo  Pirez  Malafaya  3 3-  Aries 
Gomez  di  Silua  ,•  4-  D.  Roderico  di  Norona  V ekouo  di  La- 
mego  3 s*  D.  Giouanni  di  Siluetta  primoBarone  diAluitOj 
6.  D.  Alfonfò  di  Vafooncelos  primo  Conte  di  Penela  j 7.D. 
Aluarodi  Portogai  lo  figliuolo  fecondo  del  Duca  di  Bragan- 
zaj  s.  Ferdinando  di  Silueyra  Signore  delle  Zarcedas  pro- 
genitore delli  Tuoi  Conti  j 9-  D.  Ferdinando  Coutinho  Ve- 
icouodi  Algarue 3 io.  Aires  di  Silua  5 1 1 . Giouannidi  Silua  3 
.1 2.  D.  Francefco  Coutinho  Conte  di  Redondo3  1 3 - D.  Gio- 
uannidi Melo  Vefcouo d'Algarue 3 1 4.  Lorenzo  diSilua, 3 
1 5 • D.  Luigi  Pereira 3 1 6.  Ferdinandodi Silua  3 1 7-  Dicgodi 
Silua  3 1 8.  Ferdinando  Tellez  3 19.  D.  Diego  di  Caftro3 
ao.Emanuelle  di  Vafconcellos  3 2 r.  D.  Alfonfò  d’Alanca- 
ftro , primo  Marclielè  di  Portoficuro,  doppo  Duca  di  Abran- 
tes , e Marchefè  di  V aldeliientes  3 2 2.  D.  Dionifio  di  Melo 
Vefcouo  della  Guarda,  fino  Panno  1640. 

GOVERNATORI  DELLA  RE  AL 
CANCEL  LARI  A, 
che  afsifte  nella  Città  di  Oporto. 

Fù  il  primo  Pietro  Lobato  in  tempo  delli  Rè  D.  Giouan- 
ni I.,  D.Odoardo,  e D.  Alfonfò  V.  2.  Pietro  Vazde  Mrio, 
primo  Contedi  Atalaya:  s-Gonzalo  Vazde  CaftelloBran- 
co:  4.  D.  Aluarodi  Caftro,  regnando  D.  Giouanni  II.  eD. 
Emanuellc  : 5 • D.  Ferdinandodi  Caftro , chearriuò  à D.Gio- 
- K k uanni 
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«anni  III.  6.  D.  Enrico  di  Menefes:  7.  D.  Gonzalo  Pineyro 
Velico uo  di  Vifèo  : 8.  D.  Emanuelle  di  Almeida  Vefcouo  di 
Angra~.  9.  D.  Stefano  di  Gamanel  tcmpodel  RèD.Seba- 
fliano:  io.  Diego  Lopez  di  Sofà,  regnandoli  Cardinal  D. 
Enrico  : 1 1 . D.  Roderioodi  Menefcs , nel  cui  tempo  l’anno 
1583- ad’inftanza  delleCorti  di  Tornar  dalla  Macftàdi Fi- 
lippo II.  reftò  trafportato  quello  Tribunale  dalla  Città  di 
Lisbona  à quella  diOporto,  doue  al  prefente ridiede,  ro- 
dando fuo  Goucrnatore : 1 e. Pietro Gtiedcs:  i3.Enricodi 
Sofà  primo  Conte  di  Miranda,  per  grazia  del  Rè  D.  Filip- 
po III.  14.  Luigi  di  Silua:  1 5-  Diego  Lopezdi  Sofà  fecon- 
do Conte  di  Miranda,  fotto’l  Re  D. Filippo IV.  16.  Ema- 
iiuellediSilua,  c Sodi,  fino  l’anno  1 640. 

CAMERIERI  MAGGIORI. 

Il  primo  di  cui  s’hà  la  memoria  fù  Gonzalo  Efteuez  di 
Azambuja , in  tempo  del  Rè  D.  Pietro 3 2.  Giouanni  Rodri- 
guez  Saa , regnando  D.  Giouanni  I.  3.  Ferdinando  di  Saa^  ; 
4.  D.  Ferdinando  di  Norona,  e Menefcs  Conte  di  Villa  Reai, 
fòtto’J  Rè  D.  Odoardo  3 5-  D.  Giouanni  di  Norona  fuo  figli- 
uolo per  grazia  del  Rè  D.  Alibnfo  V.  6.  D.  Aluaro  di  Cadrò 
Contedi  Monfanto 3 7.  D. Lope  d’Alburqucrque  Conte  di 
Penamacor,*  8.  D.  Giouanni  di  Silua,  ellendo  Principe  D. 
Giouanni  II.  9.  Aries di Silua,  nelmcdefimotempoj  10.D. 
Giouanni  Emanuelle , fottoil  Rè  Emanuelle  3 1 1.  D.  Ber- 
nardo Emanuelle  figliuolo  del  riferito  D.  Giouanni  Ema- 
nuelle 3 12.  D.  Aluaro  d’Acofta  3 1 3.  D.Nuno  Fernandez 
di  Ataide , eflèndo  Principe  D.  Giouanni  III.  1 4.  D.  Marti- 
no di  Cartello  Branco  Conte  di  V illa  Noua 3 1 5 • D.  Francc- 
feo  di  Cartello  Branco  fuo  figliuolo,*  1 6.  D.  Coftantino  di 
Braganzaj  1 7.  D.  Francefco  di  Portogallo  Contedi  Vimio- 
lò,  quando  era  Principe  D.  Giouanni  Padre dclRè  D.  Seba- 

rtianoj 
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diano 3 1 8.  Chriftoforodi  Tauonr,  irci  Regno  del  RèD. Se- 
baftianoj  19-  D.FranccfcodiSaa  , doppo  primoConte  di 
Matufìnos  , regnando ’I  Cardinale  D.  Enrico,  e D.  Filip- 
po II.  20.  D-Giouanni  Rodriguezdi  Saa  primo  Conce  di 
Pcnaguiam  , concinnando  fino  al  Ré  D.  Filippo  III.  2i.D* 
FrancelcodiSaa  fecondo  Concedi  Pcnaguiam,  per  grazia- 
dei  Rè  D.  Filippo IV.  22.  D. Giouanni Rodriguezdi  Saa- 
filo  figliuolo  cerzo  Conce  di  Pcnaguiam , che l’dfércicò  fino 
Panno  1640. 

CANCELLIERI  MAGGIORT. 

Fù ’l  primo  Pietro  Caualiere  ftraniero,  grazia  del  Rè  Dì 
Alfonfo  Enrico  3 2.  Sedano  Ianez  Bochardo , per auanci  Ve- 
Icouo  di  Coimbra,  nel  ccmpodel  Rè  D.  Alfonfo  III.  3.  Il 
Maeftro  Pietro  3 4.  D.  Domenico  Ianez  Tardo  Veli ouo  di 
Eisbona*  5- Giouanni  Dalpramj  ó.Vafeo  Marcine^:  di  So- 
fà Ricco  huomo,  regnando D-Dionifio  3-  7.  Pietro  Dozen 
lòtto  ’l  RèD.  Alfonfo  IV.  8.  Aluaro  Paez , nel  tempo  del  Ré 
D- Ferdinando 5 9.  Lorenzo  Ianez  Fogaza,-  io.  Il  Dottore- 
Gilè  Dozen,  grazia  del  Rè  D.  Giouanni  I.  1 r.  Il  Dottor 
Giouanni  Fernandez  delle  Regole , difocpolo  dcl  famofo 
Giurifoonfulto  Bartolo  3 1 2.  Gomez  Martinez  di  Vafoon- 
celos & Aluarenga  3 1 2.  D.  Ferdinando  di  Guerra  Arci- 
uefeouo  di  Braga,  chcarriuò  al  Regno  di  D.Duarte,  e 
D-  Alfonfo  V.  14. Rui  Gomez  di  Aluarenga  figliuolo  del 
rilento  Gomez  Martinez,-  15.  D.  Aluaro  ai  Portogallo  fi- 
gliuolo del  fecondo  Duca  diBraganza  ,,  nel  tempo  del  Rè 
D-Giouanni  II.  16.  D-Giouanni  ai  Silueira  primo  Barone- 
d’Aluiro  j 1 7-  Giouanni  Texeira  3 1 8.  Giouanni  di  Faria- , 
perferuigio  del  Rè  D.Emanuellc  3 i9-LopediArza,  che- 
per  quello  s’intende  hà  da  effere  Arce  3 20.  RuiLobat05 
ai . Luigi  Ianez , regnando  D.  Giouanni  III.  22.  Aluaro  Fcr-^ 
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nandez  j 23.  Gafpar  di  Carauallo , grafia  del  Rè  D.  Sebaftia- 
no  3 2 4.  D.  Simeone  di  Acuna  j 2 5 . Simeone  Gonzalez  Pre-. 
to,  che  arriuò  alli  Rè  D-Sebaftiano  , al  Cardinal  D.  Enri- 
co, Filippo II.  e III.  26.  Pietro  Barbofàj  27.  Damiano  di 
Aghiarj  28.  Luigi  Machadodi  Gouea  j 29.FrancefcoVaz 
Pinroì  3o.Ignacio  Ferreyraj  31.  Ferdinando  Cabrai,  fino 
l’anno  1 6 40. 

presidenti , 

che  chiamano  della  Camera  nella 
Città  di  Lisbona . 

IlprimofùD.  Pietrodi  Almeida*  2.  D.  Giuliano  di  A co- 
lta j 3-D.GiouannidiGiftro  ; 4.  Emanuelle  di  Vafconce- 
los  Rettore  della  Supplicazione  5 5.  D.  Nuno  Aluarez  di 
Portogallo  5 6.  D.  Giouanni  Hurtado  di  Mendoza  5 7.D. 
Giorgio  Mafcarcnas  primo  Conte  di  Cartel  Nuouo,  e primo 
Marchefè  di  Montaluano  5 8.  D.  Luigi  di  Sofà  Conte  di 
Pradoj  9.  D. Pietro  di  Mcnefès  Contedi  Caftaiiedefino 
l’anno  1 640. 

CAPPELLANI  MAGGIORI. 

Gl’è  molto  notorio  , che  quella  Dignità  di  Cappellano 
Maggiore  hcbbe  principio  ( come  s’hà  riferito)  nelli  Rè  Sue- 
uidiGallizia,  tflendoil  primo  del  RèTeodomiro,  S.  Mar- 
tino Vefcouo  di  Duine  ? Mondofiedo  , ed  Arciuefcouo  di 
Braga  > che  mori  nell’anno  5 8 9.  alli  20.  di  Marzo , ad  imita- 
zione del  quale,  tra  gli  altri  Principi,  ilRè  D.Alfonfo  V.di 
Portogallo  la  ftabilr  nel  fuo  Regno,  e furono  fiioi  Cappella- 
ni Maggiori  D.Rodericodi  Norona  Vefcouo  diLamegOi 
2 . D-  Diego  Oriz  di  V iliegas  V elcouo  di  V ifeo  ,•  3 . D-  Gio- 
uanni Emanuelle  Vefcouo  di  Ceuta  » e Guarda  r frate! Lirtro 
- . . del 
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del  proprio  RèD-  Alfonfo  V.  egli  fucceflfe  4-  D.  Ferdinando 
di  Vafconcelos  , edoppo  Arciuefcouo  di  Lisbona  3 5 - D. 
Giouanni  di  Cadrò  3 6.D.  Giorgio  d’ A taideVefcouoInqui- 
fitor  Generale  3 7.  D.  Pietro  del  Cadillo , che  poflèdè  laftef- 
là  Dignità  5 8.  D-Aleflìodi  Menefes  Arciuefoouodi  Goa^, 
e di  Braga  3 9.D.  Giouanni  d’Alancadro  Velcouo  diLame- 
g03  10.D.  Giouanni  di  Silua  figliuolo  diDGiouannidiSil- 
u a quarto  Con  te  di  Por  talegre  3 1 1.  D.  Ferdinando  di  Melo 
figliuolo  di  D.  Codantino  di  Braganza , e Melo , e fratello  di 
D- Francefco  di  Melo  Conte  di  Azumar,  Gouernatore,  e 
Capitano  Generale  dclli  Stati  di  Fiandra 3 1 2.  D-  Aluaro  di 
Acofta  ,fino  Panno  1 640. 

PRIORI  DI  Ò C R A T O 

Dignità  grande  nell'Ordine  Militare  di 
S.  G iouanni  di  Malta . 

Il  primo  fuD-  Ariasynel  tempo  deIRèD.  Alfonfo  Enrico, 
che  all  hora  hebbc  origine  quella  Dignità  in  Portogallo  : 
z.D.Roderico:  3.  D. Giouanni  Garzia:  4.  D.  Alfonfo  Pi- 
rez  Farina,  gran  fauoritodel  Rè  D.  Alfonfo  III.  5-  D-  Vafco 
Martinez  : 6.D.  Pietro  Alfonfo  : 7.  D.  Gonzalo  : 8.  D.Fer- 
dinando  Lopez:  9.  D. Stefano  VafquezPimentel  : io.  D. 
AluaroGonzalez  Pereira  padre  del  gran  Contedabile  D-Nu- 
no  Aluarez  Pereira  : 1 1 . D.  Pietro  Aluarcz  Pereira  figliuolo 
del  Priore  D.  Aluaro:  1 2.  D.  Aluaro  Gonzalez  Camelo: 
1 3. D- Lorenzo  Efteuez di Goes  : 1 4.  D-Nuno  Gonzalez  di 
Goes  : 1 5 . D.Enricodi  Caftro  nominato  dall’Infante  D.Pie- 
tro , e nel  tempo  della  di  lui  Reggenza:  1 6.  D.  Giouanni 
d’Ataide  : 1 7. D.  Vafco  di  Ataide  fuo  fratello  figliuolo  di  D- 
Aluaro  Gonzalez  di  Ataide  primo  Conte  di  Atoughia  : r 8 .EX 
Diego  Fernandez  di  Almeida  figliuolo  di  D-Lopedi  Almei- 
da , primo  Conte  di  Abrantes  ; 1 9.  D.  Giouanni  di  Menefes 

primo 
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primo  Conte  di  Tarouca:  20.  L’Infante  D.  Luigi  figliuolo 
del  Rè  D.  Emanuelje  : 21.  Tuo  figliuolo  Naturale  D-  Anto- 
nio; 22.  Il  Cardinal  Alberto:  23.  Vettore  Amadeo  Principe 
di  Piemonte , che  doppo fù Duca  di  Sauoia nipote  del  R è D. 
FilippoII.  24.  Il  Cardinal  Infante  D.  Ferdinando  d’Auftria , 
figliuolo  del  Rè  Filippo  III.  che  morì  in  Bruflclles  > goucr- 
nando  quegli  Stati  l'anno  1641. 

Silafcianoli  Maggiordomi  Maggiori  di  Portogallo,  cho 
lignificano  Fluomini  Maggiori  della  Cafa  Reale,  perclfero 
cofa  nota  ,che  quella  Dignità  ftàvnitaalli  Confidi  Portale- 
gre,doppodel  RèD  EmanuelIe  che  auanti era  Rata  in  alcu- 
ni alcenden  ti  delli  Confidi  Miranda  doppo ’l  Rè  D.  Gio- 
uanniL  LiMerini  Maggiori , chefònoli  Confidi Sabugal  j 
Li  Repoftieri  Maggiori,  cheFonoliTauoras,.  pollo  antico 
creato  dal R è D.  Altonlò  IL  Comes  edilcorlo. 

Ritornanfi  pertanto  à continuare  le  Genealogie  Reali  di 
Cartiglia , e Leon,  chefìirono  Falciate  al  numero  LIX-  del 
Cap  JCXVII.  nelRè  D.  Aifonlo  V L- 
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CAPITOLO  XXIX. 

Rè  LX. 

DV  R R A C A , il  lignificato  del  qual  nome  non  cor- 
• risponde  alla  di  lei  fuprema  Dignità,  figliuola  del  Rè 
D.AlfonfoVI.  di  Cartiglia,  e Leon,  edella  Regina  Mada- 
ma Coftanza  Tua  terza  ipofà , a’  quali  lucceflè  nella  Corona  : 
pafsò  la  prima  volta  in  matrimonio  con  D.  Ramon  Conce  di 
Gallizia , Prouinciada  lei  portata  indore , figliuolo  diGuiel- 
mo  II.  Conte  di  Borgogna , del  qual  T alamo  nacquero rim~ 
peratore  D.  AltonfoVIII.  el’Inlànta  D.  Sancia.  Morto  D. 
Ramon  l’anno  1 107.  efèppellito  nella  Città  di  Compoftel- 
la,D.  Vrracain  fecondi  voti  nel  1 ios.  fi  congiunfie  col  Rè 
D. Alfonfo , cognominato  il  Combattitore , primo  del  nome 
nell’Aragone,  e Nauarra,e  VII.  di  Cartiglia, abbenche  alcu- 
ni lènza  addurre  ragione  lo  deludono  dal  numero,  cugino 
della  Regina  fuaconlbrte,ed  ambipronipotidel  RèD.  ran- 
cio il  Maggiore  di  Nauarra,  màdifuniffi  da  lei  nella  Città  di 
Soria . Mal  fioflèriuano  li  Caftigliani , Lionefi , e Galliziani 
l’elfaltazione  d’vnRèftranieroj  varie  furono  le  fluttuazioni 
originatefi  per  tale  cagione  trà  vallarti  ; II  Rè  A Tonfò  all’in- 
contro, cui riulciuano  prolpcri li  lùccelfi di  guerra,  tratte- 
nutofi  contro  a’  Mori  nell’Aragona , lece  pallare  la  Regina, 
nella  Cartiglia,  pcrcaptiuare  prima  gl’  animi  de’ Ridditi , ad 
oggetto  di  più  fàcilmente  domargli . In  quelle  turbolenze  di 
colè  HalìRède’Moris’auuiòdaìl’Andaluzia  con  grofloEl- 
lèrcito  verlo  la  Cartiglia,  inoltratoli  nelle  Terre  de’ Cln  iftia- 
ni  giunlè  fino  in  viltà  di  Toledo,  mandando  il  tuttoà  terrò, 
e fuoco,-  màdelufo  dalla  fperanza  di  conquiftare  quella  Cit- 
tà doppiamente  difelà,  dalla  qualità  delfico,  e fortificazioni, 
e dal  valore  di  Aiuaro  Fanez,  fiotto  la  cui  diligenza  era  com- 
inella, 
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mcflà, diede  volta  alla  Patria, focheggiando  Madrid, e Talaue- 
ra.Finalmente  (labi  li  ce  le  contingenze  del  Regno  d’Aragone, 
con  la  vittoria , e rotta  Abuhalàlem  Rèdi  Saragoza , ven  ne  il 
Rè  D.  Alfonfo  in  Cartiglia,  douc  nel  bel  principio,  con  la  de- 
fteritàdel  Tuo  tratto,s’obligaua  1 amore  vniucrlale,-  mà  come 
non  è colà  più  mutabile  de  gl’  affètti  dell’huomo , così  fi  tur- 
bò quella  buona  difpofìzione  di  colè , e ne  lèguì  diuorzio  tra 
Regi  > tentò  nulladimeno  il  dominio  di  quel  Regno,  enei 
conflitti  co’  Caftigliani,  e Galliziani  prouò felicità,-  final- 
mente ellàltato  l’infante  D.  Alfonlò , benché  tenero  d’anni, 
figliuolo  della  Regina,  reftarono  compofte  le  difcordie  di 
quelle  Nazioni  dall’ A bbateClulènlè,  inuiacoàciòdal  Pon- 
tefice per  procurare  la  pace,  le  pur  pace  fi  può  dire  quella^ , 
chepofa  fopra  i fondamenti  dcll’armi . Mentre  tra  tanto 
procelle  il  Regno  Hifpanoparea  chetrauagliaflè,  tcntauali 
per  parte  di  D.Raimondo  Arnaldo  Berengario  Conte  di  Bar- 
cellona , l'imprelà  molto  conliderabile  della  conquida  dell’ 
Ilòle  Balleariche  , e coll’alfirtenza  de’  Genouefi  , e Pifani 
Maiorica  reftò  fuperata  da’ Chriftiani  l’anno  1115.  tratte- 
nendofi  egli  in  quello  impiego  , fu  impegnato  à retro- 
cedere , e per  difendere  la  Patria , lafciòd’oftendere  gl’  inimi- 
ci neH’Ilble > ritornato condufle  il  tutto  al  bramato  fino. 
Era  conlòrtedi  quello  Principe  D.  Dolce  figlia  herediraria, 
di  Gilberto  Conte  della  Prouenza , e d’Aymiglan  in  Francia, 
per  cui  fucceflè  in  quelli  Stari , c di  fama  cotanto  venerata^ , 
che  portaua  l’aura  più  cofpicuadi  quel  Secolo,  e in  Maro, 
einTerra*  ricuperò  la  Catta  di  Carcafona nella  GalliaGo- 
thica , coronando  il  fuo  nome  del  lètto  nobile  dellagloria^. 
Le  azioni  magnanime  aprono  a’  Principi  le  foglie  dell'im- 
mortalità , diltinguenclo  gl’  Heroi  dall’vniucrlàle  del  Mon- 
do. Infieriua  in  quel  tempo  la  perfecnzione  di  Enrico  IV. 
Imperatore  contra  della  Chielà  , onde  Gelalìo  II.  per 
ouuiarla  palio  nella  Francia  , doue  per  viaggio  con- 

uenne 
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uenne  cedere  al  dettino , e da  Card  inali  fu  eletto  al  Pontifica- 
to l'anno  1 1 1 9-  al  i • Febraro  Guido  Borgognone  fratello  di 
D.  R anione  , e Zio  del  tenero  Rè  Gattigliano  D.  Alfon- 
fo  Vili-  il  cui  tronco  moftrò  d’hauer  rami  per  eftcnderfiad 
ogni  grandezza,  ed  incoronato  a'  1 3 -Ottobre  , prefeil  no- 
me di  Califfo  II.  Sotto  il  Pontifìcatodi  quello  ritornò  alta 
felicita  primiera  la  Chicli  nella  Spagna , poiché  celebrato  il 
Sinodo  Vniuerlàle  Lateranenlè  di  997.  Vclcoui  nell’anno 
1 12 3. (labili diuerli  Canoni,  co’ quali lìirono  gl’Ecclefia- 
ftici  redenti  dalle  diflòlutezze  introdotte  da  \ymirizza,  o 
come  quelle  erano  il  fontede'  vizij  , dauano  di  continuo 
le  motte  a’  peggiori  trabocchi  . Quella  eflàltazione  coa- 
diuuò  grandemente  alla  pace  tràgl’Aragonefi , ci  Catti- 
gliani , Tettando  tra  loro  cangiata  in  quieta  tranquillità 
ìa  turbata  difeordia  nell’anno  1122.  , e la  difuniono 
de’ loro  affetti  in  vnaconcordeuolevnità,  con  la  quale  paf- 
fironoa’danni  de’  Mori  nel  Regno  di  Valenza,  e Murcia^ , 
ed  inoltratili  più  nell’interno  dell’  Andaluzia  l’anno  1123. 
rittouarono  le  Città,  leTerre,  iCattclii,  e le  popolazioni, 
pria  volontariamente  tributarie,  che  combattute  ; vinlèro 
vicino  Arenzol il  Rèdi  Cordoua,  chcattìftito  dadiecialtri 
Regoli  con  numerolè  falangi  le  gl’ era  oppofto,  econqui- 
ftarono  Medina  Celi  : tanto  può  la  concordia  tra  Principi 
Cattolici , che fe  fìa  tra  sè  riuale , ad  altro  non  lcrue, che  à nu- 
dare le  grandezze  de  gl’  Infedeli , e ad  eftenuare  le  proprio  ,• 
onde  che  quelle  fiamme , che  vnite  portano  grand’mccndij , 
fe  Tettano  leparate  s’ettinguono:  hauendo  poi  regnato  D.Vr- 
racatrèlullri, rinonziòlo  Scettroà  D-  Aliònlo  luo  figliuolo 
. nell’anno  prenarrato  morendo  in  Leon  a’  7.  Dicembre  nel 
1 1 2 6.  in  età  di  40/  oue  in  S.  Ifidoro  fen  giace.  Il  Rè  D.  Alfon- 
lo  fuo  marito  terminò  la  lùa  vita  infaullamente,  combatten- 
do contra  Morinella  battaglia  di  Fraga  l’anno  1 1 34-  fendo 
di  6 1 . doppo  hauer  conlèguito  gloriolamente  2 a.  Vittorio , 
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e per  efler  lucceffo  l’infauftofuo  fine  in  giorno  di  Martedì , 
d’airhora  in  qui  chiamano  quella  giornata  Dia  Aziago , cho 
fignifica  giorno  intimilo.  Regnò  quello  Principe  nella  Ca- 
rtiglia 1 5. anni, fé  bene  anco  pnmadella  morte  di  Vrraca  s’in- 
titolaua  Rè,e  fiirono  1 8 .Giace  il  di  lui  fèpolcro  nel  ConuentQ 
Reale  ( fecondo  fcriuono  ) di  Monte  Aragon . 

Figliuola  della  Regina  D.  Vrraca  del primo 
matrimonio . 

D.Sancia  Signora  delle  Terre  di  Bolanos  , Cartrouerdc, , 
edOlmedo,  diede  alla  S.  Chiefa  di  Toledo  la  Campagna  di 
Mazarauedas , Riuiera  del  fiume  Guadarama  $ imitoloffi  Re- 
gina , per  grazia  deH’Impcratore  fuo  fratello  ,•  re  llò  feppellita 
in  S.  Giacomo  di  Gallizia , fe  bene  Callillo  dice  in  S.  Ifidoro 
diLeon.e  che  morì  l’anno  1197-  Il  Maeftro  Gilè  Gonzalez , 
vuole  che  ella  ripofi  nella  Chiefa  maggiore  di  Zamora  $ altri 
riferifcono,  chefolTein  Terra  Santa  peregrinando  7.  anni  5 
aicunid’elfi,  che  fermile  a’  poueri  nell’Hofpitale  di  Gerufa- 
lem  , e che  nel  ritorno  di  Spagna  riceucfTe  in  Roma  la  be- 
nedizione del  Sommo  Pontefice  InnocenzioII.  ed  in  Fran- 
cia quella  di  S.  Bernardo,  che  vificò  nel  fuo  Conuento  di  Cla- 
raual. 

Altro  figliuolo  della  Regina  D Vrraca . 

D.  Ferdinando  chiamato  Hurtado  progenitore  di  quella^ 
illullre  Famiglia,  il  quale fposò  D.  Guiomar  Alfonfò  di  Re- 
fènde Signora  di  molta  qualità  in  Portogallo,  e procrearono 
due  figliuoli  D.  Eleonora  Hurtado  moglie  di  D.  Pietro  Lo- 
pez di  Mendoza,  che  hanno  prodotto  nella  Cartiglia  grandi 
Cafe  titolar i , cornee  noto,  e D.  Alfonfò  Hurtado  tronco 
diquelli  nel  Portogallo . Il  padre  di  D.  Ferdinando  Hurtado 
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fu  D.  Gomez  Gonzalez  Saluadorez,  nominato  Camp  di  Spi- 
na Conte  dello  Bureua  nella  Cartiglia , e rtio  Ricco  huomo- 

CAPITOLO  XXX. 

tjiiwri'OÌ  5 '4  eueloni 

Rè  LXI. 

DA  L F O N S O Vili,  figliuolo , e fuccelTore  della, 
• Regina  D.  V rraca , e del  di  lei  primomarito  il  Conte 
D.Ramon  ; nacque  in  Toledo  l’anno  1 106.  parto  la  fanciul- 
lezza nella  Città  di  Aitila,  nominata  da  all’hora  in  poi  Auila 
del  Rè.  Fù  intitolato  Imperatore  di  Spagna  per  auttorità 
del  Sommo  Pontefice  Innocenzio  IL  coronandoli  ad’  imita- 
zione di  quelli  d’Alemagna  la  prima  voltain  Toledocoru 
l’vnzionc,  epomod’Oro  l’anno  1 1 35- a’  2. Giugno  j lafe- 
conda in  Leon  con  la  Corona  d’Argento,-  e la  terza  in  San. 
Giacomo  con  quella  d’Oro,  dando  ciò  motiuoà  tutti  gl’  al- 
rri  Rè , e Principi  di  Spagna  Chriftiani , e Mori  di  pagarli  tri- 
buto: Solennità  digrande  pompa , ed honore  per  concorfo 
di  tutti  quei  Rè, che  per  por  fine  alle  conrrouerfie  tra  loro  ver- 
tenti Y’interuennero,onde  lèguìcoll’artiftenza  de’ Vefcoui,® 
Principi  piùfolleuati,  del  Rè  di  Nauarra,erapprelèntantide- 
gl’ altri,  doppola  Dieta  (òpra ciò  tenuta  aflbggettandofi  io, 
etra  Feudatari;,  c Vafialli  dell’Imperio  CaftigTiano,gl’ Ara- 
gonefi,i  Nauarri,e  i Catralani , con  quella  parte  della  Gallia, 
che  era  pofleduta  dalla  Corona  di  Cartiglia . Due  volte  s’ac- 
casò, la  prima  con  D.Berenguela  figliuola  di  D.Ramon  Be- 
rengario Conte  di  Barcellona  ; lalècondacon  D.  Riccafigli- 
uoladi  LadislaoDuca  di  Polonia  . Appena  Panno  1123.fi 
ornò  delle  Infegne  Regali,  linonciategli  dalla  madre, che  de- 
gno immitatore  degl’ Aui  portòal  Mondo contralègni  di 
lpirito  {òpragrande,  e fèguendo  l’imprcfà  incominciata, 
colL’vnione  dell’ Aragonese,  dirtin tornente  nell’armi , mà 

LI  2 più 


ligi! 


i6%  HISTORIA  GENERALE 

più  che  vniforme  nel  fine,  marchiò  nell’Eftremadara , dotte 
ricuperò  la  Città  di  Coira  dalla  foggczione  Morefca , inol- 
trandofi  poi  per  tutta  quella  Regione,  che  s’eftende  tra  li  due 
fiumiTago , e Guadiana  per  Reta  vernila,  chiamata  antica^ 
Lufitania , ìiportòd’eflà  gran  fpoglie , quantità  di  prigioni, 
ed  opulentiuìme  prede , e (òpra  i più  rileuanti  guadagni , fù 
preziofo  quello  con  cui  fi  guadagnò  la  commune  ellima- 
zione,  aumentandola  con  le  operazioni  esemplari  di  vero 
Cattolico  Monarca  nell’  edificazioni  de’  Tempij , Monalle- 
ri,  Conuenti,  Dotazioni , Priuilegi,  e grazie  continuamen- 
te difpenfate a’ teruidlddio.  Inuitato  D.  Alfonfo  dalla  Tua 
Zia  D.Terefa  di  Portogallo  à ripararci  torti  inferitigli  dal 
figliuolo  D.  Alfònlò  , iui  accorte  , eteguito  il  primo  ci- 
mento vantaggiolò  a’ Portoglieli,  neltecondo, da  loro  fcan 
fitto,  li  ftrinfe  in  cotal  forma  nella  piazza  di  Guimaranes  coll’ 
Intente  Portogliele , che  volontariamente  fi  ripotero  alle, 
capitolazioni  di  pace , portate  da  Egas  Nunez  Aio  dello  flel- 
fo  Infante  al  Rè  vincitore  : 1 orgoglio  che  natee  con  le  felici- 
tà, più  felice  corfi>  non  troua  del  giro  della  fin  te,-  ond ’èch’i 
Grandi  al  primo  incontro  di  fintila  fortuna  non  dourebbero 
inlùperbire  5 non  mancando  le  vicende  per  amareggiare 
icontenti , nèlepcripetie per  renderli  tragici . Terminatele 
cote  del  Portogallo,  pafiò  contro  a' Mori  per  la  via  di  Tole- 
do, conquiltò  la  Fortezza diCaIatraua>i  che  donata alI’Arci- 
uelcouo , lù  contegnata  alla  ditela  de’Caualierij  guadagnò  a’ 
Mori  Aiarcos , Coracucl,  Mellanza,  Alcudia,  Almodouar  del 
Campo,  cPcdroche  , doppo  le  quali  conquide,  ritornò 
alla  Patria  per  ricoucro  del  verno  imminente,  al  fine  del  qua- 
le pafsò  à loggiogare  PAndaluzia  . Sopra  le  contete  na- 
te nell  elteltazione  delli  Rè  D.  Garzia  di  Nauarra  ,e  D.Rnmi- 
rod’Aragona,  cntròperterzo  D.  Alfonfi)  per  le  ragioni he- 
reditarie,  ched’ambidue  que’ Troni conteruaua ondequi- 
ui  riuolte  Parafi  giunte  ad  alfoggettare  la  maggior  parto 
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delle  Città  principali  di  que’  Regni , che  colla  fila  coronazio- 
ne d’imperatore  fiirono  aggiuftatamente  reftituite  in  Feu- 
do, e doppo  diuerlè  riuoltc d’armi,  il  Rè  D. Ramiro d 'Ara- 
gona, conceduta  D.  Petronilla  in  confiate  à D.  Raimondo 
Conte  di  Barcellona , gli  cede  il  Regno , e ritiroflì  alla  Gliela 
diS.  Pietro  di  Huefca.  Gl’ arbori  di  gran  tronco  eftendono 
le  proprie  radici  fopra  ogni  terreno,  e ouunquc  fono  trapian- 
tati mandano  al  Cielo  frutti  di  gloria . Non  refiaronoperò 
con  quella  nuoua  promozione  acquetatele  controuerfietrà 
gl’  Aragonefi  ,ed  i Nauarri , anzi  che  più  s’auuilupparono , 
c fouente  rotte  le  paci  leguirono  varij  fiicceffi  d’armi  5 poi- 
ché collegato  D.  Raimondo  coll’Imperatore  Hifpano , il 
Nauarroco  gli  Francefi,  più  volte  il  Regno  Nauarrelè fu 
berfagliato  dall’armi  Caftigliane  , e Aragonefi,  màfinal- 
mentecon  le  confimguinita  contratte,  legati  anco  gl’ animi 
Regij  diuenncro  alla  Lega  per  debellare  i Mori , come  feguì 
del  Rè  Abengamia di  Valenza,  eCordoua,  della  Citta  di 
Baeza,  e dell’antica  Abdera,  detta  poi  Almeria,  ò Porto  Gran- 
de, che  era  la  chiaue  de’Mori  per  le  Armate  Nauali,  eTer- 
reftricontra  de’ Chriftiani . Signoreggiaua  in  que’  tempi 
l’Imperio  Africana,  e nella  Spagna  Albohalì  Principe  del  li- 
gnaggio degl’  Almorauidi  : alla  depofizione  di  quello  fi 
molle  vntale  Abdelmon  di  balli  natali  T màdi  altrettanto 
fblleuati penfieri , e doppodiuerfi condirti luperollo, e l’vc- 
cil'e  con  la  diffrazione  di  quella  dipendenza,  eflaltandono 
vna  nuoua  chiamata  delli  Almohadi  da  Almohad  loro  lamo- 
fo  Predicatore , lòtto  la  quale  fi  ridufleroli  Mori  della  Spa- 
gnaPìmno  1 1 50.  Con  la  morte  poi  di  Abdelmon  fucceilo 
con  orgoglio  maggiore  Iacob , ò à detto  altrui  Iuzeph , pre- 
figendofi  di  allbggcrtare  la  Spagna , mentre, acquetate  le  colè 
dell’Africa,  era palfatocon  60.  mila Caualli , e numero  mag- 
giore di  Fanti  a’ danni  de’ Cattolici . Acudì  l’Imperatore- 
al  riparo  di  quella  corrente,,  acni  fù  chiamata  edamdio  i’c£ 
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perienza  di  D.  R aimondo  d’Aragona  : padarono  nelPAnda- 
luzia , douccon  la  conquida  di  molte  Città,  faccheggiarono 
cuei  popoli,  ruppero  gl’inimici,  e s’arricchirono  di  preziofi 
lpogli:  gl’ attentati  maggiori  fono  fouentemotiuidi  mag- 
giori imprefo  ne  gl'  inimici  credè  il  Moro  fàcile  la  (alita , e 
più  facile  ritrouò  la  caduta,  e altresì  difficile  il  (alimi  ; così 
perfuadendo  d’inalzarfi  all’Imperio  di  tutta  la  Spagna , gli  fu 
(orza  d’inchinarfi  alla  comparià di  quello,  e le  prefifle  ed 
faltazioni  (bruirono  ad’ inalzare  il  nome  Spagnuolo  al  pollo 
dell’immortalità.  L’anno  1 1 3 5-  indimi nelliduoi Regnile^ 
Cariche  di  Cancelliere,  c Notaro  Maggiori  ,e(Tendo’l  primo 
Cancelliere  Hugo  gran  Caualiere.  Principiò  parimente  la 
Dignità  di  Cappellano  Maggiore,  clegenclo  D.  Diego  Gel- 
mirez primo  Arciuefoouo  di  S. Giacomo  l’anno  1 141.  nei 
dicceflòri  del  quale  rcda  tuttauia  permanente  , fodenen- 
do  le  die  veci  nella  Corte  idi  loro  Tenenti,  doppo  del  Rè 
D.  Filippo  II.  che  l’impetrò  dal  Papa  Pio  V. 

Attrouandofiindituito  l’Ordine  Militare  di  S.Giouanni, 
per  opra  di  Gii  ardo  Caualiere  Francefo , redò  in  quedo  tem- 
po approuato , & adegnatagli  la  Regola  dal  Sommo  Ponte- 
fice Eugenio  III.  nell’anno  1 145.  fecondo  Beuter,  edllle- 
fcas,  edendo  primo  Macdro  il  mededmoGirardo;  2.  Fra 
Ramon  di  Iodio  j 3.  Augerio  di  Baluen  3 4.  Arnaldo  di 
Compsj  5 • Gilberto Adàli  j 6.  Gadonj  7.  Iobertoj  8. Ru- 
gherò di  Molins  5 9-Garneriodi  Napoli  di  Soria  5 lo.Her- 
mengariodi  Apsj  1 i.GofredodiDuifon;  12.  D.  Pieno  Al- 
fonfo  figliuolo  non  legittimo  del  primo  Rè  Lufitano  D.  Al- 
fonfo  Enrico  ; 13.  Golredo  Lcrat  5 1 4.  Guarino  di  Monte- 
agudoj  is.BeltrandoTcxoj  16.  Cerino,-  i7-Beltrandodi 
Compsj  is.  Pietro  Vilauride,-  19-GiiielmodiCadelNouOj 
20.  Hugonc  Rebcllo  j 21.  Nicolas  Lorgue,-  22.  Giouanni 
diViglerSj  2 3-OdonediPinósCatalanoj  24.  GuielmoVil- 
larcto  j 25.  Folco  diVillareto  j 26.  Mauririo  di  Pag.nac» 
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fèbene  alcuni  non  Io  contano  Maeftro,  pereflèr  vilTutoil 
di  lui  prcccflbre , cd  efler  entrato,  doppo  la  morte  di  Folco  di 
Villereto  Leone  di  Villanucua  } 27.  Diodato  di Gozano; 
28. Pietro  Coneliano,-  29.  Rugeriodi  Pinòs,-  30.  Ramoru 
Berengario, ambidue Catalani,-  3 1 • Roberto Iuliaco^  32.D. 
GiouanniFernandczdi  Heredia  Aragonefè,-  3 3-  Ricardo  Ca- 
racciolio  Napolitano  Priore  di  Capua , fiuto  da  Papa  Vrbano 
VI.  ma nonfùobbedito  dalla  Tua  Religione,  onde  elelferò 
dcffa  Filiberto  di  Niliaco  5 34- Antonio  Fluuiano,-  35.GÌ0- 
uannidi  Laftric,  il  primo.chegodèil  titolo  di  Gran  Maeftro; 
36.  Giacomo  Milli  ; 37- Pietro  Raimondo  Zacofta  Arago- 
refe  5 38.  Gio:Batrifta  Orfino  5 3 9-  Pietro  Dauboilòm,* 
40.  Almericodi  Amboifèmj4F. Guido  diBlancafort  ,-42.Fa- 
brizioCarretOj  43.  Filippo  Villeres , òVigliadamo  Fran- 
cefèj  44-PietrinodiPonte,'45.DefidcriodiTolon,  òS.Ial- 
la,-  46.GiouannidiOmedesAragonefèj  47.  Claudio  della 
Sengle,-  48.  Giouanni  della  Valeta;  49-  Pietro  di  Monte  j 
So.Giouanni  Leuelquè  della  Caliere  5 1.  Hugo  di  Lom- 
benx  Verdala,-  5 2.  Martin  Garces  Aragonelè,-  5 3-  Alfonfo 
di  V inacourt  ; 5 4.  D.  Luis  Mendez  de  V alconcelos  Porto- 
gliele 5 5-  D. Antonio  Francclco  di  Paula 5 6.  D.  Giouan- 
ni Paulo  Lafcari  di  Caftigliar  Piemonte/è  Principe  del  Gozo; 
5 7-D.  Martino  di  Redin  Nauarrefè  3 58.  MonfieurdeSelàns 
di  Auernia  Francelè  59-  Rafaello  Cotonel  Maiorchino,- 
60.  fuo  fratello  Nicolò  Cotonel 6 r . Comandor  di  Valen- 
za Gran  Priór  di  Francia , hoggi  Gran  Maeftro  viuente . PoF 
fiede  quella  Religione  in  Ifpagna  1 3 4-  Commende,  che  ren- 
donoducati  250134.  Hebbeìaliia prima  Rcfidenza  nellTlo- 
la  di  Rodi  fino  3o.di  Decembre  l’anno  1 5 22.che  glie  1 muoio 
il  Gran  Trace  Solimano , mà  l’Imperator  Carlo  V.  immedia- 
tamente gli  diede  quella  di  Malta,  oue  rifiede,  per  cui  li 
Gran  Maeftri  riconolconoogn’annoli  Rè  diSpagnacom 
vn  Falcone,  e due  Allori  per  Feudo  - Spiegaronoli  Caualieri 
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della  vna  Croce  biforcata  bianca  nel  manto  Capitolare , c 
per  vio  comune  fopra  il  lato finiftro  del  mantello,  corno 
pure  doro  fmaltata  nel  petto,  ed  è la  di  lei  figura  come  lé- 
ga^* 


Doppo  che  l’Imperatore  D.Alfonfo  Vili,  riportò  felici 
vittorie,  e ripartì  li  Regni  fra  fiioi  figliuoli , con  34*  anni 
d’imperio, e Regno,  morì  in  Freineda  ,fito  della  Montagna 
Sierra  Morena  t’anno  r i 5 7- a’  20.  d’Agofto,  nel  5 1 «di  età, 
feppellito  nella  Cappella  Maggiore  della  S.  Chicli  di  Tole- 
do; eia  ReginaD.Berenguellafua  prima  conforte  in  S.Gia- 
comodiGallizia.  Organinolo  Scudo  dell’ Arme  Regie  io, 
quattro  punti  5 nel  primo  cd  vltinio  de’  quali  poli  il  Caladio 
1 d’oro 
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d’oro  (opra  di  Campo  ro(To , nel  fecondo , e terzo  il  Leone, 
rapante  di  porpora  in  Campo  d’argento,  come  qui  fi  racco- 
glie,. 


Figliuoli  del  Rè,  & Imperatore  di  Spagna  D.AlfonfoVIII. 
del  primo  Matrimonio . 

REGI  DI  LEONE,  E GALLIZIA, 

Rè  LXII. 

D FERDINANDO  II.  figliuolo  fecondo  dell'Impera- 
tore D.  Alfonfò  VlII.e  della  Regina  Imperatrice  D. 
BerengueIa,fuccefTe  nclli  Regni  di  Leone,  e Gallizia,  che  gli 

M ni  tocca- 
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toccarono  nella  partizione  fatta  da  filo  padre.  S’accasò  tré 
volte:  La  prima  con  D.Vrracafua  cugina  figliuola  del  Rè 
D.  Alfonlò  Enrico  di  Portogallo  La  feconda  con  D.  Tere- 
fia  di  Lara  figliuola  del  Conte  D.  Nuno  di  Lara  $ e la  terza^ 
con  D.Vrraca  Lopez  figliuola  di  D.  Lopez  Diaz  di  Haro, 
Signore  di  Bilcaglia  : Regnò  3 1.  anno,  viflè  5 2.  morì  nel 
1 1 88.in  Benauente  Terra  di  Cartiglia  la  Vecchia,  reftando 
fotterrato  nella  Città  di  San  Giacomo,-  la  feconda  f]>olà  in. 
Sant’  Ifidoro  di  Leon la  terza  in  Santa  Maria  della  Città  di 
Naxera,  Conuentodi  S.  Benedetto  $ della  prima  non  s’hà 
notizia  del  fuo  fepolcro  , della  quale  hebbe  per  figliuolo 
D.  Alfonlò,  che  gli  fuccefle  nei  Regnidi  Leon , e Gallizia_ . 
Della  terza  D.  Sancio  Signore  d’Aguilar  di  Campo , & altro 
Terrej  il  quale  v c chi  dice  ctTer  il  primo, che  in  quelli  Regni  li 
chiamarte  Infante,  e morì  vccifo  da  vn’  orlò  andando  alla 
caccia  in  Cagnamero  l’anno  1 2 \ 7., da  erto  dilccnde  la  Fami- 
glia Finis , ò Funes  Conte  di  S.  Stefano  del  Porto , e lù  lèpel- 
lito  nel  Conuento  di  Perales  dell’Ordine  diS.  Bernardo,  efi 
fendo  ammogliato  con  D.  Terefia  Diazdi  Haro , figliuoladi 
D.  Diego  Lopezdi  Haro  Signorcdi  Bilcaglia.  D.  Garzia., 
che  morì  l’anno  1 1 84.  ripolà  nel  lèpolcro  nella  Chiefa  di 
S.  Ifidoro  di  Leon,  e D.Ferdinando,cnemancòl’anno  1 iS7* 
che  lèco  giace  . Per  la  caduta  di  fuo  fratello  D.  Sancio 
Rèdi  Cartiglia,  palsò  D.  Ferdinando  l’anno  1 1 59-  coll’ «armi 
alla  mano  à prendere  il  gouerno  del  Regno , à cagione  della, 
minorità  di  D.  Alfonlò , c per  acquetare  le  competenze  trà  i 
Primati  - La  mano  fupremaè  neceflaria  per  abballare  le  pian- 
te, che  à gara  tentano d’inalzarfi , eie  non  è armata  di  ferro , 
ben  fpelìo  vanno  à vuoto  i luoi  colpi  3 lo  mantenne  fino  all’ 
età  prelcrittagli  dal  fuo  genitore , tenendo  prefidiate  le  Città, 
e Fortezze  piu  conlìderabili  nei  confinij  vigilanza  non  me- 
no necelfaria.che  prudente  nei  Grandi  nelle  mtelle  de’ bam- 
bini lòurani  perche  fopra  la  tenerezza  loro  lubricano  mol- 


DELLA  STAGNA  LIB.  III.  x7s 

ci  le  torbide  loro  fperanze,.  e taluolta  i più  fedeli  in  tali  con- 
giunture fono  (oggetti  alle  proprie  pacioni . Riltaurò  nobil- 
mcnteilfuo  Regno,  riedificando  Città,  Terre , e Cartelli 
già  diftrutti  dalle  calamitolè  guerre  pallate,  Lcdefma,  Gra- 
nata , Benauente .Valenza di Ouiedo , Villalpando , Manfil- 
la , Mayorga , e neiconfini del  Portogallo Ciudal  Rodrigo , 
anticamente  chiamata  Mirobriga , che  lèruì  per  reprimere. 
Tincurfioni  de’ Portoglieli,  a’ quali  tanto fpiacque il  riparo, 
che  d’indi  s’originarono  foprngrandi  nemiftà  , rintuzzare, 
però coraggiolamente  dall’animo  vado  di  cuel Rè.  Soggio- 
gò D.  Ferdinando  la  maluagitàde’  ribelli , lolleuatilìfottola 
condotta  di  D.  Nuno  Rauia , con  la  prigionia , e morte  ca- 
pitale del  Capo  dello;  indi  paflàtoal  lòccorfodi  Ciudal  Ro- 
drigo, la  liberò  dall’afledio  de’  Mori , vincendogli^  Capita- 
no!). Ferdinando  di  Cadrò  ribelle  della  Cadigiia  , che  per 
maggiormente  rendertelo  fchiauo  l’annodò  coi  legami  del 
Regio  matrimonio  dell’Infanta  Edefanialùalorella,  e d’ini- 
mico fattofeloparente,  lofpedlcontro  a’Cadigliani  ,che  da 
lui  nel  conflitto  redarono  lùperati  vicino  à.  Lubricai , con. 
là  prigionia  di  D.  Nuno  di  Lara  fuo  grand’inimico,  e di 
molt’altra  nobiltà,  dalui  trattati  però  con  didima  compi- 
tezza : R erto  quella  imprcfi  totalmente  appoggiata  all  cfpe- 
rienza  di  D.  Ferdinando  , mentre  il  Rèdi  Leone  accor- 
fe al riparodclla Città  lòpranominata , che D. Alfonfo  Rèdi 
Portogallo  pretendeua  di  vincere  coll’aflalto  porratoglidal 
fuo  numcrolìdìino  Efièrcifo , Ipediro  lotto  il  comando  di  D. 
Sondo  fuo  figliuolo:  poca  gente  conduceuail  Rè  D.  Ferdi- 
nando , raà  di  molto  valore onde  procurò  l’azzardo  della, 
battaglia  predò  di  Arraganal , dalla  quale  forti  vincitore , con 
rotta,  dragc , e morte  notabile  de  gl’inimici . Tanto  Irebbe 
à cuore  D.  Alfonfo  quella  perdita,  che  in  perfona  s’auuiò 
per  rifeattarla , mà  indarno  . perche  hauendo  foorfo  icontì- 
ni  del  Regno  di  Leone , accomellà  la  Città  di  Badajoz,  ac  udì 
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alla  luadifefa  il  Re  Legionefe , e preièntatagli  la  pugna , ne 
forti  con  lavittorin,anzi  che  térando  il  Lufitano  filluarfi  colla 
fuga , fù  forza  redalTe  prigioniero , e della  pedona,  e dell'ani- 
mo, mentre  fu  generofamsntedal  vittoriolò  inimico  redi- 
tuito  alla  libertà.  La  liberalità  nell’animo  d’vn  Principe  è 
quell’alloro,  chefempre  verde  gl’  adorna  le  tempie.  Vinlè 
D.Ferdinando  il  Re  Portogliele  collarini  nell’hodilità,  elo 
feppe  più  vincere  nell’  amicizia  ridonandolo  al  Regno . 
Sendo gloria  maggiore  de’ Grandi  allaciarc gl’ animi,  elio 
incatenare  i piedi . Seguì  la  vittoria  quello  Heroe  nella  con- 
quida di  Badajoz  da  gl’  artigli  Mordchi  , mà  falciatala, 
negl’ ideili,  Lotto  la  cura  di  Abenabel,  ritornò  à ribellarli 
chiamando  la  protezione  delli  Almohadi  ,•  però  la  vigilanza 
di D. Ferdinando , pronto  al  cadigo  de’ ribelli , vinlè, e 
non  pugnò,  perche  vditodalli  medelìmi  la  fua  venuta,  dal- 
la fuga  ottennero  la  difefa della  propria  vita . 

Fondò  il  Rè  D.  Ferdinando  IL  l’anno  1 177.  l’Ordine  di 
S.Giouanni  diPereyro  Popolo,  ót  E remitor io  didante  vna 
lega  dalla  Terra  di  Almeida  in  Portogallo,  e tré  dalli  confini 
diCadiglia,  dettila  Raya,  la  qual  Militiadoppo  redò  chia- 
mata di  Alcantara,  confirmata  l’annodedo  da  AlelTandro 
III.  Sommo  Ponte  fi  :e,  elfendo- filo  primo  Maedro  D.Go- 
mezFernandez  di  Barrientos,-  2.  D.  Benedetto  Suarez  di 
Coronado,-  3.  D.  NunoFernandez  5 4.  D.  Diego  Sanchez  5 
5.  D.  Arrias  Perez Galliziano  $ 6.  D.  Pietro  Ianez  $ 7.  D-  Gar- 
ziaFcrnandezBarrantesj  8. D.Ferdinando  PaezPortoghe- 
lèj  9- D.  Ferdinando  Perez  Galliziano  j 1 o.  D.  Gonzalo  Pe- 
rez j 1 1 . D. Rui  Valquez,  ò Valalquez  5 1 2.  D.  Sucro Perez 
Maldonado  j 1 3-  D.  Rui -Perez  Maldonado  fuo  fratello  5 
14-  D.Ferdinando  Lopez  } 1 5.  D.  Suero" Lopez 5 16.  D. 
Gonzalo  Nunezdi  Ouiedoj  1 7.  D.  Nuno  Chiamizoj  18.  D. 
Pietro  Alfonfo  Pantagoja 1 9.  D.  Ferdinando  Perez  Ponce 
de  Leon  j 20.  D-  Diego  Gutierrez  di  Zauallos  > 2 1 . D.  Sue- 

ro 
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io  Martinez  Afturiano  5 2 2.  D.  Gutierrez  Gomezdi  Toledo,- 
2 3.  D.  Martino  Lopez  di  Cordoua  5 24.  D.  Melen  Suarez  5 
25.D.RUÌ  Diaz  di  Vega;  26.  D. Diego  Martinez 3 27. D. 
Diego  Gomez,-  2 8.  D.  Gonzalo  Nunez  di  Guzman  5 29.  D. 
Martino  Yànez  di  Barbuda  Portoghefe j 30.  D.  Ferdinando 
R odriguez  di Villalobos  ,•  3 1 • L’Infante  D.  Sancio figliuolo 
del  Rè  D.  Ferdinando  I.  d’Aragona } 3 2.  D.  Giouanm  diSot- 
tomayorj  3 3.  D. Gutierrez  di Sottomayorj  34-D-Gomez 
di  Catercs , e Solis , 3 5 . D.  Alfonfo  di  Monroy ,•  36.  D.Fran- 
celco  di  Solis  eletto,  le  bene  altri  lo  computano  perintrufo 
forzatamente  5 37-  & vltimo  D.  Giouanni  di  Zuniga  Pi- 
mentel  figliuolo  di  D.  Aluarodi  Zuniga  Duca  di  Areualo, 
e doppo  di  Plafencia , progenitore  delli  Duchi  di  Bejar , fino 
all’anno  1 49  4-che  li  Rè  Cattolici  incorporarono!  Magiftra- 
to  alla  loro  Corona . Conferua  cjueft 'Ordine  3 s.  Commen- 
de, che  rendono  2481 14.  ducati , ed  è la  Tua  Imprefa  vna^ 
Croce  verde  con  l’eftremità  gigliate,  ridotta  alla  figura  qui 
appr elio  delineata . 


Altri 
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Altri  figliuoli  dell' Imperatore  D.  AlfonfoVllL 
del  primo  matrimonio . 

D.AIfonfò,che  morì  fanciullo.. 

D.Garzia  mancato  dì  poca  era  l’anno  1 145-0  fecondo  il 
VcfccuoSaudoual  trèauanti,-  Giace  fèpolto  nel  Monafterio 
di  Ona  dell 'Ordine  Bencdcrrino . 

D.  Ifàbella,  che  maritolTì nell’anno  1152.  col  Chrift:ani£ 
fimo  Rèdi  Francia Luigi  VII. e delli  due  figliuoli  che  hcbbe- 
ro , Madama  Adelaide  tu  l’vna , fpofadcl  Cìonte  di  Pontino , 
dei  quali  nacque  Madama  Maria  confòrte  di  Simeone  Con- 
te di  Puriers , e procrearono  la  Regina  D.  Giouanna , fecon- 
da m oglie  del  Ridetto  Rè  D.  Ferdinando  di  Cartiglia  5 reflò 
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fepellita  la  Regina  D.  Ila  bella  col  Re  Luigi  fuo  marito  nel 
Monafterio  di  Barbello . 

D.Sancia  Beaccia  collocata  in  matrimonio  col  Rè  di  Na- 
uarraD.SancioVlI.chiamatoilSauiol’aflno  i i62.edhebbe- 
rofèlicilfima  dipendenza  di  molte  Corone  in  Europa,-  mo- 
rì D.  Sancia  l’anno  1 179.  riporta  nel  lèpolcro  nondiNaxe- 
ra,  mà  nella  Cattedrale  -di  Pamplona  , Tempio  arricchito 
in  buona  parte  alalia  Corona  di  fpi  ne  del  Redentore , prezio- 
fe  Reliquie , che  gli  diede  ’1  glor  iolo  Rè  S.  Luigi . 

Figliuoli  dell'Imperatore  D.  AlfonjfbVIIL  del 
fecondo  matrimonio . 

D.Sancia,  che  s’accòppio  Panno  r 174-aIPHimeneo  del 
Rè  D.  Al  tonfo  II.  d’Aragona  chiamato  il  Cafto,  dei  quali 
nacque  il  Rè  D.  Pietro  II.  cognominatoli  Cattolico,  padre 
dell’inclito  Ré  D.Giacomo  I.il  Conquiftatore. 

D.  Ferdinando , che  giace  fotterra  in  S.  Clemente,  Mona- 
fterio della  Città  di  Toledo , come  conila  dal  fuo  Priuilegio, 
checonceflealladi  lui  Santa  Chiefa . 

Figliuoli  dell' Imperatore  fuori  di  matrimonio . 


D.Nuiio,  di  cui  non  portano  notizia  maggiore  le  Hi- 
ftorie . 

Stefania , che  fu  moglie  di  D.  Ferdinando  R uiz  di  Cadrò , 
chiamato  il  Caftigliano , dandogli  in  dote  il  Rè  D.  Ferdinan- 
do II.  di  lui  cognato  la metàdell’Infantatodi  Leon.  Cad- 
de D.Stclània  vccilà  innocentemente  da  luo  marito  l’anno 
1 1 80.  e conolciuto  l’errore  notabile  fatto àfuggeftione  del 
Demonio,  prelcntolfi  auanti  il  riferito  Rè,  con  vna  timo 
al  collo, ed  vn  pugnale  alla  mano,  pregandolo  del  caftigo  ; 
mà  quello  Principe  vlàndola  naturale  lua  clemenza,  pre- 
medi- 
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medicando  le  confeguenze  dell'effetto,  gli  conceffe ’l  per- 
dono. Fù  fepellicaD.  Stefania  in  S.Ifìdoro  ai  Leon, lafciando 
taht’  illuftre  dipendenza , comeèlaCafa  di  Caftro. 

D.  Vrraca  la  quale  accafoffi  in  primo  voto  con  D.  Garzia 
RamirezRèdi  Nauarra  l’anno  i .T  44-  e furono auttori  di  lun- 
ga pofterità.  Morì  1 1 5 1.  collocata  nella  S.  Chiefà  di  Palen- 
cia , il  cui  corpo  s’attrouò  intiero  nel  1 5 3 2 . effendo  già  foor- 
fi  38i. anni,  che  giaccua  nel  fepolcro  per  quello  fcriue  il 
Maeftro  Gilè  Gonzalez  Dauila  , affermando  parimente^ 
l’Arciuefoouo  D.  Roderico  Ximenez  , il  Rè  D.  Alfonfo  il 
Sauio , eGaribài,  che  ella  paflaffein  fecondi  voti  con  Aluaro 
Rodriguez  delle  Afturic , gran  Caualiere,  d’onde  procede  la 
Famiglia  qualificata  degl’  Aluarez  de  Afturias . 

CAPITOLO  XXX  IL  ' 

REGI  DI  C A S T 1 G L I A, 

Rè  LXII. 

DS  A NC I O III.  detto  il  Defiato , agnome  confè- 
• guito  à corto  delle  fue  virtù,  effendo  egli  lo  feudo 
de’ Nobili,  padre  degl’ Orfani,  difenfore  delle  Vedoue,  e 
tutore  de  gl’  abbandonati  : nacque  nella  Città  di  Burgos 
l’anno  1135.  fucceffe  all'Imperatore  D.  Alfonfo  Vili,  fuo 
padre  nel  Regno  di  Cartiglia,  per  erter  figliuolo  maggioro 
del  primo  matrimonio . Fù  fila  conforte  D.  Bianca  figliuola 
di  D.  Garzia  Ramirez  Rè  di  Nauarra , nipote  del  Cid  Rui 
Diaz,  perdoue  entrò ’l  di  luifanguenel  Reale  di  Cartiglia. 
Abolì  lOffizio  di  Merinos,  volendo  egli  fteffo  vdire  le  liti, 
per  ifpedirlecongiuftiziaj  virtù,  che  rende  ficuri  gl’  Impe- 
ri, fortunati  li  Ridditi,  ricche  le  Republichc,  perfetdlico- 
ftumi,  ed  al  mancar  di  quella,  non  ve  coftanza  inchico- 
manda,  nè  ficurezza  in  chi  deue  obbedire . Stabilite  eoa. 

pru- 
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prudente  regolazione  le  materie  Politiche  nella  Corte,  palsò 
nel  Cam  po  a perfezionare  anco  le  Militari  5 due  imprele  dif- 
poncua  la  forte , perche  quello  prode  lòrtilfe  l’applaulo  vni- 
ucrfalc  dcllagloria , laguerra  della  Nauarra,  caell’Andalu- 
zia,  quella  per  fòggettare  le  turbolenze  dei  Mori,  quella^ 
per  arenare  leinfeltazioni  inferitegli  da  D.  Sancio  il  Saggio, 
contra  del  quale  prima  molle  Panni  l'otto  la  condottarti  Pon- 
ce Conte  della  Minerua  Legionelè  Ilio  Generale.  Giunto 
l’Efl'ercito  in  traccia  dell’inimico  gli  forti  d’incontrarlo  nel- 
la Pianura  chiamata  la  Val  pietà  prclfo  Begnares  nella  Rioja , 
marchiando  il  nieddìmoRè  inimico  per  fieli  re  zza,  e corag- 
gio maggiore  de’  valfalli  > quiui  fi  diede  labattaglia,  che  nel 
principio  pareua  inclinale  fauoreuole  a’  Nauarrelì,mà  d’im- 
prouilò  dal  valore  de’Caftigliani  rellarono  rotti , e fugati  : 
ìiFrancefiacudironoallbccorlb,  perloche  rinforzati  li  vin- 
ti tentarono  nuouo  cimento  per  vincere  le  recenti  perdite, 
e li  Casigliani  lo  accettarono  per  moltiplicare  le  vittorie, co- 
meauuenne  con  la  prigionia  aci  principali  Caualieridi  Na- 
uarra , e di  Francia,  che  con  ini  pareggiabile  gcnerolìtà  d’ani- 
mo D.  Ponce  rimelle in  libertà , aderendo  non  cflèr  la  guer- 
ra à line  di  conquillar  prigioni  * ma  di  vendicare  gl’  oltraggi 
dal  Rè  inferiti  alla  Cartiglia:  Corona  vn’ animo  nobile  lo 
azioni  della  fpada , le  le  accompagna  con  la  grandezza  del- 
lolpirito,  perorili  rende  venerabile  anco  tri  gl’inimici. 
Per  così  valorofà  imprelà  meritò  D.  Ponce,  nonlòlol’affc- 
zionc del  Rè  D.  Sancio,  màetiamdio  il  perdono  da  lui  im- 
petrato apprdTo  D.  Ferdinando  Rè  di  Leon  fuo  fratello,  di 
cui  era  contumace,  facendogli  cangiare  l’odio  in  affetto,  la 
contumacia  in graziofa  clemenza,  el’dTìlio  in  ertaltaziono 
d’honori:  Non  v’hà  errore  per  grane  che  ha,  che  l’ecceden- 
za del  merito  non  lo  rifàrcifcaji  Principi  s’inducono  reniten- 
ti al  cartigo  de’luddiri,  ed  hanno  grato  l’incontro  di  redi- 
merli dal  demerito . Confermò  D.  Sancio  la  Lega , e vafl'al- 

N n laggio 
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laggiocon  D.  Raimondo  Rè d’Aragona  perle  Città  di  Sara- 
goza,  eCalatayud:  indi  ordinando  la  guerra  Santa  de’ Mo- 
ri , che  fotro  l’imprefa  della  Croce  s’andaua  premu rofamen- 
te  ammaliando.,  -fu  chiamato  al  trionfo del  Cielo.  Legenti 
già  s’attroaauano  fotro  a’  Vettìlli,  già  i Comandanti  torna- 
no pronti , ed  in  punto  per  dare  le  motte , onde  tutto  che, 
manche  loro  il  Rè , parile , che  dal  Rè  de’  Regi  redattelo  di- 
retti, nè  era  da  ttupire , perche  la  caufa  era  più  del  fuo  nome, 
che  dello  Spagnuolo  . Marchiarono  dunque  non  ottante, 
l’accidente,  egiunti nell’Andaluzia debellaronoin vnalpa- 
uenceuole  battaglia  Iacob  Miramamolin,  in  cui  la  Setra, 
Mauritana  foggiacque  alla  più  numerofa  perdita,  che  gia- 
mmai fotte  ritte.  Fuggì  il  Moro,  e douc  rirrouò  l’argine  di  tèt- 
ro alla  fua  corrente  ^ iui  fermolla , vogliendo  la  fua  furia  con- 
tra  l’altre  furie  di  Maometto  , afibggettòvarij  Barbari  , e, 
inofieguerra crudele  alla  Valenza , e Murcia , mà quiui an- 
cora dal  brando  di  D.  Raimondo,  fottola  cui  diuozionc, 
s’attrouauano , fu  rifpinto  . Girò  il  Barbaro  contra  d’vn’ 
altro,  cioè  Alhagio  Rè  di  Merida,  col  quale  fatta  ftretta, 
aleanza  fpedìFadala,  & Omar  figliuoli  d’Alhagioà  infetta- 
re i Chriftiani  di  Plafenza,  ed’  Auila,  mà  comedi  petto  detti 
era  già  auuezzo  ad  eflere  l’vsbergo , in  cui  fi  fpuntauano  i fer- 
ri Africani , forarono  Sancio , e Gotnez  figliuoli  di  D.  Ximc- 
no  memorabili  Capitani  di  quel  Secolo,  e con  poca  quan- 
tità de  Guerrieri  li  feonfiflèro,  laonde  ben  conobbero,  clf 
ogni  cimento  loro  era  porre  in  cimento  la  vita,  era  per  ac- 

3uiftarfili  precipizij.  InftituìD. Sancio  l’Ordine  Militare, 
i Calatraua  l’anno  r 1 5 8.  anprouato  dal  Sommo  Pontefice, 
Aleflandro  III.  1 1 64.  ettendo filo  primo  Maeftro  D.  Garzia  $ 
2.  D.  Ferdinando  Efcazaj  3.  D.  Martino  Perez  di  Siones } 
4-D.NunoPerezdi  Quinonesj  5- D.  Martino  Martinezj 
6.  D.  Rui  Diaz  di  Ianguas , 7-  D.  Roderico  Garces*  8.  D. 
Martino  Fernandezdi  Quintana  5 9.  D.  Gonzalo  Ianez  di 

No- 
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Noboa } i o.  D.  Martino  Ruiz  ; ir.  D.  Gomez  Manriquc,  j 
1 2.  D.  Ferdinando  Ordonez;  1 3.  D, Pietro  Ianez;  14.  D. 
GiouanniGonzalez,  1 5-  D.Rui  Perez  Ponce,-  1 6.  D.  Die- 
go Lopez  di  Sanlòles  ,*  17*  D.  Garzia  Lopez  di  Padilla,; 
18.  D.Giouanni  Nunezdi  Prado;  19.  D.Diego Garzia  di 
Padilla  5 20.  D.  Martino  Lopez  di  Cordouaj  2r.D.Pietro 
Muniz  di  Godoy  ; 22.  D.  Pietro  Aluarez  Pereira  fratello  del 
granConteftabiledi  Portogallo  D.  Nuno  Aluarez  Pereira,; 
2 3.  D.Gonzalo  Nunezdi  Guzman  ; 24.  D.  Enrico  di  Arago- 
na, e Vii  lena,  l’Aftrologp  memorabile , figliuolo  diD.Pie- 
crod’Aragon,  e nipote  del  Rè  D. Enrico  II.  di  Cartiglia.; 
2 5 . D.  Luigi  Gonzalez  di  Guzman  Tronco  delli  Marchefidi 
Algaua;2  6.D.Ferdinandodi  Padilla;2  6.D.  Alfonfo  di  Aragon 
figlio  non  legittimo  di  D.Giouanni  II.  del  nomeRèd’Ara- 
gon , e Nauarra  j e fu  poi doppo  quello Maeftro , primo  Du- 
cadl  Villaermolà,c Conte  di Ribagorza;;  28.  D- Pietro  Gi' 
ronj  29.  D.  RodericoTeUezGiron  luo  figliuolo;  so.edvl- 
timo  D.Garzia  Lopezdi  Padilla  fino  Panno  1494*  incili  li 
Rè  Cattolici  D.  Ferdinando  V.  e D.  Ifabella  incorporarono 
ilMagiftrato  nella  loro  Corona.  Conferua  quell’ Ordine^ 
5 1.  Commende,  che  rendono  1 3*.  mila  ducati,  edèla  fila. 
Croce  roda,  gigliata  nelle  eftremità»,  come  fi  dillingue  qui; 
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Hauendo  regnato  D.SancioIII.  lòlovn’anno  morì  nella. 
Città  di  Toledo  nel  1 1 58-  3 r.  di  Agofto,  cflcndodi  2 3-d’età, 
riporto  in  quella  S.  Gliela,  e la  Regina  D.  Bianca  nel  Motte- 
ftero  di  S.  Maria  la  Reale  di  Naxera  dell’Ordine  di  S.  Bene- 
detto . 


Filgmolo  del  Rè  D-S aneto  IH. 

D.Garzia,  che  nell’hauerei  natali  ritrotiò  ancora  la, 
tomba  nell’anno  1 1 5 6- con  la  morte  della  Regina  Tua  madre 


BELLA  STAGNA  L1B.  III.  i8j 


CAPITOLO  XXXIII. 

Rè  LXIII. 

DA  L F ONS  O IX.  chiamato  il  Buono,  (bla  felici- 
• tà  d’vn  Principe , che  viua  nell’amore  dei  fiioi  vaflàl- 
li  5 nacque  l’anno  r 1 5 5*  le  bene  Garibailo  pone  dueauanti. 
Succeffe  nel  Regno  di  Cartiglia  ai  flioi  genitori  D.  San- 
cio  III.  e D.  Bianca  5 accasò  con  D.  Eleonora  figliuola  del 
Rè  Arrigo  II.  d’Inghilterra:  Matrimonio  che  riumal  Regno 
liStati  di  Guiena  , e Putiers,  già  fmembrati  colla  dote  di 
Eleonora  fuagenitrice . Nella  minorità  de  gl'anni  fùcom- 
mefla  l’educazione  fila  dal  genitore  all’efperienzadi  D.Gu- 
tierredeCaftro,chein  ouel  tempo  era  de’ più  rifplendenti 
tra  gli  Ricchi  huomini  della  Spagna^profertauano  (èco  riuali- 
'tà  nella  grandezza, quelli  della  Calàdi  Lara , onde  fèruì  loro 
di  grande  ofleruazione  il  porto,  in  cui  reftò  D.  Gu  tierre  cofti- 
tuitodaldefonto  Rè  5 le  competenze  de  gl’  Ottimati  danno 
il  crollo  ai  Regni,  l’ombra  delriuale,  fem  che  s’eftenda  più 
dell’ordinario,  cagiona  {concerti  reparabili  folo  col  fatigli  e 
de’ com petenti.  Accorfeà  quelli  (concerti  il  Rè  D. Ferdi- 
nando Zio  del  bambino , e con  poderolò  Eflercito  procurò 
la  cura  dello  ftcflò,  e prefè  il  gouerno  del  Regno*  màin- 
uolato  l’Infante  da  Nuno  Almexir , fu  trafportatoin  Auita , 
all’hora Città  forte,  doue  reftò  al leuato,  e difèfofino  all’an- 
no vndecimo  difua  età,  da  cui  principiò  la  magnanimità 
dello  fpirito  filo  à porgere  fàggio  di  grande  viuacità , e qua- 
le ricercauano  le  turbolenze  all’hora  vertenti . Strinfe  alean- 
za  col  Rè  Raimondo  d’Aragonecontro  à tutti  i Rè,  eccettua- 
to al  Suocero  Inglelèà  riguardo  della  nuoua  congiunzione 
contrattai  ragione  però,  che  tèmpre  non  regge  l'animo  de’ 
Principi  3 aftòggettandofi  {cambieuolmente  diuerfè  Città 

per 
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per  ortaggio,  da  che  nacque  al  Regno  vna  bramata  quieto 
cogl’  efteri , c tra  vafialli . Tra  le  morbidezze  della  pace  non 
s’auuiliuano  tuttauia  granimi  Casigliani  , perche  quanto 
pofiruano  ncll’otio,  altrettanto  li  (ùegliaua  lo  (limolo  geue- 
rofò  profedato  da  gl’  antenati  loro  di  meditare  la  guerra  Je’ 
Mori,  lènza  di  cui  non  fipctcuano  dar  pace,  onde  Ricac- 
ciarono dal  Regno  d’Aragone  , ristringendoli,  nei  confini 
della  Valenza . La  generolicà  de’ cuori  Hifpaninon  puòam- 
mettere  d’edere  lùperataj  quindi  èche  tràloro  fi  nudrilccdi 
continuo  vna  virtuolà  riualltà  nell’opera  magnifiche , gl" 
Aragonefi  con  ammirazione  del  valore  Calligliano  vedeua- 
noi  loro  progredì  contrade  gl’ Infedeli,-  la  morte  di  Lopo 
Rè  Moro  di  Murcia , (èguita  l’anno  1 1 7 2-dicdea’  medefimi 
occafione  di  (pedirii  à Soggiogare  quelle  Regioni,  e riporta- 
rono il  loro  intento , coli  obbligare  il  Rè  di  Valenza  a.  dop- 
pio tributo , ed  il  nouelio  di  Murcia  à contribuire  ciò  che# 
corrifpondeoadi  vadàllaggioil  filo  genitore,  conftituzioni 
di  treguacolte  dal  Rè  Aragonelè  nelle  angufticdel  tempo, 
che  io  aftringeuano , pcrelfer  chiamato  al  ri  par®  de’  Nauar- 
refi , che  l’anno  1173.  nell’adènza  dia  trauagliauano  il  Ré- 
gno j mà  co  nolciuta  da  am  bidue  li  Regi  la  dubbiezza  dello 
colè  tra  mortali,  e che  dall’cfiro  della  battaglia,  che  bem 
Spello  pende  dalla  fortuna  > dipenderla  il'proprio  edere  loro , 
e io  cimentarli  era  porre  alla  (orte  i Regni  dell’vno,  e dell’ 
altro,  diuennero  all’aggiuftamentoj  prouida  rifoluziono 
de’ Principi  nell’ambiguità  pcrigliofir  de’luccedì . Le  oft'efè 
nel  mentre,  cheallèriuanoiCaftigliani  hauere  (òtlèrito  da’ 
Legione!!,  eNauarri,  colla  maggiorità  del  Rè  pretelèro 
vendicarle 5 quindi  l’indudèro  all’elpedizione  di  grortoES 
ièrcito  contragl’vni,  c gl’ altri:  primi  à Soggiacere  a’ colpi 
dell’ira Cadigliana  furono  i Nauarri , che  maltrattati  dal  Rè 
D.  AlfonSo,(i  volle  à Saccheggiare  i campi  Legione!!,  e appia- 
nando luoghi,  prendendo  Terre,  e ddtruggendo  Cartelli, 

ritornò 
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rirornòalla  Patria  trionfante,  pattato  dalle  priuate  paffioni 
{ à cui  non  v'hà  mortale , che  non  fìa  lottopolto  ) al  publico 
zelodi  Religione,  chefir  a’ dannide’ Mori.  Declinarla  l’Im- 
periodclli  Almoadi  nella  Spagna,  occupati  a troppo  innal- 
zarli nell'Africa 5 laonde  D.  Alfònfo  di  Cartiglia  Rimò  aper- 
tura propria  di  principiare  ad  etfèquire  laftretta  alcanza  lla- 
bilita  Con  Aragonde,  perciò lì  giuntarono, c decretata  h’m- 
prelà,  doppo  none  mefid’aflèdio l’anno  1 177-giornodiSan 
Matteo  di  Settembre,  conquiftarono  Cucnca  Città  forrifli- 
ma  per  lo  fico,  edificata  da’  Mori  nei  confini  della  Celribe- 
ria  lòpra  d’afpro  colle  tra  li  due  fiumi  Xucar,  C5c  Huccar, 
c doppo  d’etta le  Terredi  Alarcon , Inierta,  cd  altri  luoghi 
di  confìderabile  condizione,  e nell’anno  1178.  mcntrcpro- 
fperamente  fuccedeuano  le  colè , edificò  la  CittàdiPlalèn- 
cia, fortificò  lemuradi  Toledo,  populò Terre , habitò Vil- 
laggi, ed  in  quello  tempo  D.  Alfònfo  Rè  d’Aragone  impof- 
felsò  della  Contea  di  Roffiglion,  per  la  morte  del  Conte  Gi- 
raldo mancato  lènza  fuccettione , deuolutalègli  come  feu- 
do di  quella  Corona,  inueftendone  d’eira  l’Infante  D.San- 
cio  fuo  fratello  5 lì  deuoluè  parimente  alla  fua  Corona  il  Mar- 
chefato  della  Prouenza . L’aura  magnifica  de’  Principi  nell’ 
aggrandii  rendei!  tributarij  gl’  animi  de  gl’efteri,  non  che 
de’  confinanti  5 tale  era  la  fama  generolà  cu  D.  A Ifonfo , clic 
ogn’v no  parea  viuellè  ambiziofodirattègnarglili , onde  par- 
lato alla  Dieta  del  Regno  l’anno  1 5 83.  il  Rè  di  Leon  D.Al- 
fonlò  fuo  cugino  , quiui  peruenuto  in  pellegrinaggio, 
Corrado  figliuolo  dell’Jrnperatore  Federico  Barbaroflà  , e 
Raimondo  Tlacada  Conte  di  Tololà,  ftimarono  gran  fre- 
gio d’honore  l’elfer  armari  da  lui  Caualieri , lècondoim 
quell’età  s’accoftumaua.  Quella  grandezza  però  fopraemi- 
nentc  àgi’  altri,  comelofaceua  arbitro  delle  ragioni  politi- 
che tràque’  Principi,  così  dagli  licitinoli  ritraheuail  totale, 
concorlo  , come  che  l’auanzamento  dell’auttorica  del  con- 

« finante, 
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finante  pare,  che  per  lo  più  riefca  fofpettofo ,•  quindi  s’an- 
dauainrauolandotràle  quattro  Corone  Legionefe , Lufita- 
na , Aragonefè  ,e  di  Nauarra  vna  ft  retta  aleanza , partito  pre- 
fo  nella  minorità  di  forze , per  refirtere  a’  competitori  poten- 
tini tutto  peròfi  riduce  ad  vna  pace  generale , cott’eftettua- 
zione  della  quale  il  Gattigliano  fpcdìlefue  truppe  a’  danni 
de’ Mori  nell’  Andaluzia  lotto  il  comando  di  D.  Martino 
Lopez  il  grande  Arciuefcouodi  Toledo,  col  giungere  del 
quale  in  quella  Regione  giunlc  a’ Mori  la  totale  rouina^poi- 
che  non  perdonò  a Città , non  confiderò  Terre , non  iftimò 
Cartelli , mà  il  tutto  con  generofità  rilòluta  mandò  à fèrro, 
e fuoco,  riportando  alla  Patria  la  gloria  del  trionfò,  eie, 
douiziolè  prede  degli  fchiaui , con  ricchezze  immenlè . Tali 
furono  le  difauuenture  di  que’  Barbari  a’ quali  foggiacque- 
ro  , eh’  oltre  vn’  innumerabile  mortalità  , fi  ritrouò  feri- 
ta etiamdio  , ed  oltraggiata  à gran  legno  la  fama  del  nome 
loro.  Molto  pesò  quello  auuenimento  al  Miramamolim 
Aben  Iuzeph  Mazemut  3 laonde  con  tutto  lo  Ipirito  s’appli- 
cò ad  ammaliare  genti  dall’Etiopia,  e dall’Arabia  per  patta- 
re all’vniuerlàle  conquitta  della  Spagna,  da  lui  meditata  per 
fàcile  à riguardo  del  copiofoedinarriuabile  numero  dello 
genti  che  lèco  traheuaj  nel  cui  cimento  li  Caftigliani  in  po- 
co numero  l’anno  1 195-ilMercordì  19. Luglio  netti  campi 
di  Alarcos  conuen  nero  foggiacereà  qualche  perdita.  E per- 
che D.Sancio  VI.diNauarranulla  ftimandoil  publicomale 
in  competenza dell’vtile  particolare  giornalmente  infettarla 
i confini  de’ Caftigliani,  rifòlfèilRè  D.Alfònfodifèrire  la, 
vendetta  contra  de’Moricon  la  tregua,  per  punire  l’orgo- 
glio Nauar  refe,  onde  marchiato  att’impreià  s’impadronì  in, 
gran  parte  di  quel  Regno  lo  fletto  facendo  D.  Pietro  II.  Rè 
d’Aragonej  ma  finalmente,  perche  l’Hifpano  Leone  coll’ 
inuehirecontra disèmedefimo  fi rcndeua fèmpre più  debo- 
le per  poter  atterrare  la  Fiera  Africana  , dalla  defterità  del 
^ Rè 
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RcD.Alfonfo  furono  tutti  que’  Principi  redimiti  alla  primie- 
ra tranquillità  d’amicizia,  e alleanza, che  dai  loro  antenati 
s’hauea  procurato  conferuare . Vnì  alla  (uà  Corona  la  Pro- 
uinciadiGuipuzcoa  l’anno  1200. e fecondo  altri  12  i4.Fre- 
meua  in  quello  mentre  la  Belua  Mauritana  Maometto  fuc- 
ceduroad  Aben  Iuzeph  lùo fratello,  e fpopolaranc l’Africa, 
inondaua  gl’Ifpani  campi.  All’incontro  D.  Altònfo  fpedi 
poche  truppe  di  Soldati,  màde’  più  (celti,  lòtto  il  comando 
dell’Infante  D.  Ferdinandofuo  figliuolo  per  l’Andaluzia  do- 
tte faccheggiò  tutta  quella  parte , riportando  gran  moltitudi- 
ne di  (chiaui , facendolo  dello  il  valorolò  Re  d’Aragone nel 
Regno  di  Valenza  con  laprefadivarij  luoghi  importanti.  Il 
Moro  altresì  arrabbiatamente  dilcorrcua  le  Campagne  di 
Sa!uatierra,e  l’anno  1210.  la  conquido,-  quando  D.  Alfonfò 
propodofi  di  (occorrere  quell’alfedio  colà  volgeuail  pa(fo , 
mà  auuifoto  dal  figliuolo, e della  prelà,  e dcll’immenfa  Quan- 
tità de’ Mori,  diteti  à congiuntura  più  propria  la  vendetta, 
prefillà.  Già  s’erano  (pedtti  Ambafciatori  à i Rè  Cattolici 
confinanti  per  bene  comune  , già  Je  guarnigioni,  egli  pre- 
paramenti alla  gagliarda  s’apprcdauano  5 e già  da  Roma  per 
via  diD.Roderico  Arciuefcouodi  Toledo iui  porrarofi  s’era. 
ottenuta  la  Bolla  della  Santiffima  Crucciata  dalla  mano 
fòurana  d’InnocentioIII.Sommo  Pontefice . Padaronofòc- 
corfi di  genti  draniere  j giunterò  le  leuare dei  RegnidiCa- 
diglia , Aragone , e Nauarra,  le  falangi  di  tutti  gi’Ordini  Mi- 
litari co  i loro  Maedri , e lo  (quadrone  del  Duca  d Audricu , 
che  vili  ti , e nazionali,  e dranieri  formauano  vn  ben  ordina- 
to ElTercito,  e per  la  qualità,  c per  la  quantità  de’ guerrieri. 
Era  nella didribuzione  di  quedodi(jx>daIa  Vanguarda  coli- 
le Nazioni  draniere  al  comando  di  D.  Diego  di  Haro  5 il  fe- 
condo (quadrone,  che  fortificàuai  lati,  diretto  dalli  Rèd’Ara- 
gone, e Nauarra  j e laRetroguardadi  14. mila  Cauallicdin- 
numcrabili  Fanti  conduccua  il  Rè  D-  Alfonlò . In  tale  diiii-r 
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fa  di  cofe  quello  grand’Heroe  mo(Te  Tarmi  concra  Maomet- 
to Miramamolin  dell’Africa,  ed  altri  trenta  Regoli.  Morì  ri- 
portando vittoria  nella  miracoloni  battaglia  detta  de  lasN/c- 
uas  de  Tolofa , dal  luogo  così  chiamato , doue  legni , lima- 
to nell’Andaluzia , nel  giorno  di  Lunedì  1 6.  di  Luglio  l’anno 
1212.  aiutato  dal  Qielo,  eliendogli  comparfa  dall’Etra  vna 
Croce  rolla,  felice  annunzio  di  tanto  celebre  trionfo,  la. 
quale  veduta  prima  dal  Tuo  Alfiere  maggiore  Sancio  Gonza- 
lez  di  Reynolo , tronco  di  quella  nobiìedifccndenza,  il  Rè 
incoraggi  con  quello  gloriofojfegno  gl’ intrepidi  Soldati  di- 
cendo . 0 via  amici, non  vi  Infoiate  vincere  da'vofìri  vinti} 
comandando  à Sancio  Gonzalez  di  Reynofo , che  prendefi 
feper  Arme  la  Croce  rolli  in  Campo  d’Argento  , hoggidì 
olTeruata  dalla  di  lui  polìerità . Ad’  imitazione  di  quello  fe- 
cero lo  Iteflò molti  Caualieri  ,che  s’attrouarono  ncll’impre- 
fa,comefùil  Tuo  compagno  D.  Mar  tino  Lopez  di  Medrano, 
die  la  polè d’argento  lopra Campo  roflò>dal  quale  procedo- 
no nooililfimi.e  fecondi  rami.In  quella  celebre  battaglia,  vo- 
cifero i Chrilliani  soo.mila  Mori,  tacendone  fchiaui  1 8 5 -mi- 
la àcofto  di  foli  2$.  Chrilliani,  per  la  cui  cagione  vogliono 
l’Auttoredel  Libro  delPHiftoricScolaftiche,  il  Dottore  Gu- 
diele,  ed  il  Padre  Mariana , che  prendetfe  principio  in  luogo 
di  folo  pefee  li  Sabbati  il  mangiare  l’ellremità  del  coipo  ,0 
gl’  intellini  de  gli  animali  chiamati  Grojfura  nella  Cartiglia* 
egl’è  però  più  certo, come  se  riferito, che  s’originalTe  nel  tem. 
po  del  Rè  D.  Fruela  I.  Fondò  D.  Alfonfo  I’V niuerfità  di  Pa- 
lencial’anno  1209.  cheilSanto  Re  D.  Ferdinando  lùo  Ni- 
pote doppo  traslatò  in  Salamanca  . Fece  grazia  l’anno 
1 1 80.  à D. Gonzalo  Perez  Arciuefeouo  di  Toledo , dell’Ot- 
ficiodi  Cancelliere  maggiore  di  Cartiglia,  e lo  confennò 
l’anno  1212.  all’Arciuelcouo  D.  Rodcrico  Ximenez  di  Ra- 
da, ed alli  Tuoi  fuccelfori.  Mà  perche  gl’animi  de’ Principi 
accoftumatiaH’imprefe piu  riguardeuoli  malli  polfonoaf 
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Soggettare  all’ozio , vedendo  D.  Alfonfo  i progredì  del  Rè  di 
Leone  nell’Eftremadura  con  Strage  de’ Mori,  tuttoch’ei fot- 
le  auanzato  in  età  , volle  auanzare  colla  robuftezza  dell’ 
animo  lagagliardia  del  corpo  5 edeccolodi  nuouonell’An- 
daluzia  à deuaftare  le  abbattute  reliquie  de’  Mori , facendo  di 
loro  funefto  eccidio,  e confiderabili  conquifte  di  fehiaui, 
luoghi , e Spoglie . Era  giunto  nell’Africa  Maometto  il  V er- 
de,  profugo  per  la  riccuta  rotea  , onde  come  l’att'enza  de’ 
Sourani  tra  le  turbolenze  ferue  di  motiuo  ad  ingrandirei 
folloni,  Zeyt  Abenzeyt  Ilio  Fratello  s’impadronì  della  Città 
di  Valenza,  eMonuicdro,  come  ad  eflem  pio  filo  fece  Mao- 
metto Zeyt  con  la  vantata  congiunzione  di  nipote  di  Abdel- 
nion  per  via  del  figliuolo  di  lui  Abdallà  nelle  Piazzedi  Cor- 
dona, eBaeza:  non  fono  mai  foli  i ribelli , Se  bene  è vn  Po- 
lo il  fine  j le  diuifìoni  de’  Regni  in  più  Sogli  fono  per  ordi- 
nario da nnofè,  e tanto  maggiormente  quando  Seguono  in 
tempodi  debolezza.  Dettino  Sopra  quelle  inflabihtàD.  Ai- 
tonfo  di  ftabilirci  Suoi  progredì  : mà  che  prò?  Sedai  Fato  cru- 
dele rimafero  disfatte , e dittarne  le  così  degnamente  prefiF 
Se  machine  j poiché  giunto  all’età  di  5 9-anninelli  5 6.  di  Re- 
gno, morì  in  Gutierrtf’Munoz  Villa  di  Areualo  nel  1214. 
a’  2 2.Settembrc  riporto  con  la  Stia  IpoSà  nel  Conuento  Reale 
di  Santa  Maria  detto  de  las  Huelgas  di  Bttrgos , Monache. 
dell’Ordine  di  San  Bernardo  loro  fondazione  1 187.  corno 
apparisce  dal  priuilegio  dettò  Monafterio  - 

Figliuoli  del  Re  D.  Alfonfo  IX. 

D.  Ferdinando  nato  nella  Cittàdi  Cuenca  l’anno  1 1 89.  e 
morto  in  Madrid  neh  2 1 1 .collocato  co’  Puoi  genitori . 

D.  Bianca  figliuola  feconda  , maritata  l’anno  1201.  col 
Rè  di  Francia  Luigi  Vili,  del  cui  matrimonio  nacque  nel 
1214-  il.  gloriofo  San  Luigi  , IX.  Rè  di  quella  Coro- 

O o 2 na. 


29i  motoria  generale 

iia,  rodando  D.  Bianca  nella  linea  delfi  Ducili  di  Vandomo, 
cBorbon  XII.  Aua  della  Sereniffima  Infanta  di  Spagna  D. 
Maria  Terefà  d’Auiìria,  elofteffodi  Luigi  XIV.  Ilio  fpofò 
Regi  di  Francia,  con  l’Ordine  feguente.  Natte  D.  Terefà 
della  Regina  D.Ifabelladi  Borbon,  e di  Filippo  IV.  Rè  di 
Spagna,  Luigi  XIV.  del  Rè  Luigi  XIII.  fratello  della  fletta. 
Imbella,  oncìe  vengono  ad  ellère  nipoti  di  Enrico  IV.  Rèdi 
Francia,  edellaRegina  Madama  Maria  de’ Medici,  proni- 
poti di  Antoniodi  Borbon  fecondo  Duca  di  Vandomo , edi 
Madama  Giouannadi  Albret  fua  fpofà,  vnica  figliuola  di 
Giouanni  di  Albret  vltimo  Rèdi  Nauarra,  terzi  nipoti  di 
Carlodi  Borbon,  primoduca  di  Vandomo  Pali  diFrancia, 
e della  Duchettà  Madama  Francefca  di  Alanzfon , e Lorena, 
fua  moglie , quarti  nipoti  di  Francefco  di  Borbon,  primo  del 
nome»  terzo  Conte  di  Vandomo,  edi  Madama  Maria  di  Lu- 
cemburg  fuaconforteContetta  diS.Pol, quinti  nipoti  di  Gio- 
uanni di  Borbon,  fecondo  del  nome , e fecondo  Contedi 
Vandomo,  e della  Conteffa  Madama  Ifàbelladi  Beauau,fefti 
nipoti  di  Luigi  di  Borbon  II.  e primo  Conte  di  Vandomo,  e 
della  Contefla  Madama  Giouanna  di  Laual  fua  fpofà,  fetti- 
mi  nipoti  di  Giouanni  di  Borbon  Cdfitc  della  Marca,  e della 
Conteilà  Madama  Catterina  Signora  dello  Stato  di  Vando- 
mo, proceduto  dalli  antichi  Duchi  di  Normandia,  ottaui 
nipoti  di  Giacomo  di  Borbon  Contedi  Poitieu,  Marca,  e 
Caroloes,  GranContcftabile  diFrancia,  edi  Madama  Gio- 
uanna diS.  Poi  Ria  moglie,  noni  nipoti  di  Luigi  di  Borbon. 
Conte  di  Claramont  primo  Duca  diBorbon,  c della Du- 
cheffa  Madama  Maria  di  Hàinaute,  decimi  nipotidi  Rober- 
to di  Francia  Conte  di  Claramont,  e Caroloes , e della  Con- 
tefTa Madama  Beatrice  Signora  delloStato  di  Borbon,  vn- 
decimi  nipoti  del  venerabileSan  Luigi  Rè  di  Francia,  e della 
Regina  Madama  Margherita  di  Arles  Conteffa  della  Pro- 
uenza , e duodecimi  nipoti  della  riferita  Infanta  di  Gattiglia  » 

elle- 
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eReginadi  Francia  D. Bianca,  la  quale  morì  l’anno  1252. 
recando  fbtter rata  nel  Reale  Monafteriodi  SanDionifio  di 
Parigi  col  Rè  (uo  fpofo,  e dalla  quale  reftò  nella  Francia  il  co- 
fiume  di  chiamar  le  Regine-Vcdoue , Bianche , e Madri . 

D.  V rraca  figliuola  terza  del  Rè  D.  Alfonfo  IX.  e della  Re- 
gina D.  Eleonora , ìnaritotlt  l’anno  r2o6.  col  Rèdi  Porto- 
gallo D.  AlfonfoII.fuotècondo  cugino,  Signora  dotata  di 
hngolare bellezza , morì  nel  1 2 2o.ilgiorno  3-diNouembre, 
reftando  fèpellita  col  filo  fpofo  in  Alcobaza . 

D.  Mafalda  mancata  fanciulla  in  Salamanca , doue  ripofà 
il  filo  corpo. 

D.  Coftanza  prima  Abbadefia  delle  Monache  dette  Huet- 
gas  de  Burgos  3 oue  fu  pofta  nel  tumulo . 

D.  Sancia  morta  bambina . 

D.Eleonora , che  maritofiì  l’anno  1 2 2 1 . col  Rè  D.  Giaco- 
mo I.d’Aragone  il  Conquiftatore,egiace  vnita  con  Tuoi  Pa- 
dri nelle  Huelgas . 

Martino  Lopez  di  Lezana  nel  filo  Nobilitano , ed  il  Mae- 
ftro  Paton  nell’Hiftoriadi  Iaem  vogliono, che ’i  Rè  D. Alfon- 
fo IX.da  loro  chiamato  VII.ò  VlII.haueflè  due  altri  figli- 
uoli, D.  Pietro  Alfonfo  progenitore  della  Famiglia  delli  Te- 
norios , c D.  Giouanni  Rodrigo  Alfonfo  ftipite  della  Profà- 
piadeiBenauides;  altri  affermano,  in  particolare  il  Croni- 
ita  Fra  Atanafio  di  Lobera,  chefiì  loro  padre  l’Imperatoro 
D.  Alfonfo  VlII.ed alcuni  il  RèD.  Alfonfodi  Leon  (al  cui 
parere  gl’  è più  d’approffimarfi  ) e che  lo  traile  fuori  di  matri- 
monio da  vna  Dama  Nobile  Galliziana  chiamata  D.  Al- 
donza  Mdrtinez  di  Silua . 


toh  • 
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CAPITOLO  XXXIV. 

Rè  LXIV. 

D ENRICO  t,  clic  in  lingua Todcfca  lignifica- 
• Principe  mani  enfi,  fucccfle  nel  Soglio  Reale  di  Ca- 
rtiglia a’  l'uoi  padri  D.  AltonfoIX,  e D.  Eleonora  j nacquo 
Eanno  1203. prcfè in  conforre  D.  Mafalda  feconda  cugina 
del  Re  fuo  genitore  figliuola  di  D.  Sancio  I.  Rè  di  Portogal- 
lo: Nella  minorità  degl’anni di  D.  Enrico  foflenne  le  veci 
per  teflamentodel  Re  defon to  D.  Bercnguela  forella  dell' 
Infante, e conforre  di  D.  Alfonfò  Rèdi  Leon  s Regina  d’airi 
penfieri,  amante , e fautrice  de’  Virtuofì  liberalità  di  fpiriro, 
che  rende  immortale  tra’  fogli  il  nome  di  chi  federata . Acu~ 
dì  ella  con  l’applicazione  maggiore  alle  emergenze  del  Re- 
gno, quando  (limò  fruttuosa  rifòluzione  appoggiar  qurt 
Gouerno  ad  Aluarodi  Laraj  mà  perche  i di  lui  proprij  fini 
erano  diuerfìda  cièche  ricercauanoi  publici , nacque  tra’ 
vafialli  qualche  alterazione  degl’ animi  5 anzi  che  richiamata 
la  Regina  gli  fu  contraflato  il  Gouerno  vna  volta  deporto, 
paffando  le  genti  Galligliene  ad  affoggettare  le  folleuazioni, 
tutto  per  opra  di  D.Aluaro.  La  cupidigia  del  Regnare  nei 
mortali  è fopragrande  , e nel  paflàre  dal  vaffal laggio  alla_ 
fouranità  li  mutano  icoftumi.  La  conferenza  del  Gouerno 
in  D.Aluaro  feguì  à riguardo  della  (lima  venerabile,  che. 
tutto  il  Regno  di  effo  faceua,-  mà  quando  flrinfc  le  redini  del 
Dominio  allargò  troppo  la  libertà  delle  Rie  voglie,  e colla 
vantata  tutela  del  Re  erano  neglette  le  leggi  turelari  del  Re- 
gno : apparenza  che  ammantata  dell’auttorità  Regia  rendo 
più  libere  le  prepotenze  de’ Ridditi  5 màcome  fouenre  (o- 
gliono  fucccdere  alla  felicità  le  trauerfìe , hauendo  D.  Enrico 
regnato  tré  anni  intieri , e viflùto  1 4.  cadde  sfortunatamen- 
te 
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te  nella  Città  di  Palencia  , qual’  altro  Abimelech  Giudice, 
de  gl’Hebrei,  e Pirro  Rè degl’Epirotti, vccifod.il  colpo  d’vna 
tegola  cadutagli  dal  tetro  lopra  del  capo  l’anno  1 2 r 7.  a’  7. 
Giugno,  giacendo  nell’audio  nel  Monafterio  già  detto  de 
Ias  Huelgas , e la  lùa  Ipofa  in  quello  di  Aroca  lènza  lìiccefi 
(ione. 

C A P ITOLO  XXXV. 


Rè  LX  V. 

DBERENGVELA  figliuola  maggiore dclli Rè D. 

Alfonfo  IX.  e D. Eleonora, fucceflè  nella  Corona  di 
Caviglia  doppo  fuo  fratello  D.  Enrico  I.  nata  nella  Città  di 
Segouial’anno  1 1 8 1. Pafsò al  matrimonio delRè  D.  Alfon- 
fo di  Leon  decimo  del  nome  filo  Zio,  per  edere  germano  di 
fuo  padre,  che  era  figliuolo  del  Rè  D.  Ferdinando  II.  e della. 
Regina  D.Vrracafua  prima  fpolà,  à cui  fuco  elle  l'anno  1 1 88. 
Haucua  il  Rè  D.  Alfonfo  per  alianti  hauura  per  moglie  l’In- 
fanta D.  Terefia  fila  cugina , figliuola  del  Rè  D.  Sancio  I.  di 
Portogallo.da  cui  filègregò  l’anno  1 1 99.  à riguardo  della  pa- 
rentela* hauendohauutogiàd’eflà gl’  Infanti  D.  Ferdinan- 
do morto  1 2 1 4.  e fopolto  in  S.  Giacomo  di  Galliria  * D.  San- 
cia Alfonfo  Monaca  nel  Conucnto  di  S.  Eufemia  di  Cozol- 
los  deirOrdine  di  S.  Giacomo  del  Vcfcouato  di  Palencia^ , 
gran  Serua  d’iddio,  die  palio  da  quella  all’eterna  vita  in  età 
di  80.  anni  nel  1270.  rilplendendocon  molti , emolti  mira- 
coli 3 il  corpo  della  quale  incorrotto , lènza  mancargli  parte, 
alcuna , il  Rè  D.  Filippo  III.  traslarò  l’anno  1 óos.ncl  M ina* 
fiero  della  S.  Fede  la  Reale  di  Toledo , doue permane , Ite- 
randoli breuemente  la  di  lei  Beatificazione  ; e D.  Dolete 
lènza  fiiccellione  , compagna  di  fisa  madre  nel  ritorno  à 
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figliuoli  del  Rè  Alfonfo  X.  di  Leon  fuori  di. 
matrimonio . 

D.  Ferdinando  AJfonfo  Decanodi  San  Giacomo.  D.  Ro- 
derlo Alfonfo  Adelantado  Maggiore  della  Frontiera  , cho 
s’ammogliò  con  D.  Agnetc  Rodriguez , figliuola  di  D.  Ro- 
dericoFernandez  di  Valduernà . D.  Pietro  Alfonfo  1 3-  Mae- 
ftrodiSan  Giacomo  morto  l’anno  1228.  con  fuccefliono. 
D.  Terefia  Alfonfo , che  maritoffi  con  D.  N uno  Gonzalez  di 
Lara,cliiamato  il  buono.  Signore  di  quella  Cala,  dai  quali 
procede  molta  Nobiltà.  D.  Aldonza  Alfonfo  fpofà  del  Con- 
te D.  Pietro  Ponce  di  Mincrua,  progenitori  dell’illuftre  Fa- 
miglia delli  Ponce  di  Leon  Duchi  d’Arcos . D.  Vrraca  Al- 
fonso , che  s’accasò  con  D.  Lopc  Diaz  di  Haro  Signore  di  Bi- 
forcila, padri  (e  per  altri  figliuoli,  Troncodella  CafadiHa- 
ro  Marchefi  del  Carpio)di  D.  Mencia  Lopez  di  Haro  Regina 
di  Portogallo,  conforte  del  Rè  D.  SancioII.  fuo  fecondo 
cugino . D.  Martino  Alfonfo , che  prefe  per  moglie  D.  San- 
cia Gouzalez  di  Orbanea , donde  prendono  l’origine  quali- 
ficati lignaggi  , ed  in  fecondo  voto  hebbe  D.  Maria  Men- 
dczGiron  figliuola  di  D.  Gonzalo  RuizGnon , fecondo  del 
nome, capo, e parente  maggiore  delh  fàmofi  Gironi  Duchi  di 
Oflona,  il  qual  D.  Martino  Alfonfo  retta  nel  fepolcrodel 
Monaftcro  di  S.  Spinto  di  Salamanca . D.  Maria  di  cui  non_. 
s’hà  notizia  più  dilli  nta.  D.  Sancia  Alfonfo,  fu  conforte  di 
D.  Simeone  Ruiz  di  Haro  Signore  delli  Cameros . D.  V rra- 
ca  Alfonfo  fpofa  diD.  Pietro  Nunczdi  Guzman  Adelanta- 
do maggiore  di  Cartiglia,  fenza  fuccdfionc,  cD.Nuno  di 
• Leon  T cheaccafoffi  con  D.Gometiiza  dell’Aguila , antica, 
Profapia  di  Spagna,  dalla  quale  difcendono  quelli  di  efiòco- 
gnome  nella  Città  diAuila,  Signoridei  Maggiorato  di  Vil- 
la Viciofa,  e molti  altri  Caualieri  nella  Gattiglia  . Mori  il 
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Rè  D.  Alfonfo  I.  di  Leon  nella  Terra  detta  Villa  Noua  di 
Sarria  nella  Gallizia  nel  fine  deiranno  1230.  hauendone  re- 
gnati 42..Giace  le  poi  co  con  fuo  padre  nella  Cattedrale  di  San 
Giacomo  j la  prima  Tua  moglie  D.  Terefa  nel  Conuento  di 
Lorbanin  Portogallo,  e la  feconda  D.  Berenguella  Regina 
di  Cartiglia  nelle  Monache  dette , las  Huelgas  de  Burgos , 
offendo  mancata  l’anno  1244.  in  Toledo  in  età  di  6 3. 


Figlinoli  della  Regina  di  Cadigli  a D.Bercnguella>c  del  Rè 
D.Alfonfo  di  Leon  [ito  marito . 

D.  Ferdinando  III.  che  hereditò  ambedue  le  Corone  di 
Cartiglia,  e Leon. 

D.Alfonfo  Signore  di  Molina  , che  quattro  volte  s’am- 
mogliò, laterzacon  D. Maggiore  Alfonfo  di  Menefcs  fi- 
gliuola di D.  Alfonfo  Tellez di  Mcnefes , chiamatodi  Cor- 
doua , e di  fua  moglie  D.  Maria  Ianez  fella  nipote  del  Rè  D. 
Ramiro  III.  di  Leon,  dalcui  matrimonio  nacque  la  Regina 
D.Maria  fpofadelRèD.SancioIV.  diCaftigliafuo  nipote, 
col  quale  pafsò  agli  fponfali  l’anno  1282. mancando  nel 
1322.  Morì  l’Infante  D.  Alfonfo  in  Salamanca  l’anno  1272. 
e reftò  lèpellito  nel  Conuento  di  Calatraua . 

D.Coilanza  Monaca  nelle  Huelgas  de  Burgos,  doue ri- 
porti,. 

D.  Berenguella  maritata  l’anno  1224.  ò fecondo  altri 
12  32.  col  fuo  parerne  Giouanni  Contedi  Brena Rè  diGeru- 
falem,per  ragione  del  primo  matrimonio  con  fua  confor- 
te la  Regina  D.  Violante  , della  quale  generò  D.  Violante, 
vnica  hcrede , che  fu  moglie  dell’Imperatore  Federico  IL  Re 
di  Napoli , e Sicilia,  traendo  in  dote  il  titolo  di  Reginadi 
Gcrufàlem , la  nipote  de’  quali  D.  Coftanza,  fporti  del  Rè  D. 
Pietro  III.d'Aragone,  entròin quella  Corona, eda quella, 
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inCaftiglia.  Li  figliuoli  che  hebbe  l’Infanta  D.Berehguella 
del  Rè  D.  Giouaniìidi  Brena  furono,  il  Conte  Alfonlò , Lui- 
gi Conte  di  Bclmonte  in  Francia,  Giouanni Contedi  Mon- 
tone, e Marta  Imperatrice  di  Coftantinopoli  moglie  dell’ 
Imperatore  Baldouino  II. 

D.  Eleonora,  che  morì  l’anno  1210.  Giace  fèpolta  in  Sant’ 
IfidorodiLeon. 

CAPITOLO  XXXVI. 

Rè  LXVI. 

D FERDINANDO  III.  chiamato  il  Santo,  frutto 
• dell’heroìchedi  lui  virtù  ,•  nacqueinvn  Monte,  tra 
le  Città  di  Salamanca , e Zamora , l’anno  1 20  r . Succclfe  nel- 
la Corona  di  Cartiglia  allaRegina  D.  Berenguelafiia  madre, 
che  glie  la  rinonciò  l'anno  1217.  nel  mele  di  Luglio,nel  pol- 
feflò  della  quale  vi  fi  frapofero  no  poche  trauerfie  $ mà  come 
anco  nel  Mare  dalle  tempefte  medefimefono  combattuti,  e 
difèfigli  Icogli , così  D.  Ferdinando  con  animo  altrettanto 
robulto  nella  coftanza , quanto  tenero  pergl’annni , e con 
partiti  canuti  tra  la  giouentùfi  faceua  conofcere  imperturba- 
bile. Imbrandì’! ferro,  e fu  il  primo  trionfo  liberare  la  ma- 
dre afTediata  da  D.Aluarodi  Lara  nella  piazza  di  Otella,  re- 
fti tuendo la  ficurezza della  dubbiofàvitaà  chiglie  l’haueua 
data  j onde  per  hauerdifefavna  Reina  ottenne  in  rimunera- 
zione il  Regno , premio  che  gli  concitò  l’odio  paterno.  D. 
Alfònfo  fuo  genitore  non  era  fuor  d’opinione  di  pretendere 
quel  Soglio,  quindi  ciò  che  non  potè  confèguire  perle  ra- 
gioni della  conforte,  tentò conquirtarle  dal  figliuolo  eoo, 
quelle  deiformi,  però  invano,-  perche  i popoli  giurato  vart 
fallaggioà  D.  Ferdinando  come  l’elcffero  cosìlolòrtcnnero. 
Laonde  con  feelta  banda  di  guerrieri  pafsò  alla  vifita  del  Re- 
gno, 
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gno,  nella  quale  D.  AluarodiLara,doppoefler  datoprigio- 
ne,  erihauutala  libertà , ritornò  alla  perdizione  primiera,, 
poiché  sudato  il  nettare  del  comando  mal  fi  poteua  aggiu- 
ilare  alla  bcuanda  treuialc  dell’vbbidire  . Pacato  però  al 
Rèdi  Leone  rifomentò  le  pretefèdi  quel  Principe,*  e già 
Pvna , e l’altra  parte  imbrandite  l’armi  s’accingeua  à de- 
cidere col  ferro  quella  caufa  j mà  come  dall ’intercffè  partico- 
lareveniuano  interrotti  gl’ affetti  del  padre  col  figlio,  edel 
figliuolo  col  genitore,  il  rutto  fi  terminò  col  mezo  termi- 
nedella  pace,vltimo  crollo  alle  fperanzedi  D.  Aluaro,percf- 
fère  fempre  inimiche  le  confederazioni  de'  Grandia’  fedizio- 
fi,chc  nelle  difeordie  fondilo  ogni  loro  prefilla  mole.  Così 
chi  troppo  afpirò  morì  ne’l  dolore  difperaro,  e D.  Ferdinan- 
do redo  pacificamente  l’anno  12  is.nelpofTeflo  della  Corona 
Cadigliana,  edel  1230.  fuccefTe  in  quella  di  Leon,  c Galli- 
zia  a Tuo  padre  D.  Alfbnfo , vnendofi  tutti  que’  Regni, 
fenza  c (Ter fi  più  didiniti,come  tuttauia  continuano.  L’vnio- 
ne  degli  Srati  rende  incontraftabile  lo  darò  de’  Principi, 
e quella  dedra  cui  tocca  in  forte  d’vnirli  puòfpcrareinfepa- 
rabile  dasè  la  fouranità  3 cfè  all 'incontro  per  la  difùnionc, 
delle  Nazioni  ricfce  labile  ogni  grandezza , altretanto  più  vi- 
gorofà  tìdabilifèeaU’hora  che  in  vnole  accopia.  Tale  fu  l’a- 
nimo fopragrandedi  quello  Rè, die  più  Regni  fèppe  vnire , e 
coll’hereditarie  ragioni,  e colle  conquide,  per  redimire  la. 
Monarchia  della  Spagna  alla  vetuda  vadità. . Principiò  per 
canto  l’anno  1219-  portarneal  Mondo  di  ciò  gran  faggio , 
quando  ammaliato  vn’  Efferato  di  200.  mila  combattenti 
marchiò  nel  più  cocenteardore  canicolare  à fulminar  gl’ in- 
cendi) di  guerra  contrade’ Mori  nella. Murda,doue cadcro- 
no  trofèo  del  valore  Hafpnno  molti  luoghi  confiderabili,  e 
per  la  fortezza , e per  le  opulenze  de’ Mori, che  in sèricetta- 
uano  , dal  die  tanto  più  douiriofo  rifultò  il  trionfo,  ripor- 
tato da  quedo Grande dfegl’inimici.Mà mentre  feemauano 
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le  competenze  degl’  erteti,  pullulammo  le  domeniche  (olle- 
li  azioni  de’  più  auttoreuoli  nella  Cartiglia,-  quiuimolfe  l’ar- 
mi D.  Ferdinando , e colla  forza,  e colla  delìrezza  ridalle  i 
più  rubelli  alla  fedeltà  maggiore.  Le  ricchezze  de’ Magnati 
lòucntc  cagionano  alterazioni  tra  i fuddiri , che  architet- 
tando le  vane  machine  troppo  eleuatc,  altro  non  riportano 
che  1 ’clferc  Jpcrfaglio  de’  fulmini  fourani  ; Pure  anco  pietofà 
è ia  delira  de’  Principi  verfo  i valfalli  quando  veggono  da  sè 
piegarli  le  ardite  piante  ; ond  e che  fe  l’ardire  fopra  Pali  dell’ 
orgoglio  tenta  inalzarli  l’abballa , doue  chi  coll’humiltà  li 
raflegna  rcftacfTaltato.  Due  fini  d’ogni  operazione fua que- 
llo Principe  s’haueua  prefilfo,  l’eftirpazione  degl’Heretici 
Albigenfi  > e quella  de' Mori,  imprelèambedue'che corno 
erano  per  la  calila  d’iddio,  dallo  ltelTopoteua  ben  egli  Ite- 
rarne alfiftenza , e fàuorcuolc  decifione  5 diede  mano  alla  fe- 
conda nell’Andaluzia,  e lèeo  traile, oltreigli  Ricchi  huomi- 
ni  più  riguflrdeuoli  del  Regno , D.  Roderico  Arciuefcouo  di 
Toledo  huomo  di  lìngolare  prudenza , e valore , e li  tré  Mae- 
Rri  degl 'Ordini  Militari,  D.LopediHaro,  D.RodrigoGi- 
ron,  e D.  AlfonfodiMenelès,  Soggetti  principali  del  Re- 
gno; onde  non  era  fuor  di  propolito  chiamare  quelle  ten- 
de guerriere  tante  Regaie  d’accreditati  So  Ioni,  perche  laraa- 
curatezza  de  loro  configli  per  tali  le  autenticaua  . La  dire- 
zione de  fàggi  pareri  coglie  ficural’imprelà:  non  perilcona 
giamai  quei  Troni  /opra  quali  s’accoppiano  la  prudenza- 
d’addottrinate  idee  al  valore  degl’ elperimcn tati  Campioni  - 
Ciò  ben  li  auuerrò  nel  Re  D.  Ferdinando , che  vnitemira- 
bilmcnte  le  conferuaua . Appena  li  Maeltri  degl 'Ordini  col- 
le Inlegne  Regali  vallicatòhaueuano  la  montagna  nomina- 
ta Sierra  Morena,  che  furono  incontrati  dagl  ’Ambalciato- 
ridi  Maometto  Rè  di  Bacza  apportatori  d’Vna  volontaria 
reCiv  coU’impetrarc  per  grazia  la  perni ilfione  del  vaflàUag- 
gio  loro  : tanto  può  la  generolkà  rifoluta  de’  Guerrieri  à 
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fronte  del  l’intimorita  viltà  dc’pufìllanimi . Quella  fu  pre- 
lufione  d’imprefo maggiori,  onde  capitolatele  condizioni, 
contribuite  fpontancamentedagl’  inimici  vettouaglie  ^da- 
nari, palparono  le  genti  Cattoliche  all’aflediodi  Quefada, , 
Terra  ben  guarnita  nell’Adelantado  di  Cazorla . La  tortezza 
della  Piazza  relè  orgogliofi  gl’habitanti , che  perciò  prete- 
fero audacemente  refillere  5 mà  come  la  pertinace  oftinazio- 
nehotlile  altro  non  attende,  che  vn’ ineuitabile  caftigo, co- 
sì dallo  sforzo  coraggiofo  degl’  aflàlitori  furono  forzati  cede- 
re, e mandati  à filo  di  fpada  molti  della  guarnigione,  ri- 
portandoneinifohiaui  fette  mila.  Seguendo  poi  Fimprefa, 
conuennero  col  Rè  Zayr  di  Valenza , e Murcia , che  fogl’  al- 
foggettò  parimente  vaiìàllo  5 indi  giunterò  alla  defolazione 
di  più  luoghi,  alla  conquifla  di  varie  Terre,  che  pareggia- 
mmo lo  flato  di  populate  Città , e carico  di  fpoglie,  e di  glo- 
ria l’EfTercito , auanzatafi  la  Stagione  Vernale , ritornò  all.'U 
Patria  correndo  l’anno  1224.  Fece  la  feconda  incurfiono 
in  quella  Prouincia  il  Rè  D.  Ferdinando  nell’  anno 
1225.  con  altrettanta  felicità,  e non  minori  conqtiifle,  nel- 
la quale  hebbe  campo  il  Rèdiconofcere  la  debolezza More- 
fca,  c di  fermare  il  proponimento  d’vna  generale  fua  fog- 
gi orazione . A quella  coraggiofimente  fi  cimentò,  auuen- 
gache marchiato  con  buon  neruodi  gente  nel l’Andaluzia, 
li  fece  gran  firada  all’imprela  colla  conquifladi  molte  Piazze 
più  folti,  e come  tali  ricetto  nonfòlo  della  più  feelta  mili- 
zia de’ Mori,  màetiandio  delle  loro  ricchezze,  trà  le  molte 
de  quali  Pricgo,  Loxa , Alhambra , A ndujar, e Martos .ridu- 
cendo al  Rio  feruigioD.  Aluaro  Perez  di  Caflro  figliuolo  di 
D.  Ferdinando,  che  quiui  era  mancato.  Soggetto  di  fuffi- 
cienza  ballante  in  ogni  azardo  . L’acquifto  d’vncapo  tal 
volta  è piùapprezzabile  d’vna  Città,  quegl’ huomini , cui 
ferue  la  firma  propalatrice  delle  loro  degne  azioni , attrag- 
gono foco  gl’ affecti  de’popoii } echi  di  quelli fà  la  conqui- 
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Ila  fopra  quelli  aflicura  l’Imperio  - Già  s’auanzaua  la  Sta- 
gione, e già  inclinaua l’anno  1226.  al  Verno,  quando  il  Rè 
D.  Ferdinando  la  (cinta  la  cuftodia  delle  Piazze  acqui  (la  te  al- 
la diligenza  del  Macftrodi  Calatraua,  eal  configlio  d’Alua- 
ro  Perez,  come  pratico  della  Regione  , palsòeglialla  vifi- 
ra  delle  Regine  Madre,  e Con  folte  . Mà  perche  la  genera- 
lità degli fpiriti  quall’hora  s’auuezzaalle  imprclè  piu  mala- 
geuoli , difficilmente  può  lòftèrire  l’ozio le  genti  Caftiglia- 
nenon  poterodi  meno, anco  nell’alprczza  della  Stagiono, 
di  (correre  le  Campagne,  e luoghi  lùburbani  di  Siuiglio, 
accollerò  gl’ habitanti  col  RèloroAbuIalì,  però  lènza  frut- 
to ,anzi  chetentandodi  rifcattarele  perdite  furono  in  pro- 
cinto di  perderli,  e tettar  prigioni,  cadendo  venti  mila  Mo- 
ri lòtto  i fèrri  Chrilliani.  Ritornò  D.  Ferdinando  l’anno 
1227. nell’Andaluzia, doue incontrato  magnificamente  dal 
Rè  diBaezadiuenneànuoue  capitolazioni  molto  auanrag- 
giolè.  Vnafiì,  eia  principale,  la  guarnigione  de’  Cattolici 
nel  Gattello  ftetfò  di  quella  Città , e delle  tré  Piazze  di  Sai u a- 
tierra , Capilla , e Burgalhimar,  che  poi  reftarono  in  rotalo 
loro  potere,  conquiftatedalRè  D. Ferdinando all’hora che 
vcciloil  Rè  Moro  Maometto  dai  Tuoi  palio  à vendicare,  la., 
morte  di  lui , come  d’amico  , facendo  ftrage  lèuera  de," 
ribelli,  la  maggior  parte  dei  quali  datili  alla  fiiga  fi  rintana- 
rono nell' Andaluzia  per  làluarfi  , ricorlò  coìtumato  nel- 
le fceleragginiabbomineuoli  i onde  con  ciò  rimale  la  Città 
di  Baeza  nel  Dominio  Gattigliano , Inficiandola  prouifiohatx 
d’ogni  occorenza  fottoil  prudente  gouernodi  D.Lopedi 
Haro.  In  quelle  contingenze  il  Rè  Stigliano  fiiorlè.  que’ 
cani  pi  à luggeftione  de’  foggiogati mà  con  poco  frdtto , e 
à folo  oggetto  di  diuertirele  incurfioni,  che  giornalmente 
gl’ erano  inferite  dal  valore  di  D.  Tello  di  Menclcs  fino  allo 
muradella Città.  Mi) italiano à garatutti  que’ Rè  Cattolici 
della  Spagna  controa’Mori  * quindi  Ir  Arragonefi,  che  ad 
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imitazione  de’CaStigliani  ficimentauano  ad  ogni  azardo 
mallòftèriuano  la  nuouacSfjltazionefafral’anno  r 228.  nel. 
laCittà  diGranatadi  Abcnhut,  die  afferiua  discendenza  dab 
li  Re  di  Saragoza . Era  ccStui  liuomo  accreditato  à gran  (è-  * 
gnotrà  queiBarbari,  ecomeinimico  deili  Almohadi  (che 
all’hora erano  in  effoSòàriguardodella caduta  loro*  effendo 
còftumc  del  Mondo  nelle  prosperità  della  Sòrte  riportare  gl’ 
applausi  più  affettati , e nelle  auuerSìtà  li  riniprouerr  più  igno- 
miniofide’  popoli  ) Sperauano  dalla  Tua  dettra  il  Sollieuodal 
giogo  impostogli  da’ChriStiani . Rcggeua  con  altrettanta* 
audacia  Rerabohihe  nell’Ifola  di  Maiorica,  c con  impero  Su- 
perbo tentaua  di  compettere  co  la  grandezza  del  Rè  Arrago- 
neSè,  all’hora  che  inuiatigli  AmbaSciatori  per  la  reSa  di  alcu- 
ne NauiCattalane  arreftate  da’  Suoi  gli  riSpole  con  iSprezzo, 
epoca  Stima  di  quella  Corona,-  tratto  che  comeaccefèD. 
Giacomo  d’ira , così  inuitò  l’animo  di  lui  alla  conquista  di 
tutta  quell’ISòla , che  Seguì  ValoroSàmente  l’anno  1 2 30.  vi- 
dimo giorno  del  meSè  di  Decembre,  principio  di  quel  Re- 
gno Cattolico.  L'eccedente  presunzione  di  se  SteSSì  cagiona 
le  proprie  rouine,  come  ladefterirà  èia  madre  d’ogni  liuon* 
gouerno  j pretefe  C|uel  Moro  coll’alterigia  atterrare  l’animo 
di D. Giacomo,  ma  l’alterò,  cquell’impreSà,  die  non  era* 
da  lui  meditata,  Su  dallo  Steffoà  quel  moriuo  intrapreSa*. 
Non  s’abbandonauano  nel  mentre  iCaStigliani,  màgior- 
nali progredì  ncll’Andaluzia  continuando, andauano  perfe- 
zionando la  destinata  conquista.  D.  AltònSò  Rè  di  Leon* 
anch’egli  acudìà  pari  operazione , e nell’EStrcmadura,aSfi- 
Stito  daJl’armi  del  figliuolo,  diede  l’affilto  alla  Città  di  Men- 
da, doue,  acciò  moltiplicafferoi  trionfi  al  nome  Hffpano, 
accorfe  Abenhut,il  Moro  con  groSfi  Squadroni.mà  dallar- 
mi  Legionefi,  e CaStigliane  generoSamente  rintuzzata  la* 
fùria  della  pugna,  restarono  Spente  quelle  lame  Maometta- 
ne, checentauano  offuScare  il  lume  della  vittoria,  nella* 
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«quale  cade  parimente  la  Città  di  Badajoz  oltre  Pafièdiataj. 
Ritornato  D.  Alfonfo  alla  Patria  con  proponimento  di  nuo- 
ua conquida  nell’apertura  de’ tempi  tu  intempeftiuamente 
colto  dalla  morte  in  Villanoua  di  Sartia,  cadendo  (opra  il 
ciglio  di  D.  Ferdinando  Rèdi  Cartiglia  fuo  figliuolo  anco 
quella  Corona  come  fu  motiuato.  Quello  nel  punto  pre- 
fentes’attrouaua  trattenuto  nell’affediodi  lacn,  eDralher- 
za,  però  al  repentino  fucceffo  chiamato  dalla  madre,  e dai 
popoli  parto  ad  incoronarfi  in  Toro , prendendo  il  poffefTo 
di  quel  Regno  doppo  fettantatrè  anni,  fmembratoda  vm 
Ferdinando , e da  Ferdinando  vnito  con  aumento  dell’Ifpa- 
na  Monarchia , e preludio  ali'vniuerfàle  di  tutte  quelle  prò- 
uincie,  ed’altri  Regni.  Seguì  nel  mentre  l’Arciuefcouo  di 
Toledo  l’imprefa  d’Andaluzia  , e riportò  l’acquifto  dello 
piazze  di  Quefada , Cazorla , Cuenca , Chelis  ,e  Neblacon 
molt’  altri  popoli  conuicini  di  minore  confcguenza.  D.  Fer- 
dinando ritornato  all’efpedizione  guadagnò  la  forte  Città 
di  Vbeda lungidi Baeza  vnafòla lega , Medelin,  Alfanges, 
S.  Croce , e la  Città  di  Cordoua  l’anno  1 2 3 5 . a’  2 3.  Decem- 
bre,  òà detto  altrui  a’  29. Giugno  1236.  doppo  51 7- anni 
che  giacque  oppreffa  da’ Mori,  diftruggendo  l’vnione  delli 
Almogaraues,  eh’  erano  Legioni  trài  Mori  di  guarnigione, 
refe  all’hora  molto  potenti , e dal  cordoglio  di  tanti  progrert 
fi  morì  Abenhut . Profeguendo  parimenti  il  Rè  D.  Giacomo 
d’Aragone  la  conquida  dell’Ifole  Balearichc , prete  Minori- 
ca,  Iuiza , e le  adiacenti , anzi  pallàto  corraggiofàmente  nel- 
la Valenza  conquiftò  quella  Città,  e Regno  dall’vfurpatore 
Zaen  patrocinando  il  già  legittimo  RèZeyt,  che  poi  fi  ri- 
duce alla  luce  Euangelica  con  nome  diD.  Vicenzo.  Quin- 
di poteuafi  ben  dire , che  il  brando  di  D.  Ferdinando  III. 
Rèdi  Cartiglia,  eLeon&c.  e quello  di  D.  Giacomo  Rèdi 
Aragonc  , Maiolica  &c.  foffero  gli  fcoccatori  dei  fulmini 
Celciti  à danno  dei  ribelli  dell’Etra,  mandati  da  Iddio  per 
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fcuotere  dalle  ceruici  della  Spagna , inuafa  il  giogo 
Mauri  tarlo  . L’anno  1 2 3 r . indimi  la  Dignità  d’Adelan- 
tado  nella  Cartiglia , Carico  di  giuftizia,  la  cui  refidenza  pre- 
fiedcua  all’altre,  edè  paflato nelli  Padilla  Conti  di  S.Ga- 
den,  come  quello  del  Regno  di  Murcia,  nelli  Mnrchefi  de 
losVelez:  quello  dell’Andaluzia  nelli  Ducili  di  Alcalà,  o 
quello  di  Galiizia  nelli  Conti  di  R iuadatiia . Parto  al-maritag- 
gio  quello  R è due  volte,  la  prima  in  Burgos  con  D.  Beatrice 
figliuola  di  Filippo  Imperatore  d’Alemagna  DucadiSueuia, 
e dell’Imperatrice  Irene  figliuola  dell’Imperatore  Ilàcio  An- 
gelo di  Coftantinopoli  : la  feconda  con  D.  Giouanna  figliuo- 
la di  Simeone  Conte  di  Putiers  nella  Francia,  della  cui  alcen- 
dcnza se  fatta  menzione,  ddcriuendo  li  figliuoli  dell’Im- 
peratore D.  Alfonfo  VIII.Mà  quiui  non  decretò  il  Cielo, che 
s’haueflero  à fermare  le  glorie  di  D.  Ferdinando  : ad  alte  im- 

Jirefe  era  egli  deftinato,  per  fàbricargli  la  fai  ita  all’altezza  del- 
a gloria  eterna  tra  la  momentancadel  Mondo.  Appena  pa- 
reua  chepofaffe  dalle  moltiplicate  fatiche  militari , clic  lòtto 
gl’  acciai)  pefanti  haueua  (offerito , quando  terminata  la  tre- 
gua (labilità  co’  Mori  determinò  (pedire  l’Infante  fuc 
primogenito  D.  Alfonfo  nell’ Andaluzia  , in  fua  vece,, 
trattenuto  in  Burgos  : ed  ecco  quel  Principe  , cui 
feruiuano  per  ifeorta  l’Arme  del  genitore  tutto  coraggio 
volgere  le  piante  al  camino  , rifoiuto  d’aggrandire  il  luo 
nome  colla  quantità  deli’heroiche  azioni  fuc . Mà  perche., 
à quel  piede , che  per  douuto  retaggio  lo  guidaua  al  T t ono , 
era  promeflo  dal  Cielo  che  douctle  calcare  più  Sogli,  ri ir 
trouandofi  nella  Rcggiadi  T oledo giunfero gl’  Ambafciato- 
ri  di  Hudiel  Rè  di  Murcia , che  volontariamente  raffcsnaua- 
no  alla  Monarchia  Caftiglianaquel  Regno,  perche  al  Regno 
difendellè  il  proprio  Rè  combattuto  da  Alhamar  RèdiGra- 
natafucceduto ad  Abenhut  j onde intraprefa  vna conquida 
feglie  ne  apriua  vn’  altra . Che  perciò  con  faggio  coniìglio 
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àfciolte  redine  l'anno  1-246.  incirca  marchiò  D.Alfonlò  ad 
effeguire  le  incaaolate  capitolazioni , parlando  à prendere, 
il  pofleffo  di  quel  Regno , e riceuere  per  v affollo  il  Tuo  Signo- 
re . Guarnì  della  più  (celta  gente  le  Città  Capitali,  eccettuata 
Cartagine , e Mula , che  parue  non  voleffero  concorrere  al- 
la dedizione  dique'  Principi  Mori.  Stimò  D.  Alfonlò  pru- 
dente partito  non  fundtarein  quel  punto  la  pacifica  con- 
quida con  la  guerra  ; confiderando,  che  nell’incontro  dei 
nuoui domini]  è fruttuofo  dimodrarfi  alieno  dalle  contclo  j 
anzi  douerfi  lufingar  i malcontenti  col  diflìmulare  le  bro  du- 
rezze, perche  duri  l’Imperio  4 riferuandofi  à congiuntura- 

{)iù  proflìma  la  prefadi  quella  Piazza  doppo  l’efpericnza  del- 
a fedeltà  degl’ aleati.  Così  redò  patteggiato  con  quel  Rè, 
alla  cui  vifita  per  confirmazione della  rinuncia , e delle  con- 
dizioni fottoicritte  dal  figliuolo  reputò  ncceffano  portarli  il 
Rè  D.  Ferdinando  : doue  guadagnò  l’animo  di  ciliegi’ otti- 
mati con  ricchi  doni,  aderendo  che  la  generolìta  co’  Capi 
nei  Regni,  dabilifce  la fouranità , e chele  grazie lòno Quel- 
le intelligenze (ùpreme  che  nell’animo  de’ (ùdditi,  leben- 
alieni , danno  il  moto  alle  più  fruttuofe  operazioni  di  vaffal- 
laggio.  Lafciò  alla  prouigione  delle  occorrenze  di  qtiedo 
Regno  D.  Altònfocol  Maedro  dell’Ordine  di  S.  Giacomo 
D.  Pelaio  Perez  Correa , portandoli  egli  l’anno  1 242.  velo- 
cemente lòtto  Granata  in  lòc^orlòdi  L>.  Alfonlò  Signor  di 
Molina  Tuo  figliuolo,  che  generolàmentegl’haueua  podo 
l’adedio.  Accollerò  ingran  partei  Mori  in  aiuto  degl’affe- 
diati,onde  conuenne  (errare  trà  campi  con  rifoluto  combat- 
timento , nel  qualeil  Barbaro  benché  maggiore  nel  nume- 
ro , maggiori  (offerì etiandio  le  perdite,  con  la  rotta,  e fu- 
ga vergognofa  delle  Tue  genti.  Mentre  con  queda  felicità 
lì  Rè  D.  Ferdinando  premala  le  depreffe  ceruici  Maur itane, 
D.  Alfònlò  l’Infante  dio  figliuolo  con  altrettanta  profperità 
faceua  d’effe  lagrimcuole  ffrage  } fuperando  l’odinazionc. 

deizl’ 
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degl’  habitatori  dellaCittà  di  Mula , che  riduffe  in  affo  luto 
Tuo  potere , dando  guado  generale  ai  campi  di  Lorca , e Car- 
tagine j quando  fpeditoil  Maeltro  di  S.  Giacomo  colla  fila. 
Milizia  nel  Campo  del  genitore  in  Andaluzia , fi  diede  vn’afi 
làlto  Reale  alla  Città  di  Iaen,  eauuenuta  qualche  alterazio- 
ne tra  i Morinella  Reggia  di  Granata  ricorfe  il  Signore  lo- 
ro ad  implorare  l’aiuto  del  Rè  Gattigliano,  da  cui  coll’affe- 
gnamcnto  annuale  della  metà  delle  rendite  Regali  reftò 
ammcffo  per  feudatario,  come  volontariamente  implorò, 
per  domare  r Ridditi,  onde  per  mantenerli  Rè  perle  il  Re- 
gno , poiché  le  aliene  dilcordie  formano  il  trionfo  al  confi- 
nante i raffegnazione,  che  portò  felicemente  la  Cittàxerchia- 
ta  nelle  mani  de’  Cattolici , nella  quale  trionfò  D.  Ferdinan- 
do l’anno  1 343-  il  mele  d’Aprile,  ergendo  in  effa  la  Cattedra 
Vefcouale,dotandola  di  rendite, e confacrando  varij  Tempi  j, 
come  fece  in  ogn’altra  delle  acquiftatc . Gl’ alcendenti  della 
fortuna  lèguono fecondi,  quando  vn  Regnante  poffede, 
L’vn  merlale  venerazione  : cadono  le  Corone  tributarie  al 
piede  di  dii  hà.iL  modo  di  conquittarle  colmarmi  ,•  effendo 
partito  più;  proprio  dei  deboli  L’elezione  d’vn  volontario  vafi 
làllaggio , che  vna  inuolontaria  ièruitù  . Diede  principio 
quello  glorio  Principe  D.  Ferdinando  l’anno  1 242.  alla  pia, 
e diuota.  funzione  di  Iaaar  i piedi , dar  la  cena , e fèruirc  alla, 
tauola  à dodici  poueri7la  lèra  del  Giouedi  Santo,  fino  ad  hog- 
gipraticata  nei  dilui  diffondenti  li  RèdeHa  Spagna,  effem- 
pioprelo  da  molti  altri.  Principi  d’Europa.  Trasferì  l’anno 
j 2-fo.  l’Vniuerfirà  diPàlenzianelbCitràdi  Salamanca.  Fon- 
dodi  Reale,  e lùpremoCònleglio  di  Caftigliand  1246.  com- 
ponendolo di.  dodici  Auditori  ,.  Soggetti  infigni  nella  lette- 
ratura , e venerabili  nelle  virtù , con  li  tre  requifiti  che  ricer- 
cano Ariffotile,, e Platone AmorealbRepublica,  Sapienza 
nelgoucrno  r e Valore  per  effeguire  le  leggi , reftando  com- 
prclà  in  quello  eminente  ,.  e dattiliimo  Senato  ,b  Sala  detta , 
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del os  Alcades  de  Cafay  Corte , nel  quale  dimandano  Giu- 
ftizia  15760.  populazioni,  Non  hebbe  il  Coniglio  fopra- 
detro  Piefidente  fino  all'anno  1402.  nel  quale  ilRèD.Enri- 
coIILconftituìper  primo  Tuo  Maedro  D.  Diego  di  Anaya 
Maldonado,  fondatore  del  gran  Collegio  maggioredi  San^ 
Bartolomeo,  nell’Vniuerfità  di  Salamanca  Tua  Patria,  e Ve- 
fcouo  fuo  ,C(  me  parimente  di  Orcnfe,  Tuy,  Cuenca,  Arci- 
uefcouo  di  Siuiglia  Ambafiiatore  al  Concilio  Codanzienfe , 
& in  Francia.  Fu  il  fecondo  D.  Sancio  de  Rojas  Veicouo 
d’Aftorga,  Palencia,  ed  Arciuefiouo  di  Toledo } 3.  D.  Irri- 
go Manrique  Vefcouo  d'Ouiedo,  ed  Arciuelcouodi  Siui- 
glia 5 4.  il  Principe  D.Giouanni  figliuolo  primogenito  del- 
ti Rè  Cattolici  D.  Ferdinando , e D.  Ifabella  ,•  5 . D.  Giouan- 
ni  di  Cartiglia  Veicouo  di  Aftorga,  e Salamanca  5 6.  D.AI- 
uaro  di  Portogallo  Zio  della  Regina  Cattolica , Signore  del- 
la Terra  di  Tentugal,fi*trimo  Rettore  della  Cala,  che  addi- 
mandano  nel  Portogallo,  di  Supplicazion  , decimoquinto 
Cancelliere  maggiore  di  quel  Regno,  Con  tador  maggio- 
re , Alcaide  di  Siuiglia  ,6c  Anduxar , progenitore  delli  Mar- 
chefi  diFerreira , e d’altri  titoli,  figliuolo  di  D.  Ferdinando  I. 
diqudlonome,  c fecondo  Duca  di  Braganza,  e dellaDu- 
chefla  D.  Giouanna  di  Cadrò i 7.  D.  Giouanni  Daza,  Ve- 
fcouo d’Ouiedo,  Cartagine,  eCordoua,*  8.D.  AltonlòSua- 
rez  Valrodano  della  Fuente  el  Saz>  V elcouo  di  Mondonedo, 
Lugo , & Iaem  ,•  9-  D.  Antonio  di  Rojas  Veicouo  di  Palen- 
zia,  ed  Arciuefcouo  di  Granata  Maeftro  dell’Imperatore/ 
Ferdinando  I.  fratello  di  Carlo  V.  io.  D.Giouanni  Tauera 
Arciuelcouodi  Toledo,  fedo  Inquifitore  Generale  di  Spa- 
gna, e Cardinale  di  S.  Romana  Clnefii*  1 i.D.  Antonio  di 
FonlècaPriore  di  Roncifualle , Reggente  del  Configlio  Rea- 
le diNauarra,  Patriarca  delle  Indie  , e Vefcouo  di  Pamplo- 
na,  1 2 , D.  Ferdinando  di  Valdès  Veicouo  di  Elna  nella^ 
Catalogna , de OrenIè,Ouicdo,Leon  ,e  Siguenza,delCon- 
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figlio  di  Stato,  ottauolnquifitore  Generale,  & Arciuefcouo- 
dlSiuiglia;  1 3.GiouanmdiVega  Signor  di  Gragal  Viceré 
diNauarra,  eSicilia  5 14.  D.  Luigi  Hurtado  di  Mendoza, 
terzo  Conre  di  Tendilla,  feconda*  Marchelè  di  Mondexar, 
Vicerèdi  Nauarra,  Prefidente  dell’Indie  3 1 s*  Il  Dottor  G10- 
uanni  Rodriguezdi  Figueroa  Prefidente  degl’ Ordini  del 
Confeglio  di  Stato , Commendatore  di  Villa  Noua  di  Alca- 
raz , nell’Ordine  di  S.  Giacomo  3 1 6.  Il  Cardinal  D.  Diego  di 
EfpinotàVefcouodiSiguenza,  del  Configlio  diStato , no- 
no Inquilìtore  Geuerale  3 1 7.  il  Dottilfimo  D.  Diego  Couar- 
rubias,  eLeyua  Vetcouo  di  Città  Rodrigo , e Segouia , deP 
Configlio  di  Stato  , cui  gl’italiani,  e Francefi,  chiamano 
il  Bartolo  Spagnuolo , 1 s.  D.  Antonio  Maurino  di  Pazosr 
Vefcouodi  Auila,  eCordoiia,-  1 9.  D.  Francefco  Zapata  di 
Cifneros  Commendatore  di  Guadalcanal , e del  numero  de’ 
tredici  di  S.Giacomo,  primo  Conte  di  Baraxas,  d’onde  di- 
fendono gl’ altri.  Maggiordomo  della  Regina  D.Anna., 
d’Aullria,  quarta  Ipofii  di  D.Filippo  II.  Aiodelli  Principi  di 
Spagna  fuoi  figliuoli,  del  Configlio  di  Stato,  e Prefidenrcdo 
gl’ Ordini;  20.  Roderico  Valquezdi  Arce  del  Configlio  di 
Stato;  2 1.  D.  Giouanni  Zuniga  Auellaneda  , c Cardenas, 
lèftoContc  di  Miranda,  Commendatore  della  Membrilla, 
edel numero  de’ tredici  ndl’Ordinedt  S.Giacomo,  Viceré 
del  Principato  di  Catalogna , e Napoli,  delli  Con  (égli  di  Sta- 
to, e Guerra,  Prefidente  d’Italia,  e primo  Duca  di  Penaran- 
da , da  cui  procedono  li  difendenti  di  quella  Famiglia , fino 
ad’hoggi;  2 2. D.  Gio: Battifta di  Azeucdo Patriarca  dell’In. 
die,  Vclcouodi  Valladolid,  decimolèllo  Inquilìtore  Gene- 
rale 3 2 3.  D.  Pietro  Manto  di  Zuniga  Prefidente  dell’Indie  3 
24.  D.Giouanni  di  A zuna , primo  Marchefè  di  Valle  di  Cer- 
rato,  Piefidentc  di  Hazienda,  e dell’Indie,  figliuolo  del  Con- 
te di  Buendia  3 2$.  D.  Ferdinando  di  Azeuedo  Arciuefcouo 
di  Burgos , del  Confeglio  di  Stato , fratello  del  riferito  Prefi- 
dente 
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dcmc  D.  Gio:  Rattilla  di  Azeuedo * 26.  Di  Francefoadi  Cen- 
trerà?» Commendator  maggiore  di  Leon,  e del  numero  de” 
tredici  dell  Oidi  ne  di  S.  Giacomo,  del  Configlio  di  Stato* 
27. Il  Cardinal  D.Gabriele  TregaVdcouodi  Malaga*  23. D-. 
GiouanniSantosdi  S~Pietro  ArciuefcoaadiGranara  * 29.D. 
Ferdinando  di  Valdès  fimilmente  Arcinelcouo  di  Granata,  * 
30.  D.  Diego  di  Caftegon,,  e Fonlèca  Vefcouodi  Lugo,. 
doppodi  Tarazona  in  Aragon  * 3 1.  D:  Giouanni  Ghuma- 
zero Carillo , e Sòttomaggior,  CaualieredeH’Ordine  di San_. 
Giacomo  , Anibafoutore  eftraordinarioin  Roma,  e primo 
Conte  di  Guaio*  32..  D:  Diego- di  Reiano,  e CamboadelP 
liabiro di S. Giacomo,,  che  fù  Prefidente  della  Rcal Cancel- 
lala di  Valadolid,  del  Configlio  che.fi  formò  in  Cantabria, 
c Commiflario  Generale  della  Santa  Crociata  *.  3 3-  D:  Gar- 
ziadi  Auillaneda,.  &Haro,.  Conte  di  Caltrillo  , Commen- 
dator di Calatraua  , Gcntilhuomo  della  Camera,delli  Con- 
figli Reale, di  Caftigljia,.  Statole  Guerra,  Prefidente  dell’In- 
dìe  ,e  Viceré  di  Napoli*  ?4-D.  Diego  di  VilladaresSarmien- 
to,.Inquifitor  della  fiiprema  Inquihzione , Vefoouo  diPla- 
cencia  > 35.  D..Pietro  Nunezdi  GLizman  Conte  di  Villaom- 
brola,  giàPrelidente  della  Cafa  di  Con  trattazione  di  Siui- 

tliav  e Piefidente  del  Configlio  d’Hazienda,  dell’habito  di 
.Giacomo,  hoggkdellagiunca  del  gouerno.  Conquiftata 
ch’hcbbeilRè  D.  Ferdinando  quali  tutta  l’Andaluzia,  già 
per  molti  Secoli  opprelladal  Barbaro  dominio  Maometta- 
no * principalmente  l’opulenta  Cittàdi  Siuiglia  l’anno  / 248- 
nel  Lunedi  2 3.  di  Nouembrc , ed attrouandofi  in  quella  nel 
1 246.  creò  la  Dignità  d’Almirante,  per  gouerno  delle  colo 
Narrali,  voce  Arabica, .che  Tuona  Capitano  Generale,,  con 
mero, e mifto impero  nella  fiia  giuriluizione:-  Segui  Fin  lìi- 
tuzione  di  quella  Carica  nelle  emergenze  fopranarraro  , 
auuengach.c  pollo  dal  Rè  lotto  Siuigliafierifiìmo  atìaltocon- 
duceiido  Tecoail’imprcTa  il  Feudatario  Rè  di  Granata,  (pedi 
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nella  Bifcaglia  Raimondo  Bonifazi  qui  forco  nomato , qua- 
le portatoli  efl'ecutore  degl’ ordini  fourani  del  Tuo  Signore» 
nella  bocca  del  fiume  Guadalchiuir,  con  rcedici  ben  corre- 
date Naui  , guarnite  della  valorosi  Nazione  Bi(caglina,fu 
aflalito  dalle  Naui,  e Galere  di  Tangeri,  eCeuta  collegato 
alleSiuiglianein  numero  di  venti  fortiflime  vele  aiSiehKco 
nei  Mari , e venute  all’abbordo  rimafero  i Mori  (confica , 
rotti,  efommerfi,  con  lode  generale  del  direttore  , che  col- 
la difpofizione  prudcntcdelle  co(è  aggrandì  quella  Carica, 
alfommoin  honore  dei  poderi , e (Tendo  il  primo  Abiuran- 
te lo  fteffo  Raimondo  Bonifazi  Caualiere  Naturale  diBur- 
gos , e Tronco  di  quello  cognome  ; 2.  D.  Rui  Lopez  di  Men- 
doza,  nel  (èruigio  del  Rè  D.  Alfonfo  il  Sauio,-  3.  Pietro 
MartinezdeFèj  4- D.  Pietro  Lafio  della  Vega  , Signoro 
della  Cala  della  Vega  nelle  Afturie  di  Santillana , progeni- 
tore delli  Duchi  dell’Infàntado,*  5*  D.Paio  GomezCheri- 
no,  regnando  D.  SanciolV.  6.  D.  Pietro  Diaz  di  Callaned a, 
d’onde difeendono li  Duchi  diFrias,  Confidi  Haro,  c figli- 
uoli di  Hormaza , figliuolo  di  Diego  Gornez  diCaftaneda, , 
Ricco  huomo  di  Cartiglia,*  7-  D.  Nuno  Diaz  di  Caftaneda, 
fratello  dell ’AlmiranteD.  Pietro.  8.  Melier  Benedetto  Zac- 
cariasGenouefo,-  9.  D.  Giouanni  Matedi  Luna  nelRegnodi 
D.  Ferdinando  IV.  io.  D.  Ferdinando  Perez  May  moni- 
li. D.  Alfonfo  Fernandez  di  Montemolino ; 1 2.  D.  Aluaro 
Paez ,*  1 3.  D.Dicgo  Garzia  di  Toledo 5 1 4.  D.  Diego  Gucier- 
rezdi  Zauallos  j i J.  Gilberco , ò Yazberto  Vifconte  di  Ca- 
flelnò, Caualiere ftranieroj  1 6.  D.  Alfonfo  lofre  Tenoriò, 
forco  ’l  Rè  D.  Alfonfo  XII.  1 7-  D.  Alonfo  Ortiz  Calderon, 
Priore  dell’ Ordine  di  San  Giouanni  5 18.  Mefiere  Egidio 
Boccanegra  fratello  del  primo  Doge  di  Genoua,  donde» 
vengono  li  Conti  di  Palma,*  1 9- Mefiere  Ambrofio  Bocca- 
negra Fielco  Tuo  figliuolo,  pergraziadel  Rè  D. Enrico  IL 
20.  D.  Ferdinando  Sanchez  di  Tonar,  che  continuo  fino  il 
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Uè  D.  Giouanni  I.j  21.D.  Giouanni  Fernandez  dfTouar 
ilio  figliuolo , dacuideriuanoli  Marchefidi  Berlanga,  e, 
molti  Signori  j 22.  D.  Aluaro  Perez  di  Guzman  Signore  di 
Gibra-leon , regnando  D.  Enrico  III.  Ilio  nipote,  da  cui  ven- 
gono li  Duchi  di  Bejar , Conti  di  Miranda,  c Duchi  di  Pe- 
fiaranda  5 23.  D.  Diego  Hurtado  di  Mendoza  figliuolo  di 
D.  Pietro  Gonzalez di  Mendoza,  Maggiordomo  del  Rè  D. 
Giouannil.j  24.  D.Rui  Diaz  di  Mendoza,  Signore  di  Mcn- 
diuile  j 2 5 . D.  Alfonfo  Enriquez , per  grazia  del  Rè  D.  Enri- 
ricoIII.  filo  nipote,  ed  era  Signore  di  Medina,  di  Riolèco,e 
d’altre  Terre,  figliuolo  di  D.  Federico  Maeftrodi  San  Gia- 
como, figliuolo  del  Rè  D.  Alfonfo  XII.  j 26.  D.  Federico 
Enriquez  ilio  figliuolo  al  feruigio  di  D.  Giouanni  IL  Fu 
quello  D.  Federico  padredi  D.  Giouanna  Enriquez  di  Cor- 
doua  madre  del  Rè  Cattolico  D.  Ferdinando  V.  j 27.  D.  Al- 
fonlo  Enriquez  figliuolo  del  riferito  Almirante  D.  Fcdericò 
Enriquez  del  fecondo  matrimonio,  per  fauoredel  Rè  D. 
Enrico  IV.  j 2 s.  D.  Federico  Enriquez,  per  mercede  del  Rè 
Cattolico  D.  FerdinandoV.  fuogermano 5 29. D.  Ferdinan- 
do E nriquez,chefuccelTe  inquella  Dignità  à filo  fratello,  nel 
tempo  dell’Imperatore  Carlo  V.etu’l  primo  Duca  di  Medina 
diRiofecoj  ?o.  fuo  figliuolo  D.  Luigi  Enriquez  j 3 1.  D.  Luigi 
Enriquez  dilui  figliuolo,  nel  tempo  delRè  D.  Filippo II.  5 
3 2.  D.  Luigi  Enriquez  terzo  del  nome  fuo  figliuolo  j 3 3-  D. 
Giouanni  Alfonfo  Enriquez  di  Cabrerà,  nato  dello  fteflo,e 
DucadiMedina  diRiofeco,Contedi Modica  inSicilia filo 
Viceré,  e di  Napoli , Maggiordomo  maggiore  del  Rè  D. 
Filippo  IV.  fuo  Gentilhuomo  della  Camera,  Commenda- 
tore di  Piedra  Buena  nell’Ordine  di  Alcantara , e 34-  il  di  lui 
figliuolo  D.  Giouanni  Gafpar  Enriguez  di  Cabrerà  della, 
flcfià  Milizia , chefiiccefieà  fuo  padre  nei  grandiSrati,  c, 
nella  Dignitàdi  Almirante,  pergraziadel  Re  D.  Filippo IV. 
& hoggi  viuente  nel  Configlio  di  Stato.  Vltimamentc, 
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lafoiando  il  Santo  Rè  D.  Ferdinando  (labilità  la  Santa  Frater- 
nità Vecchia, l’anno  1249- confermata  dal  Rè  D.Enrico  IV. 
i46<5.efpiegati  i vittoriofi  Veffilli  in  più  di  mille  piazze  con- 
quidale da’ Mori,  con  3 5 -annidi  Regno,  relè  inSiuiglialo 
fpirito  al  Creatore  l’anno  1 2 5 :.nel  Giouedì  30.  Maggio  5 1. 
d’etàj  difeiogliendofi  dall’humana  carcere  corruttibile  l’ani- 
ma lafciò  il  corpo,  per  giungere  nuda  delle  fpoglie  materiali, 
e tcrrcftri.à  godere  i beni  Celcfti,e  Diuinùmeritado  per  l'im- 
parcggiabili  virtù  Tue  di  reftarc  Beatificato  l’anno  1671.  nel 
mele  di  Febraro , per  grazia  giuftamente  meri  tata  dalle  gran 
doti  di  quello  Santo,ed  ottenuta  per  D.Pietro  d’Aragona  &c. 
Vicerèdi  Napoli , ed  Ambafciatore  eftraordinario  d’obbe- 
dienza, fpedito  da  Tua  Maeftà  Cattolica  alla  Sandtàdi Cle- 
mente X.  Sommo  Pontefice . Giace  il  facrato  Corpo  di  que- 
ftoSanto  Rè  nella  Chiefàdi  Siuiglia,  vnito  con  la  prima, 
conforte,  doue  per  tutti  li  Regni  delle  Spagne  refta  venera- 
to fopra  gl’  Altari , e la  feconda  Tua  moglie,  vogliono  alcuni, 
che  ini  pure  rertaffe  collocata.  Mancanza  dolomia,  non- 
tanto  alla  Chriftianità  tutta,  mi  etiandio  à Maometto  Aben 
Alamar  Rè  di  Granata,  cheogn’anno  fino  che  ville,  inuia- 
ua  cento  Mori  vediti  di  nero,  concento  torcicdi  bianca  ce- 
ra, perche  alfiftcìreroall’eflèquie  di  quello  Principe. 

Figliuoli  del  S.  Rè  D.  Ferdinando  del  primo 
' matrimonio . 

D.  Federico,  che  maritoffi  coll’In  finta  Malafpina  figliuo- 
ladel  Defoora  di  Romania,  il  fratello  della  qualefù  vccifo 
d’ordine  del  RèD.  Alfonfo  l’anno  1277.  nel  Cartello  diBur- 
gos , doue  lo  tenea  prefo , iui  reftò  lèpellito  nel  Conuento 
della  Santiffima  Trinità , lafoiando  per  figliuola  D.  Beatrice, 
feconda  f porti  di  D.  Simeon  Ruiz  di  Haro , Signore  delli  Ca- 
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ineros , Ja  qual  giace  nella  terra  di  Sahagun  , fenza  fucceT 
fiono  • 

D.Ferdinando  morto  fanciullo  nel  1242.  cfulèpellitonel 
JMon altero  di  S.  Fede , la  Reale  di  Toledo . 

D.  Enrico  maritato  con  D.  Giouanna  Nuriez  di  Lara. , 
chiamata  la  Palomina  figliuoladi  D-  Giouanni  Nunez  di  La- 
ra , Signore  di  quella  Cala  • Pafsò  poi  D.  Giouanna  alli  fe- 
condi Iponfali , con  D.  Ferdinando  della  Cerila  figliuolo 
dellTnfante  D.Ferdinando  della  Cerda,  dai  quali  procedo 
illultre  difeendenza • Fù  Fintante  D.  Enrico  Signore  di  Bi- 
rraglia, Terre  di  Aticnza,  Berlanga,  Talauera,  Almazam, 
Gormaz,  Roa,  Madelino,  Duenas,eCitrà  di  Ezija,Gouerna- 
tore  di  quelli  R egni,  Aio,  e T utorc  del  Re  D.  Ferdinando  IV. 
Tuo  nipote , & Adelancado  maggiore  dell’Alida Juzia . xMorì 
nella  tua  Terra  di  Roa  Fanno  1 304.  ritrouandoil  tumulo  in 
S.Francefco  di  Valladolid  , lalciando  da  le  la  deriuaziono 
degliEnriquez  Signori  di  Villalua  » nel  territorio  di  Sala- 
manca- 

D. Filippo,  cheli  alleuòin  Calàdi  D.  Roderico  Xime- 
riez,  Arciuefcouo  di  Toledo,  e così  godè  alcuni  benefizi) 
Ecclcfialtici,  tra  quali  l’Abbazia  di  Valladolid,  e fu  eletto 
Arciuefcouo  di  Siuiglia , mà  rinonziato  il  tutto,  Fanno  1254. 
ammogliolfi  conD.  Chrillianafigliuola  del  Rèdi  Danimar- 
ca. Il  Rè  D.Alfonfodilui  fratello  diedegli  Valdecorneia. , 
con  le  quattro  Terre  Piedraliita,  il  Barca  Dauila,  Almirom, 
ed  HorcaLada . Morì  nella  Città  di  Siuiglia,  e giace  confila 
conforte  nel  Conuento  di  S.  Felice  di  Amaya  in  Burgos 
dell’Ordine  di  Calatraua.  Aggiunge  il  Licentiado  France- 
fcodiRades,  che  quello  Infante  fi  ammogliane  la  feconda 
volta  con  D.  Eleonora  Rodriguez  di  Caltro  figliuola  di 
D.RuiFernandcz  di  Caltro  fenza  fucccfiìorx,  echegiace 
Sotterrata  con  fuo  fpolo. 

D.  Sondo  Canonico  di  Toledo , e fuo  Arciuefcouo , e per 
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nuanti  di  Siuiglia,  Cancelliere  maggiore  di  Cartiglia:  cade 
l’anno  r 262.  o fecondo alcri  126».  nella  battaglia,  che hebbc 
con  i Mori  predò  di  Martos , andando  à (occorrere  la  Città 
di  Xerez  ,e  iu  riporto  nellàS.  Chieda  di Tolecfo . 

D.Emnnuelle  Signore  di  Agrcda,.  Efealona,  S.OlalIa-, 
Cuellar,  ePenafiel  : ammoglioflr  irr  fecondo  voto  con  D. 
Beatrice  figliuola  di  Amadeo,  terzo  Conte  di  Sauoia,  da’ 
quali  difcende  l’iliuftre  Famiglia  degl’Emanuelli  nella.  Spa- 
gna 5 fu  loro  figliuolo  D.GiouanniEmanuelIc,gran  Signo- 
re in  quelli  Regni,  padre  di  D.Coftanza  Emanùellc  Regina 
di  Portogallo , che  accasò  l'anno  13  34- col  Rè  D.  Pietro  di 
quel  Soglio,  e Giouanna  Emanuelle  Regina  di  CaftigliaL 
confòrte  del  Rè  D. Enrico  II.  Si  hà percerto,  che  ripofàÌTn- 
tànce  con.  fuo  figliuolo , nel  Conuentodi  San  Domenico  di 
Penafid . 

- D.EIconora  rche  morì  fanciulla  .• 

D.  Berenguella  Monaca  nelle  Huelgas  di  Burgos,  d’onde 
ennò  l’anno  1 242.  ed  iui  giace .. 

D.  Maria,  che  mancòi’annc*  1 2 7 2.. giace  fepoItainS.  in- 
doro di  Leon  .. 

Piglinoli  del  Rè  D.  Ferdinando  III.  del  fecondo' 
matrimonio .. 

D.  Ferdinanda  Alfònfo  Archidiacono  nella  Santa  Chiedi 
diSalamanca,  nellacui  Cappella  maggiore  (enftà  riporto. 
D.Giouanni  Signore  di  Marcliena 
D.  Eleonora , che  fu  moglie  nell'anno  1 2 5 6.  di  Odoardo 
primogenito  di  Arrigo  III.  Rè  d’Inghilterra  , per  maggior 
grandezza  del  qual  matrimonio , Tuo  padre  "fi  conferì’!  tito- 
lo di  Principe  di  Gales,,  che  continua  ne!  mcceflòri  fino  al 
giorno  d’hoggi.- 
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D.  Luigi , il  cui  nome  gli  pofero , in  memoria  del  gloriole) 
S.  Luigi  Re  di  Francia  lùo  Zio . 

CAPITOLO  XXXV1L  L 

Rè  LXVII. 

D ALFONSO,  in  buon  computo,  XI.  figliuolo, 
• efucceflòredel  Santo  Rè  D.  Ferdinando  III.  e del- 
la  fiia  prima  fpofa  la  Regina  D.  Beatrice  $ nacque  in  Tole- 
do Fanno  1221.  accalori  con  l’Infanta  D.  Violante  figli- 
uola dell’  inclito  Rè  D.  Giacomo  I.  di  Aragone , o 
della  Regina  D.  Violante  fila  moglie:  lo  chiamano  eoa 
giufta  ragione  il  Sauio , per  edere  fiato  fommamente  dedito 
allclcienze,  ed  in  particolare  all’Hiftoria,  tenendo  per  co- 
llante, che  fofle  vn  monumento  perpetuo,  doue  fi  cele- 
brano gl’honorialla  vita,  ed  alla  morte  de’  làmofiSogger- 
ti.  Fùcflaltato  Rè  nella  Città  diSiuiglia,  doue  al  tempo  clel- 
Ia  mancanza  di  Tuo  padre  fi  ritrouaua , da  cui  non  partì  pri- 
ma di  rinouare  le  conuenzioni  con  Alhamar,  cercando 
diconualidare  il  filo  Trono  col  procurare  i fondamenti  le. 
bene  degl’  cfteri  : l’amicizie  de’  Grandi  tuttoché  di  me- 
diocre momento,  per  le  conlèguenze  fono  degne  della  con- 
fiderazione ancode’  Potenti . Compolè  l'Hiftoria  Generale 
della  Spagna , e con  grande  eminenza:  fiorì  nell’Aftrolo- 
gia , haucndoegli  ritrouato  il  melum  trepidationisdd  nono 
Ciclo Chriftallino:  ordinò  le  tauole  Afironomiche,chedal 
fuo  nome,  prdèro  ad'  efler  chiamate  le  Alfonfine , l’origina- 
le dellequali , lèrbafinella  Santa  Chiclà  di  Siuiglia.  Fece  le 
leggidellelètte  Partite:  comandò  fi  traduceflero  nell’Idioma 
Spagnuolomoltilibri,  proclamando  l’anno  f26o,  che  tutte 
le  Scritture,  e Priuilegi  ,che  finoall’horafi  fàceuano  in  La- 
tino, fin  dal  tempo  del  Rè  D.  Alfonfo  il  Sedo  fi  Icriuellèro  in 

Ca- 
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Caftigliano.  L’anno  1253.  s’intitolò  Rè  di  Toledo . Cor- 
rendo il  12  54.  cadendo  i beni  delli  defonti  Prelati  all’Erario 
Regale , ordinò,  che  per  l’auuenire doueflero  reftare  alli  fuc- 
ceflòrii l’anno  1255.  (labili , che  quando  nella  lingua  Cafti- 
gliana  forte  accaduto  dubbio  (òpra  alcuna  parola  antica  ,fi  ri- 
correre alla  Città  di  Toledo,  come  al  centro, doue  ilparlareè 
più  pontuale , e corretto . Mà  mentre  quieta  paflaua  i (iioi 
giorni  la  Spagna , ecco  il  Tuono  delle  T t ombe  guerriere , che 
Iainuitanoagl’antichi  efperimenti . L’afcendenre  di  fortu- 
na nei  Principi  è la  calamita  de’  cuori  vada  Ili,  ed  e (Ieri;  Ecco, 
dico, l’Impero  Africano  nella  fiacchezza  delle  (ùe  forze  rinui- 
gorire,  c di  nuouo  doppo  varie  fluttuazioni  innalzare  la  (ii- 
perba  fronte  in  Iacob  Aben  Iuzeph  fratello  di  Bucar  Merino, 
che  pe’l  nipote  Hiayà  gouernaua  quel  Soglio  in  Maroco: 
Alla  fama  di  quello  , cuiprofperi  fuccedeuano  gl’  auueni- 
menti , diuifarono  Alhamar  Rè  di  Granata , ed  Hudiel  Rè 
di  Murcia  difòttrareil  capo  loro  dal  piede  Chriftiano,  e tut- 
to che  inimici  capitali,  diuenncro  (come  accade)  a’  danni  del 
Caftigliano  loro  Signore , amici , e confederati , capitolan- 
do all  a (fretta  l’aleanza  col  Rèdi  Maroco,  dalquale  riceuuti 
(òccorfi  entrarono  con  oltraggi  nelle  terre  de’  Cattolici . 
Quelle  nouità  (limolarono  l’animo  del  Rè  D.  Altònlò  ad 
vna  celere  efpedizione,  e perche  s’accendeflero  maggior- 
mente i cuori  de’  Guerrieri  fpedì  Aleflandro  IV.  Sommo  . 
Pontefice  la  Santa  face  della  Crociata.  Già gl’vsberghifiam- 
meggiauano  col  Sacro  legno  della  Croce  3 già  l’aria  adoraua 
gl’  alti  Veffilli  Cattolici,  e già  impazientili  trattenemmo  ìil. 
Campo  i Soldati.  Il  Rè  Aragonelè,  al  quale  non  meno  che 
alla  Cartiglia  lòuraftauano  i dilàftri  , ancorché  imminente 
vedette  il  periglio, nulla  fi  moflè  3 perche  Jadifcordia  tra’ figli- 
uoli , e lealtcrazionide’fudditi  primati  l’obbligauanoà  refi- 
fiere  alla  guerra  ciuile  del  Regno  , e negligere  l’efteriore, . 
Con  altrettanta  gcnerofità  " vedeuafi  D.  Alfonfo  tu  Imi- 
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naie  nuouo  Marte  tra  l’armi , c giunto  all’ Andaluzia  hor  da 
«uefta  hot  in  quella  parte  valorofàtnentc  correli  a , porratìài. 
egliagTanguftiaei  il  fòccorfo,  fòrcificauagl’affiliti , riftaura- 
uagT  abbattuti,  tedimeua  i vinti , ed  in  brieue  fpaziò di  rem- 
po  Tanno  126?. ricuperòdallc  zanne  de’  Mori  IcinuafcPiaz- 
zecliXercz,  Arcos,  Bcjar,  Medina Sidonia,  Roda,  Sa n fil- 
trar ,c  molt’akre  popolazioni  oppreffe . La  fama  delTeipedi- 
zione,  che  s’accendeua  dall’Africa  già  vagaua  per  ruttala^ 
Spagna,  e come  nel  camino  tèmpre  s’accrefce,  eradiuenu- 
ta  molto  maggiore  di  quello  che  m verità  ella  folle , moriuo 
cheetiandio  ingrandì  labrama  dei  Rè  Cattolici.  Lefolleua- 
zionidtgT  Ottimati  Aragonefi andauano  declinando, per- 
che ciò  che  non  tù potàbile  di  ottenere  colTarmi,  colla  defte- 
rirìilRe  D.Giacomoièppe  ritrarre,*  ondequegTanimi  cho 
paieuano  inimicidcl  loro  Signore  vniti dalla  Regia  pruden- 
za , fi  fecero  dello  fteffo  valorofi  Achleti . Quando  ambedue 
IcCoronc  Cafligliana,  e Aragonefe  portatoti  Tale  della  glo- 
riane’camphqudla  della  Granata,quefia  della  Murciaintuo- 
narono  agl’  inimici  .l’eccidio  totale.  Giunge  il  Rè  d’Aragone 
doppo  hauer  foggiogare  varie  Piazze  all’ aflàlto della  Reggia 
iti lTa  di  Hutliel  5 vi fìporta  parimente  D.  Alfonfo , debellate 
moke  Fortezze i e Terre  del  RèGranatcfè  ; quello  ftringe  va- 
lorofàmenrc gl’ inimici,  quefìo  affale  coraggiolàmente Ia> 
Piazzale coffnnge  il  Rè  Moro  ad  implorare  ilperdonodcl 
commeffoerrore,edambidue  Tanno  1 2<56.confeguifcono  la 
vittoria,  riponendo  il  picdefòprn  il  barbaro  collo  , efòpràT 
Troni  Morefchi . Aggiuftate  le  cofe  di  Granata  paffaua  il  Rè 
D.Alfònfòà  prendere  ilpoffcffocli  Murcia,  quando  giunto  à 
Santifteuan  corfc  ad  incontrarlo  il  RèHudicl  , e fé  gli  proftrò 
a’piedi  fupplicando lavica  già  che  refo  gThaucuail  Regno: 
così  ottenuta  In  grazia  priuodel  Soglio  reftòpriuatoetian- 
diodel  nome  di  Rèdi  Murcia,  conferito  da  D.  Alfonfo  à 
Maometto  fratello  del  già  motiuato  Abenhut . Tale  fortifee 

il  fine 


« 


BELLA  SPAGNA  LIB.  ILI \ ji9 

il  fine  chi  tabrica  le  Tue  grandezze  {opra  indegni  principi  j: 
leimprefe  malageuoli  non  fono  da  intraprenderli  quando 
cagionano  vicina  la  propria  radura  :ar  Grandi  poco  e ilfog- 
giogare  vna  fronte  debole , quando  vuole  à catto  debellerc 
proprio  foruolare  al  foo  onzonte  . I ù eletto  Imperatore* 
de  Romani  1 anno  125 7,  Nel  1266.  terminò  d’vnircil  Rc- 
?l}05fiMurcia  con  quello  della  Gattiglia  , edel  I2ó7.nclla^ 
Città  di  Burgos  diede  cento»  e venti  Quintales,  chcfono  ccn- 
tolire  dipefodi  1 6.  oncie  per  cadauna,  ò fecondo  la  più  cer- 
ta opinione,  cento  cinquanta  Quintales  d’argcntoall’Im- 
peratricc  di  Coftantinopoli  Marta  lùa  cugina,  non  hauen- 
doneella  àddimandati  più  di  cinquanta  , co’  quali rifoattò 
l'Imperatore Baldouino II. fuo  marito,  dicgiacea  prefoia* 
potere  del  Soldano  d'Egitto . L’anno  127  4.  impetrò  dal  Pon- 
tefice le  Decime  delie  Chiefe,  volgarmente  nette ^Tercias\ 
Laviuacità  dello Ipirito  dell'Infante  D.Sancio  fi  renderne, 
l’animo  de’  primati  affezionato  al  legno  maggiore,  non  me- 
no di  quello  del  padre,  il  quale  pattato  in  Siuiglia  à tutta  di- 
ligenza faceua  raccoltadi  genti  per  inuadsrc  Mori  di  Gra- 
nata. Era  D.Sancio  già  peruenuto  all’età lùfficiente d’im- 
brandire il  ferro,  e di  bufi  vedere  nel  Campo.1  La  generalità 
dell’animo  Tuo  portaua  il  retaggio  auito,  quindi  l’anno  r 2 80. 
jxffsò  al  comando  di  quelle  genti  che  flanella  ammaliate  il 
luo genitore,  e marchiato  nelle  terre  de’ Mori fiiccheggiol- 
le  lènza  perdonare  ad  alcuno^lpugnò,  vinfe , deprcdòf’or- 
tezze,  Soldati , e Spoglie, co’  quali  ritornando  trionfarne  alla 
Patria  lèruì  fuo  padre  fino  in  Siuiglia,  palpando  egli  nella. 
Città  di  Cordoua  . Quella  imprefii,  come  vinfe  l’orgoglio 
inimico  potè  parimente  guadagnare  la  commendazione,  e 
affetto. vn merlale  de’ Grandi , la  venerazionede’ Nobili  ,ela 
diuozione  de’  Popolari , onde  come  elòfita  la  profferita  de’ 
fiiccelfid’ingrandirelefortune,  ogn’ordine  vallétto  inchina- 
uadalungiquellafronte,  che  foftenerdoueua  il  futuro  Dia- 
dema. 


I 


» * V 


n«  « 

il 

!.. 
J **  t 


f • 

4 


r * 

I 4H< 


\W  a 


Jij 

t 


lir5^ 

jj*  » 

ifc?  •:  ^ 


3xo  HISTORIA  GENERALE 

dema  5 Onde  nel  r 2 8 2. egli  motte  guerra  al  proprio  filo  padre 

Srciò  nominato  D.  Sancio  il  Brauo  , qual 'altro  Aliatone  à 
auid,  per  la  difetti  del  quale,  il  Rè  D.  Atonfo  impegnòcol 
Rèdi  Marocco  la  preziofafua  Corona  per  60.  mila  doble> 
d’oro,  non  eflendo  alcun  Diadema  tanto  ettente  da  pene^, 
che  non  fiano  fpinc  le  di  lui  punte , nè  potenza  Regale  tanto 
grande,  che  non  fia croce  il  fuo  Scettro  : Hauendo  poi  re- 
gnato 32. anni,  nell’etadi63.  morì  nella  Città  di  Siuiglia- 
nel  12  84-a’ 2i.  d’Aprile,  nella  cui  Cattedrale  giace  fepolto, 
e gl’inteftini  in  quella  di  Murcia,  comandando  efprertamen- 
tenelfuoTeftamento,  celebrato doue  mancò,  il  giorno  di 
Domenica  1 . diNouembre  1 2 s 3. che  non  fe  gli  dalle  fepol- 
tura,  prima d’hauer  pagati  li  Tuoi  debiti , e fixlistàttili  iùoi 
valìalli,  dicendo , Perche  non  è giu  fto  3 che'lcorpo  ritroui  ri» 
pofo , quando  l anima  fi  rttroua  nelle  pene . Compì  à tutto 
pontualmentelapietolà Regina  D.  Violante.,  efllndofòm- 
ma  felicità  di  quello,  che  parte  da  quello  Mondo  , falciare, 
nella  morte,  chi  con  lealtà,  ed’ amore  cordiale,  dilìmpegni 
quegl’obblighi , che  non  puoce  fodisfare  viuendo . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Al  fon  fio  il  Sauio . 

D.  Ferdinando  che  morì  fanciullo . 

L’Infante  D.  Ferdinando  .chiamato  de  la  Cerda , cioè  del- 
la Setola , per  ctter  nato  l’anno  1254.  con  vn  pcllo  lungo  nel 
petto,  cognome  ottèruatofinoadhoggi  nei lùoi dilcenden- 
ti  li  Duchi  di  Medina  Celi.  Ammoghottì  con  fua  Zia  Ma- 
dama Bianca  cugina  di  fuo  padre,  figliuola  di  S.  Luigi  Rèdi 
Francia, e della  Regina  Madama  Margherita  Confetta  di  Pro- 
uenza,  matrimonio  celebrato  con  gran  folennità  in  Burgos 
l’anno  1 2 68.  il  più  maellolò.che  s’hauelfe  veduto  in  Europa, 
come  quello  decantato  da  Diodoro  Siculodi  Cadmo  Mile- 
fio  in  T ebe , con  Samotrauia  forella  di  Dardano , fondatore. 

di 
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di  Troia,  nelle  quali  dice  per  clfaltazione , che  inreruennero 
gii  Semidei  di  quel  Secolo,  al  concerto  delle  none  Mufo,- 
imperocbe  in  quello  dell’ Infante  D.  Ferdinando,  oltre, 
li  II  è geni  tori  dello  fpofo  , s’attrouarono  preferiti  Filippo 
Principe  di  Francia  fratello  dellafpola,  Odoardo  Principe, 
d’I  nghilterra , il  Rè  D.  Giacomo  I.  d’Aragona , e dio  figliuo- 
lo D.  Pietro  {uccellò  nella  Corona , Maometto  Rè  di  Grana- 
ta , Guielmo  Marchelè  di  Monferrato , la  riferita  Marta  Im- 
peratrice di  Coftantinopoli , gl'  ìnfralcritti  D.  Sanerò , D.  Fe- 
derico , D.  Emanuellc , e D.  Filippo  Fratelli  del  Rè  D.  Alfon- 
lò  il  Saggio , e Zij  del  maritato,  gl'infanti  D.  Pietro,  D.Gio- 
uan  ni,  e D.  Giacomo  Tuoi  fratelli,  e l’Infante  D.Altonfò  Si- 
gnore di  Molina  con  tutte  le  Dignità  Ecclefialliche , e foco- 
lari , che  fu  potàbile  di  radunare . Di  quefloTalamo  nacque- 
ro D.Alfònfb,  e D.  Ferdinando  della  Cerda,  e morì  l’Infan- 
te loro  padre  in  vita  del  Rè  fuo  genitore,  dimorando  nella- 
Città  Reale,  l’anno  127  5- in  età  dÌ2r..ereltò  fepellito  alle 
Monache  dette  las  Huelgas  diBurgos, 

D.  GioUanni  maritato  in  Burgos  Fan  no  1 2 s ucon  D.Mar- 
gherita figliuola  di  Lodouico  Marchelc  di  Monferrato , dan- 
dogli’lRè  D.  Alfonfo  fuo  padre  in  dote  la  Terra  di  Valencia 
diCampos:  in  fecondi  voti  l’anno  1287.  ficongiunlè  coil, 
D.Maria  Diaz  di  Haro  Signora  proprietaria  di  Bilcaglia  figli- 
uola di  D.Lopez  Diaz  di  Haro,  di  cui  hebbe  D.  Giouanni  Si- 
gnore della  Bilcaglia, e propagatore  de  gl’  altri  di  quello  Sta- 
to,e D.  Lopedi  Haro,  tronco  di  grandi  Cafate  in  Ilpagna.  Fù 
parimente  l’Infante  D.Giouanni  Signore  delle  Tcrredi  Oro- 
pefa,S.Giacomo  della  Puebla,Paredes  de  Naua,Riolèco,c  Ca- 
llro  NunojPafsò  alla  tutela  di  tutore  del  Rè  D.Ferdinado  IV. 
liioNipote,  e di  luo  figliuolo  il  Rè  D.  AlfonlòXII.  Morì  D. 
Giouanni  l’Infante  nella  pianura  di  Granata  l’anno  1319-  re- 
pentinamente di  dolore,  vedendo  morto  filo  Nipote  Fin- 
tante D.  Pieno , come  fi  diràà  Tuo  luogo , il  tutto  per  difpo- 
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fizione  Diuina  , chiamata  volgarmente  , Fato  , t* 
Fortuna  . Giace  fèpolto  nella  Cattedrale  di  Burgos  , pro- 
cedendo da  quello  il  cognome  di  Valencia  per  linea  di 
D.  Alfonfo  fuo  figliuolo  , che  hebbe  del  primo  matrimo- 
nio. 

D.Pictro  Signore  delle  Terre  di  Ledcfma,  Alua , Saluatier- 
ta,  Miranda  del  Callallar , Caiifteo , Granadilla , e nel  Porto- 
gallo, Cartel  Rodrigo , Alfàyates , e Sabugal . Accafolfi  Pan- 
no 1 28  r.  con  Madama  Margherita  figliuola  del  Signore  di 
Narbonain  Francia,  del  cui  matrimonio  nacque  D.  Sancio, 
chiamato  di  Paz , tronco  di  quelli  d’elfo  lignaggio , che  mo- 
rì nel  Lunedì  r.d’Ottobrel’anno  1 3 1 i.e  fu  riporto  nel  Con- 
uentodiS.Francefcodi  Salamanca.  Affermano  fimilmen- 
fe , che  hebbe  l'Infante  D.Pietro  vn’  altro  figliuolo  chiamato 
D.  Sancio  Peh,  che  mancò  nel  1 3 5 2.  e che  ripofa  con  fuo  fra- 
tello lènza  fuccelfionej  màè  meglio  il  parere , che  non  fia 
piùdivno . Morì  l'Infante  l’anno  1283.  reftando  fèpellito 
nella  Cappella  maggiore  di  S.  Franccfco  di  Vagliadolid. 

D.  Giacomo  Signore  delli  Cameros , fu  conforte  della, 
figliuola  di  Guielmo  Marchefè  di  Monferrato , morendo  pe- 
rò fènza  propagazione. 

D-BerenguelaSignoradella  Città  di  Guadalaxara,  e filo 
diftrettoj  nacque  Panno  12  5 ?*  fu  dal  Soldano  del  Cai- 
ro richiefta  per  moglie  , mà  l’Infanta  rifpofe  à gl’  Amba- 
feiatori  : Non  è giujto , che  e [fendo  io  Chrijìiana  , e figliuola 
legittima  del  Rèdi  C a figlia,  babbi  per  marito  vn  Moro . 
Coftanza  degna  d’eflère  celebrata,  non  hauendo  ella  filma- 
to punto  la  potenza,  le  ricchezze,  nè  la  fouranità,màfòIo 
la  purità  della  fede:  reftò  fotterrata  nel  Reale  Conuento  di 
S.  Domenico  di  Madrid , le  bene  il  Dottor  SalazardiMen- 
doza  vuole  in  S.  Chiara  della  Città  di  Toro . 

D.  Beatrice,  che  fposò Guielmo  VI.  parimente  Marchefè 
di  Monferrato  , chiamato  il  Grande,  e furono  padri  di  D. 
‘ • . Vio- 
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Violante  fpofà  di  Andronico  Paleologo  Imperatore  di  Co- 
ftantinopoli , lafoiando  cofpicua  foccettìone . 

D.  Violante  moglie  di  D.  Diego  Lopez  di  Haro  Adelan- 
tado  maggiore  della  Frontiera , di  cui  tratte  D.  LopeDiaz  di 
Haro  Signore  di  Ordona,Valmafeda,  Miranda,  Villalua,  e 
S.  Olalla.  D.  Ferdinando  Diaz  di  Haro,  e D.  Maria  di  Ha- 
ro conforte  di  D.Giouanni  Nunez  di  Lara,  Signore  della. 
Cafà  di  Lara . 

D.  Ifabella , e 

D.  Eleonora,  delle  quali  non  s’hà  notizia  maggiore . 

Figliuoli  di  D.  Alfonfo  il  S auto  fuori  di  matrimonio . 

D.  Alfonfo  Fernandez,che  chiamano  Nino, cioè  à dire  fan- 
ciullo ; accafottì  con  D-  Bianca  Alfonfo,  Signora  di  Molina , 
figliuola  dell’Infante  D.  Alfonfo  Signore  di  quello  Stato,  o 
procrearono D. Ifabella,  che  maritottìin  D.Giouanni  Nu- 
nez de  Lara  lènza  fuccettione,-  gli  Licenziadi  Duarte  Nu- 
nez di  Leon,  e Rades  di  Andrade  dicono morifle  D.Ifabel- 
lafenza  prendere  marito,  e perciò  D.  Bianca  Alfonfo  fua> 
madre  lafciaflè  la  Signoria  di  Molina  à fuaforellala  Regina 
D.  Maria  moglie  del  Rè  D.  SancioIV.  diCaftiglia. 

D-  Martino  Alfonfo  à cui  lafciòil  Padre  per  teftamento 
40.  mila  Marauedis , moneta , chein  quel  tempo  era  quanti- 
tà confìderabile , e doppo  fu  Abbate  di  Vagliadolid . 

D.  Beatrice  di  Guzman  v cognome  di  foa  madre  D.  Mag- 
giore,ò MariaGuillen  di  Guzman  j prefo  Panno  1253-  irn 
conforte  GiouanniilRè  D.  Alfonfo  III.  di  Portogallo,  por- 
tando in  dote  alcune  Terre  di  Algarue*  retto  fèpellita  eoo. 
fupfpofoin  Alcobaza . 

-D.  Vrraca,laqualeilRèfuo  genitore  lafoiò  molto  racco- 
mandata àfua  folcila  D.  Beatrice  Regina  di  Portogallo,  o 
pel  fuo  maritaggiozoo.mila  Marauedis,  dote  in  quel  Secolo 
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di  valore  , e confiderazione  5 dicono  alcuni  Genealogifti  j 
che  fi  accasò  D.  V rraca  con  vn  gran  Caualiere  di  Murcia . 

D.Roderico  Alfonfo,che  confirmò  moltipriuilegi  del  Rè 
Tuo  padre. 

CAPITOLO  XXXVI  IL 

Rè  LX Vili. 

D SAN  CIO  IV.  cognominatoli  brauo,  natol’an- 
' no  1 26 5.,fucceflè a’ Tuoi genicorili  Rè  D. Alfonfò  il 
Sauio , e D.  Violante . Maritoffi  con  D.  Maria  firn  Zia , figli- 
uoladell’Infànte  D.  Alfonfò  Signor  di  Molina  figliuolo  del 
Rè  D.  Alfonfò  X.  di  Leon,  per  lidi  cui  fponfàli  s'incorporò 
alla  Corona  la  Signoria  di  Molina , e s’intitolò  come  li  fiioi 
difcendentiSignore  di  quella.  Haueua  D.Sancio  innalzate 
le  Infegne  Reali  ed  acquetate  tutte  le  alterazioni  del  Regno, 
che  à cagione  deglanimi  de’  Ridditi  bipartiti  nel  partito  Rio , 
e del  pad  re  ftauano  fofpefi  : Le  grazie,  i fauori , e la  generofi- 
tà  furono  i mezzi  per  ridurli  alla  fchiauitù  del  cuore  per  non 
foggiacere  à quella  del  piede  . Arnold  colle cortefie  li  perti- 
naci, dirtruffe  col  fèrrogl’ inimici,  onde,  e col  ferire,  ecoll’ 
accarezzare  portò  al  Regno  la  fallite.  Il  Rèdi  Maroco  Ia- 
cob  Iuzeph,che  primadella  caduta  del  Rè  D.  Alfonfò  pretefe 
coH’appaliamento  della  di  lui  difefà  deuaflarc  le  terre  del 
figliuolo,non  così  facilmente  fòrti  la  confederazione 5 eper- 
che  vedeuada  lontano  la  rouina  d’vn  caftigo,s’accoflò  colla, 
preuenzioneà  fcanfàrlo  : diuerfò  però  gli  riufeì  l'intento, 
poiché  pafTato  in  Ifpagna  deuaftandoi  Campi  dell’Andaluzia 
giunfeadarecrudeliffimo  afTaltoalla  Città  diXerez,  eflòr- 
dioad  vna  funefta  tragedia,piùche  ad’vna  pacifica  contratta- 
zione 5 quando  il  Rè  D.Sancio,  che  figuendo  il  partito  di 
prudente  Principe,  col  marchiare  in  pedona  fi  facilitai»  ogn* 

im- 
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imprefa,  giunto  benché  con  poco  Eflercito , e quale  la  necef- 
fìtàdi  prelènza  gl’  haueua  permeilo  d’ammaliare  peruenne 
al  foccorfo  degl’  attediati . Appena  principiò  il  Moro  à vdire 
da  lungi  il  fragore  delibarmi  Cattoliche , appena  vdì  lofquil- 
lare  delle  trombe , per  le  valli  co 'rimbombi  delle  quali  fi  pu- 
blicaua  la  venuta  delle  Truppe  Chriftiane  , ch’egli  raccolte 
le  lue  gen  ti , e riunite  le  numerofè  falangi  Africane , ritirolfi 
dal  Cerchio,  e pattando  il  fiume  di  Guadalete  dièmoftra. 
d vnavergognolafuga  j Anzi  per  euitare  quel  periglio  che 
glifouraftaua  fpedì  Ambafciatori  al  Rè  D.Sancio  per  con- 
trattare confederazione , e cangiare  Thoftilità  in  amicizia.. 
Seguì  rabboccamene)  prelTo  Guadalchiuir , òàdetto altrui 
in  Rocca  ferrata,  e col  volontario  tributo  il  Marochino  fi 
comprò  la  pace  portandola  nel  proprio  Imperio  dell’Africa , 
à cui  haueua  guadagnata  la  guerra  inferendola  ad  al  tri . Mà 
come  nel  Regno  di  Maroco  firinouò  il  Signore  perla  morte 
di  Iacob  Iuzeph  fuccedendo  Iuzephfuo  figliuolo,  in  vn  pun- 
toli vidde  franta  la  fede  da  chi  fede  non  conofceua  : Ecco  di 
nuouo  Tarmi  barbare  lotto  la  Città  di  Beja,  mentre  però  fi 
cimentano à maggiori  rolline i Mori  contro  alla  Spagna., 
gli  fu  forza  foggiacereà  danni  maggiori  portatigli  daìl’Al- 
mirante  Caftigliano  Benedetto  Zaccaria  nella  Corta  d’ Afri- 
ca con  la  prelà  di  tredici  Galere , e le  rimanenti  al  numero  di 
venti  affondate , così  doue  prima  le  perdite  Hilpane  fabrica- 
uano  più  ardita  Tarroganza  Mauritana , fi  cangiò  Gorgoglio 
inimico  in  vilirtìma  fùga,c  le  perdite  per  gli  Fedeli  in  vittorie 
Tanno  1 2 92.anzifeguédo  il  Ré  la  fortuna  riuolfele  lue  genti 
alTaflàlto  di  Tarila  Piazza  di  grande  confeguenza  nelle  fron- 
tiere,c ne  confeguì  il  trionfo . Mentre  s’aunanzaua giornal- 
mente D.Sancio  ad  attoggettare  le  Nazioni  ftraniere,  parea 
follerò  per  folleuarfi  le  lùcldite  à fauore  degl’Inf  ari  della  Cer- 
dariRegi  confinanti  di  Francia^;  d’Aragone  s’impegnano, gli 
ftranieri  sari»  ano , gl’  Infinti  à loro  congiunti  feguono  il  là- 
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uorc  delle  alterazioni  jed  ecco  i proprij  Regni  fàrfegli  inimi- 
ci , coni  petenti  i vaflàlli , sbandali  i lucidici,  cd  il  Soglio  Gatti- 
gliano tra  tante  tem  petto  le  fluttuazioni  quafi  naufragante,  j 
Se  laflìflenza  del  gran  Pilota  politico  il  Re  D.  Sancio  cardaua 
à ricondurlo  nel  porto  della  primiera  pace  . La  venuta, 
in  pre lenza  de’  Principi  è il  farmaco  per  efpellcre  ogni  vene- 
fico humore di conuulfìone tra’  popoli > vedeua  quello  Prin- 
cipe rimniinente  danno,  cheperpaflìoni  priuate  minaccia- 
ua  il  publico,ed  egli  per  le  publiche , e per  le  priuate  ragioni 
t u t to  e fpe d i tezz a ri  n u o u a I e confederazioni  de’ Principi,  ri- 
flabililce  lami  ftà  de 'Regi, fauorifee  con  ricche  grazie  i vaflal- 
li richiama  con  doppi;  doni  gli  Ridditi  , e vegonfi  d’im- 
ptouifo  gliRèdilìmpegnati,  gl’  Infanti  riuniti  alla  diuozio- 
ne , i popoli  concordi  ripatriare,  le  alterazioni  acquetato, 
le  tempelte  in  calma  cangiarli , e lo  Scettro  più  che  prima  ri- 
fiabilito,  e con  maggior  vigore  impugnato.  Volto  lo  fpi- 
riro  alle  cole  lacre  il  Rè  D.  Sancio  fondo  la  Cappella  delli  Rè 
Vecchi  nella  S..Chielà  di  Toledo, doue  morì  l’anno  1295  -a’ 
- 25. Aprile, .30. della lùa  età,  fèbenealtri  glieneaccrelcono 
fettedèpellito  pretto  all’AIrar  Maggiore  deUa  fudetta  Chiefa, 
e Tua  conlòrte  la  Regina  nel  Conucnro  de  las  Huelgasdi  Va- 
gliadolid dell’ordine diS. Bernardo  lùa  fabrica l’anno  1 3-20. 
doue  due  doppo  manco , nell’vltimoannodelRèD.Sancio 
IV.  1 295-s’introdùfle  nella  Gattiglia  laA//^,fpecie  digrauez- 
za,la  quale  poi  l’anno  1 3 1 2.  la  Regina  D.  Coftanza  madre, 
del  Rè  D.  Alfonfo  XIL  abolì,  per  rendere  il.  giouane.  Rè  più. 
amabile  a’  Ridditi 

Figliuoli  del  Re  D. Sancio  IV. 

D.  Alfonfo  nato  in  Vagliadolid  l’anno  1287..  Morì  nel 
1 2 9 1 . e giace  lèpolto  nel  Conuento  di  S.  Saluatore  di  Ona . 

D.Emico  morto  di  poca  età,  lèpolto  pretto  di  fuo  fratello. 

D.Pie- 
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D.Pictroche  nacque  in  Vagliadolid  Tanno  1 298TÙ  Mag- 
giordomo maggiore  del  Rè  D.  Ferdinando  IV.  Tuo  fratello , 
tutore,  & Aio  del  Rè  D.Aifonfo  XII.  luo  nipote,  Signoro 
delli  Cameros , Terre  di  Almazan,  Berlinga,  Monteagundo, 
Deza,  Penadi  Aleazar,  Velamazan , Penaranda,  Alcozèr,  Gi- 
fiuentes,e  Viana.  Fùfua  moglie  D.  Maria  figliuola  del  Rè 
D.Giacomo  II.  d’Aragon , quello  che  nellanno  1 3 1 z.infti- 
tuì  l'Ordine  Militare  di  Montelà  nel  Regno  di  Valenza  ap- 
prouato  dal  Pontefice  Giouanni  XXII.  efierkio  Tuo  primo 
MaeftroGuieimodi  Erilj  2.  Arnaldo  di  Soler,-  3.  Pietro  di 
Thousj  4.  Alberto  di  Thous  5 5-Berengario  Marchiò.  Ra- 
mon di  Corbera  7-Guielmodi  Monloriu,  8.  Luigi  De- 
fpuig  j 9-  D.  Filippo  di  Nauarra,  e d’Aragon  figliuolo  diD. 
Carlo  Principe d;  Viana,  figliuolo  delRèD."GiouanniII. 
d’Aragone,  e Nauarra j io.  D.Filippo Boil j ir.D.France- 
fcoSanz,-  i2.D.BernardoDelpuig5  1 3. D.FrancefcoLan- 
zol  de’  Romani  5 1 4.  & vlthnoD.PietroLuigi  Garcerano  di 
Borgia  primo  Marchelè  di  Nauarrès , figliuolo  di  D.Giouan- 
nidi  Borgia  terzo  Duca  di  Gandia,  nel  cui  tempo  Tanno 
iS9o.vnì  la  Dignità  Magiftrale  alla  fua  Corona  il  Rè  D.Fi- 
lippo II.  Conlèrua  quell’ Ordine  tredici  Commende , elio 
rendono  2 3.  mila  ducati  d’argento,  ed  èia  Tua  Imprefa  vna,. 
Croce  lilcia,  pari  neH’efìremità,  di  colore  rollò,  come  ci  efi 
fibilce  TelTemplare  qui  aggiunto. 


Morì 
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Morì  l’ Infarto  t>.  Pietro  nella  pianura  di  Granata^ 
Panno  1319*  nell’età  di  29.  repentinamente  di  dolore,  per 
non  potere  tener  in  ordine  la  gente  dell’Eflercito , doueera 
entrato  contra  de’  Mori  5 giace  fèpolto  nelle  Huelgas 
di  Burgos.  Fù  fila  figliuola,  & hereae  nelli  Stati  D.  Bian- 

D.  Filippo  Signore  di  Cabrerà,  cRibera  nella  Gallizia^, 
nato  in  Siuiglia  l’anno  1292.  Accalòffi  con  D.  Margherita, 
gran  Signora  nelli  detti  Regni . Morì  in  Madrid  l’anno 
1 3 2 4.  ò fecondo  altri  1328.  giace  predo  il  fratello  D.  Pietro. 

D.Ifabella  natanella  Città  di  Toro  l’anno  1283.  Fù  mo- 
glie del  Rè  D.Giacomo  II.  d'Aragon  nel  1 2 9 1.5  mà  fecefi  di- 
uorzio,  per  non  e fiere  preceduta  la  licenzadel  Pontefice , del . 
( paren-  v 
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paventato  in  cui  s’attrpuauano,  ertendo  elladilui  nipote , ed 
egli  cugino  del  Ré  D.SancioIV.  di  lei  padre,  onde  fi  rima- 
ritò l’Intanca  l'anno  1310.  con  Giouanni  Ducadi  Bertagna, 
lènza  luccertìone. 

D.  Beatrice  nata  parimente  in  Toro  l’anno  1293.  fu  pro- 
metta Contòrte  nel  1 2 97.  ettando  fanciulla, e celebroffi  ilina- 
trimoniodel  r 306. col  RcD.  Altbnfò  IV.  del  Portogallo  filo 
nipote , con  cui  giace  (biterrata  nella  Cattedrale  di  Lisbona  • 

Figliuoli  del  Rè  D.  Sane  io  IL.  fuori  di 
matrimonio . 

D.  Al  Tonfi)  Sanchez,  che  accasò  con  D.  Maria  Diaz  di  Sai- 
cedo  figliuola  di  D.  Diego  Lopez  di  Salcedo  , lènza  (ucce fi 
fiono. 

D.  Violante  Sanchez  Signora  di  Vcero  , e Trafnedo 
in  Valdcfgueua,  Terre  che  portò  in  dote  , quando  mari- 
torti  con  D.  Ferdinando  Ruiz  di  Cadrò  Signore  di  Mon- 
forte  di  Lemos  , difendente  di  D.  Ferdinando  Ruiz  di 
Coltro  chiamato  il  Caftigliano,  edifua  Spola  D.Stefaniafi- 
gliuoladiD.  Alfonfb  Vili.  Imperatore  di  Spagnajrertata  ve- 
doua  D.  Violante  fi  fece  Monaca  l’anno  1327.  nel  Monade* 
rodi  S. Spirito  in  Salamanca  , Ordine  di  S. Giacomo, doue 
giace,  hauendo lalciato  per  figliuolo  D.  Pietro  Fernandezdi 
Cadrò,  chiamatodella  Guerra  , cognome  che  gii  diede  la, 
molta  inclinazione  eh’  ei  profeflaua  all’armi  , Soggetto 
grande  nella  Gallizia,  e Cartiglia,  il  quale  di  fila  contorte, 
D.  Ifabella  Ponce  di  Leon,  procreò  D.Giouanna  di  Cadrò 
Regina  di  Cartiglia  terza  conforte  del  Rè  D.  Pietro,  &D. 
Ferdinando  Ruiz  di  Cadrò,  che  s’ammogliò  la  primavolta 
con  D.  Giouanna  figliuola  del  Rè  D.  Alfonlo  XII.  fenza  fuc- 
cclfione,  e la  feconda  con  D.  Eleonora,  ò D.  Ifabella  Enri- 
quez , di  cui  nacque  D.  Ifabella  di  Cadrò , fucceditrice  nello 
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Stato  di  Lemos,  che  s’accasò  con  D.  Pietro  Enriquez  fecondo 
Conteflabile  di  Cartiglia  Conte  di  Tranftamara , nipote  del 
riferito  Rè  D.  AlfbnfoXII.  delli  quali  procede  la  gran  Cala 
di  CaftroContidi  Lemos.  Hebbe  parimente  il  riferito  D.Pie- 
troFernandezdiCaftro,  e della  Guerra,  fuori  di  matrimo- 
nio di  D.  A ldonza  Lorenzo  di  Valladares,  nobile  Dama^, 
perfigliuola  D.  Agnetedi  CaftroReginadi  Portogallo,  fe- 
conda fpofa del  Rè  D.Pietro  fuo  Zio, con  cui  pafsòagli  fpon- 
fali  Panno  i 3 54-  e D.  Aluaro  Pirez  di  Caftro  primo  Conte- 
ftabile di  Portogallo,  tronco  delli  Conti  di  Monfanto  ìil, 
quel  Regno . 

D.  Terefìa  Sanchez  ,che  accasò  con  D.  Giouanni  Alfonfo 
di  Menefcs,  e Alburquerque,  Signore  di  quello  Stato,  che 
per  alcune  differenze  pafsò  in  Portogallo , doue’l  Rè  D.  Dio- 
nifiolofece  Conte  di  Barcelos,  efuo  Maggiordomo  mag- 
giore, mà  ritornò  alla  fine  «à  goderelc  fue  Terre  nella  Carti- 
glia. Afficurano  graui  Genealogifti,  chedoppo  D.Terefa 

{>artafle in  fecondo  voto  alPHimeneo  di  Rui  Gilè  di  V illa- 
olos,  lafciando  nobihffima  difeendenza  di  quello  cogno- 
me. 


CAPITOLO  XXXI X 
Rè  LXIX. 

FERDINANDO  IV.  chiamato  il  Citato , figli- 


* uolo,  efuccefforedelli  RèD.Sancio  IV.  il  Brauo  ,e 


D.  Maria,  nato  in  Siuiglia  Panno  1285.  Fù  conforte  di  D. 
Coftanza  fua  nipote  fìghuola  di  D.  Dionifìo,  e S.  Ifabella  Re- 
gi di  Portogallo  Panno  1301.  conpreuia  difpenfa  di  Bonifa- 
cio Sommo  Pontefice  della  congiunzione,  che  paffaua  trà  li 
due  Regi . Effendoui  neceflìtà  di  follocitudine  doue  cócorro- 
no  i competenti , non  tardarono  punto  ad  effaltare  al  Trono 
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il  renerò  fanciullo,  e per  euirare  il  periglio  della  dilazione 
fù  falurato  Rè  nella  Città  di  Toledo  affittito  da’  Grandi,  e giu- 
rato dai  Regni  con  publica  funzione  fecondo  portaua  l’emi- 
nenza dell’Officio . Sopra  la  tenerezza  degl’ anni  del  Rèfa- 
bricauano  però  i Principi  confinanti  le  lorofperanze,  e tutti 
collarini  alla  mano  ftauano  mirando  il  fuccefio  per  prouec- 
chiare  in  occafione  di  mancanza  dell’Infante , non  man- 
cando ragioni  per  mouere  la  guerra  quando  fono  alterati  i 
Regni  : Ma  tra  l’infòrte  di  tanti  Giganti  la  Cartiglia  conler- 
uaua  ancora  i fuoi  fulmini  per  atterrarli  5 quand  ecco  D.Dio. 
nifio  Rè  di  Portogallo  con  formidabile  Eflercito  {òtto  Sala- 
manca, indi  auuanzarfifinoà  darei  affalto  alla  Piazza  fteflà 
di  Vagliadolid,  mà  quiui  abbandonato  da’  principali,  penti- 
ti del  commcflò  errore,  fi  viddeà  mal  procinto,  e prima  di 
eonofccrc  l’inimico  fquarciare  le  Ichiere.  Con  pari  velocità 
li  Nauarrefi  per  la  parte  della  Città  di  Najarra  s’erano  moffi 
à danno  della  Cartiglia  , feil  valore  di  D.GiorAlfonfodi 
Haro  non  li  frenaua  col  dargli  la  fuga . Nafceuano  in  quefte 
rifoluzionile  chimeriche prctefè  degl’auttoreuolij  e come 
nella  titubanza  degl’animi  è forza  incatenare  gl’  inimici  tra’ 
ceppi  d oro , tutto  fi  fopiua  coll’eccedenza  de’  fàuori , e col- 
la generofità  delle  grazie , nodi  che  ftringonoil  cuore  dei 
piùdifgiunti.  Già  s’apriuano  le  porte  all’anno  nouello  1302. 
quando  nella  Terra  di  Penaficl  in  riua  del  fiume  Duero  fù  fti- 
mato  proprio  celebrarli  vn  Concilio  Prouincialede  Vefco- 
uifottola  direzione  di  D.  Gonzalo  Arciuefcono  di  Toledo 
per  aumento  del  cu  Ito  Diuino:  Relpirauano  nel  mentre  al- 
la gagliarda  le  cole  opprefiè  nella  Cartiglia , e furono  rimoflè 
le  lòlleuazioni  dell’infanteD.Giouanni  Zio  del  Rcpromofi 
fe  nel  Regno  di  Leon,  eciòcolla  generofi  artègnazione  fat- 
taglidi  molte  terre  per  fuo  decoroso  mantenimento . Man- 
cò parimente  nella  Città  di  Granata  Maometto  Miro  luo 
Rè  Soggetto  di  gran  nome  tra  l’armi,  lafciando  per  fucccf- 
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Tore  Maometto  Alhamar  Tuo  figliuolo  cieco  , però  fiotto  il 
Gouernodi  Tarrachen fiuo  cognato  : cambiochefece  can- 
giare la  fior  te  di  rea  in  fiecondaal  Regno  de’ Cattolici,  rifta- 
Bilendo  eglino  col  nouello  Rè  il  fiolito  tributo  fiopra  que’po- 
poli:  Mà  non  andò  molto  die  (come  nelle  /nutazioni  de’ 
gouerni fi  mutano  etiandio granimi)  laNazionedei  Mori 
principiò à declinare  combattuta  dalle  alterazioni  de’  Ma- 
gnati, epopulari . AborrabesCatialierodel  (àngue  deiRèdi 
Maroco  s’innalzò  Rè  della  Città  d’Almeira  s il  popolo  accla- 
mala Maometto  Azar  fratello  minore  del  Cicco , ed  ecco  il 
proprio  Signore  non  più  conoficiuto , la  plebe  fiolleuata  con- 
tra  de’Grandi  ,gl’  ottimati  incrudelire  controàipiù  vili,  tut- 
to il  Regno  in  riuolta  . Concertarono  altresì  fopraque- 
fti  ficonuoglimenti  gli  Rè  d’Aragone , c Cartiglia  la  loroim- 
prcfii,  fi  richiamarono  gl’ ertìliati,  fi  ripacificarono  le  dificor- 
die , fi  aggrandirono  i deprdfi , gli  fiofiperti  di  fede  furono  am- 
meffi  arte  Cariche  piu  im portanti  della  Milizia , onde  hauef- 
fiero  modo  di  ricuperare  il  perduto  loro  merito  con  altrettan- 
to honore,  con  quanta  moftradi  fellonia  haueuano  pecca- 
to, erutti  quelli  preparamenti,  perche  non  haueficro  àdi- 
ficiolgerfi  fiirono  legati  rrà  i Regi  con  nodi  maritali  di  D.Gia- 
como •primogenito  del  Rè  d’Aragonc con  filnfànta  D.  Eleo- 
nora (tirella  delCaftigliano . Acudironoque’  Principi  di  per- 
fionaalla  conquifta,  non  v’eflèndo  rifoluzionc  più  valida  per 
accertare  Iefito  de’  fiucccfTì , e fieco  traflcrola  nobiltà  piùfio- 
rirad’ambidueiRegni.  Minacciammo  le  trombe  guerriere 
colgencrofòruonolamorteai  barbari,  c col  tuono  loro  in- 
tuonauano  la feonfittaa  cjue  popoli  ncrij  già. pnncipiauano 
a gcmeie  i vinti  lòtto  il  piede  Clinlliano , già  le  Campagne, 
le  Tei  re,i  Cartelli, e tutte  le  populazioni  yche  gli  li  Iraponeua- 
no  ìertauano  trofèo  dell  armi  Cattoliche  » S’auuanzano 
con  tutto  ciò  le  numerolè  falangi  de’  Mori,,  moltiplicano  ad 
ogni  paflò  le  migliaia  de  Maomettani*  danno  i.  Gattigliarli 
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Palfalto  à Gibilterra , s’aflale  Algczira-,  ma  Un  temperie  dell* 
aria  vieta  la  loro  conquida*  onde  fucontracambiata  in  mole’ 
altri  luoghi  dati  volontariamente  dai  Mori  al  Rè  D.  Ferdi- 
nando, acciò  defiftelTe  dall’alfedio  . Stabilì  nelle  Corti,  ò 
Aflèmblea  di  V agliadolid  nel  1 307.  che  il  Configlio  Reale  di 
Cartiglia  haueflè  confulta  col  Rè  tutti  li  Venerdì  dell’anno 
al  tardo , nella  forma  che  hoggi  s’oflèrua . Nel  1 304.  fi  com- 
poìèro  le diferenzeco gl’infanti  Cerdas fopra le  loro  preten- 
lìoni  del  Regno.  Nel  1 3 io.  dalli  Sommi  Pontefici  furono 
nouamente  concedè  ai  Rè  di  Cartiglia  le  Decime  Ecclefiafti- 
che  chiamate  Tercias , e fi  terminarono  di  chiudere  le  leggi 
dell’Ordine  dell'Eflilo : Mentre  quello  correua  l'anno  me- 
defimo  s’aprì  al  Mondolafcenafuneftain  cui  furapprefen- 
tata  la  miferabile  caduta  de’Caualieri  Templari  nel  Conci- 
lio di  Vienna  di  Francia  , coll’affiftenza  del  Sommo  Ponte- 
fice Clemente  V. , e del  Rè  Francefè  Filippo  IV.  il  Bello , re- 
lindo  condannati  alle  fiamme  come  Heretici;  mà  nel  Conci- 
lio Prouinciale  di  Salamanca  lòtto  Gonzalo  Arciuefcouo  di 
Toledo  furono  giudicati  innocèti  5 ed  in  quello  di  Mogonza 
parimente  liberti  però  in  ogni  parte  rertòfoppreffa  la  Reli- 
gione loro  Militare,  adeguando  a quelli  che  rimafero  viui  le 
rendite  per  lo  foftenimento  loro  vita  durante,  reftando  per 
fola  mà  preziofa  reliquia  di  quell’  Ordine  la  gloria  di  non- 
eller  macchiata  nell’v n merlale,  mentre  le  imputazioni  fi  ri- 
dudero aiòli  particolari  nella  Francia.  L’anno  medefimo, 
fe  bene  altri  lo  fanno  1 30  3 -fi+itrouò  la  lancetta  della  BulTola 
tanto  importante  alla  nadigazione  da  Flauio  Amalfitano, 
natu  1 ale  di  Amalfi , Città  del  Regno  di  Napoli , e come  alle 
volte  accade,  chea  riguardo  di  finiftre  informazioni  opera- 
no i Principi ciòche  ricercherebbe  confidcrazione  piùappli- 
cata , il  Rè  D.  Ferdinando  portato  dalle  machine  de  gl’  emo- 
li  di  D.  Giouanni  Alfonlòdi  Caruajal , e Pietro  Alfonfò  di 
Caruajal  fratelli,  Caualieri  qualificati , innalzate  lòpra  la, 
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morte  di  Giouanni  Alfònfò  Benauides  in  Palcncia  , reftò 
perfuafo,  che  eglino  fodero  gl*  aggrefTori , laonde  coman- 
dò clic  fodero  precipitati  dalla  rupe  della  Terra  di  Marcos  3 
mà  ritrouandofi  li  Caruafàlii innocenti,  s appellarono  della 
fentenza  al  Tribunale  fupremo  d’iddio , citando  il  Rè  nel 
terminedi  30. giorni,  nellVltimo  de’ quali , ritrouandofi 
nella  Città  dilaem,  morì  repentinamente  a’ fette  del  melo 
di  Settembre  Tanno  15 12.27.  d’età, e 17-diRegno,  falcian- 
do per  tale  fucceflo  al  Mondo  il  cognome  di  Citato,  elfendo- 
glipoidatoilfepolcro  nella  Cattedrale  di  Cordoua,  e alla- 
Regina  in  Vagliadolid. 

Figliuola  del  Rè  D.  Ferdinando  IV. 

D.  Eleonora  nata  Tanno  1 307.,  e giunta  al  matrimonio 
nel  1 329.de!  Rè  D.  Alfonfò  IV.  d’Aragona , chiamato  il  Pic- 
colbj  dal  cui  Talamo  nacque  l’Infante  D.  Ferdinando  Mar- 
chefèdi Tortofa,  nel  Principato  di  Catalogna,  che  traflb 
in  conforte  fua  cugina  l’Infanta  D.  Maria  figliuola  del  Rè 
X).  Pietro  di  Portogallo  . Il  Cronifta  Fra  Francefco  Bran- 
dano , dice , die  D.  Eleonora , doppo  hauere  vcdo- 
uato  fu  Abbadeffa  delle  Huelgas  Monache 
diBurgos , eia  di  lei  fèpoltura , af- 
ferma , che  èfituata  nel  Coro 
del  Conuento  Rea- 
le di  San 

Domenico  della  Coronata 
Terra  di  Ma- 
drid. 

CA- 
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CAPITOLO  XL. 

Rè  LXX. 

D ALFONSO  XII.,  ed’  vltimo di  quello  nome fi- 
• gliuolodclli  Rè  D.  Ferdinando  IV.  e D.  Coftanza,a' 
quali  fuccdTe , cflèndo  pargoletto  d’vn’ anno,  venuto  alliL 
luce  in  Salamanca,  e non  in  Burgos , come  altri  vogliono , ò 
nella  Terra  di  Carrion  l’anno  1 3 1 1 .Furono  Tuoi  tutori  la  Re- 
gina D.  Maria  Tua  Aua,con  gl’  Infanti  D.  Giouanni , D.  Pie- 
tro, c D.  Filippo  luoi  Zi  j . Falsò  al  Talamo  di  D.  Maria  Tua 
cugina  figliuola  del  Rè  D.  Alfonlò  I V.  di  Portogallo.  Vnì 
alla  fua  Corona  la  Prouincia  di  Alaua  Panno  1332-,  enei 
1 3 3o.haueua  inftituito  l’Ordine  Militare  della  Banda,  eftin- 
ta  regnando  EnricoIV.  la  cui  Imprefa  era  vna  Banda  Rofia, 
ò Sciarpa  come  in  Francete  addimandano  Efcharpe  , 
che  conferita  a’  Caualieri  la  portauano  à trauerlò  dell’  ho- 
mero  dritto,  al  fianco  finiftro , la  forma  della  quale,  qui  ap- 
preso fi  diuifo. 
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Nella  minorità  del  Rè,  l’Infante  D.  Pietro  dio  Ziohaueua* 
Ibftenuco  il  comando  deiformi , cd  i Mori  nell’Andaluzia* 
più  volte  s’haueuano  vdito  fremere  incatenati  dalla  valoro- 
fa  fua  delira  5 impercioche  nata  congiura  tra  li  principali  di 
Granata  redo  fpogliato  delle  Inlègne  Reali  Azarà  fomento , 
efolleuazioned’Ifmaele  figliuolo  diFarrachen , c nipote  del 
depollo,  onde  l’Infante  fpcditofi  da  Siuiglia  giunleà  con- 
quistare varie  Terre  hoftih  alterate  , Temendoli  della  con- 
giuntura delle  riuoluzioni , che  per  lo  più  aprono  il  calle  agl’ 
altrui  progredì,  ed  oltre  molte  fortezze  di  gran  confeguen- 
zas’impoffefsò  della  Città  di  Guadix.  Idifpendij  continui, 
chefifaceuanoin  queltaguerra,  come  pure  in  acquetare  la, 
enfile  haueuano  di  già  reio  efaufto  il  publico  erario,  c già 

quali 
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quali  tanti  Anrhei  nelle  cadute  riforgeuanoi  popoli  Mauri- 
tani,  màpoco  tardarono  à gemere  lotto  gl’Ilpani  Alcidi. 
Accorfe  per  tanto  il  nuouo  Pontefice  all’occorrenza,  difpa- 
ciando  la  Bolla  della  Santifiìma  Crociata,  coll’ efpedizione- 
degl’ Ordini  Militari  delle  nuoueCauallerie  di  Montefa,  e 
di  Chrifto  già  delcritte  di lopra . Si  rinuigorirono  in  qualche 
parte  le  illanguidite  forze  Spagnuole,  laonde  l’anno  1 3 1 ^gl' 
I nfànti  D.  Pietro , e D.  Giouanni  paflarono  con  grofiò  Eser- 
cito nell’ Andaluzia  à portare  à quelle  Regioni  guerre- , 
ftragi,  e morti , depredare  le  Campagne,  deuaftare  le  Ter- 
re,faccheggiare  le  Popolazioni,  aSàlirele;Piazze.V’interuen- 
nero  anco  li  Maeftri  di  S.  Giacomo , Calatraua,  ed  Alcantara, 
gl’Arciuelcoui  colla  Prelatura, e la  Nobiltà  più  viuace  dei  Re- 

tni . Gagliardi  furono  gl'  aliai  ti,  mà  che  prò?  le  nel  ritirarli 
i Granata  fopr’alTaliri  da’ Mori  all’improuilò  colla  gloria- 
perderono  gl’ Infinti  generolàmente  la  vita . Le  reliquio 
dell’  Eflercito  riunite  che  furono , fi  dilpolèro  di  dare  il  ca- 
ftigoagl’  inimici , che  la  notte  dandoli  alla  fuga , equai  lame 
difperdendofi  tra  gl’ orrori  dell'ombre  , leuaronoa’  Fedeli 
il  modo  di  ricuperare  le  perdite  5 così  reftòilgouerno  dell’ 
armi  all’Infante  D.  Filippo,  che  nel  cimento  paSato  diede- 
gran  làggio  del  1 uo  valore . Rilòrlè  altresì  la  fama  de’  Bilca- 
glininel  1 321.  furono  quelli afialiti  dal  numero  di  60.  mila- 
Nauarrcfi,  che  condotti  da  Ponce  Morentayna  Francelè- 
Gouernatorediquel  Regno  minacciauano  la  foggiogazio- 
ne  di  quelle  Prouincie . La  vigilanza  di  Gilè  Omz  non  tar- 
dò punto  ad  oftare  all’ empito  hoftile  , mà  facendo  ogni 
sfòrzo  nel  raccogliere  guerrieri  ritroua  la  Bilcaglia  nonelfe- 
re  più  in  le  fteSa  per  la  mancanza  delle  lue  genti , che  à fatica 

Ìiotero  alcendere  alnumerodi  800.  lènz’ armi,  epriuedel- 
enccefiàrie  pvouigioni  da  guerra  . Che  faranno  dunque  i 
Bilcaglini  ? à qual  cimento , ò per  meglio  dire  à qual  volon- 
.tario  macello  s’elporranno  ? la  moltitudine  degl’  inimici 
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pria  gl’ opprime  che  gl’aflalifca,  pr  ima  gli  calca  che  fegl’af- 
frontiiEh  che  non  men  de’Romani  è degli  Spagnuoli  conna- 
turale il  (offerire,  e tentare  l’imprefe  più  malageuoli!  La  faga- 
cità  prcualc  alla  forza  ,ed  ha  forze  chi  nutre  gran  fpirito . Ri- 
tiratifi  liNazionali  ne’  polli  più  ficuri  de’ monti  alpeftri,chia- 
ui  della  Bifcaglia , quiui  attefero  negl’  aguati  le  (quadre  fio- 
ttili, che  inauedutamentc  caderono  nella  rete, e rotolandogli 
dalle  cime  più  folleuate  grotti  macigni , fecero  d’etti  Iagrime- 
uolieccidij,  forzando  gl’auanzati  dalla  ftrage  ad  vna  fuga 
velocè  per  fuggire  la  morte,-  così  poco  numero  di  gére  (guar- 
nita d’armi , vinlè  numerofb  Eflercito  di  ben  armati  guerrie- 
ri i e chi  non  poteua  refìttere  fuantaggiato  di  forze  , auan- 
taggiandoli  col  (ito  forzò  l’inimico , e a morire , e à fuggirò 
perche  alla  vita  loro  quiui  non  fi  ritrouaua  (campo . A (imi- 
le  norma  s’auanzauano  l’ armi  nell’  Andaluzia  , e l’anno 
1327.  Cotto  il  comando  di  D.  Gio:  Emanuelle,  prefo  il  Cartel- 
lo di  Rute  in  riua  del  fiume  di  Guadalorza,  retto  {confitto  il 
valorofo  Ozmin  Capitano  Moro,  che  con  poderofi  (qua- 
droni tentaua  inuadere  le  frontiere  de’  Chriftiani  5 doppo  di 
quefla  perdita  Abraham  filo  figliuolo  palsò  con  buona  ban- 
da di  Soldati  alla  parte  del  Rè  Caftigliano , da  cui  retto  regia- 
mente accolto  } anzi,  così  ricercando  l’vrgenza  di  quel  tem- 
po, Io  (letto  Rè  pattando  à Siuigliain  perfona  prefe  Oluera^ , 
Prima  , Ayamonte  , e molt’ altre  Piazze  de’  Mori,  primo 
preludio  alle  imprefe  maggiori , che  tetteremo  il  tertodelU, 
gloria  al  fuo  nome . Pafso  l’anno  r 3 30.  il  Rè  D.  Alfònfo  nell’ 
Andaluzia,  doue  giunto  in  terra  di  Granata  gli  fu  dal  men- 
touato  Ozmin  apprettata  la  battaglia,  e ferrati  gl’  Etterati  fà- 
ceua  quello  grandi  rotture  , ma  il  valore  di  quello  pro- 
uidamente  accorfe  alle  occorenze , e colla  foga  de’  Mori 
guadagnò  il  Campo  con  le  PiazzediTeba,  Ganctc,  Prie- 
go  , con  altre  Fortezze, eCattellijdallaqualvittoriai  Mo- 
ri (limarono  partito  prudente  il  guadagnarfi  conlc  perdite. 
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notabili  per  gualche  tempo  la  pace,  che  dalla  generofità  di 
quelRèalle  fupplicazioniloroglifù  liberalmente  conceda . 
Era  l’animo  de’  Mori  combattuto  dall’ambizione , agl’  affal- 
ti  della  quale  lòuentecedeuanola  Rocca  del  cuore  5 e dall' 
altra  fembrauano  cortefiedhumili,  quando  dalla  necelfità 
reftauano  violentati  : Cadè  in  quelli  tempi  Ozmin , lardan- 
do due  figliuoli  il  già  nominato  Abraham , e Abuzebet  3 mi- 
nacciò quefta  caduta  il  crollo  al  Regno  Morefco,  quindi  il 
RèAbenhamet  ricorfc  nell’Africa  per  ottenere  Talfidenza, 
del  Marochino , e quelli  furono  i {èmidi  guerre  memorabi- 
li . Impercioche  varcò  lo  Stretto  di  Gibilterra  Aboinelich 
figliuolo  del  Rè  di  Maroco , e coronòlfi  Rèdi  Algezira  : l’ac- 
compagnauano  lètte  mila  Ginete  dell’Africa  , colle  quali 
portèlli all’adedio di  Gibilterra,  laconjbattècrudelmente,, 
alcuilòccorlò,  tuttoché  affiditi  da  deboli  bande  di  Soldati, 
accorfèro  GofredoTenorio  Almirante  per  Mare,  e i Maedri 
degl’ Ordini  Militari  per  Terra,  che  per  la  mancanza  dello 
prouigioni  occorrenti  con  partito  prudente  comprarono  la 
vita  agl’  attediati  colla  refa  della  Piazza  3 e perche  ad  altro 
efpedizioni  erano  chiamate  Tarmi  Cadigliane  , fu  termina- 
ta la  guerra  colla  tregua . Soggiaceua  in  quedo  tempo  à non 
minori  inuafioni  il  Territorio  di  Cordoua,  portategli  dal  ru- 
belle  pfeudoRè  di  Granata,  depredando  ,e  Iefodanze  a’fud- 
diti Cattolici,  eie  proprie  loro  vite,  colla  fpopolazione  di 
Terre,  eCadellide’Chridianiper  popolarle  de’ Mori,  po- 
tendoli ben  dire  diuenute  quelle  contrade  fpelonche  , e de- 
ferti , le  in  effe  altro  che  Fiere  Africane  non  vi  fi  rauuifàuano, 
che  incrudelendo  tra  sè  medefime  portarono  la  morte  al 
proprio  loro  Capo,  e vero  Rè,  congiura  diretta  dalli  figliuoli 
di  Ozmin , e da  Aihamar  già  confidente  dello  deffo  Rè,  co- 
me Timprefè  più  ardue  redano  facilitate  dalla  fellonia  de’  do- 
media: màchegiouò  ? fè  qual’ Idra  velenofa , al  cadere- 
di’vntdchio,  quelRegnomokiplicauaicapi,  tràlacompe- 
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tenza  de’ quali  Iuzeph  Bulhagixfùda  Reduan  poderofoCa- 
ualiere  tra’Mori  {{abilito  per  Rè, con  cui  laCaftiglia  fermò  pa- 
rimente la  tregua . Molto  diuerfi  nella  quiete  erano  i fuccelfi 
nei  confini  de’  Regni  Aragonefe , e di  Nauarra , poiché  con- 
federati aflìeme , &c  accalato  il  primogenito  d’Aragona  con 
D.  Maria  Regina  di  Nauarra  franttro  l’amicizia  col  RèD. 
Altònfo  j ed  eccoli , come  furono  fomentati,condotti  anco- 
ra da  D.  Enrico  Francete  Viceré  della  Re  ina  alle  riue  dell’ 
Ebro  3 pacarono  Tarmi  Gattigliane  ai  ripari  lòtto  la  condot- 
ta del  Capitan  Generale  Martino  Portocarero  , e portata, 
agl’ inimici  la  totale  diftruzione,  per  mancanza  ( dicono  gT 
Hittorici  ) del  Viceré , che  per  timore  di  {oggiacere  alle  per- 
dite sera  trattenuto  in  TudeJa,  òà  detto  altrui,  permante- 
ncrcilbeneal  publico,  che  nella  fua  làlure  confifteua  j man- 
to {olito  {piegarli  per  coprire  qualche  mancanza.  Ben  con. 
altrettanta  intrepidezza  D.  Michele  Zapata  Aragonelè  tentò 
riformare  gli  {quadroni  delli  {compigliati  Nauarrefi , ma  nel 
ripigliare  la  pugna  retto prete),  eleluegenti  con  nuouodi- 
l'pergimento fugate.  D.  Lope  di  Lezcano, che  nella  Bilcaglia 
inuigilaua  perla  medefima  guerra,  con  valore  paria  quello 
de’Gaftigliani  diftruggeuah  confini  di  Pamplona  , auan- 
zandofi  tant’oltre  che  tutto  quel  Regno  s’attrouò  foprafatto 
da  vn  generale  timore . A tali  {concerti  però  della  Nauarra. 
Gallone  Co:  di  Foyx,  Soggetto  in  quell’età  che  poffedcua* 
Tapplaufo  vniuerfàle  tra  la  Milizia , parue  che  tentafic  ritta- 
tare  quella  Nazione  dall’imminente  giogo , màcome  la. 
fortuna  portauai  più  agguerriti  Campioni  contro  alla  Spa- 
gna, perche  colle  loro  perdite  quella  guadagnale  la  gloria* 
maggiore  , appena  fi  molle  il  Conte  contro  à Logrono  ,che 
da’ Cittadini , e Terrieri  condotti  da  Rui  Diaz  di  Gaona  loro 
Capitano,  e Concittadino,  retto  delitto  , difendendo  egli- 
no gloriolàmente  la  Patria  j donde  nacque  per  Tinterpofi- 
zionediGio:  Vettouo  diRems(chcquiui  paflnuaalla  vifita. 
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di  San  Giacomo  di  Gallizia  ) la  pace  tra  le  due  Nazioni  nel 
punto,  che  dalle  frontiere  di  Francia,  Inghilterra,  e Maurita- 
nia giunfèro  nella  Cartiglia  Ambafciatori  per  ftabilire  lo 
alleanze  con  vn  tanto  Monarca,  cui  fi  doueuano  in  quell’età 
gl’  atti  di  venerazione  maggiore  anco  degl’  cfteri . Non  mi- 
nore fiala  felicità  colla  quale  reftò  reppreffo  l'orgoglio  de’ 
malcontenti,  ( che  affiditi  dall’armi  Portoglieli  pretefero  in- 
uadere  le  terre  del  loro  Signore  ) venendo  vinti , e fugato  pa- 
rimente il  Rè  Lufitano  nel  Campo,  e per  Mare  dall’  Almiran- 
te  Gofredo  correndo  l’anno  i ? 3 7-  con  perdite  confiderabili  : 
Ma  come  la  clemenza  de’ Principi  quando  principia  la  car- 
riera del  beneficare  non  giunge  così  fàcile  al  confine  j ricon- 
ciliati gl’ animi  fu  loro  conceduta  la  tregua,  ed  india  poco 
la  pace.  Funeftauano  l’allegrezza  di  così  buoni  fiicceffigl* 
apparati  da  guerra  , che  Aboazen  àndaua  formando  per 
P Africa,  l’auuifò  s’aggrandiuacomefuole  fuccedere  nel  pafi 
faggio  d’vna  all’altra  relazione  , ed  à tal  legno  s’erano 
auanzate  le  nuoue  ch’ogni  Réfi  ftimauavn  Pigmeo  contro 
al  Gigante  Maomettano  3 quando  vnitefi  le  difcordiede’ 
Regi  Cattolici  in  vn  concordeuolc  amore,  fi  rinforzarono 
l’ Armate  marittime  co’  fòccorfi  Aragonefi  comandati  dall* 
Almirante  loro  Gilberto  , e veleggiando  verfò  Io  Stretto, 
quiui  fi  pofèro  fottoil  comando  del  Caftigliano  Almirante^ 
Gofredo  per  impedire  il  tragitto  de’  Mori  : Mà  di  già  Abo- 
melich  era  ripartito  dairAfiica  con  buon  neruo  di  genti , e le 
terre  Chriftiane  fòggiaccuano  à gran  danni . Acudirono  i 
Fedeli  al  riparo,  i Grandi  della  Spagna,  iMaeftri  degl’ Or- 
dini Militari,  e molti  Signoride’ Primati,  e doue  mancarla 
l’abbondanza  delle  neceffarie  prouigioni , foppliuano  colla 
propria perfòna  3 dato  principio  à qualche  profpero  fuccef- 
fo  d’anni , s’incoraggirono  di  tal  fòrte  ,che  accomdfi  li  Mo- 
ri rctlarono  vinti,  e da’ Cattolici  fugati  vèrgognofàmenrc. 
colla  morte  ancora  del  Rè  Abomelitli.  Peruenuco  l’auuifo 
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al  Padre  Tuo  Rèdi  Maroco  nonprouò  colpo  giàmai sì  pun- 
gente nel  cuore  5 arreda  le  voci , ftupido  dà  perplcflò , pian- 
ge, infierire,  Ipergiura,  commifera,  incrudelifcein  vnodef- 
lo  momento»  Giurò  al  Tuo  Profeta  l’afpra  vendetta,  e qual 
feroce  Leone,  che  quanto  è maggiore  il  colpo  altrettanto 
s’auualora  al  cimento , eccolo  peri’ Africa  ruggire  coll’armi 
alla  mano,  inuitandoi  popoli  tutti  luoi  va(Mi  ed  ederi  à 
fèguirlo  . Pollo  affieme  per  tanto  lo  fpauenteuole  numero 
di  quattrocento  mila  Fanti,  quantità  che  quanto  s’auanza- 
ua  marchiando , altrettanto  s’accrefceua , giunfè  allo  Stretto 
di  Gibilterra , c tale  fu  l’empito  con  cui  s’accinfe  à varcarlo , 
che  lòtto  ad  efTo  perita  l’Armata  Hilpana , e valorofamente> 
l’AlmirantefùoTenorio,pcruenne  ai  Campi  d’Algezira  do 
ue  polc : gl’  alloggiamenti  Reali . A tale  arriuo  che  farà  il  Rè 
Cadigliano  ì nonè  forfè inualà  da  nuouo dalPArmi  Africa- 
ne la  Spagna  tutta  ? che  più  vi  manca  fe  a’  Mori  non  reflano 
più  addietro  Africani  per  feguirli  ? e l’Africa  flefTa  tutta  li 
può  dire  varcata  nella  Spagna  ? Ah  che  le  fpade  Spagnuole 
non  erano  auuezze  a’ cimenti  deboli  j furono  dedinati  quei 
brandi  per  difenfòridel  Cielo,  quindi  l’orgoglio  di  cotanti 
Titani  non  era  da  loro  flimato  fe'l  braccio  "Celede  gl’alfidi- 
ua . Già  ogni  petto  Chridiano  era  difefo  dall’V sbergo  impe- 
netrabile della  Croce  fidagli  dalla  delira  del  Sommo  Ponte- 
fice Benedetto  XI.  che  d’Auignonegl’  haueua  fpedita  la  Bol- 
la della  Santillana  Crociata j onde  collegatigli  Rè  Lufita- 
no, e Aragonefe all’Impero  Caltigliano,  formato vn’Eller- 
cito  di  1 4-mila  Caualli , e 2 5 .mila  Fanti  diportarono  vittoria 
nella  memorabile  battaglia  delSalado,  predo  alla  Città  di 
T arifa , con  tra  li  Rè  Mori  Iuzeph  Aben-Hamet  di  Granata-, 
ed  Alì  Alboazendi  Maroco,  cnefèco  portauano  60.  mila- 
Caualli, e óoo.mila Fanti,  vittoria  conteguita  il  Lunedì  30. 
di  Ottobre  1 340.  in  cui  morirono  400.  mila  Barbari  con  la- 
fòla  perdita  di  venti  Chrifliani,  ricuperandoli  alla  diuozione 
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della  Cartiglia  la  Fortezza  di  Algezira , c altre  Piazze  di  non- 
minoreconfèguenzain  quelle  frontiere , e delI’Andaluzia- , 
mentre  i Morisbigottiti  dalla  fatalità  de’ fucceffi  non  ofaua- 
no  alzare  la  fronte  che  nell’atto  di  diffrazioni . Alla  corren- 
te d’vn’  Eflercito  vittoriofo  non  v’e  valore  che  s’affronti, 
ogn’ argine  benché  forte  s’abbaffa  , ed  atterrai  echiprouò 
vna  volta  le  feiagure  mal  fi  può  cimentare  ad  incontrarlo 
dinuouo.  Comandò  Iofteflo  Rè  D.  Alfonfodi  Cartiglia- , 
che  fifacelTe  il  libro  nominato  \\BeZicrro,\>cs  effere  fcritto  in 
pelli  di  Giouenco,  che  tale  fignifica  detta  parola,  terminato 
dafuo  figliuolo  il  Rè  D.  Pietro,  e fi  conferua  nell'Archiuio 
di  Simancas , il  quale  tratta  folo  delle  Vicinie,  dette  Beh e- 
trias,  che  erano  nellefediciMerindades  di  Cartiglia,  coni., 
tributi  Regali  che  pagauano.  L’anno  1341.  formò  la  giun- 
ta de  Ape  ferito  de  Corte  , che  prefiede  fopra  le  fabricho. 
Nel  1 342- introduce  il  diritto  Regio  della  gabella  chiamato 
dela  Alcauala^c. rcheaddimandandoa’fuoiRegnil’agiuto 
per  le  guerre  dille,  Dadmc  al  quel  valga  3 lofteflochevn- 
confiderabile fòccorfo,  & è delle cofe  vendibili,  dieci  per 
cento.  Correndo  l’anno  1 346.  fondò  l’Vniuerfità di  Vaglia- 
dolid , confirmata  dal  PapaCIemente  VLe  nel  1 343.fi  vide 
in  Ifpagna  la  prima  polue,  ed  artigliaria , quando  conquido 
le  Terre  dell  Andaluzia  nominate  de  las  AlgeZjtraZj,pQ£  in- 
uenzioned’vn  Tedefco.  Nell’anno  lidio  il  Rè  fece  intro- 
durre dall’Inghilterra  nella  Cartiglia  le  pecore  di  lana,  che- 
moltiplicate  nel  Territorio  di  Segouia,  diedero  l’honoreal- 
la Spagna delli  perfetti  lauori  di  panni.  L’anno  1 349. nell* 
Alfcmblea  celebrata  in  Terra  di  Alcalà  di  Henares , hebbero 
origine  le  contefè  tra  IcCittàBurgos , e Toledo  (oprala  pre- 
minenza del  parlare  prima . Nella  Dieta  di  Burgos  fèguita- 
1 anno  1 3 i4-  rtabilì,che  fideuoluellèrole  appellazioni  di  tue. 
ti  li  Tribunali  al  R eal  Confèglio  di  Cartiglia, e che  quefto  affi- 
ftefle  nella  Corte . r 3 B6.  mutò  l’Officio  di  Almoxarife  in- 

Tcfo- 
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Teforiere , e nel  r 340.  creò  il  Carico  di  Alcayde  de  los  Dor£ 
gjelesy  che  era  guardia  delli  Paggi  del  Rè , e lo  diede  ad  Alfon- 
fo  Hernandez  de  Cordoua  Signore  di  Cagnete,  che  hoggi 
giorno  è goduto  dalli  Marchefide  Comares  Duchi  di  Cor- 
doua . L'anno  1328.  fece  nella  Città  di  Burgos  vna  nuoua^ 
creazionedi  Conti  in  Cartiglia,  il  qual  titolo  delle  Terre  di 
Traftamara,  Lemos,  eSarria,  conferì  à D.  Aluaro  Nufiez 
Oflorio  filo  infelice  Prillato,  Maggiordomo  maggiore , Ade- 
lantado,e  Pertiguero  maggiore, nella  giurifdizione  della  Cit- 
tà di  S.  Giacomo,  vocabolo  Galliziano,  che  lignifica  Difen- 
fore.  Alfiere,  eGiuftizia,  Dignità  deriuata  dalli  Romani. 
Le  Cerimonie  con  le  quali  l’intitolò  Conte  furono.  Sedè’I 
Rè  (òpra  vno  Strato  publico , ed  apparecchiandogli  la  men- 
te , con  zuppe  in  vino , glie  ne  diede  vna  d’dTc , dicendogli , 

* TomadConde , cioè  prendete  ò Conte , àcuirifpofeD.  Al- 
uaro  con  l’altra,  eTomadReyì  cioè  prendeteò  Rè,  e fecero 
tale  funzione  tré  volte  j ali’hora  il  Popolo  tutto  giubilo  pro- 
ruppe in  quelle  voci . Euad  el Conte , lo  Hello  che,  leuate , ò 
mirate  il  Conte , fefteggiatelo , ed  vnitamente  il  Rè  gli  die- 
de la  Bandiera  , e la  Caldara  , in  legno  di  Ricco  huomo . 
Troppo  quiete  in  que’  tempi  fo’n  giuano  le  felicità  de’  Chri- 
ftianij  il  Cielo  non  permetteua,  che  iluoi  Cam  pioni  fi  per- 
dettero nel  letargo  dell’ozio,-  gl’  Eroi  nalconoall’imprelè, 
e come  auefti  fono  padri  d’efle  nel  riportarle  , così  quello 
fono  della  lama  loro  grate  genitrici  5 auindi  auuenne  cho 
l’armi  di  Cartiglia  furono  chiamate  dalla  pace,  (fepure  pace 
fi  poteua  fupporre  ) dou’ erano  domeftici , e confinanti  gli 
più  crudeli  riuali . Abohazen  figliuolo  di  A Iboazen  Barbaro 
di  Nazione , mà  più  barbaro  nella  foderata  intraprelà , mof- 
fe  l’armi  nell’Africacontra  del  proprio  padre,  e per  la  ragio- 
ne del  regnare  irragioneuole  diuenne l’ambizione  fua  5 poi- 
ché rinouato  da  lui  il  Regno  di  Fczdouefi  pofoil  Diadema 
pdsò  nella  Spagna,  ed  in  brieuc  corfo  giunte  ad  impadro- 
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tiirfi  delle  Piazze  tanto  importanti  di  Gibilterra,  e Ronda.  Si 
tentò  dagli  Spagnuoli  la  ricupera  con  ogni  sforzo  maggio- 
re,non  ottante  la  maluagità  della  Stagione,e  gl  'incomodi  a p- 
portati  dal  Clima  ; che  i grand  animi  combattono  più  la  for- 
tuna, che  gl’ inimici,  ne  il  timore  fiacca  punto  in  loro  la  00- 
ftanza  della  generofa  fpeme . Tutto  però  fu  vano  conciofia- 
che  hauendo  regnato  D.Alfonfo  38.  anni,  morì  d'vn  car- 
bonchio , pefte  generale,  che  durò  per  vn  Triennio  nel  Mon- 
do, e fu  la  maggiore  doppola  di  lui  creazione,  mentre  afse- 
diaua la  Città  di  Gibilterra  l’anno  1350.  il  Venerdì  Santo 
26. Marzo,  tenendone  d’età  39.  Tettando  trasferito  alla  fc- 
poltura  nella  Cattedrale  della  Città  di  Cordoua  confilo  pa- 
dre, e la  Regina  D.  Maria  fuafpofa  nella  Cappella  delli  Rè 
diSiuiglia,  fe  bene  il  Maeftro  GileGonzalez  dice  nelCon- 
uento  di  S.  Bernardo . 


Figliuolo  del  Rè  D.  AlfonfoXlI. 

D.Ferdinando,  chenacque  in  Vagliadolid  l’anno  1332. 
edaParcaineforabile,  nelfeguente,  gli  fu  tronco  lo  ftame 
vitale , Tettando  fèpellito  col  filo  genitore . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Alfonfo  XI 1.  fuori  di 
matrimonio . 

D.  Pietro  chiamato  di  Aguilar,  perla  Signoriadi  quetta. 
Villa  5 nacque  in  Vagliadolid  l’anno  1 3 30.  morì  nella  Città 
di  Guadalajara  nel  1 3 38-  egiace  fepolto  nella  Santa  Chiefit, 
di  Toledo  al  lato finiftro dell’Altare  maggiore. 

D.Sancio  il  Muto  Signore  di  Ledefima,  Bejar,  Galifteo, 

Xx  Mon- 


34*  HI  STORI  A GENERALE 

Montemaggiore , e Grandilla,  nato  parimente  in  Vagliado- 
lid  Tanno  1 3 3 1 • e riporto  in  Ledefma . 

D.  Federico  venuto  alla  luce  nella  Città  di  Siuiglia , vni- 
tamente  col  Rè  D.  Enrico  Tuo  fratello  l’anno  1 332., fu  vige- 
fimolèttimo  Maeftro  di  S.  Giacomo  eletto  nel  i342.,hebbc 
due  figliuoli,  & vna  figliuola, cioè D.  Pietro  Enriquez,  D. 
Allonfo Enriquez,  e D.  Eleonora,  ò D.  Ilàbclla  Enriquez. 
Quello  D.  Pietro  Enriquez , fecondo  Conteftabile  di  Cadi* 
glia , accasò  con  D.  Ilàbella  di  Cali ro  figliuola , & licrede  di 
D.  Ferdinando  Ruiz  di  Caftro  Signor  di  Monfortedi  Lemos, 
del  cui  matrimonio  nacque  tra  gl’ altri  filo  primogenito  D. 
Federico  di  Cartiglia , e Caftro  Duca  di  Ar  jona , e Conte  di 
Tranftamara , al  quale  per  la  Tua  morte  Tanno  r 430.  ( non  la- 
rdando figliuoli  legittimi , mà  folo  naturali  ) fuccclTe  nel- 
lo Stato  fua  lorella  D.  Beatrice  di  Caftro  Ipola  di  D.  Pietro 
Aluarez  OlTorio  nuouamente  primi  Conri  di  Lemos , c. 
Tronco  di  quella  gran  Cafa.  Morì ’l  Conteftabile  D.  Pietro 
EuriquczTanno  / 400.  e fiì lòtterraro in  S.Francelco  nella. 
Città  di  Lugo.  D-Alfònlò  Enriquez  figliuolo  fecondo  del 
Maeftro  D.  Federico,  fiì  vigefimoquinto  Almirante  di  Carti- 
glia, per  grazia  del  Rè  D.  Enrico  II  I.fiio  ninotejammoglioT 
li  con  D.Giouanna  di  Mendoza , chiamata  la  Ricca  Donna. , 
figliuola  di  D.  Pietro  Gonzalez  di  Mendoza  Signore  della. 
Calàdi  Mendoza , Hita , e Buitrago , e procrearono  vndeci 
figliuolijcioè  D.  Federico  Enriquez  vigelimolèfto  Almiran- 
tediC.iftiglia,progenitoredegTalrri  lino  ad  hoggij  2.D.En- 
rico Enriquez,  di  cui  vengono  li  Conti  di  Aluadealifte,  li 
Marchefidi  Alcanizes,equellidi  Val  de  Rubano 5 3.  D-Eleo- 
nora  Enriquez,  che  accaldili  con  D.  Roderico  Al  tonfo  do 
Pimentel  fecondo Contedi  Beneuentc, da’ qualidifcendo- 
no  gl* altri  Conti  di  Beneuentc,  li  Marchefi  diTauora,e  quel- 
li di  Viana  j .4.  D.  Beatrice  Enriquez  conforce  di  D.  Pietro 
Portatane!  o Signore  di  Moguer , d’onde  denudilo  li  Duchi 
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di Efcalona,  Conti  della  Pucbla  di  Montaluan,  e Marchefi 
di  Villa  Nueuadi  Barcarrota  5 5.  D.  Aldonza  Enriquez  fpofà 
di D. Roderico  Aluarez  Offorio  Signore  di  Cabrerà,  e Ri- 
bera , Tronco  delli  Conti  di  Lemos , 6.  D-Ifàbella  Enriquez, 
che  accasò  con  D.  Giovanni  Ramirezdi  Arellano  Signore» 
de  los  Cameros , delli  quali  s’originano  li  Conti  di  Aguilar } 
7.  D.  Agnete  Enriquez  moglie  di  D.  Giouanni  Hurtado  di 
Mendoza  Signoredi  Almazan,  da  cui  procedono ifiioi  Mar- 
cheli*  s.D-Coftanza  Enriquez,  cheli  maritò  conGiouan- 
ni  di  Touar  Signore  di  Berlanga , donde  vengono  i Tuoi  Mar- 
chefi Conteftabili  di  Cartiglia  5 9.  D.  Bianca  Enriquez  Ipofa 
di  Pietro  Nunez  di  Herrera Signor  di  Pedraza,  conillurtro 
pofteritàj  10.D.  Mencia  Enriquez,  che  fù  moglie  di  D.Gio- 
uanniFernandez  Manrique  fecondo  Conte  di  Caftanedau  r 
e da  quelli  vengono  li  Marchefi  di  Aguilar,  & 11.D.  Maria 
Enriquez  confòrte  di  Giouanni  de  Rojas  quarto  Signore  di 
Monzon,,eCabia,deiqualideriuanoli  Marchefi  diPoza^. 
Mancò  l’Almirante  D.  Alfonfò  Enriquez  nella  Terra  di 
Gualdalupe  l’anno  1429-75- d’età,  fepoltocon  fua  moglie 
in  Palencia . Vltimamente  D*  Eleonora , ò Ifiibella  Enriquez 
figliuola  del  Maeftro  D:  Federico , prefè  in  confòrte  D.  Die- 
go Perez  Sarmiento  Signore  diSalinas  di  Amaya,  Marefcia- 
fc  di  Cartiglia ,.  por  tando  in  dote  laR  i porteria  maggiore,  del 
cui  coniugio  procedono- li  Concidi  Salinas.  Mori  lofteffo 
Maeftro  D:  Federico  per  ordine  del  Rè  D-  Pietro  fuo  fratello, 
l’anno  1358.  in  erà  di  26.  , e fù  fcpolto  nella  S.  Chiefa  diSi- 
uiglia_  - 

Di.'  FerdinandoSignoradi  Ledefma , e fecondo  Sandoual, 
anco  d’Alburquerque  ::  nacque  l’anno  1 334-  fposòD- Maria 
Ponce  di  Leon  figliuola  di  D.  Pietro  Ponce  di  Leon  Signo- 
re di  Marchena.,  e di  fua  moglie  D.Fearricedi  Lauria  pro- 
nipote del  victoriofo  Rè  D.  Giacomo Ld’Aragone , fenza^ 
pofterità . - • 

Xx  2 D.  Tello 
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D.  Tellonato  1 anno  1 3 37*>  e congiunto  in  matrimonio 
1353  . con  D.  Giouanna  di  Haro , e Lara  figliuola  di  D.  Gio- 
uanm  N unez  di  Lara , e di  D.  Maria  Diaz  di  Haro  feconda, 
del  nome,  e (ua  coti  forte  Signori  di  Bifcaglia,  in  vigor  del 
qual  matrimonio  godè  D.Tcllo  quello  Staro,  vnito  coi  Con- 
tado di  Caftaneda , per  grazia  del  Rè  D.  Enrico  II.  fuo  fratel- 
lo. Mori  nella  Terra  di  Medelin  l’anno  1370.  e fiìfepellito 
in  S.  Francefco  di  Palencia,  falciando  fèi  figliuoli  legittimi , 
cioè  primo  D.  Giouanni di  Cartiglia  Signore  di  Aguilar , di 
Campo,  e Caftaneda , da  cui  vengono  li  Marchcfi  di  Aguilar, 
2.  D.Giouannadi  Cartiglia  prima  fpofii  di  D. Giouanni  AI- 
fonfodiHaro,  e Baeza  progenitore  delli  Marchcfidel  Car- 
pio j 3»D.  Mariadi  Cartiglia  Signora  di  Olmeda,  Cucftadi 
Coenca, che fù  moglie  di  D. Giouanni  Hurtadodi  Mendo- 
za  Signore  di  Mendiuil,  cd’efli  deriuanoli  Marchefi  di  Al- 
mazan , e Canete,  Conti  diCaftro,Lodofà,Riuadauia,6c 
Orgazj  4.  D.Ifàbelladi  Cartiglia  conforte  di  D.  Pietro  Vc- 
lez di Gueuara Signore  diOnate,  Tronco  dciContidi que- 
fto  nome  5 j . D.  Coftanza  di  Cartiglia , che  fi  maritò  con  D. 
Giouanni  di  Albornoz  Signore  di  Moya , Torralua , e Beteta. 
A detto  del  Vefcouo  Sandoual , hebbe  D.  Tello  vip  altra^ 
figliuola  chiamata  D.  Eluira  moglie  di  D.  Giouanni  Fernan- 
dezdiTouar  vigelimoprimo  Almirante  di  Cartiglia,  con  il- 
luftre  dipendenza . 

D.  Sancio  nato  Panno  1339.  prefè  per  moglie  1373.  fiuu 
aiginaD.  Beatrice  figliuola  del  Rè  D.  Pietro  di  Portogallo,, 
c della  fiua feconda  fpofii  la  Regina  D.  Agncte  di  Caft  ro . Fe- 
celo  1 ReD.  Enrico  II.  fuo  fratello  Conte  di  Alburquerquc. , 
emorìiriBurgos  1 374.  Jafciandaper figliuola  D. Eleonora, 
di  Cartiglia,  parimente  chiamata  Ricca  femina , che  Panno 
1393.  fposò  lTnfante  D.  Ferdinando  filo  nipote  r che  fu  dop- 
po  Rèd’Aragone , figliuolo  del  Rè  D.  Giouanni  il  I.  di  Ca- 
rtiglia, la  cui  Reale  dilccndenza  vedrafli  auanti,-  giace  te- 

> • . polto 
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polto  D.  Sancio  nel  Conuento  delle  Monache  dette  las 
Huelgasdc  Burgos. 

D.  Giouanni,  chehebbe  i natali  l’anno  r 342.  acni  il  Rè 
Tuo  padre  diede  la  Città  detta  Xerez,  delos  Canali  eros , la^ 
quale  poi  gli  fu  leuatadal  Rè  D.  Pietro  luo  fratellaftro,  fa- 
cendolo captiuo  nel  la  Fortezza  di  Cannona,  Città  dell’An- 
daluzia,  doue  palsò  ad’ altra  vita  per  di  lui  comando  Panna 
1 360.  e reftò  riporto  nella  Cattedrale  d’Aftorga  - 

D.  Pietro  venne  alla  luce  nel  1 346.  fù  compagno  del  fra- 
tello nelle  catene,  morte , e lèpolcro  Panno  fteflo  1 360. 

D.Giouanna,  che  fu  Ipolatada  Ferdinando  Ruiz  di  Ca- 
ftro,  Signore  di  Monfortedi  Lemos,  fratello  delle  Regine  di 
Cartiglia,  e Portogallo  D.  Giouannadi  Caftro,  e D.  Agne- 
te di  Caftro.  Annulloffi  quefto  matrimonio  per  efler  cugi- 
ni , non  eflcndo  preceduta  difpenfà , e lènza  figliuoli  $ Palsò- 
D.Giouannain  fecondo  voto  Panno  1 366.  con  D.  Filippo 
di  Caftro  Ricco  huomo  d'Aragon  Signore  delle  Baronie  di 
Caftro , e Peralta  difendente  del  Rè  D.  Giacomo  I. 

CAPITOLO  XLL 
Rè  LXXL 

D PIETRO  , che  in  lingua  Greca  lignifica  Pietra, 

* chiamato  comunemente  il  crudele  ,elTendogli  più 
proprio  il  nome  di  retto  Giudice , figliuolo , e fuccellòre  del- 
li  Rè  D-  Alfonlò  XII.  e D.  Maria  j nacque  prodigiolàmente 
in  Burgos  Panna  1 3 3 3-,  lè  bene  altri  vogliono  34. , ad’  onta 
delle  fatucchierie  fatte  alla  Regina  Madre , nel  punto  del  fuo 
parrò  da  Srrcga  Morella , per  alto  comando . Hebbe  tré  mo- 
gli . La  prima  D.  Maria  Padilla  figliuola  di  Di  Giouanni  Gar- 
zia  di  Padilla  Signore  di  Villageraj  Lalèconda  D.  Biancadi 
Borbon  figliuola  di  Pietro  Duca  di  Borbon , della  Cala  Reale 
. di 
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di  Francia  j La  terza  D.Giouanna  di  Caftro  figliuola  di  D. 
Pietro  Fernandezdi  Caftro , edella Guerra,  ecfifuamoglie 
D.lfàbella  Ponce  di  Leon.  Era  D.Giouanna  di  Caftro  ve- 
doua  di  D.  Diego  Lopez  di  Haro  Signore  di  Birraglia  ,e  pro- 
nipote del  Rè  D.  Sancio  IV.  di  Cartiglia , come  era  parimen- 
te Tuo  marito  il  Rè  D.  Pietro,  nel  qual  modo  veniuano  ad’ 
elTere  cugini . Posò  la  Corona  (òpra  il  crine  di  quefto  Princi- 
pe combattuta  dalle  diteordic del  Regno,*  l’Andaluzia,  eie 
Afturieà  gara  fi  lòuertironoj  le  eftremità  dei  Regni  fono 
tempre  fottopofteà  maggiori  perigli,  e perciò à loro  più  fi 
conuienela  vigilanza  de’ Regi.  Giunte  pertanto  con  celere 
efpedizioneD.  Pietro,  e al  di  lui  giungere  gl’  Afturiani  s’ac- 
quetarono , effondo  vna  grand’arma  vincitrice  la  pretenza^ 
dei  Grandi . Così  partalo  nell’Andaluzia , doue  più  oftinata_ 
ritrouò  la  pertinacia,  idi  più  riftoluta  vibrò  la  fpada , nè  po- 
tendo refiftere  gl’ affaliti,  à loro  mal  grado  gli  fu  forza  di  ce- 
dere , reftando  etiandio  fmantellataìa  vinta  Piazza  d’Agui- 
lar  j poiché  a’  fimulacri  d’infedeltà  ben  ficonuicne  la  diftru- 
zione . Non  fu  però  quefto  l’v  Jtimo  colpo  Reale  per  acque- 
tare le  fòlleuazioni  .mentre  ciò  che  dal  particolare  era  patro- 
cinato non  fu  difficile  di  fuperare  coll’armi  Regie, e de’  Gran- 
di del  Regno  ; mà  girata  la  forte  à cagione  della  varietà  degl” 
afferri  Regali  .adonta  de’  legittimi  fponfòli , videfi  all’im- 
prouifò  il  numero  maggiore  de’ Ricchi  huomini  , non  già 
contro  alRè,  mà  fatti  inimici  della  mala.  Reggenza,  donde 
nacquero  non  poche  mortalità  di  Soggetti  riguardeuoli,. 
fconcerti,  che  furono  ballanti  à contaminare  l’alleanza,  e 
l’affetto  di  congiunzione  tràJidueRè  Caftigliano.eA'rago- 
nefè.  Ogn’ v no  dei  Sogli  foggiaceuaà  qualche  turbolenza  5 
non  effendoui  grandezza  nel  Mondo  cui  non  fòuraftino  lo 
conturbazioni  della  felicità,*  laonde  gl’ alterati  cangiando 
Cielo,  e Stato , cangiauano  ancora  la  forte . L’animo  de’R  e- 
gi  erafignoreggiaco  da  alcuni  piccioli  difpareri  j prete  però 
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quefta  congiuntura  i contumaci  giunterò  ad  accendere  nel 
cuore  loro  da  vna  minuta  {cincillà  vn’ineftinguibile  Mongi- 
bello  . GrAragonefidefterratifomentauano  il  Caftigliano, 
e gl’ esiliati  da  auefto  nudriuano  di  grandi  fperanze  il  Rè 
d’Aragona , onde  improuifamente  la  confederazione  chcy 
sera  annodata  co’  tantilacci  di  parentela , difciolta  cangiòf- 
fiin  hoftilità  ferace . Già  principiauano  con  iìcorrerieadar 
faggio  dell’inimicizia,  te  il  Rè  D.  Pietro  con  30.  mila  Fanti, 
e s ornila  Caualli  non  paflaua  nell’Aragonete , e non  hauef 
te  porto  gl'  alloggiamenti  fotto  à Calataiud , che  in  breuo 
corte  d’afledio  cedè  trofeo  degl’aflàlitori . AU’ertempio  di 
quefta  Piazza  l’anno  teguentc  1 363.  fi  reterò  a’  Caftigliani 
Tarazona,  Temei,  e altre  Piazze.  Ecco  il  Regno  d’Aragona 
in  vn  punto  per  cadere  tetto  l’armi  mimiche:  da  vna  parte 
lo  doma  il  Rè  D.  Pietro , dall'altra  D.  Luigi  fratello  del  Rè  di 
Nauarra  à lui  confederato  I’inuade . Tarda  l’Infante  D.  En- 
rico di  Cartiglia  à partii  re  dalla  Francia  con  gli  foccorfi,-  noiL 
arriua  l’inuitatoRèdi  Maroco  dall'Africa  con  gl’  aiuti,  onde 
con  le  dilazion  i de’ collegati  s’acceleraua  al  Trono  Arago- 
nefe  il  precipizio . Pendcua  quefta  profperità  del  Rè  di  Calli- 
glia  dal  folleuato  Infinte  d'Aragone  D.  Ferdinando  cui  egli 
patrocinauaj  come  al  contrario  le  auuerfità  del  RèArago- 
neteda  D.  Enrico  Infante  di  Cartiglia  per  lui  aftìftito . ifra- 
no  quelli  due  Infanti  capi  delle  diteordie  s principiòrtì  di  te- 
cretotrà  gli  due  Rèa  prenderla  mira  nei  capi  Ioro,peracque- 
tareledifccnfioni,  e colfero  in  quello  di  D.  Ferdinando, 
che  in  Caftiglione  fu  morto , e teco  perirono  le  competenze. 
profeflàtecoll’Infante  D.  Enrico,  le  quali  fauoritedal  Rè  Na- 
uarrete  vnito  con  quello  d’Aragone  gli  portarono  al  crino 
JaCorona  Caftigliani  con  la  perdizione  del  fratello  D.  Pie- 
tro. Gl'  offendenti  di  ben  elidiate  fortune  nqn  artìcuranoi 
Sogli , cangiando  le  felicità  al  mutare  delle  forti  . Ma- 
ri quello  sfortunato  Rè  ( accioche  le  più  alte  fou mili- 
ta 
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tà  conofcano  l’incodante  fortuna  del  Mondo)  per  mano  del 
medefimo  D.  Enrico  fuo  fratelladro,  nella  Terra  di  Mon- 
tiel,  l’anno  1 3 69.  il  Venerdì  auanti  la  Domenica  delle  Palme 
il  giorno  2 3.  di  Marzo, nell’anno  3 5 -di  età,  1 9-di  Regno, ripo- 
sando nel  fopolcro  delConuento  delle  Monache  di  S-Dome- 
nico  di  Madrid  jD.  Maria  di  Padilla  nella  Cattedrale  di  Siui- 
glia , e D.Biancadi  Borbon  in  S.Francefcodi  Xerez  della 
Frontiera  , fe  bene  altri  dicono  nella  Città  di  Tudela  di  Na- 
ti arra  , e D.  Giouanna  di  Cadrò  in  S.  Giacomo  di  Gallizia . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Pietro  , e di  D.  Maria  P adilla  fua 
prima  con  forte . 

D.Alfonfo,  che  nacque  nella  Terra  di  Tordefillas  l’anno 
1 3 5 9-fù  giurato  dicceflore  in  quelli  Regni  1362.  nelle  Cor- 
ti , che  fono  Aflemblee , ò Diete , che  fi  celebrano  in  Siuiglia, 
morì  l’anno  fogliente  1363- 

D.  Beatrice!  chiamata  da  alcuni  Bianca)  natainCordoua 
l’anno  1 3 5 3-  , alla  quale  fù  parimente  predato  il  giuramento 
di  fuccederealla  Corona.  Diedegli’l  Re  Ilio  genitore  le  Terre 
di  Montaluan , CapiIla,Burguillos,Iuncos,Mondejar,e  trattò 
d’accalarla  con  D.  Ferdinando  figliuolo  primogenito  del  Rè 
D-  Pietro  di  Portogallo,mà  non  fortendol’efiètto, entrò  Mo- 
naca in  S.  Chiara  di  Tordefillas,  fondazione  dia,  doue  giace 
fepolta . 

D.Codanza  nata  nella  Terra  di  Cadroxeriz  l’anno  1354. 
iii  fpofa  di  Giouanni  di  Gant  Duca  di  Alancadro  figliuolo 
del  Rè  Odoardo  III.  d’Inghilterra , che  era  vedono  della  Du- 
cheflà  D.  Bianca . Hebbero  di  quedo matrimonio , trà  gl’al- 
tri  figliuoli,  D.  Caterina  {polita  l’anno  1388.  dal  Rè  D.  Enri- 
co III. di Cadiglia fuo  cugino  , come  fi  vedrà  qui  auanti, 
morì  D.Codanza  l’anno  1418. 

D.  Ifabella , i natali  della  quale  foguirono  l’anno  1 3 s 5 • in 
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Morales  Popolo  vicino  alla  Città  di  Toro  . Ammogliòffi 
anch’eflà  in  Inghilterra  con  Odoardo  Aymon  Duca  d’Iorch, 
Conte  di  Camorix  , fratello  del  riferito  Giouanni  di  Ganc 
Duca  d’Alancaftro  , delli  quali  nacque  il  loro  primogenito 
Odoardo  fucceflòre  nello  Stato , che  fposò  l’anno  1 3 8 1 . in 
Lisbona  l’Infanta  D.  Beatrice  fua  Zia  figliuola  del  Rè  D. 
Ferdinando  di  Portogallo,  effondo  Odoardo  di  cinque  an- 
ni, e D.  Beatrice  di  noue , ma  fu  difciolto  fra  pochi  meli  quel 
matrimonio. 

Figliuoli  del  Rè  D. Pietro , e di  D.Giouarina  di  Cafro 
fua  tcrz^A  fpofa . 

D.  Giouanni  di  Cartiglia,  che  fòggiornò  molto  tempo 
cattiuo  nella  Città  di  Sona , per  ordine  di  fuo  Zio,  e Cugino 
li  Rè  D.  Enrico  II. , e D.  Giouanni  I.  jeconferuando  il  di  lui 
Capitano , e Cuftode  D.  Beltrando  di  Eril  Caualiere  Cabala- 
no vna  bella  figliuola , chiamata  D.  Eluira  di  Eril , Ce  nc> 
inuaghì  l’Infante  di  efTa,  e la  prefè  per  moglie  , reftando 
progenitori  dell’illuftre  Famiglia  delli  Caftiglias  j riporti, 
egli  nel  fèpolcro  del  Reai  Conuento  di  S.  Domenico  io, 
Madrid. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Pietro  fuori  di  matrimonio . 

D. Sancio  nato  nella  Terra  di  Almazan  l’anno  1363.  fu 
prefo , e arreftato  in  molte  parti , per  comando  del  Rè  D.En- 
ricoll.  fuo  Zio  : terminò  la  penofàfua  vita  in  Curiel,  re- 
ftando fopellito  in  S.  Domenico  il  Reale  di  Toledo , Con- 
uento di  Religiofc. 

D. Diego, Soggetto  veramente  forte  nel  fofferireletra- 
uerfie  della  fortuna,  poiché  vifle  carcerato  per  5 5 • anni, fino 
eh’ il  RèD.  Giouanni  IL  di  Cartiglia  filo  nipote  gli  diede  per 
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Carcere  la  Terra  di  Coca,  l'anno  1434.  dcue  terminò  i Tuoi 
giorni , fot  ferrato  col  Tuo  cugino  D.  Sancio;  hauendo  Iafcia- 
ri  per  figliuoli  D-  Pietro , che  fu  marito  di  D-  Beatrice  di  Fon- 
fcca  fòrelJa  di  D.  Alfonio  di  Fonfèca  Arciuefcouo  di  Siui- 
glia , dei  quali  continua  h dipendenza  nella  detta  Città , & 
in  quella  di  Guadala jara } D-  Maria  fpofà  di  Gomcz  Caritlo 
di  Acuna  Camcrierodel  Rè  D-  Giouanni  II.,  c figliuolo  di 
Pope  V afquez  di  Acuna , e procrearono  D-  Altònfò  di  Ca- 
rtiglia, chemaritofficon  D.  Eleonora  di  Toledo  Signora  di 
Pinto,  e da  elfi  procedono  li  Marchefi  di  Caracena  Conti  del- 
la Gomera,  e d'altrititoli. 

D-  Maria  Monaca , e Priora  nel  Monaftero  di  S.  Domeni- 
co il  Reale  di  Toledo  , doue  mancò  Tanno  1424- > e quiui 
ripoià, . 

CAPITOLO  XLIL 

Rè  LXXIL 

DE  NR  ICO  IL,  chiamatoqucllodàllegrazie,  figli- 
• nolo  del  Rè  D.  AlfonfoXIL , e di  D.  Eleonora  Nu- 
nezdiGuzmanvedoua, bella,  e nobiliflìma Signora-  Nac- 
que in  Siuiglia , vnito  col  Maeftro  D Federico  in  vn  medefi- 
mo  parto  fanno  1 *3*2*  Reftò  educato  da  D-  Roder  ico  Alua- 
rez  di  Afturias  Ricco  huomo  di  Cartiglia , che  per  non  hauer 
figliuoli,  gÙlafciò  quelTopulente  Tuo  Stato,  & vccidendo  il 
fuo  tratcllaftro  D.  Pietro,  gli  fuccefle  nella  Corona .Fù  fila, 
conibr  re  D-  Giouanna  Emanuelle  Zia  del  Rè  D-  AlfònTo  fuo 
padre,  figliuola  di  D-  Giouanni  Emanuelle  Signore  di  V ille- 
na , figliuolo dell’Inùnte D-  Emanuelle , che  traheua i natali 
dal  Santo  Rè  D-Ferdinando  III.  Fondò  D*  Enrico  la  Cappel- 
la dellinuoui  Renella  Chiefa di  Toledo.  Fece  nuoua crea- 
zione di  Marchefi  nellifiioi  Regni  Tanno  1 366.  tré  doppo. 


della  Stagna  lib,  iil 

che  li  hcrcditalTe,e  di  Duchi  nel  13  71.^  1 3 79 • Dignità  in  Ifpa* 
gna,che  và  vnitaal  titolo  di  Grade.  Stabilito  il  piede  nel  Tro- 
no incontrò  il  contrailo  dell’abbandonato  D» Pietro  fuo  fra- 
tello. Era  D- Carlo  Rèdi  NTauarra,per  quello  rifèrifeono  gl’ 
A uttori^i  natura  impetuofoie  focile  allo  difciogli  mento  del- 
le confederazioni,  con  che  fi  concepiua  l’odio  v nii:erfo[e dei 
confinanti.  Fù  il  primo  a frangerla  col  Re  d’Aragone,  non* 
tentandola  punto  ne  meno  con  quello  di  Francia:  onde , c 
dall’vno,  e dall’altro  non  poteua  Iperare,  che  vna  guerra 
confiderabile.  Veniuaegli  anco  fomentato  dal  Rè  D.  Pie- 
tro: e perche  iliuori , che  il  Nauarrcfe  haueua  per  Paddic- 
tro  diflimulati  con  D Enrico  non  erario  ancora  Eradicati  dal 
cuore,  terminò  d'inferirgli  la  guerra  lòtto  il  manto  di  D.  Pie- 
tro,-onde  l’anno  1 3^7-  gl  alfilu  con  buon  neruo di  genti  fpe- 
dindolo  all’imprefa  coll’alfiftenza  di  Odoardo  Princi|>e  di 
Gales  figliuolo  del  Rè  d’Inghilterra,  cui  prometto  haueuano 
laSignoria  della  B'ttcaglia,  il  quale  vnito  al  Duca  d’AIanca- 
ftro  colla  Nobiltà  piu  fiorita  dellTnghilterra  erano  palfoti 
in  numero  di  dicci  milaCaualli . ÀcudìiJ  RèD.  Enrico  alla 
ditela  dell’empito  inimico , che  in  vero  fò  gagliardo,  e per 
la  via  di  Alaua  pafsò  verlò  Na  jara  doue  s’haueua  quartierato 
PEffercito  hollile  5 varie  furono  le  opinioni  nelle  giunteche 
fi  tennero  lòpra  il  combattimento , per  elfere  in  forze  mag- 
giori gl'Inglefi.finalmentefuoonchiufi  lapugna,nclla  quale 
reftòt).  Enrico  fòccombenterC  di  nuouo  lplendcrqno  1 bar- 
lumidel  Regnare  àD- Pietro,  màfolo per  abbagliarfile  lu- 
ci } poiché  D-  Enrico  non  perdendo  punto  d’animo  volò 
più  die  paflalTe  in  Francia  , quiui  riformate  nuoue  leuc. 
giuntole  alle  proprie  nazionali  di  Spagna,  dòue  da’ popoli 
veniita  giornalmenre  chiamato  al  foccorfo,  e riparo  delle,, 
lèttere  azioni  di  D.  Pietro,  che  per  ileopo  prineipale  haue- 
ua prelò  lo  fpargimento  del  fanguc  de’  Primati  • Ritornò 
D-Ertrico  nelliRegni,  e quiuiritrouò il concorfo Generale 
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de’  Ricchi  huomini , che  l’acclamauano , e con  le  forze  loro 
maggiori  andauano  aumentando  l’Edèrcito , che  perciò  con 
velocità  ricuperò  ( caduto  D.  Pietro , i Regni  tutti , ) (labili 
di  nuouo  la  pace  col  Rèd’Aragone,  che  per  opra  del  Du- 
ca d'Alancaftro  s’haueua  in  qualche  parte  alterata  , procu- 
rando di  allegarlo  (èco per  leuare il  Regno à D.  Enrico,  cui 
giurò  confederazione  maggiore . Era  però  egli  di  già  Inabili- 
to nel  Soglio  : poiché,  come  ogni  baie  dipende  dal  concor- 
ro de’ maggiori  del  Regno,  cosi  haueua  d’erti  cattiuato  l’af- 
fetto vniuerfale  , acquetando  ogni  turbolenza , ripacifican- 
do ogni  dilcordia,  eprouedendo  delle  Cariche  importanti 
li  Capi  più  venerati  nel  Regno , ficuro  riparo  alle  fouerlìoni 
populari . Decretò  fimilmente,che  li  ConfelTori  delli  Tuoi  di- 
lcendenti  Rè  di  Cartiglia (òlTerodell’Ordine  di  S.Domcnico, 
per  edere  D.  Eleonora  Nunez  dì  Guzmà  fua  madre  della  Ca- 
la antica  di  quel  Santo  Fondatore , come  tuttauia  s’oderuaj 
aggiungendo  il  gloriofo Filippo  III.  al  Confcdòre , lafecon- 
da Piazza  nel  fupremo  Conlìglio  della  Generale  Inquifizio- 
ne.Hauendo  regnato  D-Enrico  II.  ro.  anni,  morì  nell’età  di 
46.  nel  r .3  7 9 -ai  30.  di  Maggio  nella  Città  di  S.Domenico  del- 
la Calzaci*  ( precedendo  alla  dia  morte  vna  grande  Eclidè  di 
Sole  ) vccifodi  veleno datogliin  alcuni  ftiualetti  da  vn  Mo- 
ro, (pedito  da  Maometto  Rè  di  Granata,  e fù  (èpcllito  nel- 
la fua  nuoua  Gtppella  di  Toledo  con  la  Regina  D.Giouan- 
na»la  quale  mancò  l’anno  r 381. 

Figliuola  del  Rè  D.  Enrico  JL 

D.  Eleonora , che  fu  (po(à  di  Carlo  III.,  chiamato  il  Nòbi- 
le Re,diNauarra  nell’anno  1 3 7 5-,  e morì  del  1416.  nella  Cit- 
tà di  Pampiona,  nella  cui  Cattedrale  giace  col  (uo(po(ò>la- 
Iciando  lunga  (ucceflìone . 

Vn’ altro  figliuolo  mafchiolafciòilRè-  D.  Enrico  IL,  il 
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nome  del  quale  s’ignora , e giace  riporto  nel  Conuento  della 
T rin  irà  d i V agliadolid . 

Figliuoli  del  Rè  D.  Enrico  II.  fuori  di 
matrimonio . 

D-  Federico  di  Cartiglia,  che  Tuo  padre  fece  Duca  diBe- 
neuente,  l’anno  1379.  Fù  fua  figliuola  D-  Eleonora  di  Ca- 
rtiglia moglie  di  D.  Pietro  Manrique  de  Lara  Adelantado 
maggiore  di  Leon  Signore  di  Amufco , e Treuigno , proge- 
nitori dell  i Duchi  di  Naxera,  edialtre  Calè  titolate  di  Spa- 
gna. MorìD-  Federico  nella  Fortezza d' Al madouar  del  Rio 
vicino  à Cordoua , iuicattiuo. 

D.  Enrico , che  godè’l  titolo  di  Conte  di  Cabra , e Duca., 
di  Medina  Sidonia , 

D.  Maria  di  Cartiglia,  fu  conforte  di  D.  Diego  Hurtadodi 
Mendoza  Signore  della  Cafa  di  Mendoza , e della  Vega_ , 
Staro  di  Hita  ,e  Buitrago,  Almirantedi  Cartiglia , portando 
indotele  Terre  di  Cogolludo  , Tendilla,  TorraIua,eLo- 
ranca  prelTo  di  Gualaxara , nella  qual  Città  morì  ,e  giaciono 
entrambi  repelliti  lènza  lalciarefuccellìone . 

D.Coftanza  di  Cartiglia,  dettala  Ricca  femina  , cheli 
congiunlèin  matrimoniocon  D.Giouannifuo zio, cugino 
di  Enrico  II.  fuo  padre  , e figliuolo  del  Rè  D-  Pietro  di 
Portogallo,  edclla  Regina  D.AgnetediCaftro.  Il  Rè  D. 
GiouanniL  diCaftigliafuo  cognato,  nell’anno  1387-  lo  fe- 
ce Duca  di  Valenzia  di  Campos,  eda  elfodifcende  li  fuoi 
Conti,  titolo  incorporato  alli  Duchi  di  Naxera. 

D.  Eleonora  di  Cartiglia , del  matrimonio  della  quale  fu 
parlamentato  con  D.  AÌfonlb  di  Aragone  figliuolo  eli  D-Al- 
fonfo  d’Aragone  Marchelè di  Villena primo  Conteftabile  di 
Cartiglia. 

D.Giouanna  di  Cartiglia,  chemaritoflì  l’anno  13  78- con 
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D.  Pietro  di  Aragona  figliuolo  del  riferito  Marchcfe  di  Vii- 
lena  , dei  quali  nacaue  fl  celebrato  D.  Enrico  di  Aragone , e 
Villena,  quel  grande  Mattcmatico , ed  Aftrologoinfiene^ , 
che  fù  Conte  di  Cangas  di  Tinco  vigefimoquarto  Maeftro  di 
Calatraua,  e Signore  di  Hiniefta,  fpofò  diD.  Maria  diAlbor- 
noz,  di  cui  non  hauendo  pofterità , mancò  l’anno  1434.  à 
1 5-  delmefe  di  Deccmbre , c rimale  fcpolto  in  S.  Francefco 
di  Madrid.  Affermano  rutti  li  Gencalogifti  T che  ladeferitta 
D-  Giouanna  di  Cartiglia  nafsò  doppo  à nuouo  Himeneo 
coll’Infante  D-Dionifio  mozio  figliuolo  del  Rè  E).  Pietro' 
xli  Portogallo , e della  Regina  D.  Agnete  diCaftro , dei  qua- 
li difendono  li  Conti  di  Villar-Dompardoj  quando  noiL- 
fòffe eh’ il  Rè  D.  Enrico  II.  haueflè  hauuto  altra  figliuola  di 
detto  nome . 

D.Alfonfo  Enriquez  di  Cartiglia,.  eNororia,  dal  quale, 
procedono  quelli  di  cflò  cognome  Norona , Cafe  titolari  di 
Spagna^  cioè  li  Conti  di  Liriarcs  Duchi  di  Camma , Marcheft 
di  V illa  Reai,  et!  il  Conce  di  Medelin  hoggi  viuente . Nacque 
1 Infinte  l’anno  1 3 5*-fàttoda  fuo  padre  Contedi  Gijon,  o 
Norona  nelle  Afturie  d’Ouiedor  accasò  Io  nel  1 373.  con  Di 
Ifabella  fua  feconda  cugina  figliuola  fuori  di  matrimoniodd 
RèD.  Ferdinando  di  Portogallo,  dandogliinr  dòte  la  Città' 
di  Vifeo  , Terre  diLinares,eCeIorico.  PerdèD.  Alfonfò  li. 
proprij  Stati  nel  1 3 9 5.  per  difetto  d’obbedienza  à'  fiiofratel- 
lartro  ilRè  D-  Giouanni  I.  r e fuo  Nipote  D^  Enrico  HI*  , o 
doppo  qualche  tempo  di  Carcere  » parto  in  Francia , douo 
mori  nella  Terra  di  Marans,  comeparimente  fuafpofàj  poi- 
ché fimile  frutto  produce  per  ordinario  la  cieca  inconfidera- 
zionc  d’vn’  animo  traboccheuolc  ,ed  ambiziofb  .. 

D.  Agnete  Monaca  in  Santa  Chiara  di  Toledo,  doue  ri- 
pofa_. . 

D.  Ifabella  parimente  Religiofàin  detto  Monaftero , col- 
loca ta  predò  della  fòrella . 
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D.  Beatrice  di  Cafliglia , nominata  per  altri  D.  Giouanna, 
maritofiì  l’anno  i con  Di  Giouanni  Alfonfo  di  Guz- 
man  terzo  Signore  di  Lucar , portando  indote  la  Terra  di 
Niebla , con  titolo  di  Contado  3 dal  cui  matrimonio  difen- 
dono li  Docili  di  Molina  Sidonia  , e Conti  di  Oliuares. 

D.  Pietro  di  Caffi gl  ia,cbe  mori  sfortunatamen  te  in  età  di 
fest’anni,  cadendo  culle  braccia  dellaBalia  nei  Palazzo  Rea-  ' 
le  di  Segauia,  l’anno  11566.  ouc  nella  Cattedrale  reflò  Sot- 
terrato . 

CAPITOLO  XLIIJ. 

Rè  LXXIII. 

D GIOVANNI  I.,  che  lignifica  Grafia  deLSi- 
* gnore , figliuolo,  e fucceflòredelli  Rè  D.  Enrico  II.,e 
D-  Giouanna  Emanuelle , nacque  in  Epila  Terra  d’ Aragone 
l’anno  1 3 5*-ammogliofli  due  volte  3 laprima  in  D-  Eleono- 
ra figliuola  del  RèD-  Pietro  IV.  di  Aragone,  e della  Regina^ 
D-Eleonora  di  Sicilia 3 la  feconda  con  Dt  Beatrice  fua  nipo- 
te r e cugina  figliuola  del  Re  D Ferdioandodi  Portogallo , e 
della  Regina.  D-  Eleonora  Tellez  di  Menefes  . Vnì  alla. 
Corona  di  CaftiglialaSignoria  di  Birraglia  l’anno  1 369.  per 
diritto  della  Regina  D.  Giouanna  Emanuelle  fila  madre  , ri- 
ceuendo  il  giuramento  di  fedeltà  nel  1571-  lotto  l’arbore  di 
Garnica,e  intitolandoli  egli, co’  li  fùoidifcendenti  Signori  di 
Bifeaglia.  L’anno  1 380.  nella  Corte  della  Città  di  Soria,ordi- 
nòche  le  Meretrici  andafleroditferenziatedalle  Dame  hone- 
fte,con  vn  pezzo  di  panno  rodò  largo  tré  dita  lòpra  l’adorna- 
mento del  capo . R irrouò  nell’animo  de’  V afilli  l’affezione 
pari  àquella  che  profeflàuano  al  luo genitore , laonde  entrò 
colla  pace  nel  Regno , e procurò  di  manteneruela . R i nouò 
pertanto  la  confederazione  col  Rèdi  Francia,  portandogli 
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contrafcgni  di  buona  alleanza  all’hora  che  publicato  dal 
Configlio  di  Stato  Gio:  di  Monforte  Duca  di  Bertagna, 
Contumace  del  Regno, per  effere  flato  parciale  fauttore  degl* 
I nglefi , il  Rè  D.  Gio:  fpedì  contra degl’  iftdfi  venti  ben  guar- 
nite Galere  fiotto  il  comando  dell’Almirante  Ferdinando 
SanchezdiTouar,  il  quale  con  tanto  valore  portoli  all’im- 
prelà , che  rapido  giunlè  per  le  foci  del  fiume  Tamigi  in  villa 
della  Città  Regia  di  Londra  con  gran  timore  degl’  habitan- 
tijper  cui  fi  dilpofiero  que’  popoli  à aualche  fiolpenfione  d’ar- 
mi cogli  Francefi,per  altro  lontani  datale  proponimento.  Fù 
venerato  il  nomedi  D.Giouanni  per  le  Regioni  più  lonta- 
ne : la  bontà  d’vn  Principe  vince  gl’  animi  de’  popoli  più  che 
l'armi , e giunge  à dominare  le  volontà  da  lungi  lenza  pro- 
mouere  l’efpedizioni  $ quindi  per  viad'Ambafciatori  otten- 
ne dal  Soldano  d’Egitto  la  libertà  di  Leone  Rè  d’Armenia, , 
da  lui  trattenuto  con  la  conlòrte,  e figliuola  nelle  oficurità 
delle  carceri , onde  palsò  il  liberato  Rè  nella  Cartiglia  riceuu- 
to  da  quel  Grande  colle  maggiori  dimoftraziom  di  (lima,, 
dando  ad  intendere  al  Mondo , quanto  deuono  appli- 
care i Principi  al  lòllieuo  delle  grandezze  abbattute  incili 
à vn  tempo  potè  vantare  il  polfieflo  delle  feconde  profiperi- 
tà.  Le  mofie  del  Re  Portogliele  collegato  coll’Inghilterra, 
l'anno  13S2.  chiamarono  il  Rè  D.Giouanni  all’armi:  che» 
perciò,  e per  mare,  e per  terra  fatte  le  neceffarie  prouuifioni 
s’auanzò  a prefèntare  all’inimico  la  pugna  ,•  mà  per  di- 
fipofizione  Diuinas’acquetaronole  dificordie  coll’Himeneo 
di  D.  Beatrice  figliuola  del  Rè  di  Portogallo  nel  lècondoge- 
nito di  D.Giouanni,  chiamato  D.  Ferdinando. Come  però 
erano  fatali  le  direzioni  degl’  Aftri,  caduto  D.  Ferdinando  Rè 
Lufitano  fenza  fuccclfione  mafehile,  nacquero  nuoue,  e lan- 
guinolenti  guerre  : conciolìache  D.  Giouanni  per  le  ragioni 
del  figliuolo  D.  Ferdinando  in  nome  della  conforte  militato 
da  molti  degli  Primati  palsò  con  qualche  neruod’ Armata^ 

terre- 


DELLA  STAGNA  L1B . III.  iti 

terreft  re , e marittima  nel  Regno , doue  incontrò  varia  la  for- 
te nell’etfere riceuuto 5 molti l’accolfèro procelfionalmente 
(aiutandolo per  nuouo Rè,  molti  s’oppofero  colla  refiften- 
za  nelle  Fortezze  5 tutti  però  nudriuano  doppiezza  di  cuore 
àcagione  delle  alterazioni  moltipliche  parzialità  .alle  quali 
(oggiaceua  quel  Regno , à legno  tale,  eli’  ei  giuniè  à mettere 
ftrettiflìmo  alfedio  alla  Città  di  Lisbona  capitale  del  Regno , 
da  cui,à  riguardo  degl'  intauolati  proietti  di  pace.fi  ritirò  nel- 
la Città  di  Siuiglia  , mà  fiì  per  maggiormente  accende- 
re la  guerra , conciofia  che  ridottoli  Configlio  dai  Portoghe- 
lìnellaCittà  diCoimbra,  tììda lorocommeflalacura.edi- 
fefa  del  Regno  à D.Giouanni  Maeftro  dell’Ordine  di  Auis, 
che  alpirauaal  Soglio  ; laonde  il  Rèdi  Cartiglia à tale  auuifo 
inuiò  graffa  banda  di  Soldati  perche  dalla  parte  di  Città  Ro- 
drigo rompeffero  nelle  terre  mimiche  j giunlèrocon  impla- 
cabile dclòlazione  per  gli  confini  di  Vilèo , e quelli  furono  i 
femid’vn’alpra  guerra,-  impercioche  come  a’ deboli  princi- 
pi] feguono  imprelè  lòpragrandi,  gl’ animi  delle  Nazioni 
sperano imperuerlàtitant’ oltre,  cheouunque  s’incontraua- 
iìo  formauanodi  sè  ftragi  lagrimeuolij  nè  tardò  molto,  che 
datali  la  battaglia  generale  trà  gli  due  Efferati,  mantenne, 
il  Portogliele  il  Campo  : il  (uccello  prolpera  inanimì  que’ 
popoli,  il  Duca  d’Alancaftro,  collegato  col  Lufitano,  coll’ap- 
parente pretefa  lòura’l  Regno  di  Cartiglia  palsò  all’impre- 
fa,  facendoli  in  elfa  principale  d’alleato  eh’  egl’  era  : il  fàuore 
dell’armi  rauuiua  ogni  ragione,  benché eftinta, e vana.  Dop- 
po  qualche  maneggio  fiì  lopita  ogni  pretendono  dell’Ingle- 
lè  coll'accalàmento  della  figliuola  dei  Duca  nel  primogeni- 
to Principe  Infante  di  Cartiglia,  e fiì  (labilità  la  Tregua  col 
Portogliele,-  mà  terminato  il  tempo  ad  elfa  prclcritto  fi  ri- 
mouarono  le  contelè , che  in  corto  periodo  di  tempo  reftara- 
no  acquetate  colla  rinouazionc  d’erta  più  frataiola  a’  Lufita- 
ni,  che  alk  Cartiglia  per  io  pregiudizio  in  cuis’attrouauano 
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coll’eflàltazionc  del  loro  nouello  Rè . A cagione  delle  guer- 
re , die  quello  Rè  hebbe  nel  Portogallo,  atrrouandofi  in  Ciu- 
dad  Rodrigo  alla  linea  di  confine  l’anno  r 3*2.  creola  Di- 
gnità di  Conceftabi  le , che  viene  ad’eflère  la  giuftizia  mag- 
giore , c Capitano  Generale  degl  ’ Eflerciti , come  l' Almiran- 
ce  nel  Mare . Fù  il  primo  D.  Alfonfio  di  Aragone  Marchelo 
diVillena  Contedi  Denia,  e Riuagorza,  figliuolo  dell’In- 
fante D.  Pietro  figliuolo  del  Rè  D. Giacomo  II.  d’ Aragone* 
2.  D.  Pietro  Enriquez  Conte  di  Tranftamara  figliuolo  del 
Maeflro  D.  Federico , e nipote  del  Rè  D.  Alfonlò  XII.  di  Ca- 
rtiglia , per  mercede  del  Ré  D.  Enrico  III.  filo  nipote  * 3-  D. 
Rui  Lopez  Daualos  Conte  di  Riuadeo  Adclantado  maggio- 
redi  Murcia,  Tronco  nell'Italia  delli  Principi  di  Francati- 
la, diqucllidiMontdàrchio , Marchefi  del  Vallo, ò Ballo, 
Arpeia , e Pelcara , Conti  di  Mondorifo , Duchi  di  Bobino, 
Conti  di  Potenzia , Arriano,  e Celalù , e nella  Spagna  di  mol- 
ti Signori , e Caualieri  j 4-  D.  Aluaro  di  Luna  Maeftio  di 
San  Giacomo , gran  Signore  in  quei  Regni , dal  quale  proce- 
dono illuftri  Prolàpie,  godendoquefta  Dignità  nel  tempo 
del  Rè  D- Giouanni  IL*  j.D-  MichieleLucasdilranzù,  re- 
gnando D.  Enrico  IV.  6.  D.  Pietro  Fernandcz  di  Velalco 
Conte diHaro * 7.  D. Bernardino  Fernandez di  Velalco  filo 
figliuolo , grazia  delli  Rè  Cattolici  * 8.  D.  Inigo  Fernandez 
dìVdafco  fuo fratello,  per  la  Regina  D.Giouanna  * 9-  D- 
Pietro  Fernandezdi  Velalco  filo  figliuolo,  nel  tempo  dell* 
Imperator  Carlo  V.,*  io.  D.  Inigo II.  Fernandez  di  Vcla- 
fco  , regnando  D.  Filippo  II.  ed  era  nipote  del  no- 
no Conteflabile  D.  Pietro  come  figliuolo  di  filo  fratello 
D.  Giouanni  di  Velafico  , e Touar  Marchefie  di  Bcrlan- 
ga  * 11,  D.  Giouanni  Fernandez  di  Velalco  figliuolo  di 
D.  Inigo  II.  * 12.  fiuo  figliuolo  D.  Bernardino  II.  Fer- 
nandez di  Velafico  , Duca  di  Frias  , Marcitele  di  Ber- 
linga , Contedi  Haro,  Viceré  d’Aragone  , e Gouerna- 
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tore  di  Milano 13.  filo  figlinolo , e fiicceffore  D.  Ini<zo  IIL 
FernandezdiVelafcOf  c Tonar,  pler "razia  del  Rè  D.  Fi- 
lippo IV-  già  Goucrnatorc  delli  Scari  di  Fiandra  , hog- 
gi  del  Gonfiglio  di  Stato,  e Prelidente  de  gl’Ordini.  InAra- 
gonehaueuail  RèD. Pietro IV.  Fanno  1 379.  inllituica que- 
lla dignità  diConccflabile , elTendo  ii  primo  fuofigliuolo , e 
fuccefiòre  l’Infante  D.  Martino  , & lioggi  la  lòltengono  i 
Duchi  di Cordoua.  NellaNauarrailRè  D.  Giouannill.  {la- 
bili qu-ellocarico l’anno  145  5.  effondo  il  primo  ad  elforcitar- 
lo  Moffen  Pierres  di  Peralta  figliuolo  dellTnfànte  D.  Pietro 
figlinolo  del  Rè  D.  Carlo  II.  di  quel  Regno , & al  dì  d’hoggi 
palla  nella  Caia  dell  i DuchidiAlua.  Fece  parimente  il  Rè 
D.Giouannil.  di  Calliglia  Panno  1382.  POfficiodi  Marc- 
hiale, che  era  giullizia,  ògiudice  negl’ Efferati  Reali,  per 
prouedere  il  Campo  di  acqua , elegne  ,•  fu  il  primo  D.Ferdi- 
nando  Aluarezdi  Toledo  Signore  di  Val  de  Corneja,  pro- 
genitore delli  Duchi  d’ Alua > doppo  li  Rè  praticauano  con- 
ferirlo à differenti  Caualieri,  alcuni  fi  chiamauano  Marchia- 
li di  Caftiglia,altri  di  Lcon^d  alami  di  Andaluzia,  conforme 
la  parte  doue  fi  fàceua  la  guerra.NelIa  Nauarra  il  Rè  D.Carlo 
IL  diede  principio  ancor  egli  àquella  Dignità , e ne  fii  il  pri- 
mo D.Filippo  di  Nauarra  fuo  nipote  .L’anno  138  s.  nelle  Cor- 
ri Generali  della  Tèrra  di  Briuiezca  originòfTTPvfo  nella  Ca- 
viglia di  chiamare  gP  Infanti  maggiori , e Primogeniti  dei 
Rè  „ coltitolo  di  Principi  delle  Afturiedi  Oìaiedo  , effendo 
ftatocosì  detto , prima  d’ògn’altro , D.  Enrico  III.  figliuolo, 
e fucceffore  del  riferito  Rè  D.Giouannil.  il  quale  per  mag- 
giore folennità  dell’accafamento  fuo  con  D Caterina  d’In- 
ghilterra inPalenciail  medefìmo  anno  r 388.  adimitazione 
delli  Principi  di  Gales  s’intitolò  delle  Allurie,con<la  feguente 
cerimonia.Sencoifiil  Rè  fuo  Padre  in  riccoTrono,e  ponendo 
al  figliuolo  vnt  manco  di  porpora , il  cappello  fòpra’l  capo,  e 
1 neiìanamo  dritta  vaia  verga  d’oro,  gli  diede  il  baciodipacc 
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nel  volto,  il  fecondo  fu  D.  Gionanni  II.  fuo  figliuolo,  o 
fucceflore  , giurato  in  Vagliadolid  l’anno  1405.  Ter- 
zo la  Principeflà  D.  Caterina  figliuola  maggiore  dei  me- 
defimoRèD.  Giouanni  II.  in  Toledo,  mancando  ilmafchio 
nel  142  3.  Quarto  D.  Eleonora  figliuola  feconda  del  proprio 
Re  D.  Giouanni  in  Burgos  1424-  Quinto  il  Principe  D. 
Enrico  IV. , doppo  Rè  , giurato  in  Vagliadolid  l’an- 
no 1 42  5.,  e la  feconda  volta  1432.  Sello  D.Giouanna,che  di- 
ceuano  edere  Tua  figliuola  in  Madrid  l’anno  1462.,  e poi 
1 47  o.nella  V alle  di  Lozoya,  predo  la  Cer  tofa  del  Paular,  Set- 
timo D.  Alfonfo  figliuolo  del  Rè  D.  Giouanni  II.  l’anno 
1 464.  nel  Campo  di  Cabezon,  due  leghe  lontano  da  Vaglia- 
dolid 3 Ottauo  D.  Ifabella  Ja  Cattolica  fua  fòrella  nell’Ho- 
f'pizio chiamato  Toros  deGuifando  l’anno  14 68.  Nono  D- 
Ifabella  fua  figliuola  maggiore , e del  Rè  D-  Ferdinando  V.in 
Madrigai  l’anno  1 47  6.  Decimo  il  Principe  D.  Giouanni  fuo 
fratello  in  Toledo  l’anno  1 480.  Vndecimoil  Principe  D.Mi- 
chele  figliuolo  del  Rè  D.  Emanuelledi  Portogallo  r edelL'u 
già  nominata  Principefia  D.  Ifabella  figliuola  delli  Rè  Cat- 
tolici , nella  Terra  di  Ocana , correndo  il  1499- Duodecimo 
D.Giouanna  figliuola  feconda  delli  Rè  Cattoliciin  Toledo 
nel  1502-TerzodecimoD.  Carlo  fuo  figliuolo»  e fuccefTore, 
giurato  nelli  Stati  di  Fiandra  l’anno  1516.  Decimoquarto 
D.  Filippo  II.  in  Madrid  nel  Conuento  dei  Monaci  di  San^ 
Girolamo  , luogo  coftumato  in  quefla  funzione  fino  ad’ 
hoggi,  l’anno  1528.  Decimoquintoil  Principe  D. Carlo  filo 
figliuolo  in  Toledo  Pan  no  1560.  Decimofèlto  D.  Ferdinan- 
do fuo  fratello  in  Madrid  nel  1 5 7 3 ■ Decimofettimo  D.  Die- 
go altro  figliuolo  di  D.  Filippo  II.  nella  flefla  Terra  di  Ma- 
drid l’anno  1 5 80.  Decim’ottauo  D.  Filippo  III.  parimente, 
in  Madrid  nel  r 5 84.  e fù  il  primo  Principe  giurato  da  tutta  la 
Spagnai  Decimonono  D.  Filippo  IV.  in  Madrid  l’anno 
1 608.  Vigefimo  il  Principe  fuo  figliuolo  D.  Baldafihr  Carlo 
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nella  Tei  ramedefima  di  Madrid,  correndo  il  1632.il  quale, 
migliorando  di  Corona,  pafsòà  riceuerela  Celeftc  l’anno 
i646.inSaragozad’Aragonej  Vigefimoprimoil  Cattolico 
Rè  viuente  D.  Carlo  II. figliuolo, e fùcceflore dellofteflò  Rè 
D.  Filippo  IV. giurato  da  ruttili  Regni  delle  Spagne  nel  fu- 
detto  Monafterio  > Domenica  4.  di  Ottobre  giorno  di  San, 
Francefco  dell’anno  166  s.  Comandò  il  Rè  D.Giouannil. 
nelle  Corti  Generali  di  Segouia  l’anno  1 38  3.fitralafciaffè  il 
computo  de  gl’ anni , che  fi  chiamarla  l’Era  di  Celare,  prati- 
cato in  Ifpagna  doppo  d’Ottauiano  Augufto , e che  fi  nume- 
raflcro  dal  nafeimento  di  Chrifto , eccedendo  quella  com- 
putazione alla noftra 38. anni.  Nel  1387. mofloda feruoro- 
lò  affètto,  e vera  diuozione  Chriftiana  ftabilì , chefè’l  Rè, 
Principe hereditario, Infanti,  òqualfiuoglia  vaflallo  Catto- 
lico incontraflero  il  Santiffimo  Sacramento  nella  ftrada,  fia- 
no  tenuti  accompagnarlo  fino  allaChiefà  didoue  forti  : nè 
fi  godano  ifeufare  per  fango , polue , nèalcun’altracofà  j ha- 
uendopoi  regnato  vndeci  anni  morì  nella  Terra  di  Alcalà 
diHenares,  cadcndodavn  Cauallo  nel  1 3 90.  Domenica- 
9.d’Ottobre,in  età  di  3 2.anni,e  fu  fepellito  con  le  due  Regine 
fuc  mogli  nella  Cappella  delli  Rè  nuoui  di  Toledo,  lafciari- 
do gloriola  memoria  dopò  disè  del  più  religiofo  Principe,, 
che  vencraffero  quei  tempi  colla  fondazione  , e dotazione 
di  Monafteri  , Chiefe  , e Conuenti , gemme  che  impre- 
ziofirono  la  Corona  dell’eternità  polla  al  fuo  nome  a collo 
delle  heroichc  imprefè  del  brando  luo - 

Figliuoli  del  Rè  D.  donarmi  1. , e della  Regina 
D. Eleonora  fua  prima  con  fòrte. 

D.  Ferdinando  figlinolo  fecondo  , comunemente  no- 
minato l’Infante  di  Antechera  RèdiAragon,  eletto  l’anno 
1412.  Nacque  nella  Tcrradi  Medina  del  Campo  nel  1 380. 
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mantèlli  in  Madrid  l’armo  1393-  con  D.  Eleonora  di  Carti- 
glia, chiamata  la  Ricca  femina,  Tua  Zia  figliuola  di  D.  Sancio, 
che  era  figliuolo  del  Rè  D.Alfònfo  XU.  di  Cartiglia  , e di 
fucilo  Talamo  fortirono  que’  tanto  decantati  cinque  Infan- 
ti. Il  primo  D.  Alfonfb  V,.  cognominato  il Sauio , e Magna- 
nimo , che  fucccfle  nella  Corona  à Tuo  Padre  , ed  in  quella  di 
Napoli  per  donazione  della  Regina  D.  Giouannall.  l’an- 
no 1420.  terminando  di  conquiftare  quel  Regno  nel 
1442.  Il  fecondo  l’Infante  D.  Giouanni  II.  Rè  d’Arago- 
ne,  eNauarra,  nato  in  Medinadel  Campo  l’anno  1397. 
Ammogliòrtì  due  volte  , la  prima  con  D.  Bianca  figliuola  he- 
rede  di  Carlo  III.  Rèdi  Nauarra  ,e  della  Regina  D.Eleonora 
figliuola  del  Rè  D.  Enrico  II.  di  Cartiglia  in  Pamplona  l’an- 
no 1420.  della  quale  hebbe  tré  figliuolfoltre  gl’ altri . Primo 
il  Principe  D.Carlo,che  nacque  in  Ptnafiel  l’anno  14 2 1 .mol- 
to dato  alla  coltura  delle  lettere  fiumane,  Auttore  dell’Hifto- 
ria,  e nobiliari  j di  Nauarra , che  corrono  manuferitti  ; man- 
cò nel  1461.  falciando  figliuoli  naturalijTaltra  D.  Bianca  pri- 
ma fpofi  del  Rè  D.  Enrico  IV.  di  CaftigliafiK>  cugino  5 nac- 
que l’anno  1425.  ed  accafoffi  in  AJfaro  1437-  >e  l’vltima. 
D.Eleonora  Regina  di  Nauarramoglie  di  D.  Gaftone  Con- 
te diFoix,  li  quali  procrearono  D. Gaftone»  D.  Giouanna_ 
diFoix,  eD.  Caterina  Conteflàdi  Candaglia  in  Francia,  di 
cui  torto  parleraflì.  D.  Gaftone,  figliuolo  maggiore  Principe 
di  V iana,  ammogliarti  con  Madama  Maddalena  figliuola  di 
Carlo  VII.  Rèdi  Francia , dal  qual  matrimonio  nebbero  i 
natali  D.Frarices,  òFranccfco  detto  Febo  Rè  di  Nauarra,  e 
D.  Caterina  Regina  parimente  di  quella  Corona , che  fu 
moglie  di  Giouanni  d’Albret  Principe  di  Bearne, padre  d’En- 
rico d’Albrec  fuccefTòre  nello  Stato  di  Bearne,  che  di.  fua^- 
m oglie  Madama  Margherita  Infanta  di  Francia  generò  Ma- 
dama Giouannadi  Albrct  fpofa  di  Antonio  di  Bórbon  fecon- 
do Duca  di  Vandomo ,,  il  cui  figlio  f u Enrico  IV.  di  Borbon 

Prin- 
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Principcdi  Bearne  » Contedi  Foix  , Duca  di  Vandomo 
Rè  di  Francia  , Auo  materno  della  Sereniftima  Infan- 
ta di  Spagna  D.  Maria  Terefa  d’Auftria , e paterno  di  Luigi 
XIV. ai  lei  conforte,  ainbidue  Regi  di  Francia  viuenti . D.  , 
Giouanni  di  Foix  figlio  fecondo  di  D.  Eleonora  Regina  di 
Nauarra,  c del  Conte  D.  Gallone , prcfe  per  moglie  Madama 
Maria  figliuola  di  Carlo  Duca  d'Orleans  fratello  di  Luigi 
XII.  Rè  di  Francia  padri  di  Madama  Orfola  Germana  fècon- 
dafpofadel  RèCattolicoD.  Ferdinando  V.  Il  Rè  D.  Giouan- 
ni II.  d’Aragone,  e Nauarra  pafiò  al  fecondo  Himeneocon 
D.GiouannaEnriquezdiCordoua,  & Ayala , figlia  di  D.Fe- 
dcrico Enriquez  vigefimofèfto  Almirante di  Cartiglia,  del 
cui  felice  matrimonio  nacque  il  Cattolico  Rè  D.Ferdinando 
V.  Morì’l  Rè  D.  Giouanni  fuo  padre  l'anno  r 47  9.  » e fà  fèpel- 
litoinPobletecon  la  fua  feconda  conf  or  te , che  mancò  tan- 
no 1469.  Il  terzo  Infante d’Aragon  fù  D.  Enrico,  trigefimo- 
quinto  Maeftro  diSan  Giacomo , che  mari tòffi con  fua  cugi- 
na D.  Caterina  figliuola  del  Rè  D.EnricoIII.fènzafuccefTio- 
ne,e  la  feconda  volta  con  D.  Beatrice  Pimentel  figliuola  di  D. 
Roderico  Alfonfo  Pimentel  fecondo  Conte  di  Beneuente.e 
procrearono  D.  Enrico,  chiamato  l’Infante  Fortuna,  Duca 
diSegoruein  Valencia,  progenitore  d’illuftri  Cafèdi  Spa- 
gna , il  quale  mori  nella  Citta  diCalataiuddi  Aragone,  feri- 
to nella  battaglia  d’Olmedo  l’anno  1 445.  Il  quarto  Infanto 
nominòffi  D.Sancio  trigefimoprimo  Maeftro  di  Alcantara^ 

Et  il  quinto  Infante  D.  Pietro  Conte  d’Alburquerque , cho 
morì  sfortunatamente  in  Italia , attrouandofi  con  tuo  fratel- 
lo il  Rè  D.  Alfonfo  V.nellaconquifta di  Napoli, l’anno  1438. 
Hebbero  parimente  li  medefimi  Rè  d’ Aragona  D.Ferdinan- 
do I. , e D.Eleonora  due  figliuole,  cioè  D.  Maria,  che  fu  con- 
fortedifuocugiooil  Rè  D.  Giouanni  II.  di  Cartiglia  , eD. 
Eleonora  conforre  del  Rè  D.Odoardo  di  Portogallo,  coiu 
cui  fi  accasò  l’anno  i42S.,padridelRèD.  Alfonfo  V.  Lufita- 

n o. 
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r.o , e dell’Infante  D.  Ferdinando , il  cui  figliuolo  fu  il  Rè  IX 
Emanuelle , e di  D.  Giouanna  feconda  fpofà  del  Rè  D.  Enri- 
co IV.  di  Cartiglia , e di  D.  Eleonora  Imperatrice  di  Germa- 
nia moglie  di  Federico  III.  contato  da  molti  per  IV.  di  cui 
fino  ad’  hoggi  ha  propagato  la  Qefarea  Cafa  d’Auftria . Mo- 
rì ’l  Rè  D.  Ferdinando  I.  di  Aragon  Infante  di  Cartiglia  l’an- 
no 141 6.  e reftò  fbtterrato  nel  Conuento  Reale  di  Pobletc, 
in  Catalogna  , Monache  di  San  Bernardo,  eia  Regina  D. 
Eleonora  fua  moglie  in  quello  di  SanGiouannidi  Duenas 
preffo  dì  Medina  del  Campo, effondo  mancata  nel  1 4 3 S -Bra- 
mando poi  notizia  maggiore  delle  afcendenze  delli  Rèd’A- 
ragonali  rileua  negl’ Arbori  genealogici  giunti  nel  fine  dell* 
Opera  3 Mi  ritornando  ai  figli  del  Rè  D.Giouanni  I. 

D.Maria  morta  bambina  con  fua  madre  la  Regina  di  Ca- 
rtiglia D.  Eleonora  dal  parto  nella  Terra  di  Gauegliar  l’an- 
no 1 382. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Gioii  anni  I.  del fecondo  matrimonio . 

D.  Michele , che  morì  di  poca  età  nel  1 3 s 5 . 

CAPITOLO  XLIV 
Rè  LXXIV. 

D ENRICO  III.  inclito  Soggetto  nella  Religione,, 

• eGiuftizia,  la  cui  temperanza  nelle  felicità,  patien- 
za  nelle  auuerfità , e la  fèrenità  Regia  in  ambedue  le  fortune* 
ponno  fèruiredi  fpccchio  alli  maggiori  Monarchi  del  Mon- 
do 3 imperoche  nella  Città  di  Burgos  ritornando  vn  giorno 
nell’anno  1407.  dalla  caccia,  nèritrouandocofa  mangiare, 
impegnò  la  fua  Cappa  per  comperare  vnafpalladicaftrato,* 
incontro , che  gli  porfeoccafioncdi  riformare  alcune  fuper- 
fluita  neili  vaflalli,  che  è la  migliore  pramatica , la  vita  del 
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Rè,  eia  piu  efficace  medicina,  la  dieta  ne’ corpi  di  malihu- 
mori.  Fù primogenito,  efiicceflòredelli RèD. GiouanniL, 
e D.  Eleonora  Tua  prima fpofa,  natoin  Burgosl’anno  1379* 
.Ammogliòffi  con  D.  Caterina  Ria  cugina  figliuola  di  Gio- 
uanni  di  Gant  Duca  d’Alancaftro  in  Inghilterra , e della  Du- 
cheffa  D.  Coftanza  figliuola  del  Rè  D-  Pietro  di  Cartiglia^ . 
L’anno  1 3 90.  primo  del  filo  Regno,  inftituì  la  Satani  Milj - 
cjuinientas  nel  Configlio  Reale  di  Cartiglia , Tribunalecosì 
detto,  per  le  mille  cinquecento  doble  d’oro,  chedoueuanfi 
depofitare dalla  parte aggrauata  nelle  fèntenze  de’ Giudici, 
per  godere  il  benefizio  dell’appellazione  allo  fteflò  Confi- 
glio, la  qual  fommareftò  da’  Tuoi  fiicceflòri  Monarchi  rego- 
lata in  mille  cinquecento  ducati  • Il  primiero  fatto  d’armi, 
che  feguiffe  nel  Regno  di  quefto  Principe  fù  la  generale  folle- 
uazione  de’ vaflalli  Cattolici  contra  de' Giudei  nelle  Città  di 
Siuiglia , Cordoua , Toledo , Logrono,  V alenza,  e Barcello- 
na gl’vni,  à gara  degl’ altri  à riguardo  delle  loro  feminato 
{edizioni,  e fu  irreparabile  la  mofla  del  popolo,  controàcui 
non  hà  la  politica  pronto  riparo  5 nel  quale  incontro 
molti  per  non  fòggiacere  all’infortunio , e per  cangiare  fòrte 
finfero  mutar  la  Religione,  chiamando  l’acqua  del  battefi- 
mo  à fmorzare  l’incendio , che  accompagnaua  l’armi  nel  fic- 
co grauiffimo  à loro  dato . Peruennero  in  quefto  tempo  gl’ 
Ambafciatori  di  Francia , d’Aragone , e Nauarra , co’  quali  fi 
rinouarono le  paci, e alleanze,  partito  molto  prudente  nei 
trauagliofi  fùcceffi  domeftici  del  Regno , edoppo  lungo  ma- 
neggio dell’Arciuefcouo  di  Toledo  prorogòmla  Tregua  col 
Redi  Portogallo  per  anni  quindeci , e tuttoché  à fomento 
d’appaffionati  particolari  interrotta  fi  ritornò  à rinouare  dal- 
la prudenza  de’  Grandi.  Correndoil  1400.fi  vide  in  Ifpagna 
ii  primo  Orologio, porto  nella  Torre  della  Giralda,ò  Campa- 
nile del  Domo  di  Siuiglia,  affiitendo  l’Altezza  del  Rè  à que- 
lla nouità,  e nel  140  3.  ii  perfezionò  l’vfo  della  pietra  calami. 

Aaa  ta, 
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ta  » vdHflìma alla  nauigazdone . L’anno  1 196.  diede  il  RèEX 
Enrico  principio  alla  giuftizia , ò giudice,  che  chiamano 
Corregidor}c\\c  corrilponde  quali  al  Reggimento  di  Podeftà 
in  Icaiia.Nel  1405.  nelle  Corti  diTorò  comandòalli  Giudei, 
che  por  calerò  per  fegnovn  pezzo  di  pano  rodo, tré  dita  largo, 
fopra  l’homero  dritto, e l’anno  1407. alli  Morivn’altro  Azur- 
10,  qualche  colà  maggiore,  in  forma  di  meza  luna . Era. 
quella  maltiagia  Nazione  à légno  tale  radicata  nei  Regno 
Granatele , che  fotto  il  comando  del  Rè  Mahoma  , rinoua- 
telì  le  confederazioni  co’i  Chriftiani,crelceua loro  l’orgoglio 
àmilura di  quella  Rima,  che  di  sé  medelìmi  vedeuanofarlì 
da’Cattolici,  benché  di  loro  valTalli.  Era  quello  tributario 
del  Rè  Calligliano,  e léco  haueua  di  già  confermata  vna  cor- 
rifpondente  amicizia , in  cui  s’era  dimollrato  d’animo  gran- 
de colla  magnificenza  de’  doni,  generofo  tratto,  più  da  fup- 
porfiper  necelTìtà  di  llabilire  validamente  il  fuo  Trono  col 
diuertimento  dell’  armi  CaftigJiane  dall’applicazione  alle, 
turbolenze  domelliche  de’  Mori , chead  altro  oggetto , par- 
tito prudente  colto  dalla  premurofa  occorrenza  dello  fiato 
fuo,  nelle  cui  contingenze  deue  ogni  prudente  alficurarfi 
d’allontanare  l’armi  firaniere  per  auuicinarfi  piùagiatamen- 
teà  vincere  Tini  miche.  Fermato  ch’hebbe  ilchiodo  allalùa 
Corona  gli  crebbe  tanto  la  lùperbia  , che  fi  perfuafe  faci- 
le lo  Icotimento  del  giogo  di  loggezione  5 i primi  fàggi  di 
quella  firn  ftrana  intraprelà  furono  l’inuafione  di  Ayamon- 
tc,  Terra  fituata  fopra  le  foci  del  fiume  Guadiana  douo 
sbocca  nel  Mare,e  la  protefta  di  non  volere  più  contribuire  le 
lolite penfioni di  vaflàlJaggio  : à tanto arriua  l’ambizione., 
che  da  piccoli  principi)  giunge  à valle  pretelé-  La  naturadel 
Rè D. Enrico,  chctucta  erariuoltaal  vincere  colle  ragioni 
quando  fi  poteua  Icanlàre  l’vfo  dell’ armi , procurò  d’am- 
monirlo  col  raezo  d’Ambalciatori , mà  come  le  perfiiafioni 
ad  altro  non  lèriiono  coll’audacia  dcgl’orgoglioii,  chcàfo- 
. mcn- 
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meritarla,  (limò il  Moro d’efler  temuto  dal  Caftigliano va- 
lore , onde  con  vna  {prezzante  ripulfà  licenziò  gl’  ìnuiati,  fe- 
dendo il  tuono  delle  voci  col  fulmine  dell’armi.  Vici  all’ 
incontro  per  efpedizione  Regia  Pietro  Manrique  cui  era., 
commeffa  la  difefà  della  Frontiera , s’accompagnarono  i più 
valorofi  comandami, che  nell’anguftia  del  tempo  fi  potero- 
no raccogliere  da  quelle  vicinanze,  Alto nfo  d’Aualos , il  Ma- 
refcialle  Gio:di  Herrera , e Garzia  AluarezOfiòrio , dal  qua- 
le per  guadagnare  la  vittoria  fu  depofitato  l'esborfo  della  vi- 
ta: il  numero  ecceffiuo  de’ Barbari  minacciaua  le  perdite  a’ 
Cattolici  ,mà  l’animo  loro  che  ad  imprefe  fopragrandi  tèm- 
pre cimentauafi,  con  altrettanto  coraggio  s’accinfe  all’in- 
contro degl’  inimici  con  furia  tale , e valore  che  {compiglia- 
ti li  Mori , da’  quali  erano  totalmente  chiufi  nel  mezzo,  dop- 
polànguinolenta  ftrage  gli  cofirinferoadvnavergognofa, 
tuga.  Giunfe  l’auuifo  del  felice  luccefTo  della  battaglia  (dal 
luogo doue  feguì  chiamata  de  los  Colìe)aret  ) al  Rè  D.  Enri- 
co, la  cui  generofa  infamia  lo  dichaariua  vn  pargoletto  At- 
lante, foftenendo  con  ammirazione  vniuerlàle  il  pondod’vn 
prudente  gouernó»  ecomedalungipreuedeuala  guerra  de’ 
Mori  non  douerfi  quiui  terminare,  ordinò  varie  affemblee 
adoggettodi  facilitare  l’ammafiamento  di  genti  per  quefio 
effetto . Lamaggior  Rima  che  quello  Principe  fece  di  sé  me- 
defimofù  il  non  fìdarfi delle  proprie  rifoluzioni , chedouieb- 
be  lèruirc  di  gran  norma  a’  Regnan  ti  efTendo  tanto  defidc- 
rolòdi  andar  ponderato  nel  fuo  gouerno,  che  ad' oggetto 
di  perfezionarli  in  quello  inuiaua  gl’  Ambafciatori  alti  mag- 
giori Principi,  come  fece  l’anno  1 379.  algranTamurbech, 
chiamato  volgarmente  Tamurlan,  della  qual  Ambafciata_ 
mandò  vn  libro  alle  Rampe,-  efTendo  {olito  dire  molte  volte, 
che  piùtemeua  le  maledizioni  dei  popolo,  che  l'armi  de’ 
•Puoi  nemici  5 hauendo  poi  regnato  i<5.  anni,  morì  in  Tole- 
do nel  1 407-  il  giorno  del  natale  2 7.  di  lua  età , per  cagione. 
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delle  continue  indifpofizioni  fue,  per  le  quali  era  chiamato 
comunemente  l’Infermo  . Giace  con  fua  conforte,  che- 
mancò  in  Vagliadolid  l’anno  14 1 8.  fepolto  nella  Cappella- 
delli  Rè  nuoui  di  quella  Otta . 

Piginoli  del  Rè  D.  Enrico  IIL 

D.  Maria  nata  in  Segouia  l’anno  1401.  Maritòfli  1415. 
colRèD.  AlfonfbV.  d’Aragonefuo  cugino,  che  conquido 
il  Regno  di  Napoli . Morì  D.  Maria  nella  Città  di  Valencia 
fenzafiicceflìone l’anno i45  8.,iòtterratanel  Reai Conuen- 
todi  Poblete. 

D.  Caterina,  venne  alla  luce  l’anno  1 406., ed  ammoglioflì 
nel  i42o.coll’InfanteD.Enrico  Tuo  cugino, trigefimoquinto 
Maeftro  di  San  Giacomo, fratello  del  riferito  RèD.  Alfonfo 
V.  figliuoli  come  se  veduto  def  Rè  D.  Ferdinando  I.d’Ara- 
gone . Morì  D.  Caterina  lènza  fucceflìone  l’anno  1 440., ò fe- 
condo Garibai  l’antecedente. 

CAPITOLO  XLV, 

Rè  LXXV. 

D GIOVANNI  II.  figliuolo  primogenito  delli  Re 
• D.  Enrico  III.  ,e  D.  Caterina nacque  nella  Città  di 
Toro  l’anno  1 405  ., fucceffe  nella  Corona  ai  Tuoi  genitori  nel 
1407.,  doppo  il  qual  tempo  s’accoftuma  in  Cartiglia  innalzar 
Bandiere  nella  Corte , ed  altri  luoghi  dei  Regno , giurando , 
c predando  il  giuramento  folennc  al  nuouo  Principe  con- 
qutfte  parole  C ajìtlla, Caftilla,Ca(lHla  por  el  Rey  &c.  Nella 
minorità  del  Re  per  effecuzione  teftamentaria  del  genitore, 
in  riapre  fé  il  gouerno  del  Regno  PI  tifante  D.Ferdinando  filo 
Zio  , deprezzando  le  offerte  fattegli  da’ Grandi  della  Coro- 
na: 


DELLA  SPAGNA  LIB.  HI.  373 

na  : granimi  grandi  non  reftano  contaminati  dalle  oblazion* 
benché  valle , nudrendo  Idee  più  valle  per  concepirne  mag- 
giori delle  efibite,  enei  portèllo delle  fouranità non  curano 
la  propria  eflaltazione  quando  habbi  ad  innalzarfifopra  le  al- 
trui rouine.  Seguì  D-  Ferdinando  esecutore  dell'ordinazio- 
ne fraterna l’imprefa  contra  de' Mori,  acni  concorrendo 
l’Ordine  tutto  de'  Magnati , fi  formò  nel  mefe  di  Febraro 
ben  guarnito  corpo  d'EHèrcito , ed  entròlfi  per  la  Murcia  nel 
paefò  de'  Mori  > dei  quali  fu  portato  l’auu ilo  a’  Cattolici,  che 
s'attrouauanoingroflo  numeroin  campagna  : quindi  labia- 
to l’artèdiodi  Vera  pacarono  in  traccia  dell’inimico,che  loro 
forti  d’incontrare  nelle  vicinanze  di  Xuxcna,  douegenero- 
fàmente  fi  diede  all'armi,  e con  llrage , e con  la  fuga  d’erto, 
rimale  libero  il  campoa’Caftigliani.  Quelli  fortunati  prin- 
cipi} auualorarono  le  foeranze  di  quelli  che  llauano  alla  Cor- 
te bramofa  di  qualche  lume  dell’incaminamento  all’impre- 
fa,  onde  allarmo  di  tali  notizie  non  vi  fu  Caualiere  punto 
dallo  llimolo  di  Nobiltà , che  non  vi  accorreflè , e colle  vo- 
lontarie contribuzioni,  ed  in  propria  perfona, accrebbe  mag- 
giormente quello  Ipirito  viuace  la  nomina  di  Capitano  Gè-* 
nerale  de’ Regni  nell’Infante  D.  Ferdinando,  come  pure  le 
giornali  notizie , che  palTauano  dall'Andaluzia  delle  conti- 
nue foorrerie  ^faccheggiamcnri , e deuallazioni  che  faceua  no 
le  genti  Chrilliane  perle  terre hoflili,  con  la  conquida  della 
Piazza  di  Pruna  >didoue  vfoiuano  fouentei  foccorfi  de' Mo- 
ri, priuandogli  di  quel  nido  tanto  perniziofo  a’  Fedeli:  Nel- 
lo lidio  tempo  che  l’ Abiurante  D- Alfonfo  Enriquez  prelfo 
àCadizifcoperta  l’Armata  degli  RèdiTuneli,  eTremezcn 
in  numero  ai  ventitré  Galere  che  pafiauano  per  foccorrere 
le  coftieredeH’AncLiluzia , dato  al  vento  le  vele , e all'armi  la 
mano  inuellì  con  Ipirito  generofo  nell’inimico,  e con  tale 
intelligenza  delle  materie  nauali , che  d'elfo  riportò  la  vitto- 
ria confidente  in  otto  Galere  prefè,  e l’altre  gettate  à fondo- 
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L’Infante  D.  Ferdinando  cui  per  difàgi  della  Stagione^ 
corrente  era  foprauenuta  qualche  indifpofizione  ,e  s’haueua 
da  quella  ricuperato  nella  Città  di  Sbriglia,  all’annunzio  di 
quello  colpo  contcfsò,  chcl’Almirantc  haueua  fàputo  col- 
pirei Vfciro  pertanto  incoraggi  le  lue  truppe  alle  conaub 
Ite  maggiori  j affale  la  Piazza  fortiflìma  di  Zahara,  el’aflog- 
getta:  lòggioga  varie  altre  Terre,  dillrugge  "bottinati,  ab- 
batrei  competitori , Icaccia  gl’inimici  dall’alTediodi  Iaen, 
che  con  ottantamila  Fanti, e lei  mila  Caualli  l’affliggeuano, 
e (correndo  le  Campagne  giunfero  i guerrieri  fino  in  fec- 
cia di  Malaga  con  rifarcimenco  molto  auantaggiofo  di  que’ 
danni  che  haueuano  inferito  i Maomettani.  Il  Moro  tutto 
che  affittito  dal  prenarrato  Eflerciro  copiolìlfimo  di  genti , 
non  volle  auuenturare  l’effere  del  filo  Regno  in  vn  folo  ci- 
mento di  battaglia  s onde  quanto  poteua  procuraua  Icanla- 
rel’incontrode’Cattigliam,  ched’effoanclauanoin  traccia», 
nè  potendolo  cogliere  tanto  più  s’irritauano  con  rinouaro 
arrabbiatamente  le  (correrie;  così  che  le  forze  de’  Mori  per  le 
diltruzioni  del  ferro,,  cdel  fuoco  da’ Chrilliani  inferite  già 
s’illanguidiuano  . Cade  in  quelle  emergenze  Maometto, 
che  perciò  gli  parciali  di  Iuzephfuo  fratello  maggiore,  e da 
lui  carcerato,  tenendo  le  forze  dell’armi  nelle  mani  beffai- 
tarono  al  T rono . Appena  po(è  il  piede  nel  Soglio , che  die- 
.dele  moffe  agl’Ambalciatoricon  ricchiffimi  doni  (pediti  alla 
Corte  Caftigliana  per  impetrare  latregua.mà  dallagenerolì- 
tà  di  que’Grandi  gli  lu  vietata,  corrilpondendo  peròconma- 
gnificéza  cofpicuadi  regali  cogl’  Ambalciatori.-anzi  die  pro- 
lèguédo gl’auazamèri.dato dagli Spagnaolilalfalto alla  Cit- 
tà di  Antichera  ne  cólèguirono  l’imprelà . Due  volte  ammo- 
gliòffi  j la  prima  con  D.  Maria  fila  cugina  figliuola  del  Rè  D; 
Ferdinando  I.  d’Aragone  lùo  Zio  5 la  lèconda  con  D.  Ifabel- 
la  figliuola dell’Inlbnte  D.  Giouanni,  e della  fila  fgofàD.I(à- 
bella  figliuola  di  D.  Altònlo  1.  Duca  di  Braganza . Era  l’In- 
fante 
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fante  D.Giouanni  figliuolo  del  RèD.GiouanniL  di  Porto- 
gallo 5 guadagnò  il  Rè  D.Giouanni  IL  di  Cartiglia  la  famo- 
sa battaglia  di  Olmedo  l’anno  144L  ad  alcuni  mal  alfe  tri,  ed 
acciecati  dall’ambizione . Fù  molto  affezionato  alla  lettura 
deirHiftoria,Poefia,eFilofòfia,  comandando  à queft’  effetto 
la  traduzione  di  molti  libri  da  varie  lingue  in  volgare  Spa- 
gnuolo.L’anno  14Ì  7- per  la  partenza  dal  Regno  dell’Infonté 
D.  Ferdinando  chiamato  al  Soglio  d’Aragone,  e per  la  di  lui 
vacaza , die  pocodoppo  all’incoronazione  fua  era  fcguita,fù 
rifoluto  in  Cartiglia  dar  orecchio  alleirtanze  del  Rè  di  Gra- 
nata, per  più  quietamente  difporrelo  ftabilimcnto  del  tene- 
ro Rè  nel  Trono,  laonde  fù  conchiufà  tregua  perdile  anni* 
noneffendo  improprio  anco  nell’afcendenze  della  forto 
l’abbandonare  l’imprefedubbiofè,doue manca  l'aflìftcnza, 
d’vn  approuato  Capitano.  L’animo  però  degli  Spagnuoli 
era  cosi  auuezzato  alleconquifte,chemalpoteuanole  fpade 
loro  ftar  neghitele  tra  l'ozio  5 chilambegl’orli  al  vafo  del- 
la gloria  s’inebria  di  grandi  idee , così  auuenne  à quella  ge- 
nerofa  Nazione  chealleuatanei  trionfi  fi  dimoftraua  fame- 
lica di  nuoue  vittorie  5 che  perciò  fi  principiarono  à con- 
quidatele fette  Ifòle  Canarie  per  MonfieurGiouanniBeran- 
court  Francefe,  efichiamòRéd’eflè,  che  in  tempo  dell!  Rè 
Cattolici  l’anno  1 494-  terminò  d’affoggettarleD.  Alfonfò  di 
Lugo,  perladicui  rimunerazione  gli  conferirono  il  titolo 
di  Adelantado maggiore  di  quelle.  Correndoli  1429-  s’ac- 
cefero  tra  gl’animi  Regij  di  Cartiglia,  Aragone,  e Nauarra  ar- 
denti gl’  incendi  j,  attizzati  dagl’infanti  d’Aragone,  che  fog- 
giornauano  nella  Cartiglia , confèruando  poca  quietezza, , 
ondes’infiamauanofempre  più  difdegno . Gli  Re  di  Nauar- 
ra, ed  Aragone  vnitamente  da  loro  inuitati  firidulfero  à in- 
uadere  le  Terre  Caftigliane,  e già  con  buon  neruo  di  genti 
s’erano  inoltrati  perla  parte  di  Cogollindo  Terra  porta  nei 
confini  deÌPanticaCarpontaniaji  Capitanidi  Cartiglia  con-. 
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mira  fìcura  sperano  auantaggiolàmente  limati  (òpra, 
d’vn  colle,  ed  era  imminente  fi  battaglia,  quando  giunta^ 
la  Regina  d’Aragone  pollo  il  Tuo  Padiglione  nel  mezzo  del 
Campo , che  libero  reftaua  tra  l’vna , e l’altra  parte,  con  Spi- 
rito virile  intauolò  qualche  ordimento  di  pace.  A quello  non 
acconlèntì  il  Rè  D-  Giouanni , che  con  numeralo  Efferato 
firitrouaua  inriua  del  fiume  Dueronei  campi  di  Balama- 
zan , onde  rigettò  le  capitolazioni , che  lenza  l’affenlò  filo 
s’eranno  ellefe  , anzi  con  empito  coraggiolò  entrato  per 
le  Terre  d’Aragone  mandaua  il  tutto  à ferra , e fuoco,  facen- 
do lo  Hello  di  lua  commilfione  altra  banda  di  genti  agguer- 
ritene! Regnodi  Nauarracon  la  prelà  di  più  Piazzemimi- 
che  di  grande  confeguenza . Preuedeuano  li  due  Rè  collega- 
tilerouine,  che  gli  lòurallauano  nell’anno  venturo  1430. , 
quindi  con  più  prudente  partito  fpedirano  Ambafciatori  al 
Rè  CalligUano  per  negoziare  la  tregua } prouauano  non  po- 
ca difficoltà  col  Rè , che  per  auanti  vedutoli  da  loro  poco  fil- 
mato, colle  vicende  vide  per  lui  cangiarli  la  forte  > nella> 
debolezza  de’  Grandi  fabricanoi  competenti  moli  eccello 
di  valle  fperanzej  mà  col  girare  della  fòrte  , come  le  fiac- 
chezze fi  fanno  robulle  , e forti,  così  precipitano  le  vano 
machine  auucrfarie . Tale  s’auuerò  il  fucceffo  poiché  can- 
giatofi  lo  flato  di  D. Giouanni , che  agl’  Aragonefi , e Nauar- 
rilèmbraua  debole  , inpoderolò,  e temuto,  ciòchevna^ 
volta  con  poca  flima  vietarono,  appena  poteua  no  impetra- 
re nonché  ottenere.  S’attrouauano  gl’ alloggiamenti  Rea- 
liai Ponte  diGaray,  didouepaffironoà  Majano,  minac- 
ciando lèmpre  più  fiere  rouine  agl’  inimici,  mentre  ancora 
per  Mare  l’Armata  Calligliana  lòtto  la  condotta  dell’Almi- 
rante  D- Federico  Enriquez  llaua  in  punto  per  portare  allo 
fpiaggie  Aragonefi  danni  di  gran  conlèguenza.  Gl’ Amba- 
fciatori  le  bene  nel  publico  congreflo  poco  videro  aggra- 
dite le  loro  propolle , pollarono  all’abboccamemo  partico- 
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lare  co’  Grandi  priuatamente , indi  all’audienza  del  Rè , non 
mancando  punto  à ciò  che  gl’  incombeua , come  buoni  mi- 
niftri  j così  che  gli  forti  doppo  varie  negoziazioni  d’ammol- 
lire le  durezze  incontrate,  ottenendo  la  bramata  tregua  per 
anni  cinque , colla  quale  rollarono  depofte  Tarmi  tra  li  Cnri- 
ftiani.  Perle  occupazioni  poi  della  Cartiglia  nei  confini  dell* 
Aragone,  crefceuaà  Mahoma  Rè  di  Granata,  chiamato  il 
Sinulro,  l’orgoglio , continuando  à non  corrifpondere  il 
tributo  confueto  di  vaffallaggio  : diflìmulauafi  l’arroganza, 
di  coftui , tanto  maggiormente  «quanto  effendo  agl’  vltimi 
periodi  della  tregua  concedutagli , lì  penetrò  eh’  egli  à tutta 
forza  procuraua  chiamare  il  Re  di  T unefi  in  fua  ditela  : Per- 
ciò, ad  oggetto  di  allontanare  quell’  alfillenza  ,fu  Ipedko  à 
quella  Corte  Alfonfo  diLotca  Ambalciatorecon  ricchi  do- 
ni,- eflordio  appropriato  ad  ogni  maneggio  con  animi  intc- 
reflati , onde  li  dilciollè  ogni  trattato  tefluto  tra  Barbari . 
Ciò  (labilito  s’auanzarono  le  genti  Spagnuole  per  gli  confi- 
ni della  Murcia,  e varij  feguirono  i fatti  d’armi  con  qualche 
danno  degl’inimici:  Sonoi  Principi  impazienti  alleimpre- 
fe , quandohanno  il  modo  di  confeguirle . Non  fi  frapone- 
ua  difturbo  alcuno  alla  meta  che  s’haueua  prefilfa  il  Rè  D. 
Giouanni,  quindi  llimaua  dannolà  ogni  dilazione,  cono- 
fceuacheTvnico  fegno  di  darlcmolfe  à debellare  gl’ inimi- 
ci era  dar  egli  la  molTa  dalla  Corte.  Palfato  pertanto  dalla. 
Cartiglia  in  Toledo  fi  trattenne  tutta  la  notte  in  diuota  vigi- 
lia nel  Tempio,  indi  allo  (puntare  del  Sole  fece  il  Rèbene- 
. dire  le  Bandiere  per  la  guerra  contra  de’  Mori  (vfòtuttauia. 
ofleruato  ) ed  eccolo  generofò  Capo  d’vn’  Eflercito  d’ot- 
tanta mila  guerrieri  j e cornei  frequenti  terremoti  accaduti 
intuonarono  agl’inimici  le  perdite  venture,  così  egli  co’i 
fulmini  delTarmi  alla  promozione  di  quelle  valorofamenre 
s’accinlè.  Alcendeua  il  numero  de’ Mori  tràgli  ricouerati 
nella  Città , e gl’ alloggiati  lòtto  le  mura  al  numero  di  dil- 
li bb  crn- 
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centomila  incirca , moltitudine  praticata  da  Barbari , che., 
altro  non  cagionò  fè  non  vna  dilordinata  confufionc,  ap- 
prefontaronn  gli  Chriftiani  in  villa  dell’Eflèrcito  Maurita- 
no, quando  qiuuigiunfeluzejdiBenahmaofoggitiuodi  Gra- 
nata, che  con  feguito  non  volgare  fi  pofo  alla  parte  de’ Cat- 
tolici • Vfoirono  i Maomettani , ed’improuifo dato ilfegno 
dall’vna,  e l’altra  parte  alla  battaglia  ferrarono  così  fieramen- 
te ambidue  gl* Eflercici  l’vn  l’altro,  che  rinforzando  la  pu- 
gna tempre  più  collante  non  ficonofoeuada  qual  parte  in- 
clinafle  la  vittoriaj  finalmente,  tutto  che  dalla  Città  inondali 
foro  , per  così  dire,  à torrenti  copiofi  foccorfi  , fu  forza  a’ 
Mori  di  cedere  allo  sforzo  valorofo  de’ Fedeli,  onderitirati 
quelli  alle  mura,  quelli  fi  fortificarono  fopra  la  Falda  del 
monte  Eluira . La  giornata  fogliente  per  facilitare  i progref- 
fi  militari  il  Madiro  di  Calatraua  prudentemente  s’applicò 
co’guallatori  all’appianamento  de’  campi , iMoricne  dì, 
lungi  vedeuaqo  quelle  operazioni , caricarono  con  nume- 
ro incredibile  fopra  i Chriftiani  : veniuano  quelli aflàliti  dal- 
le Truppe  più  vicine  de’ Soldati,  nè  più  era  tempo  di  ritirarli 
dal  perigliofilfimo  azzardo  per  eftèrh  troppo  attaccata  la  bat- 
taglia. CorreuanoaU’auuilò  dalla  Città  le  più  numerofo  ed 
agguerrite  falangi,  onde  gli  Spagnuoli  erano  colti  nella  re- 
te, foilRèD.Giouanni,  che  dall’alto  colle  con  difpiacerC 
miraual’inconueniente  accaduto,  non  hauefferifolutod’ac- 
cingerfià  ditèlli  dell’inafpettato  cimento  3 che  perciò  dato  il 
Tuono  alle  trombe , incoraggiti  i Soldati  auanzòlli  col  pro- 
prio esempio  ad  apprettare  l'aiuto  a’ Tuoi  combattenti.  Ri- 
tornarono ad  ilpcrimcntarfi  l’armi d’entrambi le  Nazioni, 
accorreua  per  tutto  iil  Rè  à inanimire  i Soldati , à riparare  i de- 
boli , à ttimolare  i valorofi,  e tale  fu  il  combattimento,  prin- 
cipiato nel  più  cocente  merigio  del  Sole,  che  i Mori  doppo 
v na  gagliarda  refittenzafurono  coftretti  alla  fuga,  ricoueran- 
doli parte  nella  Città,  molti  fopra i monti  conuicini,  altri 

corren- 


DELLA  STAGNA  LTB.  Ill.  37* 

correndo  à piùficuro ricouerocolPinoItrarfinel  paefe.  De- 
sinò di  feguire  la  vittoria  D.Giouanni , quindi  fece  infegui- 
rei fugati  per  le  campa Ene,  mandandole  tutte  à lacco,  di- 
rtru^gendo  le  Terre,  abbattendo  Cartelli  , defolando  po- 
polazioni, coletti  trionfo,  lalciata  la  cura  delle  frontiere  alla 
diligenza  del  Maeftro  di  Calatraua , e Diego  di  Ribera  Ade- 
lantadodi  Cartiglia,  diede  volta  alla  Città  diCordoua,  do- 
ue lù  riceuuto  co’  piùditìoticontrafegnidapplaufo,  ed  al- 
legrezza, che  fù  poi  coronata,  eaccrefciuta  dalla  pace  per- 
petua  immediatamente  (labilità  cogl’  Ambafciatori  di  Por- 
togallo tra  quelle  due  Corone,  e dall’auuifo,  che  venne  del- 
le conquifte  latte  dalli  Frontieri  nella  Granata  di  varie  I laz- 
ze de  Mori  Ronda,  Cambil,  Igliora  , Archidona,  Sereni , 
e la  forte  Città  di  Loja  5 della  vittoria  confeguita  contro  a 
Iuzeph  Abencerrag*  della  foga  del  Rè  Maometto  in  Mala- 
ga j e della  coronazionedi  Benalamao  giurando  di  Ilare  alla 
diuozione  della  Cartiglia  , ma  con  breue  dominio  inori , 
onde  ritornato  ai  Trono  Mahoma  feguì  la  tregua  co  Catto- 
lici, che  poco  puote  durare  à riguardo  delPinteftinoliuoro 
che  fi  nudriua  contradiquel  Barbaro;  non  effendoui  arma 
più  forte  perabbattere  vn  Regno,  che  gl  odij  de  fodditi,  e 
degl’  ertet  i . Nel  1 4 1 8-  Martedì  5 . del  Mefedi  Aprile , e non 
142  3- come  altri  vogliono S.  Vincenzo  Ferrei- Àalcnciaqo,. 
Rcligiofo  di  San  Domenico , pagòda  quella  all  eterna  v ita, 
Infoiando  introdotto  nella  Spagna  il  diuoto  coilume  delta 
Salutazione  Angelica  nclli  Sermoni,  e che  li  battudi  portal- 
foro  la  tonica  bianca,  ed  il  volto  coperto  nelle  procertioni. 
Al  rinouarli  dell’anno  1 43  5 -fi  rinouarono  eziandio  le  niolle 
de’  Chriftiani  a’ danni  de’  Mori  in  più  parti  con  diuerfiaf- 
fedijalle  Piazze  di  confeguenza  maggiore,  quali  forqnqqucl- 
lèdi  Alora , ed  Huelcar , che  caderqno  in  potere  de’  vincito- 
ri . Quiui  fi  moueuano  gl’  Eflerciti , e negl’incontri  non  po- 
ceuano  refiftere  gl’inimici  vinti  dall’ Adelantado di  Cazor- 
0 Bbb  2 la. 
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la,  e dal  Signore  di  Valdicorneja  squilli  dal  Vefcouo  di  Iaen 
fi  diftruggeuano  le  campagne  di  Guadix  no  auuilindofi  pun- 
to nell’incontro  in  numero  di  fei  mila  Fanti,  e mille,  e cin- 
quecento Caualli , colla  mafia  fopragrande  di  quarantamila- 
huomini  de  Moridandoglila  fuga  con  non  volgare  morta- 
lità. Gcmeuano  fotto  l’aflèdio  dell’Adelantado  Faxardo  lo 
Piazze  di  Vclez  il  Rodo,  c V elez  il  Bianco  cadendo  trofeo  del 
Rio  valore  j piegarono  lotto  1 affatto  di  Roderico  Manrique 
li  due  Cartelli  Galea  , e Caftillcja  : In  fòmma  nonv’era- 
Contrada  del  Regno  Morefcoincui  non  trionfaflèro  i Cat- 
tolici ,ò  colla  prefa  di  Piazze , ò colla  defolazione  di  Terre , 
ò colla  diffrazione  de  Campi.  Continuaua  tra  le  Corono 
di  Cartiglia , Aragone,e  Nauarra  quella  diffidenza  eh ’è  vero- 
limile  tra  chi  con  la  tregua  rallenta  la  carriera  all’inimicizia } 
e perche  fi  continuaua  collantemente  la  guerra  co’  Mori , 
coll’interpofizione  di  Soggetti fuffìcien ti,  a’qualipremeua 
più  l’vtile  publico , cheiprouecchi  particolari , fi  tramutò  la 
tregua  in  vnapace  tranquilla,  colla  quale  furono  altresì  vni- 
ti,  eannodatigP  animi  de’  popoli  al  lèruigio  del  loro  Rè, 
ftabilendofi  oltre  la  pace  vna  Uretra  lega  contro  à tutti,  eccet- 
tuati dal  Rè  Caftigliano  quelli  del  Portogallo , e Francia , e 
dail’Aragonefe  il  Duca  di  Milano , e Gallone  Conte  di  Foyx. 
L’anno  1442.  Sua  Altezza  pofe  la  Cancellarla  Reale  nella- 
Città  di  Vagliadolid , eflèndofuo  primiero  Prefidente  D.Al- 
lonfodiFonfèca  ,&  Azeuedo  Arciuefcouo di  Siuiglia,e  San 
Giacomo 5 2.  D.  Diego  Perez  di  Villamariel  VeTcouodi 
Mondonedoj  3.D.Giouanni  Ruizdi  Medina , 4.  D. Die- 
go Ramirez  di  Villaefcufa  Vefcouo  di  Malaga , e Cuencai 
5 • D.  Pietro  Gonzalez  Manfo  Vefcouo  di  Guaclix,  Tuy , Ba- 
dajoz, &01ma*  6.  D.  Sebaftiano  Ramirez  di  Fuenleal  Ve- 
fcouo di  S.  Domenico  nell'Indie,  e di  Cuencai  7- D.  Mi- 
chele Munoz  Vefcouo  di  Tuy , e di  Cuencai  S.D.Diegodi 
Alaua  Efchibel  Vefcouo  di  Aftorga,  & Auffa,-  9.  D.  Fran- 
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cefco  Tello  di  Sandoual  Maeftro  del  Principe  D.  Carlo  figli- 
uolo di  D.  Filippo  IL , e doppo  V efcouo  di  Ofma , Plafencia, 
e Preludente dell’Indie  j i o.  D.  Chriftoforo  Fernandez  Val- 
todano Vefcouo  diPalencia,  ed  Arciuefcono di  SanGiaco- 
moj  i i-D.Alfonfo  di  Santillana  j 12.D.  Ferdinando  di  Ve- 
ga , e Fonfeca  Vefcouo  di  Cordoua,  Prefidente  di  Hazienda, 
& Indie;  1 3.  D.Giouanni  Zapata  di  Cardenas  Vefcouo  di 
Palenciaj  14.  D.  Pietro  Deza  Cardinale 3 1 5»  D.  Girolamo 
di  Roda,  òRuedaj  16.  D.  Francefco  Fernandez  di  Lieua- 
na  delli  Configli  Realidi  Cartiglia,  edi  Camera  5 1 7.  D.  Pie- 
tro Vaca  di  Caftro , e Quinones  Arciuefcouo  di  Granata. , 
eSiuigliaj  is.  D.  Pietro  IuncodiPofada,  eValdes  Vefco- 
uo di  Salamanca  j 1 9- D.  Girolamo  del  Coral  del  Configlio 
di  Cartiglia  5 20.  D.  Alfònfòdi  Anaya  parimente  del  Confi- 
glio Reale  5 21.  D.  Pietro  Manfo  di  Zuniga  Patriarca  delP 
Indie,  e Prefidente  di  Cartiglia } 22.  D.  Pietro  diZamora. 
Vefcouo  di  Calahorra  5 2 3 . D.  Baldafiàr  diLorenzana,-  24.  D. 
Giouanni  di  San  Vicenzo  5 25.  D.  Francefco  Marqucz di 
Garzerà  Vefcouo  di  Auila  j 26.  D.  Giouanni  di  Torres  Of 
fòrio  Vefcouodi Ouiedo , e Vagliaclolid 3 27.  D.  Giouanni 
Queipo  di  Lliano'  Auditore  della  Rota  Romana,  Vèfcouo 
di  Pamplona , Viceré  di  Nauarra , e Prelato  di  Iaem  ,•  2 s.  D. 
Diego  di  Riano,  e Gamboa  dell’habito  di  San  Giacomo, 
CommifTario Generale  della  Santa  Crociata,  Prefidente  di 
Gattigliai  29.  D.  Pietro  Cardio  di  Acuna  Auditore  delta 
RotaRomana,  Vefcouo  di  Salamanca , ed  Arciuefcouo  di 
S. Giacomo j 30. D.Giouanni  Carauajal  , eSandèPrefiden- 
te  di  Azienda  , 31.  D.  Tornalo  Rodriguez  di  Morrroy  del 
Configlio  della  Santa  Generale  Inquifizione ; 3 2.  D.  Anto- 
nio di  Pina , 6c  Hermofà  parimente  del  Configlio  della  fu- 
prema  Inquifizione,  e 3 3-hoggi  D. Francefco  di  Feloaga^ 
delPhabito  di  Alcantara,  e del  Configlio  Reale  di  Cartiglia-. 
tra  in  que’ tempi  berlàgliata  la  Spagna  dalle  difcordieciui- 
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li,  ia  libertà  del  Rè  oltraggiata,  l’auttorità  contefa,  e moi- 
ri s’vniuano  alle  folleuazioni , per  fblleuarfi  al  comando. 
Grandi  comozioni  caufauano  gl’  Infanti  d’AragoneD.  En- 
rico già promoffo al  Magiftrato  dell’Ordine  di S.  Giacomo, 
e proueduto  di  varie  Terre,  e molti  Srati  dal  Rè  di  Cartiglia» 
e D.GiounnniRèdi  Nnuarra  ; Principiarono  le  riuoluzio- 
niloro  lotto  il  Re  D.  Enrico  III.  e le  rinouarono  conrra  del 
figliuolo  al  legno,  che  toccano  gl’ Hiftorici,  onde  s’hebbe 
aconofcere  che  gl’ efteri  aggranditi  fòuente  prcuaricanotrà 
le  molriplicità  de’  beneficij . La  munificenza  de’ Regi  più 
volte  diede  fàggio  in  ciò  della  propria  coftanza,  mà  nulla, 
potè  confeguire  , fino  che  non  giunfe  à cogliere  le  melfi 
della  quiete  col  ferro  alla  mano  , che  feguì  nella  battaglia, 
di  Ohnedo l’anno  1445.  con  la  morte  pocodoppo  accaduta 
di  D.  Enrico  ferito  nella  pugna  vitroriofàmente  riportata, 
dai  Regi) con  perdizione  degt’  alleati  contumaci . Reftò  il  Rè 
di  Nauarra  vinto  nclCampo»  mà non  già  Soggiogato  l’ani- 
mo,fuocontinuandoà  fomentare  alterazioni  nel  cuore  de' 
Primari  di  Caftigliaà  terminedi  feminarele  difeordietrà  il 
Principe  D.  Enrico,  ed  il  Rè  D.Giouanni  filo  padre,  ridu- 
cendoni  eziandio  il  Rè  d’Aragone  Tuo  fratello , il  quale  però, 
chiamato  alle  emergenze  dei  Regni  di  Napoli,  e Sicilia  fi 
contenne  di  predare  l’affiftenza  alla  Nauarra,  anzi  fofpefè 
l’armi  colla  Cartiglia  per  via  di  tregua-  Chifemina  le  difeor- 
die  negl’altrui  campi , le  raccoglie  nei  propri;  j non  andò 
molto  ad  elperimcntarloil  Rè  Nauarrefè,  poiché  dallo  ftefi 
fo  coltello  con  cui  tentò  ferire  la  Caftiglia  videfiienarfi  la. 
Nauarra  all’hora,  che  nei  piùferuenti  oollori  le  fazioni  ci- 
uiliincrudeliuano  tra  sè  fieffe  portate  dalli  Biamon refi,  e dal- 
li Agramontefì  direttigli  primi  da  I).  Luigi  Conte  diLerino 
Contellabile  di  Nauarra , gl’  altri  dal  Marchefe  di  Cortes  lo- 
rocapi  , quelli  fauorendo  il  Principe  di  Viana  D. Carlo  , 
quelli  difenfori  del  Rè  filo  genitore , così  vide  porfi  in  dub- 
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bio  il  Trono, chi  procurò  altrui dirocarlo,  edal  figliuoloin 
punto  d’eflèrgli  gettata  dalciglio  la  Corona,  perdio  di  più 
corone  viueua  ambizioso  . L'anno  14S  2.  hebbe  principio 
nella  Spagna  il  Tributo , ò grauezza , chiamato  Mone  da  Fo- 
rerà, che  li  paga  ogni  fctt’anni , cl’allcuare  i Bombici  perla 
Iòta  nella  Spagna , principalmente  nel  Ree  no  di  Murcia , la. 
cui  origine  giunfèin  Europa  portata  dalrlndieOrientali  in 
CoRantinopoli  da  due  Monaci  nel  tempo  dell'Imperatore. 
Giuftinianol.  Fanno  540- Poco  doppodel  1452.  entrò  nella 
Cartiglia  l’arte  vtilifGma  della  Stampa,  inuentata  nella  Cit- 
tà di  Mogonza  l'anno  1451.,  altri  dicono  1442.  ,&  alcuni 
1480.  da  Giouanni  Gutembcrg , mànon  fiorì  Cc  non  nel 
tempodel  Cardinale  D.  Fra  Francefco  Ximenez  di  Cene- 
rosi nquifitore  Generale,  & Arciuefcouo  di  Toledo,  che. 
honoro  molto  li  profeflòridi  quella,  & in  Roma  fu  portata 
da  Conrado  Purtod  l’anno  145  8.  elìendo  la  primiera  impreT 
lione  il  Libro  della  Città  di  Diodi  Sant’ Agoftino,  e l’anno 
j 460.  la  pofè  in  Venezia  Nicolò  Genfoni , doue  tuttauia. 
fiorifere.  Hauendo’l  Rè  D.  Giouanni  IL  regnat047.  unni, e 
mezo  morì  in  V agliadolid  nel  1 45  4.  a’  20.  Luglio  49.  d’età, 
reftando  riporto  nell’aucllo  con  la  Tua  feconda  moglie  D.lfà- 
bella  nelConuentode'Cartufianidi  Miraflores,  meza  lega 
lontano  da  Burgos,  da  lui  fondato  nel  1441.  eia  prima  Tua 
fpofà  D.  Maria  giace  col  Tuo  figliuolo  il  Rè  Enrico  IV.  nel 
Celefte  Santuario  di  Guadalupe , la  quale  comandò  àD.  Al- 
ioniò  di  Madrigai  Vefcouodi  Auila  , chiamato  comune- 
mente elTojìado,  cioè  l'arroftito,  che  fcriuefle  vn  libro  per 
formare  la  confeffione , e fu  la  prima  Summa , che  s’hebbe. 
nella  Spagna. 
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Figliuoli  del  Rè  D.  Giouanni  II.  delprtmo 
matrimonio. 

D.  Caterina  nacque  nella  Terra  di  Illefcas  l’anno  1422. 
fu  giurata  per  fixcceflòra in  quelli  Regniin  mancanza  di  ma- 
fchio  nella  Città  di  Toledo  1423-  morì  1424- in  Madrigai. 

D.  Eleonora,  che  nacque  in  Vagliadolid  l’anno  1 42  3. , e 
fù  giurata  parimente  come  fuaforella  nella  Città  di  Burgos 
nel  1424.,  mà  perì  fanciulla. 

Figliuolo  del  Rè  D.  Giouanni  II.  del  fecondo 
matrimonio . 

D.  Alfonfo  nato  nella  Terra  di  Tordelillas  l’anuo  1 45  3. 
lo  giurarono  Principa  nel  Campo  di  Cabezon,  due  leghe, 
lungida  Vagliadolid  nel  1464.  lolleuoffi  contro  fuo  fratel- 
lo maggiore  D.  Enrico  IV.  l’anno  *462.,  & hebbe  tré  an- 
ni il  titolo  di  Rè  i godè  il  Magiftrato  di  San  Giacomo,  e morì 

inCardegnofà  vicino  la  Città  di  Auila  nel  1468.  lòffo- 
gandofi,  confonne  dicono , con  vna  fpina  di  Tro- 
ta, màegl’  è più  certo  di  veleno,  eritro- 
uò  la  fepoltura  vicino  à fuo  Pa- 


;ijnv  • ir  - Miraflores  di  < '• 


dre  nel  Conuento  de’ 
Cartufiani , det- 
to di 


stulrì  L ojnnAXì 


Burgos. 
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CAPITOLO  XLVl. 

Rè  LXXVI. 

D ENRICO  IV.  figliuolo , c fucceflfore del  Re  D. 

• Giouanni  IL,  e della  Regina  D.  Maria  fila  prima  fpo- 
là,  nacquein  Vagliadolid  l’anno  1425.  Due  volte  s’ammo- 
gliòjla  prima  l’anno  1 4 3 7-con  D.Bianca  Tua  cugina  figliuola 
del  Rè  D.  Giouanni  II.  d’Aragone,  e Nauarra,  che  per  fen- 
renza  del  Sommo  Pontefice  Nicolò  V.  fi  dilgiunfero  nel 
1 45  3. 5 la  feconda  l’anno  1 45  5-  conD.  Giouanna  Tua  cugina 
figliuola  del  Rè  D.Odoardo  di  Portogallo.  Le  prime  ope- 
razioni , che  doppo  la  morte  del  padre  procurò  ridurre  à fine, 
furono  la  pace  con  le  Corone  d’Aragon , e Nauarra , tra  lo 
quali  tanto  amareggiati  s’attrouauano  gl’ animi,  la  libertà 
conceduta  a’ Grandi  arreftati , ed  il  richiamo  degl’  efuli , do- 
uenria  di  porre  il  piede  lu’lSogliolo  posò  (òpra  ilcuoro 
obligato  de’  valTalh  per  più  alficurarfi  . Specchiauafi  quello 
Principe  lòuente coll’occhio  della  Regiaiua  idea  nelle  azio- 
ni degl’  Aui , ed’elTe  diuenia  vago  imitatore  $ ad  vna  tra  lo 
molte  più  affezionatamente  s’applicò,  perche  delle  molto 
fu  gloriola  genitrice  , l’efpedizione  contra  de’  Barbari . 
Agl’  intereffi  della  Corona  non  compliua  all’hora  valerli  del- 
le fòrze  dei  Grandi  per  non  li  rendere  troppo  forti  j quindi 
egli  Polo  con  animo  altrettanto  coraggiofo  quanto  intrepi- 
do l’anno  145  6.  pafsò  nelle  Terre  de’  Mori  dando  loro  il  Pic- 
co generale , onde  in  breuc  collo  ritornò  al  dominio  Cafti- 
gliano  la  Fortezza  di  Gibilterra  luperata  da  D.  Giouanni  di 
Guzman  Duca  di  Medina  Sidonia , e Archidona  dal  valore, 
del  Maeftro  diCalatraua;  chiamato  poiD.  Enrico  à inuigila- 
reiproprij  vantaggi  nelle  turbolenze  di  Catalogna  furono 
quitti  alzati  gli  Stendardi  Reali  al  Tuo  nome,  per  Conte  di 

Ccc  Bar- 
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Barcellona,  tale  era  l’affezione  profetatagli  dagl’  eteri  non, 
che  dai  proprrfvadalli } mèlfr  modelli;*  cMl’aftimo  fuo  alle- 
nata dalla  connaturale  equità  per  ditendere,  non  ad  offen- 
dere le  confinanti  Corone,  itoti  perniile  che  reftaffe  oltrag- 
giato il  Rè  d'Aragone , tuttoché  all’hora  inimico , col  feguire 
itàuorichegfanuretaualaforró  j anzi  die  non  andò  molto, 
che  tri  loro  tìgillotfì  la  pace  per  l’interpofizionedel  Rè  Lui- 
gi XI.  di  Francia,  concui  venuto  Dt  Enrico  à parlamento 
l’anno  1 46  3-  furono  cernii  nate  cadaune  pretefe  vertice  nàie 
due  Corone  {òpra  confati  Palsò  poi  quel  Principe  magna- 
nimo al  profeguimcnto  deH’imprcfa  centra  de’  Mori  nel 
Regno  di  Granata  nel  1464.  riducendo  quel  Rè  al  confue- 
to  tributo  . Virtfe  l’altra  memorabile  battaglia  dt  Olmc- 
docontra  molti  Infedeli,  che  feguirono  il  grido  dfclPI  tifan- 
te Alfotrfofite  fratello  minore  l’anno  1462.,  ò nel  14 67.  ri- 
ftaurò  vltimamente  la  Città  di  Gibilterra,  c fi  chiamò  Rè  di 
quella,  titolo,  che aggiunfe  àgi’  altri  fino  ad  hoggi  pratica- 
to nelli  fucceffori . Pareua  che  i Mori  a quello  tenipoli  trat- 
rendTeroin  qualche  quiete  nelle  frontiere  , ma  inquieta, 
era  ki  cagione , auuengachc  non  molellauano  i Chriftiani 
per  le  intelline  moìcftie  che  li  combattevano . Que’  popoli 
mal 'fofferiuanol’inftabilità del  Rèloro  Alboazen  per  lccon- 
tinue  dpedizioni  ch’ei  tentaua  formare  contro  a’  Chriftiani: 
effagerauano,  die  per  imporre  il  giogo  ad  altri  eglino  fteflì 
eranocofttetti  gemere  di  continuo Lotto  quello  pelante  deli- 
armi,  e che  per  vincere  altrui  erano  tiranneggiati  dal  pro- 
prio Signore . Nelle  turbolenze  delle  Nazioni  lògliono  per 
ordinario  gli  /piriti  torbidi  coglierei  loro  intenti 5 Alchir- 
zote  Goucrnaroredi  Malaga huomo  di  grand’ cfperienza , e 
non  meno  valore  nella  guerra , all’vdire  di  quelle  voci , che 
replicate  glicorrcuano  per  più  parti  all’orecchio, (ì  perfuafo, 
che  feguendo  la  voce  appunto  del  popolo  haurebbe  hauuto 
campod’approuecchiarlì  molto  nelle  lue  diuilàte  chimere,  j 

l'hauc- 
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l’hauere  alla  mano  le  redini  del  gouerno  facilita  la  fellonia, 
fo  chi  nudrifce  penteri  ftdizioftlmpadronitph  pertanto  del- 
la Città  l’anno  14^  9-  s’auanzò  à combattere  ledere  di  quel- 
lo , da  Oli  ledere  haueua  ritenuto  ,•  vici  in  Campo  a’dann* 
del  Rè , doue  prima  del  dio  R^iù  l’Athleta  4 od  incontratoli 
coll’armi  Regie  tentò  d’auuenturare  il  Ilio  partito,  perche, 
altro  fondamento  non  haueua  cjie  1 apprestatogli  dalla  for- 
tuna. Mà  perche  maggiore  in  lui  s’attrouaua  1 ardire  v di 
ciucilo  che  lode  la  cornlpondenza  delle  forze  nell  armi , gli 
lu  forza  cedere  per  non  cadete . Haueua  egli  a proprio  collo 
più  volte  efperimentato  il  valore  Hilpano  come  inimico , 
laonde  Tifoide  d’inuocarlo  per  amico  à diftruzione  dell’ 
auucrlàrio  commune , e negoziando  alla  drettadi  coinfede- 
rardièco,  ottenne  l’abboccamento  col  RèD.Enrkoin  Ar- 
<rhidona  Piazza  di  confine  al  Regno  diGranata,  e ne  confe- 
rmi l 'intento , partendofjcolla  Regia  parola  d adìllenza , che 
sliaufcbhe  effettuata,  & t fondamenti  d Alchirzote  non, 
follerò  ftaniti  • Negl’  azzardi  malageuoli  la  debolezza  dtme- 
ne  madira,  e riduce  le  potenze  maggiori  aH’abbaton^nto 
delle  altrui perinuigoritfì:  doue  mancanole  forze  le  allean- 
ze le  rinforzano,  nè  v e chi  meglio  podi  ferire  che  1 e. mulo 
naturale . In  quello  mentre  il  Rè  Cadrgjiano  chiamato  all 
applicazione  delia  Biftagha , che  andana  ftlfeuata  in  due, 
fazioniOnez , e Gamhoas , lintronaua  giunto  m Segouia. , 
ipedìà  quella  imprefa  Pietro  Fernandez  di  Velafco,e  col  ta- 
uore  del  l’armi,  e coll’efilio  de’  capi  dizionari  j litorno  in, 
quiete  quello  Stato  „ e alla  primiera  diuozione  la  Prouin- 
cia:  quandoicorpifi rendonodeformi colla moltiphcita de 
tedili,  il  terrò  è l’vnico  rimedio.  Hauendo  poi  regnarono, 
anni  morì  à gl’vndeci  di  Decembre  del  1 474* in  Madrid, 

combattuto  dalle  difàuuenture, ed  infelici  ftcccffi,  da  quali 

le  humane  fouranità  maggiori  non  pqflbno  taluoltafottrar- 
li,  eflèr.doinctàdi  anni  49-  Fù  fepdlito  con  fua  madre  la, 
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Regina  D.  Maria  nel  Conuentodi  Guadalupe  ddl’OrdincL, 
di  S.  Girolamo  5 la  prima  fpofa  D.  Bianca  reftò collocata  in_ 
S.  Francefco  di  LefcarCittà  di  Bearne  in  Francia  5 vogliono 
altri  nella  Città  di  Tudellain  Nauarraj  eia  feconda  D.  Gio- 
vanna in  S.Francefco  di  Madrid . 

Figliuola  che  dicono  fojfe  del  Rè  D.  Enrico  IV.  del 

fecondo  matrimonio . 1 

$ * M -t  . • 1 , » * , ' i * * * I « I t I - il  ri 

D.  Giouanna , comunemente  chiamata  l'eccellente  Si- 
gnora, à cui  la  forte  fece  vedere  fublimità  di  Srato,  mànon 
glielo  conceffe,-  nacque  in  Madrid  l’anno  1462.,  & iuil’an- 
no  (tettò  reftò  giurata  la  prima  volta  Principeflà  di  Spagna,  e 
la  feconda  1470.  nella  Valle  di  Lozova,-  fu  prometta  confor- 
te à Carlo  DucadiGuiena  terzo  figliuolo  di  Carlo  VII.  Rè 
di  Francia , mà  morendo  '1  Duca  non  hebbe  effetto  il  matri- 
monio; doppo  la  volle  per  fpofii  fuo  Zio  il  R e D.  AlfonfoV. 
di  Portogallo , come  parimente  D.  Enrico,  nominato  l’In- 
fante Fortuna,  e finalmente  fu  deffinatain  moglie  al  Princi- 
pe D.  Giouanni  figliuolo  primogenito  detti  Rè  Cattolici; 
mà  D.  Giouanna  riconofcendo , che  la  vera  grandezza,  e> 
più  gloriola  Corona  era  quella  che  difpenfàual’AItiffì- 
mo , ad  elfo  dedicòffì , e lotto  la  feorta  detta  Diui- 
na  Tramontana  entrò  Religiofi  nel  Mona- 
fterodi  Santa  Chiara  diCoimbra  l’an- 
*‘li  no  1480. doueprofefsò  a' 1 5- 

' Settembre , òciuiter- 

" ‘ vi  1 minati  i 


fuoigiorni , ritrouò  la 
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Im  • ' . • * 

Rè  L XX VII. 

D ISABELLA,  che  in  lingua  Hebrea  lignifica. 

• Abbondanzio,  figliuola  del  RèD.GiouanniII.,e  del- 
la Regina  D.  Ifabella  Portogliele  Tua  feconda  fpolà , fuccefle 
à filo  fratello  il  Rè  D.  Enrico  IV.  Nacque,  fecondo  lo  affer- 
ma il  Licenziado  Diego  di  Calmenares , in  Madrid , le  bene 
gl’ altri  Scrittori  vogliono  nella  Terra  di  Madrigai , a’  2 3. 
-Aprile del  145  r.eflèndoftata  giurata Principeflà  ncH’Hofpi- 
-zio  de  los  Toros  di  Gmfanao  l’anno  1468.  Alari  còlli  del 
1469. inVagliadoiida’  is.  Ottobrecon fuo  cugino  D.  Fer- 
dinando, V.  di  quello  nome  in  Cartiglia,  che  era  Rè  di  Sicilia, 
e Principe  d’Aragone, figliuolo  del  Rè  D.Giouàni  II.  di  quel- 
la Corona, che  per  la  fila  morte  reftòdalui  hereditata  l’anno 
147  9.,  e della  Regina  feconda  fua  Ipofa  D.  Giouanna  Enri- 
quez di  Cordoua,  &Ayala.  Nelle  mutazioni  dei  Gouerni 
-è  grand’  opra  fortire  victoriofi  ; non  ancora  i Regi  Cattolici 
haueuano  impugnato  ioScettro,che  per  mantenerli  nel  Re- 
gno conuennero  imbrandire  il  ferro  . Le  glorie  delle  Ama- 
zoni  fi  rinouarono  nel  braccio  d’Ifibella,  chefe  bene  per 
anco  in  età  immatura  diede  faggio  di  maturata  prudenza. , 
d’animo  più  che  virile,  di  valore  più  die  humano.  A gran- 
de Heroe  prefcrille  l’Altilfimofopragrande  Heroina.  Il  Rè 
di  Portogallo  D.  Altònlo  V. pretelè  co’ gli  fponfili  di  D.Gio- 
uanna  allenta  figliuola  del  caduto  Rè  D-Enricomendicare 
le  ragioni  (tutto  che  oppolte)  per  lùccedere  alla  Corona  di 
Cartiglia;  Icgentich’ei  tencua  pronte  alle  molTe  vicine  alla 
Rayadel  R cgno;gl’ inuitti del Marcitele  di  Villena,dell’Ar- 
•ciuelcouo di  Toledo,  e d’altri  alleati  contumaci  ; l’interef 
■ù  d’accrefcere  le  proprie  grandezze,  {prone  lcorretto  perin- 
•.  1 tra- 


Digiti 


390  RISTORI  A GENERALE 

traprendere  ogni  ideale  pretefo,gli  foceuano  credere  focile  la 
marchia , e l’inuafionedei  Regni  ,•  mà  à quelle  carriere  impe- 
tuolè  ben  leppero  i Rè  Cattolici  porre  l’adequato  freno.  D. 
Ferdinando  a cui  gràde  affetto  profèffaua  la  Nazione  fi  prelè 
la  cura  d 'affi ftere  alla  Cartiglia  Vecchia, -ed  ecco  la  Regina  D. 
Ifobclla,offufcando  non  che  pareggiando  la  gloria  degl’  An- 
tenati>diuenuta  condottiera  magnanima  di  numerose  trup- 
pe , e valicando  i porri  delle  Icolcele  montagne  palfore  nel- 
la nuoua  Cartiglia  > quiui  ammaffar  genti , prefidiar  Ca- 
rtelli, prouigionare  Città,  accorrere  doue  l’vrgenza  gl’ ap- 
panna più  premurofoj  indi  articuratele  più  importanti  Piaz- 
ze, ripaflare  al  foccorlò  di  Burgos  , e fugando  i Porto- 
glieli , e rubelli  affediatori , liberarla  dal  cerchio.  Nel  men- 
tre il  Rè  fuo  conforte  ricuperaua  à furiadalle  loro  mani  la_ 
Città , e Cartello  di  Zamora , l’impegno  in  cui  s’attrouaua. 
il  Rè  di  Portogallo  gior nalmente  s’accrefceua , onde  il  Prin- 
cipe D.  Gio  tanni  fuo  figlinolo , con  leuate  copioiè  giu  n le  à 
(oc  cor  e rio , egiàcon  medito  auanzamento  s erano  porta- 
ti alla  Città  di  Toro . I Rè  Cattolici  vnite  le  forze  loro  con 
generofa  rifoluzione  vennero  in  parere  d’incontrarli,-  rac- 
colte dunaue  le  genti  s’auuiarono  verfo  gl’  alloggiamenti 
bollili  j eglino  all’incontro  prelèntita  l’opinione  di  que’ Re- 
gi più  deliderofi  di  guadagnare  colle  negoziazioni  „ che  coll’ 
armi  riiòluerono  ritirarli , mà  foprauenuti  dai  Caftigliani 
non  poterono  ricufore  il  combattimento  . Serrò  D.  Ferdi- 
nando con  em pito  fiero contra dell’inimico , e doppo  lungo 
contrailo  sbaragliati  li  Portoglieli  contennero  faluarfi  con 
la  fuga,  come  più  volte  glilù  forza  di  fare  in  ogni  riuolta. 
die  centarono,reftando  il  Campo,  e la  gloria  della  battaglia 
nominata  di  Toro  nel  1476.  all’inuitta  foma  de’  Cattolici 
Monarchi.  Quella  vittoria  parue  cheappianalle  le  difficoltà 
tutte  fraportefi  nei  Regni  ; conciofiache  li  rubelli  abbando- 
nati dako  {confitto  Re  Portogliele  fi  dilperlero  , 0 difunici 
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reffoconoii*  vna  labile  debolezza:  cadono  i fomentatori  del- 
le <difoordie,fe  auuicne  la  rottura  delle  alleanze  loro,  ed  è 
fàggio  partito  per  la  diluzione  di  quegli!  druertimentodi 
quelle.  Seguirono  i vincitori  Tapper  tura  della  forte,  edili, 
breue  lhebbero  fonia , impercioche  col  la  vifìta  generale  dei 
Regni  acquetarono  le  alterazioni  della  Bifoaglia;  ricupera- 
rono le  occupate  Piazze  alli  confini  del  Portogallo  ; pa- 
cificarono P Andaluzia  tutta  ; ed  il  Rè  coll’aratt  "e  la  Reina. 
co’  maneggi  combatterono  gl"  inimici,  riconciliarono i 
difidenti  } vitìfero  in  fine  l’animo de’  Grandi,  Paffecco de’ 
popoli, e Pvniuef  fòle  diuo2Ìone  de’fiidcfiti:  Infoiando  Pauuer- 
rimento  a’Principi,che  nelle  fouerfionidcgK  Stati  non  meno 
vagliono  l’armi  di  quello  vinca  vna  delira  politica.  Furono 
li  Rèlfabella,  e Ferdinando  ranco  ofleruanri  della  Cattolica 
Religione, e con  infaticabile  vigilanza  follccitarono  la  dilata- 
zione dei  rifplendenti  raggi  della  Fede  nella  sfera  del  Mon- 
do,che  Papa  Alelfondro  VI.  nuouamente  loro  gli  confermò 
Panno  1 49*>-  ri  titolo  di  Cattolici . Riportarono  dalla  Santa, 
Sede  Apollolica  la  prefentazione  delle  Cliiefo  Cattedrali 
ne’ loro  Regni  nel  i4S2.concheli  Sommi  Pontefici,  cor- 
rendoli 1497.  principiarono  in  Ifpagnaà godere  le  vacanze 
delli  Arciuefoouari,  Vefoouati,  efpoglidcili  Prelati  defon- 
ti , così  de’  mobili,  come  degli  llabili , conflicuzione  con  fer- 
mata dal  Vicario  di  Chriflo  Adriano  VI.  l’anno  1523.  all’ 
Imperatore  Carlo  V.  L’anno  poi  1478.  infticuirono  il  San- 
to Òfficiodell’Inquifìzione,  perfùafi  dal  Cardinale  di  Spa- 
gna D.  Pietro  Gonzalezdi  Mendoza  Arciuefoouodi  Tole- 
do, celiando approuato  dal  Sommo  Pontefice  Siilo  IV.  fla- 
bilindoglidel  1483.  ilfuo  Configlio  detto  de  la  Suprema, 
che  allìlle  alla  Corte,  c ncfu.il  primo  Inq  pii  icore  Generalo 
Fra  Tomafo  di  Torquemada  Religiofo di  San  Domenico,  e 
Confefiore  di  SS.  MM.j  2.  D.  Fra  Diego  Deza  , dell’Ordi- 
ne flefib,  Maellro  del  Principe  D.Giouanni  figliuolo  delli 
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Rè  Cattolici , ed  Arciuefcouo  di  Siuiglia , 3 • D.  Fra  France- 
fco  Ximenez  di  Cifneros  dell’Ordine  Francefcano , Cardi- 
nale Arciuefcouo  di  Toledo , e Gouernatore  di  Spagna-  5 
4*  D.  Adriano  Florenzio  naturale  di  V trech , Città  delli  Sta- 
ti d’Olanda,  DecanodiLouaina,  Vefcouo di  Tortola, pa- 
rimente Gouernatore  di  Spagna , Maeftro  di  Carlo  V.,  Car- 
dinale di  S.Chiefà  Romana  l’anno  r 5 17. , ed  esaltato  alla 
Sede  di  Pietro  con  nome  di  Adriano  VI.  a’  9-  Febraro  1 5 22. } 
5.  D.  Alfonfo  Manrique  Cardinale,  ed  Arciuefcouo  di  Siui- 
glia } 6.  D.  Giouanni  Tauera  Cardinale  Arciuefcouo  di  To- 
ledo, e Prefìdente  di  Cartiglia  3 7-  D.  Fra  Garziadi  Loayfa 
Domenicano  , Arciuefcouo  di  Siuiglia,  Cardinale,  del  Con- 
fìglio  diStato,  Prefidente  dell  Indie,  e CommifTario  Gene- 
rale della  Santa  Crociata  3 8.  D.  Ferdinando  di  Valdesfimil- 
mente  Arciuefcouo  di  Siuiglia,  Prefidente  di  Cartiglia,  e del 
Configliodi  Statoci  quale  comandò  l’anno  1 5 57-  che  fi  ri- 
ued citerò  i libri  foraftieri , che  entrauano  nella  Spagna  3 
9.  D.  Diego  di  Elpinofà  Cardinal  Vefcouo  di  Siguenza/Pre- 
fidente  di  Cartiglia,  e del  Configlio  di  Stato  , che  l’anno 
1 5 70.  introdufTe  l’Inquifizione  nella  Città  di  Mexico  nella 
nuoua  Spagna , & in  Limadel  Perù,  nudando  à quell’officio 
ilLicenziado  Andreadi  Buftamante  Montanes  della  Cala 
diQuixas  j abencheritrouo,  che  li  medelimi  Rè  Cattolici 
haueuano  coftituito  in  quella  Carica  nel  nuouo- Mondo  il 
Maeitro  D.  Alfonfo  Manfo  Sacreftano  maggiore  del  Prin- 
cipe D.  Giouanni , e naturale  della  Terra  di  Bezeril  di  Cam- 
pos.  Enrico  Marcinez  Cofinografo del  Rè  D.  Filippo  II. 
nel  di  lui  Repertorio  Hiftorico  della  nuouaSpagna  pagina 
2 <5  5 . afferma  che  l’anno  1 5 7 1 • Domenica  4.  del  mele  di  No- 
ucmbreentròil  Santo  Tribunalenei  Mexico,  reilando  per 
primo  I nquificore  D.  Pietro  Moya  di  Contreras , doppo  fuo 
Arciucfeouo,  c Prefidente  dcll’Indie  . Fu  io.  Inauifitoro 
Generale  D.  Pietro  Ponce  di  Leon  Vefcouo  di  Pialència  3 
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1 1.  D.GafpardiQuiroga  del  Configlio  di  Stato,  Prefidente» 
d’Italia,  Cardinale  Arciuefcouodi  Toledo  5 1 2. D. Girola- 
mo Manrique  d i Lara  V efcouo  di  Auila  ,•  13.  D.  Pietro  Por- 
tocarero  Commiflario  Generale  della  Santa  Crociata , Ve- 
fcouo  di  Cuenca  ,*  1 4.  D.  Ferdinando  Nino  de  Gueuara  Pa- 
triarca dell’Indie,  Cardinale,  ed  Arciuefcouodi  Siuiglia»  > 

1 5-D.Giouanni  di  Zuniga,  medefimamente  Coinmiflario 
Generale  della  Santa  Crociata , Vefcouo  di  Cartagine  5 1 6.D. 
Gio:  Battifta  di  Azeuedo  Vefcouo  di  Vagliadolid,  Patriarca 
dell’Indie,  e Prefidente  di  Cartiglia  5 17-  D.  Bernardo  diRo- 
xas,  e Sandoual  del  Configlio  di  Stato,  Cardinale,  óc  Arci- 
uefcouo  di  Toledo  5 1 8.  D.  Fra  Luigi  di  Aliaga  dell’Ordino 
di  San  Domenico , ConfefTore  del  Rè  D.  Filippo  III.  del 
Configlio  di  Stato  $ 1 9-  D.  Andrea  Pacheco  Patriarca  dell’In- 
die,  Vefcouodi  Segouia,  Cuenca,  e del  Configlio  di  Starci 
20.  D.  AntonioZapata  Cardinale  Arciuefcouodi  Burgos,del 
Configlio  di  Stato , e Viceré  di  Napoli  5 2 1 . D.  Fra  Antonio 
diSottomaggiore  Domenicano , Abbate  di  Alcalà  la  Reale, 
Arciuefcouo  di  Damafco , del  Configlio  di  Stato , Commif- 
fàrio  Generale  della  Santa  Crociata,  e ConfefTore  di  S.  M. 
D.  Filippo  IV.5  22. D.  Diego  di  Arce  Reynofò,  che  fu  Reg- 
gente di  Siuiglia,del  Configiio  Reale  di  Cartiglia,  del  C011- 
ligliodi Stato,  e Vefcouodi  Tuy,  Auila,  ePlafència,- 23. Il 
Padre  Euerardo  Nitardo,  di  Nazione  Alamannodella  Com- 
pagnia di  Gesù,  ConfefTore  della  Regina  D.  Maria  Anna» 
d’Auftria,  boggi  digniffimo' Cardinale  della  Santa  Chiefa» 
Romana  promoflb  a’  22.  Febraro  1672.,  & per  la  Corona» 
Cattolica  Ambafciatore  prointerim  appreso  la  mcdefima» 
Cortei  2 4.  Et  D.  Diego  di  Vagliadares  Sarmiento,  Vefco- 
110  di  Plafència , già  Prefidente  di  Cartiglia,  hoggi  Reggente. 
L’anno  1476.  fondarono  li  Rè  Cattolici  la  giuftizia  della» 
Santa  Fraternità  Nuouaper  afficurare  il  camino  dagl’ afTaf- 
fìni,  e mafnadieri  coll’induftria  di  D.Giouanni  di  Ortega 
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fuo  Sacreftano  maggiore,  primo  Vefcouo  di  Almeria  dop- 
pod’elfere  fiata  ricuperata  da' Mori,  e di  Alfonfò  di  Qum- 
taniJla  Contaror  maggiore  di quelli Principi.  Le  alterazio- 
ni del  la  Cartiglia  di  già  cadeuano  abbafTate,  trofeo  del  valo- 
re di  que'gloriofi  Principi  j màfèle  interne  contelès'eftiii- 
gueuano-,  altrettanto  le  fide  cogl’ erteti  erano  per  accender- 
li. Il  Rè  di  Portogallo  mal  foftèriua  la  machcia  della  propria 
Nazione,  per  altro  valorofà,  e vincitrice,  che  in  quante  oc- 
cartoni  s' azzardò  alleconquiftc  nella  Cartiglia  , intanto 
reftafle  ribattuta  , vinta  , e fugata  . Meditaua  egli  perciò 
di  ricuperare  con  vno  sforzo  maggiore  le  perdite  appunto 
maggiori  del  fuo  nome,  quindi  fi  propofè  d’alleftire formi- 
dabile Efferato  per cimentarfi  di  nuouo co'  Caftigliani . Gl' 
animi  di  quelli,  come  auuezzati  alle  più  difficili  imprefè  nel  l' 
Andaluzia  , poco  tcmeuano  le  più  fàcili  del  Portogallo  j 
laonde  fi  dilponeuano  ambidue  gl’ EfTercitiad  vnacrudelo 
battaglia.  L’improuifa  nuotia  recata  al  Rè  D. Ferdinando 
dcllaìèguita  morte  del  Rèd’Aragone  D.  Giouanni  fuoge- 
nitore  gl’  opprefle  non  poco  il  cuore , altrimenti  impertur- 
babile : quiui  era  egli  impegnato  alla  difefa  di  molti  Regni , 
iui  chiamato  all’hercdirà  del  T rono  paterno  : qui  coftretto.  al 
riparo  delle  inuafionid’vn  Rèarmato,  iui  àdiuertire  l’occu- 
pazione da 'potenti  d vn  Regno  inerme,  che  lungi  da’ Regi 
non  mancano d’ergerfi  machine  anco  da’  più  deboli  per  ab- 
battergli . Che  potrà  fare  in  quello  cimento  l’animo  acl  Rè  ? 
deftreggiare  ? il  cempo  non  lo- permette  5 lpediredifpacci? 
non  vincono  le  carte  douefi  muouonoi’armi . In  quelli, 
emergenza  eccolo  vdire  i proggetti  di  pace  portatigli  dal 
Portogliele , il  quale  tutto  che  fembraflè  apparecchiato  colla 
delira  al  combattimento,  l’interno  l’inclinaua  alla  quieto , 
onde  in  breue  periodo  di  negoziazione , dilpolta  l’vna  parte 
dall'vrgenza , dal  deliderio  l’altra , fi  conclulero  l'anno  1 47  9- 
le  propolle  condizioni  d’amicizia  tra  le  due  Corone . Entra- 
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ua  l’anno  1 480.  con  nuoue  morte  nei  Regniate ndofi  la  Gal- 
lizia  folleuata  dall’ignoranza  de’  popolari , mà  col  giungere 
di  Hernando  d’Acuna , edel Iunlconfulto  Garzia  Quinquil- 
la  fpediti  dal  Rè  poco  frapoferoad  acquetarli  5 mentre  ciò 
chedalla  feconda  del  popolo  s’auttorizza,  nella  dilcuffionc, 
delle  ragioni  s'annienta . Conchiufa  quella  operazione  J an- 
no 1481.  pattarono  i Rè  Cattolici  col  Principe  D.Giouanni 
loro  figliuolo  all’imprefa  importante  del  Regno  d’Aragone: 
In  Barcellona  riceueronoda  quel  Principato  il  giuramento 
di  vaiallaggio  all’Infante  j acquetarono  le  turbolenze  della 
Corona  di  Nauarra  portate  dalle  due  fazioni  che  rinafceua- 
no  delli Biamontefi, ed  Agramontefi , refi ituendo  il  Rè  Fran- 
cefco  à quel  Soglio . Doppo  che  la  Spagna  reftò  inuafa  dall’ 
inondazione  de’ Mori, non  fu  giamai  poffibile,pervalorofb 
conquifte,  battaglie , e ftragi  che  di  loro  fi  fecero,  dillrug- 
gcrli  5 erano  tant’ Idre  Africane,  che  al  recidere  d’vn  capo 
moltiplicauano  gli  tefehi  3 il  Cielo  però  haueua  delti- 
nati  quefti  due  gran  Monarchi  alla  loroefpulfione . Ritorna- 
ti pertanto  dal  Regno  d’Aragone,doue  haueuano  Falciato 
ben difpofto  il  goucrno, con  tutta  applicazione  s'accinfero 
all’opra  di  cotanta  conlbguenza  5 ed  eccola  loro  ardenza, 
fedele  infiammarli  ,•  ecco  tutta  la  Spagna  all’armicontra  de’ 
Mori.  Il  Rè  D.  Ferdinando,  commelfa  tutta  la  cura  del 1 go- 
uerno  Politico  all’impareggiabile  efperienza  della  Regina, 
partì  follecito  per  affiltere  all’  Eflercito  , che  lotto  la, 
condotta  del  Duca  di  Medina  Sidonia , del  Macftro  di  Cala- 
muia , di  D.Roderico  di  Giron  , e di  D.  Diego  Pacheco 
Marcitele  di  ViJlena  s’era  auuiatoi  (occorrere  D.  Diego  di 
Myrlo  Affiliente  di  Siuiglia , ed  il  Marchelèdi  Cadiz  D.  Ro- 
derico  Ponce  ,che  valorolamcnte  difendeuano  la  Piazza, per 
loro  conquiftata,d’ Alluma  ad  onta  del  R è Alboazen,che  con 
cinquantamila  cóbattenti  àlorzadi  crudeliffimo  aflcdio  tcn- 
taua  ri  cu  pelarla.  La  venuta  del  Rè  Cattolico, comcporto  agl 
^ Ddd  2 affé- 
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aflèdiatiedraordinario  fòllieuo,  così  nell’animo  degl’afTa- 
licori  vnhorribile  timore,  da  che  s’originò  la  loro  ritirata.. 
Quella  modra  di  viltà  nei  Mori , altrettanto  inuigorì  il  co- 
raggio de’  Cattolici  3 ogn’  vno  fuperaua  sè  medefimo  nello 
forze:  inféguironoi  Mori  fugaci,  elicodrinfèro  à ritirarli 
nella  Città  di  Granata . Vlcirono  da  quella  numerofè  truppe 
a’ danni  degli  SpagnuoIi»mà  il  danno  ricadèfòpra  loro,quan- 
dodal  Conte  tli  Cabra , e dal  Commendator  maggiore  di 
Calatraua  reflarono , e fugate,  ediflrutte.  Negl’ habitanti 
della  Città  moltiplicauano  IedifTenfioni  3 Albohazen  refòfi 
odiofoal  popoloconucnne  per  non  cadere  luenato  fai  fi  fìid- 
dito  alla  furia  baccante  de’folleuati  colla  fuga.  I Tirannial- 
tro fondamento  non  hanno  della  loro  grandezza,  che  la, 
violenza  3 piegano  le  più  eccelle  fronti  di  quelli  quando 
quella  reità  foprafattada  tiranneggiati  : la  difperazione  però 
è vnagrand’arma3  Albohazen  benché  esiliato  dal  Trono, 
punto  non  fi  perde  d’animo  , per  non  perdere  la  vita  3 anzi 
raccoltele  reliquie  de’ proprii  parteggiani  venne  alla  bat- 
taglia con  Maometto  Boabdid  Pfeudorèfuo  figliuolo,  con 
cuiquantodifcordaua  nel  parere  , altrettanto  concordaua, 
nell’odio  contentato  a’  Chrifliani , portando  a’  medefimi  nei 
monti  di  Malaga  non  volgare  rouina  3 nulladimenoi  Cat- 
tolici rifàrcirono  con  predo  riteatto  le  foftèritc  difàuuenture 
nella  Campagna  di  Lucerna,  doue  diedero  battaglia  fàngui- 
nofaadAmet  Abcncerrag  leuandogli  tutta  la  preda,che  do- 
uiziofa haueuano  fatta  nelle  Terre  dell’Andaluzia.  Fùcon- 
fiderabilela  prefa  di  Maometto  Boabdil , ed  eravna  dello 
maggioripalfioni,  che  ad  Alboazen  amareggiafferoilconr 
tentod’eflerfi  ripodo  nel  Trono  di  Granata  „ onde  fù  con- 
trattata la  di  lui  libertà  à prezzo  del  riteatto  di  più  valorofì 
Comandanti . Ritornato  nel  mentre  l’Edercito  , e accre- 
feiuto  colla  munizione  di  vettouaglie,ed’occorenz#  milita- 
ri  marchiò  il  Rè  D.  Ferdinando  l’anno  1487.  con  rilòluta, 
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volontà  diconquiftarequel  Regno . Varie  Piazze  lòtto  al  Tuo 
brando  fi  reterò,  quella  peròdi  Malaga  fòla  piùimportante 
tratta  dalle  mani  di  Dordux  il  più  auttoreuole  nelgouerno, 
e Zegrì  Capitano  degl’  Africani  s teguì  à quella  la  vittoria  di 
Bazadoppo  lungo  artedio  congegnata  da  Hacen  il  Vecchio 
lùo Gouernatore , equellediGiMÌdix,eAImeira,  laconqui- 
lladelli  Cartelli  lòpra  il  mare,  Almunecar  Erario  de’  Tefori 
Moretehi,  c Salobrega  , che  teguì  l’anno  1490.  e furono 
mezzi  efficienti  à tali  acquirti  le  alterazioni , che  tempre  più 
incrudeliuano  tra’  Mori  coll’eflàltazione  di  Abohardil  fratel- 
lo di  Alboazen , che  s’haueua  impadronito  di  Granata . Il  ni- 
pote Boabdil,  chiamato  il  piccolo  Rè , à riguardo  del  lùo  Do- 
minio, che  giornalmente  s’andaua  annichilando,  haueua- 
fugato  l’auuerlàriomà  non  già  l’animo  auuerlò  de’  popoli, 
che  attribuiuano  le  proprie  miterie,  come  à prima  caufa, al 
loro  Signore  : le  felicità  non  danno  occafione  a’  popoli  d’in- 
dagare la  cagione  disè  ftefie,  mà  bensì  le  trauerfie  nelle  qua- 
li fono  fem pre  reputati  per  origine  i capi  più  fòlleuati . L’ate 
tedio  appreftatoà  Granata  diede  moti uo  di  nuoui  ammuti- 
namenti nel  popolo,  che  dall’imminente  pericolo  l’impu- 
rauanoà  Boaodil  $ egli  vedendo  l’alterazione  portata  fòrio- 
fàmente  dalla  vnione  di  ventimila  Barbari  fi  fortificò  nel  Ca- 
rtello } ritirata  che aggrauò  maggiormente  la  tela  imputazio- 
ne , come  nelle  calnnnie  fa  reo  il  ritiro . Quelli , e altri  mo- 
tiui  feruirono  difpronc al  piccolo  Rè  diriccorere all’inimico 
Tuo,  trouando  in  erto  clemenza  maggiore , che  nei  propi j 
vafTalli , onde  l’anno  1492.  volontariamente  (generofità 
cagionata  dalla  neccffità  delle  emergenze  ) depofitòa’ pie- 
di delli  Rè  Cattolici  le  chiaui  del  Cartello,  della  Città , del 
Regno,  la  Corona,  lo  Scettro,  e lofteffo  Rè,  acquifto  che^ 
nel  braccio  di  quc’  Monarchi  accrebbe  altrettanta  riputazio- 
ne quanta  fama  pretefero  guadagnare  iMori  nell’inuafione 
generale  di  quella Prouincia,  che  come  fòfenza  refìftenza. 

veruna 
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veruna  d’armi , auefta  feguì  tra  l’armi  più  incrudelite  de’ 
popoli,  tra  le  folfeuaziom  deTudditi,  e tra  gl’ ammutina- 
menti vniuerfali  delle  Nazioni  tutte,  e proprie , ed  mimiche. 
Tale  hi  la  caduta  di  quel  Regno , e recitazione  più  elleuata 
diquella  Corona  quando  paftòdal  ciglio  tiranno  d’vn  Mo- 
ro alla  fronte  lèrena  del  piu  giufto  Monarcha  del  Mondo,  e 
fedele  guerriero  del  Cielo , che  riucriffero  i Secoli  a lui  paca- 
ti , e prefenti.  Ordinarono  il  Configlio  delaMefia l’anno 
j 5o  i. per  quello  concerne alli  Ganaderos, cioè  genti,  cho 
fanno  alleuareimmenfiiquantitàdi  pecore,  le  leggi  dei  qua- 
li , e priuilegi  fi  ricompillarono  l’anno  1 609.  Correndo 
147S.  incorporarono  al  Soglio  Reale  il  Marcbefiuodi  Ori- 
ftan,  e Contato  di  Goceano  in  Sardegna,  ponendoli  frài 
loro  titoli  Reali.  L’anno  14*3 .per  la  gran  mancanza  dei  da- 
nari fecero  moneta  di  cartone  , chetencua  da  vna  parte  i 
loro  nomi , e dall’altra  il  valore  , che  doppo  fòdistecero 
pontualmenteinoro,  òtargento.  L’anno  1 505.  (effendo- 
ui  chidice  dieci  doppo)  polero  nella  Città  diSiuiglia  la  Ca- 
la della  Contrattazione,  Tribunale  fopraintendence  ai  tra- 
fichi dell’Indie  $ vnirono  alla  loro  Corona  lamminiftra- 
zione  perpetua  delli  tré  Magiftrati,  S.  Giacomo,  Calatraua , 
ed  Alcantara  Religioni  Militari,  per  Bolla  di  Aleflàndro  VI. 
Sommo  Pontefice  nel  1494.,  confirmata  da  Adriano  VI.  all’ 
Imperatore  Carlo  V.  1 5 23,  (fe  bene  la  Corona  di  Gattigliare 
cadette  infemina)  Diedero  i Rè  principio  al  Configlio  Rea- 
le degl’ Ordini  l’anno  1 489. , e ni  fuo  primo  Prefidenre  D. 
Garzia  Fernandez  Manrique,  terzo  Conte  di  Oflorno,  Com- 
mendatore di  Monreal , e del  numero  depredici  nell’Ordi- 
ne di  San  Giacomo,  delli  Configli  di  Stato  , ediGuerra. , 
che  la  feconda  volta  venne  ad’etlere  Prefidenre  de  gl’  Ordi- 
ni in  tempo  dell’Imperatore  Carlo  V.  2.  D.  Fernando  di 
Vega  Commendatore  maggiore  di  Cartiglia  nell’Ordine  di 
San  Giacomo , 3.  D.  Diego  Hurtado  di  Mmdoza  Conte  d: 
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Meliro,  Duca  di  Francauilla,  Viceré  di  Valenza,  fecondo 
afferma  il  Macftro  GileGonzalez  Dauila  -,  4.  D.  Pietro  di 
Cordoua  Sigriòre  della  Zubia  figliuolo  di  D-  Diego  Fernan- 
dcz  di  Cordoua  terzo  Conte  di  Cabra  j 5 -Il  Dottor  Giouan- 
niRodriguez  di  Figueroa  Commendatore  di  Villanueua. 
di  Alcaraz  nell’ordine  di  Sari  Giacomo , del  Configlio  di  Sta- 
to , doppo  Prefidente  di  Caviglia  $ 6.  D.  Francefco  Zanata. 
diCifneros  Commendatore  di  Guadalcanal  nell’Ordine  di 
San  Giacomo,primo  Conte  di  Baragas , Maggiordomo  mag- 
giore della  Regina  D.  Anna  d’Auftria , del  Configlio  di  Sta- 
to, e Prefidente  di  Cartiglia } 7-  D.  Franeelco  Hurcado  di 
Mendoza  quarto  Conte  di  Monte  Agudo,  primo  Marchelè 
di  Almazan , Ambafciatore  in  Germania , Viceré  di  Nauar- 
ra,  del  Configlio  di  Stato,  e Guerra , Commendatore  di  Veas 
nell’Ordine  di  San  Giacomo  j 8.  D.  Martino  di  Cordoua, 
Commendatore  di  Hornachos  , e Socuellamos  nell’  Or- 
diuc  di  San  Giacomo , Viceré  di  Nauarra,  e Marchelè  di  Cor- 
tes j 9.  D.  Antonio  di  Padilla , e Menelès  Prefidente  dell’In- 
diej  1 o.  D.  Inigo  di  Cardenas  Zapara  Signore  della  Terra 
di  Lueches , Commendatore  del  Corrai  di  Almaguer  nell’ 
Ordine  di  San  Giacomo,  del  Reai  Configlio  di  Cartiglia- j 
ir.  D.  Giouanni  Idiaquez  Commendatore  maggiore  di 
Leon , eS. Giacomo,  del ConfigliodiSrato,  Ambalciacore 
inGcnoua,  e Maggiordomo  della  Regina  D.  Margherita. 
d’Auftria  5 1 2.  D.  Luigi  Carillo  di  Toledo  primo  Marchelo 
diCiracena,  eConte  di  Pinco  , Gouernatore  di  Gallizia., 
Viceré  di  Valenzia , Commendatore  di  Motizon  nell’Ordi- 
ne di  San  Giacomo , dclliConfigli  di  Stato,  edi  Guerra,  $ 
13.Il  Gouernatore D.  A Ronfi)  di  Cabrerà  dell’habitodiCc- 
latraua.delli  Configli  Reale  di  Cartiglia,  e Camera  5 14.  D. 
Enrico  Ramon  Folcii  di  Aragone,  Cordoua  , e Cardona. 
dell’Ordine  di  S. Giacomo,  Duca  di  Segorue,  ediCardo- 
na,  Marchelè  di  Pailàs  , eCouiares,Contedi  Ampurias,e 
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di  Pradcs , Conteftabile  di  Aragone , Alcaide  de  los  Dorice- 
le s ( cioè  de”  Paggi  Regi) , ) del  Cordìglio  di  Stato  , e Viceré 
in  Cattalogna  5 15*  D.  Enrico  Dauila, e Guzman  primo  Mar- 
chefedi Pouar,Ambafciatore  di  Fiandra  , Capitano  della- 
guardia  Spagnuola  , dell’  Ordine  , e Clauero  Dignità 
nell’  Ordine  d'Alcantara  , Gentilhuomo  della  Came- 
ra , e Viceré  di  V alencia  5 1 6.  Il  Gouernatore  D.  Giouanni 
diChiaues,  e Mendoza  dell’Ordine  di  San  Giacomo,  delli 
Configli  Reale  di  Cartiglia,  e Camera,  primo  Conte  della- 
Calzada 5 i7-D.InigoVelezdeGucuara,SignorediSalinil- 
las  , Ambafciatore  in  Sauoia  , e Germania,  del  Configlio 
diStato,  quinto  Conte  d’Ognate , Commendatore  di  Car- 
ricofii  nella  Religione  Militare  di S. Giacomo,*  1 8.  D.  Anto- 
nio di  Toledo  Dauila,  e Zuniga  terzo  Marchefedi  Mirauel, 
Commendatore  di  Caftil-Seras , nell’Ordine  di  Calarraua- , 
Gentilhuomo  della  Camera,  Maggiordomo  del  Rè D.  Fi- 
lippo III.  Ambafciatore  in  Francia,  del  Configlio  diStato, 
& Aio  del  Principe  di  Spagna  D.  Baldaflar  Carlo  ,*  1 9.  D.  Ga- 
fpar  di  Bracamonte , ò Guzman , terzo  Conte  di  Penaranda 
tieirOrdine  d’Alcantara  amminiftratore  perpetuo  diDumiel 
nell’Ordine  Calamuia  , delli  Configli  Reale  di  Cartiglia, 
Camera , e Stato,  Plenipotenziario  delle  paci  tra  Spagna,  ed 
Olanda , Prefidente dell’Indic , Vicerèdi  Napoli,  Gentilhuo- 
mo della  Camera  $ 20.D.  Antonio  Sanzio  Dauila,  eTole- 
dò  terzo  Marchefe  di  V elada , Commendatore  di  Manzana- 
res  nell’Ordine  di  Calamuia,  Grande  di  Spagna,  del  Confi- 
glio di  Stato,  Gouernatore,  e Capitan  Generale  dello  Stato 
di  Milano , 2 \.  Prefidente  D.  Enrico  Enriquez  di  Guzman-, 
Pimentel,  e Toledo  quinto  Marchefe  diTauara,  Conte  di 
Villada  , Gentilhuomo  della  Camera  , del  Configlio  di 
Guerra  , Commendatore  di  San  Spirito  nell’Ordine  di  Al- 
cantara , Viceré  di  Aragone , e Nauarra , Gouernatore  di  Si- 
cilia per  l’infermità , e morte  del  Marchefe  fuo  genitore , che 
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era  Viceré  di  quel  Regno,  e finalmente  Capitan  Generale; 
<li  Caftigiia  la  Vecchia  j 22.  D.Odoardo  Ferdinando  Aluarez 
di  Toledo , Portogallo , Monroy , & Ayala  Conte  di  Orope- 
£1,  Marchefedi  Xarandilla,  Grandedi  Spagna,  Vicerèdi 
Valencia,*  23.  Il  nominato  D.Gafpar  di  Bracamonte  , o 
Guzman  Conte  diPenaranda  &c.  5 24.  D.PietroPortocarre- 
ro  Conte  di  Medelin , Marchefe  di  Villa  Reai , e Duca  di  Ca- 
mma,* 25.  al  prefente  D.  Inigo  Fernandezdi  Velafeo,eTo- 
uar , Conteftabile  di  Caftigiia,  DucadiFrias,  Marchefe  di 
Berlanga,  Conte  di  Haro,  Gouernatore  di  Fiandra,  del  Con- 
figlio diStato  . Come  l’infaziabile  fete  , e l’ingordigia  dell' 
oroèvna  delle  vehementi  paffioni,  chedominano  il  cuore 
dell’huomo,  calamita,  che  attraheàsè  le  Nazioni  fin  dall’ 
eftrema  circonferenza  del  Mondo , facilitando  le  difficoltà , 
appianando  i monti,  ed  aprendo  il  fenoalli  fteffi  mariinco- 

Sniti, -l’anno  1 492.  per  comando  delli  Rè  D.  Ferdinando  V.,e 
).  Ifabella diede  principio  allo  feoprimento  dell’Indie  Occi- 
détali  Chriftoforo  Colombo  ( nella  Spagna  chiamato  corrot- 
taméte  Colon)  Caua  fiere  Genouefe,  progenitore  delli  Duchi 
di  Veraguas,eMarcheli  di  Xamaica,  figliuolo  di  Domenico 
Colombo  nipote  diLanza  Colobo  pronipote  d’EmericoCo. 
lombo  terzo  nipote  di  Ferrario  Colombo  Signore  del  Ga- 
ttello di  Cuzaro,  e guidato  dalle  feritture,  che  gli  lafeiò  nell’ 
Ifola  di  Madera  Roderico  Faleiro  peritiffimo  Marinaro  , e 
grande  Cofmografo  Portoghefe . Salì  quello  famolò  Argo- 
nauta il  giorno  di  V enerdì,  nello  (puntare  dell’ Aurora, tré  del 
Mcfe  d’Agofto,  portando feco  90.  compagni,  ò fecondo  al- 
tri 120.  in  tré  Nauidal  porto  diPalosde  Moguer  pretto  la, 
colla  d’Algarue,fabricatecon  lòfi  lèdici  mila  ducati  ,ò  come 
altri  vogliono  i7-mila,  che  (òpra  le  gioie  della  ReginaCat- 
tolica  diede  Luigidi  Sant’ Angelo  Scriuano  deRaziones,  e 
nauigando  1 200.  leghe  ileoprirono  tri  l’altre  l’Ifola  Spa- 
gnuolaj  doppo  eflendo  loro  i primieri  che  predicalfero  in- 
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rialzarono  Akari,  podio Croci , Indagini,  battezzarono, c 
celebrarono  gli  facrificijdelh  Meda  nella  nuoua  Spagna  Frà 
Giovanni  Perez  Religfofo  Francelcano  Guardiano  della  Ra- 
bida , e Frà  Bartolomeo  di  Olmcdo  dell’  Ordine  di  Santa- 
Maria  della  Mercede.  Nel  Perù  Frà  Antonio  Brauo,  e Frà 
Giouamù  de  kis  Varidas  dell’Ordine  Hello,  rifiiltando  il 
nome  di  A snerica  à quella  Quarta  parte  del  Mondo  da  Ame- 
rico Vefpuci  Fiorentino  Pilota  del  Colombo , e di  ritorno  li 
l'uoi  compagni, ed  alami  Indiani  infetti  del  male  detto  Bh- 
bas  frutto  raccolto  nell’Ifola  Spagnuola  , l’attaccarono 
alle  Donne Siuigliane,  e pallato  in  Napoli,  e Francia  andò 
poi  fervendo  per  tutto  il  rimanente  del  Mondo,  chiamato 
volgarmente  Male  Franccfe  . Riportato  all’hora  quantità 
d’oro  in  I (bugna-,  imitarono  que’ gran  Principi  vn  Regalo 
di  venti  mila  leudi  alla  Santa  Gliela  di  Toledo , de’  quali  lì  fa- 
bricòfca  lira  cuftodia  , ed  altrettanto  al  Sommo  Pontefice- 
AlefFundro  VI,  il  quale  Panno  14513-  gli  diede  l’inueftitu- 
radel  ricco  Imperio  delPIndie Occidentali,  raccogliendola 
Chielà  ,per  primizie  (blamente  dalla  Nuoua  Spagna,  nei 
qu indeci  anni  primieri  dieci  Milioni  d’anime  battezzate  de- 
gl’ Indi . L’anno  15  r 1- à riguardo  di  tali  progredì  il  Catto- 
lico Ferdinando  inltituìil  Reale  Configlio  dell’Indie,  con- 
fermato , c ridotto  alla  perfezione  dal  Gloriofo  Celare  Carlo 
V.nel  1524.  àcagionc  dello  (coprirne  nro  nuouo,e  conqui- 
de conlcgu  ite  per  li  celebri  Hcroi  D.  Ferdinando  Cortes  di 
Monroy  Marcnefe  della  Valle  diGuaxaca,  eD.Francefco 
Pizarra  Marcitele  de  las  Cardias , & Atabillos , a’  quali  con- 
cede , tra  Falere  grazie , che  fi  chiamafiero  Don , prerogatiua- 
honorifica,  e tanto  (limata  in  quei  Secolo,  come  abbattuta 
nel  noftro . Fu  primo  Prefidente  di  quello  Conlìglio  D.Gio- 
uanni  Rodriguez  di  Fonlèca  Velcouo  di  Palencia  j 2.  D.Frà 
Garzia  di  Loavfa  Domenicano  Contèfiorc  dell’Imperatore 
Carlo  V.  Cardinale  Arciuefcouo  di  Siuiglia,  Inquilìtor  Ge- 
nerale 
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fioraie  del Configlieli  Stato,  e Commiflario della S. Cro- 
ciata j D.Garzia  Fcrnandez  Manricjue  terzo  Contedi  OT 

forno,  primo  Prefidentc  de  gl' Ordini,  dell!  Configli  di  Sta- 
to , eGuerra , Commendatore  di  Monreai  / 4.  D.  Luigi  Hur- 
tado  di  Mendoza  fecondo  Marcbefc  di  Monde)»- , terzo 
Contedi  Tendilla,  del  Configlio  diStato,  e Prefidente  di 
Cartiglia 5 $.11  Licenziado  Giouanni  Sarmiento  Prefidente 
di  Granata  j 6.  D.  Francefeo  Tello  diSandoual  Prefidento 
di  Granata,  e Vagliadolid,  VcicouodiOfma,  e Plafencia  j 
7.  Luigi  Quixada  Signore  della  Terra  detta  Villa  Garda,  Aio 
di  D.  Giouannid’Auftriafigliuolodi  Carlo  V. delli Configli 
di  Stato , e Guerra  5 8.  Il  Licenziado  D.  Giouanni  di  Ouando 
primo  Prefidente  di  Azienda } 9 • D.  Antonio  Padilla , e Me- 
nefes  Prefidente  degl’ Ordini  s io.  D.  Hernando  diVega-, 
eFonfeca  Prefidente  di  Vagliadolid , e del  Configlio  di  Ha- 
zienda  Vcfeouo  di  Cordona  j 1 1.  D.  Pietro  Moya  di  Con- 
treras  Arriuefeouo  di  Mexico  $ iz.lì  Licenziado  Paolo  di 
Laguna  Prefidente  di  Hazienda , e Vcfeouo  di  Cordona-  5 
1 3 . D.  Pietro  Fernandez  di  Caftro  fettimo  Conte  di  Lemos , 
Genrilhuomo  della  Camera , Grande  di  Spagna , Commen- 
datore della  Zarza  nell’Ordine  d’Alcanrara,  Ambafciatore 
inRoma,  Viceré  di  Napoli,  c Prefidenre  d’Italia  5 14.  D. 
Giouanni  d’Acufia  primo  Marchefedi  Valle  di  Carato, 
Prefidente  di  Hazienda  , e Cartiglia*  f 5-  D.  Luigi  di  Vela- 
feoprimo  MarchefediSalinas.deRioPifuerga,  Viceré  del 
Perù , e Noua  Spagna,  dell’Ordine  di  San  Giacomo  5 1 6.  D. 
Ferdinando  Carillo-  Commendatore  de  Fuente  el  Maeftre 
neliOrdinedi  San  Giacomo,  del  Configlio  Reai  diCaftiglia, 
e Camera,  Prefidente  di  Hazienda  5 1 7.  Il  Licenziado  D.G’io- 
uannidi  Villela  ibll’habito di  San  Giacomo,  delli  Configli 
di  Stato , e Reale  di  Cartiglia  5 1 s-Il  Gòuernarore  D.Garzia- 
di  Auellaneda , & Haror  Conte  di  CaftriHo  j 1 9-  D.  Gio- 
oanni  di  Mendoza  primo  Marchefe  ddl  H inoyofa , Com- 
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mendatore  di  Yefte  nell’Ordine  di  S.  Giacomo,  Gouerna- 
tore  di  Milano , Gentilhuomo  della  Camera  , delli  Configli 
di  Stato , e Guerra , 20.  Ramiro  Nunez  Filipez  di  Guzman 
fecondo  Marchefè  di  Toral,  primo  Duca  di  Medina  las 
Torres , del  Configlio  di  Stato , Sumiller  di  Corps , Carica-  > 
che  porta  la  Camicia  al  Rè,  all’vfb  di  Borgogna , e Com- 
mendatore di  Valdepenas  nell’  Ordine  di  Calatraua  , che 
prcfiedè  pergran Cancelliere  dell’Indie 5 2i.IlGouernato- 
re  D.  Lorenzo  di  Cardenas , e Balda  fèttimo  Conte  della- 
Fuebladel  Maeftroj22.Il  Prefidente  D.Garziadi  Auellaneda, 
& Haro  Conte  di  Caftrillo  già  riferito,  Commendatore- 
de  la  Obreira,  nell’Ordine  di  Calatraua,  Gentilhuomo  del- 
la Camera , delli  Configli  Reale  di  Cartiglia,  Camera,  Sta- 
to, e Guerra,  Vicerèdi  Napoli,  & in  proprietà  Prefidente- 
d’Italia,  nel  cui  tempo l’an  no  1644.  fi  formò  il  Configlio  di 
Camera  dell’Indiej  23.  D.  Gafpar  diBracamonte,  e Guz- 
man terzo  Conte  di  Penaranda  , dell’  Ordine  di  Alcan- 
tara &c.  delli  Configli  Reale  di  Cartiglia  , Camera , e- 
Stato , Prefidente  de  gl’  Ordini , e Plenipotenziario  nel- 
la Dieta  di  Munftcrj  24.  II  Licenziado  GiufèppeGonza- 
lesdelli  Configli  Reale  diCaftiglia,  e Camera  j 25  . D.Fran- 
celco  Ramos  del  Monzano,  del  Configlio  Reale  di  Cartiglia, 
dell’Ordine  di  Calatraua  j 26.  Il  già  nominato  D.  Gafpar  di 
Bracamonte,  e Guzman  Conte  di  Penaranda  &c.  2 7.  al  dì 
d’hoggiD.  Pietro Portocarero  Conte  di  Medellin,  Marche- 
fedi villa  Reai,  Ducadi  Camina.  L’anno  1492.  per  editto 
promulgato  nella  Città  di  Granata  a’  30.  di  Marzo,  ed  in- 
Guadalaxara  a’  29.  Aprile  fecero  li  Rè  Cattolici  la  gcnerale- 
elpulfione delli  Giudei habitanti  ne’ loro  Regni,  che  non 
fi  vollero  battezzare,  d’onde  ne  vfcirono  dentro  li  tré  meli 
di  Giugno,  Luglio,  ed  Agofto  170.  mila  Calè,  nelle  quali 
s’attrouauano  800.  mila  perfòne , diramandoli  per  l’Africa, 
Turchia,  Coftantinopoli , Grecia,  Alemagna,  Potentati 
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d’Italia,  e principalmente  nella  Romagna , & altri  Stati  del 
Papa,  oltre  li  men touati  di  Portogallo,*  e de’ battezzati , ne 
rimafèro  nella  Spagna  90.  mila.  La  gloria  di  quelli  Principi 
magnanimi  crelceua  à mifura  delle  imprelè  per  elfi  conie- 
guite,  onde  ogni  Potente  veneraua  l’alta  loro  lòuranità.  Il 
Rè  Carlo  Vili,  di  Francia  fi  lufingaua  coll’inclinazione  al 
Regno  di  Napoli , mà  per  le  differenze  che  paffauano  dilfi- 
mulate  colla  Monarchia  di  Spagna,  non  arrilchiaua  lalcia- 
re  le  colè  Tue  così  dubbiolè , laonde  (limò  neceffario  fedirò 
Ambalciatori  à quella  Reggia,  dacuilcambieuolmentegli 
forti  diriceuerli,  e nelle  capitolazioni  che  reftarono  lotto- 
fcritte , rinonciò  il  R è di  Francia  alli  Cattolici  gli  Stati  di  Ro- 
figlion,eCerdaniacheper  l’addietroà  cagione  delle  vigen- 
ze del  Regno  d’Aragone  gl’ erano  Rati  impegnati , edindi 
fi  dilèriua  con  vari)  preteftila  domita  rilaffizione , onde  l’an- 
no 149  3- reftarono  riuniti  alla  Monarchia.  Era  deftinato  dal 
Cielo,  che  come  quelli  grandi  Heroi  haueuano  diftrutto  il 
fuperbo  Dominiode’Mori  nella  Granata.,  -così  Cotto  ad  ef- 
fe reftaftèro  eziandio  elpugnate  le  più  pritìcibali  Città  di 
quella  maluagia  Setta.  Gl’ Àrciuelcoui  di  Toledo,  e Grana- 
ta Soggetti  di  non  minore  fufficienza  , che  raffegnatezza- 
di  vita,  s’accinfero  con  tutto  lo  fpirito  à quella  fagrata  impre- 
fà.  Nella  Città  di  Toledo  era  confiderabile  il  numero  de' 
Maomettani,  onde  alli  continui  col  pi,  cheprouauano  del 
SacrolàntoEuangelonon  poteuano  refillere  imperturbabi- 
li,*  quando  con  fu  riolà  riloluzione  prelèro  l’armi chena- 
fcolèconlèruauano,contro  all’Àrciuelcouo,  ed  era  per  fe- 
guire  brutto  {concerto,  fè  la  vigilanza  del  Conte  diTendilla 
Generale  di  quel  Regno  , eGouernatore  del  Cartello  non- 
reprimeua  li  lolleuati  con  grolla  banda  di  Soldatelca  fatta 
entrare  nella  Città . Egi’  è in  lòtnma  vero,  che  trà  i {concerti 
reftanofouente  concertati  gl’  euenti  piùeffemplari.  Spedi- 
rono i Rè  Cattolici  vn  I nquifitore  fopra  la  caufa , perche  pro- 
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cedette  co’  douuti  callighi  contra  de’  rei  , e coll’indalgente 
perdono  verlòchi  dei  Morieontumaci  haueffe  abiurata  la. 
Religione  loro*  ed  ecco  le  Mclchite  cangiarti  in  Bafilichc. 
di  Chrillo,i  Sacrolànti  lauacri  alciuttarfi  (opra  de’ capi  Morc- 
ichi , a termine  tale , che  l’anno  1 500.  la  maggior  parte  fi  ri- 
duttc  lòtto  i Vettìllidi  Chielà  Santa,  potendo  piu  in  loro  il 
timore  della  morte  , che  dell’eterna  perdizione  : L’anno 
1 502.,  e 1 508. quelli  gloriofi  Principi  cacciarono  parimente 
dai  Regni  (lettili  Mori  piu  pertinaci . Fiorì  in  quelli  tempi 
Gonzalo  Fernandcz  di  Cordoua,  die  per  le  proprie  lue  ge- 
nerofe  azioni  acquillò  il  nomedi  Gran  Capitano  5 fu  Duca 
diSettà,  Terra noua,  S.  Angelo,  Marchete  di  Viconto,  c. 
Contcllabile  di  Napoli , il  cui  Regno  conquido  al  fuo  Si-» 
gnore  1 anno  1503-  La  cura  di  quella  imprcla  fu  coinmcflL 
all  elpcrienza  di  quello  indine  Campione,  in  punto  che  s’at-r 
trouauain  quel  Regno  coll  armi  Spagnuolc  Luogotenente 
Generale  delle  Cattoliche  Maellà  nella  Calabria!  e Puglia-, 
doue  procuraua  di  legnalarfi  nella  difelà  dalle  inuafionidei 
T ureo . Quali  gli  foprauennero  le  nuoue  commilfioni,e  fi  ri- 
trouopcr  compagno , le  non  voleflìmo  dire  per  competi- 
tore, all’imprelà  Monlìeur  Luigi  d’Armegnac  Duca  di  Ne- 
mours, Conte d Armegnac,c  Guilà  nominato  dal  RèdiFran- 
cia . S auanzarono  li  Spagnuoli ,.  ed  i Francefi  alla  conqui- 
da, e panie  che  combattendo  con  prolperitilòpragrandc, 
riportattèro  il  proprio  intento,  à tal  legno  che  porcuano  di- 
re  di  non  hauer  per  anco  incontrato inimico,  perche  tutte  le 
Piazze gl’ aprirono  le  porte  : l’vnica  hodilità  fù  la  compe- 
tenza,* i Francefi  erano  già  in  pottèllodi  Napoli,  e della» 
parte  del  Regno  verfo  lo  Stato  Ecckfìallico:  AgliSpagnuo- 
ks  haueuanoattoggettate  tutte  1 altre  Prouincie,principian- 
do  dalla  Puglia  fino  agl’ virimi  confini  della  Calabria,  che> 
fono  in  faccia  di  Me  (fin  a , Nacquero  varie  contelè  (òpra  le 
lrouincie  di  Capitanata, Rarificata,  Principato Vlrr.i,c Ci- 
tta: 
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tu:  I Franteti  di  Natura  altrettanto  impetuosi  quanto  co- 
raggiosa, pria  d'attendere  la  giuridica  derilione  commetta, 
a’ periti,  fecero  innalzare  le  Bandiere  di  Francia  nel  Princi- 
pato di  Melfi  ,chc  cade  nella  Bafilicata . Fù  quella  rifoluzio- 
ne  promoriua  d’ogni  difeordia , che  ad  eflà  foguì . Era  im- 
placabile il  liuoreentrato  nelle  due  Nazioni  3 1 Francefi  pre- 
tefero caricare  fopra  gii  SpagnuolÌ3  quelli  non  totalmente 
proueduti  delle  nccettàrie  munizioni  erano  coftretti,  perche 
«on  gli  mancaflèro  le  poche  da  loro  confortiate,  ad  vna  pron- 
ta rilòiuzione  : gl’  vm  in  fomma  veniuano  affretti  al 
combatrimento  per  empito,  gf  altri  per  necettìtàj  foguì’l 
fatto  d’  armi  à Seminata , e Ccngnuola  douc  ,con  la  morte, 
del  Ducadi  Nemours , cdclla  piufiorita  Nobiltà  diFrancia, 
riportò  il  gran  Capitano  la  memorabile  vittoria,  vincendo 
forzaramentein  vn punto  vnRcgno,  ciòche  adaltrinon  è 
permetto  volontariamente  in  piu  imprefo . Da  quella  batta- 
glia come  dipendeua  ogni  felice  fucccflb  in  fauore  di  chi 
vinceuacosì  rellarono  troncate  le  contcfej  onde  chi  di  po- 
co non  s’appagò  perdè  tutto  il  frutto  delle  fuc  fatiche  ,eper 
lo  contrario  dii  molto  perla  quiete  voleua  cedere  fi  vido 
cedere  il  tutto  in  T f ìonfo . Infignc  Heroe , che  dalla  guerra 
di  Granata  riporrò  meriti  tali , che  vaifero  ad  affidare  nel  l'uo 
valore  qual  fi fìaimprefa,  benché  malageuole  3 mà  che prò? 
fc  la  morte  lo  colfe  pieno  di  vittorie,  trionfi,  c trofei  nell’ 
era  di  óa.anniil  1 5 1 5-  a’ due  di  Deccmbre,  ripofando  lotta 
fuc  m San  Girolamo , Conuento  della  Città  pure  di  Granata, 
falciando  tant’illuftre  poflerità  come  ènoro.  Le  genti  che 
dal  Regno  di  Napoli  erano  pattate  in  Ifpagna  aoppo  le, 
placate  controuerfie  del  Regno  , come  auuezze  alle  con- 
quide, Tettarono  detti  nate  alPimprefa  d’Africa  . Era  quiui 
confiderabile  la  Piazza  di  Mazalchiuir , nome,  che  tratto 
dalla  lingua  Arabica  corrifponde  in  Latino à Portus  Ma- 
gniti, che  vale  à dire  Portogtande3  quella  operazione  era, 
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cominella  alla  virtù  , ed  efperienza  del  Conte  di  Tendilla 
che  perciò  l’anno  1505.  fpeaitofi  il  Generale  D.  Diego  Fer- 
nandczdi  Cordoua  coirArmata  Nauale  di  cinquemila  huo- 
mini  dalle  Ipiaggie  di  Malaga  folco  il  Mare  , e peruenuto 
profperamente  in  quel  Porto  vnitamente  col  deftinato  Con- 
te Io  combattè  valorofamente  fugando  gl’  habitanti , d’onde 
feguìla  refa  del  Cartello  ritirandoli  que’  Barbari  ad  Oram. 
L’auuifo  di  quello  felice  fuccclfo  giunto  alla  Corte  di  Spagna 
portò  all’animo  del  Rè  D.  Ferdinando  ertraordinario  con- 
tento, anzi  inanimito  dalla  profoerità  dell’euento,  fidi- 
fcorfe  alla  ftretta  nelle  Giunte  Reali  la  conquifta  dell’Africa 
tutta,  fola  imprefa  da  meditarli  da  quell’alte menti , cho 
tutti  gl’anifrii  non  fono  atti  à concepire  valle  le  idee  . Al 
ritorno  del  Rè  Cattolico  dal  Regno  di  Napoli,  doue  s’era. 
auuiato  à difporre  le  più  importanti  materie  del  gouerno,  li 
diede  qualche  principio  alla  prefitta  efpedizione  lotto  la  con- 
dottatici Cardinale  di  Spagna  Arciuefcouo  di  Toledo,  edel 
Conte  D.  Pietro  Nauarro  Generale  dell’Armata . Partirono 
quelli  per  Mazalchiuir  doue  sbarcati  che  furono , immedia- 
tamente li  portarono  (doppo  qualche  foaramuccia  co’ Mo- 
ri, e per  loro  fanguinolenta)  all’alfalto  della  Città  d’Oram, 
Piazzaforte,  ricca,  e principale  del  Regno  di  TremezerL,$ 
l’allèdio,  il  combattimento,  e la  vittoria  foftenutidal  bran- 
do Hifpano  dir  lì  potrebbe , che  lèguiltero  à Vn  tempo  ftefi 
fo,  come  qui  appretto  viene  toccato , e tu  decantata  quella 
battaglia  per  miracoloni , à riguardo  del  felice  fuccello  con 
cui  riportarono  il  Trionfo  i Cnriftiani  con  la  morte  di  quat- 
tro mila  Mori  de’  più  agguerriti  degl’  Arabi , col  Mezuar,  ò 
Gouernatore  della  Città,  laquale  fu  porta  à tacco,  e la  ca- 
pitale Mefohita  fu  coll’entrata  del  Cardinale  conlàcrata  in_. 
Chiefa  adhonoredi  Santa  Maria  della  Vittoria.  Il  Conto 
D.  Pietro  rellò  quiui  alla  fopraintendenza  della  Città,  lino 
che  all’arriuo  del  Cardinale  nella  Corte  furono  diacciato 
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nuoue  prouifioni  Regie  $ neri  fòggiornando  però  punto 
nell’ozio  il  Conte,  comelodimodrarono  le  conquide  che, 
fece  l’anno  r 5 io.  di  Bugia  Città  nella  Coda  della  Numidia, 
lungi  dai  confini  della  Mauritania  Gefàrienfè,  leuandola, 
dalle  mani  del  Rè  Abdurahamel , e di  fuo  nipote  Mubey  Ab- 
dallà  , coll’altre  Piazze  d’Argel  chiamata  da’  Mori  Gezer, 
TcdeLiz,  Modagan,  e Tripoli  di  Barbaria  oltre  à molte  di 
confeguenza  minore,  che  caderono  volontarie fotto il  Rè 
Cattolico  periti , nella  fola  Piazza  di  Tripoli , cinque  mila 
Mori  afillo  di  fpada.  Correndo  l'anno  1509.  nel  giorno  di 
Venerdì  17.  del  mefe  di  Maggio,  redò  guadagnata  la  Città 
diOran  in  Africa  dall' Arciuefcouo  di  Toledo,  e Cardinale 
D.FràFrancefco  Ximenez  di  Cifneros  fondatore  nel  1499* 
dell’Vniuerfità  di  Alcali  di  Henares  , nei  cui  fondamenti, 
ad  imitazione  deiRomani , pofe  nel  gettare  della  primapie- 
tra  monete  d’argento,  e d’oro  col  fuo  nome  fcolpito,  per 
memoria  dei  fècoli  venturi,  codume,  che  d’all’horainquà 
s’offerua  nella  Spagna  quando  s’ergono fabriche  Angolari. 
Terminòl’anno  1508.  l’opera,  ed  in  ella  conquida  diOran, 
nuouo  Giofuè,  fece  arredare  per  quattr’  hore  la  rapida^ 
carriera  al  Sole  , dalla  cui  Piazza , effendo  poi  Gouernato- 
redi  quella  il  Marchefè  delosVeles,  nel  Mefe di  Marzo, 
l’anno  1669.  furono  cacciati,  per  comando  della  Regina^ 
Cattolica  viuente  470.  Hebrei,  che  iui  s’attrouauano  , c, 
l’anno  fopradetto  1 5 09.  fi  guadagnarono  nella  Barbaria  Bu- 
xia,  e Tripoli.  Nel  1 49  2. fi  principiarono  in  Cadiglia  le  Com- 
pagnie à rapprefèntare  publicamente  le  Comedie , perGio- 
uanni  de  Encina  Sacerdote , graziofiffimo  Poeta,  di  grande, 
galanteria , e trattenimento , fedeggiando  con  quelle  D.Fc- 
derico  Enriquez  Almirantedi  Cadiglia  , e D.  Inigo  Lopez 
di  Mendoza  fecondo  Duca  dell’Infàntado 5 doppo  Pietro 
Nauarro  Toledano  inuentò  li  Teatri , e Colmo  di  Ouiedo  i 
Cartelliper  introdurle,  effendo  dato  il  primiero  inuentore 
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di  effe  nel  Mondo  Epicarmo  Po  età  Comico,  naturale  della 
CittàdiMegara  nel  Regno  diSicilia  . In  quello  medefimo 
tempo  comandarono  li  Rè , che  il  Reale  di  rame  valelTe  34. 
Marauedis,  e furono  veduti  nella  Spagna  li  primi  Àrcobii'- 
gi.  L’anno  15  04.  ordinarono  quelli  Rè  la  guardia  Spagnuo- 
la  per  le  loro  perlòne , il  primo  Capitano  della  quale  fu  Gon- 
zalo di  AyonaCaualieredi  Cordoua , die  ridulfeà  perfezio- 
ne la  difciplina  militare  nella  Cartiglia.  Prcfcro  la  Piaz- 
za di  Mazarchiuir  nell’ Africa  . L'anno  1482.  fondaro- 
no rVniuerfità  di  Auila,  incaricando  l’opera  alGonfclfore 
loroFràTomafodiTorqucmada  Inquifrtore  Generale,  o 
nel  1495.fi  terminò  . Ilgiorno  14.  del  melòdi  Decembro 
1494.  formarono  nella  Città  Reale  laCancellaria,  chedop- 
ponel  1 50S.  fi  trasferì  àGranata  doue  tuttauia  continua^ , 
elfendo  il  di  lei  primo  Prefidente  D.InigoManrique  doppo 
Velcouodi  Cordoua  3 2.  D.Altònlò  Cardio  Velcouodi  Ca- 
tania in  Sicilia,  ediAuilain  Ilpagna  3 3.  D.  Giouanni  di 
Medina  VefcouodiCartaginej  4.  D.  Sancio di  Azeues  Ve- 
lcouo di  Aftorga  5 5 • D.  Diego  di  R iuera  V clcouo  di  Lugo 3 
ó.D.  Francefcodi  Herrera  Cappellano  delli  Rè  in  Toledo  3 
7-D.  Roderico di  Mercado  Velcouo  di  Maiorica,  Auila,  c 
Viceredi  Nauarra  3 8.  D.  Diego  di  Aueglianeda  Velcouodi 
Tuy,  c Viceré  di  Nauarra  3 9.  D.  Sebaftiano  Ramirez  di 
Fuenlc^l  Velcouo  di  San  Domenico  nell’Indie,  ediCuen- 
ca  nella  Cartiglia  3 io.  D.  Ferdinando  Nino  Vefcouodi 
Orenfe 3 1 1 . D.  Diego  di  Alaua  Ertati  ibei  Velcouo  di  Allor- 
ga  ,&  Auila 3 12.  D.  Francelco  Tello  di  Sandoual  Maeftro 
del  Principe  D.Carlo  figliuolo  di  Filippo II.  Velcouodi  Ofi 
ma,  Plalencia  , e Prelidente  delPlndic  3 1 3.  D.Giouanni 
Sarmiento  parimente  Prefidente  dell 'Indie  3 1 4.  D.  Ad  Ionio 
di  Santillana  5 1 5.  D.  Pietro  Deza Cardinale 3 ló.D.Pietro 
Vaca  di  Caftro,  eQuinoncs  Arciuelcouodi  Granata,  e Si- 
uigha 3 1 7.  D.  Ferdinando  Nino  di  Gucuara  Patriarca  dell’ 
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Indie,  Cardinale  Arciuefcouo  di  Siuiglia , edecimoquarto 
Inquifitcre  Generale;  i 8.  D.  Semente  diCardenas ; 19.  EX 
Pietro  di  Zamora  Vcfcouo  di  Calafiora;  2Q-  P-  Baldaflàr  di 
Lorenzana;  2i.D.Berflardodi01me<fclla;  az.D.Martino 
Fernandez  Portoearero  Vcfcouodi  Città  Rodrigo ; 2 3.  IX 
MendodiBenauides  Vefcouo  di  Cartagine  ; 24.D.Gio:Bat- 
tifta  Valcnzuela , e Zamora  Vefcouo  diSalanxinca ! 25.  D. 
Giouanni  di  Mafiofca , e Zamora  Arciuefcouo  di  Mexico; 
26.  D.  Giouanni  di  Carauajal  , e Sandè  Prefidenf©  di  Ha- 
zienda ; 27.  D.  Francefco  di  Robks , e Viliafona  del  Confi- 
glio Reale  di  Cartiglia  , 2 8.  Il  Dottor  D.  Francefco  Marino 
di  Rodezno,  Signore  della  Terradi  Rodezno,  Collegiale, 
maggiore  deU’Arciuelcouo  nell’Vniuerfità  di  Salamanca., , 
Canonico  di  Toledo  , e che  era  Inquifitore della luprema, 
Inquifizione;  29.  Decano  in  luogo  di  Prefidente  D.  Mar- 
cellino di  Fanna,  e Guzman  dellnabito  di  San  Giacomo; 
30.  Al  dìd’hoggi  Prefidente  D.  Giouanni  Dclfin  di  Caruajal  - 
Nell’anno  1 48  6.  portatili  quelli  Princi  pi  à San  Giacomo  nel- 
la GalliziainRomeria  inftituirono  l’Audienza  Reale,  cho 
aflìlle  nella  Città  della  Coruna,  edottennero  per  concezio- 
ne Apollolica  las  tcrtias , ebeèla  terza  parte  delle  Decime 
nei  Regni  loro.  Adeguarono  del  1496.  lèggi  alli  Cardinali, 
Prelati,  Ambafciatori , e Grandi  di  Spagna  nella  Cappella^ 
Reale  la  quale  rellò  perfezionata  dal  Rè  EX  Filippo  II.  Elie  n- 
do  Confeflòre  della  Regina  Cattolica  D.  Fra  Hernando  di 
Talauera  dell’Ordine  di  San  Girolamo  primo  Arciuefcouo 
di  Granata  introdulTe , che  il  Confeflbre  dei  Regi , quando 
vdilfe  la  confelfione,  fi  douelTe  porre  à lèdere , dfendofi  per 
auanti  olferuato  ftar  entrambi  in  ginocchione  appoggiati  ad- 
vn  banco  ralb.  L’anno  1 494*  attrouandofi  Sue  Maeftà  ira. 
Madrid  ilgiorno  1 9-di  Nouembre formarono  il  Sacro,  Rea- 
le, e fupremo  Configlio  d’Aragone  , e di  tutta  la  Corona, , 
confermato  dall’Imperatore  Carlo  V.  nel  1 522.,  e la  feconda 
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volta  il  1 543- difponendolo  nella  forma  ch’hoggi  corre, eleg- 
gendo i Rè  Cattolici  per  loro  primiero  Vicecancelliere  d’e£ 
Co  Configlio  Alfonlò  della  Caualleria  Aragonefe  $ 2.  D.  An- 
tonio Aguftini,-  3.  Ugran  Cancelliere  Mercurio  Gatinara, 
Italiano  j 4.  Il  Dottor  Michele  di  Figherola,-  5 -Il  Dottore 
Girolamo  della  Raga;  6.  D.Giouanni  Sugner  5 7-  Il  gran- 
Cancelliere D.  Antonio  PcrenotoGranuelaFiamengo  Car- 
dinale, del  Configlio  di  Stato,  Vicerèdi  Napoli,  Prefiden- 
te d’Italia, ed Arciuelcouo  Vefiinfoniefè 5 8.  IlDottor  Mi- 
chele Mayoj  9-  Gran  Cancelliere  il  Dottor  Giouanni  Lefà- 
uarque  $ 1 o-  II  Dottor  N.  di  Colle  5 1 1 . Il  Dottor  Clariana 
di  Seua , 1 2.  D.  Bernardo  di  Bolea 5 1 3.  D.  Simeone  Frigo^ 
la,-  14-D.DiegodiCouarrubias  5 15.  D.  Diego  Claueroj 
1 6.  D.  Andrea  Roig  ; 17-  D.  Pietro  di  Guzman  5 r«.  Il  Li- 
ccnziado  Garci  Perez  di  Aratiel  delli  Configli  Reale  di  Ca- 
fliglia , e Camera , Caualiere  dell’Ordine  di  San  Giacomo  $ 
19-  Il  Prefidente  D.  Giouanni  di  Mendoza,  e Luna  terzo 
Marchdè  di  Montes  Claros , delli  Configli  di  Stato , e Guer- 
ra, Prefidente  di  Hazienda, dell’  Ordine  di  San  Giacomo, 
Viceré  del  Perù , e Nuoua  Spagna  j 20.  Il  Prefidente  D.En-, 
rico  Pimentel  Vefcouo  di  Vagliadolid , e Cuenca , del  Confi- 
glio di  Stato,  figliuolo  di  D.  Giouanni  Alfonfo  Pimentel  ot- 
tauo  Conte  di  Beneuente;  21.  Il  Prefidente  D-Francefco 
Fernandez  della  Cueua  fèttimo  Duca  di  Alburquerque- , 
Marchefe  di  Cuellar , Conte  di  Ledefma , e Viceré  di  Cat- 
talogna*  22.  Il  Prefidente  D.  Galpar  di  Borja,  e Vclalco 
Cardinale  della  Chicfa  Romana,  del  titolo  di  Santa  Crocc- 
hi Gieruiàlem,  Velcouo  di  Albano  > Arciuefcouo  di  Siui- 
glia ,.  e Toledo  j 2 3.  Il  Vice  Cancelliere  D.  Mattias  di  Baye- 
tola  Cabanillas  dell’  Ordine  di  San  Giacomo,  24.  Il  Vico 
Cancelliere  D.  Chriftoforo  Crefpi  di  Valdaura  Clauero 
maggiore  dell’Ordine  di  Montala*  2 5..  Aldi d’hoggi  D.Mq£~ 
chiordiNauarra,  e Roccaful.  Dalla  Terra  di  Medina:  del 

Cam- 
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Campo  la  Regina  D.  Ilàbella  palsò  à miglior  vira  nel  Cielo 
il  giorno  Martedì  26.  Nouembre  1 504.  in  età  di  53-  an- 
ni, hauendone  regnato  30.,  la  morte  della  quale  tan- 
to rellò  da'  vaffalli  compianta  quanto  meritaua  vna  falma, 
così  fublime , effendo  ella  riufcita  la  più  valorofa  Matrona^ 
Principeffaprudente , e religiofa  Regina,  che  fino alfuo Se- 
colo godefle  l’Europa,  e farebbe  imprela  fuperiore  alle  for- 
ze fiumane  il  ponderare  l’fieroicfie  lue  azioni,  nella  enu- 
merazione delle  quali  s’vdirono  gl'ingegni  confpicui,  l’elo- 
quenti  lingue  , e le  penne  lòlleuate  . Giace  riporta  nel- 
la Cappella  Reale  di  Granata  fàbrica  fua  . Accasò  la  fe- 
conda volta  il  Cattolico  Ferdinando  l’anno  1 506.  con  Ma- 
dama Orfola  Germana  figliuola  di  D.  Giouanni  di  Foix  Vi- 
iconte , e Signore  della  Narbona , e di  fila  moglie  Madama 
Maria  figliuola  di  Carlo  Duca  d’Órleans  fratello  del  Rè  Lui- 
gi XII.  ai  Francia  * Era  D.  Giouanni  di  Foix  figliuolo  del 
Conte  D.  Gallone,  e di  D.  Eleonora  Regina  di  Nauarra  fi- 
gliuola diD.  Giouanni  IL  Rè  di  quello  Soglio,  come  refta, 
riferito,  ecosìveniuaadeflère  Madama  Germana  feconda 
nipote  di  Ferdinando,  la  quale  introduflè  nella  Cartiglia  le 
Merende  , fioggi  tanto  aumentate  . Hauendo  il  Rè 
D.  Ferdinando  gran  Maeftro  delli  Politici  eftintala  Dignità 
fupremadelli  Ricchi  huomini  commutandola  in  Grandi  di 
Spagna , e hauendo  regnato  41 . anni , pagò  il  debito  comu- 
ne dellaNatura  nella  Terra  di  Madrigalegio, Cartello  di  Truf 
fillo  nell’ Eftremadura,  mentre  paflaua à Siuiglia altiftito dal 
fiuo  Confcffore  Fra  Tornalo  di  Mazienzo  Dominicano  nel 
giorno  Mei  cordi  2 3.  di  Genaro  15.16.  in  età  di  6 3.  anni,  e 
mezo , effendo  nato  in  Sos  Terra  d’Aragone  a'  1 o.  di  Marzo 
l’anno  145  2. , e giace  con  la  fua  prima  Confòrte  in  Grana- 
ta, lalciandovniriallaCorona  di  Cartiglia  li  Regni,  eStati 
di  Aragone,  Cattalogna ,Rortìglione,  Cerda^na , Valencia, 
Maiorica,  Sardegna,SiciIia,Napoli,  Gerulalem,  Atene., 

. r " r Neo- 
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Neopatria,  e di  Granata  daini  conquiftato  Panno  i 492. in- 
corporando audio  diNauarra  a’  1 1.  di  Giugno  1515.  nello 
Corti  Generali  di  Burgosper  inueftitura  di  Giulio  II. 

\ /C -a /T7 im  a a * /*  . 1 1 ^ t • ii«  « 


Pon- 


tefice Maflimo  , onde  a«gianfero  allo  Scudo  dcll’Armo 
Reali  nel primo  punto  della  diuifa  finiftra  le  cinque  Barro 
roflè  in  Campo  dorato  , di  Catalogna  , & Aragono  $ 
nel  fecondo,  le  medefime  Barre  inquartate  per  fianco  da, 
due  Aquile  nere  (òpra  l’argento  coronate  d’oro,  Infegno 
delle  due  Sicilie,  nel  terzo  punto  la  Catena  d’oro  fcpra  piano 
roffo,  enei  di  lei  mezovno  Smeraldo  Arme  del  Regno  di 
Nauarraj  nell’vltimo  quarto  vua  Croce  grande  conile  cin- 
que Crocete  d’oro  negl’  angoli  in  Campo  d'argento  pel  Re- 
gno di  Gerufalem  incorporato  alla  Corona  di  Napoli , e. 
nel  mezo  delle  due  diuiteia  fine  dello  Scudo  vna  Melagra- 
na verde  aperta  con  grani  rubicondi  in  Campo  d’argento 
per  la  Granata , conforme  quiui  fìdiftingue . 
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Falsò  la  Regina  Germana  alli  fecondi  voti  l’anno  1 5 19*  con 
Giouanni  Marchelè  di  Brandeburg  all’hora  Gouernatore- 
<lél  Regno  di  V alenza , t cugino  di  Gioachino  Elettore , e la- 
tenza volta  per  ordine  dell’Imperator  Carlo  V.  1522.  con- 
D.  Ferdinando  d’Aragone  Duca  di  Calabria  figliuolo  diD. 
Federico  Re  di  Napoli*  e della  Regina  Ifabella  di  Baucio 
fua  feconda  conforte  * Famiglia  che  difeende  dal  RèBaldaf- 
làr,  vnodeRi  tré  Maggi,  die  adorarono  Giesù  Chrifto  in- 
Bethelem,  '■  • 

Figliuoli  dclli  Rè  Cattolici  D.  Ferdinando , 
tD.  Ifabella. 

Il  Principe  D.  Giouanni  nato  in  Siuiglia  l'anno  1 47  8.  fu 
Prefidente  di  Cartiglia,  ed  accalcarti  nel  1497.  nella  Città  di 
Burgos  con  Madama  Margherita  lua  nipote  figliuola  dell’ 
Imperatore  Malfimiliarto  I. , e deH’Imperatriee  Madama- 
Maria  Carolina  Duchefla di  Borgogna,  Brabante,  cCon- 
cefla  di  Fiandra  . Gl’  haueuano  quelli  Regi  fiioi  genitori  . 
porta  cafaà  parte  l’anno  i49<5.alfegnandogliper  Paggi  mol- 
ti figliuoli  di  grandi  Signori,  morì  però  lenza  luccelfione  in- 
Salamanca  l’anno  fterto  del  le  lue  nozze,  cfufepellitoinSan 
Tornalo  di  AuilaConnento Dominicano , vertendoli  ruttili 
fuoi  vallarti  di  lutto,  in  dimoftrazione  di  dolore,  chefino 
aìThora  s’Vlàua  drappo  bianco  detto  Gèrgà . Maritòlfi  doppo 
Margherita  con  Filiberto  II.  Duca  di  Sauoia,  e mancò  in- 
Malinesin  Fiandra  l’anno  1 5 so.elTendoftataGouernatrice- 
di  que’ Paefi  Badi  per  l’Imperator  Carlo  V.fiio  nipote. 

D.  Ifabella  nata  nella  Terra  di  Duenas  l’anno  1470.  Palsò 
nel  1 490.  à gli  fponfali  col  Principe  D.  Altònlo  figliuolo  pri- 
mogenito del  Rè  D.  Giouanni  II.  di  Portogallo, che  morì  ca- 
dendodaCauallo  ncllaTerradi  $antaren , riuiera  del  fiume 
Tago,  lènza  fucceflìonej  la  ièconda volta  li congiunte  in- 
ma- 
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matrimonio  la  PrincipettaD.Ifabella  nel  i497-con  D.  Ema- 
nuelle  Rè  Lufitano  filo  cugino  per  linea  paterna , e per  ma* 
terna  Tuo  Zio  } morì  in  Saragoza  d’Aragon  di  parto  del  Prin- 
cipe D.  Michele  l’anno  1491.  ripofando  nel  Coro  delle  Mo- 
nache di  S.  Elifabella  Conuento  Reale  di  T oledo . 

D.  Maria  nacque  in  Cordoua  l’anno  1483-  prefe  in  con- 
forte nel  1 500.  il  Rè  D.  Emanuelle  fuo  cognato,  di  ati  ven- 
ne alia  luce  del  Mondo,  tra  gl’ altri  figliuoli,  ilRèD.Gio- 
uannilIL,  e numeratrice  D.Ifabella.  Morì  la  Regina  D. 
Maria  nella  Città  di  Lisbona  di  parto  l’anno  1517-  fepolta, 
col  fuofpofo  in  Belen . 

D.  Caterina,  che  tratte  i natali  nella  Terra  di  Alcalà  di  He- 
nares  l’anno  148 5- , edhebbe  per  marito  nel  1 sor.  Arturo 
Principe  di  Gales  primogenito  d’Arrigo  VII.  Rè  d’Inghil- 
terra , con  cui  dimorò  foli  cinque  meli  5 pafsòal  fecon- 
do voto  D.  Caterina  con  fuo  cognato  il  Re  Arrigo  Vili, 
nel  giorno  di  San  Giouan  Battifta  24.  di  Giugno  1509. 
delli  quali  forti  D- Maria  herede  proprietaria  dell’Inghilter- 
ra , che  fu  moglie  l’anno  1 5 5 4-  del  Rè  D.  Filippo  II.  fuo  nipo- 
te, e mancò  nel  1 5 58.  fenzafuccettionej  morì  la  Regina  D. 
Caterina  in  Cimbaton  del  Contado  di  Bedford  l’anno 
1535.,  che  altri  dicono  a’  6.  Maggio  1 5 3 6. , fu  collocata  nel 
Borgo  di  S.  Pietro  Monaftero  di  S.Benedetto . 

Figliuolo  del  Rè  D. Ferdinando  Cattolico , e della  Rtgtna 
Madama  Germana . 

D.Giouanni  Principe  di  Girona  Città  della  Cattalogna,, 
nacque  inVagliadolid  l’anno  1 509.,  e morì  di  Doch’horo , 
pattando  l’animain  Cielo,  e’1  corpo  nel  Monaftero  Reale  di 
Poblete.  * 
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1 ' Figliuoli  del  Rè  D.  Ferdtrtando  fuori  di  •-> 

matrimonio. 

D.  Alfonfo  d’Aragone  Arciuefcouo  di  Saragoza , ch&nac- 
que  l’anno  1469.,  e morì  1520.  fepolto  nella  Cattedrale  di 
effa  Città,  hauendo  lafciati  per  figliuoli  D.Fcrdinando  d’ Ara- 
gonefimilmente  Arciuefcouo  di  Saragoza  Soggetto curiofo 
nelle  lettere  humane , del  quale  vi  fono  gran  difcendenzo . 
D.  Anna  d’Aragone  fpofa  di  D.  Giouanni  Alfonfo  di  Guz- 
man  fello  Ducadi  Medina  Sidonia  , e D-  Giouanna d’Ara- 
gone, che maritòflì  con  D.  Giouanni  de  Borgiall- , terzo 
Ducadi  Gandia,delli  quali  nacque D.  Francefoo  di  Borgia , e 
Aragone  quarto  Duca  di  Gandia  fondatore  della  fila  V niucr- 
fità  per  Bolle  Apoftoliche  nell’anno  1 549-,  e con  priuilegio 
Reale  isso,  doue  fi  pofo  in  grado . Fu  conforte  D.Francelco 
di  D.  Eleonora  di  Cafiro,  illuftre  Signora  Portoghefo , Dama 
dell’Imperatrice  D.  I filbella , doppo  d’dfere  fiato  Viceré  in 
Cattalogna , filo  Maggiordomo  maggiore , Caualiere , e del 
numero  13-  dell’Ordine  di  San  Giacomo,  entrò  Religiofo 
nella  Compagnia  di  Gesù  l’anno  1 s 40. , e pafsò  al  Cielo  nel 
1572.  nel  62. difua età,  canonizzato  dal  Sommo  Pontefice. 
Clemente  X.  il  giorno  di  Domenica  12.  Aprile  del  1671. 
Hebbero  di  quello  matrimonio,  trà  gl’ altri  figliuoli,  il  pri- 
mogenito D.  Carlo  di  Borgia  , & Aragone  quinto  Duca  di 
Gandia  da  cui  procedono  gl’ altri  fino  al  giorno  d’hoggi , e 
D.  Giouanni  di  Borgia,  & Aragon  Commendatore  di  Azua- 
ga,  e 1 3-  nell’Ordine  di  San  Giacomo  , Ambafoiatore  ire 
Germania  , Maggiordomo  maggiore  dell’Imperatrice  D. 
Maria,  del  Configlio  di  Stato,  primo  Conte  di  Ficallo  in 
Portogallo  padre  di  D.  Franccfco  di  Bornia  , & Aragono 
Conte  di  Maialdc,  Principe  di  Squilaci , Gentilhuomo  della 
CameradelRè  D.  Filippo  III. , Commendatore  di  Azuaga. 

Ggg  nell’ 


HI  STO  RIA  GENERALE 

nell’Ordine  di  S.  Giacomo,  e Viceré  nel  Perù.  DiD.Carlo 
d’Aragone,  e Borgia  Dilca  di  Vi  llahe  rmolà , del  Configlio  di 
Scatodi  Portogallo,  Caualicre  dell’Ordine  Militare  di  Chri- 
fto , e di  D.  Ferdinando  di  Borgia  Commendatore  maggiore 
di  Molitela , Viceré  d’Aragone , e Valencia , Gentilhuomo 
della  Camera  più  anricodel  Ré  D.  FilipppIV.  fuo  Sumiller 
de  Corpsdel  Principe  D.  Baldaflfar  Carlo , Cauallerizzo  mag- 
giore della  Regina  Maria  Anna  d’Auftria,  fòrtironotré  fuo- 
.cedionij  ritornando  poi  alli  figliuoli  del  Ré  Ferdinando  il 
Cattolico 

D.  Maria  d’Aragone  Monaca  nel  Mon after o di  S.  Ago- 
ftino  di  Madrigai  doue  fu  Priora  l’anno  1 5 30. , e giace  fe- 
polta.  „ . . 1 

D Giouannadi  Aragone , che  lù  moglie  di  D.  Bernardino 
Fernandez  di  Vehfco,  Conteftabilc  di  Cartiglia , chiamato  il 
Grande , à riguardodell’eccellenza  del  fup  gran  «atto,  e pro- 
crearono D.Giuliana  Angela  di Vqlalco,  dragone , Ipo- 

fa di  D.  Pietro  Fernandez  diVelafco , Conteftabilc  diCafti- 
gl  ia  Tuo  cugino , lènza  fuccelfione  j giace  con  lùo  marito  nel 
Conuentodi  S.  Chiara  di  Medinadi  Pomar . 

D.  Maria  d’Aragone  Monacale  Priora , come  fu  lùa  lòrel- 
la  in  Madrigai  nell'anno  154 7-  doue  ripofano  le  lue  ceneri . 
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MONARCHIA  SPAGN70LA 

ANTICA,  E MODERNA.  . J .. 


LIBRO  Q^V  ART  O- 

Esaltazione  dell’ Hifpana  Monarchia.. 
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fONA  GIOVANNA,  che  come  se 
veduto  lignifica  grazia  del  Signore , fi* 
gliuola , le  bene  lècoq.da  delti  Re  Cacto1 
lici  D.  Ferdinando , e*D - Ilabella , 3’qua- 
liiucceflfe  nelli  Regni  di  Spagna  j nacque 


in  Toledo  il  giorno  di  Sabbato  6.  del  me* 


fèdiNouembre  l’anno  1 479*>  e giurata^ 

. V r.-  • r • Jl' ■ 


nella  medefima  Città  1502.  Si  congiunte  in  matrimonio 
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l’anno  1 49  6. con  D.  Filippo  primo  del  nome  chiamato  il  Bel- 
lone di  Cartiglia  luo nipote,  per  elTer  ella  cugina  del  dilui 
padre  l’Imperatore  Manìmiliano  I.  Fù  madre  di  D.  Filippo 
Madama  Maria  Carolina  Duchefla'di  Borgogna,  Brabante,  e 
CòrefFa  di  Fiandra-Hebbe  Filippo  i Natali  nel  giorno  di  Gio- 
uedì  22.  del  mefedi  Genaio  1478.  il  cui  nome  nel  Greco  li- 
gnifica Bellico fo  . Il  Maeftro  Fra  Giouanni  della  Puento 
vuole  che  filoni , bocca  di  lampada,  ò torcia  acce  fa , e fonte 
di  luce . L’anno  1 496.  con  i Tuoi  fponfali  pofe  la  Cafa  Regia 
di  Cartiglia  ad  vlò  della  Borgogna  nella  forma  d’Offici j,  eh’ 
hoggidì  s’accoftuma,  dando  parimente  principio  alla  guar- 
dia de  gl’ Arcieri  detti  della  C oc  bilia , che  vale  Coltello-,  mà 
hauendo  quello  Principe  regnato  meno  di  due  anni , l’Aqui- 
lone della  morte  intempeftiua  inlanguidì  l’aggradito,bello , 
epompofò  fiore  della  defiderata  fuavita  nella  Città  di  Bur- 
gosa’  27.  Settembre  l'anno  1 506.  2 8.  dell’età  fua , e lo  tra- 
ppolarono alla  fepoltura  nella  Reale  Cappella  di  Granata- . 
Per  eflere  D.  Filippo  Arciduca  d’Aurt ria,  che  lo  ftefiòvale-, 
che  Principe  de'  Duchi , Duca  di  Borgogna , Brabante , Lu- 
cemburg  , Lorena , Linzburg , e Cheìdria , Conte  di  Fian- 
dra, Artois,  e Tirolo , Marchelè  del  Sacro  Romano  Impero, 
e molti  altri  Stati  5 accrelcè  allo  Scudo  dell’Arme  Reali  di 
Spagna  la  parte  inferiore,  che  nel  primo  punto  tiene  vna- 
Falcia  d’argento  fopra  Campo  roflo,  Inlègnagloriofa  della 
Calad’Auftria,  come  s’è  detto,  lotto  alla  quale  tré  Bande- 
azurre,  e tré  d’oro  orlate  di  rodo  per  la  Borgogna  ,•  nel  fe- 
condo punto  diuerfi  fiori  di  Gigli  dorati  fparfi  lòpra  ceru- 
leo piano , ed  orlato  di  Scacchi  d’argento , e rodi , che  fono 
della  Contea  d’Artcàs , e nell’vltimo  quarto  vn  Leone  d’oro 
in  Campo  nero  perla  Ducea  di  Brabante,-  e nel  centro 
di  quelli  quattro  punti  vno  Scudetto  diuilò  nella  prima  par- 
te dritta  con  vn  Leone  rapante  nero  in  Campo  d’oro  per  la- 
Contea  di  Fiandra , nell’altra  vn’  Aquila  roda  coronata  d’oro 
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fopra  l’argento,  ed  è del  Contado  del  Tirolo,  formando  di 
tutte  l’ Arnie  patrimoniali,  e di  quelle  della  confòrte  vago 
Scudo , nella  forma  fèguente . 


L’anno  1 509.1aRegina  D. Giouanna rimafta vedoua  vnita- 
mente  confilo  padre  D.  Ferdinando  V. , che  gouernaua- 
per  efla,inftituì  il  Configlio  della  Santa  Crociata,  conceda^ 
da  Papa  Giulio  II.  cflèndoil  primo  Comminano  Generalo 
D. Francefco  di  Cordoua,eMendoza  Archidiacono  di  Pe- 
droche , Vefcouo  di  Ouiedo , Zamora , e Palencia , figliuolo 
di  D.  Diego  Fernandez  diCordoua , teondo  Conte  aiCau- 
ra>  2.  Il  Cardinale  D.  Fra  Garzia  di  Layfa  Arciuefcouo  di Si- 
uiglia,  del  Configlio  di  Stato,  Prefidente  dell’Indie , Inqui- 
fitor  Generale  j 5.  D.Giouanni  Suarez  diCarauajal  Velco- 
uo  di  Lugo  i 4.  D.  Fra  Bernardo  di  Frefneda  Dominicano, 

Vefcouo  di  Cuenca , Arciuefcouo  di  Saragoza  , del  Confi- 
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elio  di  Stato,  Confeflòre  del  Rè  D.  Filippo  II.  5-D.France- 
icodiSoto,  e Salazar  Vefcouo  di  Segorbe  in  Valencia , Al- 
barrazin  in  Aragone , e Salamanca  in  Cartiglia  j 6.  Il  Licen- 
ziadoD.  Pietro  Belarde  del  Configlio  della  Generale  Inqui- 
fizione ; 7.  D.  Tomaio  di  Salazar  Tcforierc , e Canonico  di 
Siuiglia Inquifitore della fiiprema  Inquifizione 5 8. D.  Pietro 
Portocarrero  VelcouodiCucnca , Inquificor  Generale  5 y.D. 
Francelco  Dauila  Archidiacono, e Canonico  di  Toledo,  del 
Configlio  dellafuprema  Inquifizione,  eCardinaledi  Santa 
Chiela,-  io.  D. Giouanni  di  Zuniga  Canonicodi  Toledo, 
Vefcouo  di  Cartagine,  Inquifitore  Generale  1 1.  IlLicen- 
ziado  D.  Filippo  di  Talfis  Inquifitore  della  fuprema  Inquifi- 
zione, e Velcouo di Palencia,-  12.  IlLicenziado  D.Marti- 
no  di  Cordoua  Priore  di  Iunquera  di  Ambia ,-  1 3.  D.  Diego 
di  Guzman  Patriarca  dell’Indie  , Maeftro  delle  Infinti  di 
SpagnafigliuolediFilippoIII.  D.Anna  Regina  di  Francia, 
e D.  Maria  Imperatrice,  e doppo  Arciuelcouo  di  Siuiglia,  e 
Cardinale } 1 4.  D.  Fra  Antonio  di  Sottomaggiore  Domini- 
cano Confeflòre  del  Rè  Filippo  IV. , Abbate  di  Alca- 
li la  Reale , Arciuefcouo  di  Damafco , del  Configlio  di  Sta- 
to, Inquifitore  Generale  ,-  1 5-  D.  Diego  di  Riano,  eGam- 
boa  dell’Ordine  di  San  Giacomo  , che  fiì  Prefidente  della. 
Cancellarla  Reale  di  Vagliadolid , del  Configlio  chcfi  formò 
nella  Cantabria,  e Prefidente  di  Cartiglia  5 i<5.  Il  Dottore 
D.  Pietro  Pachcco  , che  era  ftatodelliConfiglifupremi  del- 
la Generale  Inquifizione , e Reale  di  Cartiglia,-  • 17.  Il  Licen- 
ziado  Giulcppe  Gonzales  dell’Ordine  di  San  Giacomo, delli 
Configli  Reale  di  Cartiglia , e Camera  j 1 8.  al  giorno  tl’hoggi 
D.Anroniodi  Benauidesdcl  Configlio  de  gl’ Ordini,  eSo- 
miller  diCortinadiSua  Maeftà  ; Morì  la  Regina  D.  Gouan- 
nancllaTerradi  Tordefillas  il  Venerdì  Santo  4~  di  Aprile, 
l’anno  1 5 S 5- tenendone  7$-,  emezodietà,  e .so.di Regno, 
reftando  lepcllica  con  liliioi  genitori , c Ipofo  in  Granata . 
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c Figliuoli  detti  Rè  D.  Filippo  I.  e D.  Giouanna . 

D.  Ferdinando  figliuolo  fecondo.  Arciduca  d’Auftria,  na- 
to in  Alcalà  diHenares  a'  7-aItridiconoa’  io. di  Marzo  Tan- 
no 1 503-,  molto  verfato  nelle  lingue  , Latina , Spagnuola-, 
Italiana,Tòdefca,Vngara,eBoema..  Fù  eletto  Rcde’Ro- 
maniin  AquifgranaàgTvndecidi  Genaro  Tanno  1 5 B i - , 
doppo  Imperatore  perlarinonziadi  Tuo  frattello  maggiore 
Carlo  V.  Tanna  1 5 e per  Taccafamento  che  fece  nel 
1521. con  Madama  Anna  Elifàbetta  herede  proprietaria- 
dclli  Regni  di  Bocmid,  & Vngheria  ( figlinola  del  Rè  Vladif- 
lao , e di  Madama  Anna  Tua  terza  fpola  figliuola  di  Vafco- 
ne  Signore  della  CafadiCandaglia  in  Francia  ) fu  Rè  d’am- 
bedue  quelle  Corone.  Era  Madama  AnnaRegina  d’Vnghe- 
ria,  figliuola  delT  Infanta  D.  Caterina  Cornelia  di  Canda- 
glia  figliuola  di  D.  Eleoflora  Regina  diNauarra  già  riferita, 
lorcllaftra  delKè  Cattolico  D.Ferdiriando  V.  Hebbcro  l’Im- 
peratore D.  Ferdinando  , e l’Imperatrice  Madama  Anna- 
Elifàbetta  quindeci figliuoli 5 La  prima  TArciduchefTa D.Ifà- 
bella,  che  nacque  a’  9-  Luglio  Tanno  15  26. 5 fù  conforte  di 
Sigifmondo  Auguflo Rèdi  Polonia a’2  i.d’Aprilei543.jmoiì 
fenza  figliuoli  a’ 1 6. Marzo.ò  1 5 -Giugno , come  altri  voglio- 
no 1 5 45.  Il  fecondo  Maffimiliano  Il.del  nome,che  fuccellà  à 
fuo  padre  nelTImperio,e  Regni  di  Boemia, £k  V ngheria, nac- 
que in  Vienna  i.d’Agofto  dell’anno  1 527.3  ammogliò!!!  nel 
1 548. 17.  Settembre  coll’Infanta  D.  Maria  Tua cugina  figli- 
uoladell’Imperatore  Carlo  V. , la  dipendenza  fpeciofàdei 
cui  Confòrti  vedraffi  qui  auanrij  morì  Maffimiliano  in Ra- 
tisbona .12. Ottobre  1 576.hauendo.78.annid’età,  1 2. d’im- 
pero. Terza  TArciduchefTa  Anna, che  nacque  in  Praga  Con- 
tedi  Boemia  l’ahnoì‘528. 14.  Giugno,  fumogiiedi  Alber- 
to V.  terzo  Duca  di  Bauieranel  1 546.4.  Luglio , dai  quali 
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nacquero  tra  gl’ altri  figliuoli  in  Monaco,  capo  di  quel  Du- 
cato nel  i s s 3-  Maria  fpofa  nel  1 5 7 1 .dell’Arciduca  Carlo  filo 
Zio , e a’  29 . Settembre  1548.  GugielmoII.Ducadi  Bauiera, 
che  accaso  nel  15  68. 22.  Febrarocon  Renata  di  Lorena  figli- 
uola di  FrancefcoDuca  di  Lorena , edifiia  moglie  Chriftia- 
na  figliuola  di  Chriftiano  Rè  di  Danimarca,  e Noruegia-, 
e nipotediFilippo I. d’Auftria  RèdiSpagna.  Hebberolifii- 
detti  fpofi  a’  1 7-  Aprile  1573.  Maffimiliano  Duca  di  Bauiera 
( che  ammogliatoli  nell’anno  r 595-  in  primo  voto  conEli- 
fàbetta  figliuola  di  Carlo  Duca  di  Lorena , non  hebbe  fiio- 
cefiìone,  onde  paflato  a’ fecondi  fponfàli  l’anno  1635.  a* 
1 o.  Luglio  con  TArciduchefTa  Maria  Anna  d’Auftria  figliuo- 
la di  Ferdinando  II.  Imperatore , furono  padri  nel  1636. 
21. Ottobre  di  Ferdinando  Maria  Duca  dell’vna,  d'altra- 
Bauiera,  Elettore  del  S.  R.  I.  &c.  hoggi  viuente , ) e l’Impe- 
ratrice Maria  Anna  prima  conforte  dell’Imperatore  D-  Fer- 
dinando II. . Il  quarto  l’Arciduca  Ferdinando,  chiamatoli 
Vecchio,  che  venne  alla  luce  in  Lintz  Cartello  dell’Auftria^ 
fopradelfiumeOnafol’anno  r.$jZ9-a’  14. Giugno  5 due  vol- 
te pafsò  agli  fponfalij  la  prima  con  Filippa  figliuola  d’Anto- 
nio welferiod’Augufta,  e la  feconda  con  Anna  Gonzaga- 
figliuola  di  GuielmoDuca  di  Mantoua , Iafciando  fucceffio- 
ne  della  primiera.  Quinta  T A rciducheftà  Maria , chctrafTe 
i natali  in  Praga  a’  1 5 • Maggio  Tanno  1 5 3 r - , e fu  fpofata  da- 
GuielmoDuca  di  Iuliers,e  Cleues,morì  nel  r 5 84-con  illuftre 

{>ofterità  . Sella  TArciduchefTa  Maddalena  nata  in  Ifpruch 
’anno  1 5 32. a’  14.  Agofto  , monacò  1 5 67. , e morì  1 5 90. 
Settima TArciduchcfla  Caterina,  che  hebbe  la  culla  in  Vien- 
na a’  2 5 . Settembre  3 fù  moglie  nel  1 5 4 9-  di  Francefco  Gon- 
zaga Duca  di  Mantoua , e rimafta  vedoua  parto  in  fecon- 
do voto  Tanno  1551-  con  Sigifmondo  I.  Rè  di  Polonia 3 tei  - 
minò  i fuoi giorni  nel  1572-  Ottaua  TArciduchefTa  Eleonc 
ra  venuta, al  Mondo  Tanno  15  34*  2.  Nouembrc,maritata- 

con 
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con  Guielmo  Gonzaga  terzo  Duca  di  Mantoua , e Monfer- 
rato, dei  quali  feguì  la  fucceflìone,  edinnuouo  matrimo- 
nio i s 5 3-  fi  congiunfe  con  Sigifmondo  II.  l'Augufto , Rè 
parimente  di  Polonia . Nona? Arciducheflà  Margherita  na- 
ta in  Ifprucha’i  6.  Nouembre l’anno  1 5 3 6., e morta  1 2. Mar- 
zo 1 5 67.  Decimo  l’Arciduca  Giouanni  nato  in  Praga  l’anno 
1 $ 38.  io.  Aprile,  emortoilfeguentea’3o.di  Marzo  . Vn- 
decima  l' Arciducheflà  Barbara , che  vfeì  dall’vtero  mater- 
no in  Viennal’anno  fS39.a’ io.  Aprile,  maritòffi  1565. con 
Alfonfò  II.  Duca  di  Ferrara,  e mori  1 . Settembre  1572- Duo- 
decimo l’Arciduca  Carlo  DucadiStiria,  Carintia,  Carnio- 
la,  e Contedi  Gorizia , hebbe  l’oriente  della  fua  vita  in  Vien- 
na l’anno  1 540. 2. Luglio , il  Talamo  15  7 con  fila  nipote 
Maria  diBauiera  figliuola  di  Alberto  V.  Duca  di  Bauiera,  e 
dell’Arciducheflà  Anna  forellad’eflò  Arciduca,  la  di  cuipre- 
clariflìma  Profapia  vedraflìà  filo  luogo,  fendo  egli  morto 
a ’ 1 o.  Agofto  1 5 90. , e la  di  lui  conforte  1 608.  Decimaterza^ 
l’Arciducheflà  Or  fola  nata  in  Neuftata’  24.  Luglio  l’anno 
1541.,  che  mancò  due  doppo  il  dì  30.  Aprile . Dccimaquar- 
ta l’Arciducheflà  :Elena  partorita  in  Vienna  1543.27.  Gena- 
ro , fetta  Monaca  nel  Conuento  di  Hala , oue  hebbe  la  morte 
a’  5 . di  Marzo  1 5 74-  Decimaquinta  l’Arciducheflà  Giouanna 
nata  in  Praga  1 5 47-a*24-Genaro,nel  di  cui  parto  morì  l’Impe- 
ratrice Madama  Maria  Elilàbetta  fua  madre,*  fu  filo  confor- 
terei 1 5 6 s.,Francefco  de’Medici  Duca  di  Fiorenza, II.Gran- 
Duca  di  Tofeana,  figliuolo  di  Colmo  de’  Medici  fecondo 
Ducadi  Fiorenza,  e primo  Gran  Duca  di  Tofeana,  titolo 
chegli  conferì’! Papa  Pio V. l’anno  1568.,  e della Ducheflà 
fila  confòrte D. Eleonora  di  Toledo  figliuola  di  D.  Pietrodi 
Toledo  fecondo  Marchefe  di  Villatranca  figliuolo  di  D. 
Teodorico  AIuarezdiToledo  fecondo  Duca  uAlua.  Morì 
l’Arciducheflà  Giouannadi  parto  l’anno  1 587-lafciandoper 
figliuola  la  Chriftianiflìma  Regina  di  Francia  Madama  Ma- 
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ria  de'  Medici,  che  fi  maritò  del  1600.  con  EnricoIV.  Rèdi 
quella  Corona  padri  di  cinque  figliuoli . Primo  il  Chriflia- 
mflimo  Rè  Luigi  XIII.  nato  a’  27.  Settembre  ióoi.di  cuiè 
figliuolo  il  Rè  Luigi  XIV.  Regnante  padre  di  Luigi  XV. 
Delfino.  Secondo  Monfieur  Galton  Gio:  Bardila  di  Borbon 
Ducadi  Orliens  nato  a’  2 $.  Aprile  160*.,  che  fi  maritò  due 
volte,-  la  prima  con  Madama  Maria  di  Borbon  figliuola  del 
Duca  di  Borbon,  ed hebbero  per  figliuola  Madama  Anna. 
Maria  di  Borbon  Duchefla  di  Mompenfier  j la  feconda  con. 
Madama  Margherita  forella  di  Carlo  Duca  di  Lorena . Mo- 
rì il  Duca  d’Orliens  nel  principio  dell’anno  1 600. , hauendo 
falciato  del  fecondo  matrimonio  Madama  Luifadi  Borbon 
moglie  di  Colmo  de’  Medici  hoggi  Gran  DucadiToIcana. 
Il  terzo  parto  fu  D.  Ifabella  di  Borbon  Regina  di  Spagna. , 
nata  a '22.  Nouembre  1602.  Quarta  Madama  Chriftina  di 
Borbon  Duchcila  di  Sauoia  fpola  del  Duca  Vettore  Ama- 
deo,nata  a' io.  Febraro  1606.,  e morì  il  GioucdÌ27.  De- 
cembre  1 663.  Il  quinto  Madama  Enrichetta  di  Borbon  nata 
2 5.  Nouembre  1609.  fu  moglie  di  Carlol.  Stuardo  Rè  della 
Gran  Bertagna , l'horribile  fpettacolo , deplorabile  fine,nuo- 
uo , e tragico  fuccefio  delquale  ( con  ammirazione  dell’ Vni- 
uerfo  ) vide  fa  Piazza  di  San  Giacomo  in  Londra  alle  hore  20, 
del  Mercordì  9.  di  Febraro  1 649.  in  età  di 48-  anni  ,e  mezo, 
effondo  nato  a’  1 9.  di  Settembre  1 600.  Morì  la  Regina  delia. 
Gran  Bertagna  lòpradetta  in  Parigi  al  principiodi  Settem- 
bre 1669.,  cfù  trasferita  inLondraal  Icpolcro,  lafciando 
per  figli  il  Principe  di  Valia  Carlo  II.  fiicceflòre  nei  fa  Coro- 
na, elfaltato  al  Soglio  nella  Città  di  Londra  alli  3.  Maggio 
1 661. , che  fi  congiurile  in  matrimonio  nel  i662.conD.  Car 
ferina  figliuola  di  GiouannilV.  Re  di  Portogallo  Enrico 
Duca  di  Gloceftre  mancato , Giacomo  Ducadilork,  Maria 
Principefla,la  quale  l’anno  1640.  tu  confòrte  di  Guidino  III. 
di  N afiau  Principe  d’Orangcs,  che  morì  1661.  Elifabetta,  che 
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a*  3 1 . Maggio  1 6 62.  pafiò  agli  fponfàlidi  Filippo  di  Borbon* 
Ducad'Orliens  fuo  cugino>come  fratello  del  Rè  Luigi  XIV. 
ed  Enrichetta  Maria  Stuarde  mancata  l’anno  1650..  Chiufè 
Madama  Mariade’  Medici  Regina  di  Francia  gl’  virimi  gior- 
ni  di  fila  vita  nella  Città  di  Coloniaa'  13.  Luglio  1642.,  o 
l’Imperatore  D.  Ferdinando I.  (ladi  cui  pofterità  inclita  fi 
termina  di  fcriuere)  mancò  in  Vienna  il  giorno  dell'Apo- 
ftolo  S.  Giacomo  2 5.  di  Luglio  1 564.  nell’età  di  61. anno,  e 
dell’Impero  fèttimoj  ripolano  le  dilui  ceneri  > vniteà  quel- 
le della  lùa  fpofà  nella  Città  di  Praga . Li  figliuoli  dèli’ Arci- 
duca Carlo , e dell’Arciduchefia  Maria  diBauiera  perauanti- 
promeflì  furono  quindeci . Il  primo  l’Arciduca  Ferdinando, 
nato , e morto  in  Lucemburg l’anno  1 $72.  II  fecondo  l’Ar- 
ciduchefla  Anna  natainGratz  Metropoli  della  Stiria  l’anno 
1 j 7 3-  a*  1 6.  Agofto , fu.  moglie  d’anni  1 8.  nel  1 5 92.  di  Sigis- 
mondo III. Re  di  Polonia , eSuetia,  Duca  di  Lituania  &c.  • 
Mancò  15  98.  eflendo  d’erti  nato  in  Cracouia  Corte  della., 
Polonia  l’anno  1 595- VladislaoSigifinondoIV. Rè  diquel- 
la  Corona , che  morì  1 648.  di  cui  fù  conforte  Cecilia  Rena- 
ta Augufta  figliuola  dell’Imperatore  Ferdinando  IL  La  ter- 
za Maria  Chriftina , che  nacque  1 574-  1°.  Nouembre  fpofà 
nel  1 5 9 5-  di  Sigifmondo  Batteri  Principe  diTranfiluania- , 
ed  hauendo  veaouato  nel  161 3.  monacò  nel  Conuento  di 
Hala del  Contado  delTirol . Quarta  Caterina  Renata , che 
vici  alla  vita  a’ 4.  di  Giugno  l’anno  1576.  mortacon  opinio- 
ne di  Santa  l’anno  1 5 9 2 -,  ò r 5 9 8 -come  altri vogliono  - Quin- 
ta Ifàbella  nata  a’  3.  di  Maggio  i577*>  e mancata  fanciulla- 
1 586.a’27.Genaro.  Sefto Ferdinando II.  Rèdi  Boemia-, 
& Vngheria  , Principe  magnanimo  » gloriole  , e ca- 
ftiffimo  , Heroe  che  non  fi  conclude  giamai  ad  intra- 
prendere la  guerra , che  non  folTe  defiderofo  della  pace,  nè 
mai  godendo  la  pace  principiò  la  guerra  5 venne  à godere  il 
MondoinGratz  nel  giorno  9-  diLugliol’anno  1578-,  edue 
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volte  lo  congiunte  Himenco  j la  prima  nel  1 600.  con  Maria 
Annadi  Bauiera  fila  cugina  figliuoladiGuielmo,  clorella- 
di  Maffimiliano  di  Bauiera , e di  fua  moglie  Renata  di  Lore- 
na . Morì  rimperatrice  l’anno  1616.  Iafciando  dicosì  auuen- 
turato  matrimonio  l’Auguftiffimo  Imperatore  Ferdinando 

III.  , che  nacque  l’anno  1 608.  a’  1 3.  Luglio , e morì  in  Vien- 
na 2.  Aprile  1657. 20.de!  Tuo  Impero.Cecilia  Renata  Augufta 
nata  1 o.  Luglio  1 6 1 1.  Ipolà  1 6 37.  di  Vladislao  Sigifmondo 

IV.  Rèdi  Polonia , e morta  1 3-  Marzo  1 644.  di  parto . Ma- 
ria Anna  Duchefià  di  Bauiera  nata  1 6 1 o.  1 3.  Genaro  moglie 
di  Maffimiliano  Duca , & Elettore  di  Bauiera  . L’Arciduca- 
LeopoIdoGuielmo  nato  a’  6.  Genaro  1 6 14.5  fù  Arciueteouo 
d’Argentina , e d’altri  Veteouari  ,Gouernatori  della  Belgica, 
Moggi  Paefi  Baffi, che  mancò  1 662.  a’  20.  Nouembre.  Late- 
conda  volta,  che  fi  maritò  l’Imperatore  Ferdinando  II.  con- 
Eleonora  Gonzaga  Principefla  di  Mantoua  figliuoladelDuca 
Vicenzo  Gonzaga, fù  del  1 6 2 1 .però  lènza  fucceffione,caden- 
doanch’  egli  a’ 1 s.Febraro  1637.  nell’anno  50.  d’età,  e la- 
feconda  Tua  contòrte  a’  27.  Giugno  1 6s  5 J1  tettiino  figliuolo 
dell’ArciducaCarlò,hebbel’ortodi  fua  vita  l’anno  1 579. 17. 
Luglio , e trouò  l’occalo  nel  teguente  a’  1 7. Maggio.  L’ottaua 
Gregoria  Malfimi  liana  nata  1 S8i.a’22.  Marzo  , e morì  nel 
15 9 7-dilcorlà per  cólòrtedel  Rè  FilippoIII.La nona  Eleono- 
ra Ipuntata  allaluce  l’anno  1 582.,  emancando  vnitamenteà 
Maria  Chriftina  lua  lòrella  morì  del  1 620. Decimo  MafTkni- 
hanoErnefto  Arciduca,  chetrafTe  la  vita  l’anno  1 58  3. 7-Set- 
tembre  > e perì  1 6 1 6.  hauendo  lateiato  vn  figliuolo  naturale 
nominato  Girlo  d’Auflria,  che  palsò  nella  Spagna  l’anno 
1638.  Vndecima  la  gloriola  D.  Margherita  d’Aullria,  fù 
Regina  di  Spagna,  poiché  nata  l’anno  r 584.  a’ 2 5.  Decem- 
bre  nella  Città  di  Grarz  la  notte  della  Natiuità  del  Signore- , 
diuenutavn’ellemplarcdi  virtù,  lpecchiodiSanrità,ccen- 
crod’ogni  pia operazio ne ,rcltò chiamata  al  Talamo  del  Rè 
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D.FiHppoIII.  fuocugino  nel  1 5 99->e  con  effoà  quel  Trono» 
paflàndo  da  quella  labile  vita  à coronarli  nell’eterna  di  più 
-valida  gloria  ìlLunedì  3.  d’Ottobre l’anno  1 6 1 1 nell’Elcu- 
rial , 2 6. , e 9.  meli  dell’età  lua  fiorita , fèruendo  d’ V rna  all' 
offa  Tue  Regali  lo  lleffo  Maulbleo,  di  cui  s’haurà  qui  ap- 
preffoildilcorlò.  Duodecimo  l’Arciduca  Leopoldo  inter- 
pretato pièdt  Leone,  che  nacque  in  Gratz  l’anno  1 586.  Fù 
Velcouodi  Paffau,  & Argentina  da  lui  rinonziati  l’anno 
1625.  reltando  Landgrauio  d’Allàzia,  e Conte  diTirol  3 paf- 
sòa’  19- Aprile  1 626.  all’accalàmento  di  Claudia  Medici  fi- 
gliuola di  Ferdinando  I-  de’ Medici  Gran  Duca  di  Tofcana, 
x della  di  luilpolà  Chriftina  di  Lorena , attrouandefi  ClauT 
diavedoua  di  Federico  della  Rouere  Principe  della  Cala  di 
Vrbino  , della  quale  l’Arciduca  Leopoldo  a’  17-  Maggio 
1 62  8. riportò  Fcrdinado  Carlo  Arciduca  d’Ifpruch,chefposò 
nelPanno  i645.Anna  Medici  Principeffa  di  Tofcana  lòrella 
del  Gran  Duca  Ferdinando  IUe  mori  Ferdinado  Carlo  l’an- 
no 1 66  3.  lalciando  due  figliuole  Claudia  Felicita  nata  a’  30. 
Maggio  1653.  ,hoggi  Imperatrice , & altra  che  nacque  a’  1 6. 
Agolto  1 6 s 6., e morì  giouane.D.Ifabella  Chiara  Eugenia  na- 
ta 1 629-la  quale  accanita  nel  1649.ee>  Carlo  III.  Gózaga  Duca 
di  Mantoua  già  macato,ed  effa  viuente.  Fracclco  Sigifmódo, 
che  nacque  nel  1 6 30.,  Abbate  del  Parco  in  Sicilia,  Velcouo  di 
Tréto,nominato  Cardinale  1 65  5. , e (acceduto  nell’  Arcidu- 
cato d’Ifpruch  à fuo fratello,  morì  lènza  fuccelfione  l’anno 
1665.  Maria  Leopoldina  nata  1 632.già  moglie  1 648.dell’Im- 
peratore  Ferdinàdq  IILla  quale  morì  di  parto  Panno leguéte 
a’7.d’Agofto  nella  fua  Corte  di  Vienna:  mancò  ilfudetco 
Arciduca  Leopoldo  il  giorno  17.  Settembre  1632.  Decima- 
terza  figliuola  dell’Arciduca  Carlo  fù  Maria  Maddalena,  la 
cui  nalcitalèguì  a’ 7.  d’Ottobre  l’anno  1 587.,  enei  1608.  il 
di  lei  matrimonio  con  Cofmo  II.  de’  Medici  Gran  Duca, 
di  Tofcana , e la  fua  morte  1631.  lalciando  Ferdinando  li. 
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Gran  Duca , che  di  Tua  moglie  Vittoria  della  Rouere  Princi- 
pe(Ii d’  V rbino yiuen te(e(Tendo  egli  morto  l'anno  1 67o.Sab- 
oato  24. Maggio)  lafciòdue  figliuoli Cofmo III. nato  1 6 42. 
hoggiGran  Duca  viuente,ammogliòffi  dell’anno  1662.  con 
Madama  Margherita  Aloifia di  Borbongià  riferita,  padri  di 
Ferdinando  GranPrincipediTofcana,  e d’altri  bambini  e 
Francefco  Maria  de’  Medici  fecondo  genito  purviuente^* 
Li  fratelli  del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  furono  GiouarL» 
Carlo  Cardinale, Mattias,  Leopoldo  Cardinale,  AnnaAr- 
ciducheflà  d’Ifpruch  , e Margherita  DuchefTa  di  Parma,  . 
Decimaquarta  Coftanzanata  Panno  1588.  a’i  1.  Decembre, 
f ù conforte  nel  1608.  di  Sigifinondo  III.  Rè  di  Polonia , e. 
morì  1631.  hauendo  Iafciato  per  figliuolo  Giouanni  Cafi- 
miro  nato  1 609. , che  nel  1 6 43.  entrò Religiofò  nella  Com- 
pagnia di  Gesù  in  Roma  nel  1 647-fù  fatto  Cardinale  di  Santa 
Chiefà  dal  Sommo  Pontefice  Innocenzio  X^e Tanno  1 649. 
lù  eletto  Re  di  Polonia , e l’incoronarono  in  Varfàuia:  la- 
nciò il  Regno  Tanno  1 669.  pafTando  nella  Francia,  doueè 
morto  Abbate  di  San  Germano  ► Decimoquinto  l’Arci- 
duca Carlo  nato poftumo a’  7.  Agofto  1 $ 9o.fù  nel  1 6 1 s.fht- 
to  V efcouo  di  Brigia , e Vratislau,  Maeftro  eletto  dell’Ordi- 
ne militare  Teutonico  > e paffato  nelle  Spagne  Tanno  1 62.4. 
in  brieui  giorni  morì  a’ 2 g.  Decenibré  in  Madrid,  reftando 
fèpellitonell  FfcuriaJe.  Ciò  detto  ritorneraffi  à continuare 
la  pofterità  dclli  Rè  D.Giouanna,e  D.  Filippo  I. 

D-Eleonora,  nacque  nelli  Stari  di  Fiandra  Tanno  1 499.  fu 
moglie  nel  1 5is.deiRè  D.Emanuelledi  Portogallofuo  fe- 
condo Zio  , e nmafta  vedoua  , fi  maritò  la  feconda  volta 
1 anno  1 52  6.  col  Rèdi  Francia  Francefco  I.„il  quale  morto 
nel  1 5 47 • fènza  fùcceffione  ritornò  la  Regina  Eleonora  in.» 
Ifpagna  coll  Imperator  Carlo  V.  fùo fratello,  cmorì  nella 
Citta  di  Badajoz,  ò fècondoGaribai in  Talaueruella  tré  leghe 
dittante, Tanno  1 5 5 8.  iettando  fcpolta  nelTEfcurinle. 
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D.Ifabella  natain  Fiandra  nel  i Sol.  Fù  moglie  di  Chri- 
ftianoll.  Rè  di  Danimarca  ,Suczia,  e Noruegia,  morì  nella 
Città  di  Gant  l’anno  1525.  oue  giace , & il  Rè  morì  a’  2 5 . Ge- 
naro  1559-  prigione  de’fuoi  vaffalli:  Furono  fuoi  figliuoli 
GiouanniDucad’Alfiizia,  Doroteafpofà  di  Federico  Con- 
te Palatino  Elettor  dell’  Imperio,  e Chriftina,  che  l’anno 
1 530.  fu  Ipolàta  da  Francefco  Maria  Sforza  Duca  di  Mila- 
no inueftico  di  nuouo  l’Imperatore  Carlo  V.  di  quel 
Ducato  in  tale  occafionc  ,•  mà  l’anno  1 $ 35-  morì  il  Duca 
Francefco,  terminando  in  cflò  la  linea  della  nobiliti  ma  Ca- 
la Sforza , e per  non  haucre  figliuoli  giuridicamente  fi  deuol- 
uè lo  Stato  di  Milano  al  medefimo  Imperatore  Carlo  V.  re- 
nando da  quello  vnito  alla  Corona  di  Spagna,*  doppo  Chri- 
ftina pafsò  ai  fecondi  voti  l’anno  1 5 36.  con  Francefco  Du- 
ca di  Lorena,  dei  quali  nacque  Renata  fpofa  di  Guielmo  II. 
Duca  di  Bauiera,  padri  come  s’è  riferito , di  Maflfimiliano 
Duca  di  Bauiera,  genitore  di  Ferdinando  Maria  hoggi  vi- 
uente. 

D.  Maria  parimente  nata  nella  Fiandra  Panno  r 505.  mo- 
glie nel  f 521.  di  Lodouico  Rèdi  Boemia  , & Vngheria,il 
quale  ijiorì  combattendo  valorolàmente  contra  Turchi  vi- 
cino la  Città  di  Buda  l’anno  1526.  lènza  figliuoli,  onde  ri- 
mafta  D.  Maria  Vedoua  ,tììdeftinataGouernatrice  delli  Pae- 
fi  Badi  per  l’Imperatore  Carlo  V.  fuo  fratello  , e mancando 
nella  Terra  di  Cigalès,  due  leghe  lontana  dalla  Città  di  Va- 
gliadolida’  1 s.Ottobre  1 5 S8-,reftòlèpoIta  nell’Elcu  riale. 

D.  Caterina , che  nacque  poftuma  nella  Terra  di  Torque- 
madal’anno  1 so7.maritata  1 S24.colRèD.GiouanniIII.di 
Portogallo  fuo  cugino,  dei  Quali  nacquero  tra  gl  altri, il  Prin- 
cipe D.  Giouanni  padre  dell’infelice  Rè  D.  Sebaftiano , e D. 
Maria  prima  Ipofa  del  Rè  D.Filippo  II.  fuo  cugino  : morì  la 
Regina  D.Caterinain  Lisbona  1 577»  rcltando  fèpellita  col 
fuo ipolò  in  Baleni. 
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C A P ITO  LO  ir. 

Rè  LXXIX.  > 

IL  fcliciflìmo  Inuitto,  c fempre  Augufto  CARLO  V. 

Imperatore  , che  in  lingua  Germana  lignifica  Poderofo, 
gloria  della  Cefarea  Cala  d’Auftria , honore  della  Spagna, 
muro inefpugnabile  della  Cattolica  Fede,  e terrore  ai  tutti 
gl’  inimici  di  quella  : Hettore  nel  valore  , Giulio  Celare, 
nella  fpada,  e Marte  nell’ardire  , fiì  primogenito  delli  Rè 
D.  Filippo  I.  ,e  D.Giouanna , venuto  al  Mondo  nella  Città 
di  Gant , Metropoli  del  Contado  di  Fiandra  il  Lunedì 
24.  Febraro  , giorno  dell’ Aportolo  S.  Mattia  l’anno  1500. 
Succede  al  maeftofo  Diadema  delle  Spagne  à Tua  Madre , Se 
all’Auoluo  materno  il  Rè  D.  Ferdinando  V.  palTando  dalla 
Fiandra  à prenderne  il  portello  Panno  1 5 1 7*  il  giorno  di  Saru 
Mattia,  e per  morte  dell’ Auo  paterno  Maflìmiliano  I.  reftò 
eletto  Imperatore  de’  Romani  il  giorno  medefimo  di  S.Mat- 
tia , & dell’anno  1 5 1 9-  a’  2 8.  Giugno  Drefe  l’Infcgnc  Impe- 
riali . Si  congiunfc  in  matrimonio  nella  Città  di  Siuiglia  del 
1526.  con  la  Principefia  D.  Ifabella  Tua  cugina  figliuola  mag- 

fiore  del  Rè  D.Emanuelle  di  Portogallo,  e della  Regina. 

laria  fua  feconda  fpofa . L'anno  1 5 1 9-  fi  folleuò  temera- 
riamente parte  della  Cartiglia  con  grido  di  Comunità  , in- 
cendio di  guerra  Ciuile  accefo  dall’ambizione  di  Giouanni 
de  Padilla,  D.  Antonio  di  Acuna  Vcfcouo  di  Zamora,  e 
Giouanni  Brauo,  continuando  tre  anni  poco  meno  5 màfi- 
nalmentedel  1521.  nella  battaglia  feguita  il  giorno  di  Mar- 
tedì 2 3 . d' Aprile , detta  di  Villadar  dafiuogo  predo  à cui  fiic- 
celfe , reftarono  i fediziofi  debellati  dall’armi  di  Carlo , quie- 
tando i fudditi,  e dando  il  condegno  caftigoà  quegl’ audaci, 
che  acciecati , e lènza  pendere,  alpirando  a maggior  fortuna 
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ritrouarono  il  precipizio  maggiore  . L’anno  i J 1 8.  fondò 
l’Imperatore  vnito  alla  madre  la  Regina  D.  Giooanna  il 
Configlio  di  Camera  di  Caftiglia,  e nel  1523.  lo  dilpotero 
più  ordinatamente . In  quello  tempo  le  riuoluzioni  della. 
Caftiglia, parue  che  daflèromotiuo  a’  Francefi  d’approuec- 
chiarli  in  que’  Regni j come  è coftume  che  al  nafeere  dello 
alterazioni  dei  Stati , à gran  palli  danno  le  molte  i competen- 
ti. Il  Rè  di  Francia  Francelco  I.  gran  guerriero  di  que’  Seco- 
li prete  à foftennere  le  aflerite  ragioni  d’Enrico  d’Albret  nella 
Corona  di  Nauarra  j prelèntito  pertanto , che  dalie  Piazzo 
principali  di  quel  Rcgnoà  cagione  delle  pallate  turbolenze 
erano  ftate  leuate  in  parte  le  guarnigioni  prete  la  congiun- 
tura , che  fu  coll’efpedizioned’vn  groflò  Efferato  lòtto  lo 
condotta  di  Andrea  Efpartofo  fratello  del  Signore  di  Lotrech 
per  auanti  cimentato  con  poca  fortuna  in  quelle  Regioni. 
Acudì  il  Francete , ed  in  vero  non  gli  fu  diffìcile  d’auuanzar- 
fi  all’imprelà  colla  conquifta  di  varie  Città  , e Terre  lènza 
oftacolo  veruno , giungendo  fino  ad  infeftare  la  fteflà Ca- 
ftiglia. Poche  erano  le  forze  Hilpane  in  que'  tempi,  mà  al- 
trettanto efperimentate  nei  cimenti , cllèndone  ftate  fpeditc 
molte  truppe  in  lontane  Prouincie  : onde  con  doppia  gene- 
rolìtà  d’animo , di  quanta  minorità  di  numero  in  cui  fi  ritro- 
uauano  vteirono  alla  difefa,  nella  quale  fatto  sloggiare  l’ini- 
mico, ecoftrettolo  alla  battaglia  ilvinlèro  preffo  Noaym 
non  lungi  dal  porto  di  Reniega , reftituendo  quel  Regno  al- 
la diuozione  primiera , c conobbero  le  falangi  hoftili , clicil 
vincere  lènza  contrafto  era  fàcile,  màla  refiftenza  de’  Spa- 
gnuolicon  altrettanta  felicità  sfioraua  le  palme  dei  Trionfi. 
I combattimenti  portati  dalla  necelfità  di  rado  fono  vani  : è 
ficurala  vittoria  quando  per  iteopo  della  pugna  milita  lali- 
bertà  della  Patria.  Fu  riceuuto  con  grande  teontento  que- 
llo fucceffo dal  RèFrancete,  egiurò  divendicare  le  perdite 
da' luci  lòftèrice  j riformato  per  tanto  nuouo  Eftercito  non 
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meno  poderofo  del  primo  lo  fpedì  forco  la  direzione  del  filo 
Almiraglio;  ruppe  con  quelle  gena  per  la  Bjfcaglia,  mà  quiui 
incontrando  pari  oflacolo  alla  loro  inuafione  conferirono 
gl’afialitori  che  i colpi  Bifcaglini  non  erano  punto  meno  fa- 
tali per  loro  di  quello  gli  fodero  riufciri  li  Cafligliani. 
Correndo  l’anno  r 5 2 5 • nel  giorno  Hello  di  S.  Matria  riportò 
quello  Cefarela  celebre  vittoria  di  Pauia;doue  rellòcatciuo 
lo  Hello  Rè  Francefcol.  , e del  1 527- forco  la  guida  di  Car- 
lo di  Borbone  Contellabiledi  Francia,  palTato  al  fèruiggio 
dcll’Imperofèguì  ilSacodiRoma.  Nel  1 5 20.  originò  l’im- 
peratore il  far  coprire  il  capo  ai  Grandi  di  Spagna  auanri  del 
luo  Rè,  chiamandoli  d’all’nora  in  qui  Primos , cioè  Fratelli 
Cugini, ed  àgl’alrriTirolati  Parenti, con  quella diltinzione  in 
coprirli, che  quelli  dell'Ordine  primoparlino  coperti, e quelli 
del  fecondo  odino  coperti , erifpondinofeoperri,  e quelli 
della  terza  non  parlino,  ne  odano  coperti,  màappoggian- 
dofi  alla  pariete  li  coprino,  e nell’altre  funzioni . L’anno 
1 5 18.  creo  il  Corriere  maggiore  facendone  d'elTa  Carica  la 
grazia  alla  Cala  di  Taflìs  Conti  di  Villamediana,  hoggi  fi> 
ltenuta  per  heredità  delli  Conti  d’Onate  , entratach’ecce- 
de  à 2oo.miIa  feudi . Stabilì  l’anno  1519-,  che  li  K è Cattoli- 
ci fi  chiamalTero  per  Maeflà,  doue per  auanti  non  gl’era da- 
to titolo  maggiore,  ched’Altezza,  ed  introduce  la  guatda. 
Todefca . Fondò  nel  1 5 2 6.  il  Configlio  di  Stato , doue  fòla* 
mente  qrefiede  il  Rè , come  in  quello  delIaGucrra  $ e l’anno 
1 5 2 7. diede  principio  alla  Segretaria  delle  lingue.  Fù Carlo 
coronato  la  prima  volta  in  Aquifgrana  l’anno  1 521.  con  la. 
Corona  d’argento  dorata  per  Rè  di  Germania  5 la  feconda, 
in  Bologna,*"  benché  doueafeguire  in  Monza  dello  Stato  di 
Milano  con  quella  di  ferro, giorno  di  S.  Mattia  nel  1 5 30.  co- 
me Rè  di  Lombardia } e la  terza  nella  lleffa  Città  di  Bologna 
l’anno  medefimo  con  Diadema  d’oro  come  Imperatore, 
de’  Romani  per  la  delira  del  Pontefice  Clemente  VII. L’anno 
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1531*  erefle  nella  Città  di  Granata  la  fua  Vruuerfkà . Conti- 
nuandoli poi  felicemente  lo  lcuoprimento,e  conquide  tem- 
porali, Spirituali  deirindie,con  Io  Stretto  di  Magaglianes, 
mllituì  l’Imperatore  le  Dignità  dei  loro  Gouernatori,  e Vi- 
ceré, fèndo  il  primiero  1529-  nella Nuoua  Spagna D. Ferdi- 
nando Cortes  di  Monroy  Marchefe  di  Valle  di  Guaxaca. , 
Heroe  degno  di  memoria  immortale  5 2.  D.  Antonio  di 
Mendozza  1 5 3 5-  3- 1 5 5 I*  D.Luigidi Velafco,*  4.1566.D. 
Gallone  di  Peralta  Marchefe  di  Falces  5 5. 1 568.  D.  Marti- 
no Enriquez  5 6.  D.  Lorenzo  Suarcz  di  Mendoza  quarto 
Conte  di  Cruna  1 5 So.  j 7-  D.  Aluaro  di  Zuniga  primo  Mar- 
chele  di  Villa  Manrique  1 585.,*  8.  D.  Luigi  di  Velalco,lè- 
condodelnome,  primo  Marchelè  di  Salinas  figliuolo  del  ri- 
ferito Viceré  D.  Luigi  x 5 8 9. 5 9.  D.  Gafpar  di  Azeuedo,e Zu- 
niga quinto  Conte  di  Monterey  1 5 95-5  io.  D.Giouanni  di 
Mendoza,  e Luna  terzo  Marchelèdi  MontesCIaros , delli 
Configli  di  Stato,  e Guerra,  Caualiere  dell’Ordine  di  Sarò 
Giacomo,  Prefidente  di  Hazienda,&  Aragone  1603-5  ii*D. 
Luigi  di  Velafco  Marchelè  di  Salinaslalèconda  volta  1607-5 
1 2.  D.Garzia  di  Guerra  Arciuelcouo  di  Mexico  16 1 1.5 1 3.D. 
Diego  Fernandcz  di  Cordoua  primo  Marchelè  di  Guadal- 
cazar  l’anno  1612.;  1 4.  D.  Diego Pimentel  Cardio  di  Men- 
dozza primo  Marchelè  di  Gelues  1621.5  1 5.  D-  Roderico 
Pacheco  terzo  Marchefe  di  Ceralmo  l’anno  1 624. 5 16.  D. 
Lope  Diazdi  Aux,  & Armendariz  primo  Marchelè  di  Ca- 
dereita  1635.5  1 7.  D.  Diego  Lopez  Pacheco  lèttimo  Duca. 
diEfcalona  Caualiere  del  Tolòn  d’oro  1639.5  is.  D.Garzia 
Sarmiento , e Sottomaggior  lècondo  Conte  di  Saluarierra., 
e Marchelè  di  Sobrolò  1 642. 5 1 9.  D-Luigi  Enriquez  di  Guz- 
man  Conte  dr  Villaflor , e di  Alua  di  Alifle , Grande  di  Spa- 
gna 1649.5  20.  D.  Francelco  Fernandez  della  Cueuaottauo 
Ducadi  Alburquerche  1 65  3.5  2 1 . D.  Sanchio  di  Lena , e del- 
la Ccrda  Conte  di  Banos , e Marchelè  di  Ladrada  dell'Ordine 
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di  S.  Giacomo  Tanno  1 660.5  22.  nel  1 668.  hoggi  Reggente 
D.  Pietro  Fernandez  di  Caftro  Conte  di  Lemos , e Andrada, 
Grande  di  Spagna  , Commendatore  nell’Ordine  di  S.  Gia- 
como. Del  Perù  fù  il  primo  D.  FrancelcoPizarro  Marchelè 
delle  Charcas , & Atabillos  1529.5  2.  Il  Licenziado  Chri- 
ftofòro  Vacadi Caftro  1 540. 5 3-  Blafco Nunez  Vela  Tanno 
i 5 4 3 . j 4-U  Licenziado  Pietro  della  Galea  con  titolo  di  Pre- 
ndente nella  Reai Audienza  di  Lima  154^.5  5*  D.  Antonio 
di  Mendoza figliuolo  quartodiD.  Inigo  Lopez  di  Mcndo- 
za  primo  Marchelè  diMondejar  1549.5  6.  D.  Andrea  Hnr- 
tado di  Mendoza  lècondo  Marchelè  di  Canete.  1 5 5 5.5  7.  D. 
Diego  Lopez  diZuniga,  c Velafco  quarto  Contedi  Nieua 
-i  558.5  8.  Il  Licenziado  Lope  Garzia  di  Caftro  con  titolo  di 
Prelìdente  1 5 6 3. , e doppodiGouernatore  5 lòtto  di  cui  nell’ 
anno  1568.  Enrico  di  Cazerez  Portoghese  feoprì  lemino 
dell’argento  viuo  nella  Terra  di  Guamanga  nel  detto  Re- 
gno i 9.  D.  Francefco  di  Toledo  Tanno  1568.5  io.  D.Mar- 
tino  Enriquez  1580.5  11.  D.  Ferdinando  di  Torres  , e 
Por tugal  primo  Conte  diVillar  Dompardo  1584.5  12.  D. 
Garzia  Hurtado  di  Mendoza  quarto  Marchefe  di  Canete, 
1 5 88.5  1 3.  D.  Luigi  di  Veialco  primo  Marchelè  di  Salina* 
J 5 95-5  14-D.GalparodiAzeuedo,  e Zuniga  quinto  Con- 
te di  Monterrey  1 604.5  1 5-  D.Giouannidi  Mendoza,  e Lu- 
na terzo  Marchelè  di  Montes  Claros  1606. 5 16.  D.  Fran- 
erò di  Borgia,  & Aragone,  Contedi  Maialde,  Principe 
di  Squillaci  1614. 5 17-  D.  Diego  Fernandez  di  Cordona, 
primo  Marchefe  di Guadalcazar  1 622.5  1 8.  D.  Luigi  Girola- 
mo Fernandez  di  Cabrerà,  e Bobadilla  quarto  Conte  di 
Clunchonl  anno  1 629.5 1 9*  D.  Pietro  di  Toledo,  e Leua  pri- 
moMarchelèdi  Mancera  1 640.5  20. D. Garzia  Sarmiento, 
c Sottomaggiore  fecondo  Conte  di  Saluatierra,  e Marchefe 
di  Sobi  ofo  1643.5  21.  D.  Luigi  Enriquez  di  Guzman  Con- 
re di  Villaflor,  e di  Aiua  di  Aiifte  1651-5  22.  Tanno  1660. 
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D.  Diego  di  Benauides,  edeliaCueua  Concedi  S Stefano  » 
Marchefè  diSolera , e Commendatore  di  Momeal  neil’Oii 
<line  diS.  Giacomo,  già  Vicerèdi  Nauarra  $ 2 3.  Al  dì  d’h'og4 
giD.  Antonio  Sebastiano  di  Toledo  del  l’Ordi ne  d ’ Alcan  ta- 
raiècondo  Marchefè  di  Manccra , che  fu  Ambafciatore  alla 
SereniffimaRepublica  di  Venezia.  Pattato  l’Imperatore  ad 
imprefè  più  grandi  fece  la  giornata  à T unefì , e guadagnò  la 
Goletal’anno  1 53  5- liberando  ventimila  fchiaui  Chriftiani. 
Nel  1 5 4J- pattò  in  Algeri  conpoderofà  Armata,  màgi’ in* 
comprendibili  giudizij  di  Dio  non  gli  permifero  di  riportar- 
ne l’intento.  Nel  1 546.  principiarono!  Luterani  nella  Ger- 
mania à mouergli  guerra , effendo  loro  pettetori , con  titolo 
di  Protettami  Gio:  Federico  Duca  di  Sattonia  , e Filippo 
Landgrauio  d’Haffia  5 l’anno ftetto  videfiin  Ifpagnail  pri- 
miero Cocchio , e D.  Luigi  di  Cafteluì  V alenziano  indentò 
il  raffedare  le  beuande  con  neue , e li  pozzi  per  contentarla . 
L’anno  1 545.formòCefàrela  Giunta  de  Obras  y Boféjues 
Reales , che  lignifica  Tribunale  per  prouifione  d’ogni  occo- 
renza detti  Regij  Palazzi  di  recrcazione , e ritiro  ,e  nel  1 53  5- 
.vnìalla  Corona  diSpagna  loStatodi  Milano  à lui  deuoluto 
per  mancanza  detta  Linea  Sforzefca  Feudataria  , come  s'è 
detto , ponendo  nel  centro  deli’ Arme  fòpradeferitte  lo  Scu- 
detto dette  tue  Infègne  inquartato,  nel  primo*  e quarto* 
punto  vn’  Aquila  nera  in  Campo  d’oro  per  lo  fòurano 
diretto  dell’Impero,  nel  fecondo  *e  terzo  punto  vn  Serpen- 
te azurro  con  vn  mezzo  fanciullo  nudo  netta  bocca  , in- 
Campo  d’argento,  Infègna  detti  Vifconti  , già  Duchi  detto 
Stato,  come  vedraffi  qui  apprettò,  ed  in  quello  tempo  vn- 
Fiamingo  nella  Caftiglia  ritrouòl’v fi)  d’imprimere  iì  lauo- 
ro  netti  panni  di  fèta  con  pefante  legno  intagliato.  L’anno 
1 5 5 5- diede  principio  l’Imperatore  alConfiglio  d’Italia,  fè- 
gregandoloda  quello  d’Aragone*  il  quale  poco  dopj)o  re- 
tto perfezionato  dal  Re  D.  FilippoII.  nel  1 579-  > e fù  fuo 
n pri- 
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primier  Prefidente  D.  Diego  Hurtado  di  Mendoza , e della 
Ce;da  Principe  di  Melico,  Duca  di  Francauilla , del  Confi- 
glio di  Stato>e  Guerra,  V icere  d’Aragone,e  Principato  di  Cat- 
talogna,  e Commendatore  di  Guadalcanal  nell'Ordine  di 
S»  Giacomo,-  2.  D.  Antonio  Perenoto  Granuela  Fiamingo 
Cardinale  del  Configlio  di  Stato,  Vicerèdi  Napoli  Arciue- 
fcouo  Vefunfionenfe , e Gran  Cancelliere  d'Aragone  3 3.  D. 
Gafparo  di  Quiroga  Cardinale,  del  Configlio  di  Stato , vndc- 
cimo  Inquifitore  Generale  , & Arciuefcouo  di  Toledo 5 
4-  D.  Giouanni  di  Zuniga  Auellaneda  , e Cardenas  fefto 
Conte  di  Miranda , primo  Duca  di  Pe  fi  a randa , Commen- 
datore della  Membrilla  nell’ Ordine  di  S.  Giacomo,  Viceré 
diCattalogna , e Napoli , delli  Configli  di  Stato , e Guerra* 
Prefidente  di  Cartiglia 5 5.  D.Giouanni  Fernandez  di  Vela-f 
fico, Conteftabiledi Cartiglia,  DucadiFrias,  Contedi  Ha* 
ro,  Ambafciatore  in  Roma,  ed  Inghilterra,  Gouernatoro 
di  Milano,  delli  Configli  di  Stato,  e Guerra  3 6.  D.  Pietro 
Fernandez  di  Caftro,fèttimo  Conte  di  Lemos,  Gentilhuo- 
mo  della  Camera , Grande  di  Spagna , Commendatore  della 
Zarza  nell’Ordine  d’Alcantara , Ambafciatore  in  Roma- , 
Viceré  di  Napoli,  e Prefidente  dell’Indie  3 7-D.  Giouanni 
Belrran  di  Gueuara , Arciuefcouo  di  S.  Giacomo,  con  tito- 
lo di  Gonernatore  del  Configli  8.  D.  Giouanni  Alfonfo 
Pimentel  ottauo  Contedi  Beneuente,  Grande  di  Spagna, 
delPhabito di  San  Giacomo , Viceré  di  Valenza, e Napoli* 
del  Configlio  di  Stato  , e Maggiordomo  maggiore  della- 
Regina  D.Ifàbella  di  Bonbon  3 9*  D.  Baldartar  di  Zuniga-' 
Commendator  maggiore  di  Leon  , Ambalciator^  in  Fran- 
cia , & Alemagna,  delli  Configli  di  Stato , e Guerra , Aio 
del  Rè  D*  Filippo  IV.  1 o.  D.  Emanuellc  di  Azeuedo  Zuni» 
ga , eFonfcca  fèfto  Conce  di  Monterrey,  Caualiere,e  del 
numero  dei  1 3-  nell’Ordine  di  S.  Giacomo,  Grande  di  Spa- 
gna , Viceré  di  Napoli  , Ambafciatore  in  Roma  , e del 
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'Configlio  di  Stato  3 1 1 . Ramiro  Nunez  Feiipez  di  Guzman, 
fecondo  Marchefe  di  Torni,  primo  Duca  di  Medina  Las 
Torres,  Surailler  di  Corps,  deili  Configli  di  Stato,  e Guer- 
ra , Commendatore  di  Val  de  Penas  nell’Ordine  di  Calatra- 
ua,  che  gouernò  nell’aflenza  del  Conte  di  Monterrey  tutto 
il  tempo  del  filo  Viceregnato  di  Napoli  3 1 2.  D.  Diego  Feli- 
pez  di  Guzman  Mefia , Commendator  maggiore  di  Leon, 
nell’Ordine  di  San  Giacomo  primo  Marchelè  di  Leganes, 
Grande  di  Spagna,  delli  Configli  di  Stato,  e Guerra,  Gouer- 
natoredi  Milano,  Gentilhuomo  della  Camera,  Prefidente 
di  Fiandra,  Capitan  Generale  dell’ Artigliarla  di  Spagna^» 
Tenente  Generale  di  fila  Maeftà , Vicere , e Capitan  Gene- 
rale del  Principato  di  Catalogna , e Maeftro  del  Cam po  Ge- 
nerale degl’  Eserciti  d’elfi  Regni  3 1 3.  In  Proprietà  D.  Gar- 
zia  di  Auellianeda,&  Haro,  Contedi  Caftrillo, Commen- 
datore nell’Ordine  di  Calatraua  , Gentilhuomo  della  Ca- 
mera, delli  Configli  Reale  di  Cartiglia , Camera,  Stato,  o 
Guerra,  Prefidente  dell’Indie,  Vicerèdi  Napoli,-  r 4.  Il  Go- 
mmatore D.  Antonio  Sancho  Dauila , e Toledo  terzo 
Marchefedi  Velada,  Commendatore  di  Manzanarcs  nell- 
Ordine  di  Calatraua,  Grande  di  Spagna,  Gommatore  di 
Milano , del  Configlio  di  Stato,  e Prefidente  de  gP Ordini  3 
15.  D.Garzia  di  Auellaneda , e Haro,  Conte  di  Caftrillo 
già  riferito 3 1 6.  Ramiro  Nunez  Felipezdi  Guzmangià  no- 
minato 3 1 7-  D.  Odoardo  Ferdinando  Aluarez  di  Toledo , e 
Portogai , Conte  di  Oropclà , Prefidente  de  gl’  Ordini , Mar- 
chefe  di  Xarandilla,  Grande  di  Spagna,  Viceré  di  Valen- 
cia,- 1 8.  Al  dìd’hoggi D.Gafpar  di  Bracamonte , eGuzman 
terzo  Conte  di  Penaranda,  dell’  Ordine  d’AIcantara,  ócc-delli 
Configli  di  Cartiglia,  Camera, e Stato, Prefidentc  degl’  Ordi- 
ni^ Indie,  Plenipotenziario  nella  pace  di  Munfter,  Viceré 
di  Napoli  , Gentilhuomo  della  Camera  , e della  Giunta. 
delGouerno.  S’erano  piu  volte  riaccelì  nell’animo  di  Cela- 
re, 
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re,  cdd  Rèdi  Francia  gl’ antichi  liuori,  non  s'acquetauail 
Francefe  di  moleftare  Io  Stato  dell’Imperatore  cogliendo 
l’occafione  dall'impiego  di  lui  per  varie  parti  impegnato , è 

Jjrincipalmente  nella  Germania  per  oliare  ai  progredì  de* 
’roteftanti , che  ad  onta  del  nome  Cattolico  propagaua- 
no  la  loro  maluagia  Setta.  Procurò  pertanto  il  RèFrance- 
Ico  di  promouere  più  attentati , e fpeditoil  proprio  Delfi- 
no Henrico  aflìllito  da  grolfo  Efrèrcito  lo  deftinò  l’anno 
i S42.ali’adediodi  Perpignano:  doue  inchiodatagli  l’Arti- 
glieria dalle  guarnigioni  Spagnuole  , e accollò  numero 
confiderabilc  di  guerrieri,  conuenne  ritirarli  dall’intrapre- 
fo  alTunto . Marchiò  nel  mentre  vn’  altro  corpo  d’Elfercito 
Franco  alli  confini  di  Fiandra,  e quiuifaccomilèlefrontie- 
redi  quegli  Stati  uguagliandoli  nella  parte  di  S.Quintin.  Col 
terzo  corpo  d’Armata , che  lotto  il  comando  del  Principe 
d’Anguier  haueua  inuiato in  Italia,  infeftaualo  Stato  di  Mi- 
lano gouernato  all’hora  da  D.  Alfonfod’Aualos  Marchelo 
del  Guaito . In  tali  cimenti  s’attrouauano  le  rotture  tra  que- 
lli due  gran  Principi:  quando  lèguita  lega  tra  l’Imperatore, 
e il  Rè  d’Inghilterra , colle  loro  truppe  lotto  il  comando  del- 
lo lledoCefare  ruppero  nelle  Terredi  Francia  perle  nomi- 
nate frontiere  della  Fiandra  5 conquiftando  varie  Piazzo 
dell’inimicofinoàportarfiin  taccia  di  Parigi,  dalla  cui  Città 
varij  habitanti  fpauentati  procurarono  lo  Icampo  per  la- 
propria  falute.  Con  pari  velocità  l’AIeato  Inglelè  s’inoltrò 
per  la  via  di  Taracona  colle lùegenti, doue  s’impadronì  della 
Città  di  Bologna  $ progredì , che  ridullèroil  Rè  Francete  alla 
elpedizione d’Ambalciatori  per  contrattare  la  pace, come  te- 
guì  nella  Città  di  Nizzal’anno  i543*colIarinonzialàttadaI- 
la  Francia  delle  pretefefopralaFiandra,enelliRegnid’Ara- 
gone,e  Napoli.  Difimpegnato  da  quella  guerra  l’Imperatore 
abbreuiòà  tutta  forza  l’vnione  de’  Prelati  per  raccoglierei! 
Concilio  Tridentino  , che  nel  fine  dell’anno  1 545-  fi  aprì 
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nella  fteflà  Città  formandoli  nel  medefimo  tempo  fui  princi- 
pio del  1 s 46.d'ordincdielTo  Celare  la  Dieta  Imperiale  di  Ra- 
tisbona  douc  haueuano  à lèguire  le  difpute  de’  Teologhi 
cogl’  Heretici  per  l’aggiuftamento  delle  Chielè  fmembrate . 
Vana  fu  l’alTemblea  perche  partirono  intempeftiuamento 
iprotcftanti,  onde  rilollè  l’inuitto  Imperatore  dare  aliar- 
mi. Capitan  Generale  di  tutto  l’ElTercito  fu  D.  Ferdinando  di 
Toledo  Duca  d’ Alua , per  lo  cui  valore  nei  confini  della  Cit- 
tà motiuata  foggiacerono  gl'  inimici  alle  perdite , donde^ 
nacque  che  il  Conte  Palatino  alleato  de’proteftanti,ed  il  Du- 
cadi  witembergh,  le  Città  di  Vlma  , Francfurt , & Au- 
gufta  implorarono  l'Imperiale  indulto  al  loro  tralcorlò  • Per- 
filleua  l’odi  nata  ribellione  del  Duca  di  SafTonia  Federico , c 
di  Filippo  Landgrauio  d’Halfia , à quella  acudì  l’Imperatore 
col  Re  D.  Ferdinando  filo  fratello»  ed  infeguironogl’  inimi- 
cicontale  felicità,  che  anco  nella  fuga  furonocoftretti  ben- 
ché inuolontariamenteà  combattere,  nella  qual  pugna  re- 
do prefo  il  Saffone  , il  Landgrauio  volontario  fi  diede  pri- 
gione, e tutti  gli  fèguaci  loro  fi  difperfèro:  vittoria  che  le- 
gnalo ancora  u nome  Ilpanoà  riguardo  delle  fue  truppe, , 
e loro  Generale,  cagione  di  tanto  Trionfo  j Tutto  fe- 
ce quedo  grand' Heroe  per  riunire  alla  vera  Religione  Cat- 
tolica quelle  Nazioni , mà  tutto  fiìvano  , conuocò  oltre, 
al  Concilio  Generale  à cui  ridotti  haueua  li  Principi,  e Città 
della  Germania àfottoporfi per  quello  riguardaua  alla  fede, 
fe  non  liiccedeuano  le  prime  dilcordie  dello,  che  Io  diuer- 
tirono  ) conuocò  dico  l’anno  1 5 49- altri  Concili j nelleCittà 
di  Treueri,  Magonza,  e Colonia,  mà  tutto  indarno.  L’ar- 
mi Spagnuole  nelle  Codicred’ Africa  non  dauanonclmen- 
tre  infruttuofe , mà  s’immortalauano  nelle  imprelc:Fù me- 
morabile quella  che feguì  lòtto  l’efperienza  di  Gio:  di  Voga 
Viceré  di  Sicilia  l’inno  1 5 50.  conquidando  la  Città  d’Africa 
dalle  mani  di  Dragut  Corfaro  temuto  in  quel  Secolo.  L’an- 
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fio  1 5 5 r.  il  Rè  di  Francia  Enrico  II.  con  poderofo  Efferato 
fi  pofe  nelle  frontiere  di  Fiandra , & alleatoli  colle  genti  de’ 
proteftan  ti  s’auanzò  nella  Lorena , e Metz  ; feguì  l’aggiu- 
ftainento  delle  difoordie  dell’Impero  colla  libertà  data  muo- 
Iontariamente  ( ma  per  non  cagionare  maggiori  Iconcerti) 
dall’Imperatore  al  Duca  di  Saflonia,  eLangrauio  luoi  pri- 
gioni , onde  riformate  le  forze,  accorlè  Celare  al  riparo  de’ 
FrancefifopraMetz:  Procurò  l'inimico  i diuertimenti  per 
altre  parti  ad  oggetto  di  ritirare  l’Imperatore  daU’impreJLj 
contra  di  lui  fomentò  i Senelì  alla  folleuazione  affittendo 
con  truppe  numerale  Pietro  Strozzi  Forufcito  Fiorentino  a' 
danni  degl  Imperiali  , tuttoché infrutmolàmente,  reftando 
vinto  dagliSpagnuoIi,e  ricuperatala  Città.  Pretelèdi  pren 
dere  la  protezione  d’Ottauio  Duca  di  Parma  contro  àll’lm 
peratore , mà  tutto  Ulani  fondo  egli  piegato , e dai  Pontifici 
e dagl’imperiali  , coll’imporre  la  guarnigione  Spagnuola 
nel  Cartello  di  Piacenza.  Fece  paflare  il  Signor  diBriflàcne 
Regno  di  Na poli , por tandoui  confiderabilc  inquietudine  ? 
riguardo  dell'intelhgenze,  che  manteneua  con  Eternando  d 
Sanfouerino  Principe  di  Salerno,  che  ribelle  del  Regno  ve 
muafopra  quelle  parti  affittito  dall’Armata  Turchelca,-  mr' 
come  quello  retto  rotto  dal  Generale  Andrea  Doria  all’Ilòlr 
di  Ponza,  costi  inimico  Briffac  fi  ritrouò  frenato  dalla  venu- 
ta di  D. Ferdinando  di  Toledo  Ducad’Alua  Viceré:  tanto 
poffòno  Je  pafljoni  par  ticolari  del  cuore  humano , che  al  Por- 
gere delle  pian  te  piu  eminenti,  ogn’vno  tenta d’opporfi,  ti- 
morate di  pregiudicio  alla  propria  minorità . Hauendo  poi 
1 Inuincibile  Imperatore  Carlo  V.  riportate  con  memorabili 
prodezze,  e celebri  Trionfi  40.  gloriole  vittorie}  e veduti  ca- 
dere lòtto  all’armi  lue  ben  500.  mila  inimici , meritò  eh’ il 
Sommo  Pontefice  Paolo  III.  l’anno  j 547.  coronafle  ildilui 
nome  con  i Titoli,  & attributi  di  Maflimo,  Augufto,  Inuit- 
tilfimo,  Germanico,  Fortiflìmo  , e veramente  Cattolico. 

Ador- 
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Adornò  quello  Cefare  l’ Arme  Imperiali  con  le  due  Colonne 
d’Èrcole, al  motto  delle  quali , caliate  il  Non,  vi  lafciò  il  Plus 
Vltra,  come  feguc . 


un 


Corpo  d’Imprefa,  clie  gli  difpofè  D.  Luigi  Marliano  Mila- 
nd'e  fuo  Medico,  e fecondo  altri  Fiamingo,  à cui  diede  Carlo 
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in  rimunerazione  il  Velcouato  diTuy,  aggiungendo  alla^ 
grazia  le  lèguenti parole . Mas  os  dare , que  merece  macho 
elTlasyltra  que  me  difies,  cioè  più  vi  darò,  perche  molto 
meritail  Plus  vltra  che  mi  dalle,  come  in  effetto  Io  fece  nel- 
la prefèntazionedel  Velcouato  della  Città  Rodrigo . Felice 
Secolo,  doue  l’ingegno , benché limitato,conlèguiua la pri- 
uanza  de'  Principi . Pafsò  Celare  prolperamente  noue  volte 
nell  Alemagna  , lèi  nella  Spagna,  lètte  in  Italia , dieci  in  Fian- 
dra , quattro  in  Francia , due  nell’Africa,  ed  altre  due  nell* 
Inghilterra,  otto  volte  varcò  il  Mare  Mediterraneo,  e quat- 
tro Icor lè  l’Oceano . Ritornando  pofcia  in  Bruxelles  nelli 
Stati  di  Fiandra  il  giorno  di  Giouedì  1 6.  di  Genaro  1556.  ri- 
nonziò  li  Regni  al  fuo  Primogenito  D.  Filippo  II. , & a’  1 7. 
dello  ftcffomelè  l’Imperio  à D.FerdinandoluofratelIo  Rèdi 
Boemia,  ed Vngheria eletto Rède’Romani, econ lourano 
impullò , e ponderato  dilìnganno  del  Mondo,  immediata- 
mente lì  ritirò  nel  Conuentodi  Ialle  dell’Ordine  di  San  Gi- 
rolamo, fondato  l’anno  1410.  nell’amena,  feconda , e deli- 
ziolà  pianura,  detta  la  Vera  della  Città  di  Plalènza , lètte  le- 
ghe lungi  dalla  Città  reftandocon  Ioli  dodici lèrui,  ed  vii, 
Cauallo,  dal  cui  ritiro  il  giorno  21.  di  Decembre  felliuità 
dell  Fuangelifra  S.  Matteo  l’anno  1 5 5 8.  lècondo  della reli- 
giola  fua  loIitudine,quarantefìmo  di  Regno  di  Spagna, tren- 
tèlimo ottauo  dell’Impero  Romano,  e cinquantennio  otta- 
uo  d età  meno  lèttemeli,  palsònelCielo  a riceucre il  pre- 
mio della  gloria  meritato  in  terra  dall’heroiche  lue  impre- 
lè , reftando  collocato  il  luo  corpo  con  quello  dell’ Im- 
peratrice fua  Ipofa  nella  maeftolà  mole  dell’  Elcuria- 
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Figliuoli  delCImperator  Carlo  V. , e dell'Imperatrice 
Z).  I fabella . 

D.Ferdinando , che ritrouò nella  cullala  tomba,  vnitaa’ 
proprij  Tuoi  genitori . 

D.  Giouanni  mancato  parimente  di  poca  età  fratello  nella 
caduta  fatale , e nel  fèpolcro  à D.  Ferdinando . 

D.  Maria  nata  in  Madridii  giorno  di  Domenica  21.  di 
Giugno  l’anno  1 528. fù chiamata  al  Talamo  Celàreo  l’anno 
1548.  da  filo  cugino  l’Imperatore  Maffimiliano  IL  primo 
figliuolo  dell’Imperatore  D.  Ferdinando  I.  Rè  di  Boemia,  & 
Vngheria,  edeliafuafpofà  Madama  Anna  Elifàbetta  Regi- 
na proprietaria  di  quelle  Corone  5 Morto  Maffimiliano,  ri- 
tornò l’Imperatrice  D.  Maria  nella  Spagna  l’anno  1 $ 8 1 . in- 
compagnia  di  fua  figliuola  D.  Margherita,  enei  1 5 s 4.  fi  ri- 
tirarono per  fcruire  à Dio  nel  Reale  Conuento  delle  Scalzo 
di  Madrid,  Ordine  Francelcano,  doue  il  Mercordì  2 6.  Febra- 
ro  160;.  l’Imperatrice  riconfignò  l’alma  nelle  manidei  lùo 
Creatore  tenendo  74- anni,  8.  meli,  5 -giorni  d’età*  ed  iui 
rimafero  le  fue  ceneri.  Hebbero  Maria,e  Maffimiliano  lèdici 
figliuoli  : Il  primo  pàrto  fù  dell’  Arciduchefla  D.  Anna- 
d’Auftria  nata  in  Cigales  due  leghe  lungi  da  Vagliadolid, 
gouernando  i fuoi  padri  la  Spagna,  il  primo  Nouembrc- 
1549-  Maritòffi  quella  l’anno  1570.  nella  Città  di  Segoli ia- 
con  fuoZioilRè  D.  Filippo  II. , dei  quali  nacque  il  gloriofò 
Monarca  Filippo  III. , e terminandola  Regina  D.  Annata- 
fua  vita  nella  Città  diBadajoza’  26.dOrtobrc  i 5 80.  rcftò  fc- 
pellita  nell’Elcuriale . Il  fecondo  fù  l’Arciduca  Ferdinando 
nato  parimente  in  Cigalesa’ 26.  Marzo  i$ji.,  che  pafsò  al 
Cielo  a’  24.  di  Luglio  1552.  Il  terzo  l’Arciduca  Ridolfo  nato 
nella  Città  di  Vienna  18.  Luglio  1552-  alleuòlfi  nella  Corte 

di 
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di  filo  Zio  Filippo  II.  Principe  di  eccellente  naturalezza-  * 
augullo  fembiante , condizione  amabile  , e lucido  inge- 
gno, principalmente  nelFAllroIogia,  hauendo  egli  compo- 
llo il  libro  delle  Tauole,  chiamate  dal  filo  nome  Ridolfine, 
comeilRèD.  Alfonlòle  Alfonfine.  Succede  alilo  Padre  nel 
Regno  d’Vngheria,  coronandoli  nella  Città  di  Pofionia  a’ 
-5-  Settembre  1 5 72-jdi  Boemia  coronato  in  Praga  2 1.  dello 
IL  fio  rnefe  1 5 7 3-5  eletto  Rè  de’  Romani  1 . Nouembre  1575. 
ed  Imperatore  I576- 12.  Ottobre,  col  nome  di  Ridolfo  II. 
Rigettò  quello  Celare  più  volte  colfuo  valore  quello  dell’ 
Ottomano  Amurat  Gran  Turco,  ricuperando  molte  Città, 
con  la  morte  in  due  loie  battaglie  di  venti  mila  Barbari , gua- 
dagnandoli 30.  pezzi  d’Artiglieria  grolla , e maggior  nume- 
rodi  minore.  Vinlè  altri  orgoglio!!  inimici  dell’Impero, 
comandando  le  lue  armi  l’Arciduca  Malfimiliano  fuo  fra- 
tello , e finalmente  relè  l’anima  generolà  al  Rettore  de’ Cieli 
nella  Città  di  Praga  3 1.  Decembre,  ò 1 o.  Genaro  lècondo 
altri  dicono  , nell’anno  1612.  hauendo  imperato  36.  anni, 
porgendo  le  lacrime  de’fiioi  vaflalli  viuo  tellimonio  di  quan- 
to crucciale  i loro  cuori  vna  tanta  caduta  5 lalciòpcrfigliuo- 
li  naturali  D.  Giulio  Celare  d’Aullria , D.  Mattias  d’Aullria, 
D.  Carlo  d’Aullria,  D.  Carolina  d’Aullria  Ipolà  di  France- 
sco Tomas  di  Oylèlay  Conte  di  Cantecroi , Caualiere  del 
I olòn  d oro , e IX  Anna  Dorotea , à cui  diede  titolo  di  Mar- 
chefa  d’Aullria,  da  lei  commutato  col  fiacco  di  S.Francefico 
nelle  Scalze  Reali  di  Madrid , lèguendol’eflempio  di  fila  Zia 
1 Infanta  Margherita  : Franata  Suor  Anna  Dorotea  nella. 
Germania  Panno  1611»  prelè  Phabito  di  S.  Chiara  nella  Do- 
menica fra  l’Ottaua  dell’Epifania , il  giorno  in  cui  lìcelebra 
la  feda  del  fanciullo  Giesù  perduto,l’anno  1 624.  profetando 
a 1 8.  Settembre  1 628.  con  tanto  Iplendoredi  virtù , quanto 
è noto . 1 1 quarto  l’Arciduca  Ernello , che  nacque  in  Vienna 
a’  1 6.  Giugno  1553.  educoffi  colfratello  Ridolfo  in  Ifipagna., 

e riti- 
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• e riufcì  Principe  non  folo  effemplare,  mà  reputato  per  Santo 
affermando  graui  Scrittori, che  gii  parlò  diuerfe  volte  l’Ange 
lo  fuoCuftode,  e che  li  Gentilhuomini  della  fua  Camera- 
Io  videro  attorniato  di  rivendente  luce  : palsò  da  que’  Re- 
gni  nella  Germania  per  aiutare  col  Tuo  configlio  l’effettua- 
zione della  pace  dell’Imperio  , e col  Tuo  valore  Ridolfo 
l’Imperatore  nell’imprefe  militari . Gouernò  l’Arciducato 
d'Auflria,  la  Stiria,  eia  Fiandra  Saggia,  c prudentemente, 
mà  la  morte,  chea  tutto  precorre,  io  colle  in  Bruffellesa’ 
20. di Febraro  l’anno  1 s 9 S-  QuintafuI’ArcidueheffalfabeL 
la,  che  hebbei  natali  in  Vienna  a’  5-diGiugno  1 5 S 4- , ereftò 
portata  al  Soglio  di  Francia , col  matrimonio  di  Carlo 
IX.  Rè  di  quella  Corona  l’anno  1570.  del  quale  rimafla- 
vedoua(lafciatad’cffovna  figliuola  nominata  Maria  Ribel- 
la, che  mancò  1 578-  ) ritornò  in  Vienna,  doue  morì  Mona- 
ca in S. Chiara  dell’Ordine  Francelcano  l’anno  1592.  a’  r 5. 
Genaro,  in  grande  concetto  di  Santità;  che  fempregermo- 
gliano  dall’Arbore  i fiori , ed  i frutti  connaturali  alle  loro  ra- 
dici . Sella  l’Arciducheffa  Maria  nata  in  Vienna  a’ 27.  Lu- 
glio r s 5 5-,  e dalla  Parca  inefforabile  inuolata  l’anno  1557. 
2 5-diLuglio.  Settimo  l’Arciduca  Mattias  nato  in  Vienna- 
a’  24.  Febraro  giorno  dell’ Apollolo  S.  Mattia  1557*  riufcì 
generolò,  ed  affabile,  molto  inclinato  alla  Religione  , e- 
giuftizia  : Coronolfi  Rè  di  Boemia,  & Vngheria  l’anno  1608. 
ammogliò  l’anno  1 612.  con  l’Arciducheffa  Anna  Caterina- 
d’Auftria  figliuola  dell’Arciduca  Ferdinando  il  Vecchio,  c- 
nell’anno  lteffo  a’  18. Giugno  lucceffe  nell’Imperio  à Ilio 
fratello  eletto  nella  Città  di  Francfurt . L’anno  1615.  nel 
mefè  di  maggio  il  Gran  Turco  inuiòà  quello  Celare  l’Am- 
balciatore  tuo  Baia  Archimtechaya  con  maellolò  regallo  di 
lèi  Caualli  di  razza  eccellente  con  ricchilfimamente  adobba- 
ti,  ed  altrettanti  cani  da  caccia, vn  tapetod’ineftimabile prez- 
zo guarnito  di  perle  , e gioie  , alcuni  penacchi  d’Aironc- 
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legati  da  perle,  duecofcinialI’vlòTurchelco,  fei  validi  pie-, 
tra  Belzuar  pieni  di  mufchio , d'ambra , e balfamo , addiman- 
dandogli  la  pace,  ed  amicizia:  morìladi  lui  Ipofa  Impera- 
trice Anna  Caterina  d’Aultria  l’anno  16 1 8.,  e l’Imperatore 
in  Vienna  a’  20.  di  Marzo  1 6 1 9-hauendo  imperato  tett’anni 
fenza lateiare  disè  fuccdfione  veruna,  ordinaria  infelicità 
de’  Principi  fupremi  ,•  altri  riferifcono  ch’ei  morilTe  a’  1 o.  Mar- 
zo,ò 24,  Febraro  1624.  L'ottauo  fu  l’Arciduca  Malfimilia- 
no,  che  venne  alla  luce  del  Mondo  inNeuftat  d’Auflria  a ' 

1 8.  d’Ottobre  1 5 5 Palsò  nelle  Spagne  in  habitodi  Pellegri- 
noàvifitareil  corpo  di  S.  Giacomo,  efua  madre  l’Impera- 
trice anna  Maria,  che  dimoraua  nelle  Scalze  Reali  di  Ma- 
drid ; ritornando  in  Germania  reflò  eletto  Maeltro  dell’Or- 
dine de’  Teutonici  s difefe  l’Imperio  col  Tuo  valore  contra 
del  Turco , e venuto  à battaglia,  con  incredibile  coraggio , 
ed  arditezza,  riportò  molte  celebri  vittorie  à colto  dct  pro- 
prio fàngue,  motiuo  a’  Polacchi  d'eleggerlo  per  loro  Re- 
ge  in  luogo  del  defonto  Stefano  > ma  conoteendo  Maflì- 
miliano  li  pericoli  mondani  a’  quali  fòggiace  l’hu.ma- 
nità,  appartoffi  con  chiaro  difingannoad  vna  fpiritualo  , 
e pacifica  ritiratezza  nella  Città  di  Vienna  , douc, 
terminò  gl’  vltimi  anni  della  fua  vita,  e dato  bando  alli  pu- 
blici  negozi) , applicato  Polo  alla  contemplazione  de  gl’eter- 
ni , giunte  à godere  la  gloria  fourana  l’anno  1 6 1 8.  Il  nono 
figliuolo  di  Malfiiniliano  IL  e Maria , fiì  l’Arciduca  Alberto, 
che  tratte  i natali  nella  Piazza  di  Neuflatildì  1 3.  Nouembre 
1559-  Alleuòfli  nelja  Corte  del  Rè  D.  Filippo  IL  fuo  Zio , e 
fùCaualiere  del  Tolone  d’oro,  Priore  di  Òcrate  nel  Porto- 
gallo, quinto  Inquifitor  Generale  di  quel  Regno,  e fuo  pri- 
mo Viceré,  Cardinale  di  S.Chiefa  del  titolo  diS.  Croce  im 
Gerulalem  creato  dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  XIII. 
l’anno  1 577-, eletto  ArciucteouodiToledo.Mà  rinonziato 
il  Cappello  nel  1 5 9 8 . ammogliòlfi  1599.  con  l’Infanta  D.Ifa-: 

bella 
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bella  (Ila  cugina  figliuola  di  fuo  Zio  FilippoII.,  cdellaRc- 
ginn  D.  Imbella  della  Pace  Tua  terza Contorte  figliuola  di  En- 
rico II.  Rè  di  Francia , portando  in  dotegli  Stati  della  Fian- 
dra doue  morì  l'Arciduca  nella  Città  di  Brurtellesa’  i s-Lu- 
to110  162 1. , e fu  ripofto  nella  Chiefa  di  S.  Gudula  fenza  lafciar 
lucceflione * onde  ncaderono  quegli  Stati  alla  Corona, 
di  Spagna  per  mancanza  dell’  Infanta  D.  Ifibella  , dio 
mori  nella  ftefifa  Città  i . Decembre  1633.  altri  vogliono  2 c. 

Aprile  nell  età  di  67.  anni . Decimo  l' Arciduca^Vincislao 
nato  in  Neuftat  a’  9-Marzo , alcuni  a’  7.,  l’anno  1 5 6 1 . , e pari- 
mente  reftò  educato  nella  Corredi  Spagna  : fu  Gran  Priore 
di  Cartiglia,  e Leon  nell’Ordine  Militare  diS.Giouanni  di 
Malta , morì  nella  Reggia  Reità  di  Madrid  a'  2 r . Settembre. , 
giorno  dell  Euangelifta  S.  Matteo,  r 578.ritrouandoilfenoI- 
c 1 o nell  Efcunale . V ndecimo  1 Arciduca  Federico  nato  l’an- 
no 1 562.,  c mancato  nel  feguente . Duodecimo  l’Arciduca 
- rr  ^ Partorito  1 anno  1563.,  che  nelle  falce  ritrouò 
infelicemente  il  feretro  . Decimaterzal’ArciduchertaMaiia, 
che  apri  gl’occhi  alla  luce  nell’anno  1 5 64.,  e li  chiufe  nell’età 
frefea  didueluftn . Decimoquarto  l’Arciduca  Carlo , che.  * 
fbrtitodall’vtero  materno  l’anno  1 5 65.  il  giorno  27.S~trem- 
bre,  nel  1566.  traboccò  nell’ audio  . DÌimnnu,nca  i 
ciducherta  Margherita,  che  nata  nella  Città  di  Vienna  2 5.  di 
Genaro,  giorno  della  Conuerfionedi  S.  Paulo  l’anno  1567. 
parto  nella  Spagna  coll  Imperatrice  tua  madre  nel  158  i.co- 
me  s e veduto,  ed  entrando  Rcligiofà  nel  Conuento  delle. 

Scalze  di  Madrid  il  giorno  Mercordì  25.  Genaro  1584.  nel  ,.w 

1 7.  dell’età  fua  .con  nomedi  Suora  Margherita  della  Croce, 
pio!  elio  a 25.  di  Marzo,giorno  dell’Incarnazione  del  Signo-  . 

re,  1 5 s 5 .doue  terminò  fàntamente la  vita  temporale  per  pai- 
farfenea  quelladella  Gloria  Martedì  5-di  Luglio  163 3., mi 
falciando  1 oda  lue  macerate , della  cui  vita  eilcmplare , An- 
golari virtù,  e morte  ferirteli  fuo  Confertore  FràGiouanni  di 

LI1  Palma, 
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Palma,  vn  erudito  libro.  Decimafefta,  òcvltima  nacque. 
l’Arciducherta  Eleonora  nella  Città  di  Vienna  3 1.  d’Ottobre 
l’anno  1568.  morì  nella  Città  di  Praga  l’anno  1 579-  Lalè- 
conda  figliuola  dcH’Imperator  Carlo  V.,  e dell’Imperatrice 
D.  Ifabellafu 

La  Principeffa  D.Giouanna,che  hebbe  la  culla  in  Madrid, 
nello  fpunrar  del  Sole  il  Giouedì  felliuità  del  Precurlbre. 
S.Gio:Battifta  l’anno  15  35-  Fù  moglie  nel  1 SS  3-difuocugL 
no  il  Principe  D.Giouanni  figliuolo,  elucceflòre  del  RèD. 
Giouanni  III.  di  Portogallo , Himeneo , che  portò  al  Mondo 
lo  sfortunato  Rè  D.  Sebaftiano , e ritornata  la  Principefla  D. 
Giouannavedouain  Cartiglia, mancò  nell’Efcuriale l’anno 
1 573.  edhoggi  riporti  nel  Conuento  Reale  delle  ScalzeFran- 
cefcane  di  Madrid  fondato  da  erta  l’anno  1 S 5 9-  lòtto  l’inuo- 
cazione  della  madre  d’iddio  di  Conlòlazione . 

Figliuoli  dell' Imperai  or  Carlo  V.  fuori  di 
matrimonio . 

D.Giouanni  d’Auftria  viuo  ritratto  del  valore  di  Tuo  pa- 
dre, edellafuaCafa,  nacque  in  Ratisbona(patria  della  di  lui 
madre  Madama  di  Plumbes  nobiliflìma  Signora  ) Città, 
grande,  e douiziolà  della  Prouinciadi  Sueuia  confinante^ 
allaBauiera  inferiore  nell’anno  1 545-  DalRè  D. Filippo  li. 
Tuo  fratello rcftò  nominato  Generale  nella  guerra  controli 
ribellati  Morefchi  di  Granata,  e nella  memorabile  giornata 
Nanaledi  Lepanto,  lèguita  nel  Golfo  del  Mare  Ionio  , tra 
l’Acaia,  e la  Morea,  il  giorno  di  S.Giuftina  Domenica  7*d’Or- 
tobre  1 5 7 1.  contra  SeJino  II. Gran  Turco,  eflèndo  Genera- 
le del  Papa  Pio  V.  Marcantonio  Colonna  Ducadi  Taglia- 
cozzo,  e dell’Inclita  Republica  Veneta  Sebartian  Vernerò, 
chedoppofS  Doge,  nella  qual  legas’erano  adunate  2o8.Ga- 
lere  fornii,  lèi  Galeazze , e a 5.  Fregatele  dall’inimico  245  .Ga- 
lere, ' 
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Jere,  e darò  la  battaglia  cinque  bore,  nella  quale  perirono1 
3 5-mila  Turchi  frà  quali  1 sdegnatati  Capitani  col  Tuo  Gene- 
rale Ali  Bafsà,e  ne  rimafèro  prigioni  8.mila,e liberati  i J.mila 
Chriftiani,e7.milalchiaui  di  carena  : li  prenderono  i8o. 
Galere  inimiche,  2o.gertateà  fondo,  ed  altre  20»  reftarono- 
incendiare,-  lènza  le  ricche  fpoglie  di  valore  d’vn  milione^ 
d’oro  che  riportarono,  elTendo  morti  foli  5.  mila  Chriftia- 
niconla  perdita  di  vndeci  Galere . Spiegaua  D.Giouanni 
nelle  Tue  Bandiere  la  Croce  Roda  di  Coftantino,  àcuiv’ag- 
giunfe  lelèguenti  parole . Conefta  fegnal  VcncrTurcos  ,y 
con  e fi  a wencerc  tìereges  > cioè,  Vinlicon  duello  Pegno  li 
T urchi , e con  lo  ftetfo  vincerò  gl’  Heretici  . Doppodi  que- 
lle memorabili  Imprelè  palsòà  gouernare  gli  Stati  delta. 
Fiandra , doue  vicino  à Namur  fa  chiamato  al  Cielo  nell’an- 
no 1 578. 3 3- d’età, trasferito neirEfcuriale,  Vrnaben  degna 
delle  ceneri  d’vn  tanto  Heroe,  lafciando  per  figlie  D.  Anna 
d’Auftria  Monaca  in  S.  Mi  ria  dell’Ordine  di, Sant’  Agoftino 
nella  Terra  di  Madrigale,  da  cui  palsò  à quella  di  Noftra> 
Signora  di  Grazia  nella  Città  di  Auila,  enell’vltimo  fu  Ab- 
badefla  delle  Monache  dette  las  Huelgasde  Burgos  l’anno 
róio.doue  ripotaeD.Giouannad’Aultrialpolàdi  D.Fran- 
cclco  Branciforti  Principe  di  Boterò  nella  Sicilia,  e di  Pietra^ 
Perda,  Marchefèdi  MilitcH©*  Grande  di  Spagna,  padri  di 
D.  Margherita  d’Auftria  Branciforti,  Principcllà  di  Boterò, 
ed’altriStati , che  tù  moglie  di  Federico  Colonna  Principe, 
di  Paliano , Grande  di  Spagna , Conteftabile  di  Napoli , V i- 
cerè  di  Valenzia,  e Capitano  Generale  di  Cattalogna,,  che 
morì  in  Tarragona  l’anno  1 641.  a’  2 5.  Settembre. 

D.  Margherita*  che  l’anno  1 *3  % giunfèà  gli  fponfàlidi 
Alefiàndro  Medici  nipote  del  Sommo  Pontefice  Clemente 
VII.  dandogli  l’Imperatore  Ilio  padre  la  ricca  dote  dello  Sra- 
todi  Fiorenza  con  titolo  di  Duca,  doue  l’anno  1 5 37*  reftò 
vccifo  lènza  Jafciare  lucceflìone  veruna , e nel  1 5 38.  D. 

L 1 1 2 Mar- 
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Margherita pafsò  ai  fecondi  voti  col  Duca  Ottauio  Farnefe- 
figliuolo,  e iucceffore  di  Pietro  Luigi  Farnefe  Primo  Duca  di 
Parma,  e Piacenza  figliuolo  del  Papa  Paolo  III.,  chcgli  con- 
ferì quel  titolo  l’anno  1 54J-  Nacque  di  D.  Margherita , e- 
d’Ottauio  Farnefe  Aleflandro  Farnefe  Duca  di  Parma,  o 
Piacenza , Gouernatore  di  Fiandra  per  grazia  del  Rè  D.  Filip- 
po II.  luo  Zio  5 fù  marito  di  D.  Maria  figliuola  maggioro 
aeirinfante  D.  Odoardo  figliuolo  del  Re  D.  Emanuelle  di 
Portogallo,  e procrearono  Ranuccio  Farnefe  Iucceflòre  nel 
Ducato  , il  quale  ammogliòffi  con  Margherita  Aldobrandi- 
na  nipote  del  Papa  Clemente  Vili,  morta  poi  nell’anno 
1 646.,  e furono  genitori  di  Odoardo  Farnefè  Duca  di  Par- 
ma, e Piacenza , eli’  hebbe  per  ilpolà  D.  Margherita  de’  Me- 
dici, &Auftria  Principefla  di  Tofcana , etrafleroil  Duca- 
Ranuccio  Farnefè,  hoggi  viuente , maritato  in  primo  voto 
con  Madama  Margherita  Principefla  di  Sauoia mancata  nel 
1 66  3.  in  fecondo  voto  l’anno  1 664.  con  Ilabella  d’Efte  figli- 
uola di  Francefco  d’Efte  già  Ducadi  Modana , e Reggio,  te- 
nendo per  figliuoli  la  Principefla  Terefa , ,ed  il  Principe» 
Odoardo , ma  morta  la  madre  di  breue  indifpofizione,  giun- 
te Ranuccio  ai  terzi  Iponfìli  l’anno  1 668.  conia  Principefla- 
Giulia  di  lei  forella  : Morì  la  prenarrata  Duchcflà  Margheri- 
ra  figliuola  di  CarloV.  l’annoi  586.fepellita  nellafua  Città 
di  Parma . 

D.  Priamo  Conrado  d’Auftria  , di  cui  non  s’hà  notizia- 
maggiore dall’Hiftorie . 

D. Giouanna d’Auftria,  chemorìdi  fètteanni,  correndo 
il  1530.  eflendo  nouizia  nel  Monaftero  di  S.  Maria  di  Ma- 
drigale* Ordine  di  S.  Agoftino,doue  giace  riporta,  fecondo 
lo  afferma  il  Padre  Maeftro  Fra  Tornalo  di  Herrera  nell'Hi- 
ftoria  del  Conuentodi  S.  Agoftino  di  Salamanca . 
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Rè  LXXX. 

ILPrudentiflimo,  eCattolieo  Rè  D.  FILIPPO  II.  II 
Salomone  della  Spagna,  ftabiliflìma  colonna  della  Glie- 
li militante,  tranquillità  de  Puoi  vaflalli , Idea  dei  Principi, 
Padre  della  Patri  a , e Maeftro  delli  gouerni . figliuolo , e fuc- 
ceflòre  in  quelli  Regni  del  Gran  Celare  Carlo  V.,  edifua^ 
conlòrte  l’Imperatrice  D.Ifabella , nacque  in  Vagliadolid  il 
giorno  di  Martedì  2 r.  di  Maggio  Panno  15  27.  Fù  giurato 
Principe  nel  Reale  Conuento  di  S.  Girolamo  di  Madrid  nel 
1 5 28.  a cui  li  fùoi  genitori  Panno  1 5 48.  polèro  Cala  Rea- 
le à parte all’vfo della  Borgogna:  quattro  volte  ammogliò, 
la  pi  ima  con  D.  Maria  Tua  cugina  figliuola  del  Rè  D.Gio- 
uanni III. di  Portogallo,-  la  lècondacon  D.  Maria  lua Zia, 
figliuola  del  Rè  Arrigo  Vili.  d’Inghilterra la  terza  con  D. 
Ilabella  chiamata  della  Pace,  ( per  ìa  pace  con  eflà  conchiufa) 
figliuola  di  Enrico  II.  Rèdi  Francia , e della  Regina  Madama 
Caterina  de  Medici  5 la  quarta  con  D.  Annad’Auftria  fila. 
Nipote  figliuola  della  di  lui  forella  D.  Maria  Imperatrice,  e 
di  Maflìmiliano  II.  L’anno  1556.  primo  del  Tuo  Regno,  for- 
mò PAudicnza  Reale  di  Siuigliaj  nel  1 5 57-giorno  diSan  Lo- 
renzo dieci  d’Agofto  guadagnò  la  celebrata  vittoria  di  San 
Quintino,  prendendo  l’Armiraglio  di  Francia  Monfieur 
Galpardi  Colignì,incuicaderonolèi  mila  inimici, oltre  due 
mila  pcrfonaggi  rifcartati , e quattro  mila  di  gente  ordinaria , 
per  la  cui  cagione  fondò  Panno  1563-  Pottaua  merauiglia^ 
dell’Efcurialc  Conuento  di  S.  Girolamo, inuocazione  di  quel 
gloriofo  Martire  Spagnuolo,  conlaprofùfionedi  venticin- 
que milioni,  ( cauati  dall’antiche  miniere  di  Guadalcanal  in, 
l(pagna,per  euitare  i moriui  di  Maladizioni  de’vafialli)  io. 
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quella  machina  eletta  per  Vrna  , e depofito  maeflofòdegl*’ 
incliti  fuoi  progenitori^  difcendcn  ti,  il  cui  difcgno  ammira- 
bile, ed  ingegnofa architettura  àfufficienzareftano  manife- 
ftati  dalla  perfezione  della  Tua  fàbrica  difpofla  dal  famofo 
Architetto  Gio:Battifladi  Toledo,  eGiouandiHerreraluo 
difcepolo , ma  l’anno  1 67 1.  nel  mele  di  Luglio  per  inauet- 
tenza  reflòin  parte  abbracciata,  fatalità  de’  piùfuperbi  Edi- 
fizij,  eTempijmarauigliofidel  Mondo,  che  da  Ila  voracità 
di  quello  elemento  furono  confumati , come-li  due  di  Gero- 
folima,  quello  di  Gioue  Amone  in  Cirene  Città  d’Egitto 
quelli  d’Apolloin  Delfo,  ediDianain  Efefo,  ed  il  Campi- 
doglio di  Roma  . La  prefa  della  prenarrata  Piazza  portò  a’ 
Francefi  gran  cordoglio,  quindi  s’eflfacerbarono  maggior- 
mente gl’  animi,  e s’incrudelì  à granfegno  la  guerra  . -Ri- 
ilaurato  pertanto  l’abbatmto  Efferato  inimico  fi  ridufle  ài 
flato  molto  potente*  continuarono  iFrancefi  con  eirol’im- 
prcfà  nella  Fiandra,  doue  incontrarono  gli  Spagnuoli  non- 
meno  di  loro  fortificati . L’vna,  e l’altra  parte  era  pronta  alla: 
zuftànèfipoteua  difcernere  doue  folle  maggiore  il  defio  * 
quindi  marchiati  vicini,  ferrarono  con  tanto  coraggio  am- 
bedue le  parti , che  (ù  per  lung’  hora  dubbiofo  il  f ucceffo 5 
mài ’efperienzadegli  Spagnuoli,  Soldati  tutti  veterani,  pre- 
unlfè  alla  difordinata  contufione  de’  Francefi , che  tutti  era- 
no gente  di  nuoua  lena,  e per  confeguenza  di  poca  cogni- 
zione ne’  Campi  militari  * onde  reflò  la  vittoria  per  eli  Spa- 
gnuoli nelle  vicinanze  diGrauelingh  l’anno  r 5 col  totale 
difpergimento  delle  truppe  Francefi,  dal  cui  fucccffo  fi  piog- 
ge ttarono  partiti  di  pace,  che  fi  capitolò  l’anno  feguente  nel- 
la Città  di  Cambray , ritornando  il  Ré  D.  Filippo  Trionfan- 
te al  Trono  Ifpano  coll’ Armata  di  Fiandra  - Finita,  que- 
lla , inforfè  nuoua  guerra  nella  Francia  tanto  più  crudele- 
quanto  Ciuile . Era  per  la  morte  d’Enrico  {acceduto  à quel- 
la Corona  Franccfco li.  fuo  figliuolo:  Nacquero  lòtto  à que- 
llo le 


DELLA  STAGNA  L1B.  IV  4;j 

fio  le  tragiche  turbolenze  di  quel  Regno  coperte  dal  manto 
della  mentita  Religione,  velo  con  cui  lì  celano  Tempre  Io 
fceleragini  più  enormi,  ed  erano  i Capi  delFHerefiadiflruc- 
tori  della  Religione  Cattolica.  II  zelo  appunto  Cattolico  del 
Rè  D.  Filippo  IL,  la  congiunzione  del  langue,  ed  altri  degni 
riguardi  Fluitarono  all’  alfillcnza  del  cognato  j laondo 
con  grolla  banda  di  Spagnuoli  colà  fpediti  lùdiuercito  Fame- 
dio ai.  Parigi  dato  da’  lolleuati , ed  naurebbe  quello  gran. 
Principe  replicate  maggiori  efpedizionidiSoldatefca,lè  lo 
molle  di  Salarraez  Re  d’Argcl  colf  all'alto  delle  Piazze  di 
Oran , e Mazalchiuir  non  FhauelTe  chiamato  ad  applicazio- 
ne di  non  volgare  conlèguenza } quindi  non  oliarne  che’l 
valore  lopragrande  del  Conte  di  Alcaudete,  ediD.  Marti- 
no di  Cordoua , quello  Gouernatore  della  prima , quello  del- 
la feconda,  reliftefle  intrepidamente,  furono lpedite  lo 
Galere  Spagnuole  lòtto  il  comando  del  loro  Generale  Gio: 
diMendoza  con  le  neceflàrie  prouifioni , all’arriuo  dello 
quali  fi  difperlèrogFaggrelTori  dal  cerchio } anzichol’anno 
1 5 6 4.  col  valore  di  D.Garzia  di  Toledo  OlTorio  quarto  Mar- 
chelè  di  Villa  Franca,  e primo  Duca  di  Ferandina  fi  ricupe- 
rò il  Penon  diVelez,  Callello  nelle  Marine  Africane,  che  il 
Conte  Pietro  Nauarrohauea  fondato  . Aperto  il  Concilio 
Tridentino,  che  tuttauia  profeguiua,  fece  quello  Monarca, 
in  ordine  al  concerto  di  quello,  conuocare  diuerfi  Concili) 
Prouinciali  ,quai  furono  quello  di  Toledo  principale,  di  Sa- 
lamanca , e Braga  per  lo  llabilimento  maggiore  delle  cole, 
toccanti  la  Religione  vnico  Icopo  di  quello  Principe , come 
dourebbead  ogn’vnolèruiredinorma.Ben  lo polfono atte- 
llare  le  ardenti  Ipedifioni  eh’  ei  fece  nelle  Fiandre  lòtto  il  co- 
mando di  D.  Ferdinando  Duca  d’Alua , per  domare  le  alzate 
fronti  degl’ Heretici  portati  dal  Principe  d’Orages,edal  Con- 
te Lodouico Tuo  fratello,  fpalleggiatida’proucltanti  delFAle- 
magna,e  tutto  che  vinti  più  volte  dal  valore  di  quel  gra  Prode, 

volle 
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volle  la  forte  ( infauflo  raccordo  ) che  ftabiliffero  il  nido  alle, 
loro  iniquità  inque  campi,  che  furono  à vn  tempo  tanti 
Anfiteatri  della  Chiefi  Cattolica  . Nel  Regno  d Aragone. 
col  grido  di  libertà,  voce  folita  che  mirai  porre  m feruitu  i 
propri)  Signori,  nacquero  alcune  alterazioni  del  popolo, 
principalmente  nella  Città  di  Saragoza  j -fu  graue  lo  (concer- 
to nato,  comefidifTe,  (oprala  prigioniadi  Antonio  Perez 
Segretario  già  di  alto  maneggio  nella  Corte,  e con  ragione 
facile  à gran  caduta:  Fù  fpedito  ad  acquetare  quelle  turbo- 
lenze il  Generale  D.Alfonfo  di  Vegas  guerriero  di  ficuraef- 
pcrienza,  conforme  negl’ anfratti  delle  Fiandre  nehaueua. 
dato  in  più  cimenti  il  faggio  * douendofi  alle  imprefe  inala- 
toli , c delicate  fceglierei  più  approuati,  e nell’arrhi  ,e 
nel  cuore.  Peruenne  egli  alla  Città  Capitale,  c col  battere, 
à terra  più  capi , pacificò  le  conuulfioni , onde  per  ridurle 
àfincogni contrarietà  infortain  quel  Regno  fi  porto  il  Re 
nella  Città  di  Pamplona,  doueedin  Terazona,  nella  Dieta 
Generale  dei  Regni,  D.  Filippo  fuo  figliuolo  fù  giurato  Prin- 
cipe hcrede  di  quelli  j ftabilindofi poco doppo la  pacecoIla_ 
Corona  di  Francia,  che  à cagione  delle  alleanze  da  eflà  te- 
nute co’ proteftanti,  e ribelli  dell  Olanda , enei  Portogallo 
con  tra  della  Cartiglia  reflaua  grauemente  interrotta . Cor- 
rendo l’anno  1568.  fi  ribellarono  i Morefchi  del  Regno  di 
’ Granata,  mà  fùronoben  fette  volte  debellati  dal  valorofo 
D.Ini^o  Lopez  di  Mendoza  terzo  Marchefe  di  Mondejar, 
c dal  Campione  famofò  D.Giouanni  d Aufttia  reflò  termi- 
nata Pini  prefa  di  foggiogarli.  Nel  1 562.  ordinò  Filippo  II. 
la  Milizia  nella  Cartiglia,  ed  vn  Marchefe  Italiano  inuento 
le  ninfe  da  colio  nella  Spagna  per  coprii  le  (crotolc  che  te- 
neua , dal  qual  inuentorc  quelle  fi  nomarono  Marqucfo- 
tasy  e furono  vfate  fino  l’annoi  622.,  cheli  ntrouarono  li 
Colaridetti  Golillas.  Diede  principio  parimente  quello  Re 
l’anno  1566.  all’Archiuio  Reale  di  Simancas , e nel  1 5 60.  gli 
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concede  il  Pontefice  il  Suflìdio,  e le  Decimerei  Clero  1563'. 
e 1 5 7 1 • L’anho  1 5 67-  fi  diede  principio  à conferire  laCom- 
munione  à Quelli  che  muoiono  giudiziari, e nel  1 5 69.àfàbri- 
care  Cappelle  nelle  Carceri.  Del  1 573-conquiftòquefto  Mo- 
narca il  Regno  di  Tu  nifi,*  1 5 7 P.comandò  che  ifuoiConfiglie- 
ri  vediflerola  Guarnaccia , eportaflero  la  barba  lunga,  legno 
che  rapprefentaua  la  venerabile  Dignità  del  pollo , ad  imita- 
zione delliSenatori  Romani.  L'anno  15  77-  ridufle  per  con- 
to Regio  l’appalto  delle  Carte  da  giuoco , l’Argento  viuofu- 
blimato,e  leSaline.  1 5 88.  terminò  di  perfezionare  il  Con- 
figlio di  Camera  di  Cadiglia , come  hoggi  è formato  di  Pre- 
fidente , e d'altri  Signori  di  quello  , per  cui  didribuifi 
le  il  Rè  le  grazie , e le  mercedi  alli  benemeriti , procurando 
que'  tanto  zelanti  Miniftri,  che  lòlo  la  virtù , e non  il  fauoro 
comprato, confeguilca il  premio.  Nel  1572.  fcriuono  alcu- 
ni , che  il  Sommo  Pontefice  Pio  V.  ad  inltanza  del  Rè  Filip- 

Eo  II. erigelTe  vna Dignità  Patriarcaledell’IndieOccidenta- 
, ad  honorem , e che  rifiedelfe  nella  Spagna  : perògl’è  più 
probabile , che  folle  vna  confermazione,  impercioche  il  Dot- 
torSalazardi  Mendoza  cialficura,  ed  egli  è certo,  che  già 
nell’anno  15^2.  regnando  Carlo  V.v’era  la  della  Dignità,  e 
Io  dello  dice  il  MaeltroGile  Gonzalez  Dauila,  aggiornando, 
che  il  Papa  Clemente  VII.  la  concede  l’anno  1524.  eflendo  il 
primiero  Patriarca  D.  Stefano  Gabriel  Merino  Cardinale,  e 
Vefcouo  di  Iaem , 2.  D.  Antonio  diRoxas  VelcouodiPa- 
lencia,  Arciuelcouo  di  Granata,  Maedro dell’Imperatore. 
Ferdinando  I.,  e Prefidente  di Cadiglia  3 3-  D.  Ferdinando 
Nino  di  Gueuara  Prefidente  di  Granata,  Cardinale,  Arciue- 
lcouo di  Siuiglia,  Inquifitore  Generale  3 4.  D.  Antonio  di 
Fonleca  Prefidente  di  Cadiglia,  Vefcouo  di  Pamplona^  5 
5.  D.GiouannidiGuzman  Sumiller  di  Cortina,  e Limofi- 
niere  delli  Rè  D.D.Filippo  II.,  e III.  3 6.  D.  Giouanni  Battida 
di Azeucdo  Velcouodi  Vagliadolid,  Inquifitor Generale, e 

M m in  Pre- 
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Prendente  di  Cartiglia  j 7- D.  Pietro  Manfodi  Zuniga  Pre- 
ndente di  Vagliadolid,  e Confidio  Realedi  Cartiglia*  8.  D. 
Diego  di  Guzman  Maeftro  delle  Infante  di  Spagna  figliuole 
del  Rè  D.  Filippo  III.  D.  Anna  Regina  di  Francia,  e D.  Ma- 
ria Imperatrice  de’  Romani,  e doppofù  Cardinale  Arciue- 
fcouodi  Siuiglia  , Commiliario  Generale  della  Crociata * 
9.  D.  Andrea  Pacheco  Vefcouodi  Segouia,  e Cuenca , del 
Configlio  di  Stato , Inquifitore  Generale  ,•  1 o.  D.  Alfonlò  Pe- 
rez di  Guzman  Arciueficouo  di  Tiro  , Cappellano  , Elimo- 
lìniere  maggiore  di  Sua  Maeftà  Filippo  I V.  Vndecimo  hoggi 
viuenteD.AntoniodiVillamanrique,eGuzmanCappellano 
maggiore,  Elimofiniere  diSua  Maeftà  D. Carlo  II.  Regnan- 
te. Danno  1 5 <56.  fifeoprirono  Pllole  dal  filo  nomcchiama- 
te  Filippine,  end  1 5 s 3-  fece  farciti  Segouia  l’arrificiofoin- 
gegnodi  cuniare  le  monete,  direttodal  corfò  dell’acqua,  il 
quale  quando  lauora , ogni  giorno  cunia  B o.mila  ducati  d’ar- 
gento. L’anno  i$8o.a’  5. Dicembre  vnì  legittimamente, 
lì  Regno  di  Portogallo  alla  fila  Corona  di  Cartiglia,  enei 
1582.  inftituì  il  Configlio  di  Srato  di  quel  Regno , che  aftìfte- 
ua  tèmpre  nella  Corte,  vnionc  conia  quale  terminò  d’orga- 
nizzare lo  Scudo  Reale  di  Spagna  , ponendoui  nel  mezzo 
della  parte  lupcriore  li  cinque  Scudetti  chiamati  Quinas 
azurrilòpra  d’argento,  orlati  di  fette  Cartelli  d’oro  nel  Cam- 
po rollò,  Intègne,  la  prima  del  Regno  di  Portogallo  , la  fe- 
conda dei  Regno  d’Algarue,  come  s’è detto , coprendolo 
Scudo  maggiore  con  la  Coronaferrata  Imperiale , ed  ador- 
nandolocon  la  Collana  di  Focili  del  Tofòn  d’oro,  corno 
fegue . 


**< 


/ìtoff!  ; v 


L’anno 
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L’anno  mcdefimo  riformò  Gregorio  XIII.  Sommo  Pontefi- 
ce il  Computo  Ecclefiaftico,  edil  Calendario  Romano  per 
ftabilire  la  Solennità  della  Paffuta  à gl’ ordini  del  Concilio 
Niceno,ede’Sommi  Pontefici  Pio,  e Vittore  Primi,  corno 
delcriuefi  nel  Platina.  Et  in  quello  tempo  la  Cartiglia,  eoa. 

M m m 2 l’ac- 
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Paccoftuinata  lealtà  Tua  principiò  prcftare  à Sua  Maeftà  la 
fèruigio  delli  Milioni , entrata  Regia  annuale , ed  hauendo 
Regnato  Filippo  II.  41.  anni  reftaronoeccliflaticosìfourani 
fplcndori  dalla  tiranna  morte  nell’Efcuriale,  il  giorno  di  Do- 
menica 1 3. Settembre  1 598.  7 r. d'età,  doue  giacciono  1 offa 
cosi  preziofe  con  quelle  delle  prima,  terza,  e quarta  conforti, 
giacendo  la  feconda  D.  Maria  Inglefa  nel  Monaftero  decan- 
ti Pietro  , e Paolo  in  Londra  , effendo  ella  morta  Panno 
1 558. 

Figliuolo  del  Rè  D.  Filippo  IL  del primiero 
matrimonio . 

t).  Carlo  nato  in  Vagliadolid  Panno  1545-  morì  in  Ma- 
drid 1568.  effondo  rimafto  giurato  Principe  nella  Città  di 
Toledo  nel  1 560.  ripofà  nell’ Efcuriale. 

Figliuoli  del  ter  za  matrimonio - 

D.Ifàbella  natain  BalfainBofco,  e Caladi  ricreazione^ 
prefTo  la  Città  di  SegouiaPanno  1 566.  MaritòfTì  nel  1 599. 
confilo  cugino  l’Arciduca  Alberto,  Caualicre  del  Tofòne^ 
d’oro>fìgliuolo,come  se  veduto, dell’Imperatore  Maffimilia- 
noll.,  e dell’Imperatrice  D. Maria,  portandogli  in  dote  li 
Stati  della  Fiandra  per  donazione  di  Filippo  fùo  padre  fègui- 
ta  a 6.  di  Maggio  Panno  1 598*  Morì  l’Infanta  D.  Ifabella  in 
Bruffollesil  giouedì  1.  Decembre  1633. nelPetàdi 67.  anni 
fenza  fuccemone , onde  fi  deuoluerono  que’  Paefi  alla  Coro- 
na Caftigliana , e quelli  Conforti  rimafero  fèpelliti  in  S.Gu- 
duladi  BrufTelles. 

D.  Caterina,  che  nacque  in  Madrid  l’anno  1 567.  prefo 
per  marito  nel  1585.  Carlo  Emanuelle  Duca  di  Sauoia,  0 
procrearono  nouc  figliuoli  5 il  primo  Filippo  Emanuello 

Prin- 
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Principe  di  Piemontesi  quale  hcbbe  i natali  nella  Gttàdi 
Turino  1586.  Morìin  Vagliadolid  1605.,  e fù  riporto  neH* 
Efcuriale  5 Il  fecondo  Vettore  Amadeo  nato  r 5 8 7.  fu  Priore 
di  Ocrato  in  Poi  togallo,e  marito  nel  1 6 1 9.di  MadamaChri- 
rtinadi  Borbon  figliuola  di  Enrico  IV.  Rè  di  Francia,  man- 
catain  Turino  il  Giouedì  27.  Decembre  1663.  Succede  Vet- 
tore ai  fùoi  genitori  nel  Ducato  di  Sauoia,  e morì  1637.  la- 
rdando tra  gl*  altri  figliuoli  Carlo  Emanuelle  IL  Duca  di  Sa- 
uoia hoggiviuente,  accafàtoin  primo  voto  con  Madama- 
Francefca  di  Borbon  Principefladi  Valois  figliuola  del  Duca 
d’OrlicnsMonfieurGafton  Gio:Battiftadi  Borbon  fecondo 
genito  d’Enrico  IV.  della  quale  nonhebbe  fucceffione,  ef- 
lendo  mancata  vicino  al  matrimonio  a’  14.  Genaro  1 664.5, 
quindi  pafsò  a’ fecondi  Voti  con  Madama  Maria  figliuola- 
maggiore del  Duca  diNemurs  l’anno  1 665.  facendo  l’entra- 
ta in  Turino  a’  1 o.  Maggio,  di  cui  trafle  1 6 66.  a’  1 4.  Maggio 
il  Principe  Vittorio  Amadeo  Francefco  figliuolo , e fiicceflò- 
re.  Leforelledel  Duca  viuentc  furono  Madama  Luigia- 
Maria  fpofà  di  fuo  Zio  Maurizio  y che  era  flato  Cardinale , e 
Madama  Adelaide  conforte  di  Ferdinando  Maria  Duca  dell’ 
vna,  e l’altra  Bau iera.  Elettore  del  Sacro  Romano  Impero 
&c. , e Madama  Margherita  già  Duchefla  di  Parma  - Ritor- 
nando al  li  noue  figliuoli  delli  Duchi  Caterina , e Carlo  Ema- 
nuellc,fuil  terzo  Emanuelle  Filiberto  Gran  Priore  di  S.Gio- 
uanni  in  Cartiglia ,.  e Leone , traffe  i.  natali  nel  1 5 8 s.  mancò 
1 6 2 5 . fèpolto  nell’Efcuriale . Quarta  fù  D.  Margherita  venu- 
ta al  Mondo  l'anno  1589»  maritata  1 608.  con  Francefco  II. 
Gonzaga  quinro  Duca  di  Mantoua  » e terzo  Marcitele  di 
Monferrato,  che  morì  ; 612.,  e D* Margherita  pallata  in- 
Ifpagnanel  1635-  gouernò  cinque  anni  il  Regno  di  Porto- 
gallo, ritornò à Madrid,  c partì  verfoifìioi  Stati,  marcilo 
colta  dalla  morte  nella  Terra  di  Miranda  di  Ebroy  vicino  al- 
la Città  di  Vittoria  capo  della  Prouinciadi  Alaua,  il  giorno 
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diVenerdì  1 8. di  Giugno  1 6ss.,efiidcpofitatanelConuen- 
ro  di  & Maria  dclas  Huelgas  de  Burgos  a*  2.  Luglio  (èguentc 
nel  Coroallatofiniftrodclli  Rè  D.  AlfonlòIX-,  e D.Eleo- 
norafuoi  fondatori . Hebberoli  Ducili  Margherita  ,e  Fran- 
ce  (co  Gonzaga  per  figliuola  Maria  Gonzaga  Duchcflà  di 
Mantoua»che  iù  moglie  di  Carlo  IL  Gonzaga  figliuolo  mag- 
giore di  Carlo  I.GonzagadiCleues  Ducadi  Niuers  in  Fran- 
cia • Di  quello  matrimonio  nacque  Carlo  III.  Duca  di  Man- 
toua , e Niuers , che  (posò  l’anno  1 649.  D.  I(àbella  Chiara- 
Eugenia  Arciducheflàd’Auftria,  ed  egli  cadde  vltimamcn- 
tc  nel  mele  di  Settembre  1665.  lalciando  per  figliuolo,  e (iic- 
cdTore  Ferdinando  Carlo  Gonzaga  viuentc , cne  nacque  in- 
Mantoual’anno  1652.,  òcacca(ò(fi  nel  1671.  con  Madama- 
AnnallabellaPrincipcflà  diGuaftalla  figliuola  di  Ferdinan- 
do III.  Duca  di  Guaftalla  j nacque  parimente  di  Carlo  II. 
D.  Eleonora  Gonzaga , che  maritòflì  1 6 $ 1 . 4.  Aprile  nell’Au- 
gultiffimo  Imperatore  Ferdinando  III.,  e fu fua  terza  con- 
iente, dal  cui  matrimonio  fortirono  l’Arciduchefla  Terefia- 
Maria  Giolèfa  a’  2 7.Marzo  1 6 5 2-Eleonora  Maria  in  Ratisbo- 
naa’21. Marzo  i 65  3.chepartìàgl’s.Fcbraro  1670.  per  con- 
giongerfi  con  Michele  Koribut  6tc.  Rèdi  Polonia,  & hoggi 
Rcina  di  quella  Corona  j e D.  Maria  AnnaGiofefà  1654. 
a’ 20.  Dccembre.  Quanta  figliuola  dclli  Duchi  Caterina,  e 
CarlodiSauoiaiùD.Kàbellanata  1 591.  collocata  in  matri- 
monio nel  1 608.  con  Alfonfo  d’Efte  Duca  di  Modana  , e 
Reggio,chc  con  (ingoiare  efièninio  di  virtùentrò  Capucci- 
no  l’anno  1629.  nelConucnto  di  Monaco  fua  fondazione-, 
doue  mancò  1 644.  ,e  D.  Ilàbclla  1 626.  lalciatoper  figliuolo, 
c luccelfore  il  Duca  Francefilo  d’Efte  fuo  primogenito , che 
l’anno  1638.  venuto  in  Madrid  il  giorno  di  Giouedì  7- Otto- 
bre fù Padrino, òCompadre, dell’Infanta Sereniffima di  Spa- 
gna D.MariaTercfia  d’Auftria  hoggi  Regina  di  Francia, infic- 
ine con  Madama  Maria  di  Borbon  Principefla  di  Carigna- 
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no:  Si  ammogliò  il  Duca  Francefeod’Efterrè  volte;  la  pri- 
ma con  Maria  Farnefe  AldobrandinaPrincipelIàdi  Parma, 
morra  nel  1 646. $ la  feconda  con  Vittoria  (ila  forófla  r 6 4?.  dì 
cui  n’hebbeAlfonfod’Erte  Duca  di  Modana,  che  morì  l’an- 
no 1662.  Iafciando  di  fila  moglie  Madama  Laura  Marcino- 
ci, nipote  del  Cardinal  Giulio  Mazzarino,  Francdco  d’Elle 
nato  1660.  hoggi  Dominante  j la  terza  moglie  del  Duca.. 
Franccfeofù  l’anno  1 654.  D.Lugrezia  Barberina  figliuola., 
di  D.Tadeo  Barberino  nipote  di  Papa  Vrbano  Vili.  Morì  il 
Duca  Francefco  l’anno  1658.  II  fello  parto  de’  Ducili  fudetti 
diSauoiafù  Maurizio  Iònico  aliavita  nel  r 5 9 3.,  Cardinale  di 
S.Chiefa,ed indi  con  difpenla del  Pontefice prelè  in  conlor- 
tefua  nipote  D.  Luigia  Maria  già  nominata.  Settima  D.  Ma- 
ria, che  hebbe  la  nafeita  1 s 94-  Ottaua  D.  Caterina, che  l’anno 
1 5 95.  fù  partorita.  Nono,&  vltimo  Tomafo,che  portò  lede- 
re àio  nella  culla  l'anno  15  96., e neh  624.giunfeal  matrimo- 
nio di  Madama  Maria  di  Borbon  Principila  di  Carignano 
figliuola  di  Carlodi  Borbon  fecondo  Contedi  SoilònsPari 
di  Francia, e Pii  ncipe  del  Sangue,  li  figliuoli  de’  quali  forò  fio,- 
Il  Principe  Emanuelle  Filiberto  Amadeo il  Muto,  à cui  l’an- 
no 16  3 s.fo  infognato  à parlare  in  Madrid,  vintamente  con 
D.  Luigi  di  Velafco  Marchcfe  del  Frefno,pur  muco , Fratel- 
lo del  Conreftabile  di  Cartiglia,  dal  MacllroD.  Emanuelle 
Ramirez  diCarion  Secretano  di  Sua  Mieftà Luigia  Chrifti- 
nachenel  16s3.fi maritò  con  Federico  Mafiìmiliano  Mar- 
chefedi Badem , e procrearono  Lodouico , e Guielmo  vi- 
ucntij  Giufeppc  Emanuelle, Giouanni,  ed  Eugenio  Mau- 
rizio , che  foccetfe  nel  Contado'di  Soifons , viue  accafato  con 
Madama  Olimpia  nipote  del  Cardinale  Giulio  Mazzarino. 
Mancò  il  Principe  Tomaio  in  Pallia  l’anno  1655.  Morì  l’In- 
fanta D.  Caterina  DuchetTa  di  Suuoia  figliuoladi  Filippo  II. 
nella  fua  Corte  di  Turino  1597*,  ed  il  Duca  filo  fpolònel 
1630.  Coroni  così  clcuaca  Genealogia  di  SaUoia  la  notizia. 

de 
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degl’accafamenti  contratti  coi  Principi  maggiori  d’Euro- 
pa , che  furonojquattro  volte  co’gl’  Imperatori  di  Germania, 
quattro  co'  gl’  Imperatori  d'Oriente,  cinque  volte  con  li  Re 
di  Francia,  vndeciconli  Principi  del  Sangue  di  quella  Co- 
rona, cinque  con  la  Celarea  Cala  d Aulirla  , vna  volta  col 
Rè  d’Aragona  , due  conli  Rè  di  Cartiglia,  e Leon , due  con 
la  Corona  di  Portogallo,  vna  con  li  Rèdi  Polonia,  tré  con 
li  Rè  di  Sicilia,  e Gerufalem,  vna  volta  con  li  Rè  d’Inghilter- 
ra , altra  con  li  Rè  di  Scozia , altra  con  li  Rèdi  Cipro , & vna. 
con  li  Rè  di  Boemia. 

Il 

F telinoli  del  Rè  D-  Filippo  IL  del  quarto 
matrimonio. 

D.  Ferdinando , nacque  in  Madrid  l’anno  15  7 * • fu  giura- 
to Principe  nella  ftefla  Reggia  nel  r 5 7 3.  Morì  1 5 7 *•  fepolto 
nell’Efcuriale. 

D.  Carlo  Lorenzo  nato  nella  Terra  di  Galapagar  l’anno 
1573.  morto  in  Madrid  1574-  riporto  preflo  à Tuo  fratello , e 
genitori. 

D.  Diego , che  traile  i natali  in  Madrid  l’anno  1 5 7 5 • iui  pa- 
rimente giurato  Principe  nel  1 5 80.,  e morì  1 5S2.  porto  al  ri- 
polo  nell’Efcuriale . 

D.  Maria  venuta  al  Mondo  in  Madrid  l’anno  1580.,  c- 
mancata  1583-  (interrata  oue  fopra. 

C A P ITO  LO  IV. 

Rè  LXXXI. 

D FILIPPO  il  Pietofo  III.  del  nome, e (ingoiare  ncl- 
* le  virtù,  principalmente  nella  caftità,  figliuolo,  e fuc- 
ceflòre del  Rè  D.  Filippo II. , cdella.Regina  D.Annad’Au- 

ftria 
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ftria  Tua  quarta  fpofa , e nipote , hebbe  laculla  nella  Corona- 
ta Terra  di  Madrid  il  giorno  Martedì  14.  Aprile  dell’anno 
1578-  E come  le  piante  crefcono  coll’irrigazione  del  proui- 
dogiardiniero,  e col  vigore  del  Sole,  cheglicommunicale 
benefiche fue influenze,  crefccuain  Filippo  la  bontà  conia 
grazia  fourana  fòmminiftratagli  dal  Diuino  auttore  del  be- 
ne. Fù  giurato  Principe  nel  Portogallo  l’anno  1583. , in-> 
Madrid  per  la  Cartiglia,  e Leone  1 584.,  in  Aragone,  Catalo- 
gna,e Valenza  1 5 8 $ .nella  Nauarra  1586.  Il  primo  Principe  » 
che  foflè  durato  in  tutta  la  Spagna, e degnamente  applaudito 
dal  Mondo  intiero  per  eflere  tanto  rehgiofi  li  Tuoi  coftumi , 
tanto  Cattoliche  le  azioni,  e la  (uà  deuozione  cotanto feruo- 
rofà,  che  eccedè  al  fòurano  potere  della  Dignità  Regia  la^ 
rara  perfezione  della  Tua  vita.  Si  congiunte  l’anno  15  99.  in 
matrimonio  con  fila  cugina  la  preziofa  D. Margherita  d’Au- 
ftria,  il  cui  nome  lignifica  'unione  3 e conformità , figliuola., 
delli  Sereniffimi  Arciduchi  Carlo,  e Maria.  L’anno  1602. 
riformò  la  Contatoria  maggiore  de  Hazienda , e gli  diede  ti- 
tolo di  Configlio,  efjfcndo  di  quella  primo  Prefidente  il  Li- 
cenziado  D.  GiouannidiOuando  per  mercede  del  Rè  D.  Fi- 
lippo II.  l’anno  1 5 74-  > che doppo fu  Prefidentc  dell’Indio  3 
2.  D.HernandodeVega,  eFonfèca  Vefcouo  di  Cordouo, 
Prefidente  di  Vagliadolid , e dell’lndie 3 3.  Rodrigo  Vafquez 
di  Arze  Prefidente  di  Cartiglia , del  Configlio  di  Stato  3 4.  D. 
Francefco  di  R oxas  terzo  Marchefè  di  Poza  dell’habito  di 
Alcantara  3 j.  Il  Licenziado  Paolo  di  Laguna  Vefcouodi 
Cordoua,  Prefidente  dell’lndie  3 6.  D.  Giouanni  di  Acuna. 
primo  Marchefè  di  Valle  di  Cerrato,  Prefidente  dell’Indio, 
e di  Cartiglia  3 7-  D.  Ferdinando Carillo  Commendatore  di 
Fuente  cl  Maeftre  nell’Ordine  di  S.  Giacomo , delli  Configli 
Reali  diCaftiglia,e  Camera, Prefidente  deirindie38.Il  Dottor 
D.  Giouanni  Roco  Campofrio dell’ habirodi  Alcantara,  I11- 
quifìtorc  della  fuprema  Inquifizione  , Vefcouodi  Zamo- 

Nnn  ra , 
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ra,  Badajoz,  e Co  ria  5 9- D.  Giouannidi  Mendoza,  c Lana 
terzo  Marchefedi  Montefelaros , Prefidente  d’Aragone, dei- 
li Configli  di  Stato , e Guerra , Caualiere  dell’Ordine  di  Sanu 
Giacomo , Viceré  del  Perù , e Nuoua  Spagna  j i o.  Il  Licen- 
ziado  Baldaflar  Gilimon  della  Mota,  del  Configlio  Reale  di 
Cartiglia , dell’habito  di  S. Giacomo  j 1 1 . D.  Francefeo Da- 
uila  Guzman  , e Media  dell’ordine  di  Alcantara  , quarto 
Marchefedi  Loriana , primo  della  Puebla  de  Ouando , Mag- 
giordomo maggioredi  Sua  Maeftà , delli  configli  di  Stato,  c 
Guerra , il  quale fe>g<fiornando  in  Portogallo  all’  aflìftenza^ 
della  Viceregina  la  Duchefladi  Mantoua  D.  Margherita. , 
gouernò  il  Configlio  di  Hazienda  j 12.  D.  Antonio  di 
Campo  Rodondo  , c Rio  dell’  Ordine  di  San  Giaco- 
mo , Configlicre  nel  Reale  di  Cartiglia , e Camera  j 1 3.  D. 
Garzia  d’Auellaneda,&Haro  Conte  di  Caftrillo, parimente. 
Gouernatore  fino  che  ritornò  ildetto  Prefidente  Marchefe. 
della  Puebla,  e continuò l’dTercizioj  14.D.  Francefeo  An- 
tonio de  Alarcon  dell’habito  di  San  Giacomo,  delli  Con- 
figli Realedi  Cartiglia,  cCamera  ,•  15.  Il  Licenziado  Giu- 
feppe  Gonzalez  Caualiere  dell’  Ordine  di  S.  Giacomo , delli 
Configli  fupremodi  Cartiglia , Camera , ed  Inquifiziono  j 
1 6.  Il  già  nominato  D.  Antonio  di  Campo  Rodondo,  e Rio, 
Piefidente  in  proprietà } r 7-  D.  Giouanni  Carauajal , eSan- 
dè,  dell’habito  di  Calatraua,  che  fu  Prefidente  delle  Reali 
Cancellane  di  Granata , e Valladolid  j 1 8.  D.  Giouanni  Xi- 
menez  de  Gongola  Caualiere  dell’Ordine  di  Alcantara,  fe- 
condo Cónte  della  Puebla  de  gl’infanti,  e delli  Configli  di 
Sua  M.iertà  Reale  di  Cartiglia , e Camera  j 1 9-  D.  Michel  di 
Salamanca  dell’Ordine  di  Calatraua,  del  Configlio  lupremo 
ili  Cartiglia  j 20.  D.  Pietro  Nunez  di  Guzman  Conte  di  Vil- 
Iaombrofa , hoggi  Prefidente  di  Cartiglia  5 e 2 1 . al  prefentc. 
D.Lopc  delos  Rios.  L’anno  1610.  vnì  D.  Filippo  III.  all a., 
fila  Corona  la  Fortezza  di  Laracche  Piazza  confiderabilc. 

nell’ 
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nell’Africa,  per  concorro  con  Muley  Xeche  5 l’anno  160  r. 
trasferì  la  Corte  da  Madrid  à Vagliadolid , mà  ritornoui  nel 
1 606.  Effendo  tutto  applicato  quello  Monarcaal  feruigio  di 
Dio , alla  purità  della  Religione , eficarezza  de’fuoi  vatlalli, 
come vltimo riftauratore della  Spagna,  fcacciòd’effagl’an- 
ni  i6io.,e  i6i  1 . 900. mila  Morefcni , permettendogli , che, 
feco  traelfero  i loro  beni  mobili,  e li  itabili  rimaneflero  alli 
Signori  nei  luoghi  de’ quali  viueuano,  per  la  Cattafogna,  Va- 
lenza, cd  Aragone,  e che  gl' altri  fodero  applicati  al  Filco 
Reale  : Cattolica  rifoluzione  allontanare  l’Apoflafia , ( che, 
fé  bene  occulta  eli’  è però  pcrigliofa  ) di  quelli  figli  ballardi 
del  Battefimo,  poiché  nella  vicinanza  deHappcllato  è for- 
za che  Ipiri  tofco,  e clic  la  più  robufta  fallite  foggiacela  à gran 
rifehi.  Haueuano  quelli  perfidi  goduta  quella  tamola  Pro- 
uinzia  89ó.annMiel  qual  giro  diSecoli"l’intrcpidiSpagnuo- 
li  gli  diedero  tré  mila  fetteccnto  battaglie  campali,  e v’echi 
leìà  alcendere  à cinquemila.  L’anno  1 60S.  fondò  quello 
Rè  l’Vniuerfità  di  Pamplona  Metropoli  delfèdeliflìmoRe- 
ono  di  Nauarra.  L’anno  1 6 1 ^guadagnò  la  Mamorra  Piazza 
nell’Africa,  edhauendo  ricuperate  l’Ilole  Moluche,  acquilla- 
to  il  Marchefaro  del  Finale  nel  1 *o2-e  l’anno  16  f 5-molìè  l'ar- 
mi contro  al  DucadiSauoia  j era  quello  in  grauc  colitela  col 
Duca  di  Mantoua  fopra  lafucccffione  di  quegli  Stati , e del 
Marchelàro  di  MÓferrato , da  quelle  dilcordie  preuedeuagià 
fuoco  dà  nolo  all’Italia^  per  tanto  acudi  S.M.  Cefaiea  al  ripaiò 
fraponendofi , e procurando  reflallè  difi ruta  lacaulàdall  lin- 
peratore  come  ui  Stati  i lui  Feudali.  Si  dimoftraua  di  genio 
diiverfoil  Sauoiardo , che  bramaua  auualorare  le  liie  ragioni 
colla  punta  deHa  fpada  , da  che  s attroubin  ncceffità  il  R© 
Cattolico  di  comettere  à D.  Pietro  di  Toledo  Marcheledi 
Villafranca  l’attacco  nelle  Terre  di  Sauoia  , così  egli  clle- 
quì , e porrato  l’aflediò  à Vercelli  Piazza  nella  fionderà, 
dello  Stato  di  Milano  lacoflrinfe  à renderli , conquida,  che, 
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pofe  in  rifoluzione  ii  Duca  di  Sauoia  di  ridurti  alle  conue- 
nienze , terminandoli  ogni  ruinore  con  la  pace.  In  quello 
mentre  per  nuoue differenze  inlorce  con  li  Grifoni confìnan- 
tiallo  Stato  Ridetto  D.  Gomez  di  Figueroa  Duca  di  Feria»- 
liicceduto  al  prenarrato  Marchefè  nel  goucrno , pafsò  colle 
truppeSpagnuolcnelIeTerreloro,  es’impofTefsòdella  Val- 
telina  fortificandola  in  buona  forma  à cagione  d ederella  il 
palio  della  Germania  all  ’Italia  per  quella  parte  più  frequenta- 
to. Fù  quello  Principe  felice  nel  fùo  Dominio  perche  non- 
foggiacque  alle  turbolenze  paffate godendo  nel  Tuo  Regno 
proceri  gl’  auuenimenti.  L’anno  1617.  l’armi  Spagnuolo 
riportarono  la  memorabile  vittoria  nell’Ifble  Filippine  con- 
tra  degl’  Holandefì , gloria  che  s’attribuì  all’efpericnza  di 
D.Giouanni  Ronchillo Generale  Hifpano  gettando  à fondo 
dieci  Galeoni  degl  inimici  . Finalmente  nel  1619.  (co- 
perto lo  Stretto  di  San  Vicenzo  con  25.  anni  di  Regno 
( meriteuole  d’vn  Secolo)  nell’età  di  43.  dalla  Terra  di  Ma- 
drid , le  Nani  delle  fùc  riguardeuoliimprefe,  loconduflè- 
ro  al  porto  dell 'eterne  felicità  il  giorno  Mercordì  3 i.di  Mar- 
zo 1621. ripettendo  nello fpogliarfì  delle  pompe  Regali,  0 
Mondane  quelle  tanto  memorabili  parole  : che  defderaua 
s attrouajfero  preferiti  tutti  li  Principi  del  Mondo,  perche 
vedejf irò  il  di  [inganno  di  ciò  che fono  3 ed  in  che  terminaua - 
noie  loro  Corone . Qual  altro  Antigono  Rè,  che  , Cc  ben- 
era  Gentile, conofcendo  quella  verità  ,quandogli  pofèrolo 
Scettro  alla  mano,  ed  il  Diadema  fòpra  del  capo  cfclamò: 
OhC orona  più  bella , che  felice  j f e li  Monarchi  della  terray 
che  tanto  ti  procurano  , e tanto  à co  (io  loro  ti  defderano 
auuertijfero  i trattagli , le  calamità  y e le  mi  ferie  che  ti  ac- 
compagnano nella  vita , e quel periglio  3 che  cagioni  al  par- 
tire da  quella  , non  folo  non  ti  bramerebbero  , ma  fe  ti 
trouafiero  anco  fopra  del  f nolo , da  quello  non  ti  leuaria- 
no . Giacciono  li  Rè  D.  Filippo  III. , e D.  Margherita- 
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d’ Auftria  fepelliri  nell'  infigne  mole  dell’  Efcuriale. . 

Figliuoli  delli  Rè  D.  Filippo  111. , e D.  Margherita 
di  Auftria . 

La  Sereniftima  Infanta  D.  Anna , il  cui  nome  dinota  nell’ 
Hebraico  Grazio  fa,  Pietofd,  Liberale, e quella  che  rifpon - 
</<?,<?  cvw/rfjnacque  nella  Città  di  Vagliadohd  a’ 2 2. Settembre 
l’anno  1 601.,  epafsò  àgli  fponfàli,nel  161 s.,deIChriftianif- 
fimo  Rè  di  Francia  Luigi  XIII.,  fuo  primo,  e fecondo  cugi- 
no, terzo  figliuolo  d’Enrico  I V.,edi  Madama  Maria  de’  Me- 
dici Regidi  quella  Corona.  Di  quell’ Himeneo  lord  nel  Pa- 
lazzo di  S.  Germano  a’  1 5.  di  Settembre  l’anno  1638.  il  loro 

Erimogenito  Rè  Luigi  XIV.  coronato  nel  165 1.,  e 1654. 
oggiviuente,  à cui  toccò  in  conforte  l’anno  1660.  Lunedì 
7. Giugno  la  Sereniftima  D.  Maria  Terefa  d’Auftria  Infanta 
di  Spagna  , due  volte  Tua  cugina  , di  cui  nacque  Martedì 
i.Nouembre  1662.  il  già  nominato  Delfino  Luigi  XV.  tra- 
liendo  il  Rè  per  fratello  Monfieur  Filippo  di  Bonbon,  che. 
nacque  àS.  Germano  a’  1 5.  Settembre  del  1640.,  già  Duca. 
d’Angioù,cd  hoggid’Orliens,chein  primo  voto  s’vnì,  nella 
Cittàdi  Parigia’  31.  di  Marzo  1662.,  con  fua  cugina  Mada- 
ma Ifàbella  torcila  di  Carlo  II.  RèdellaGran  Bertagna,  la. 
quale  mancata  „ pafsò  a’  fecondi  voti  l’anno  1671.  con. 
Madama  la  figliuola  del  Conte  Palatino  del  Reno.  Morì 
il  di  lui  Padre  Diigi  XIII.  nel  Palazzo  di  S.  Germano  di  Pari- 
gia’  1 4.  di  Maggio  giorno  dell’Afcenfìone  del  Signore  1645. 
nell’  età  di  42.  anni  , e 33.  di  Regno,  reftando  fèpellico 
in  S.  Dionifio , e la  di  lui  conforte  la  Regina  Madre  D.  An- 
na d’Auftria  , cadè  parimente  in  Parigi  il  giorno  di  S.Seba- 
ftiano  20.  Genero  nell’anno  1 662.  in  età  di  64. , e quattro 
nidi , fepellita  con  fuo  conforte . 
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La  Scrcnilfima D.  Maria,  rilplendente  luce  della  Germa- 
niche tale  appunto  lignifica  il  filo  nome  nell’Hebraico,  ed 
in  Siriaco  Signora. , portolla  alla  vitafua  madre  nella  Città  di 
Vagliadolid  l'anno  1 606.  a’  1 8.  d’Agollo,  le  ben  altri  dicono 
ncll’Elcuriale  . Nel  1631.  fu  fpofàta  dal  fiio  cugino  Ferdi- 
nando III.  Rèdi  Boemia,  e d’Vngheria  figliuolo  dell’Impe- 
ratore Ferdinando  II. , che  con  tei  iciflìma  direzione  del  Cie- 
lo lù  eletto  Rè  de’  Romani a’i2.diDccembre  l’anno  163 6.» 
e 5 S-giornidoppomancatogli  il  padre,  dallefuefteflè  cene- 
ri, altra  Fenice  rinacque  all’Imperio  per  propagare  la  Cefa- 
rcaCafàd’Auflria:  Augufto  Soggetto  in  cui  concorfero,  co- 
me al  proprio  centro,  la  religione  de’  Ridolfi,  levittoriede 
gl’ Alberti,  la  pace  de*  Federici , la  grandezza  de’  Malfimi- 
liani  ,la  forza , il  valore,  c la  fortuna  dell’Inuitto  Carlo  V Di- 
moftrolloin  molte  gloriole  imprefè,trà  le  quali  nella  memo- 
labile  battaglia  di  Hortlinghcn  guadagnata  li  7.  Settem- 
bre l’anno  1 6 34. in  compagnia  difiio  cugino  l’InfanteCar- 
dinale  D.  Ferdinando , diftruggendo  l’audaci  truppe,  e i 
bcllicofè  reliquie  di  Guftauo  Adolfo  il  Brauo  RèdiSuezi. 
Nacque  da  quello  feliciffimo  Talamo  Ferdinandoagl’s^al- 
triai  3-  di  Settembre  1 633.  coronato  Rè  di  Boemia  1646. 
d’Vngheria  a’  17* Giugno  1647.  eletto  Rè  de’Romani  1 653* 
mà  nella  Città  di  Viennaa’ 9-  Luglio  l’anno  1654.  recifei 
Parca  micidiale  così  ben  teflutollame  della  fila  vita»  L’Au- 
gufta  Regina  di  Spagna  D.  Maria  Anna,,  che  traile  i natali  a’ 
22.  di  Decembre  1 634.  Aquila  Imperiale,  che  potè  fola  in- 
trcpidamenteauuicinarlìa  glilplendori  Cattolici  di  Maeltà, 
che  vibraua  quel  radiante  Pianeta  di  Filippo  IV.  fuoZiorcon 
cuirellò  accalàta  l’anno  1 649.  Et  il  Serenilfimo  Arciduca. 
Leopoldo  d’Aullria  nato  a’  9-,  ò,à  dettod  altri,  1 6.  Luglio 
1 640.  Coronato  Rè  di  Boemia  1 6 5 4.,  d’Vngheria  1 65  5. elet- 
to Impcratorede’Romaniil mefedi Luglio  1658.  hoggi  vi- 
uente,  eh’ il  Cielo  guardi, ond’habbiail  Mondo  à godere  le 
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profperità,  che  fin  dalla  culla  promifè . Ammogliòlfi  nel 
mefed’Agofto l’anno  1666.  confila  cugina,  e nipote 
renifiìma  Infanta  di  Spagna  D.  Margherita  Maria  d’Auftria . 
Morì  l lmperatrice  D.  Maria  per  viuere  eterna  la  su  nell’Etra 
in  Lintz  il  giorno  di  Domenica  13-  Maggio  l’anno  1646.,  e 
l’Imperatore  Ferdinando  III.  fuofpofo  in  Vienna  a’2.d’A- 
prile  l’anno  16S7.  Così  parimente  con  perdita  dolorofa  dell’ 
Imperio  mancò  1*1  nfanta  Imperatrice  il  mele  di  Marzo  1673- 
ma  per  confidare  l’vniuerfale  defiderio  dell’Auftriaca prole, 
l’Auguftirtìmo  Imperatore  Leopoldo  fposòilgiorno  diSan- 
ta  Terefa  1 5 • del  mefe  d’Ottobre  fufiequente  1’Arciduchefla, 
Claudia  Felicita  Augufta.come  di  nome  così  felice  di  fòrte . 

Il  SerenifTìmo  Infante  D.  Carlo  nato  in  Madrid  a*  14.  Set- 
tembre l’anno  1607.  mancato  a' 30.  di  Luglio  1 632.  lancian- 
do faggio  auuifò  del  poco  valore  della  giouentù  de  gli 
anni,  clella  grandezza  di  fangue,  fà!uterobufta,ebuonacli- 
fpofizione  del  conio , di  che  tutto  perfettamente  godeucu 
Carlo,  quando  aflalito  dalla  morte  gli  fu  forza cedereal  fuo 
defilino , caufmdo  nel  Mondo  tanta  abbondanza  di  lagrime, 
quanta  hauea  data  di  fperanze,  e fu  fepellito  nell’  Efcuriale . 

IlSerenifiìmo  Infante  D.  Ferdinando  nacque  nell’Efcil- 
rialea’  1 5.  di  Maggio  l’anno  1609.  Fu  creato  Cardinale  dal 
Sommo  Pontefice  Paulo  V.  a’  29.  Luglio  1619.  del  titolo  di 
S.  Maria  in  Portico, fu  Priore  d’Ocrato, Abbate  delI’Alcobaza 
nel  Portogallo , Arciuefcouodi  Toledo,  Gouernatore  delli 
Stati  di  Fiandra,  doue  fi  diportò  nuouo  Scipione  Auftriacoj 
mà  nella  Città  di  Bruflelles  colpitolo  con  falce  fatale  la  mor- 
te cambiò  la  fua  bellezza  in  fquallori,  lagallainhorrore,  e 
lafouranitàin  ceneri  a’  9-  Nouembre  l’anno  1641.  fettimo 
del  gouerno  di  que’  Paefi , trasferito  ncll’Efcurialc , hauendo 
hauuta  per  figliuola  D.  Maria  Anna  d’Auftria , che  nacque, 
i64i.hoggiviuente  nel  Reale  Conuento  delle  Scalze  ìil, 
Madrid . 
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Il  Sereniamo  Infante  D.  Alfonfò , à cui  diedero  il  nomo 
di  Lerma  a’  2 4.  Maggio  l'anno  1 6 r o. , & nel  1 6 1 7.  morì , e 
fùfepellita  nell’Efcuriale . 

LaSerenifTima  Infanta  D.  Margherita  nata  nella  Terra- 
di  Caro,  perche  molto  corto,  portando  coll’oriente  della- 
Tua  vita  l’ocafoà  quella  della  Regina  Margherita  fila  madre- 
nell’Efcuriale a’  22.  Settembre  1611.,  c nell’anno  lèguentc 
parto  l'Infante  al  Cielo , lafciando  l’oflà  Tue  per  anco  tene- 
re predò  delle  materne . 

; l'yy  Ir  •« 

CAPITOLO  V. 

Rè  LXXXII. 

IL  Potentirtìmo  Cattolico , e benigniflimo  Rè  D.  F I- 
LIPPO  IV.  Sole  rifplendente della  Spagna  , ferma- 
Colonna  della  Fede , ed  Auftriaco  Atlante  della  Chiefà,  figli- 
uolo primogenito  delli  Regi  D.  Filippo  III. , e D.  Marghe- 
rita,- nacque  nella  Città  di  Vagliadolid  il  Venerdì  Santo 
8.  Aprile  Tanno  1605.  àcui  leazionifue  gloriole  gl’  hanno 
contènto  il  (òpra  nome  di  Grande,  che  degnamente  godero- 
no gl’Uluftri  Principi  GadaricoGoto,  Aleflfandroil  Macedo- 
ne , Antioco , Pompeo,  Cortantino,  Ottone  I. , Pietro  d’Ara- 
gone,  SanciodiNauarra,  Alfonfo  di  Leone  , Ferdinando 
di  Cartiglia , Guiclmo  di  Napoli,  Arnolfo  di  Fiandra,  Rug- 
giero Bernardo  di  Foix,  Amadeodi  Sauoia,  Carlo,  ed  En- 
rico di  Francia,  ritrouandofi  nel  Rè  D.  Filippo  raccolte  tut- 
te quelle  virtù,  che  furono  in  tutti  ammirabili  . L’anno 
1 608.  a’  ; 3.  di  Genaro  in  San  Girolamo  di  Madrid  li  Regni 
di  Spagna  lo  giurarono  per  fucceflòrcdi  quella  Porentiffi ma 
Monarchia  tanto  dilatata,  che  dall’Oriente  all’ Occidente- 
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girando  il  Sole  il  circolo  ben  vallo  de'  Cieli  tèmpre  fcoìrtè 
improntando  Torme  de’ Tuoi  raggi  fopra  le  Terrea  leitèg- 
gette,  onde  che  d’erta  non  fia  fuor  di  ragione  darne  qual- 
che riftretta  notizia. 

Prima  è la  Spagna  vna  Protènda,  che  arto  miglia  nella  figu- 
ra ad  vna  pelle  di  Bue  dirtela  col  capo  vertè  l’Oriente  nello. 
Catalogna , c con  la  coda  ver  l'Occidente  nel  Portogallo  > la 
cinge  il  Mare  Mediterraneo  dallo  Stretto  di  Gibilterra  finoà 
Colibre,  e TOceaao  dallo  fteflo  Stretto  fino  àFuente  Rabia, 
che  tè  non  Pimpediflero  80.  leghe  de’ monti  Pirenei,  refte- 
rebbe  vna  perfetta  Ifola  . La  maggiore  tèa  longhezza  è di 
224.  leghe  di  quattro  miglia  per  cadauna , 1 60.  di  larghezza, 
e 642.  di  circonferenza,  nabitata  nonhà  molt'annida  9.  mi- 
lioni di  valTalli . Diuidefi  in  dicianoue  Regni , e Protèndo 
con  30.  mila  Popolazioni,  143. Città,  1 1.  Arciuetèouati,  e 
5 5 . Vcfcouati,  che  importano  vn  milione  tèttecento  quaran- 
ta mila  ducati cadaun’anno . Li  Tuoi  Duchi,  Marchelì,  Con- 
ti, Vifconti , e Baroni  hanno  di  rendita  fette  milioni.  Redo 
illuftrata  da  : 20.  mila  Tempi j , so.  mila  Pile  da  Battefimo , 
908 o.  Conuenti  di  Frati , tré  miladi  Monache , Tedici  T ribu- 
nalid'Inquifizione,  32.  Vniuerfità  , quattro  mila  Scole  di 
Grammatica , noue  Ordini  Militari,  tètre  fondati  dalli  Spa- 
gnuolicon  922.  Commende , che  rendono  vn  Milione  tre- 
cento nouanta  cinque  mila  cinquecento  nouant’otto  duca- 
ti . Viene  adornata  nel  Mare  Mediterraneo  dall’Ifole  di  Ma- 
tèrica , Minorica,  Iuiza , e Sardegna  popolate  ( tècondoil  Li- 
ce nziadoZauallos  nel  luo  v iaggio  del  Mondo)  da  due  milio- 
ni di  vartàlli. 

Li  Stati  di  Fiandra , che  tra  li  Settentrionali  contèruano  il 
pollo  migliore , così  per  la  grandezza  dei  loro  cdifizij , co- 
me per  Tinduftria  degl’  habicanti,  e Fortezze  inefpugnabili, 
doue  ogni  giorno  Tarmi  Spagnuplccon  tanta  gloria  s’eflcr- 
cirano  5 occupano  in  larghezza  dai  cinquanta  gradi  fino  qua- 
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fi  licinquantaquattro , es’eftendonopcrlonghezza  gualche 
poco  più  di  fette , arrmando  in  tutta  la  loro  circonferenza  à 
340.  leghe  Fiaminghe:  li  Tuoi  confini  all’Oriente  fono  com. 
la  Germania,  al  Mezzo  Giorno  euui  la  Lorena,  e parte  della 
Campagna  della  Francia , la  Picardia , ed  il  Mare , che  com 
poche  leghe  diuide  l’Inghilterra  s’appreflino  all’Occidenro , 
e nel  Settentrione  la  bagna  l’Oceano . Comprende  1 7.  Pro- 
uincie  Brabante,  Limburg , Lucemburg,Gheldria,  Fiandra, 
Artois,Henaut,  Olanda,  Zclandia,  Namur,  Zutphen,  il 
Marchefàto  del  Sacro  Imperio , Frifia , Malina,  V trech,  Oue- 
ri(fel,eGroeninghen,  entro  lequalirefta  il  Vefcouatodi  Lie- 
gi : Comprendono  in  tutte  22.4.  Città , e Terre  Cerchiato , 
lènza  molte  aperte,  <J6oo.  Luoghi  con  tré  milioni  di  vafi 
falli. 

Nell’Italia  alla  parte  del  Leuante  fiorifee  il  Regno  di  Na- 
poli , doue  la  Natura  epilogò  gran  parte  dell’onuienze  d’Eu- 
ropaj  contiene  dodici  Prouincie,  Abruzzo  Vltra , Abruzzo 
Citra , Terra  di  Bari , Terra  d’Otranto , Calabria  Vltra , Cala- 
bria Citra , Terra  di  Lauoro,  Pri  ncipa  to  Ci  tra,  Pri  ncipato  Vl- 
tra, Bafilicata, Capitanata,  eContatodi  Molifio , habitato 
daducmilioni,  cmezzo,  ò tré,  come  altri,  di  perlòneim 
2700. Popolazioni 5 148. Città,  21. Arciuefcouati , 1 27.  Ve- 
fcouati,2oo.  Abbattie,  più  di  50.  Principi,  68.  Duchi,  106. 
Marche!!,  90.  Conti,  ed  800.  Baroni . 

La  fertili  flima  Ifola,  e Regno  di  Sicilia,  granaio  di  Ce- 
rere, con  vn  milione,  emezzodiVaflalli,  40  Città,  tre  Ar- 
ciuefcouati, fette  Vefcouati,  52.  Abbattie,  più  di  2 6. Princi- 
pi, dieci  Duchi,  28.Marchefi,  24. Conti,  vn  Viiconte,  o 
60.  Baroni . 

Nella  parte  Occidentale  dell’Italia  giace  il  Ducato  di  Mi- 
lano, che  abbraccia  gran  parte  della  Lombardia  abbondan- 
te di  tutto  con  vndeci  Città . 

A quelli  s’aggiungono  le  Fortezze , e Porri  di  Mare,  Porto 
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Hercole,  Piombino,  ed  altre , venendo  la  Monarchia  di  Spa- 
gna àfignoreggiarcquafi  due  parti  deiricalia. 

Nell’Africa  per  le  Marine  del  Mediterraneo  il  Porto  di 
Mazalquiuir  ,Óran,  Penon , Melilla,  Ceuta,e  Tangeri,chia- 
ui  importantiflìmc  dello  Stretto  di  Gibilterra , Mazagan , La- 
rache , e la  Mamora  5 per  l’Oceano  Occidentale  le  Ifole  det- 
te de  los  AzjireS)  che  fono  S.  Maria , S.  Michele , Terzera^  » 
Graziofa,  S.  Giorgio , il  Pico,  Faial , Flores,  ed  il  Cueruoj 
trà’l  Lenante , e Mezo Giorno  le  Ifole  della  Madera,  e Por- 
to Santo  5 più  verfo  l’Africa,  quelle  di  Capo  Verde  S.  An- 
ton ,S.  Vicenzo,  S.  Lucia, S.  Nicola , quella  del  Sale , Buc- 
nauifta,  quella  di  Mago , S.  Giacomo , quella  del  Fuego , c 
la  Braua , le  lètte  Canarie,  Lanzarote,  Forte  Ventura , Gran 
Canaria , Tenerife, Gomera,  Palma, e quelladel  Ferro, me- 
morabile per  vn’ Arbore  chelaprouede  d’acqua,  retando 
à T ramontana  le  due  chiamate  de  los  Saluages  ; nell’Ocea- 
no Auftralc  fi  vedono  Iparlè  quelle  di  S.  Paolo,  del  Solo , 
l’Alcenfione,  S. Matteo,  Anobon, e S.  Toma , per  mezzo 
della  quale  palla  l’Equinoziale,  alla  Tua  Tramontana  quelle 
del  Principe,  e Fernan  Pò , e nella  Terra  tèrma  la  Mina,-  alla 
parte  più  Auftralequelledella  Trinità,  Afcenfione,  Martin 
Vaez , T ritan  de  Acuta,  quelladi  Gonzalo  Aluarez , e S.  Ele- 
nafpopolata,  oltre  l’alrre  che  vi  fono  trà’l  Capo  di  Buona.. 
Speranza , e quello  di  Guer  con  la  fu  a Corta  fino  il  Guardarti. 
Gl’ altri  Stati  Feudatari)  nell’Africafono,  quello  del  Congo 
piùcopiofo  dell’Etiopia,  e vicino  di  Angola,  doue  fono  due 
Colonie,  S.Saluatore,  eLoanda,-  frà’l  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, e quello  di  Guardarti  ,la  Zofala , e Mazambique  » con 
l’Ifola  di  S.  Lorenzo . 

Ncll'Afiail  Regno  d’Ormuz  : in  Cambaial’Ifolc  di  Diu, 
Damam  ,c  Bazain  : nell’India  Citeriore  CtauI,Coehin,Zci- 
lan  col  fuo  Porto  di  Colombo,  Minar,  eia  Metropoli  Goa 
Rcfidenza  deìli  Viceré  : nell’VIterioreil  Regno  di  Milaca., 

Ooo  2 el’Iio- 
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c l’ilole  Moluche  poco  minori  che  l’Europa , comprenden- 
do particolarmente  tutta  la  coda  di  Alia,  da  Damam  fino 
Mcliapor , con  le  nauigozioni  del  Mare  Atlantico , & 
Eoo . . : 

LMndie  Occidentali,  ònuouo  Mondo,  chiamate  corno 
sè  riferito  America  da  Americo  Veipucci  Fiorentino,  che 
interuenne  in  ifeoprirle  l’anno  *497-,  & per  la  corta  del  Bra- 
ille il  f soo.  popolate  con  più  di  trenta  milioni  d'indiani , o 
duedi  Spagnuoli , fecondo  il Licenziado  Zauallos , di  doue 
fon  venuti  ( per  quello  rilutta  dall'  Archiuio  del  Configlio 
Realdelndias,  veduto  regiftrato  nella  Cala  di  Con  trattazio- 
ne di Siuiglia)  dodici  mille  milioni  di  ducati  inoro,  argen- 
to, perle,  pietre  preziolè,  ed’ogni lortedi  merci:  contiene 
tante  Ifole,  principalmente  nel  Mare  del  Nort,  che  finoad 
iiora  non  lisa  il  numero , le  grandi  Lucaie , Porto  Ricco , Xa- 
maica,  Hauana,e  IaSpagnuoIa,  òS.  Domenico.  Alla  parte 
del  Sur,  le  Filippine,  e le  bene  fimo  a Ili  confini  dcll’Afia  ap- 
partengono qllanuoua  Spagna  , perefler  flati  /coperti  per  or- 
dine deifuoi  Viceré  in  tempo  di  Filippo  II.  dal  quale  tratterò 
il  nome , afTìcurano pattare^!  tiumero  di  Vndcci  mila  II  o!e,trà. 
laNuoua  Spagna,  e ia  Zimarra  , delle  quali  ncpofl’edono 
ali ì Spagnuoli  200.  ellendo  la  principale  Luzon,  doues’è  lu- 
bricata la  bella  Città  di  Manila.  La  Terra  ferma  del  Nuouo 
Mondo  fidiuide  in  duegrandirtìme  Penilole,  quella  cho 
s’inalza  verfo  la  Tramontana  , la  chiamano  la  Nuoua  Spa- 
gna , e quella  che  s’abballa  verfo  il  Sur , Perù , per  altra  elio 
comprende.  Dalla  parte  Settentrionale  non  lì  lònofcoper- 
ti  li  confini.  Sono  le  fue  partila  Terra  detta  del  Labrador, 
Bacallaos , Noua  Francia,  Virginea  , Florida,  Panuco,  e 
Nuoua  Spagna,  nella  quale  fi  riìleranole  Prouincie  di  Fic- 
cala , Guaxaca , Mechiocan , Zacatula , Colima  , lu catari,  ; 
Tabafco , Tutepequc ,equella  tlelli Zapotecas . Al  Ponente 
reftano  Xalifeo,Zica:ecas , Chiametla,  Goliacan,  Nuoua  Bi- 
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fraglia,  eCinaboa,  e più  di  (òpra  d'erte Quiuira , Cibola. , 
èCalifornia . AlSur di  Yucatan, Chiapa,  Soconufco , Vera- 
pace,  Honduras,  Guatimala,  Nicarana,  Corta  Ricca, 
Veraguas , che  arriua  al  pezzo  di  terra , con  cui  quella  Peni- 
fola  Settentrionale  s’attacca  con  l’Aurtrale  del  Perù,  le  quali 
reltano  circondate  dall’Oceano  Occidentale  del  Sur , vnen- 
dofiambiduei  Mari  nello  Stretto  di  Magallancs  : Alla  par- 
te Meridionale  giacciono  le  Prouincic  di  Cartagine , e Santa 
Marta  in  Terraterma,  chiamate  il  nuouo  Regno  di  Granata, 
Venezuela , eia  nuoua  Andaluzia,  che  tutte  fino  alla  parto 
Settentrionale  fono  bagnate  dall’Oceano,  eflendo  confini 
aderte  il  fiume  Maranon.  In  mezzo à quefte  apparifrono 
quelle  di  Popaian , il  Dorado  ,e  Nuoua  Eftremadura , e quel- 
la di  Chito.  Nel  Mare  del  Surquelledi  Chixos,  Canela_ , 
Pafiamuros  ,e  Gualfongoj  Al  Sur  d’erte  gl’ opulenti  Regni, 
che  propriamente  chiamano  Perù  : Seguono  le  Chiarcas, 
Tuucman,  Santa  Croce  della  Sierra , ed  il  Rcgnodi  Chilo  : 
all’Oriente  loro,  le  Prouincie  del  fiume  detto  della  Piata,  e 
Paraguai . La  parte  della  Pendola  Auftrale , che  tocca  à Oli- 
le, e"S.  Croce  , volgarmente  il  Braille,  con  mille,  e quaran- 
ta leghe  di  Corta  diuifa  in  1 4.  Capitanic , 8.  del  Rè,  e 6.  de’ 
particolari  5 la  prima  paflato  il  fiume  della  Piata  fino  al 
Nort,  S.Vicenzo,  fiume  di  Ianeiro,  Spirito  Santo,  Porto 
Sicuro,  loslslcos.  Baia  de  todosSantos,  Pernambuco,Sere- 
gipe,  e Tamaracà  confinante  à Guaian^ , enuoua  Andalu- 
zia vltima  per  la  parte  di  Tramontana  della  Corona  Potto- 
ghefe.  Le  altre Capitanie fono Paraiba , Riogrande,  Cearà, 
Maranon,  e Gramparà.  L’anno  1659.  ilfiume  delleAma- 
zoni , che  nafee  nella  Città  di  Chito , il  fuo  gir ooom p rende 
quattromila  leghe , la  bocca  80.,  e ne  corre  1 3 *6.  nelle  cui  ri- 
ue,  e terra  habitanoi  SS- Nazioni,  di  che  correvo  libro  itn- 
prcrto . 

E proludendola  Macftà  Cattolica  in  vna  tanto  vafta  Mo- 
narchia 
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narchia  70000.  Piazze  Ecclefiafliche , Politiche , c Militari 
importano  le  loro  rendite  trenta  milioni  di  ducati  ogn’ 
anno. 

Accasò  il  Rè  D.  Filippo  IV.  nella  Città  di  Burgos , il  gior- 
no di  Domenica  1 8.  d’Ottobre  Feftiuità  di  S.  Luca  Panno 
1615.  con  la  Sereniffima  D.  Ifabella  di  Borbon  Tua  prima , e 
feconda  cugina  Infanta  di  Francia,  figliuola  dei  Cnriftianif- 
limi  Rè  Enrico  IV.,  e Madama  Maria  di  Medici , aflìften- 
doD.  Ferdinando  di  Azcuedo  Arciuelcouodi  quella  Città, 
del  Configlio  di  Stato,  e Piefidente  di  Caviglia  j mà  l’im- 
matura morte  conio  fuellere  di  quello  fiore  fragante  di  Gi- 
glio ( già  trasformato  in  vermiglia  Rofi»  Caftigliana  ) dal  mo- 
mentaneo giardino  della  Terra,  trapiantollo  nell’Eterno 
della  Gloria,  loggiornando  in  Madrid  il  Giouedì  6.  d’Otto- 
bre Panno  1 644.  perdita  che  con  publichc  dimoftrazionido- 
lorofamentecompianfelaSpagna , dfendogli  mancata  vna 
Regina,  che  fuperaua  la  diligenza delli più  applicati  Mini- 
ilri,  la  vigilanza  delli  più  accurati  Gouernatori,  eia  rettitu- 
dine delli  piùaggiuftati  Giudici  : Fù  portato  la  notte  lèguen- 
teilRegiofiioCadauereal  fontuofo  Mauloleo  dell’Elcuria- 
le,le  maeftole  eflequiedel  quale  fi  formarono  nelConuento 
diS.  Girolamo  di  quella  Corte  il  Venerdì  is.Nouembro. 
PafiòSua  MaeftàFilippo  IV.aiIecondifponfali,con  laChia- 
riflìma  Arciducheflà  D.  Maria  Anna  d’Auftria  fua  nipoto 
figliuola  dell’Imperatore  Ferdinando  III.  di  lui  cugino,  o 
dellaGloriolà  Imperatrice  D.  Maria fualorella  : felice  marri- 
moniocelebrato  nella  TerradiNaualcarncro,  cinque  leglie 
lungi  di  Madrid,  nel  Giouedì  7.  d’Ottobre  1 649.  alla  pre- 
fenza  di  D.  Baldaflar di  Molcofo , e Sandoual  Cardinale  ,cd 
Arciuelcouodi  Toledo.  L’anno  1 624.  fi  Icoprì  il  Gran  Ca- 
taio,  c Regni  di  Tibet  nell’Indie  Orientali  confinanti  alla_ 
China,  dalla  parte  Settentrionale  come  sedato,  e l’anno 
ftcfloinftitur  quello  Rè  le  Giunte  dell’  Almiranrazgo,  e Mi- 
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ne, e nel  i626.1agranGiuntadeIleCompetenze.  Rilieden- 
do  doppo  il  tempo  di  Filippo  II.  predò  della  Reai  perlòna^ 
vna  Dignità,  che  chiamauano(7#*r^*/è#0 , col  Tuo  Secre- 
tano , per  lo  difpacci  o delli  Stati  di  Fiandra , ed  efTendo  l’vlti- 
moFralnigodi  BrizuelaReligiolò  Domenicano,  Confef- 
Forc  dell’Arciduca  Alberto,  à cui  Sua  Maeflà  conferì  quella- 
Carica,  ed  il  VelcouatodiSegouia  Panno  1622.  S’auanza- 
uanoi  progredì  d’hoftilità  per  ogni  parte  delle  due  Corono 
Ifpana,eFrancelè,  à quella  lèruiua  diffidente  Hernando 
Gio:di  Plelìs  Cardinale  Duca  di  Richieglieù.à  quella  di  Priua- 
toD.Gafpar  diGuzman  Conte  d’Oliuares  , chiamato  vol- 
garmente il  Conte  Duca, gareggiando l’vno coll'altro  nella 
viuacità  d’ingegno  in  porgere  alle  Maeftà  de'loroSouranii 
più falubri configli.  Grandi  rauuoglimenti  ordiuail  Cardi- 
nal Duca  per  indebolire  le  forze  delia  Monarchia  Spagnuo- 
la , riccorlò  accoftumatoquando  le  proprie  forze  illanguidi- 
lconoj  le  fouu  eriioni  degli  Stati, i diuertimenti  collimai, Fin- 
telligenze  co'  malcontenti , lo  fpalleggiamento  de’  lèdiziofi 
dalui  furono  leelti  per  ileopo  alla  fua  imprela:  colpi  tutti 
rintuzzati  dalla  lòuranaturalc  coftanza  del  MonarcaD.  Fi- 
lippo il  Grande,  il  quale  tutto  che  vededc  moltiplicare  lo 
trauerlic , gli  fconccrti , le  rouine,  intrepidamente  con  pron- 
tezza di  Ipiritoinarriuabile , c coll’argine  d’vnajprouetta  pru- 
denza riparaua  ogni  corrente  febene  tumida , ed  impctuolà . 
Tentarono  gl’inimici  della  Monarchia  impedire  quella  ma- 
gnanimità d’animo , col  moltiplicare  degl’  adalti  promodì  5 
mà  il  cuore  lòur’humanodiquel  Principe  fuperandosèftef 
lo  colla  vigilante  maturatezza  relè  vano  qualfilìa  inimico 
ftraragema.  Appena  s’haueua  trouato  nel  Soglio,  che  Iti 
chiamata  l’applicazione  Tua  nelle  vigenze  della  Brabanzia- 
adàlita  dal  valore  dei  Principi  d’Oranges  Maurizio , e Federi- 
co Enrico  fratelli , germidiGuislmodi  Nadau  Principe  d'O- 
rangescapo della riuolra,  Generalidelle  Prouincie  vnito,* 
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come  ad  inufgilarc  à tutta  la  Fiandra , che  reftò  com- 
mcffa  alla  fumcienza  più  che  del  Marchefe  Ambrolio 
Spinola,  e doppo  lui  à più  Comandanti  Spagnuoli  dilìngo^ 
larefperienza,  fiotto  la  direzione  dei  quali,  in  vari)  cimenti 
s’vdì  cccheggiare  la  fama  del  nome  Ifpano  , non  meno  io, 
officia , die  nel  difenderli . La  morte  di  D.  Vicenzo  Gonzaga 
Duca  VII.diMantoua  lènza poflerità  inuitò  Carlo  Gonza- 
ga fuo  fecondo  Zio,  Duca  di  Niuers,  che  per  linea  di  Lo- 
douico  feeondogenito  di  Federico  I.  Ducaai  Mantouadc- 
duceua  la  fua  dipendenza  più  congiunta  d’ogn’  altro  col 
medelimo  Duca  Vicenzo  : Godcua  egli  oltre  il  Ducato  di 
Niuers,  per  retaggio  paterno,  varij  altri  Stati  portatigli  in- 
dote  da  Francefca  di  Cleues  Tua  conforte,  onde  venne  inu 
poirelfodi  ricche  giurildizioni  nella  Francia . Dall'altro  can- 
to v era  D.  Ferdinando  Gonzaga  Duca  diGuaftalla,  che  pro- 
cedeua  da  D.Ferdinando  I.  Principe  di  Molletta  fecondo  fra- 
tello del  già  Federico  I.  Duca  di  Mantoua  , ed  egli  ancora- 
prctendeua  concorrere  come  più  vicino  di  Stato,  che  di  San- 
gue , alla  fuccelfione  del  Ducato  Mantouàno , e del  Monfer- 
rato. Sono  quelli  Stati  Feudi  dell’Imperio  , quindi  auanri 
Firn  peratore  Ferdinando  II.  sera  introdotta  legalmente  la_ 
carila  de' pretendenti , e lino  all’efpedizione  d 'erta  fu  delti- 
nato  da  Celare  il  gouernodel  Feudo  a’  Tuoi  CommilTarij . 
Carlo  il  Duca  di  Niuers  alfiftito  dall’armi  Francelì  pretelo 
d’auualorare  le  proprie  ragioni  con  vn  violente  precello,  ed 
ecco  il  primo , e fecondo  Seminario  di  Guerre  longhillìme , c 
ltraniere  nei  catnpi  non  folo  della  Lombardia , ma  etiamdio 
di  tutta  l’Italia.  Non  era  lòfteribile  agliSpagnuoli  l’introdu- 
zione d’vn  Principe  obbligato  ed  affezionato  alla  Francia- 
portato  dall’armi  Francelì , ondeltimarono  conueniento 
l’vnirlì  agl’imperiali . Gl’impegni  de’  Principi  grandi  fono 
diretti  da’ proprij  fini,  ond’ènecefTario  , che  pari  mano  gl’ 
impugni , quando  s’adouibrano  della  loro  oppugnazione. 

Non 
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Non  tardarono  punto  per  tanto  Tarmi  Imperiali,  eie  Spa- 
gnuole , quelle  condotte  dal  Conte  Gio:  di  NalTau  nel  Man- 
touano , quelle  da  D.  Gonzalo  di  Cordoua  nel  Monferrato  j 
Refilleua  il  Duca  di  Niuers  co’Francelì,  e Veneziani,  mà 
finalmente  doppo  varie  rotte  date  agl’vni  dagl’ Imperiali 
agl’ altri  da' Spagnuoli , Tanno  1630.  fù  fcacciato  il  Duca, 
dall’ vliirpata Città,  col  di  lei  Tacco  generale  datogli  per  tré 
giorni  dagl’ Allemanni,  ch’eranopalTatidi  nuouoin  Italia, 
lotto  il  comando  del  Conte  Rambaldo  Collalto  Capitan  Ge- 
nerale Celàreo  5 nel  mentre  che  il  Marchelè  Spinola , fotten- 
trato  nella  Carica  di  D.Gonzalo,  s’haueua  impadronito  col 
Duca  di  Sauoia  del  Monferrato . II  Cardinale  Duca  di  Richc- 
glicu.  Generale  del  Rè  di  Francia,  nel  padàre  al  foccorfò  del 
Monferrato,  e Mantouano  haueua  occupatala  Fortezza  di 
Pinarolo,  ed  il  MarcheTato  di  Saluzzo , con  die  minacciarla 
grandi  rolline  al  Duca  Sauoiardo , che  in  quelli  tempi  man- 
cò , aflìeme  col  Marchelè  Spinola  : Icompigli  che  nella  Die- 
ta di  Ratisbonapareua  fodero  per  terminarli  con  la  pace  vni- 
uerfale  j mà  inacerbendoli  la  guerra  trà  la  Spagna , eia  Fran- 
cia, come  da  quella  era  Hata  publicata  contro  alla  Cala  d’ Au- 
lirla , (debole  allalto  però  ad  abbattere  la  forte  rocca  del  cuo- 
re di  D.  Filippo  , tuttoché  fòdero  commoffi  tutti  gl’  animi 
de’  Principi  d’Italia  ) in  fine  da  tanti  Iconuolgimenti  rilùltò 
vnloro  graue  flagello , conforme  nelle  proprie  milèrie  lo 
prouarono  il  Mantouano,  il  Monferrato,  il  Piemonte,  eia. 
Sauoia , non  per  anco  à diffidenza  rilarcitide’  danni  a’  quali 
in  que’  tempi  lòggiacquero.  Le  conuulfioni  della  Gattalo- 
gna,originate  Tanno  1 640.  nella  Città  di  Barcellona,  furono 
pure  Temi  fparfi  da  manohollile,  all’horachc  portata  la  plebe 
baccante  ad  inueire  contro  alla  perlòna  del  Conte  di  S.Co- 
lomma,  colà  Viceré  per  la  M.  Cattolica  di  Filippo  IV. , fi  ri- 
dufleà  chiamare  il  nome  Francelè,  dacuile  lù  prontamen- 
te affittito  con  grolle  truppe  , inuitate  per  compagne  allo 
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perdite.  Le  fouuerf ioni  del  rortogallo,che  l’anno  medefimo 
lì  fiaccò  dalla  domita  obbedienza  finoallhora  profdfata  lea- 
le al  Giuridico  loro  Monarca  , ed  in  Tua  vece  à Madama. 
Margherita  Gonzaga  Duchefia  diMantoua  , flirono  puro 
fomenti  inimici,  come  le  afiiftenze  feoperte  nel  progrelfo 
della  guerra  lo  dimoftrarono . Le  folleuazioni  della  Sicilia  in 
cui  fi  vedeuano  tra  se  medefimi  infelicemente  incrudelire  gli 
{loffi  Nazionali  j le  alterazioni  del  Regno  di  Napoli,  che  Tan- 
no 1 646.  lo  fconuolgeuano  tutto 5 le  mode  del  Duca  di  Mo- 
dana , e del  Principe  Tomafo  di  Sauoia  a’  danni  dello  Stato 
di  Milano  ftirono  pure  portate dall’armi  di  Francia . In  tan- 
te conuulfiue  promozioni,  che  và  oprando  la  generofà  Idea, 
del  libano  Monarca  vedendoli  moltiplicarei  difaflri?  Mirali 
• coli,  tatto  il  tippo  dell’intrepidezza, con  inconcepibile  atfabi- 
lifà  maneggiare  le  materie  politiche  , e douunque  s’apro- 
no le  premure  per  tutto  acudirefufficientemente,  ediftrug- 
"ere  le  machine  innalzate  da’  competitori  , colle  qua- 
li fi  ridu  fiero  al  niente  le  forame  arrendenti  dello  sfortunato 
Conte  d’Oliuares,  eflcmpioviuo  da  inciderli  nel  cuore  d’o- 
gni  più  Fauorito . Con  altrettanta  felicità  forti  alla  deftrezza 
del  Cardinale  Triuulzio  d’acquetare  la  Sicilia  3 alla  pruden- 
za del  Conte  d’Ognate,  e al  valore  di  D.  Gio:  d’Auftria^ 
colla  politica , e coll’armi  rapacificare  il  Regnodi  Napoli, 
imprigionando  1 inimico  DucadiGuifiij  alla  prefènza  del  Re 
fiaccare  0 Panimi  più  fomentati , che  ribelli  de'  Cattalani  3 alla 
diligente  applicazione  di  D.Gafpar  di  Bracamonte,  cGuz- 
man,  Conte  di  Penaranda&c.  dell’Ordine  di  Alcantara,  riu- 
nire <>l’animidegli  Stati  generali  all’amicizia  dellaMonarchia 
Hifpana,  coll’alta  direzione  de’  Principi  più  fupremi  d’Euro- 
pa nella  pace  di  Munfter  nel  1648.,  principio  dell’eccelfo 
Stato  generalmente  riceuuto,di  dette  Prouincie . L’armi  Re- 
‘fie,  fatte  co'  Portoglieli  in  varie  forti  miferabili  ftragi  de’ 
popoli,  faceuano  infiammare  fempre  più  la  guerra  per  accrc- 

feere 
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{cere  gl’ incendi)  agl’  inimici . A tale  perfidia  crefceuano  gl’ 
incontri  militari  fiale  due  Corone  di  Spagna,  e Francia., 
quando  l’anno  1660.  lòpranarrato  leguì  la  Pace, à confola- 
zione  di  tutta  l’Europa  , doppo  2 5.  anni  di  guerra  inta- 
uolara  da  D.  Luigi  di  Haro  Priuato  per  parte  del  Cat- 
tolico , c dal  Cardinale  Giulio  Mazzarino  per  nomo 
del  Chrillianilfimo  nella  Terra  di  Sin  Giouanni  di  Lus 
polla  nei  confini  de’  Monti  Pirenei  alle  riue  del  Maro 
Oceano  j figillandofi  l’amicizia  de’ Regi  col  legame  matri- 
moniale deU’inlantaD.  Maria  Terefa  d’ Aullria  nell’inuitto 
Luigi  XIV.  Rè  di  Francia , come  altroue  fi  fetide  j e re- 
nando nell’Italia  llabilita  la  quiete  colle  capitolazioni  puro 
della  pace  concede  dal  Conte  di  Fuenfaldana  Goucrnatoro 
di  Milano  per  S.  M.  Caffolicaal  Duca  di  Modana  . I cimenti 
de’gran  Capi  portano  lèco  la  riuoluzione  del  Mondo  tutto, 
nel  guerreggiare  ogni  attentato  è decente , nès’alcriuono  ad 
oftèia  le  llratagcme  guerriere  in  va’  inimico , edè  egli  anco 
dal  riuale  lodato  nelle  operazioni  perfette  le  bene  à Jui  Hello 
dannofej,  mà  in  fine  quelfangue  che  dall’AItilfimo  là  defti- 
nato  alle  Reggie , con  la  congiunzione  lega  à la  pace  i R egi. 
Nel  1 62  s.  formò  quello  Monarca  di  nuouoil  Configlio  di 
Fiandra,  e Borgogna,  il  primo  Prefidente  del  quale  fu  D.Die- 
goFelipez  di  Guzman  Mefia  Commendator  maggiore  di 
Leon , primo  Marchefedi  Leganès , Qande  di  Spagna , dclli 
Configlidi  Stato , e Guerra, Gouernatore  di  Milano , Gcntil- 
huomo della  Camera,  Capitano  Generale  dell’Artiglieria. 
diSpagna,  Tenente  Generale  del  Rè,  Mallro  di  Campo  Gc. 
nerale  de’ Puoi  Elferciti , Viceré,  e Capitano  Generale  del 
Principato  di  Cattalogna  ,•  il  2.  D.  Filippo  Spinola  Marchclc 
delosBalbalès,GrandediSpagna,delli  Configli  di  Stato , e 
Guerra,  Commendator  maggiore  di  Cartiglia  nell’Ordine. 
diS.Giacomoj  3- D.  Antonio Sancio Dauila , eToledoter- 
zo  Marchcfe  di  Velatia  Òcc. } 4.  al  dìd’lioggi  D.  Francelco  di 
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jMonra  Cortcreal  Conte  di  Lumiares,  terzo  Marchcfe  di  Ca- 
rtel Rodrigo,  Grande  di  Spagna,  del  Configlio  di  Stato,  Am- 
bafciatorairimperio,  Vicerèdi  Sardegna  ,'  e Cattalogna. , 
Gouernator  di  Fiandra,  Gentilhuomo  della  Camera  , eCa- 
uallerizzo  maggiore  della  Regina.  L’anno  1 63 1.  fiftabilì  pa- 
gare lamezza  annata  degl’  Offici)  ottenuti  per  grazia.  1639. 
a’  1 o.  Marzo  erefle  Filippo  IV.  la  Tua  Cappella  Reale  del  Pa- 
lazzoin  Parochia.  Correndoli  1641.  comandò  la  ricompi- 
lazione  delle  Leggi,  e Pramatiche  di  que’ Regni,  che  refta- 
no  impreffe  in  tre  tomi  : nel  1 6 j 3 . mutò  la  forma  delle  am- 
miniftrazioni  delli  milioni,  nella  quale  fiefigono  lifèruigi 
tributati  dai  Regni , facendo  la  Sala  à parte  del  Configlio  fu- 
premo di  Cartiglia,  il  cui  primo  Prendente  è D.Giouanni 
Ximenezdi  Gongora  Caualiere  dell’Ordinedi  Alcantara^, 
delli  Configli  Reale, e Camera  &c.  : Mà  perche  non  viè  mor- 
tale , benché  folleuato,  che  non  fia  tenuto  al  pagamento  del- 
la penfione  alla  Natura , cade  Filippo  IV.  nellafua  Reggia  di 
Madrid  il  Giouedì  17*  Settembre  l’anno  1665.  hauendono 
d’età  60.  S.mefi,  e 9-giorni,  c 44-e  mezzo  di  Regno , reftando 
fepellito  nell’  Efcuriale . 

- Figliuoli  ile  Ili  Rè  D.  Filippo  IV.  del primo  matrimonio . 

La  Serenifs.  Infanta  D.Margherita  Maria  nata  a’  i+Agofto 
l’anno  1621  .in  Madrid , e pallata  nel  Cielo  nell’angufto  ter- 
mine di  40-hore,  lafoiando  il  fuo  corpicciuoloneil’Efcnriale. 

La  Sereniffima  Infanta  D.  Margherita  Maria  Caterina. , 
ohe  nacque  in  Madrid  a’  24.  Nouembre  l’anno  1623.,  enei 
2 9.  giorno  di  vita  s’auuiòall’immortahtàlfelI’Etra,  reftando 
il  corpo  à ripofàre  con  laforella.  In  quell’  occafione  fece  la. 
Regina  D.  Ifàbella  di  Borbon  lua  madre  teftamento  , e crà 
l’altra  colè  ch’inftituiua  Li  lira  pietà , clemenza , ed  affèttuo- 
fà  diuozione,  era  vnaCliiefà  Collegiale  nella  Corte  del  Pa- 
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tronato  Regio , con  rendita  di  6o.mila  ducati , & offerendo- 
gli perqueftafabricalaCoronataTerra di  Madrid  1 50. mila 
ducati , rifpofe  le  fèguenti  parole,  degne  da  fcriuerfi  con  pen- 
na d’oro, (òpra  lamine  di  bionzo:  Ammetto  tl fcruigto, men- 
tre non  fta  di  taf  e , ograuezj^e  caricate  a miei  va  falli . 

La  Serenità.  InfantaD.Marià, che  forti  al  Modo  in  Madrid 
ai  1 .di  Nouèbre  l’anno  1 6 2 j .,e  lo  fteffo  volò  tra  gl’  Angeli  à 
godere  Troni  più  fiipremi,  cóièruado  il  fuocorpo  l’Efcuriale. 

Il  Sereniflìmo  D.  BaldafTar  Carlo , ineftimabile  tefòro , di 
cuihaueuail  Cielo  arricchita  la  Spagna,  che  tale  appunto  cil 
fignificatodel  fuo  nome  BaldafTar  : nacque  in  Madrid  a’  1 7- 
d’Ottobre  l’anno  1 629.,  e nel  1 632.  la  Domenica  7. di  Mar- 
zo nelConuentodi  S.  Girolamo  fu  giurato  Principe  con  fo 
lennifTìmo  applaufò  $ mà  thè  prò  ? ahi  dolore  ! precipita- 
rono le  fperanze  a’vafTalli,  all’horache  più  fermamente  fi 
fondauano  nelle  di  lui rilleuatiflìme  doti , fìngolari  grazie, 
ed  anni  fioriti,-  poiché  nel  decimolèttimo  men’  otto  giorni 
invn’iflante  fuanirono,  e fi  cangiarono  in  viui  cordogli, 
penofè  lagrime , ed  in  vna  generale  triftezza , loprauenendo 
l’intempeftiua  morte  di  lui  nella Cittàdi  Saragoza  d’Arago- 
ne  il  Martedì  9.  d’Ottobre  l’anno  1 646.  reftando  fepellitoil 
filo  cadauere  nell’Efcuriale . 

La Sereniffima Infinta  D.  Maria  Anna  Antonia,  venuta 
alla  luce  in  Madrid  a’  17. di  Genaro  l’anno  1635»  ma  corno 

tioia  preziofàdel  Cielo  fu  raccolta  da  Iddio  per  ornamento 
el  Paradilò  il  giorno  6.  di  Decembre  1636,  npofando  l’ofla> 
file  tenere  nelPEfcuriale. 

La  Sereniffima  Infanta  D.  Maria  Terefà  d’Auftria  , cho 

traffei  natali  nella  Reggia  di  Madrid  a’2o.Settembre  1 638' in 
cui  le  minori  perfezioni  di  virtù,  nel  bell’oriente  l'uodèruiro- 
no  d’ammirazione  alla  giouentù  più  ben  educata j la  bellezza 
natia  della  quale,  quali  candido  giglio, fiorì  lèmpre  più  vaga 
pafiando  adinneftarfifoprail  tronco  appunto  de’Gigli  dorati 
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del  Tao  due  volte  cugino  Luigi  XI  V.Rè  di  Francia  nel  Lune- 
dì 7.  Giugno  dell’anno  1 <56o.portando  al  Mondo  il  Delfino 
Luigi  XV.il  Martedì  i.Nouembre  166  2.con  altri  figliuoli, &c. 

Figliuoli  del  Rè  D.  Filippo  IV. , e di  D.  Maria  Anna 
d'Au firia  fila feconda fpofa . 

La  Sereniffima  Infanta  D.  Margherita  Miria  ,ch’hebbe  la 
culla  in  Madrid  il  mercordì  1 2.  Luglio  1651.  meritò  ben  de- 
gnamente godere  per  Tuo  conforte  il  fuo Zio,  e Cugino  Leo- 
poldo llnuitto Imperatore  de’ Romani  &c.  nel  Mefod’Ago- 
ito  l’anno  i666.1acuifelicefucceflìone  s’atrendeua  per  pro- 
pagare la  Cefarea  Cafa , e la  Cattolica  Fede , come  diedero» 
tràle molte imprefe,  làggioben  degno  coll’efpulfione  de’ 
Giudei,  che  fecero  dall’Auftria  il  mefedi  Luglio  nel  1670. 
Mà  dal  fato  ineukabile  colta  nel  più  bel  fiore  de  gl' anni 
fuoi,gli  conuenne  foggiacele  alla  morte  nella  Corte  di  Vien- 
na a’  1 1.  Marzo  1 673. 

, LaSeienitfima  Infanta  D.  Maria  Ambrofia  della  Conce- 
zione>chehebbe  la  nafeita  in  Madrid  il  Martedì  7-diDe- 
cembrc, giorno  di  S.  Ambrogio>e  Vefpero  dell’Immacolata 
Concezione  della  Vergine, l’anno  1 6 5 5 .à  cui  la  Parcainefio- 
rabileneldecimorerzo  giorno  dell’etàfua.recife  il  filo  della 
vita,  giacendo  le  fue  ceneri  nel  l’Vrna  del  l’Efcuriale- 

Il  Sereniamo  Principe  D.  Filippo  Profpero , clie  nacquo 
nella  Corredi  Madrid  Mercordì  a’ 2 8.di  Nouembrel  anno 
J6  57.,mà  lauucrla  fortuna  cangiò  quanc’ allegrezza,  che^ 
co’  fuoi  natali  partorì  alla  Spagna,  in  altrettanta  meftizia  ca- 
gionata dalla  fua  morte,  che  fogni  il  Martedì  Felliitità  di  tutti 
USanti  1 . Nouembre  1 66 1 . , e tu  riporto  nell’Efouriale. 

Il  Sereniamo  Infante  D.  Ferdinando  Tomafo»  nacque,. 
inMadrid  il  giorno  di  S.Tomafo  Apoftolo  2i.DecemDre> 
dell’anno  1658.,  e terminò  la  linea  della  tenera  vita  nel  mefe 
d’Ottobre  foguente,  rertando  fopellito  nclI’Efou  riale. 

CA- 


DELLA  SPAGNA  LIB.  IV.  487 
C A P I T O L O VI. 

Rè  LXXXIII. 

IL  felici  (Timo,  Augufto,  e Cattolico  Monarca  D.  C A R LO 
IL  di  quello  nome  nella  Spagna,  vnica  reliquia  di  que’ 
lenii  lìiprcmi  Aultriaci , nacque  nella  Reggia  di  Madrid  la 
Domenica  6.  di  Nouembrc  dell’  anno  1661.  Fù  giurato 
Principe  in  S.  Girolamo  di  Madrid  a’ 4.  Ottobre  giorno  di 
S.Francclco  1665.,  e quali  nouclla  Fenice  nata  dalle  ce- 
neri di  tanti  fuoi  caduti  fratelli  vola  coll' aura  all’  immorta- 
lità . Sembraua  che  vaccilialTe  il  Mondo  della  Cattolica  Mo- 
narchia,-mà  come  tempre  mai  opra  fudeH’Altiffimoil  iname- 
ne! la  per  l’efTaltazione  del  làcrofanto  fuo  Nome , fece  lortire 
v n nuouo  Alcide  per  lòltenerlo,  che  nella  tenerezza  de  gl’an- 
ni , ftrozzatigl’  angui  auuelenati  de’  maleuoli  /promette  la, 
prollernazione  de’ Mollri  maggiori,  e che  le  nella  forte  con- 
uenne  efler  lècondo  del  nome , fàprà  coll’imprcte  foprauola- 
re  alla  fama  del  primo . Varie  forti  nel  l’armi  teguirono  fino 
al  giorno  d’hoggi  fottola  Monarchia  di  quello  tenero  Alci- 
de contra  de’  Portoglieli  ,•  finalmente  per  afficurare  più  agia- 
tamente la  Fiandra  dall’ellere  inuafiom,  alle  replicate  inllan- 
ze  del  Conte  di  Sandouich  Ambafciatore  Brittanico  alla_ 
Corte  di  Madrid,  fu  dalla  Regina  Reggente  à nome  del  Rè 
bambino  l’anno  166S.  ftabilitala  pace  tra  le  Corone  di  Spa- 
gna, e Portogai  Io,  che  con  indicibile  contento  fu  riceuuta- 
nella  Corte  colla  publicazione  fèguitaa’  2 3.  Febraro,ed  indi 
per  tutti  i Regni . II  Rèdi  Francia,coH’alferita  prctefa  ragione 
fbpra  molti  Stati  di  Fiandra  in  nome  della  Regina  fua  con- 
forte, haueua  l’anno  1667.  coll ’efpedizione del  Principe  di 
Condè  inuafà  la  Borgogna  ,ò  Franca  Contea  , doue  come  fu 
improuifo  l’affalto , non  incontrando  veruna  refiltenza  ,lon- 
t ino  quel  Gouernatore  dal  machinato  fuccello,  nonhebbe, 
difficoltà  in  fare  qualche  notabile  progrelToj  mà  preueduto 
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dal  Sommo  Pontefice  l’imminente  incendio  , che  era  per 
auuampare  nella  Chriflianità  tutta,  e che  l’anno  fufleguente» 
1668.  alla  ftrettas’andaua  attizzando,  procurò  rauuiuare  per 
via  di  Monfignor  Bargellini  la  eftinta  pace  tra  le  due  Corone, 
e tanto  più  hi  per  riufcire  facile  il  maneggio  , quanto  che  lo 
più  alte  Potenze  d’Europa  haueuano  fatta  intendere  la  elprefi 
fa  loro  volontà  di  rifoluta  quiete  al  Chriftianiflìmoi  quindi 
nellaCittà  diAquifgrana  deftinataal  congreflò , dall’ efpc- 
rienza  di  Monfignor  Franciotti  Nunzio  Apoftolico , Baroa, 
BergeikCaualierdi  S.Giacomo  Subdelegato  del  Marchefèdi 
Cartel  Rodrigo  per  la  Maelfà  Cattolica,Monfieur  Colbert  in 
nome  della  Francia,  coll’interuento  de’  Miniftri  degl’ altri 
Principi,ed  Elettori  del  S.  R.  Impero  fù  rinouata  la  detta  pace 
colle  capitolazioni  ftabilite,  e publicateper  tutta  l’Europa. 

Figliuolo  del  Rè  D.  Filippo  IV. fuori  di  matrimonio. 

D-GiouanniD.Auftria,che  nacque  a>. Aprile  l’anno  1629. 
Gran  Priore  dell’Ordine  Militare  di  S.Giouanni  di  Malta  nel- 
la Cartiglia , e Leon , che  fu  V icerè  di  Sicilia,  vnico  fùo  pacifi- 
catore, Capitano  Generale  nell’efpugnazione  di  Porto  Lon- 
gone, c nella  riduzione  di  Napoli,  Viceré,  e Capitan  Genera- 
le del  Principato  di  Catalogna, à cui  fi  refe  Barcellona  la  Do- 
menica 1 ? .d’Ottobre  1 65  2. , e nell’anno  fèguente  accorfèil 
lùo  valore  alla  Città  di  Girona  ponendo  in  fuga  l’EfTercitode’ 
Franchi.  Nell’anno  1 65  5. ricuperò  la  Città  di  Solfona , ed  in- 
di pafsò  algouernodelliStati  di  Fiandra, da  quali  portoffi, Ca- 
pitan Generale  deH’ElTcrcito Ifpano, contra del  Portogallo. 
Heroe,  che  come  promifè , così  confèguì  i maggiori  progref- 
lìalla Cattolica  Coronadi  Spagnai  onde  l’anno  1669. reftò 
eletto  Vicario  del  Regno  d'Aragone,  Dignità  fuprema  nella 
quale  hoggi  degnamente  affifte. 

IL  FINE. 
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— Taboada  Famigliale  fua Origine  11 9 Villardomprando, e fuoi  Conti  223.3  j8 

Tributo  delle  Donzelle  a'  Mori  1 2 9.  lena-  Vifconti  nel  “Portogallo  2 Jf 

to  1 30.135  Viceré  del  Portogallo  nell' Indie  244 


Tredici  di  S. Giacomo  Dignità  1 3 5 Viadori  della  Entrata  Hcgia  di  Portogallo 

ZVLat}FaH^ie’el9r00r^HC  X*4  Viuridi  Spagna  nel  Portogallo  2JJ 

Tofon  di  Spagna  230  Vniuerfitd  di  Polonia  , f Salamanca  290. 

Titoli  accrefciuti  al  J{é  di  Portogallo  307 

2 13-23J  - Villalobot  Famiglia  in  ifpagna  3 3^ 

- T enorior  Famiglia  in  ifpagna  293  V attenga  di  Campos , e/ao»  Conti  33  7 

Tercias  fpecie  di  decima  nella  Spagna  3 19  Villa-I{eal  fuoi  Marchefi  , e loro  origine 

V Vacanza  de'Vefcouati  nella  Spagna  afte. 

Viti  proibite  nella  Spagna  4I4.  ritor-  gnata  a'  I{egi  Cattolici  391 

nate  31  Viceré  del?  Indie  y e loro  Serie  fino  al  di 

Vefiouati  compartiti  nella  Spagna  36.99  d'hoggi  43  J 

Vandali  nella  Spagna  & africa  , e loro  Viceré  del  Perii  , e loro  ferie  fino  al  dì 
operazioni  J0.52.J4.64  d'hoggi  4 36 


IL  FINE. 


Vidit  Gabriel  Baba  P.  C 


NOI  RIFORMATORI 


HAuendo  veduto  per  fede  del  Padre  Inquifitore,  nel  Li- 
bro intitolato , Hijloria  General*  della  Monarchia 
di  Spagna  &c.  eftratta  dallo  Spagnuolo  da  Bernardo 
Giuftiniano , non  v’cfler  cofa  contralaSanta  FedeCac- 
tolicaj  e parimenti  per  atteftato  del  Segretario  Noftro , 
niente  contro  à Principi  > o buoni  coftumi, concedono 
licenza  a'  Combi , e LaNoùdipoterlo  Rampare,  offer- 
uando  gl’ordini&c. 

Dat.Ii  17. Maggio  1673.  * , . 


Dello  Studio  di  Padoua 
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\Aluife  Contarmi  Cau.  Proc.  Rif. 
I Battifa  Nani  Cau . Proc.  Rif. 
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